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A SUA  ECCELLENZA 
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Marco  Pagliàrini 


» V ^ | Olekdò  io  pubblicare  per 
mezzo  delle  mie  ftampc 
la  prefente  opera  del  Titi  contenen- 
te la  deferitone  de’  lavori  più  infi- 
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(Igni  di  Pittura ? Scultura  ? e Archi- 
tettura ? che  elìdono  in  quella  ma- 
ravigliofa  Città  ? e ne  fanno  il  più 
bello  ornamento  ; penfai  di  dedi- 
carla a qualche  illuftre  Perfonaggio, 
amante  3 e fautore  delle  belle  Arti? 
e {libito  rivolli  il  penderò  all’ Ec- 
cellenza Vostra  , che  gufla 
ottimamente  quelli  fludj  > e del  pari 
gli  ama  , e gli  favorifce . Mi  pro- 
poli pertanto  di  fupplicarla  ? che 
fi  degnafìfe  di  accettarne  la  dedica  , 9 

e fapendo  per  prova  quanto  potelTe 
in  Lei  quell* 

anima,  gentil  , che  non  fa  fcufa, 

Ma  fa  fua  voglia  della  voglia  altrui* 

mi  lulingai  > che  ella  non  folle  per 
rigettare  la  mia  iftanza  , nè  per  if- 
gradire  quello  atto  della  mia  devo- 
zione? ed  olfequio,  anche  in  riguar- 
do della  materia  ? che  li  tratta  in 
quello  libro , che  è molto  confor- 
me al  Tuo  genio  > ed  alla  fua  intel- 
ligenza 
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ligenza  . Ma  confeflb  , che  ho  do- 
vuto rendermi  più  importuno  di 
quello  che  averei  voluto  per  vin- 
cere la  troppo  delicata  modeftia 
dell’  E.  V.  , e per  impetrare  da  Lei 
, quella  grazia  , la  quale  mi  ha  poi 
benignamente  conceduta,  di  che  me 
le  profeflò , c me  le  profeterò  Tem- 
pre tenutiflimo . E riflettendo  alle 
cagioni  della  Tua  renitenza , mi  fo- 
no accorto,  che  nuli’ altro  potea 
ritenerla  dal  farmi  adeflb  godere  gii 
effetti  di  quella  fomma  benignità, 
che  ho  in  Lei  Iperimentata  in  tante 
altre  occorrenze , Te  non  fc  il  dub- 
bio , che  io  folli  per  efporrc  al  pub- 
blico con  quella  dedica  i molti  e 
{ìngolari  Tuoi  pregi  $ quali  che  il 
filo  ritegno  polla  far  sì , che  relli- 
no  afcoli  a chiunque  ha  1*  onore 
di  conofcerla.  Quindi  è,  che  per  non 
abufare  in  quella  parte  della  beni- 
gna condifccndenza  , che  Ella  ha 

avuta 
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avuta  per  me  , mi  atterrò  di  par- 
lare 5 come  dovrei  , delle  Tue  lodi  , 
lafciando  che  ne  parlino  per  me  le 
Tue  lodevoliflime  azioni , le  quali, 
fenza  che  Ella  fe  ne  accorga  , for- 
mano giornalmente  il  Tuo  maggiore 
elogio  5 facendo  a tutti  conofcere  le  \ 
rare  ed  amabili  qualità  del  Tuo  fpiri- 
to,  e del  Tuo  cuore.  Dirò  folamente, 
che  fapendo  V E.  V.  quanto  giovi  ai 
viaggiatori,  amanti  delle  belle  arti,  i 
l’ aver  raccolte  in  piccolo  volume  le  « 
notìzie  della  rarità  di  ciafcun  pae- 
re,  le  quali  fon  degne  di  offervazio- 
nc , fon  certo , che  Ella  non  difap- 
proverà  il  penderò  3 che  ho  avuto 
di  rittampare  a comodo  de’fore- 
ftieri  quefta  opera  del  Titi  molto 
ftimata  finora , ed  affai  più  ftima-  * 
bile  adeffo  per  le  correzioni  , ed 
aggiunte  fattevi  con  fommo  ftudio, 
diligenza  e fatica  per  accomodarla 
all'  odierno  flato  di  Roma  notabil- 
mente 
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.mente  mutato  da  quel  che  era  ai 
tempi  dell’Autore  : e /pero  altresì* 
che  ella  fìa  per  gradire  che  rinno- 
vata , come  ella  è * comparifca  alla 
luce  fotto  i Tuoi  felicitimi  aufpicj  * 
al  quale  effetto  mi  fon  fatto  lecito 
di  dedicargliela  . E pregandola  a 
continuarmi  la  grafia  del  fuo  va- 
lidiffimo  patrocinio , le  bacio  umi- 
lifTimamcnte  le  mani*. 
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IX 


A’  CORTESI  LETTORI 

T ’ Abate  Filippo  Titi  gentiluomo  , e ca- 
nonico  di  Città  di  Castello , eproto- 
notarlo  Apostolico  , benché  avejfe  attefo 
alli  Sludj  della  Legge  , pure  da  giovane 
s'  era  dilettato  del  difegno  , e appresine  i 
principj  da  Virgilio  Ducei  [colare  dell’ Al- 
bano , e fuo  concittadino  . Perloche  gli 
rimafe  fempre  un  forte  genio  a queJìa—> 
bell ’ arte  , e qualche  intelligenza  della 
medefìma  • Onde  Jt andò  in  Roma  , pensò 
di  far  cofa  grata  e ai  Romani , e ai  fore- 
stieri , col  fare  quafì  un  Ìndice  , o Inven- 
tario di  tutte  le  produzioni  delle  tre  belle 
arti , che  in  Roma  fi  trovano  fparfe,  con 
indicarne  i nomi  degli  artefici , che  le_> 
avevan  fatte  . Stampò  pertanto  un  libro 
nel  i686-  con  queSìo  titolo  : Ammaeftra- 
mento  utile  , e curiofo  di  Pittura  , 
Scultura  , e Architettura  nelle  chiefe 
di  Roma  , palazzi  Vaticano  , di  Monte 
Cavallo , ed  altri , che  s‘  incontrano 
nel  cammino  facile , che  fi  fa  per  ri- 
trovarle , dell’  abate  Filippo  Titi  dee. 
Ovvero  , Nuovo  ftudio  de’  Profeflbri 
delle  virtù  fuddette  , che  fi  vedono 

nelle 
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nelle  medefime  chiefe  , o palazzi  > le' 
loro  fondazioni,  e riftoramenti , e chi 
ne  ha  la  cura , o tiene  il  poflèflò  con 
r Indice  delle  chiefe , e de*  yirtuofi  , 
che  fi  nominano  . Ed  in  fine  un*  ag- 
giunta , dove  è defcritto  il  duomo  di 
Città  di  Caftello  . In  Roma  per  Giu- 
feppe  Yannacci  1686.  in  12. 

Dedicò  queSta  fua  Orerei  al  Cardinal 
Gafpero  di  Carpegna  Vicario  del  Papa . 
Ebbe  quello  libro  gran  corfo  per  la  como- 
dità grande  della  fua  piccola  mole  , e 
tutti  i forestieri  fé  ne  provvedevano , 
ficch'e  in  breve  ne  [par irono  gli  efemplari . 
Perloche  nel  1708.  Pietro  Leone  librajo , 
intraprefe  a farlo  ristampare  a fue  fpefe 
con  V aggiunte  d' un  Francefco  Pojlerla , 
abbreviandone  il  titolo  in  queSta  guift. 
Nuovo  ftudio  di  Pittura , Scultura  , ed 
Architettura  nelle  chiefe  di  Roma , 
palazzi  Vaticano  , di  Monte  Cavallo , 
ed  altri . In  Roma  1708.  per  il  Zenobi 
pure  in  12.;  e dedicando  queSta  rifìampa 
a Clemente  XI.  allora  regnante . Ma  nel 
corfo  di  13.  anni  difparvero  nuovamente 
gli  efemplari  di  quest * Opera  per  V af- 
fluenza de’  forestieri , e lo  Sìejfo  librajo 
la  fece  ristampare  con  nuove  aggiunte  col 

titolo 


Digitized  by  G 


* , XI 

titolo  medejitno  , poco  variato  , dedican- 
dolo alla  S-  M-  d * Innocenzio  XIII.  in~» 
Roma  per  i TinaJJi  1721.  Ma  queSta  edi- 
zione oltre  V efiere  divenuta  al  pari  rara 
dell * altre  , e anche  più  bifognevole  d*  ag- 
giunte , perche  in  42.  anni  troppe  più  fo- 
no fiate  le  mutazioni  feguite  , [penanti 
etile  tre  belle  arti  > e troppe  più  le  fabbri- 
che , e le  [culture , e le  pitture  aggiunte  di 
nuovo . Perciò  volendo  fo disfare  alle  ri - 
chieSìe  , e al  premurofo  defiderio  sì  de*  fo- 
restieri , che  de*  cittadini  di  queSìa  me- 
tropoli del  Mondo , e per  onore  della  me- 
defima , ci  fiamo  mojfi  a farne  la  rìStam+ 
pa  » la  quale  ci  e riufcita  di  molto  maggior 
fatica  f e fpe fa  di  quel , che  ci  faremmo 
potuti  mai  immaginare  . e che  fi pojfa  im. 
maginare  chi  la  legge  , fe  non  confron- 
tandola con  le  prime  edizioni . Concioffia* 
che  oltre  le  importanti  mancanze  , che 
s*  incontrano  ad  ogni  pajfo  nelle  anteriori , 
e Stato  di  mestieri  il  correggere  infinite 
sbagli , che  vi  erano  fcorfi . E benché  fia- 
mo Siati  ajfiSìiti  da  per  fona  intendente , 
e pratica  di  queSle  cofe  , quanto  altri  mai , 
tuttavia  per  la  quantità  , e varietà  delle 
cofe  da  0 aggiunger/! , 0 correggerfi , e per 
la  difficultà  di  rinvenirne  le  fincere  noti- 
zie 
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zie  nelle  tante  contradizioni  , che  fi  ri- 
trovano ne'  libri  , che  trattano  di  quefie  ' 
materie  , e per  V interruzione  di  più  anni 
occorfe  più  volte  in  quefìa  rifiampa  , non 
e potuta  venire  efente  da  qualche  errore  .• 

A quefìo  fi  e procurato  di  rimediare  il  più > 
che  fi  e potuto,  con  un.  aggiunta  , e corre- 
zione pofla  in  fine  di  quefi ’ Opera  . 

Si  era  il  Titi  fi  e fio  molto  nelle  lodi  de * 
Profefiori , il  che  fi  e flimato  fiuperfluo  , 
perche  il  fiolo  loro  nome  a molti  di  ejfi  fer- 
ve di  un  grande  elogio,  e agli  altri  po- 
tranno fervire  d'  encomio  /’  opere  loro  , 
quando  lo  meritino  , efiendo  efpofie  al  pub- 
blico , e pofle  fiotto  gli  occhi  del  Lettore  . 
Molt * altre  notizie  , che  dava  il  Titi , o 
quelli , che  gli  hanno  fatte  dell'  aggiunte, 
come  non  importanti  , ne  defiiderate  da  chi 
fi  provvede  di  quefio  libro  , perche  non  ap- 
partenenti a quefie  arti , e che  fi  trovano 
in  libri  a par  te,  fi  fon  tolte  via  . Gradifici,  . 
cortefe  Lettore  , il  buon  animo  di  chi , per 
farti  cofia  grata  , e fervire  al  tuo  defiderio , 

x 

Quanto  più  può  col  buon  voler  s’ aita. 


m 
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DI  S.  PIETRO  IN  VATICANO  . 

Olendo  parlare  delle  mara- 
vigliofe  opere  delle  tre  belle 
Arti , che  in  Roma  fi  ravvia- 
no , è d’  uopo  cominciare  dal- 
la Bafilica  di  s.  Pietro  , dove 
quelle  opere  fpiccano  più  , che  altrove  , e in 
maggiore  abbondanza  ; mentre  è più  che  cer- 
to , eh’  ella  fembra  un  modello  di  Paradifo  in 
terra  , non  Colo  per  li  tefori  di  fagre  Reliquie, 
ed  Indulgenze  , che  in  le  racchiude  , ma  per 
la  Tua  maeftofa  architettura  , che  la  rende  la 
più  vaga  , e vada  macchina  del  Mondo  tutto; 
come  anche  per  l’eccellenza  di  pitture  > e 
(culture  perfette  , che  vi  fi  ammirano  , che 
l’ornano  , e nobilitano  al  fegno  maggiore  . 

Ella  è parrocchia  , ed  ha  il  fonte  Battefi- 
male , e per  devozione  a &.  Pietro  da  tutta  la 
città  concorrono  molti  a battezzarli  , benché 
abitino  da  erta  molto  remoti  , e fieno  d*  altre 
parrocchie  , che  abbiano  il  fonte  battefimale  . 

E confiderabile  l’ampia  fua  piazza  , la  qua- 
le volendo  AielTandro  VII  render  maravi- 
gliofa  , ne  fece  fare  per  adornarla  più  difegni, 
< dal  Cavaliere  Gio:  Lorenzo  Bernini  Fio- 

A remi- 
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2 Studio  di  Pittura 

Tentino  » e più  d’uno  dal  Cavalier  Rainaldi  , 
de’  quali  erano  rimali  i modelli  in  fua  cafa  . 

Fu  melTo  in  opera  quello  del  Bernino  , che 
è comporto  di  quattro  ordini  di  grotte  colon- 
ne di  travertino  in  numero  di  3 20  > I®  quali 
avendo  per  centro  una  finifurata  guglia  , for- 
mano un  immenlò  teatro , per  ornamento  del 
quale  pofa  fopra  l’ ordine  attico  , che  ricorre 
l'opra  di  etto  colonnato  un  giro  di  1 38  ftatue  , 
fatte  la  maggior  parte  colla  direzione  del  det- 
to Cav  Bernino  . 

Vedelì  poi  la  guglia  di  granito  Egiziano  , 
eretta  per  comando  di  Siilo  V > fopra  una  bafe 
molto  alta  foftenuta  da  quattro  leoni  di  bron- 
zo dorato  , opere  di  Profpero  Brelciano  . Fu 
quella  guglia  , mirabilmente  dai  Cav.  Dome- 
nico Fontana  inalzata  ( la  quale  era  prima  nel 
Cerchio  di  Cajo  ) e li  valle  di  Matteo  da  Cit- 
tà di  Cartello  » che  fece  veder  prove  miraco- 
lole  del  fuo  valore  in  genere  di  meccanica  . 
Quella  guglia  con  la  fua  infima  bafe  lino  all* 
eftremità  è alta  palmi  1 80 , e un  quarto  , per 
quello  atterilce  il  Cav.  Fontana  * . Per  inal- 
zarla furono  adoperate  j leve , 40  argani  , 

Soo  e più  uomini,  con  1 o architetti  loprallan» 
ti  » e 7T  cavalli  , e fu  drizzata  alli  io  di  Set- 
tembre del  1 j86  di  mercoldì  a ore  20  . Il  ve- 
nerdì fu  poi  confacrata  , benedetta  , e dedica- 
ta alla  Croce  di  N.  Signore  . La  fpefa  d’ inal- 
zare , trafportare , abbattere , e drizzare  la 
detta  guglia  con  tutti  gli  adornamenti , dora- 
tura , ed  altre  cofe , afcefe  alia  fomma  di  fcu-  -, 

di  I 


* Nifi  Tempio  Vaticano lib»3>  cap.4»  pag. nj. 
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di  38  mila  Romani^  lenza  includervi  quel  me» 
tallo  > che  era  della  Rev.  Camera  Apoft.  > che 
fervi  per  fare  la  Croce  polla  in  cima  , ed  i 
leoni  podi  a baffo,  in  maniera  , che  pare  , che 
elfi  follengano  tutta  la  fuddetta  macchina  . 

Ai  due  lati  di  quella  fono  due  fontane* 
che  con  profluvio  di  acqua  rendono  maravi- 
gliofa  la  villa  disi  nobil  teatro,  da  uno  de* 
fianchi  laterali  del  quale  lì  entra  nell*  immen- 
fo  Palazzo  Vaticano  , e dall’altro  lì  giunge  ad 
imboccar  nel  portico  grande  della  Chiefa  . 
Coftantino  il  grande  la  fondò , e T arricchì 
d*  infiniti  t efori  , di  cui  nelle  vicende  de*  fe- 
coli  fu  altre  volte  fpogliata  j ed  altre  volte 
abbattuta  . Onde  Niccoli  V cominciò  a rie- 
dificarla coll*  indrizzo  di  Leon  Battila  Al- 
berti patrizio  Fiorentino  * , ma  la  morte  del 
Papa  ne  impedì  l’elècuzione  . Giulio  II  fo  il 
primo  , che  pensò  a ridurla  in  quella  magnifi- 
ca forma  , che  non  avelie  da  invidiare  il  tem- 
pio di  Salomone  , e fi  valfe  per  architetto  di 
Bramante  Lazzari  & da  Cade  1 Durante,  og- 
gi Urbani  a , per  morte  del  quale»  ed  anco» 
del  Pontefice»  fu  mutato  li  difegno  da  Raf- 
faello d’  Urbino»  poi  da  Giuliano  da  Sangal- 
lo  Fiorentino , e da  Fra  Giocondo  Veronele, 
dopo  da  Baldalfar  Peruzzi  da  Siena  , e poi  da 
Antonio  da  Sangalio  fotto  Paolo  III  ; quindi 
Lorenzetto  fcultore  ne  proleguì  li  muri  . Fi- 
nalmente fotto  il  medelìmo  Pontefice  1*  an-  * 
no  i J4 6 con  penderò  ammirabile  Michel  An- 

A 2 gel» 

a Da  altri  per  isbaglio  chiamato  Gianbattifla  * 

b Detto  da  altri  per  errore  Lazzaro  Bramante  • 
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gelo  Bonarroti  Fiorentino  la  ridufle  in  for- 
ma di  croce  greca  , come  era  il  primo  dife- 
gno  di  Bramante  , benché  alcun  abbia  detto , 
che  era  di  croce  latina  , anzi  il  Bonarroti 
proteftò  , che  1’  allontanarli  dalla  pianta  di 
Bramante  , era  allontanar^  dalla  Natura  . Fu 
profeguita  quell’  opera  da  Giulio  111 , Pao- 
lo IV  » e Pio  IV  » il  quale  > oltre  avervi  fat- 
to fare  le  volte  ,■  la  fece  incrollare  al  di  fuori 
di  travertino,  al  che  preflò  la  l'uà  allìllenza  an- 
che Giacomo  Barozzi  . Siilo  V vi  fece  voltare 
la  cupola  grande  al  pari  del  famofo  Panteon  , 
oggi  detto  volgarmente  la  Rotonda  , e fi  val- 
fe  di  Giacomo  della  Porta,  e del  Fontana  ar- 
chitetti faraofiflìmi , che  tutti  feguirono  l’ ec- 
cellente difegno  del  Bonarroti . La  croce  po- 
lla nella  fommità  di  elfa  , e la  palla,  che  per  la 
fua  grandezza  é capace  di  circa  trenta  perfo- 
ne,  fu  gettata  da  Seballiano  Torrigiani  detto 
il  Bologna  . Clemente  Vili  raggiultò  la  Con- 
fezione , dove  (la  il  corpo  di  s.  Pietro  , ed  il 
Pontefice  Paolo  V fece  ridurre  tutta  la  chie- 
fa  a croce  latina,  avendo  fatto  gettare  a ter- 
ra quello , che  era  rimalo  del  vecchio  verfo 
Oriente  , e vi  aggiunfe  tre  cappelle  per  par- 
te con  un  portico  vaftiilìmo,  fotto  la  direzio- 
ne di  Carlo  Maderno,  come  anche  la  facciata 
principale,  nella  quale  è lotto  la  gran  ringhie- 
ra un  ballo  rilievo  di  marmo  fcolpito  da  Am- 
brogio Buonvicino  Milanefe  . A piedi  delle 
fcalinate  fono  due  Zatue  de’ fanti  Pietro  , e 
Paolo,  opere  di  Mino  da  Fiefole  . 

Da  un  lato  del  portico  fuddetto  fi  ammi- 
ra 
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ra  la  maertofa  fcala  del  Palazzo  Pontifìcio  , or- 
dinata da  Aleflandro  VII  col  difegno  del  Ca- 
valier  Bernino  ; e con  Tuo  difegno  fu  meffo 
il  celebre  mofaico  fatto  da  Giotto  Fiorentino 
fopra  la  porta  di  mezzo  dalla  parte  interna 
del  portico  , il  quale  mofaico  fu  rifarcito  pri- 
ma da  Marcello  Provenzale  , e poi  da  Orazio 
Manenti.  Il  portico  fu  lartricato  di  marmi  , 
nel  pavimento  del  quale  vedefi  l’arme  di  Cle- 
mente X . Nel  fondo  di  quello  portico  a man 
dritta  fi  vede  Coftantino  a cavallo,  in  atto  di 
rimirare  la  Croce  apparitagli  in  arÌ3  , opera 
del  medefimo  Cavalier  Bernino  . Dirimpet- 
to fulla  finifira  è Carlo  Magno  opera  d’Ago- 
fìino  Cornacchini  » La  porta  principale  deila 
Bafilica  è di  metallo  figurata  con  più  ifiorie  * 
fatta  lavorare  da  Eugenio  IV  ad  Antonio  Fi- 
larete  in  compagnia  di  Simone  fratello  di  Do- 
natello Fiorentino  . Sopra  di  effa  porta  (la 
fcolpito  in  marmo  un  baffo  rilievo  con  molte 
figure  , difegno  dello  fteffo  Bernino , ove  è no- 
flro  Signore  , quando  dille  a s.  Pietro  : Tafce 
oves  meas  . . u ;•••’■  •• 

Dentro  di  quella  magnìfica  chiefa  Urba- 
no Vili  ordinò  molti  ornamenti  ; come  anche 
Innocenzo  X , ed  Aleffandro  VII  non  trala- 
sciarono di  fiudiar  modi  , ed  invenzioni  per 
ridurla  a perfezione  . Nel  mezzo  dei  voltone 
tutto  ornato  di  fiucchi  meflì  a oro , è l’ arme 
di  Paolo  V comporta  di  mofaico  da  Marcello 
Provenzale  da  Cento  : e le  ftatue  di  rtucco 
fopra  gli  archi  delle  cappelle  fono  opere  di 
diverfi , cioè  del  Cennino,  del  Rolli , del  Mo- 
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relli  » del  Bolgi , del  Preflinora , del  Fancelli , 
del  Cbivizzani , ed  altri , oltre  le  antiche  fiat- 
te  dall’Ambrogini , e dal  Ruggiero  . I ytf  ri- 
tratti de’  fanti  Pontefici  fcolpiti  in  tanti  me- 
daglioni di  marmo  affifsi  a’  pilaftri , e retti  da 
diverfi  putti , fono  lavoro  di  Niccolò  Sale 
Franzefe  , fatto  colla  direzione  del  Bernino  . 

Fra  gli  altari  il  primo  da  confiderarfi  è il 
■maggiore , pollo  in  mezzo  della  chiefa  fiotto 
la  gran  cupola  , fabbricato  col  difegno  del 
Bernino  , aperto  da  tutti  i lati , che  confile 
in  quattro  colonne  di  bronzo  fopra  a piedi- 
llalli  di  marmo  fino,  ornate  con  diverfi  foglia- 
mi , e putti  > che  lòltengono  un  grandilfimo 
baldacchino  pure  di  metallo  , fopra  del  quale 
fono  molti  Angioli,  che  fcherzano  con  diverfi 
felloni  , e con  l’arme  di  Urbano  Vili , che  ne 
fu  il  promotore  , e quelli  fono  opere  di  Fran- 
cefco  Quefnoy  , Angolare  in  limili  figure  ; il 
tutto  gettato  da  Gregorio  de’  Roffi  Romano. 

A piedi  de  i quattro  pilaltri , che  lòllengo- 
no  la  cupola  , fono  quattro  llatue  , alta  ciaf- 
cuna  di  elfe  ventidue  palmi  , rapprelentanti 
una  s.  Veronica , opera  di  Francefco  Mochi 
Fiorentino  , 1’  altra  s.  Elena  di  Andrea  Bolgi 
da  Carrara  , la  terza  s.  Andrea  Apollolo  » 
fcultura  ammirabile  di  Francefco  du  Quefi- 
noy  Fiammingo  , e l’ ultima  s.  Longino  , di 
mano  del  Cavalier  Bernini , di  cui  è l’ inven- 
zione di  quell’  ornamento  , come  pure  delle 
quattro  ringhiere  , che  in  alto  fopra  le  dette 
llatue  fono  polle  , e degli  Angioli  di  balfo  ri- 
lievo , che  fono  ne’  tabernacoli  delle  Reliquie 
fopra  dette  ringhiere  ' Dei 
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De  i quattro  Evangelici  di  molàico  collo- 
cati negli  angoli  fotto  la  cupola  , il  s.  Giovan- 
ni j ed  il  s.  Luca  fono  dilegni  di  Gio:  de’  Vec- 
chi dal  Borgo  s.  Sepolcro  , e gli  altri  due  di 
Cefare  Nebbia  da  Orvieto  ; ma  li  puttini , ed 
altri  ornamenti  pur  di  molaico  , vengono  dal 
Cav.  Criftoforo  Roncalli  dalle  Pomarance  . 

Il  Càv.  Giufeppe  Cefari  d’Arpino  fece  il  di- 
fegno  di  tutte  le  figure  , ed  altro  , che  fatto  a 
mofaico  fi  mira  nella  volta  fra  i coftoloni  della 
cupola  > e fu  efeguito  da  Francefco  Zucchi  , 
Angelo  Sabatini  Orvietano  , Ambrogio  Gioii 
Fiorentino  , Ginnafio  Vitali  da  Malfa  , Pier 
Lamberti  da  Cortona  , Matteo  Cruciano  da 
Macerata  , Gio:  Battifla  Cataneo  , Cintici 
Bernafconi  Romano  , Cefare  Torelli  , e Pao- 
lo Rofetti . Alcuni  cartoni  eziandio  fono  del 
Roncalli , e di  Marcello  Provenzale  . 

Sotto  il  piedefiallo  di  ciafcuna  delle  quat- 
tro fopraddette  fiatue  è un  altare  con  un 
quadro  > in  cui  fi  rapprefènta  1*  iftoria  me- 
defima  della  fiatua , che  è fopra  ; colorito  a 
olio  da  Andrea  Sacchi  , pittore  di  eterna 
memoria  > oggi  ripofti  nel  Palazzo  Pontifi- 
cio di  Monte  cavallo  , perchè  fi  perdevano 
dall’umidità , e vi  fono  riportati  di  mofaico  da 
Fabio  Criftofori  coll’  ifielfo  difegno  . 

Di  qui  fi  feende  alle  grotte , dove  hanno 
dipinto  molti  virtuofi  > che  per  aver  in  effe 
comunemente  operato  > non  vi  è certezza 
qual  lavoro  ognuno  di  elfi  abbia  fafto  ; onde 
dirò  foto  i nomi  degli  artefici , fra’  quali  Bar- 
tolommeo  da  Carrara  , Bartolommeo  Men- 
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duzza  , Carlo  Pellegrino  da  Carrara  , Guido 
Ubaldo  Abatini  da  Città  di  Cartello  , Cofimo 
Savelli  , Emilio  Savonanzi  Bolognefe  , Gio: 
Battirta  Speranza  Romano Gio:  Baccani  ; 
Gregorio  Gradì , Marco  Tullio  Montagna  . 
Ma  più  anticamente  aflai  di  tutti  quefti  vi  di- 
pinfe  Simone  Merarai  Senefe  coetaneo  di  Giot- 
to Fiorentino,  e nominato  ne’  Sonetti  del  Pe- 
trarca ; ed  altri  , de’  quali  per  mancanza  di 
fcritture  non  fe  n’  ha  memoria  . Prefentemen- 
te  fono  date  tutte  le  pitture  , ed  ornati  rino- 
vate  , per  edere  perite  la  maggior  parte  dall’ 
umidità  , e dal  fumo  . 

Non  ci  allunghiamo  nella  defcrizione  di 
quefte  facre  Grotte  , perchè  di  erte  ha  diftefa- 
mente  parlato  il  Torrigio  in  un  libro  a par- 
te , intitolato  : Grotte  Vaticane  . Solo  dire- 
mo erterci  un  nobilidìmo  farcofago  di  Giunio 
Bado,  ornato  tutto  di  badìrilievi  fpiegati  am- 
piamente nella  Roma  fotterranea  a , e molti 
altri  limili  badìrilievi  di  marmo  , che  ador- 
navano i (èpolcri  d’  alcuni  Sommi  Pontefici  , 
fculture  de’  tempi  avanti  al  Bonarroti  . 

Ritornando  in  chiefa  , e rifacendoci  a con- 
fiderarla  dalle  porte  principali  , otferveremo 
la  cappella  del  Crocifido,  che  è la  prima  a ma- 
no deftra  all’  entrar  della  chiefa  , ed  è riguar- 
devole per  le  pitture  della  volta  fatte  da  Gio: 
Tanfranco  , e per  1*  immagine  di  marmo  di 
Maria  Sma  con  Crirto  morto  fulle  ginocchia, 
ch’è  forfè  la  più  perfetta  opera  del  Bonarroti, 
traportata  qui  dalla  cappella  del  Coro  l’an- 
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no  174P  • Dentro  di  quella  cappella  del  Cro- 
cifilfe  fono  due  picciole  cappelline  laterali, 
non  per  altro  riguardevoli  , che  per  la  di- 
vozione . 

In  una  di  dette  cappelline  a finillra  è un 
Crocifilfo  creduto  di  mano  di  Pietro  Cavallini 
antico  artefice  , ed  è fiata  rinovata  con  ornati 
di  fiucchi  con  difegno  di  Luigi  Vanvitelli . 
In  quella  a delira  è un  antico  farcofago  di 
marmo  , che  ferviva  di  fonte  battefimale  , ed 
è tutto  intagliato  * . Vi  è anche  una  colonna 
compagna  di  quelle  de*  tabernacoli  delle  Re- 
liquie . Si  crede  che  foflero  portate  da  Geru- 
falemme , o almeno  di  Grecia  •» . Le  porte  del- 
le due  mentovate  cappelletto  laterali  fono  di- 
fegno del  Bernino  affai  vaghe  « e graziofe.  La 
cupola  t che  è avanti  a quella  cappella  , e rie- 
fce  fopra  la  navata  delira  , fu  fatta  in  mofaico 
da  Fabio  Criftofori  fu’  cartoni  di  Ciro  Ferri  , 
degno  allievo  di  Pietro  da  Cortona  , il  quale 
fece  anche  il  cartone  di  quel  s.  Pietro , che 
fopra  la  Porta  Santa  fu  melfo  in  mofaico  dal 
medelimo  Criftofori . 

Per  andare  alla  cappella  contigua  , fu  la 
mano  finillra,  fi  trova  il  depofito  della  Regina 
di  Svezia  , ordinato  dalla  S.  M.  d*  Innocen- 
zo XII > fatto  poi  perfezionare  dalla  S-  M.  di 
* Clemente  XI»  con  difegno  del  Cavalier  Carlo 
Fontana  . Ivi  fi  mira  un  medaglione  di  me- 
. tallo 

; a Monfig.  Battelli  f h»  /piegato  in  un  libretto  a par- 

te , come  anche  viene  illuflrato  a car.^.  del  primo  Toma 
della  Roma  fotterranea . 

b Vedi  la  detta  Roma  fotttrranea  tom.j.  a car.iC, 
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tallo  indorato  di  pefo  libbre  7000  gettato  da 
Gio:  Giardini , rapprefentante  il  volto , ed 

11  bullo  della  medefima  Regina  . Li  putti  di 
marmo  fono  opere  di  Lorenzo  Ottone  , ed  il 
baflbrilievo  é di  Monsù  Teodone . 

La  cupola  della  feconda  cappella  è figura- 
ta di  mofaici  da  Guid’  Ubaldo  Abatini  , ope- 
ra confiderabile  , e tutto  il  difegno  è di  Pie- 
tro da  Cortona  , benché  i cartoni  de’  mofaici 
anneflì  alla  detta  cupola  fieno  anche  attribuiti 
al  Vanni  il  giovane  , che  ebbe  una  maniera  af- 
atto diverte  dal  Berrettini , e il  mofaico  è di 
Fabio  Crifiofori , e Matteo  Piccioni  , e Ora- 
zio  Manenti  *.  Il  quadro  dell’altare  , che  mo- 
flra  s.  Sebafiiano  martirizzato  , con  quantità 
di  figure  , è del  non  mai  abbaflanza  lodato 
Domenichino  Bolognefe  , ora  fatto  di  mofai- 
co dal  Cav.  Pietro  Paolo  Criflofori > e 1’  ori- 
ginale , che  era  dipinto  fui  muro  , fu  fiacca- 
to mirabilmente  da  Niccolò  Zabaglia  , e col- 
locato nella  chiefa  della  Certofà  ; e fu  inta- 
gliato in  rame  dal  Dorigny  , e dal  Frey  . 

Il  depofito  della  ConteflTa  Matilde  , che  è a 
mano  finifira  fotto  l’arco  contiguo,  eretto  per 
ordine  di  Papa  Urbano  Vili , è difegno  del 
Bernini,  efeguito  da  Stefano  Speranza  Ro- 
mano, da  Andrea  Bolgi , Matteo  Bonarelli, 
e Luigi  Bernino  fratello  di  Gio:  Lorenzo  . 

Vedefi  fu  la  porta,  eh’  è d’ incontro  il  depo- 
fito della  S.M.  d’ Innocenzo  XII  Pignattelli  , 
fattogli  dal  Card.  Petra  con  difegno  del  Cav. 
Ferdinando  Fuga  . La  fìatua  del  Papa  feden- 

te, 

a Vedi  la  Roma  antifa,  t moderna  a tar.$  1.  Tom.  1 . 
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te  j e le  due  della  Giuilizia  , e della  Carità  , 
con  l’ altre  opere  di  fcultura  fono  di  Filippo 
Valle . 

La  cappella  del  Sino  Sacramento,  che  im- 
mediatamente fegue  , è ornata  tutta  di  lìuc- 
chi  dorati,  ed  il  quadro  di  e(Ta  dedicato  alla 
Sfha  Trinità  , fu  fatto  dal  Cav. Pietro  Beret- 
tini  da  Cortona  , di  cui  non  lòlo  fono  difegno 
li  detti  lavori  , ma  anco  li  mofaici , che  fono 
nella  cupola  elterna  , fatti  per  mano  di  Guid’ 
Ubaldo  Abatini  . Le  pitture  di  detto  Pietro 
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cupola  del  Crocifilfo  fono  Hate  intagliate  in 
rame  da  Francefco  Aquila  da  i cartoni  origi- 
nali , che  fi  confervano  nel  Quirinale  . 

11  fontuofo  , e ricco  ciborio  di  bronzo , e 
lapislazzuli  con  li  due  Angioli  pure  di  bron- 
zo dorato  in  atto  di  adorazione  , fatto  d’ordi- 
ne della  S.  M.  di  Clemente  X , è una  memo- 
ria delle  fingolari  del  Cavalier  Bernini , ed  il 
gettito  dei  medefimi  è di  tutta  perfezione  . 

Dentro  a quella  cappella  a mano  delira 
nell’entrare  è un  altare  dedicato  a Mauri- 
zio, il  cui  quadro  è del  medefimo  Bernini  , 
benché  altri  lo  dicano  di  Carlo  Pellegrini,  ed 
è mello  in  mezzo  da  due  colonne  antiche  fat- 
te a fpira  compagne  di  quelle  de’  tabernacoli 
delle  Reliquie  mentovate  di  fopra  : e nel  pavi- 
mento è il  depofito  di  Siilo  IV  » con  la  di  lui 
figura,  ed  altri  ornamenti  in  baffo  rilievo  di 
metallo  fatto  da  Antonio  Pollaiolo  Fiorentino. 

Sotto  1’  arco  feguente  fi  trova  il  depofito 
di  Gregorio  XIII , che  è opera  di  Cammillo 

Rufconi 
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Rufconi  molto  (limata  dagl’  intendenti  » che 
è flato  intagliato  in  rame  dal  Frey  . 

Si  giunge  poi  in  un  braccio  della  chiefa  al* 
la  cappella  della  B.  Vergine  , difegno  di  Gia- 
como della  Porta  , e negli  angoli  della  cupola 
fono  mofaici  fatti  col  difegno  di  Girolamo  Mu- 
ziano  , come  anche  quelli  fopra  l’altare  . Ap- 
poggiato  a uno  de’  gran  pilaflri,  fu  cui  pofa  la 
gran  cupola,  e in  faccia  alla  navata  finiflra  già 
defcritta  è 1’  altare  di  s.  Girolamo  , ove  era  la 
tavola  , pittura  del  detto  Muziano  , una  del- 

lg-  miglinrL  nm>w — *kbia  mai  fotte  , ma 

effondo  per  andar  male  fu  traportata  allaCer- 
tofa  , e v’  è flato  poflo  un  mofaico  rappre- 
fentante  s.  Girolamo,  che  fi  comunica  in  fin 
di  morte  , ricavato  dalla  tavola  celeberrima 
del  Domenichino  , che  è in  s.  Girolamo  della 
Carità  . Appoggiata  a quello  pilone  dalla  par- 
te della  navata  di  mezzo  è una  ffatua  di  bron- 
zo che  rapprefenta  s.  Pietro  notabile  per  la  de- 
vozione, non  pel  lavoro,  antico  sì,  ma  rozzo  . 

Sotto  alla  volta  , che  fegue  , a mano  manca 
li  oflerva  un  altare  dedicato  a s.Bafilio  Ma- 
gno , il  cui  quadro  fu  principiato  da  Girola- 
mo Muziano  , terminato  poi  da  Cefare  Neb- 
bia . Quello  quadro  eflendo  perito , vi  fe  ne 
porrà  quanto  prima  uno  limile  di  mofaico 
fatto  fui  difegno  di  Monsù  Pietro  Subleras  , 
e rapprefenterà  1*  Imperador  Valente  , che 
venne  meno  nel  veder  celebrare  la  Meffa  a 
«.  Bafilio  nel  dì  dell’  Epifania  . Il  Baglioni  fo- 
pra una  porta  incontro  ha  dipinto  nell’ultimo 
di  fua  vita  Crilìo  nolìro  Signore  , che  lava  i 
piedi  a gli  Apolidi . ' Poco 
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Poco  più  avanti  fi  entra  nel  braccio  latera- 
le della  gran  crociata , ove  a mano  manca  nel 
primo  altare  Ila  dipinto  s.  Vinceslao  Duca  di 
..  Boemia  , fatto  da  Angelo  Carofello  Roma- 
' no  . L’altro  , che  rimane  nel  fondo  della  cro- 
ciata rapprefenta  il  martirio  de’  ss.  Precedo  , 
e Martiniano  , opera  di  monsù  Valentino  ; e 
il  terzo  il  martirio  di  s.  Erafmo  , di  mano  di 
Niccolò  Puflino  . Quelli  tre  quadri  ora  fono 
di  mofaico  , e gli  originali  a Monte  cavallo 
nel  palazzo  del  Papa  . 

La  navicella  di  s.  Pietro  con  Crillo  , e gli 
Apoltoli  dipinta  nell’  altare  , che  fegue  (òtto 
la  volta  , e appoggiato  all*  altro  gran  piJaltro 
della  cupola  , è opera  infigne  del  cav.  Lan* 
franco  , tenuta  in  gran  conto  da’  profetfori  , 
ora  di  mofaico  molto  ben  fatto  dal  cav,  Cri- 
flofori , e la  metà  dell’  originale  , cioè  la  par- 
te da  badò , dove  fono  gli  Apoltoli , è murata 
nel  primo  veltibulo  del  loggione  dellaijene- 
dizione  . Incontro  alla  detta  tavola  fopra  una 
porta  è s.  Pietro  , quando  battezzò  i guardiar- 
ni  delle  carceri , di  mano  di  Andrea  Camafiei 
da  Bevagna  fcolare  del  Domenichino, 

Sotto  l’altra  cupola  minore  , che  fegue,  fo- 
no due  altari  uno  in  faccia,dedicato  a s.Petro- 
nilla  , nel  cui  quadro  ha  inoltrato  Gio.  Fran- 
celco  da  Cento  , detto  il  Guercino  , il  potere 
* del  fuo  valore  , e talento  in  colorire  . Qui 
per  altro  è di  mofaico  fatto  dal  cav.  Criltofo- 
ri , e 1’  originale  è nella  Sala  Regia  di  Mon- 
te cavallo  . Fu  intagliato  in  rame  eccellen- 
temente dal  Frey,  Nel  fecondo  altare  è fan 

Mi- 
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Michele  Arcangelo  fatto  a mofaico  da  Gio. 
B attilla  Calandra  con  difegno  del  Cav.  d’ Ar- 
pino,  e gli  angoli  della  detta  cupola  fono  fatti 
a mofaico  dal  medefimo  Calandra , in  uno  de’ 
quali  è s.  Bernardo , difegno  di  Carlo  Pelle- 
grini ; nel  fecondo  s.  Gregorio  di  Gio.  Fran- 
cefco  Romanelli,  negli  altri, due  Santi  di  An- 
drea Sacelli . La  cupola  è ornata  , come  le 
altre  tre  compagne  , di  varj  feompartimen- 
ti  di  travertino  con  difegno  di  Michelangelo 
Bon  arroti  , e gli  ornati  di  (lucchi  , dora- 
ture , e Angioli  fatti  a mofaico  , fono  rica- 
vati da’  difegni , e cartoni  di  Niccolò  Ric- 
ciolini . I fordini  tra  le  fineftrc  fono  dife- 
gno di  Ventura  Lamberti  me(fi  in  mofaico  da 
Giufeppe  Ottaviani . - 

Appreso  fi  trova  l’altare  dedicato  a s.  Pie- 
tro , nel  cui  quadro  avea  colorito  il  cavalier 
Gio,  Baglioni  l’ iftoria  della  refurrezione  di 
Tabida  , ma  è andato  male  ; ed  il  fcpolcro  in- 
contro è dato  fatto  con  architettura  di  Mat-r 
tia  de’  Roffi  alla  S.  Mem.  di  Clemente  X.  Al- 
tieri , Ha  la  (tatua  del  Pontefice  fcolpita  da 
Ercole  Ferrata  , da  i lati  la  Fedeltà  , lavoro 
di  Lazzaro  Morelli } e la  Clemenza  , fatica  di 
Giufeppe  Mazzoli,  le  due  Fame  per  di  fopra, 
i putti , e la  cartella  fono  di  Filippo  Carca- 
ni , ed  il  baflorihe vo  ne  11’  urna  è di  Leonar- 
do Reti . , 

Nel  fondo  della  tribuna  principale  , fi  am- 
mira la  Cattedra  di  s Pietro  ornata  di  pre- 
ziofo  lavoro  di  bronzo  dorato  , foli  e n ut  a da 
quattro  Dottori  di  Tanta  Chiefa  di  fmifurata 

gran- 
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grandezza  eifendo  alti  palmi  17  pure  del  me- 
defimo  metallo  , pofati  fopra  a piedeftalli  di 
marmo  , a’  piedi  de’  quali  è l’altare  , il  tutto 
difegno  del  Cav.  Bernini  , gettato  da  Gio:  Pi- 
fcina  peritiflìmo  in  quell’  efercizio»  per  ordine 
di  Aleflandro  VII.  In  tutto  vi  furono  impie- 
gate lib.  2 19060  di  bronzo  . 

Alla  mano  delira  di  quell’altare  » fi  vede  il 
depofito  di  Paolo  III  fatto  con  llatue  di  mar- 
mo e bronzo  , fotto  la  direzione  di  Michel- 
angelo Bonarroti  da  Fra  Guglielmo  della  Por- 
ta , opera  fopra  tutte  confiderabile  . Le  due 
flatue  della  Giuftizia  , e della  Prudenza  , che 
fono  a quello  fepolcro,  non  eifendo  riufcitc  fe- 
condo  la  perfetta  idea  del  Bonarroti , furono 
collocate  nella  fala  del  palazzo  Farnele  , dove 
fono  di  prefente , e rifatte  quelle  , che  qui  fi 
veggono;  ma  eifendo  la  Giuftizia  troppo  nu- 
da fu  coperta  di  poi  con  un  panno  di  bronzo  , 
come  ora  fi  vede  . Nell’  altro  lato  è quello  di 
Urbano  Vili  pure  abbellito  con  ftatue  di 
marmo , e bronzo  , invenzione  , e opera  An- 
golare del  Cavalier  Bernini  . 

Proleguendofi  il  giro  della  bafilica  vedefi 
a mano  delira  il  fepolcro  del  Pontefice  Alef- 
fandro  Vili»  architettura  del  Co.  Carlo  Enri- 
co Sanmartino  nel  quale  è fbmmamente  am- 
mirabile il  balforilievo  , che  rapprefenta  una 
Canonizazione  > fcolpito  da  Angelo  Rolli  » e 
Bell’altare  incontro  al  medefimo  era  un  qua- 
dro di  Lodovico  Cardi  da  Cigoli  *»  contenente 

l'iftoria 

a Che  altri  fior  fintamente  ha  chiamato  Loimrito 
GicttUno . 
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1*  illoria  di  quando  s.  Pietro  rifana  uno  ftrop- 
piato  , ma  ora  è andato  male , benché  forte 
detto  in  un  libro  ftampato  due  anni  fa  , che 
Giufeppe  Montano  1’  averte  ravvivato  con 
nuovi  colori , ma  che  nondimeno  fi  vede  non 
poco  deteriorato  , e fpogliato  in  gran  parte 
della  fua  primiera  bellezza  . 11  fatto  vero  è , 
che  non  fi  vede  più,  che  fono  molti  anni  ( pu- 
re non  fi  ricrede  ancora  il  volgo  dal  voler  far 
ripulire  i quadri  ) e vi  farà  pollo  un  mofaico 
fatto  fulla  pitttura  di  Francefco  Mancini  da 
s.  Angelo  in  Vado  fcolare  del  Cignani  . 

L’altare  poco  lungi  è dedicato  a s.  Leone  I, 
in  cui  fi  rapprefenta  quello  Pontefice  , che  fi  fa 
incontro  ad  Attila  . Fu  fcolpito  in  baflorilievo 
di  marmo  da  AlelTandro  Algardi  Bolognefe  , 
il  quale  in  quell*  opera  ha  faputo  rendere  im- 
mortale fe  fi  elfo  . Il  modello  di  (lucco  della 
ftefla  grandezza  è collocato  nella  grande  fiala 
de’  Padri  della  Chiefa  Nuova  . Contiguo  a 
quello  è 1’  altare  dedicato  alla  B.  Vergine  fat- 
to di  pietre  dure,  col  difigno  di  Giacomo  del- 
la Porta  , fopra  del  quale  è una  delle  cupole 
minori , e negli  angoli  di  elfa  fono  rapprefen- 
tati  a mofaico  i quattro  dottori  di  S.  Chiefa  . 
Il  difigno  di  due  di  elfi  , cioè  di  s.  Gio:  Dama- 
fieno  , e di  s.  Tommafo  è di  Andrea  Saccbi , 
e degli  altri  due  è di  Gio:  Lanfranco  , li  for- 
dini  fono  del  Romanelli,  e vi  ebbe  mano  l’A- 
batini  per  ridurgli  in  mofaico,  infieme  con 
Gio:  Battifta  Calandra  . Adelfo  fi  adorna  il  ri- 
manente della  cupola  con  molti  Angioli  , e 
firn  boli  di  Maria  Sau  fu  i cartoni  di  Giacomo 

. Zoboii 
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Zoboli  Modonefe  , fcolare  di  Giangiufeppe 
del  Sole . 

A mano  delira  fopra  la  porticella  laterale  , 
che  va  a s.  Marta  » è il  depofito  di  Aleflan- 
dro  VII  con  la  ftatua  inginocchioni , e quat- 
tro virtù  fcolpite  in  marmo  , difegno  bizzar- 
ro del  Bernini , il  quale  di  fua  mano.fcolpì  la 
fiatua  della  Verità  . La  Carità  è del  Mazzuo- 
li , e un’altra  di  effe  fiatue  è di  Lazzaro  Mo- 
relli . Il  quadro  dell’  altare  , che  è pollo  in- 
contro alla  detta  porta  è di  Francefco  Vanni 
da  Siena  , e rapprefenta  la  caduta  di  Simon 
Mago , pittura  confiderabile  per  la  Tua  va- 
ghezza .. 

Il  primo  quadro  delli  tre  altari  della  crocia- 
ta , che  fi  trova  feguitando  il  giro  , è del  Cav. 

Domenico  Pafiignani , e rapprefenta  s.  Tom- 
mafo  Apoftolo  che  mette  le  dita  nel  cofiato 
di  Gesù  Crifto  . In  quello  di  mezzo  fi  vedono 
i fanti  Siroone  , e Giuda  dipinti  da  Agofiino 
Ciampelli . L’altro  quadro  contiguo  di  s.  Mar- 
ziale, e, s.  Valeria  fu  dipinto  da  Gio:  Antonio 
Spadarino . , 

Sotto  l’arco  che  fiegue , fi  vede  un  altare 
laterale,nel  cui  quadro  era  efprefia  la  crocifif- 
fione  di  s.  Pietro  fatto  dal  Cavalier  Domeni- 
co Pafiìgnani  in  oggi  perito  affatto  : ed  incon- 
, tro  fopra  la  porta  , per  cui  fi  va  alla  Sagrellia  , 

, vi  è dipinto  a frefco  per  mano  di  Gio:  Fran- 
cefco Romanelli , s.  Pietro  , che  libera  un 
indemoniata  , portato  qui  intiero  con  tutta 
» la  muraglia  , da  dove  è oggi  il  fepolcro  di 
Alefiandro  VII. 

- B 
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Si  giunge  poi  nella  cappella  di  s.  Gregorio 
fatta  con  difegno  di  Giacomo  della  Porta  , ed 
il  quadro  dell’  altare  è pittura  eccéllentiflìma 
d’Andrea  Sacchi  , ed  i mofaici  degli  angoli 
della  cupola  , e de’  Cordini  fono  difegno  del 
Cavalier  Roncalli , melfi  in  mofaico  da  Mar- 
cello Provenzale  -,  e Paolo  Rolfetti . 

A mano  fìniftra  è 1*  altare  dedicato  alla 
SS.  Pietro  , e Andrea  , detto  1’  altare  della 
bugia  , perchè  v’  é efprefla  la  morte  d’Ana- 
nia > e Safira  per  aver  mentito  a s.  Pietro» 
condotto  a perfezione  dal  Roncalli  fuddetto  ; 
ora  di  mofaico  lavorato  da  Pietro  Adami  ; 
effendo  1’  originale  flato  portato  alla  Certo- 
fa  . Sotto  la  volta  dell’ arco  contiguo»  fo- 
no due  depofiti  uno  di  Leone  XI  con  la  fua 
ftatua  grande  > ed  altre  minori , eccellente  ar- 
tifizio dell’  Algardi  Bolognefe  ajutato  da  Er- 
cole Ferrata  , e da  Giufeppe  Peroni  fuoi  fco- 
lari . Dirimpetto  è il  depofito  del  Venerabile 
Innocenzo  XI  , fatto  da  Stefano  Monot  Bor- 
gognone con  difegno  di  Carlo  Maratta  . 

Nel  quadro  dell’altare  della  cappella  del 
coro  erano  elprelfi  molti  Angioli  con  gli  ftru- 
menti  della  paflione  di  Gesù  Crifto  N.  S.  con 
s.  Francefco  , e s.  Antonio  da  Padova  a baf-  | 
fo  , dal  bravo  pennello  di  Simone  Vovet  > 
che  alludevano  alla  pietà  del  Bonarroti  , che 
era  fu  quello  altare  . Andò  in  pezzi  nel  levar- 
lo per  mettervi  il  preferite  mofaico  fatto  full* 
originale  di  Pietro  Bianchì  Romano.  Il  s.Gio: 
Grifoflomo  appefo  alla  Cancellata  è opera 
dell’  Abatini  . La  cupola  , che  è avanti  a . 

quella  J 
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1 quella  cappella  del  coro,  e di  molaico,  lavoro 
di  Filippo  Cocchi  Romano  , fatto  fu’  cartoni 
di  Marcantonio  Francefchini . De’  cartoni  pe* 
triangoli  T Abacuc  , e il  Daniele  fono  di  Car- 
lo Maratta  , e gli  originali  belliflimi  fono  nel 
Palazzo  Quirinale  ; il  David  e il  Giona  di  Ci- 
ro Ferri , terminati  da  Carlo  Maratta , e fu- 
rono polli  in  mofaico  daGiufeppe  Conti  Ro- 
r mano  . Li  quattro  fordini  minori  fono  del 
.Francefchini,  eli  due  maggiori  di  Niccolò 
Ricciolini  , nielli  a mofaico  da  Profoero 
Clori.  * 

Continuando  il  cammino  li  vede  dietro  a 
uno  de’  pilallri , che  follengono  la  volta  delle 
navate, il  fepolcro  d’Innocenzo  Vili,  con  dop- 
pia llatuadel  medelimo  Pontefice,  che  tiene 
in  mano  la  fanta  lancia  * , gettato  di  bronzo 
da  Antonio  Pallavolo . r 


li 

l 


L’altare,  che  immediatamente  li  trova 
nella  cappella  , che  fegue  , ha  il  quadro  della 
Prefentazione  al  Tempio  di  Maria  Vergine  , 
pittura  delle  migliori  di  Gio.  Francefilo  Ro- 
manelli . Quello  ora  è di  mofaico  lavorato  dal 
cav.  Crillofori , e 1*  originale  è alla  Certofa  . 
La  cupola  polla  avanti  quella  cappella  è fatta 
pur  di  mofaico  da  Giufeppe  Conti  fu  i cartoni 
di  Carlo  Maratta,  che  ora  fono  nel  Quirinale. 
Sotto  1*  arco  della  navata  fopra  la  porta , che 
va  alla  lumaca  per  falire  nella  cupola , è il  fe- 
polcro di  Maria  Clementina  Subieski  Regina 
d’ Inghilterra , fatto  col  difegno  del  Barigio- 
’ B i • • ni 

Nell*  Epitafio:  Lince*  qui  Chrifti  hnufit  Utnt  « 
Jiayntttt  Turc*rvm  Tyrinno  dm*  mijf* . 
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«i.  L»  ftatua,  che  rapprefenta  la  Carità  verfo 
Dio  , è di  Pietro  Bracci  fcultore  ; il  mofaico 
del  cav.  Criltofori  . 

L*  ultima  cappella  è fenza  altare , perchè 
ferve  per  fonte  battcfimale . E’  notabile  la 
(terminata  urna  di  porfido  , che  fu  fepolcro  di 
Ottone  II.  Il  coperchio  di  bronzo  dorato  è 
difegno  del  cavalier  Fontana  , e il  getto  è di 
Gio.  Giardini . Vi  fono  tre  tavole  , una  in 
faccia  è di  Carlo  Maratta  ridotta  in  mofaico , 
e T originale  mandato  alla  Certofa,  una  a de- 
lira , che  rapprefenta  s.  Pietro , che  battezza 
i ss.Proceflfo  eMartiniano,  opera  di  Giufcppe 
PalTeri , e una  a Anidra  d' Andrea  Procaccini 
ambedue  fatte  con  difegno  , e direzione  del 
Maratta  , ridotte  pur  in  mofaico  . In  quell' 
ultima  è s.  Pietro  , che  battezza  Cornelio 
Centurione.  Era  già  dedicata  quella  cappel- 
la alla  Cattedra  di  s.  Pietro  con  la  fua  volta 
ornata  di  ftucchi , le  pitture  della  quale  era- 
no di  Gafpero  Celio.  La  cupola  ultima  di 
quella  navata  con  gli  angoli  a mofaico  è fatta 
col  difegno  e cartoni  di  Francefco  Trevifani  % 
da  Giufeppe  Ottaviani , Gio.  Brughi,  Libo- 
rio Fattori , ed  altri,  pittori  di  mofaico  . 

Entro  alle  nicchie  , che  ftano  intorno  al- 
la navata  di  mezzo  , e nella  crociata  fono  le 
jftatue  de’  fanti  Fondatori  delle  Religioni  ; 
ed  incominciando  dalla  porta  maggiore  la  pri- 
ma nicchia  a mano  delira  dellinata  a s.  Tere- 
fa  , contiene  la  ftatua  opera  di  Filippo  Val- 
le. La  terza  nicchia  ha  la  ftatua  di  s.  Fi- 
lippo Neri  fatta  da  Gio.  Battifta  Maini  Mila- 
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ne  Te  . Pacato  il  s.  Longino  nella  crociata  la 
llatua  di  s.  Gaetano  è di  Carlo  Monaldi  . In- 
contro a quella  la  (latua  di  s.  Brunone  fu  fat- 
ta da  Monsù  Michelangelo  Slodtz  Parigino. 
Profeguendo  verfo  la  Cattedra  vi  è il  $.  Elia 
di  Agoflino  Cornacchini  ; indi  il  s.  Domeni- 
co è opera  del  celebre  Monsù  le  Gres  . In- 
contro a quello  è s.  Francefco  di  Affisi  di 
Carlo  Monaldi  . Siegue  il  s.  Benedetto  di  An- 
tonio Montauti  ; e profeguendo  nel  braccio 
fìniltro  della  chiefa  -fi  vede  la  llatua  di  s.  Giu- 
liana Falconieri  , opera  di  Paolo  Campi  da 
Carrara  . Poi  lìegue  il  modello  della  iiatua 
di  s.  Norberto  di  Francefco  Giansè  Fiammin- 
go , incontro  al  quale  è s.  Pietro  Nolafco  di 
Paolo  Campi  ; e la  (tatua  che  lìegue  rappre- 
fenta  s.  Giovanni  di  Dio  fatta  da  Filippo  Val- 
le . Ritornando  nella  navata  di  mezzo  lì  tro- 
va la  llatua  di  s.  Francdco  di  Paola  di  Gio: 
Bardita  Maini,  e poi  quella  di  s. Ignazio  di 
Giufeppe  Rufconi  Comafco  . L’  altra  nicchia 
è dellinata  per  s.  Camillo  de  Lellis  , e le  ne 
lavora  la-  (tatua  da  Pietro  Pacilli  Romano. 
£ nell1  ultima  nicchia  lì  porrà  la  (tatua  di 
s.  Pietro  d*  Alcantara  , che  (la  lavorando  Don 
Francefco  Vergara  da  Valenza  . 

Entrando  poi  nella  Sagreltia  , lì  olfervano 
nella  prima  cappella  i fatti  di  s.  Clemente 
dipinti  dal  Cav.  Pier  Leone  Gbezzi  . Nella 
feconda  polla  a mano  dritta  alcune  illoriette 
colorite  a olio  da  Francefco  Moranzone  Mi- 
lanefe  , eh’  erano  nelli  fportelli  delli  creden- 
zoni , che  fervivono  di  cultodia  per  molte 

Reli- 
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Reliquie  » Gio.  Francefco  Fattore  allievo  di 
Raffaello  d’  Urbino  ha  dipinto  il  quadro  d’ 
una  delle  tre  cappelle  di  detta  Sagreftia  nel 
quale  è s.  Anna  con  altre  figure  . 

Appefa  alle  mura  è la  SSma  Pietà  dipinta 
in  tavola  da  Lorenzino  da  Bologna  con  dife- 
gno  del  Bonarroti  ; e li  due  quadri  in  tela 
nella  cappella  a man  finifira  fono  opere  di  Gi- 
rolamo Muziani  da  Brefcia  , avendo  in  uno  di 
effi  efpreffo  Crifio  in  orazione  all’orto  , e 
nell’  altro  la  fiagellazione  » 

Fra  i quadri , che  fono  intorno  alla  detta 
Sagrefiia,  è confiderabile  quello  fatto  da  Ugo 
da  Carpi  fenz’  avervi  adoprato  pennello  , ed 
in  effo  fi  rapprefentano  li  Ss.  Pietro,  e Paolo, 
e s.  Veronica  . Una  Madonna  con  il  putto  in 
braccio  , s.  Francefco , e s.  Crifpino  con  Pa- 
pa Bonifazio  Vili  è di  mano  di  Girolamo 
Sermoneta  . Il  s.  Antonio  di  Padova  fu  fatto 
da  Marcello  Venufti  Mantovano;  ed  il  qua- 
dro con  dentro  la  Refurrezione,  e quello  dell’ 
Afcenfione  di  noftro  Signore  è opera  di  Gia- 
como Zucchi . Nella  medefima  Sagrefiia  è il 
depofito  del  Card.  Francefco  Barberini  Se- 
niore fatto  da  Lorenzo  Ottone  , effendo  fiata 
S.  E.  Arciprete . 

• Si  conferva  nell’  archivio  un  libro  di  fagre 
Ifiorie  donato  dal  Card.  Giacomo  Stefanefchi 
alla  medefima  bafilica  , nel  quale  fono  minia- 
ture belliflìme  di  Giotto  Fiorentino  ; ed  un 
altro  de’  Salmi  donato  dal  Sig.  Orazio  Capi- 
zucchi  di  famiglia  antica  e nobile  Romana  , 
allora  decano  de’  canonici  di  s.  Pietro  ; oltre 
. . molti 
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molti  codici  antichi  tra’  quali  il  famolìlfimo 
s.  llario  . 

La  Bafilica  di  $.  Pietro  in  Vaticano  fu  mi- 
furata  coll’  intervento  del  Cavalier  Bernini  , 
ed  altri  celebri  architetti  l’anno  1687  per 
corrifpondere  alla  curiofità  di  molti  Signori 
foreftieri . La  fua  lunghezza  è di  palmi  840, 
l’altezza  della  nave  di  mezzo  palmi  22  ? , l’al- 
tezza della  cupola  è di  palmi  637  dal  pavi- 
mento alla  cima  della  croce  » la  nave  di  mez- 
zo è di  larghezza  palmi  1 10  ; la  larghezza  del- 
la crociata  del  detto  tempio  è di  palmi  6 04  . 

Palazzo  Vaticano  . 

LA  Defcrizione  di  quello  vaftiffimo  edilì- 
zio lì  può  vedere  nel  libro  > che  va  folto 
nome  di  Agoflino  Taja  Sanefe  , e pubblica* 
to  in  Roma  col  feguente  titolo  : 

Deferitone  del  Tal  azzo  ^Apoflolico  Vatica- 
no, opera  poftuma  di  jlgoflino  Taja  , rivijla  » ed 
accrefciuta  . V^pma  17JO.  appreffo  piccolo  » e 
Marco  Tagliarmi  a Tafquino  in  12. pag.^6^  * 

Di  S.  Marta. 

DAHa  porta  , che  s’  efee  dalla  fagrellia  di 
s.  Pietro  , fi  va  a s.  Marta  , lafciando 
due  chiefe  piccole  dedicate  a s.  Stefano  . In 
elfa  all*  aitar  maggiore  fi  vede  dipinta  dal  Ca- 
valier Baglioni  l’ immagine  della  Santa  , e 
nella  volta  della  cappella  effigiato  il  Padre 
eterno  s 1’  Annunziata  , la  refurrezione  di 

Laz- 

a Si  vende  nella  Libreria  all'infegna  di  Fallade  nella 
Tiax%.a  di  Fafquino . 


Digitized  by  Google 


24  Studio  di  Pittura 

Lazzaro  , e divertì  Santi  , il  tutto  dipinto  a 
frefco  da  Vefpafiano  Strada  . 

Li  fanti  Giacomo  , ed  Antonio  Abate  di- 
pinti nel  primo  aitare  a mano  delira  del  mag. 
giore  , fono  del  Cav.  Lanfranco  , che  nel  fe- 
condo altare  , che  fegue  , dipinte  s.  Orfola  ; 
nell’altro  contiguo  l’ immagine  del  Crocififfo 
di  rilievo  è opera  del  Cav.  Algardi  famofo 
icultore  ; e nel  fecondo  altare  dall’altra  par- 
te della  chiefa  il  s.  Girolamo  è creduto  pit- 
tura del  Muziano  , benché  altri  dicano  effe- 
re  invenzione  di  Daniello  da  Volterra  . 

L’altro  altare  accanto  la  porta  della  fagre- 
tìia  ha  un  quadro  con  s.  Antonio  , s.  Pie- 
tro &c.  di  Biagio  Puccini  Romano  . Le  pit- 
ture a frefco  tanto  a’  lati  dell’  aitar  magiore, 
che  nella  facciata  fono  di  Giacinto  Galan- 
drucci . 

Vedefi  al  prefente  quetìa  chiefa  tutta  ri- 
fiorata , sì  di  dentro  , come  nella  facciata  , 
dalla  fomma  pietà  di  Papa  Clemente  Xl  , fic- 
come  1’ altre  circonvicine,  venerabili . per  la 
divozione  , e per  l’antichità  . 

Di  S.  Maria  in  Campo  Santo  . 

FU  quella  chiefa  fabbricata  da  Papa  Leo- 
ne IV.  Qui  fu  la  iicuola  de’  Longobardi, 
e vi  è la  compagnia  con  1’  ofpedale  de’  Tede- 
fchi , e Fiamminghi  . 

La  depofizione  di  Critìo  nell’altar  maggio- 
re fi  dice  di  Michelangelo  da  Caravaggio  ; ma 
è di  maniera  più  antica  affai . E dalle  ban- 
de i quadri  grandi  con  l’ iftorie  dijMaria  Ver- 
gine 
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gine  furon  dipinti  da  Giacomo  d’  Hafe  d’An- 
verlà  , il  fepolcro  del  quale  con  un  belliffimo 
puttino  di  marmo  è di  Francefco  Fiammingo  . 

Nella  cappella  a mano  fini  Ara  dell'  aitar 
maggiore  è un  quadro  di  Giacinto  Gimignani 
Piftojefe,che  vi  ha  rapprefentato  il  martirio  di 
s.  Erafmo  . Le  pitture  a frelco  nella  cappella  s 
delira  fono  di  Polidoro  da  Caravaggio . Nell’al- 
tare contiguo  è dipinta  a frefco  la  fuga  in  Egit- 
to , e s.  Carlo  da  Arrigo  Fiammingo  . 

Il  quadro  di  s.  Antonio  da  Padova , mezza  fi- 
gura , è di  Paolo  Albertoni  ; e quello  nell’altare 
dell’oratorio  ivi  vicino , nel  quale  viene  efprefi- 
fa  la  Concezione  , è di  Luigi  Garzi . 11  s.  Gio: 
Nepomuceno  al  fuo  altare  è d’ Ignazio  Stern  , 

Di  S.  Lorenzo  in  Borgo* 
e Palazzo  Cesi. 

SEguitando  la  medefima  llrada  , fi  vede  a 
mano  delira  la  chiefa  di  s.  Michele  in  Saf- 
fia  , abbellita  di  molte  pitture  nel  tempo  di 
Papa  Clemente  Vili,  e quafi  incontro  è quel- 
la di  s.  Lorenzo  , che  del  16 ?p  fu  conceduta 
a’  PP.  delle  Scuole  Pie  da’  Signori  Cefi  Duchi 
d’Acquafparta  , che  1’  hanno  rimodernata  con 
architettura  del  Cav.  Francefco  Malfari  , e li 
medefimi  Signori  hanno  fatta  la  (pefa  degli  or- 
namenti dall’ aitar  maggiore  . 

Il  quadro  di  detto  altare  , che  rapprefenta 
lofpolàlizio  di  MariaVerg.  , è opera  di  Niccolò 
Berettoni  allievo  di  Carlo  Maratta  ; i laterali 
con  la  nafcita  di  Gesù  » e l’ adorazione  de’  Ma- 
gi * come  anche  li  due  nelle  lunette  con  l’An* 

C giolo  * 
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giolo  , che  avvila  s.  Giutéppe  , e la  morte  del 
Santo  medefimo  , con  l’Annunziata  fopra  l’ar- 
co , (ono  opere  di  Michel’Angelo  Ricciolini  . 

Nella  prima  cappella  a dritta  la  tavola  dedi- 
cata a s.  Anna  è di  Pietro  Nelli , e il  quadro 
dalla  parte  del  Vangelo  , e quello  dirimpetto  , 
c le  pitture  a frefco  fono  di  Gio:  Battila  Ca- 
landiucci . . 


Il  quadro  nella  cappelletta  dalla  parte  dell* 
epiftola  dell’ aitar  maggiore  con  l'effìgie  di 
s.  Lorenzo  > è di  Giacinto  Brandi , i Ss.  Gio: 
Battilfa  , e Sebafliano  fono  del  medefimo  Nel- 
li . A mano  finiffra  le  pitture  della  cappella  di 
s. Niccolò  fono  del  Ricciolini  fuddetto  ; quelle 
del  Crocifitto  fono  del  Troppa  ; i Santi  nella 
cappella  della  Madonna  fono  del  Cordieri . La 
navata  di  mezzo  è follenuta  da  tz  colonne 
di  bigio  antico  . 

Il  Palazzo  Cefi  de’  Duchi  d’  Acqualparta 
contiguo  alla  fuddetta  cbiefa  , fu  fatto  edifica- 
re del  14 il  dal  Card.  Tommafo  Armellino 
Inglefe  ; fu  poi  accrefciuto  da'  Signori  Cefi , e 
riltoraro  nella  forma  , che  fi  trova  y con  archi- 
tettura di  Martino  Lunghi  . 

Di  S.  Spirito  in  Sassia  » 


QUefia  chiela  ha  contiguo  a fe  on  grande 
^Ofpedale  , capace  di  circa  rooo  infer- 
mi oltre  la  famiglia  , che  alle  volte  è di  1 3 y 
perfone  , confiderabilmente  accrefciuto  dalla 
munificenza  del  Regnante  Sommo  Pontefice 
Benedetto  XIV.  Le  pitture  a frefco  nella 
nuova  fabbrica  fono  di  Gregorio  Guglielmi  . 

Fu 
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Fu  fondato  da  Innocenzo  Ili  , il  quale  lo  con- 
fegnò  alli  Religiofi  dell’Ordine,  detto  di  s.  Spi- 
rito . Ha  quello  Spedale  un  vago  altare  con 
la  fua  tribuna  , follenuta  da  quattro  colonne  » 
e tabernacolo  limile  , collrutto  con  difegno  da 
Andrea  Palladio  architetto  ; il  bel  quadro  con 
s.  Giobbe  è di  Carlo  Maratta  , e in  un  altro  al- 
tare la  venuta  dello  Spirito  lànto  è del  Brandi . 
Il  palazzo  fatto  fabbricare  da  Gregorio  XIII 
per  abitazione  di  Monfig.  Commendatore  è 
architettura  d’ Ottavio  Malcherino. 

La  chiefa  poi , eh*  è parocchia  , è dilègno 
d’Antonio  da  Saagallo  ; e la  facciata  del  fud- 
detto  Mafcherino  , fatta  nel  Pontificato  di 
Siilo  V . Il  ciborio  dell’  aitar  maggiore  fu  ar- 
chitettato dal  Palladio  fuddetto  » e li  due  An- 
geli » che  adorano  fono  fcolpiti  in  legno  da 
Monsù  Lorenzo  Tedefco  » e nella  tribuna  di 
elfo  , che  è tutta  dipinta  da  Giacomo  dei  Zuc- 
ca , vi  fono  alcuni  ritratti  al  naturale  di  vir* 
tuofi  fuoi  amici  » 

La  prima  cappella  dalla  parte  del  Vangelo 
dell’  aitar  maggiore  dedicata  alla  Beata  Vergi- 
ne , ed  a s.  Giovanni  Evangelilla  » fu  dipinta 
tutta  da  Marcello  Venufii  » 

L’  altro  altare  contiguo  ha  il  quadro  con 
Crillo  morto  , dipinto  da  Livio  Agrelli » come 
anche  tutte  le  altre  pitture  della  cappella* 

Nel  quadro  dell’ altare  nella  quarta  cappella 
fi  vede  dipinto  Gesù  , quando  fu  levato  dalla 
Croce  di  mano  di  Pompeo  dall’Aquila»  e li 
quattro  Evangelifti  » due  per  pilaitro  ».  fono 
opere  d’ And  rea  Lilio  . 

C 2 La 
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La  coronazione  della  B.  Vergine  col  noftro 
Redentore  , ed  alcuni  Santi  nell’  altare  » che 
fegue  , fono  di  Cefare  Nebbia  ; come  tutta  la 
cappella  . E la  pittura  della  Trasfigurazione 
di  nottro  Signore  nel  quadro  del  primo  altare 
dali’  altra  parte  del  maggiore  fu  fatta  da  Giu- 
feppe  Valeriano  , avanti  che  fi  facefle  Gefuita  . 

Nell’altare  , che  fegue  , è dipinta  la  Sina 
Trinità  con  s.  Filippo  Neri  , da  uno  della 
fcuola  di  Pietro  da  Cortona  : e dalle  bande  il 
Languido  rifanato  da  Gesù  , ed  il  Cieco  , a cui 
reftituì  la  villa,  fono  di  Livio  Agretti,  che  an- 
che dipinfe  l’Afsunta  di  Maria  Vergine  nell’al- 
tro altare  con  tutto  il  rimanente  , eccettuata- 
ne la  Natività,  che  ivi  fece  Gio:  Battifta  Mon- 
tano , e la  Circoncifione  , che  è pittura  di  Pa- 
lis  Nogari  . 

Dall’  iftefla  parte  nelKaltro  altare  è colori- 
ta la  venuta  dello  Spirito  fanto  fopra  gli  Apo- 
ftoli  da  Giacomo  Zucca  con  tutto  il  retto  , che 
è nella  cappella  : ed  anche  la  facciata  fopra  la 
porta  maggiore  è tutta  di  mano  del  medefimo 
Zucca  ; ma  Cefare  Conti  d’  Ancona  pur  vi 
operò  . Le  tavole  , che  rapprefentano  la  Con- 
verfione  di  s.  Paolo  , con  la  Votazione  di 
a.  Elifabetta  dall’altra  parte , fono  di  Francefco 
Salviati  , aiutato  dal  Roviale  Spagnolo  fuo 
(colare  . 

La  fagrettia  grande  è tutta  dipinta  nella 
volta  , ed  attorno  di  varie  ittorie  , e di  chiari 
cfcuri  fatti  con  tanta  eccellenza  • che  pajono 
batti  rilievi , dairAbatini  • Vi  è la  tavola  , che 
colorì  Girolamo  Sicciolante  , con  la  Venuta 
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dello  Spirito  iknto  . Dirimpetto  allo  Spedale 
fuddetto  è T Oratorio  di  nuovo  rifabbricato . 


Di  S.  Onofrio. 

. T A porta  nella  muraglia  antica  della  città  , 
■Li  dove  comincia  la  Lungara  , fatta  col  dife- 
sa d’  Antonio  Sangallo  , è nobiliffima  , ben- 
ché non  terminata  , e così  lafciata  per  impe- 
< gno  dopo  la  morte  dell’architetto  * . 

Alla  cima  del  Gianicolo  giunti  alla  fuddet- 
ta  chiefa,  fondata  da  Eugenio  IV,  e dalla  fa- 
miglia Romana  de’Cupis,  oggi  poffeduta  col 
Monaflero  da’  Frati  Eremiti  della  Congrega- 
zione del  beato  Pietro  di  Pifa  , fi  vede  nella 
detta  facciata  una  divota  immagine  di  Maria 
Vergine  dipinta  nel  muro  con  altre  figure  cre- 
duta del  Domenichino  , fono  bensì  fue  le  tre 
ifiorie  di  s.  Girolamo  nelle  lunette  del  portico 
efieriore,  di  tutta  perfezione  . Nella  cappeller- 
ia efterna  la  tavola  della  Natività  del  Signore 
è di  Francefco  Bafsano  , e le  due  Sibille  fopra 
ia  porta  fono  del  Baglioni  . 

Nel  clauftro  del  Convento  fi  confervano  in 
effere  diverfe  pitture  fatte  dal  Cav.  d’Arpino  , 
che  fono  le  prime  quattro  in  entrando  a mano 
delira  , e le  altre  furono  dipinte  da  Vefpafia- 
no  Strada  , e da  altri . Nel  corridore  di  fopra 
un’  immagine  di  Maria  Vergine  è opera  ec- 
cellentiffima  di  Leonardo  da  Vinci , tanto  corri- 
mendata  da  Giorgio  Vafari  ne’  fuoi  libri  . 

Nel  muro  delimitar  maggiore  della  medefi- 
C 3 - ■ ma 
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ma  chiefa  F effigie  di  Maria,  con  diverfe  idorie 
dalla  cornice  in  giù , fono  opere  di  Baldaffarre 
Peruzzi  , le  quali  volendo  uno  rinfrefcare , 
furono  affai  dalla  loro  prima  forma  mutate  , e 
quelle  dalla  cornice  in  fu  fono  di  Bernardino 
Pinturicchio. 

Nella  cappella  , che  fegue  dalla  parte  del 
Vangelo  , la  tavola  del  B.  Pietro  da  Pila  è di 
Francefco  Trevifano  : e due  fuoi  allievi  fece-  ' 
ro  i laterali . Nella  cappella  di  s.  Girolamo  la 
tavola  è del  Cav.  Ghezzi , e il  quadro  di  man 
dritta  è del  Nelli , e quello  a dirimpetto  è di 
Niccolò  Ricciolini  ; e nella  cappella  dell’altra 
parte  vi  (la  dipinta  la  Vergine  Sfn a di  Loreto 
da  Annibaie  Caracci  , celebratilfimo  pittore; 
nel  rimanente  la  cappella  fu  colorita  tutta  da 
Gio:  Batti  da  Ricci  da  Novara  . 

In  quella  chiefa  è anche  una  divota  capella 
dedicata  a s.  Onofrio  , ornata  per  tutto  di  buo- 
ne pitture.  Vi  è il  (epolcrodi  Torquato  Taf- 
fo  , famolìffimo  poeta  , con  nobile  ifcrizione 
fattali  dal  Card.  Bevilacqua  , e quello  del  Bar- 
clai  letterato  infigne  ; e nella  cappella  di  s.  Gi-  « 
rolamo  è il  depolito  d’Aleffandro  Guidi  poeta 
celebre. 


Palazzo  Salviati . 

QUello  nobililfimo  palazzo  fu  eretto  dal 
Card.  Bernardo  Salviati  per  alloggiar- 
vi Enrico  III  Re  di  Francia  . L’architettura 
òdi  Nanni  Bigio  detto  anche  Nanni  di  Bac- 
cio Fiorentino  . Le  fue  danze  , e gli  apparta- 
menti fono  molto  magnifici  forfè  più  di  qua  in- 
vogli a 
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voglia  palazzo  di  Roma  , toltone  il  Farnele  . 
E'  ornato  di  bei  quadri  , uno  de’ quali  molto 
grande  rapprefenta  Maria  , e Francefca  Salvia- 
ti  > la  prima  fu  madre  di  Cofimo  I , e la  fecon- 
da di  Leone  XI  , ed  ò di  mano  di  Filippo  Fu- 
rini  . Due  quadri  grandi  del  Galeliruzzi  pit- 
tore , e intagliatore  in  rame  eccellente  . Altri 
quadri  del  Tintoretto  , del  Civoli  , del  Bron- 
zino , e altri  valenti  artefici . Vi  ha  un  ritrat- 
to di  Gregorio  XIII  fedente  col  Cardinal  Ni- 
pote avanti , figure  intere  del  Domenichinò 
eccellentilfime  . Nelle  volte  delle  ftanze  ha  di- 
pinto il  Morandi , e nella  cappella  Santi  di 
Tito , e Francefco  Salviati . 

Delle  Chiese  di  S.  Lionardo  , di  S.  Giu- 
seppe , di  Regina  Coeli  , e S.  France- 
sco di  SaLes  . 

NEL  principio  della  Lungara  , quafi  in- 
contro al  palazzo  maeftofo  de’  Sig.  Sal- 
viati , fi  vede  prima  la  chieda  di  s.  Lionardo  , 
che  nel  quadro  dell’ altare  ha  dipinta  Maria 
Vergine  con  li  fanti  Romualdo  , e Lionardo  , 
opera  d’  Ercole  Orfeo  da  Fano  : Fu  quella 
chieda  si  di  dentro  , che  nella  facciata  tutta  di 
nuovo  riftorata  con  direzione  del  Cav.  Lo- 
dovico Gregorini  . 

I Sacerdoti  fecolari  della  Congregazione 
de’  Pii  Operaj  nell’anno  ij 32  edificarono  la 
chieda  di  s.  Giufeppe  con  architettura  del  Cav. 
Lodovico  Rufconi  Salti  . Il  quadro  dell’ aitar 
maggiore  è di  Filippo  Frigiotti , l’altro  a fini- 
ftra  è di  Girolamo  Pefci , e nel  terzo  altare  a 

C 4 delira 


Digitized  by  Google 


$2  Studio  di  Pittura 

delira  vi  fi  porrà  un  quadro  di  Niccoli»  Riccio-- 
lini , che  rapprefenta  la  depofizione  di  Crifto 
dalla  Croce . 

Avanzando  il  camino  fi  trova  a mano  delira 
la  chiefa  di  Regina  Cceli  , col  monallero  delle 
Carmelitane  fcalze  > del  quale  fu  fondatrice 
D.Anna  Colonna  , moglie  del  Principe  D.Tad- 
deo  Barberini , che  fi  valfe  dell’  architettura 
del  Gav.  Francefco  Contini . 

Nell’  aitar  maggiore  fi  venera  la  Prefenta- 
zione  di  Maria  Vergine  al  Tempio  , colorita  , 
e terminata  a oglio  dal  Romanelli , che  nell’al-. 
tare  dalla  parte  dell’  epillola  ha  effigiata  s.  Te-- 
refa  , a cui  è dedicata  la  fuddetta  chiefa  . < 

11  tranfito  di  s.  Anna  , con  quantità  di  figu- 
re nel  quadro  dell'  altare  incontro  è opera  di 
Fabrizio  Chiari , ed  il  preziofo  ciborio  dell’ 
aitar  maggiore  , ricco  di  gio)e  » llatuette  , 
ed  altre  galantarie  fu  donato  alla  chiefa  da- 
D.  Anna  fuddetta  , che  vi  ha  un  maeflofo. 
fepolcro . 

Vi  è in  quella  chiefa  un’altro  quadro  , che 
rapprefenta  l’AlTunta  > e Coronazione  di  Ma- 
ria Vergine  Sma  , che  fi  mette  nell’  aitar 
maggiore  il  giorno  della  fella  * opera  del  fud- 
detto  Chiari . 

Nella  chiefa  del  monallero  di  s.  Francefco 
di  Sales  fi  vede  un  tranfito  di  s.  Giufeppe  di. 
autore  ; che  ha  voluto  imitare  Guido  Reni . 
Dirimpetto  è un  gran  gruppo  di  marmo  > che 
rapprefenta  s.  Francefco  di  Sales  , opera  di  . 
Francefco  Moratti . La  tavola  dell’ aitar  gran- 
de è di  Carlo  Cefi . 

Pa- 
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Palazzino  del  Duca  Lanti . 

SUir  alto  del  Gianicolo  è fituato  con  archi- 
tettura di  Giulio  Romano  quello  palaz- 
zino , adornato  dentro  di  pitture  dal  medefi- 
mo,  e da’  fuoi  fcolari . Vi  è di  notabile  anche 
un  vafo  antico  con  baflirilievi  . 

Di  S.  Cróce  della  Penitenza, 
e S.  Giacomo  . 

LA  chiefa  fuddetta  fu  fatta  fare  dal  March. 

BaldalTar  Paluzzi  Albertoni  per  le  Ripen- 
tite.Quivi  nell’ aitar  maggiore  era  dipinto  Ge- 
sù Criilo,  che  porta  la  Croce,  di  mano  di  Te- 
renzio d’ Urbino  ; ed  ora  vi  è dipinto  il  Croci- 
fero dalCav.  Troppa  jcome  anche  la  Sùia  An- 
nunziata nell’  altare  a mano  dritta  . Il  quadro 
dell’  altro  altare,  dove  è dipinta  la  Maddalena 
penitente, e opera  di  Ciccio  Graziani  Napolit. 

Dirimpetto  a quella  è la  chiefa  di  s.  Giaco- 
mo , dove  è annelfo  il  monaltero  delle  donne, 
che  lafciata  la  vita  cattiva  fi  fono  confacrate  a 
Dio  . Fu  edificato  da  Pio  IV.  nella  cafa  già  di 
Monfig.  Cefi.  La  tavola  dell’altar  maggiore  è 
del  Romanelli . Le  due  degli  altari  laterali 
fono  di  Girolamo  Troppa  , 

Palazzo  di  Agostino  Ghigi  detto  la 
Farnesina  , oggi  di  S.  M.  il  Re  del- 
le due  Sicilie  . 

AVanti  di  ufeire  dalla  Lungara  non  lafcino  i 
Forellieri  di  vedere  il  palazzo  già  di  Ago- 
ftino  Ghigi  poco  lontano  deila  fuddetta  chiefa. 

L’  ar- 
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L'  architettura  è di  Baldaflar  Peruzzi , ed  è 
mirabile.Quello  palazzo  è celebre  per  l’opere, 
che  vi  fono  del  gran  Raffaello  di  Urbino  aiuta- 
to da  Giulio  Pippi  Romano  , da  Gio.  France- 
fcp  Penni  detto  il  Fattore  , da  Gaudenzio  Mi- 
lanefe  , da  Raffael  del  Borgo  , e da  altri  fuoi 
fcolari . Entrando  nella  prima  loggia  fi  vede 
tutta  la  volfa  dipinta  con  figure  più  grandi  del 
naturale  , che  rapprefentano  la  favola  di  Pfi- 
che,  difegno  , ed  invenzione  eccellenti  film  a 
del  medefimo  Raffaello;  il  quale  dipinfe  parti- 
colarmente di  fua  mano,  come  è comune  opi- 
nione tra’  profeflfori  , il  triangolo  delle  tre 
Grazie , e in  fpecie  quella  rivolta, in  ifchiena; 
ma  l’Amore , che  accenna  in  terra  è attribui- 
to a Giulio  Romano  . Il  peduccio  , ove  è la 
.Cerere  , e quello,  dove  Giove  bacia  Cupido, 
e quello  dove  è il  Mercurio , e quello  verfo  il 
prato  con  femine  fono  dipinti  da  Gaudenzio 
Ferrari  Milanefe , ed  il  redo  de’  peducci  fono 
di  Raffael  del  Borgo  infieme  co’  fuddetti . Il 
concilio  , e il  convito  de’  Dei  fi  riconofcono 
dipinti  dal  medefimo  Giulio  , dal  Fattore,  e 
da  altri  fcolari  di  Raffaelle  . Ma  le  Grazie  , 
che  fpargano  fiori,  dipinte  nel  convito  delle 
nozze  di  Pfiche  , con  alcuni  putti  nelle  lunet- 
te furono  dipinte  da  Raffaelle  medefimo.  Gio- 
vanni da  Udine  fece  i felloni  , e animali  in- 
torno alle  pitture  di  quella  loggia  , le  quali 
cflendo  fiate  per  140  a^nni  efpofle  all’inclemen- 
za dell’aria, avevano  lofferto  grandiffimo  dan- 
no, ed  era  fvanita  in  diverfi  luoghi  la  vivacità 
de  i colori , e la  colla  dal  muro  diilaccata -,  e i 

campi 
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campì  turchini  quafi  affatto  perduti  ; ma  dal 
?elo  di  Carlo  Maratta  ne  fu  fuggerira  la  ri- 
florazione  , che  da  lui  medelimo  fu  con  fomma 
diligenza  , e intendimento  efeguita  , avendo 
fatto  chiudere  con  tavolati , e vetriate  la  log- 
gia , come  al  prefente  fi  vede  . E perchè  dopo 
effere  fiata  rinchiufa  il  bianco  del  refiante  de‘ 
muri  non  dipinti  faceva  diffonanza  col  rima- 
nente dell’opera,  per  configlio  di  effo  Carlo 
Maratta  furono  compiti  i felloni  , e tirati  giti 
fino  alla  cornice  , e dipinte  parimente  anche  le 
lunette  , immitando  i fottarchi  opporti  di  Gio: 
da  Udine  ; e dalla  cornice  fino  a terra  furono 
dipinte  alcune  nicchie  di  architettura  fenza 
figure  , per  il  rifletto  dovuto  all’  eccellenti 
pitture  della  volta  . Quella  opera  fu  efeguita 
da  Domenico  Belletti . 

Paffando  all’altra  loggia  laterale  a Levante 
fi  vede  la  famofa  Galatea  dipinta  tutta  da  Raf- 
faelle  medefimo  . La  volta  , e li  peducci  fono 
opere  diligentiflìme  del  medefimo  Baldaffar 
Peruzzi , che  architettò  il  Palazzo  : le  lunet- 
te di  Fr.  Sebaftiano  del  Piombo  , ed  in  una  di 
effe  vi  è a cbiarofcuro  difegnata  una  tefia  co- 
loffea  , che  da  alcuni  fi  crede  di  Michelangelo 
Bonarroti  ; di  che  neffun  fcrittore  ha  larda- 
to memoria  . Gafparo  Celio  dice  effer  del  me- 
defimo Baldaffare-  Anche  quelle  pitture  furo- 
no rellaurate  per  configlio  di  Carlo  Maratta  , 
fermando  la  volta  crepata  con  730  chiodi  , ed 
altri  jo  furono  polli  nel  muro  , dove  è dipinta 
la  Galatea  per  renderla  di  più  durata  . 

Nell’appartamento  fuperiore  le  profpettive 
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fi  dicono  edere  di  Baidalfar  Peruzzi , e le  pit- 
ture del  fregio  di  altri  fcolari  di  Raffaele  , 
Nella  camera  vicina  la  facciata  di  mezzo  , e 
l’altra  a mano  delira  fono  di  Gio:  Antonio  da 
Vercelli  detto  il  Sodoma  : 1’  altra  a finiltra  di 
incerto  autore  . 

Le  pitture  della  prima  loggia  terrena  fono 
intagliate  in  rame  dal  Dorigny  , ed  alcuni  an- 
goli ne  aveva  prima  intagliati  Marcantonio 
Raimondi  , il  quale  intagliò  anche  la  Galatea  » 
eh’  è carta  rariffima  . La  fabbrica  vicina  , ora 
ridotta  a fenile  , è architettura  di  Raffaele  > co- 
me anche  la  loggetta  fulla  riva  del  Tevere . 

Palazzo  Corsini. 

FU  abitato  dalla  Regina  di  Svezia  , e allora 
v’erano  nobililfiroi  quadri  del  Correggio  » 
di  Tiziano  , di  Paolo  Veronefe  , e del  Rubens 
fpecialmente,  e d’altri  molti  eccellentiffimi  ar- 
tefici , ch’erano  già  nella  galleria  di  Mantova  , 
donde  furono  da’  Tedefchi  portati  a Praga  . 
Effendo  quella  (lata  prefa  dal  Re  Guflavo  , fu- 
rono da  elfo  portati  a Stocolm  , e quindi  dalla 
Regina  Criftina  portati  a Roma  } e qui  venduti 
al  Reggente  di  Francia  furono  portati  a Pari- 
gi ; come  anche  le  (lame  antiche  , che  aveva  la 
detta  Regina  . Quello  palazzo  era  de’  Duchi 
Riari  paffato  poi  nell’  Eccfna  Cafa  Corfini,  che 
col  dilegno  del  Cav.  Fuga  1’  ha  nobilitato  , e 
accrelciuto  fenza  comparazione  . In  elfo  fono 
alcune  flatue  , e molti  bulli  antichi  , tra’  quali 
un  Giulio  Cefare  , e un  Seneca  fingolarilfimi  , 
e alcuni  antichi  farcofagi . Vi  è anche  una  in- 
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figne  raccolta  di  pitture,  cioè  un  s.  Girolamo, 
figura  intera  al  naturale  , e il  ritratto  di  Filip- 
po II.,  e quello  del  Cardinale  Aleffandro  Far* 
nefe  di  Tiziano  , lo  fpofalizio  della  Madonna, 
e quello  di  s.  Caterina  delle  ruote  di  Paolo , 
un  s.  Sebaftiano  di  Rubens  , il  facrifizio  di 
Noè  del  Puflino  intagliato  in  rame  dal  Frey  ; 
1’  Erodiade  di  Guido , il  ritratto  di  Rembrànt 
di  fua  mano  : la  natività  della  Madonna  de* 
Caracci,  e una  di  Pietro  da  Cortona  , la  fanfa 
Famiglia  dello  Schidone  , un  ritratto  del  Car- 
dinal Bandini  del  Domenichino  , e uno  d’  un 
' Doge  di  Venezia  del  Tintoretto  , un  gran 
quadro  del  Baroccio , e una  fanta  Famiglia  del 
medefimo  , e molti  del  Lanfranco  , Guercino 
Caravaggio  , Albano  , Badano  Simon  Can« 
tarini  , Benvenuto  Garofalo  , Carlo  Maratta, 
P.  Giacomo,  Gafpero,  e Niccolò  Puflini,  Te- 
mere , e altri  Fiamminghi  : un  bel  ritratto  di 
Velafco,  e uno  di  Rigò,  di  Salvator  Rofa,con 
5 6.  altri  ritratti  eccellenti  di  varj , e quello  di 
Giulio  II.  di  Raffaello  , un  Gesù  con  s.  Gio. 
del  Cignani , e due  Madonne  d’  Andrea  del 
Sarto  , e molti  altri . V*  è una  delie  più  infi- 
gni  librerie  di  Roma , con  gran  copia  di  ma- 
noferitti , o la  più  (ingoiar  raccolta  di  Stam- 
pe , che  fia  in  Italia . 

Di  S.  Dorotea  , e S.  Gio,  della  Malva  . 

P Affata  porta  Settignana  , voltando  a ma- 
no manca  , fi  trova  la^chiefa  parocchiale 
di  s.  Dorotea,  che  adeflb  fi  rifabbrica  da’  fon- 
damenti col  difegno  di  Gio..Battifta  Nolli . 

S.  Gio. 
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S.  Gio.  della  Malva  , che  ha  cura  d’ anime,  I 
dalla  s.  mera,  di  Clemente  XI.  fu  data  alli  Pa- 
dri Miniftri  degl5  Infermi , acciò  doveflfero  af- 
fiftere  a5  moribondi  in  quel  gran  Rione . E 
data  ornata  con  difegno  d’ Antonio  Ronchi  . 

Nella  volta  della  navata  di  mezzo  vi  è di- 
pinto a fotto  invfu  Dio  Padre  , col  difegno  di 
Giacinto  Brandi , da  Alefifandro  Vafelli  fuo 
allievo  ; e nel  quadro  dell5  aitar  maggiore  vi  , 
tòno  effigiati  s.  Gio.  Battida , e s.  Gio.  Evan-  . 
gelida  dal  medefimo  Vafelli  con  difegno  del 
Brandi , che  vi  fece  di  fua  mano  li  due  An- 
gioletti , che  danno  da  i lati  della  Madonna  . 

L5  altro  quadro,  ove  è rapprefentato  il  s.  Ca- 
millo', è di  Gaetano  Lapis  da  Cagli . 

Il  quadro  nell5  aitar  del  Crocififfo  , dove  fi 
vede  s.  Girolamo  , e il  beato  Gio.  Colombi- 
ni, fu  dipinto  da  Gio.  Battida  PaOfari;  e la  Ma- 
donna nell5  altare  dall5  altra  parte  vicino  alla 
porticella  è antichiflima  di  maniera  Greca . 

Di  S.  Pietro  in  Montorio. 

» - | 

Ritornando  indietro  per  la drada, che  con- 
duce al  Gianicolo , dopo  poca  falita  fi 
giunge  a s.  Pietro  in  Montorio , chiefa  rido- 
rata da  Ferdinando  Re  di  Spagna  , fotto  Si- 
ilo IV.  con  architettura  di  Baccio  Pintelli , ed 
allora  conceduta  alli  Padri  Offiervanti , ed  ora 
Riformati  di  s.  Francefco  . 

Nella  prima  cappella  a mano  dedra , en- 
trando in  chiefa  , Fra  Sebadiano  dei  Piombo 
Veneziano  dipinfe  la  Flagellazione  di  Crido 
alla  colonna  con  tutto  il  redo  in  fei  anni , che 
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pereflere  fiata  con  dilegno  dei  Bonarroti  be- 
niffimo  fatta,  fi  tiene,  che  anche  la  ritoccaffe  : 
e r altre  due  cappelle  , che  leguono  , furono 
efternamente  colorite  da’ coetanei  del  Pintu- 
ricchio,  che  in  quei  tempi  erano  in  qualche  fil- 
ma . Nella  cappella  della  Madonna  i due  qua- 
dri con  s.  Francefco  , e s.  Antonio  fono  di 
Gio:  Maria  Morandi  . 

La  cappella,  palpata  la  porticella  di  fianco  ha 
l’altare  tutto  di  marmo , e il  quadro  con  la 
converfione  di  s.  Paolo  > dipinto  da  Giorgio 
Vafari  Aretino  , che  non  volendola  far  fimìle 
a quella  del  Bonarroti  , eh’  è nella  cappella 
Paolina  , fece  il  s.  Paolo  giovane,  quando  vieni 
condotto  da’  foldati  cieco  ad  Anania  , che  l’ il- 
luminò . E anche  fuo  dilegno  la  fèpottura  del 
Card,  del  Monte  , e di  tutta  la  cappella  , e le 
ftatue  , che  fono  nella  fuddetta  , furono  mira- 
bilmente fcolpite  da  Bartolomeo  Amannato  , e 
fpecialinente  fono  degni  d’  oflervazione  alcuni 
bellifiìmi  putti  ,•  che  reggono  la  balaufirata  . 

Il  quadro  dell’ aitar  maggiore,  che  rappre- 
fenta  la  Trasfigurazione  di  Nofiro  Signore 
fui  monte  Tabor  , e da  bailo  gli  altri  Apofta- 
li , che  eforcizzano  un  giovane  fpiritato  con 
quantità  di  figure  , è P ultima  opera  , che  fa- 
cefie  Raffaello  d’ Urbino  , eccellentiffima  » e fa- 
mola  per  tutto  il  Mondo  intagliata  in  rame 
dal  Dorigny  : e nel  coro  vi  fono  due  facciate 
dipinte  a frefeo  con  la  crocififsione  di  s. Pietro, 
e la  caduta  di.  Simon  Mago,  fatte  da  Paolo  Gui- 
dotti  Lucchefe,  di  maniera  Fiorentina,  che  al- 
cuni hanno  creduto  di  Francefco  Salyiati . 

Nella 
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Nella  cappella  , che  fegue  dall’  altra  parte 
fono  due  ftatue  di  marmo  > una  di  s.  Pietro  » 
e F altra  di  s.  Paolo  lavorate  a maraviglia  da 
Daniello  da  Volterra  > e da  Lionardo  Milane- 
fe  Tuo  (colare  ; la  balauftrata  è di  giallo  antico 
fatta  di  certe  colonne  ritrovate  negli  orti  Sal- 
luftiani  : e l’altare  è dedicato  a s.Gio:  Battila  . 

Nell’  altra  cappella  , la  depofizione  di  Cro- 
ce , e 1’  altre  pitture  laterali  fono  di  pennello 
Fiammingo  , e d’  un  colorito  ftupendo  , ed  ec- 
cellente oltre  ogni  credere  . Vi  è chi  ha  llam- 
pato  efler  di  mano  di  Francefco  Stellaret , ma 
quefti  era  paefifta  . Altri  dicono  di  Ruggiero 
Salice  , o Vander  ; o Angelo  Vandernant  . 

Poco  più  avanti  è la  cappella  rinovata  dal 
Cav.  Bernino  , ed  ha  la  ftatua  di  s.  Francefco 
fcolpita  da  Francefco  Baratta , ed  altre  fcol- 
ture  con  baflìrilievi . Il  s.  Francefco  dipinto 
nella  volta  , e tutti  i medaglioni  a chiaro  ofcu- 
ro  , e quantità  di  puttini  fatti  con  iftudio  (In- 
goiare , fono  dell’Abatini  . 

11  quadro  dove  è colorita  l’ i fiori  a delle 
Stimmate  di  s.  Francefco  nella  cappella  conti- 
gua , fu  dipinto  da  Gio:  de’  Vecchi  con  dife- 
gno  del  Bonarroti , e la  fepoltura  del  Malfa  è 
difegno  , e fcoltura  di  Gio:  Battifta  Dolio  . 

Il  tempietto  di  forma  ritonda  periptera  fo- 
fìenuto  da  fedici  colonne  di  granito  d’  ordine 
Dorico,  di  piedi  ventifei  di  diametro  , con  la 
fua  cupoletta  , che  è nel  mezzo  del  clauflro 
del  convento  »'  dove  fi  dice  folfe  crocififfo 
s.  Pietro,  è architettura  maravigliofiflima  di 
Bramante  j ed  uno  deili  due  clauftri  io  dipinfe 
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Gio:  Battila  della  Marca  , e 1’  alerò  Niccolò 
dalle  Pomarance  . 

Di  S.  Maria  della  Scala  . 

{ 

ALle  radici  del  monte  Gianicolo  è quella 
chiefa  con  il  convento  , che  è di  legno  di 
Matteo  da  città  di  Caltello  . La  fece  fabbrica- 
re il  Card.  Como  l’anno  i 2,  alzatala  fino  al- 
la cornice  col  difegno  di  Francefco  da  Volter- 
ra , compita  da  Ottaviano  Malcherino  con  la 
facciata  « e fu  conceduta  a’  Padri  Carmelitani 
Scalzi. 

La  Madonna  dì  marmo  fopra  la  porta  della 
chiefa  per  di  fuori  è di  Silvio  Valloni  . 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a mano 
dritta  è la  decollazione  di  s.  Gio:  Battilia  > 
eiprefla  da’  pennelli  di  Gherardo  Fiammingo  , 
detto  Gherardo  delle  notti  ; e nella  feconda  è 
figurato  il  B.  Gio:  della  Croce  con  Criflo  , ed 
altre  figure  dal  P.  Luca  Carmelitano  . 

La  terza  cappella  ha  il  quadro  con  s.  Giu- 
feppe  , che  tiene  il  Bambino  in  braccio , dipin- 
to dal  P.  Patrizio  Fiammingo  Carmelitano  ; e 
la  pittura  nell’ altro  altare  della  crociata  , vi- 
cino alla  fagreflia  , con  s.  Terefa  era  di  Giaco, 
ma  Palma  . Quella  tavola  poi  fu  levata  , e 
fattavi  una  ricchillìma  cappella  di  pietre  dure 
col  difegno  di  Gio:  Paolo  Pannini  , e la  tavola 
è di  Francefco  Mancini  . De’  due  baffi  ri  lievi 
laterali,  quello  che  rapprefenta  s.  Terefa  in 
eftafi  è di  Filippo  Valle  : quello  dirimpetto  è di 
Monsù  Slodtz  . 

J,’  aitar  maggiore  ha  un  bello , e ricco  cibo- 
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rio  architettura  del  Cav.  Rainaldi , coftruttó  i 
magnificamente  con  colonne  di  diafpro  , e me- 
talli dorati  , dove  in  mezzo  fi  venera  un’  im- 
magine del  Salvatore  . Mari?  Vergine  dipin- 
ta a frefco  in  mezzo  del  coro  . del  Cav-  d’  Ar- 
gino . Gli  altri  quadri  grandi  , che  ivi  fono  , 
come  anche  quelli  appefi  d’  ogni  intorno  , che 
fanno  ornamento  a tutta  la  chiefa  , fono  del 
luddetto  P.  Luca  , dove  ha  rapprefentato  di- 
verfi  fatti  , ed  iftorie  del  Bambino  Gesù  , di 
diaria  Vergine,  e di  s.  Tcrefa  , e l’effigie  degli 
Apoftoli , ed  altri  Santi . 

11  tranfito  di  Maria  Vergine  con  li  Apofto- 
li , figurato  nella  penultima  cappella  dell’  altro 
lato  della  chiefa  , è opera  di  Carlo  Veneziano  ; 
l’architettura  è di  Girolamo  Rainaldi . Dipin- 
fe  quivi  il  medefimo  miftero  Michelangelo  da 
Caravaggio  , e perchè  non  piacque , fu  levato  , 
e pafsò  nella  galleria  del  Duca  di  Mantova  . Ed 
il  quadro  dell’ultima  cappella  con  Maria  Verg. 
che  dà  l’abito  a s.  Elia , è del  Cav.  Roncalli . 11 
depofito  di  Muzio  Santacroce  è dell’  Aigardi  . 

Vi  è di  nuovo  la  cappella  del  Sino  Grocifiifo, 
fatta  a fpefe  di  Cefare  Baldi , tutta  dipinta  da 
Filippo  Zucchetti  da  Rieti , ed  il  gruppo  di 
marmo  rapprefentante  s.Gio:  della  Croce  rapi- 
to in  eftafi  fu  (colpito  da  Pietro  Papaleo  . 

Di  S.  Ecidio  , S.  Ai*i>ollonia  , 
e S.  Margherita  . 

QUefta  prima  chiefa  , che  è delle  Monache 
^Carmelitane  , ha  un  quadro  nell’  aitar 
maggiore  con  la  Beata  Vergine,  che  dà  l’abi- 
to 
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to  ad  un  Santo  della  Religione  , dipinto  da 
Andrea  Camaflei  ; ed  il  s.  Egidio  figurato  in 
un’altro  altare  è del  Roncalli  . 

Quella  di ‘s.  Appollonia  , che  pure  è chiefa 
di  Monache  , fra  1’  altre  pitture  ha  la  volta-di* 
pinta  da  Clemente  Majoli . 

Quali  incontro  è T altra  di  s.  Margarita# 
da’  fondamenti  rifatta  dalla  generofa  pietà  del 
Card.  Caftaldi  . Fu  architetto  e della  chiefa  , 
e della  facciata  il  Cav.  Fontana.  Nell’altare 
a mano  delira  è un  quadro  con  s.  Orfola  , ed 
altre  Vergini  di  Gioì  Paolo  Severi  ; e la  ta- 
vola nell’  altare  incontro  è di  Baciccio  Gauli . 
Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  co  i laterali 
fono  di  Luigi  Garzi , e le  pitture  a frefco  nella 
tribuna  fono  del  P.  Umile  da  Foligno  Fran- 
cefcano  . 

Di  S.  Maria  in  Trastevere  . 

LA  prima  chiefa  è quella  , che  forte  dedicata 
in  Roma  alla  Bilia  Vergine  . Niccolò  V la 
rinnovò  , valendoli  dell’architettura  di  Bernar- 
do Rofselino  ; e il  s.  Pontefice  Pio  V vi  erelfe  il 
Capitolo  de’  Canonici , e Benefiziati > che  1’  uf- 
fiziano  prefentemente . 

Nel  portico  fono  quattro  colonne  di  granito 
di  ordine  jonico , e 2 i limili  lono  nelle  tre  na- 
vate , e 4 negli  archi  di  ordine  corintio  . 

Nell’altare  dedicato  al  Saio  Crocifilfo  le 
immagini  di  Maria  Vergine,  e di  s.  Giovanni, 
fono  d’Antonio  Viviano  da  Urbino,  detto  il 
Sordo  , allievo  del  Barocci  . 

La  prima  cappella  a man  delira  è de’  Signo- 
D 2 ri 


Digitized  by  Google 


44  Studio  di  Pittura 

ri  Buffi  , ove  è il  depofito  del  Cardinale  di 
quella  famiglia  . La  tavola  di  s.  Francefca  Ro- 
mana è del  Zoboli . 

La  cappella  del  Prefepio  > che  fegue,  era  di- 
pinta da  Raffaellino  da  Reggio , ma  effóndo 
andata  male  fu  rifatta  dal  Card.  Fini  titolare  » 
che  vi  fece  porre  un  quadro  di  Pietro  Nelli  . 

Nell’  altra  cappelletta  vicino  alla  porta  di 
fianco  era  un  quadro  con  un  fanto  Vefcovo 
affalito  da  un  manigoldo , di  Giacinto  Bran- 
di > ma  qui  è la  copia  , e 1’  originale  è in  fa-, 
greflia . Allato  alla  porta  del  fianco  è il  de- 
pofito del  Card.  Corradini  col  fuo  ritratto  > 
fatto  da  Filippo  Valle  fcultore,  che  fece  il 
difegno  di  quello  depofito  a ; e nella  cappella 
contigua  all’  aitar  maggiore  , architettata  da 
Domenico  Zampieri , fi  vede  negli  fcompar- 
timenti  della  volta  un  puttino  , che  fparge  fio- 
ri , colorito  a maraviglia  da  lui  medefimo  , che 
dovea  dipigner  tutta  la  cappella  . 

La  tribuna  dell’  aitar  maggiore  è ornata  di 
mofaici  antichi , e più  baffo  ve  ne  fono  di  Pie- 
tro Cavallini . Il  dipinto  nel  coro  con  lavori 
dorati  è di  Agollino  Ciampelli  ; avanti  di  cui 
è il  ciborio  foflenuto  da  quattro  colonne  di 
porfido.  Sul  pilaflro  defiro  d il  bullo  di  mar- 
mo , e il  depofito  del  gran  Cardinal  Ofio , e 
dall'altra  parte  è un  depofito  di  marmo  , con  la 
fantiffima  Annunziata  di  fopra  , colorita  dal 
Sordo  d’ Urbino  . Nell’ ultimo  pilaflro  a man 
iìnifira  della  navata  di  mezzo  è murato  un  pez- 
zo 

a E ncn  Trancefco  Cereti  puramente  fcarpelltno  egregio 
nel  fuo  medierò , 
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20  di  mofaico  antico  , ove  fono  certe  anatre  > 
e fotto  è una  Nunziata  di  baflorilievo  in  mar- 
mo , difegno  del  Bonarroti. 

La  cappella  del  Santiffimo  allato  all’ aitar 
maggiore  , architettata  da  Onorio  Longhi , è 
tutta  dipinta  da  Pafquale  Cali  da  Jefi,  dov’  è da 
una  parte  il  Concilio  di  Trento  , e dall  altra 
parte  Pio  IV  > che  fa  Concirtoro  , e fopra  l’al- 
tare è il  fuo  ritratto  con  quello  del  Card.  Mar- 
co Sitico  de’  Conti  d’  Alterops  , e di  fuori  vi 
fono  altre  pitture  finte  di  mofaico  fatte  da  Paris 
Nogari  Romano  • 

Pattata  la  porta  della  fagreftia  è la  cappella 
de’  Signori  Avila,  fatta  con  bizzarra,  e capric- 
ciofa  architettura  da  Antonio  Gherardi  , che 
vi  ha  fatto  anche  il  quadro  con  un  s.  Girola- 
mo j e poco  più  avanti  è quella  di  s.  Gio:  Bat- 
tifta  y dove  la  tavola  c d Antonio  Caracci  . 
Appretto  è la  cappella  di  s.  Francefilo  , dipinta 
col  fuo  quadro  , e diverfi  fatti  del  Santo  » dal 
Cav.  Guidotti , ma  la  lunetta  a man  finittra 
pare  di  Ventura  Salimbeni  . 

All’ultimo  della  chiefa  fi  vedeva  una  nicchia 
fatta  in  forma  di  cappella  col  difegno  di  Ono- 
rio Longi  , nella  quale  fta  il  Fonte  battefima- 
le  , e le  pitture  erano  del  Cav.  Celi  , ma  ora 
fono  perite  , ed  è tutta  abbellita  di  ftucchi  per 
munificenza  dello  fletto  Card.  Fini . 

La  Vergine  Maria  , che  va  in  cielo  con  di- 
verfi Angioli  , figurata  nel  mezzo  del  foffitto  > 
è opera  del  Domenichino  fuddetto  , di  gran 
fama , di  cui  è difegno  bizzarittìmo  tutta  la  fof- 
fitta  i cd  il  fregio  comporto  di  fogliami  e Che- 
rubini , 


Digitized  by  Google 


45  Studio  di  Pittura 

rubini , che  Ita  attorno  alla  nave  di  mezzo  del- 
la chiefa  , fu  dipinto  a frefco  da  Celare  Conti 
d’Ancona  . 

Aveva  quella  chiefa  un  portico  molto  de- 
forme , con  femplice  tetto  tutto  aperto  , e roz- 
zamente fatto  , dal  che  moda  la  S.  M.  di  Papa 
Clemente  XI  per  affetto  , che  portò  in  parti- 
colare a quella  bafilica  , in  cui  ripofano  le  ce- 
neri de’  Tuoi  antenati  ivi  fepolti , fece  di  nuo- 
vo rifar  detto  portico  , e ferrarlo  con  cancel- 
li di  ferro  ; e con  tale  occafione  decorò  il  mo- 
faico  fopra  con  ornamenti  di  flucco  , che  fan- 
no anche  finimento  alla  facciata  , il  tutto  con 
dileguo  e direzione  del  Cavalier  Carlo  Fon- 
tana . Sopra  il  detto  portico  fi  vedono  quat- 
tro llatue  di  marmo  , che  rapprefentano  quat- 
tro fanti  Pontefici  , i cui  corpi  fi  venerano  in 
quella  fanta  bafilica  . Il  s.  Ca  li  fio  è di  Monsù 
Teodone  , il  s.  Cornelio  è di  Michele  Maglia, 
il  s.  Giulio  di  Lorenzo  Ottone,  e il  s.  Quiri- 
no di  Vincenzo  Felici . 

Di  S.  Calisto. 

PAolo  V concedè  quella  chiefa  , quali  conti- 
gua alla  fuddetta  , all i monaci  Calfinenfi  , 
col  palazzo  già  del  Cardinal  Morone  , in  coin- 
penfo  dell’  abitazione  prefa  a’  medefimi  mo- 
naci nel  monte  Quirinale  per  comodo  della 
Conlulta  , e della  fan  iglia  del  palazzo  Pontifi- 
cio , e fu  rifabbricata  da  loro  nel  modo , che  li 
vede , 

Nel  folli 'to  della  chiefa  è colorita  l’ ilio- 
ria di  Palmazio  , opera  di  Avanzino  Nucci  da 

Città 
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Città  di  Cafteiio  , fcomparcica  in  tre  quadri  ; 
e quello  dell’  altare  a mano  delira  lì  crede  di 
Monsù  Gherardo  . 

L’altar  maggiore  è dedicato  alla  BiSia  Ver- 
gine , e la  Tua  effigie  , e quelle  d’  altri  Santi 
fono  pitture  del  detto  Avanzino  ; 1’  altro  però 
nell’altare  dall’altra  parte,  dove  Ha  illoriato 
il  martirio  di  s.  Calillo  , è di  mano  di  Giovan- 
ili Bilivert  Fiorentino. 

Di  S.  Francesco  a Ripa  . 

LI  Padri  Benedettini  donarono  quella  chie- 
fa  , che  li  trova  nel  line  di  una  fpaziofa 
llrada  , che  va  a Ripa  grande  , a s.  Francefco 
d’Affifi  , che  qui  abitò  quando  venne  a Ro- 
ma , la  cui  fabbrica  ingrandì  , e raggiullò  nel 
i 2 3 1 il  Conte  Ridolfo  dell’Anguillara  ; e Le- 
lio Bifcia  l’ampliò  con  avervi  fatto  il  coro , 
che  Alelfandro  Viperefchi  maggiormente  ha 
dilatato  . Quivi  abitano  li  Frati  Riformati  di 
s.  Francefco  , a’ quali  lafciò  per  rifarcimento 
della  chiefa  il  Cardinale  Lazzaro  Pallavicino 
una  copiofa  elemofina  , con  la  quale  hanno  ri- 
modernato la  chiefa  , fatte  le  volte  , e la  fac- 
ciata con  l’architettura  di  Mattia  de’  Roffi  . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  il  Cro- 
cifilfo  di  legno  fu  fcolpito  da  Fr.  Diego  laico 
di  quello  convento  . V’ è il  depofito  del  dot- 
tiffimo  Card.  Michelangelo  Ricci  Romano  . 

Nella  feconda  cappella  il  s.  Gio:  da  Capi- 
firano  è pittura  di  Domenico  Muratori  Bolo- 
gnefe  , e così  l’altre  pitture  . 

Nella  terza  la  Madonna , e s.  Giufeppe  è 

opera 
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opera  di  Stefano  Legnani  Milauefe  fcolare  del 
Cignani , e poi  del  Maratta  . L’ altre  pitture 
fono  di  Giufeppe  Pafleri . L’  architettura  è di 
Gio:  Corbelli  intagliatore  . 

Nella  cappella  Rofpigliofi  dedicata  a s.  Pie- 
tro d’  Alcantara  , e s.  Pafquale , il  quadro 
dell’  altare  è di  Giufeppe  Chiari  ; e gli  ovati 
della  volta  fono  di  Toromafo  Chiari  : e Giu- 
feppe Mazzuoli  fcolpì  le  quattro  virtù  cardi- 
nali . L’architettura  è di  Niccola  Michetti  . 

L’ aitar  maggiore  è difegno  d’ Antonio  Ri- 
naldi, col  tabernacolo;  e li  fanti  Gio:  Bat- 
tili , e Lorenzo  li  dipinfe  ne’  pilartri  Paolo 
Guidoni  j e nel  coro  fi  conferva  il  quadro  del 
Cav-  d’Arpino  , con  un  s.  Francefco  , che  va 
in  ertali  > donato  dal  Card.  Sfoodrato  ; e le  al- 
tre pitture  fono  di  Gio:  Battirta  da  Novara  . 

La  cappella  , che  fiegue  , fatta  buona  parte 
di  marmi , è difegno  di  Giacomo  Mola  , e le 
pitture  fono  del  Cav.  Gafparo  Celio;  e per  ef- 
fer  degli  Albertoni  , li  Signori  Altieri  vi  han- 
no polla  la  ftatua  della  B.  Lodovica  , icolpita 
in  marmo  perfettamente  dal  Cav.  Bernini  , e 
fatto  fare  il  quadro  col  Bambino  Gesù  , Maria 
Vergine  , e s.  Anna  da  Baciccio  Gauli  Geno- 
vefe  . L’  altre  pitture  fono  del  Cav.  Celio  fco- 
laro  del  Roncalli  . Nella  navata  il  fepolcro 
della  Marchefa  Paravicini  è d’  Ercole  Ferrata . 

Il  quadro  dell’altare  nella  cappella  conti- 
gua , dove  è irtoriato  Crifto  morto  > con  le 
Marie  , vien  tenuto  di  Annibaie  Caracci  ; e il 
depofito  di  Laura  Mattei  , difegno  del  Pafla- 
relli  > ha  il  bullo  fcolpito  da  Niccolò  Menghi- 

no. 
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no  » col  bafsorilievo  antico  incontro , che  è 
notabile. 

Nell’altra  cappella  vi  è il  quadro  della  Sma 
Annunziata  di  Francefco  Salviati , ed  il  redo 
di  Gio:  Battigia  Novara  . 11  fepolcro  di  Mon- 
fìgnor  Paravicini  in  un  pilafìro , è opera  di 
Cammillo  Rufconi  . 

Nell’altra  , che  fegue  vi  è il  quadro  con  la 
Concezione  di  Maria  Vergine  , opera  di  Mar- 
tino de  Vo*  . L’Alfunta  da  uno  de  i lati  è ope- 
ra di  Antonio  della  Cornia , e la  Natività , che 
è dall’altro  è di  Simone  Vovet  ; la  volta  , d’  un 
Tuo  allievo , e il  deporto  è difegno  di  Giacomo 
Mola  . Fuori  della  cancellata  della  cappella 
maggiore,  dalla  parte  dell’epidola  vi  è un  altro 
depolìto  di  marmo  , con  alcune  figure  fatto  da 
Francefco  Fontana  Lombardo  ; ed  il  s.  Fran- 
cefco dipinto  a frefco  fuori  della  chiefa  in  una 
nicchia  , dove  è la  fontana  , è di  Guido  Reni , 
prefentemente  affatto  fvanito*  Un  altro  dipin- 
to nella  ftanza , ove  dormiva  s.  Francefco  , fi 
crede  del  Domenichino;  e le  pitture  del  clau- 
fìro  fono  di  Fr.  Emanuelle  da  Como  Riforma- 
to Francefcano  . 

Dilla  Madonna  db*  Sette  Dolori  , de’ 
SS.  Cosmo  e Damiano  , SS.  Quaranta 
Martiri  , e S.  Pasquale  . 

Madonna  de'  fette  Dolori . A piè  del  Gian- 
nicolo  fu  circa  il  1642  fondato  quello 
monafleroda  D.  Cammilla  Savelli  Farnefe,  du- 
cheffa  di  Latera,  fotto  l’ invocazione  della  Ma- 
donna de’  fette  Dolori  . Sono  oblate  Agofti- 

E niane. 
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niane,  non  aigrette  a claufura  . Nella  loro  chie-  , 
fa  interiore , di  cui  fi  fervono  per  recitare  i di- 
vini uffiz) , nell’  altare  a mano  finifira  vi  è un 
quadro  rapprelèntante  s.Agoftino  di  Carlo  Ma-  t 
ratta  ; e fopra  la  porta  dalla  parte  di  dentro  vi  ! 
è un  quadro  di  mezze  figure  rapprelentante  la 
B.  V.  addolorata,  alla  quale  alcuni  Angioli  ino-  ' 
Urano  gl’  iftrumenti  della  Palfione  , opera  del  1 
Cav.  Marco  Benefiali  . 

S.  Cofmato  . Paflato  la  chiefa  di  s.  Califto  , è 
il  monafiero,  e chiefa  de’  Ss.  Cofimo,  e Damia- 
no , detta  s.  Cofmato , anticamente  di  Bene- 
dettine , che  poi  nell’anno  1410  fi  fottopofero 
alla  regola  di  s.Chiara  . Fu  riftorata  da  Sifio  IV. 

Nel  cortile  vi  è una  fontana  , con  una  gran 
conca  di  granito  con  tefie  di  leoni  fcolpite  » 
che  fi  adoperava  dagli  antichi  ne’  bagni  . 

SS. Quaranta  martiri.  Ritornando  nella  ftra- 
da  , che  da  s.  Califto  conduce  a s.  Francefco  a 
Ripa,  vi  era  una  piccola  antica  chiefa  unita  allJ 
Archiconfraternita  del  Gonfalone,  dedicata  al- 
li  SS.  Quaranta  Martiri,  che  nel  173  6 fu  con- 
certa da  Clemente  XII  alli  PP.  Minori  fcalzi 
della  Riforma  di  s.  Pietro  d’  Alcantara  Spa- 
gnuoli  , i quali  Vi  fabricarono  prima  un  co- 
modo convento  ; e poi  nel  1744  hanno  di  nuo~ 
vo  riedificata  la  chiela  col  titolo  di  SS.  Qua- 
ranta martiri , e s.  Pafquale  , con  difegno  di 
Giufeppe  Sardi  Romano . 

11  quadro  della  prima  cappella  a mano  de- 
lira , che  rapprefenta  la  SS.  Nunziata  è di  Gio: 
Sorbi  Senefej  quello  della  feconda  , in  cui  è 
9.  Pietro  d 'Alcantara,  è opera  di  Mons»  Lam- 
bert 
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ber t Krahe  Fiammingo  ; il  s.  Pafquale  nella 
terza  cappella  è di  Salvator  MonfilioMeffine- 
fe  ; la  tavola  dell’  aitar  maggióre  col  martirio 
de’  ss.  Quaranta  martiri , è opera  di  Luigi 
Tuffi  Genovefe  . Ne’  laterali  , il  s.  Gio.  Bat- 
tifta  è di  Gioacchino  Duran  Spagnuolo  , e il 
martirio  del  B.  Gio.  di  Prado  è di  Matteo  Pa- 
naria Palermitano  , di  cui  fono  anche  le  pit- 
ture dell’ovato  , col  s.Pafquale  nella  facciata, 
quelle  della  volta,  e delcatino.Nella  cappella 
che  fiegue  , la  fagra  Famiglia  è di  Francefco 
Preziado  SpagnuoIo;nell’altra,  il  quadro  colla 
Concez.  di  Maria  Verg.  è di  Luigi  Tuffi  fud- 
detto,  erultimo,che  rapprefentas.Francefco, 
che  riceve  le  Stimmate  6 dei  fuddetto  Sorbi. 

Di  s.  Maria  dell’  Orto  . 

COncorfero  a fabbricare  quella  chiefa,  po- 
co dillante  da  s.  Francefco  a Ripa  , in 
onore  di  Maria  Verg.  molti  fuoi  divoti,  e ciò 
fu  circa  l’anno  ìj-pp.,  fervendoli  per  architet- 
to di  Giulio  Romano.  Ora  è confraternita  de’ 
Pizzicaroli,  Fruttaroli,  e Ortolani  &c. , dove 
fanno  le  loro  orazioni  , e la  fua  facciata  è 
difcgno  di  Martino  Longhi  . 

La  Sma  Annunziata  dipinta  nel  muro  della 
prima  cappella  a mano  dritta  fu  condotta  da 
Taddeo  Zuccheri;  e la  feconda  cappella  dedi- 
cata alla  B.  V.,  a s.Cuterina,  e s.Antonio,con 
i due  laterali  è dipinta  da  Filippo  Zucchetti . 

11  Cav.  Baglioni  dipinfe  la  B.  Vergine  co  i 
ss.  Giacomo  , Bartolomeo  , e Vittorio , nel- 
la cappella  , che  fiegue;  e più  avanti,  dove  è 

E 2 il  Crifio  < 
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il  Crifto  crocifitto  di  legno,Niccolò  da  Pefaro 

vi  fece  molte  figure  . 

La  tribuna  di  marmo  dell’  aitar  maggiore 
è difegno  di  Giacomo  della  Porta  , e la  volta 
della  medefima  è dipinta  dal  cav.  Baglioni . 
Le  pitture  a frefco  fiotto  la  cornice  della  tribu- 
na fono  di  Taddeo  Zuccheri,  « le  Sibille  fono 
di  Ccfare  Torelli,  di  cui  fono  ancorai  putti- 
ni , e fettoni  in  una  lunetta  della  volta  , con 
due  figure  intorno  giacenti . 
i Nella  cappella, che  è dalla  parte  dell’Evan- 
gelio della  maggiore  , dov’  è intagliato  in  le- 
gno s.Francefco,vi  fonodiverfe  pitture  di  Nic- 
colò da  Pefaro  ; ed  il  quadro  con  Maria  Ver- 
gine , s.  Ambrogio  , s.  Carlo  e s.  Bernardino 
ig  quella,  che  fegue,  è del  fuddetto  Baglioni, 
con  tutto  il  rimanente  . La  penultima  cappel- 
Ia,rinnovata  l'anno  1 75  o,ha’ il  quadro  condot- 
to da  Corrado  Giaquinto,  e i laterali  fono  del 
Ranucci.  L’ ultima  cappella  col  s.  Sebaftiano, 
e J altre  pitture  è opera  del  fuddetto  cavalier 
Baglioni . 

Quella  chiefa  è fiata  tutta  rinnovata,  metta 
a oro  , dipinta  , e ornata  di  vaghiffimi  mar- 
mi,e di  bellifiimi  ftucchi  a fpefe  delle  Univer- 
fità  de’  Fruttaroli , e Pizzicaroli , come  in  di- 
verti luoghi  fi  legge.  Le  pitture  moderne  del- 
le volte  delle  navate,del  catino,  e de’peducci 
fono  opere  di  Giufeppe  , e Andrea  Orazj  fra- 
telli. Li  due  ovati  a frefco , uno  fulla  porta  • 
della  fagreft/a,  rapprefentante  la  venuta  del- 
lo Spirito  fanto  fopra  gli  Apoftoli , c f altro 
in  cui  fi  vede  effigiata  s.  Anna  , e s.  Gioac- 

- . chino 
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chino  , fono  d’Andrca  Procaccini , (colare  dei 
,rc  Maratta  . 

Ita  La  volta  della  navata  di  mezzo  contiene  un 
j , Aflunta  di  mano  di  Giacinto  Calandrucci  ; di 
j.  cui  è anche  una  Refurrezione  nella  volta  a 
10  delira  dell’  aitar  maggiore  ; e Mario  di  Luigi 
Garzi  dipinte  il  s.  Francefco  nell’  altra  volta 
m a finillra  . 

Di  S.  Giovanni  de’  Genovesi. 
n* 

> /f  Ario  Cigala  nobile  Genovefe  fece  da* 

> J.VA  fondamenti  quella  chiefa  con  1’  ofpeda-  « 

le  pe  i barcaroli  della  nazione , e gli  alTegnò 

0 buone  entrate,  è vi  fu  fepolto  nel  1481  ; 

, Gio:  BattiUa  Cigala  , fatto  Cardinale  fotto 

Giulio  III , ricuperò  molte  entrate  , ufurpate 
a detto  luogo  pio  , e lo  diede  in  cura  a’  Geno- 
! -veli  in  tempo  di  Paolo  IV. 

, Nell’ aitar  maggiore  fi  vede  figurato  s.  Gio: 

Battilla  , quando  nel  fiume  Giordano  battezzò 
Gesù  Crillo  , opera  di  buon  gulto  . In  uno  de* 

1 due  laterali  della  chiefa  vi  è dipinto  s.  Gior- 
gio ; e nell’  altro  altare  la  Madonna  di  Savona 
è di  Gio:  Odazzi  allievo  di  Baciccio  . La  s.  Ca- 
terina Fiefchi  in  un’  altra  cappella  , e la  pittu- 

• ra  del  foffitto,fono  di  Odoardo  Vicinelli . Il  fof- 
fitto  della  chielà  è di  Michelangelo  Cerruti  . 

Di  S.  Cecilia  in  Trastevere. 

IL  Card.  Paolo  Emilio  Sfondrato  fece  riftau- 
rare  quella  chiefa  parrocchiale  nel  1 199  » 
ornandola  con  un  pavimento  intorno  all’ aitar 
, maggiore  tutto  d’alaballro  intarfiato  di  rarilfi- 

E 3 me 
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me  pietre  orientali , e con  quattro  colonne  fin- 
golarifllme  di  bianco  e nero  antiche  * Ne  han- 
no cura  le  Monache  Benedettine  , che  abitano 
nel  contiguo  monaftero . 

Nel  portico  vi  fono  quattro  antiche  colon- 
ne t due  di  affricano  , e due  di  granito  . En- 
trando in  chiefa  a mano  dritta  vi  è il  depofito 
del  Card.  Adamo  , amminiflratore  del  vedo- 
vato di  Londra  , morto  nel  14P8  . Li  fettoni  , 
ed  altri  ornati  fotto  la  volta  nell’  entrare  la 
porta  grande  , fono  di  Fabrizio  Parmigiano  , 
e li  puttini  di  Marzio  di  Cola  Antonio  . 

Andando  alla  fagrettia  fi  entra  nel  bagno  in 
cui  ebbe  il  martirio  s.  Cecilia,  vedendovi!!  an- 
cora gli  antichi  condotti . I paefi  , che  fi  vedo- 
no nel  corridore  fono  dipinti  da  Paolo  Brilli . 
Il  quadro  dell’altare  rapprefentante  la  decolla- 
zione della  Santa  , ed  il  tondo  dirimpetto  , do- 
ve è l’angiolo,  che  incorona  la  Santa  , e lo 
fpofo  Valeriano  , fono  d’  incerto  autore  , che 
ha  imitato  Guido  Reni  ; e del  medefimo  fi  cre- 
dono tutte  le  altre  pitture  a frefco  , che  fono 
nel  corridore  , nella  cappella  , e nella  cupolet- 
ta  , fatte  tutte  con  intendimento  , e buon  gu- 
flo  . Ritornando  in  chiefa  è da  oflervarfi  il  ric- 
co depofito  del  Cardinale  Sfondrato . 

Il  s.  Andrea  coronato  da  un  Angiolo  , che  fi 
vede  nell’altare  vicino  è pittura  del  Cav.  Ba- 
glioni  ; e la  cappella  in  cui  dalle  Monache  ven- 
gono cuttodite  le  Reliquie  , fu  tutta  dipinta  da 
Luigi  Vanvitelli . La  tavola  contigua  , che 
rapprefenta  la  Maddalena  è d’ incerto  auto- 
re i e nell’ultimo  altare  il  quadro  con  Noftro 
, Signore 
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Signore  flagellato  , è di  Francelco  Vanni  . Di 
qui  fi  fcende  di  fotto  alla  confeflìone  , dove 
fta  il  corpo  della  Santa  , e nel  quadro  dell’alta- 
re di  mezzo  , che  ha  innanzi  due  colonnette  di 
porfido  vi  è la  effigie  della  Santa  medefima  , 
che  muore  , e due  donne  le  rafciugano  il  fan-, 
gue  , opera  del  fuddetto  Vanni  . Gli  altri  tre 
quadri  delle  tre  altre  cappelle  fono  del  Cav. 
Baglioni  . 

Rifalendo  in  chiefa  fi  vede  la  tribuna  con 
antichi  mofaici , e fotto  la  confeflìone  la  fta- 
tua  giacente  di  s.  Cecilia  , fcolpita  egregia- 
mente in  marmo  da  Stefano  Maderno  . Sopra 
all’  altare  in  un  tondino  vi  è Pimagine  di  Ma- 
ria Vergine  da  alcuni  creduta  di  Annibaie  Ca- 
racci  > da  altri  di  Guido  Reni  , ma  veramente 
non  fi  riconofce , che  fia  di  alcuno  di  quefli 
due  autori  , ma  bensì  della  loro  fcuola  , e ful'- 
la  imitazione  di  Guido  ; e il  Crocififlo  con  due 
mezzi  Angioli  in  un  Amile  tondino  dalla  parte 
che  riguarda  il  celebrante  « è fullo  fteflo  flile  » 
e del  medefimo  incognito  autore. 

Le  imagini  de’  SS.  Pietro  , e Paolo  nel  pri- 
mo altare  dalla  parte  dell’  Evangelio  del  mag- 
giore le  colorì  il  Baglioni  , ma  eflendo  fiate 
ritoccate  non  fi  riconofcono  per  fue  . Nell1  al- 
tro il  martirio  di  s.  Agata  è.  di  buona  mano  ; 
e in  quello  che  fegue  , il  s.  Benedetto  è di 
Giufeppe  Ghezzi,  di  cui  è anche  l’ultimo  qua- 
dro , che  rapprefenta  s.  Stefano,  e s.  Lorenzo  . 

Nel  cortile  avanti  la  chiefa  vi  è un  vafo  di 
marmo  antico  , -e  affai  grande  . La  muraglia  » 
che  racchiude  detto  cortile  fu  adornata  col  di- 
fegno  del  Cav.  Fuga . E 4 Di 
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Di  S.  Grisogono  ed  altre-  Chiese 
in  Trastevere  . 

QUeft’antichiflìma  chiefa  è parrocchia  , e 
__  fu  rifatta  da’ fondamenti  dal  Card.Gio: 
da  Crema  , ed  il  Card.  Scipione  Borghefe  la 
riftorò  con  farvi  il  portico,  e (offitto  -►Quivi  è 
il  convento  de’  Padri  del  Carmine  della  Con- 
gregazione Mantovana  . 

E’  divifa  quella  Chiefa  in  tre  navate , fofle- 
nuta  da  2 2 colonne  di  granito  d’ordine  Joni- 
co  , ed  il  grand’  arco  è foilenuto  da  due  grolle 
colonne  di  porfido  d’ordine  Corintio  . 

Nel  mezzo  del  ricco  foffitto  dorato  vi  è di- 
pinto s.  Grilogono  per  mano  del  Guercino  da 
Cento  della  fua  prima  , e gagliarda  maniera  ; 
e fopra  il  ciborio  Maria  Vergine  con  il  Figlio 
in  braccio  , che  dorme  , è opera  del  Cavalier 
d’Arpino  . 

Le  pitture  a mano  delira  ',  dove  è s.  Cateri- 
na , s.  Barbera , ed  altri  Santi , fono  d’  un  coe- 
taneo del  Cav.  Paolo  Guidotti,  e il  tutto  è fat- 
to con  fua  direzione  . Li  tre  Angioli,  che  fie- 
guono  fono  di  Gio;  da  s.  Giovanni  . 

Il  CrocifilTo  , la  Vergine  , e s.  Giovanni , 
paffata  la  porta  di  fianco , e la  s.  Francefca  , 
fono  del  detto  Cav.  Guidotti  : ed  il  quadro  del- 
la cappella  de’ Signori  Poli  ,che  è architettura 
del  Bernino  , lo  fece  Lodovico  Gemignani  » 
che  vi  ha  rapprefentato  l’Angelo  Cullode  . Le 
pitture  per  altro  della  volta , dov’  è la  SS. Tri- 
nità , e Cori  d’  Angioli , fono  di  Giacinto  fuo 
padre  ; 6 le  fculture  , e bulli  di  marmo  ne  i 
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fepolcri  del  Cardinal  Poli , e di  IVlonlìgnore  , 
fono  fatiche  fatte  da  diverfi  col  difegno  del 
Bernino . 

11  ciborio  > che  forma  Pattar  maggiore,  è fo- 
llenuto  da  quattro  belliflìme  antiche  colonne 
di  alabastro  di  Montauto  . Palpata  la  porta  della 
fagreftia  , vi  è un  quadro  con  s.  Francesco  in 
orazione>  creduto  della  (cuoia  di  Santi  di  Ti- 
to . Il  s.  Domenico  , e s.  Franceico  con  altri 
puttini  , fono  fatiche  del  fuddetto  Guidotti  : 
ed  il  quadro  contiguo  con  Gesù  Grillo  , e 
s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi , fu  condotto  da 
Gio:  Coli , e Filippo  Gherardi  da  Lucca  , che 
unitamente  vi  operarono  . 

Nel  Rione  di  Traftevere  , e di  Ripa  vi  fo- 
no altre  piccole  chicle  , e fra  quelle  quella  di 
S.  Maria  in  Cappella  , palpato  ponte  rotto  , ove 
s.Francefca  Romana  fece  umofpedale  ,e  in  og- 
gi vi  è la  compagnia  de’  Barilari . Vicina  a que- 
lla fi  trova  la  chiefa  del  Salvatore  fatta  da  Si- 
ilo IV  » e quella  di  S.  Maria  della  Torre  , ac- 
canto alla  quale  Leone  IV  fece  alzare  una  tor- 
re per  reprimere  le  fcorrerie  che  facevano  i 
Saraceni  per  il  Tevere  . S.  Benedetto  in  Tefci- 
nula  , fi  dice  che  folfe  abitazione  del  Santo  , 
quando  fi  portò  in  Roma  per  fare  gli  lludj  . 
Vi  è in  oltre  S.  Salvatore  degl ’ invalidi  chiefa 
interiore  del  grande  > e magnifico  Ofpizio  de’ 
poveri  fanciulli  pupilli , e degl’  invalidi , detto 
di  s.  Michele  a Ripa  , eretto  dal  S.  P.  Inno- 
cenzo XII , in  cui  apprendono  diverfe  arti;  e 
fingolarmente  quella  di  telTere  gli  arazzi  , la 
ftampa  > la  fabbrica  de’  panni  &c.  S.  Crifp'mo 
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chiefà  prima  dedicata  a s.  Bonoia  Vergine  » in 
oggi  conceduta  alia  univerfità  d$’  Calzolari  ; 
e finalmente  S.  Salvatore  della  Corte  ofpizio 
de’  PP.  Minimi  della  Provincia  Romana  . 

Di  S.  Bartolomeo  all’  Isola  . 

« ‘ * tr  . * . . » 

NEH’  Ifola  del  Tevere  vi  è quella  chìefa 
parrocchiale,  che  fu  rifatta  da  Gelafio  li» 
e poi  abbellita  , ed  ornata  dal  Card.  s.  Severi- 
na , che  fece  raflettar  la  tribuna  e il  ciborio 
dell’  aitar  maggiore  , comporto  con  quattro  co- 
lonne di  porfido  bellirtìme  da  Martino  Longhi  » 
e vi  fece  collocare  una  antica  (ingoiare  urna  di 
porfido  in  cui  fi  conferva  il  corpo  dell’Apofto- 
lo  s.  Bartolomeo  ; e fotto  vi  colorì  a olio  quat- 
tro tefte  di  Santi , il  Cav.  d’Arpino  • Il  Card. 
Tonti  abbellì  alcune  cappelle , e vi  fece  fare  la 
facciata  con  quattro  colonne  di  granitello  , ar- 
chitettura del  medefimo  Longhi . 11  foffitto  »e 
portico  fu  fatto  per  una  lafcita  dal  capitan  Zan- 
nelli  , e per  una  copiofa  elemofina  del  Card. 
Trefcio  l’anno  1624. 

Qui  abitano  i PP.  Minori  OfTervanti , che 
hanno  fempre  accrefciuto  comodità  al  loro 
convento  . * 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  dedicata 
a s.  Francefca  Romana  , ertendo  le  pitture  ro- 
vinate affatto  , Niccolò  Ricciolini»  fta  attual- 
mente rifacendo  tanto  il  quadro  dell’  altare  » 
rapprefentante  il  tranfito  della  Santa  » quan- 

toj 

a Vedi  la  erudittffima  Opera  del  R.  Cafemiro  di  Roma  , 
intitolata  : Memorie  Iftoriche  delle  Chiefc  . e Conventi 
della  Provincia  Romana  de’  Frati  Minori  Oflervanti  . ■?. 
Roma  1744» 
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to  i laterali , che  rapprefentano  alcuni  miraco- 
li della  medefima  . 

Nella  feconda  cappella  a mano  delira  entran- 
do in  chiefa  , vi  è dipinto  a olio  s.  Carlo  i e da 
una  delle  bande  è dipinta  a frefco  l’ ilioria  di 
quando  il  Santo  comunicò  gli  appellati  . L’  al- 
tro quadro  parimente  dipinto  a frefco  , come 
anche  tutto  il  rimanente  della  cappella , cioè  il 
Santo  , che  libera  un  energumeno  , che  diftri- 
buifce  elemofina  a’  poveri , e che  guidato  da  un 
Angelo  ora  avanti  un  fepolcro  ; il  Salvatore  in 
mezzo  della  volta  , ed  alcune  figure  di  fanti 
Vefcovi  , e i paefi  che  fono  ne’  pilallri , fono 
tutte  pitture  di  Antonio  Caracci  nipote  » ed 
allievo  di  Annibaie  . Quelle  pitture , ed  in  fpe- 
cie  quelle  a frefco  avevano  molto  patito  per  ef- 
fer  crepate  > ed  elferfi  fiaccate  le  intonicature 
delle  mura  , ma  furono  rifarcite  colf  alfiltenza 
di  Niccolò  Ricciolini , il  quale  rifece  ciò  , che 
in  qualche  parte  mancava  alle  dette  pitture» 
ove  erano  cadute  e fcroftate  . 

La  cappella  contigua  rinnovata , e dedicata 
a s.  Francefco  d’Aflìsi  » ha  il  quadro  dell’altare 
dipinto  dal  P Carlini  da  Siena  Religiofo  del 
medefimo  Ordine;  e 1’  altra  del  Sdho  vicino 
all’  aitar  maggiore  fu  colorita  tutta  a frefco 
con  varie  iftorie  di  Maria  Verg.  da  Gio:  Bat- 
tili» Mercati  dal  Borgo  $.  Sepolcro  . 

Le  altre  tre  cappelle  dalla  parte  dell’  Evan- 
gelio erano  fiate  parimente  dipipte  dal  fuddet- 
to  Antonio  Caracci  ; e la  prima  è della  paflìo- 
ne  , 1’  altra  di  Maria  Vergine  , e 1’  ultima  di 
s. Antonio  da  Padova  , dove  , benché  giovane  » 
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fece  pompa  del  tuo  -maturo  giudizio  , partico- 
larmente in  quella  della  Vergine  Maria  . Ora 
non  fono  più  quelle  , che  erano  prima  , per  ef- 
fere  Hate  indifcretamente  tutte  ridipinte  da  un 
debolitiìmo  pittore  * e quella  di  s.  Antonio  da 
Padova  va  affatto  in  rovina  . 

Di  S.  Giovanni  Colabita  . 

NElla  medefìma  ilota  detta  di  s.  Bartolo- 
meo , Ha  fituata  quella  chiefa  con  un 
buòno  , e ben  fervito  ofpedale  , dove  Hanno  i 
Religtofi  detti  Fate  bene  Fratelli  . E'  Hata  nel 
1741  nuovamente  abbellita  tutta  da  capo  a piè 
con  illocchi,  dorature  , e divedi  marmi . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  vi  è una 
divota  imagine  di  Maria  Vergine . La  tavola 
di  s.  Gio:  Colabita  nella  feconda  cappella  è 
pittura  di  Gio:  Battifla  Lenardi  . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  è del  medesi- 
mo Lenardi  , fora  accrefciuto  al  di  fopra  con 
una  gloria  di  Angioli  da  Corrado  Giaquinto  , 
il  quale  dipinfe  i due  laterali , la  tribuna  , e 
tutta  la  volta  della  chiefa  . La  tavola  di  s.  An> 
Tonio  abate  è parimente  fua  . La  facciata  di 
quella  chiefa , e delfcrfpedale  , fu  rimodernata 
con  dtfegno  di  Romano  Carapecchia  allievo 
del  Cav.  Carlo  Fontana  . 

Di  S.  Niccolò  rN  CARCERE  , S.  GALLA  » 
S.  Anianó  , S.  Maria  Egiziaca  , S.  Ste- 
« TANO  DELLE  CARROZZE,  E S.  MARIA  IN 
CoSMEDIN  . 

Specolo  . In  quello  luogo  , fecondo  il  Nar- 
. dini , fu  1’  antico  carcere  di  Claudio  de- 
cemviro. Vi  fi  edificò  poi  una  chiefa  dedicata 

a 5.  Nic- 
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a s.  Niccolò  velico vo  di  Mira,  che  fu  nel  i j 99 
ri  dorata  dal  Card.  Pietro  Aldobrandini  tito- 
lare . Nell’  altare  del  Sagramento  la  Cena  di 
Crifto  cogli  A portoli , ed  altre  irtorie  , fono 
opere  di  Gio:  Baglioni  j e le  pitture  di  fopra  , 
indicanti  l’ irtoria  di  s.  Niccolò  a frefco , fono 
di  Marco  Tullio  Montagna  Romano  , e quel- 
le della  tribuna  di  Orazio  Gentilefcbi  da  Pifa  . 
Quella  chiefa  è divifa  in  tre  navate  foftenuta 
da  colonne  , e pilartri  ; e la  facciata  è architet- 
tura di  Giacomo  della  Porta.  Sotto  T aitar 
maggiore  vi  è una  antica  (ingoiare  urna  dii 
porfido  nero  con  due  teile  di  donne  Egizie  di 
rilievo  . 

S.  Calla  . In  quello  luogo  dicono  gii  ant*- 
quar)  , che  folle  il  portico  di  Ottavia  Augnila  : 
tri  ebbe  poi  s.  Galla  matrona  Romana  la  cafa 
paterna  , ed  indi  fu  mutata  in  pubblica  chiefa 
«letta  s.  Maria  in  Portico,  e trafportata  in  tetO'- 
po  di  Aleffendro  VII  l’ imagine  della  B.  Verg* 
alla  nuova  chiefa  detta  in  Campiteli!,  fu  ulti- 
mamente rirtorata  da  D.  Livio  Odefcalchi  con 
architettura  di  Mattia  de’  Rolli  Romano  , e fu 
chiamata  s.  Galla . Li  due  Angioli  di  rtucca 
grandi  più  del  naturale,  che  adorano  il  Smo 
Sagramento,  furono  fatti  dal  Cav.  Bernini, 
per  modello,  di  quelli  di  metallo  , che  Tono  in 
*.  Pietro  in  Vaticano  nella  cappella  del  Sino 
Sacramento  . Vi  è T ofpedale  per  dar  ricetto 
a’  poveri  vagabondi . 

S.  miniano  . Palfato  s.  Galla  a liniftra  fi  trova 
la  piccola  chiefa  di  s.  Aniano  rifiorita  nell* 
anno  1614,  e conceduta  a’ garzoni  de’  cal- 
zolari r ••  S, Mari  A 
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S.  Maria  Egiziaca  . Quello  fecondo  il  pa- 
rere di  alcuni  antiquarj,era  il  tempio  dellaFor- 
tuna  virile , ridotto  poi  al  culto  Divino  , e de- 
dicato a s.  Maria  Egiziaca  , e conceduto  alla 
nazione  Armena  . Vi  è il  modello  della  cap- 
pella del  s.  Sepolcro  di  Gerusalemme  . 

S.  Stefano  . Poco  lungi  dalla  detta  chieda  , 
fi  vede  un  tempietto  rotondo  antichiifimo  ver- 
fo  la  riva  del  Tevere  , che  credei!  fbfle  dedi- 
cato alla  Dea  Velia  , il  quale  ha  un  portico  in- 
torno di  20  colonne  Scannellate  d’ ordine  Co- 
rintio , ed  interiormente  un  muro  circolare 
di  marmo  bianco  greco,  beniflìrao  commcifo  . 
Fu  quelli  dedicato  al  Protomartire  s.  Stefano, 
ed  elfendovi  Hata  trasportata  una  miracolofa 
imagine  della  Bina  Vergine  , perciò  fu  anche 
denominato  s.  Maria  del  Sole  . 11  Suddetto  por- 
tico è rinchiudo  da  una  muraglia  fattavi  ne’ 
tempi  balli,  che  nafconde  quali  la  metà  delle 
colonne  , ed  il  muro  interiore  , elfendo  dato 
imbiancato  molte  volte  non  li  riconofce  più 
che  da  di  marmo,  redando  coperto  dalla  calce  . 

S.  Maria  in  Cofmedin  . Dirimpetto  è fituata 
queda  antichidìma  chieda , detta  anche  Scuola 
Greca  . Si  crede  edere  data  eretta  Sulle  rovine 
del  tempio  della  Pudicizia  Patrizia  da  s.  Dioni- 
gi papa  , e che  da  data  la  feconda  chieda  dedica- 
ta in  Roma  alla  Bina  Vergine  . Fu  rifabbricata 
magnificamente  , fecondo  Sudo  di  quei  tempi, 
da  s.  Adriano  I , e di  poi  ridorata  da  diverfi 
Sommi  Pontefici  ; come  più  dilfudamente  fi  può 
vedere  nella  doria  della  medefima  chieda  Scrit- 
ta da  Gio:  Mario  Crefciiabeni . 

Clemen- 
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Clemente  XI  fece  rimettere  nel  iuo  antico 
piano  la  detta  chiefa  , e fecevi  la  facciata  col 
portico  con  architettura  di  Giufeppe  Sardi  ; 
facendo  abbacare  la  gran  piazza  , acciò  cor- 
rifpondefle  a livello  del  piano  della  medefìma 
chiefa  , ed  ornolla  con  una  nobile  fontana 
eretta  nel  mezzo  della  piazza  . 

All’ aitar  maggiore  vi  fono  quattro  colon- 
ne di  particolar  granito  rolfigno  , le  quali  fa- 
tengono  il  tabernacolo  gotico  . 

L’antichiiTima  imagine  della  B.  Vergine  col 
Bambino  Gesù  di  maniera  greca  , efpoita  nella 
tribuna  maggiore,  è ferma  tradizione,  che  fof- 
fe  qua  trafportata  da’  Greci  nella  perl'ecuzio- 
ne  delle  imagini  fotto  Leone  Ifaurico . 

11  coro  d*  inverno  per  i canonici  è archi- 
tettura di  Tommafo  Mattei , e le  ftorie  dipin- 
te a guazzo  fulle  pareti  laterali  della  cappella 
del  coro  fuddetto , rapprefentanti  s.  Gio:  Bat- 
tila che  battezza  Gesù  Crifto , e l’altra  l’ ifteilb 
Santo  che  predica  nel  deferto  , fono  opere  di 
Tommafo  Chiari  , col  dilegno  del  Cav.  Carlo 
Maratta  ... 

Nel  muro  a piè  della  chiefa  da  i Iati  delia 
porta  maggiore  fi  vedono  murate  due  grolle 
colonne  fcannellate  di  marmo  greco  d’ ordine 
Corintio  , ed  altre  tre  fimili  fituate  alla  fìni- 
fìra,  con  altre  tre  a delira  verfo  la  fagrelti», 
ciafcuna  delle  quali  ha  palmi  dieci  in  circa  di 
circonferenza  , e fono  avanzi  del  fuddetto  an- 
tico tempio  della  Pudicizia  Patrizia , o del 
di  lui  portico  é 
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Di  S.  Sabina,  S.  Alessio» 

£ Priorato  . 

* t 

NEI  Monte  Aventino  fi  trova  l’antica  chie- 
fa  di  s.  Sabina  , rifiorata  da  molti  Pon- 
tefici , e da  Onorio  III  donata  a i Padri  Dome- 
nicani . Quivi  fondò  il  Convento  , ed  abitò 
s.  Domenico  . Fu  poi  rifatta  nel  1441  dal  Car- 
dinal Giuliano  Celarmi  ; e Sifto  V nel  1 787 
la  fece  di  nuovo  adornare  . 

Avanti  la  porta  della  chiefa  vi  fono  due  anti- 
che colonne  di  granitello,  e la  navata  è foftenu- 
ta  da  22  colonne  fcannellate  antiche  di  marmo 
bianco  . Nella  prima  cappella  a mano  delira  vi 
è dipinto  un  tranfito  di  s.  Giufeppe  . La  fe- 
conda del  Card.  Berniero  da  Coreggio  Do- 
menicano , fu  colorita  tutta  da  Federico  Zuc- 
cheri . 11  quadro  dell’altare  fra  due  colonne  di 
«labaftro  è opera  di  Lavinia  Fontana  Bologne- 
fe  , e quello  ha  molto  patito  per  l’umidità. 
-Nella  terza  cappella  , vi  è un  s.  Domenico  in 
ertali;  e nella  cappella  , che  fiegue , vi  è la  ta- 
vola (olla  B.  Vergine  del  Rolàrio  , s.  Domeni- 
co , t s.  Caterina,  piccolo  quadro  a olio  dipin- 
to con  amore , e finitezza  dal  Safioferrato  , be- 
ni (fimo  cortfervato  , ed  efiendo  di  figura  qua- 
drata vi  è fiato  aggiunto  fopra  un  femicircolo 
con  due  tedine  di  altra  mano  . 

La  tribuna  dell’ aitar  maggiore  è opera  di 
Taddeo  Zuccheri,  e la  cappella  nobile  , fatta 
fare  da  Monfig.  d’  Elei  , è architettura  di  Giot 
Battirta  Contini . Il  quadro  del  fuo  altare  è ope- 
ra del  Moraudi,  e le  pitture  della  cupola  di  Gio: 
O dazzi . yilef' 
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S.  xAleflìo  , che  è contiguo  alla  lopraddetta 
chiefa  è flato  riftorato  , e rifatto  quafi  da’  fon- 
damenti dal  Sig.  Card.  Quirini  , ed  a fue  fpefe 
▼iene  prefentemente  abbellito  , e nobilitato  . 
La  cappella  , ove  è il  depofito  del  Card,  del 
Bagno  , è fiata  ora  rifatta  di  nuovo  con  archi- 
tettura di  Carlo  Murena  , ed  il  quadro  è di 
Niccolò  Ricciolini . Chi  brama  avere  maggio- 
ri notizie  di  quella  chiefa  legga  la  fioria  erudì- 
tiflìma  di  effa  , fatta  dal  P.  Abate  Nerini  pre- 
fente  Generale  de’  Girolamini  a . 

“Priorato  di  Malta  . Poco  più  avanti  profe- 
gttendo  il  camino  » è la  chiefa  del  Priorato  di 
Malta  . Nel  quadro  dell’  altare  vi  è Maria 
Vergine  col  Bambino  , e s.  Giovanni  Gerofo- 
limitano  . 

Di  S.  Paolo. 

L'A  Bafilica  di  s.  Paolo  di  fmifurata  grandez- 
za , che  è fuori  di  Roma  più  d’  un  miglio 
nella  via  Oflienfe  , ebbe  la  fua  prima  fonda- 
zione da  Coflantino  il  Magno  . Fu  poi  abbel- 
lita da  diverfi  Pontefici , e data  a i Padri  Be- 
nedettini , che  fervono  di  Penitenzieri  » e fu 
dichiarata  Parocchia  con  Fonte  battefitnale  da 
Clemente  XI  . Le  porte  fono  di  bronzo»  inta- 
gliate con  diverfe  figure,  fatte  in  tempo  di 
Alefiandro  II  ; e l’Arme  di  Clemente  IV  nel- 
la facciata  verfo  il  Tevere  , fatta  di  mofaico  , è 
bel  lavoro  per  quei  tempi , di  Pietro  Cavalli- 
ni Romano  . Il  portico  due  volte  rovinato  nel 
1725'  , fu  rifatto  con  difegno  di  Antonio  Ca- 
ncvari . . F . . Den- 

a Nerini  t Fclicis  j De  rcmplo  & Canol/io  às.  boufa- 
tii , & Alexi  't  Hifioric*  Monumenta  . 4,  Rome.  1752? 
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Dentro  la  chiel'a  da’  lati  della  porta  princi- 
pale vi  erano  collocati  due  altari  di  marmo  con 
ornamenti , e figure  di  baflorilievo  » opere  an- 
tiche moderne  , che  ancora  vi  fono,  quantun- 
que ne  fiano  fiati  tolti  via  gli  altari  fuddetti  ; 
« nelle  muraglie  vecchie  della  medefima  fono 
molte  pitture  antiche  del  Tefiamento  vecchio» 
fatte  dal  detto  Cavallini . Vi  è anche  la  crono- 
logia de’  Papi  coi  loro  ritratti  fino  al  prefente 
Papa  Benedetto  XIV-  Ma  i foli  primi  42  fono 
pregiabilifiìmi , per  ettere  la  ferie  più  certa  , e 
più  antica  che  abbiamo  , perchè  fatta  a’  tempi 
di  s.  Leone  1. 

Sopra  il  grande  arco  di  mezzo  fofienuto  da 
due  colonne  di  marmo  faligno  di  fmifurata 
grandezza  , fi  vede  l’antico  mofaico  col  nome 
di  Placidia  madre  di  Valentiniano  ultimamen- 
te refiaurato  . ; . ' / -r  ' 

A man  deftra  dell’altar  maggiore  vi  è Ja  cap- 
pella del  miracolofo  Crocifitto , che  fi  dice,  aver 
parlato  a s. Brigida  , fatto  dal  medefimo  Caval- 
lini a . La  fiatua  della  Santa  , che  fta  dirimpet- 
to in  atto  di  fare  orazione  , è fcultura  di  Carlo 
Maderno  . Contiguo  è l’altare  colla  tavola > che 
rapprefenta  la  converfione  dì  s.  Paolo  , opera 
di  Orazio  Gentilefchi  Pifano  , che  ettendo  ro- 
vinata dall’  umidità  fu  rifiaurata  da  Giufeppe 
Ghezzi  i e il  s.  Benedetto  , che  va  in  eftafi  , che 
è nella  cappella  vicina  > fu  dipinto  da  Gio:  de’ 
Vecchi  dal  Borgo . 

11  quadro  dell’  aitar  maggiore  , che  rappre- 
fenta quando  fu  fepolto  s.  Paolo,  è opera  di 

Lodo- 

a ile tornio  , cht  dite  il  V.tfari  ntlU  vita  di  ejfo  . 


Digitized  by  Google 


Scultura  , e Architett.  67 

Lodovico  Civoli  Fiorentino  jma  non  del  tutto 
finita  , efTendo  morto  prima  di  perfezionarla  . 
Ne’  quattro  ovati  del  vano  della  nicchia  fono 
rapprefentati  altri  gefli  di  s. Paolo , dipinti  tut- 
ti da  Avanzino  Nucci  da  Città  di  Cartello  • Il 
difegno  di  quello  altare  è di  Onorio  Longhi  . 
Rimane  poi  innanzi  ad  elfo  l’altare  della  Con- 
feflìone  retto  da  quattro  belle  colonne  di  porfi- 
do , e lotto  il  quale  ripol'a  il  corpo  di  s.  Paolo 
con  altri  corpi  fanti , e varie  reliquie  . 

Fuori  della  cappella  maggiore  , fu  due  pie- 
dirtalli  da  i lati  dovevano  collocarfi  le  ilatue 
de’  SS.  Pietro  , e Paolo  , lavorate  in  marmo 
da  Francefco  Mochi  Fiorentino  nella  fua  vec- 
chiaia , che  oggi  fono  fuori  della  porta  del  Po- 
polo . 

Dall’  altra  parte  dell’  aitar  maggiore  vi  è la 
cappella  del  S&o  Sagramento  , architettata  da 
Carlo  Maderno  , la  cui  volta  è colorita  a fre- 
fco  . Sta  in  mezzo  il  Re  David  , quando  pre- 
fe  dal  fommo  Sacerdote  il  pane  benedetto  > di- 
pinto con  tutto  il  redo  da  Anartagio  Fontebuo- 
ni Fiorentino  . Dalla  cornice  in  giù  vi  fono  le 
copie  di  diverfi  quadri  del  Cav.  Lanfranco  fat- 
te da  Giufeppe  Ghezzi,  e gli  originali  belliflìmi 
fi  confervano  nel  refettorio  del  monarterio  , e 
rapprefentano  Elia  quando  riceve  dentro  la 
fpelonca  il  pane  dal  corvo  > quando  parla  colla 
^ vedova  > che  raccoglie  le  legna,  e quando  que- 
lla gli  porta  il  pane  infieme  col  figlio  : 11  pro- 
feta Abacuc  , che  dà  da  mangiare  a Daniele  nel 
lago  de’  leoni  : Crirto  quando  moltiplica  il  pa- 
ne alle  turbe  j e la  fua  ultima  cena  con  gli 

F 2 Apo- 
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Apolidi . Vi  è refiato  folo  il  quadretto  dell’al- 
tare con  gli  Angioli  , ed  anche  la  pioggia  della 
manna*  e delle  coturnici , e l’ ittoria  de*  ferpen- 
ti  del  medefimo  Lanfranco»  che  per  efler  colo- 
rite a frefco  , fi  vanno  confumando  . 11  quadro 
rapprefen tante  lo  Spirito  Santo  > pofto  fopra 
1’  altare  di  detta  cappella  è del  medefimo  Giu- 
feppe  Ghezzi . 

Nel  primo  altare  pretto  alla  fagreftia  vi  è un 
quadro  con  1’  attunzione  di  Maria  Vergine  > e 
gli  Apottoli , dipinto  da  Girolamo  Muziani  ; 
e 1’  altro  , che  fiegue , con  la  lapidazione  di 
s.  Stefano  è di  Lavinia  Fontana  . 

La  maggior  ricchezza  di  quella  S.  Bafilica 
confitte  in  28  antiche  colonne  di  porfido  fu  gli 
altari » e novanta  grotte  * che  fottengono  le  na- 
vate } ma  te  40  fcannellate  d’  ordine  Corintio 
della  navata  di  mezzo  fono  veramente  prezio- 
fe,  sì  per  ettere  di  forma  perfettilfima  , e sì  per 
la  nobiltà  de*  marmi  ; e ora  , che  fono  ripuli- 
te , fanno  ttupire  t chi  le  confiderà  . Contiguo 
alla  chielà  vi  è un  grande  e comodo  monafte- 
ro  y in  cui  fi  vede  una  coppiofa  raccolta  di  an- 
tiche ifcrizioni  . 

De’  SS.  Vincenzo»  ed  Anastasio  , di 

S.  Maria  Scala  Coeli  , e S.  Paolo 

ALLE  TRE  FONTANE . 

SEguitando  il  camino  per  la  Via  Ottienfe  , 
fi  trova  la  chiefa  fuddetta  antica  , e fatta 
alla  Gotica.  Fu  edificata  da  Onorio  I , e da  In- 
nocenzo li  fu  concetta  a i monaci  Ciftercienfi . 
Ne’  pilaftri  tra  gli  archi  di  etta  fono  a frefco 
. dipinti 
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dipinti  i dodici  Apolidi  , che  vengono  da  al- 
cune (lampe  di  Raffaello  d’  Urbino*  ritoccati  * 
e guadi  affatto . 

S. Maria  Scala  Cali . Vicino  alla  fopraddetta 
vi  è quelìa  chiefa  , rifatta  dal  Card.  Aleffandro 
Farnefe  da’  fondamenti  nel  i 782  » e poi  dal 
Card. Pietro  Aldobrandini  ridotta  a perfezione 
con  architettura  di  Gio:  Battifta  della  Porta  . 

Nell’altare  a mano  manca  vi  è la  B&a  Ver- 
gine con  Gesù  in  braccio  in  una  nuvola  , e fo- 
pra  di  effa  due  puttini  , che  l’ incoronano  , di 
mofaico  affai  ben  lavorato . A man  delira  vi  è 
s.  Bernardo  Abate  , _e  s.  Analìafio  martire  , e 
Papa  Clemente  Vili  inginocchioni  , e a ma- 
no fìnidra  li  Ss.  Zenone  tribuno  , e Vincenzo 
martiri  > ed  il  Card.  Pietro  ALdobrandini  pure 
inginocchioni,  opera  di  Francefco  Zucca  Fio- 
rentino , con  difegno  di  Gio;  de’  Vecchi  dal 
Borgo  • ...  , 

S.  "Paolo  (Hit  tre  Fontane  . Dal  Card.  Pie-- 
tro  Aldobrandini  è data  da’  fondamenti  fab- 
bricata  la  prefente  chiefa  , non  lungi  dalia  fo- 
praddetta , con  belliffima  architettura  di  Gia- 
como della  Porta  fuddetto  . 

Nell’  altare  a mano  dedra  dentro  alla  nic- 
chia vi  è la  decollazione  di  s.  Paolo  , con  i)  mi- 
racolo delle  tre  fonti  pittura  a olio  fopra  la  te- 
la di  Bartolommeo  Padàrotto  Bolognele  , ora 
andata  male  dall’  umidità  , e dal  fulmine*  e 
nella  nicchia  dalla  parte  fìnidra  (opra  1’  alta- 
re vi  è colorita  in  tela  a olio  la  crocifidìone 
di  s.  Pietro  Apodolo , opera  ecceilentiflìma  di 
Cjuido  Reni  * che  va  a pericolo  di  perire  ben 

predo 
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predo  per  1’  aria  umida  di  quel  luogo  . Singo- 
la  ri  (Time  fono  le  quattro  colonne  di  porfido 
due  delle  quali  dinanzi  all’  altare  di  s Paolo 
fono  di  color  nero  , di  cui  in  tutta  i’  antichità 
non  fi  trovano  pari  . 

Di  S.  Sebastiano. 

NEUa  via  Appia  , fuori  d-i  Roma  un  buon 
miglio,  vi  è la  chiefa  di  s.  Sebadiano , 
ed  è parrocchiale  per  indulto  di  Clemente  XI, 
edificati  già  da  Codantino  , la  quale  effondo 
dopo  molti  antichi  rifarcimenti  mal  ridotta  * 
il  Card.  Scipione  Borghefe  nipote  di  Paolo  V 
la  rinnovò  tutta  con  bella  facciata  fodenuta  da 
fei  antiche  colonne  , quattro  di  granito  , e due 
di  granitello , incominciata  con  difogno  di  Fla- 
minio Ponzio  , e terminata  da  Gio:  Vanfanzio 
Fiammingo  . Lo  dedo  Cardinale  la  diede  a’ 
Monaci  di  s.  Bernardo  , pei  quali  fece  anche 
fabbricare  il  monadero  . A lato  alla  porta  del- 
la chiefa  fi  vede  un  antico  Angolare  farcofago 
cridiano  . 

Entrando  'in  chiefa  nel  primo  altare  a mano 
dedra  vi  fono  le  SS.  Reliquie  > e nel  terzo  aU 
tare  vi  è un  s.  Girolamo  a frefco  d’Archita  Pe- 
rugino . La  cappella  di  s.  Fabiano  , che  fiegue  , 
fpettante  alla  cafa  Albani , fu  fatta  con  dilegno 
di  Carlo  Maratta,  efeguito  dal  Cav.Carlo  Fon- 
tana , da  Aleffandro  Specchi , e dal  Barigioni . 
Il  quadro  a mano  dedra  è di  Giufeppe  Palfori  , 
e 1’  altro  incontro  è del  Cavalier  Pietro  Leone 
Ghezzi . La  datua  di  s.  Clemente  papa,  e marti- 
re e fcuhura  di  Pietro  Papaleo  Palermitano  .* 

Nell» 
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Nell’ aitar  magg.ore  ornato  di  quattro  co- 
lonne di  verde  laconico  , vi  è il  CrocifilTò  con 
la  Madonna  , e s.  Giovanni  dipinto  a frefco  da 
Innocenzo  Tacconi  Bolognefe  , allievo  d’ An- 
nibaie Caracci . 

A mano  manca  dell’altare  vi  è una  porta  , 
che  va  alla  confeflìone,  ed  in  faccia  al  corridore 
vi  è dipinta  Maria  Verg.  col  Figlio  in  braccio 
in  mezzo  a molti  pellegrini,  il  tutto  fatto  dall* 
Albini , col  difegno  dell’  Albano  ; altri  però 
hanno  opinione  , che  fia  lavoro  di  Antonio  , e 
Siilo  Badai  occhi,  allievi  di  Annibaie  Caracci, 
è del  Tacconi . 

Calando  alla  confeflìone  fuddetta  , fi  vedo- 
no fopra  un  altare  le  telle  de’  SS.  Pietro  , e 
Paolo , fcultura  in  marmo  di  Niccolò  Cordie- 
ri  : e ritornando  di  fopra  per  l’altra  fcala  vi  è 
una  balauftrata  di  marmo,  e in  faccia  vi  fono  li 
SS.  Pietro  , e Paolo  per  terra  morti  dipinti  a 
frefco  dal  Cav.  Lanfranco  . II  Bellori  per  altro 
nel  fuo  libro  delle  vite  de’  pittori  dice  , che  fia- 
no  lavoro  del  Badalocchi , ma  in  oggi  fono  pe- 
riti affatto  dall’umidità  . 

Nell’altare  , che  fiegue  , vi  è s.  Bernardo,  e 
nell’  altro  s.  Carlo  dipinti  ambidue  a frefco  da 
Archita  fuddetto  . Viene  poi  l’ultima  cappella 
di  s.  Sebafliano  , che  fu  rinnovata  dal  Card. 
Francefco  Barberini  femore  , con  difegno  di 
Ciro  Ferri , e la  llatua  del  Santo  fu  fcolpita  da 
Antonio  Giorgetti  fui  modello  del  Bernino  . 
Sopra  le  tre  porte  , che  fono  in  quella  chiefa  , 
una  delle  quali  conduce  alle  catacombe , vi 
fono  diverfi  Santi  dipinti  a frefco  da  Antonio 
Caracci . Di 
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De*  SS.  Nereo  , ed  Achilleo  » 
ed  altre  Chiese  . 

Nel  ritorno  in  Roma  per  la  porta  , ora 
detta  Latina,  fi  trovano  molte  chiefe»  e 
fra  1’  altre  dentro  la  città  la  cappelletta  di 
S.  Giovanni  ante  portam  Latinam  , che  fi  dice 
architettura  del  Borromino.  ed  è tutta  dipinta 
da  Lazzaro  Baldi . Si  dice,  che  la  tavola  delimi- 
tar maggiore  fia  di  Federigo  Zuccheri,  e quel- 
la dell’altare  di  s.  Antonio  di  Filippo  Evange- 
lici , e quella  della  fagrefiia  di  Gio:  Battilla 
Brughi  . Nella  detta  chiefa  di  s.  Giovanni  il 
foffitto  fu  dipinto  da  Paolo  Peruzzini  per  ordi- 
ne del  Card-  Rafponi  » che  fece  ri  11  ora  re  tutta 
la  chiefa  * , 

Entrando  poi  da  porta  s.  Sebafiiano  fi  trova 
S Cefareo  de ’ Somafchi  antichiffima  chiefa  re- 
fiaurata folto  Clemente  Vili.  Vi  fono  nell’al- 
tare di  mezzo  quattro  colonne  di  broccatello  » 
e negli  altri  due,  quattro  belliffime  di  bianco  e 
nero  . Si  paffa  pofcia  a s.  Siilo  , ove  è un  con- 
vento de’  PP.  Domenicani , il  cui  modello»  ed 
architettura  è di  Baccio  Pintelli , refiaurata  , 
e rinovata  fotto  il  pontificato  di  Papa  Bene- 
detto XIII  , con  difegnodel  Cav.  Raufino  . Le 
pitture  del  clauflro  fono  di  Andrea  Cafale  . 

La  chiefa  d e’SS.'Hereo  ed  .. Achilleo  era  anti- 
ca , e mal  ridotta  ; ma  il  Card.  Baronio  avutala 
in  titolo  la  rifiaurò  tutta  , e poi  la  rifece  da’ 
fondamenti  , e la  diede  in  cura  a’  PP.  della  fua 
congregazione  dell’  Oratorio  di  s.  Filippo  Ne- 
ri . 

a Vt  e la  jtoria  di  quejta  Cnie/a  feruta  da\  Crefdmbeni . 
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fi.  La  facciata  fu  dipinta  a frefco  da  Girolamo 
Maffei , ed  il  quadro  de’ ss.  Nereo  , ed  Achil- 
leo, con  s.  Flavia  Domitilla  porto  fopra  un  al- 
tare a mano  manca  , è del  cav.  Roncalli  dalle 
Pomarance:  le  figure  a frefco  nelle  mura  della 
chiefa  fono  di  Niccolò  Circmiano  . 

Di  S.  Balbina,  S.  Prisca,  e S.  Sabba  . 

STa  fituata  nei  monte  A ventino  x.  Balbina  ; 

chiefa  rirtorata  da  molti  antichi  Pontefici, 
come  da  Gregorio  II. , IH.,  ed  altri,  e poi  dal 
card.  Pompeo  Arigoni,  che  P aveva  in  titolo. 
Stette  finalmente  fotto  la  cura  de’PP.  Eremi- 
tani di  s.  Agoftino,c  Pio  IV.  funi  al  Capitolo 
di  s.  Pietro  , che  la  concedette  a'Pii  Operar*. 

La  tribuna  è dipinta  a frefco  con  diverfi  San- 
ti da  Anaftagio  Fontebuoni  Fiorentino . Prima 
di  giungere  a s.  Prifca  fi  trova  un’alt  ra  chìpf». 
dedicata  a x.  Saba  , che  da  Gregorio  XIII.  fu 
conceduta  per  fondazione  del  Collegio  Ger- 
manico , e dentro  di  eflfa  è un  fepolcro  antico 
di  marmo  fcolpito  di  balforilievo . 

La  chiefa  di  x.  Prifca  è in  cura  de’  PP.  Ere- 
mitani di  s.Agoftino  . Il  card.  Benedétto  Giu- 
ftiniani  fece  rifabbricare  la  facciata  , e 1*  inal- 
zò a miglior  formajfece  anche  rinnovare  den- 
tro la  Confeflìone,  e molti  altri  miglioramen- 
ti , e del  tutto  ne  fu  architetto  Carlo  Lambar- 
do  d’  Arezzo  . Fece  anche  fare  da  Anaftagio 
Fontebuoni  le  figure  dipinte  fopra  i muri  de  i 
lati  della  chiefa  , e nell’  aitar  maggiore  è un 
quadro  iftoriato  col  battcfimo  di  s.  Prifca  del 
cavalier  Paffignano . ' 

G Dr 
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Di  S.  Gregorio  , ed  altre  Chiesi 
unite. 

IN  quello  lito,  che  è fui  monte  Celio,  ebbe 
la  cafa  paterna  s.  Gregorio  Magno,  che  la 
confagrò  a s. Andrea  Apoftolo,  benché  ora  Ha 
detta  di  s.  Gregorio  . Il  card.  Scipione  Bor- 
ghefe  vi  fece  fare  la  facciata, e un'nobiliflimO 
portico  tutto  di  travertini  con  1’  architettura 
di  Gio.  Battifta  Sorla  . Quivi  Hanno  li  monaci 
. Camaldolefi. 

Nel  clauftro  avanti  la  chielk  fono  fei  belle 
colonne  di  ordine  Jonico  di  marmo  paonazet- 
to . Si  vede  a mano  dritta  un  depofito  del  Ri- 
puroli , dove  è un  baflorilievo  di  metallo,  che 
rapprefenta  l’entrata  di  Crifto  in  Gerufalem- 
me  di  Lorenzetto  fcultore  con  belli  puttini,  e 
termini.  Qui  fono  (lati  trafportati  alcuni  altri 
depoliti  , che  erano  nella  chiefa  vecchia  , e 
quello  de"  Signori  Crefcenzj  è architettura  di 
Onorio  Lunghi^.  Nell’  anno  1734  fu  termina- 
ta la  nuova  fabbrica  di  quella  chiefa  incomin- 
ciata fotto  Clemente  XI.  con  architettura  di 
Francefco  Ferrari.  La  volta  fu  dipinta  da  Pla- 
cido Collanzijla  tavola  del  primo  altare  a ma- 
no delira  è di  Giovanni  Parcher  Inglefe,  ove 
è rapprefenta  s.  Silvia  j la  tavola  del  fecondo 
e di  Francefo  Mancini,  ove  è s.  Pier  Damia-  . 
ni  : nel  terzo  il  s.  Romualdo  è di  Francefco 
Fernandi  detto  d’imperiali.  Nella  cappella  di 
s.  Greg.  è la  tavola  rapprefentante  il  Santo  a 
federe, e li  crede  opera  di  Siilo  Badalocchi.  La 
tavola  dell’ aitar  maggiore  è di  Antonio  Bale- 
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Ara  Veronel'e  , e quello  altare  colla  tribuna  fu 
nel  1734  ornato  a fpefe  del  Card.  Quirini , che 
nel  1747  fece  fare  anche  il  pavimento  . Entran- 
do nella  navata  finiftra  , la  Concezione  al  pri- 
mo altare  è del  detto  Mancini  : la  Madonna  , 
con  la  B.  Caftora  , B.  Pietro  , B.  Ridolfo  , e 
B.  Forti  Camaldolefi  é di  Pompeo  Battoni  , e 
il  s.  Michele  nell’ultima  è di  Gio:  Battili* 
Bonfreni  . 

Dalla  parte  dell*  Evangelio  dell’  àhar  mag- 
giore è una  porta  , che  conduce  ad  una  cap- 
pella dedicata  a s.  Gregorio,  fatta  fare  dal  Car- 
dinal Antonio  Maria  Salviati  con  architettu- 
ra di  Francefco  da  Volterra  » il  quale  per  ef- 
fer  morto  non  avendo  terminato  il  dil'egno  , 
Carlo  Madprno  da  Como  la  perfezionò  . NeL* 
quadro  dell’  altare  è dipinto  a olio  s.  Gregorio 
orante  alla  B.  Vergine  , con  Angioli  * e put- 
tini , con  gran  maniera  condotto  da  Annibaie 
Caracci  , ed  è una  delle  inlìgni  tavole  di  Ro- 
ma a . Tutta  la  cappella  , e la  volta  fono  di- 
pinte a frefco  da  Gio:  Battila  Ricci  da  Novara. 

Poco  dinante  fi  trovano  tre  chiefine  unite  » 
rinnovate  daL*Card.  Baronio  : e la  prima  è de- 
dicata a s.  Silvia  , madre  del  medefimo  s.  Gre- 
gorio : nell’altare  è la  fiatua  della  Santa  fcol- 
pita  in  marmo  da  Niccolò  Cordieri  , in  mezzo 
a due  colonne  di  porfido  ; nel  i£o8  il  Card. 
Borghefe  vi  fece  fare  il  fottuto  , e ornare  la 
tribuna  con  il  Padre  eterno,  ed  un  coro  di  An- 
gioli opera  belliflima  di  Guido  Reni  . 

La  feconda  è di  s.  Andrea  , rittorata  mede- 
G 2 {imamente 
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(imamente  dal  Card.  Borghele  , ed  il  quadra 
del  fuo  altare  è di  mano  del  Gav.  Roncalli  dai* 
le  Pomarance  , ove  fta  effigiata  Maria  Vergi- 
ne , s.  Andrea  , e ».  Gregorio  , fatti  a olio  Tul- 
io ftuceo  : quello  quadro  è tra  due  colonne  di 
bianco  e verde  sbiadato  . Dalla  parte  dell’Evaiy- 
gelio  , l’ iftoria  di  s.  Andrea  , che  condotto  al 
martirio  adora  la  croce , dipinta  nel  muro  , fa 
colorita  con  gran  maeflria  da  Guido  Reni  ; e 
Paltra  irtcontro  , dove  fi  rapprefèntz  , quando 
».  Andrea  fu  flagellato)  anche  quella  congraa 
numero  di  figure,  h opera  belliffima  afrefeo  del 
Domenichino  a,  e gli  ornati  a chiaroscuro  fono 
fua  invenzione . 1 ss.  Pietro-  e Paolo  , di  qui  » 
e di  lì  dell’altare , fono  di  Guido  Reni  - 
L’altra  chiefina  , o oratorio,, è detta  di 
».  Barbara  , e ad  efla  fece  mettere  in  fondo  il 
Card.  Baronie  la  (la tua  di  s.  Gregorio  , che  fla 
ledendo  , (cultura  in  candido  marmo  abboz- 
zata da  Michelangelo  Bonarroti  , e terminata 
da  Niccoli  Cordieri  fuddetto;  e le  pittare  a 
frefeo  nelle  muraglie  con  diverfe  feona  partitu- 
re, e varj  fatti  del  s.  Pontefice  Gregorio  » fo- 
jjo  opere  di  Antonio  Viviano  d'*Urbino  . 

De’  SS.  Giovanni  , i Paolo  * 

QUefla  chiefa  col  noorradero  , che  è nel  me- 
defimo  monte  Celio  , fu  edificata  anti- 
camente da  9.  Pamachio  monaco  nella  cala 
dove  abitarono  li  fuddetei  Santi . Fu  riftanrata 
da  molti  Cardinali , e fra  gli  altri  il  Card.  Nic- 
coli 
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colò  Pelve  vefcovo  di  Sens , fece  fare  il  coro 
con  due  altari  ifolati . 

11  Card.  Fabrizio  Paolocci  Titolare  rifece 
tutta  la  chiefa  , e le  cappelle  ; e li  PP.  della 
Miflìonedi  «Monte  Ci  torio  al  prefente  la  pof- 
feggono  per  li  fanti  Efercizj . L’architettura  è 
d’Antonio  Canavari  : i quadri  delle  tre  £rime 
cappelle  a man  dritta  fono  di  Aureliano  Mila- 
ni » e quello  della  quarta  cappella  è del  Cav. 
Marco  Benefìali . L’  aitar  maggiore  ifolato  è 
difegno  di  Francefco  Ferrari , e nel  fondo  del- 
la tribuna  fono  tre  quadri  a frefco  : Quello  di 
mezzo  è di  Giacomo  Triga,  quello  a man  man- 
ca del  Piaftrini , e quello  a delira  di  Pietro 
Barbieri . I due  Angioli  fopra  , fatti  di  flucco 
fono  di  Pietro  Bracci  . Nella  volta  della  Tri- 
buna il  Cri  Ho  grande  a federe  che  di  la  bene- 
dizione , con  quantità  d’Angeli  > è opera  « 
buon  fìrefco  lavorata  da  Niccolò  Circi  ni  sgo 
dalle  Pomarance.  Entrando  nella  navata  fini- 
(Ira  il  quadro  con  s.  Vincenzo  de’  Paoli  è di 
Simone  Lekowitz  Polacco  , e l’ Adunca  nel  fe- 
condo è del  Torelli  » e il  s.  Paolo , e il  s.  Gìu- 
feppe  negli  altri  due  fono  del  detto  Milani . I 
due  bulli  nel  ricetto  della  fagrellia  uno  d’ In- 
nocenzio  XII , e l’ altro  del  Card.  Paolucci 
fono  del  detto  Bracci  . Le  trenta  colonne  di 
differenti  marmi  pellegrini  fono  da  confide- 
rarli  ; e fra  quefle  fìngolari  fi  reputano  le  due 
di  marmo  nericcio  > che  foflengono  1’  organo 
fopra  la  porta  interiore  della  chiefa  . 

G j Dt 
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Di  S.  Anastasi'a. 

FRa  molte  chiefe  , che  s’ incontrano  , profe- 
guendo  quefto  camino  alle  falde  del  monte 
Palatino  , una  è s.  Anafiasìa  , fabbricata  co** 
me  fi  dice,  nel  300  con  gran  magnificenza  da 
Appollonia  matrona  Romana  per  darvi  onorifi- 
ca fepoltura  alla  medefima  Santa  . Fu  poi  mol- 
to rifiorata  , e fra  gli  altri  fiotto  Urbano  V III 
fu  fatta  la  facciata  con  architettura  di  Luigi 
Arrigucci  Fiorentino.  Poi  ii  Card. Ulderico  di 
Garpegna  vi  fece  fare  molti  ornamenti  , eflen- 
done  titolare  ; e Monfig.  Arcivefcovo  Fjance- 
fco  Maria  Febei  ornò  la  chiefa  con  una  cap- 
pella , e un  altare  , ed  abbellì  fplendidamente 
la  tribuna  j ed  il  Card.  Nonio  da  Cugna  titola- 
re di  detta  chiefa  ia  rinovò  tutta  con  architet- 
tura di  un  fuo  Gentiluomo  dilettante  nomina  = 
tC  Curie  G'iwroachi  Maltefe  , ed  il  quadro  del 
martirio  della  Santa  nel  foffitto  fu  dipinto  da 
Michelangelo  Cerruti . 

Nella  prima  cappelletto  è u;n  quadro  rap- 
prefentante  s.  Gio:  Battifta  , rovinato  dal  tem- 
po . A mano  deftra  in  fondo  alla  navata  è una 
cappella  ; e in  efla  i quadri  laterali  con  ifio- 
rie  di  s.  Carlo  , e s.  Filippo  Neri  fono  di  Laz- 
zaro Baldi  . 

11  quadro  del  fanto  vefeovo  Torribio  nell’ 
altare  della  crociata  è del  Trevifani  ; e li  fe- 
polcri  delli  due  Monfig.  Febei  con  li  loro  bufii 
di  bronzo  nella  tribuna  furono  fatti  con  dife- 
*gno  , ed  architettura  di  D.  Toraraafo  Ripoli  , 
frate  di  s.  Spirito  . 
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Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  architettura 
di  Onorio  Lunghi,  dove  fi  rapprefenta  la  na- 
fcita  del  Bambino  Gesù  con  quantità  di  figu- 
re , è del  fuddetto  Lazzaro  Baldi  . La  Santa 
figurata  a frefco  nella  volta  della  tribuna  con 
Angioli , e puttini , che  la  foftengono  , è pure 
del  medefimo  ; e la  fiatua  di  marmo  , porta 
nella  confezione  fiotto  l’altare,  è ficultura  di 
Francefco  Aprile  Milanefie,  per  la  fua  morte 
non  in  tutto  finita  , e terminata  poi  da  Ercole 
Ferrata . 

Nell’  altare  , che  fegue  dall*  altra  parte  » 
è dipinta  Maria  Verg.  del  Rofario  con  Gesù  » 
altri  Santi  , e figure  , di  mano  del  fiopraddetto 
Baldi. 

Rientrando  nella  navata  maggióre  * vi  è 
un  altro  altare , dove  nel  quadro  è figurato 
s.  Giorgio  a cavallo  , che  uccide  il  drago  , di 
Gio:  Domenico  Ponti  Genovefie  . E nella  cap- 
pelletta  di  s.  Girolamo  è tra  le  pitture  late- 
rali un  quadro  a olio  rapprelèntante  Apollo- 
nia matrona  Romana  , che  fia  fepellire  s.  A na- 
ilafia  di  Fabrizio  Chiari  . Sono  in  quella  chie- 
fia  venti  bellilfime  antiche  colonne  , otto  delle 
quali  di  pavonazzo  ficannellate  , e due  , che  fio- 
ftengono  1’  arco  della  tribuna , di  Porta  fianta 
rarifiìme . , 

Di  S.  Giorcio  , e S.  Gio:  Battista 

DECOLLATO  . 

NEll’antica  chiefia  di  s.  Giorgia  , fono  da  of- 
fervarfi  20  antiche  colonne  ; 12  di  gra- 
nito , 4 di  marmo  pario  {cannellate  , e 4 intor- 
no l’altare  di  granito  nero.  G4  Qui 
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Qui  vicina  è la  chiefa  di  S.  Ciò:  Decollato 
prima  detta  s.  Maria  della  folla  , che  fu  con- 
ceduta da  Papa  Innocenzio  Vili  nel  1450  al- 
la Compagnia  della  Mifericordia  , della  nazio- 
ne Fiorentina  , che  ha  per  idituto  il  dare  ogni 
ajuto  fpirituale  a’  poveri  da  giudiziari! . La 
detta  nazione  la  rifece  da'  fondamenti , e Tor- 
nò di  belle  pitture . 

Sopra  la  porta  del  fianco  » entrando  in  chie- 
fa  » in  una  lunetta  grande  è dipinto  il  bat<* 
tefimo  di  Grido  S.  N.  da  Monanno  Monanni 
Fiorentino  ; ed  il  quadro  del  primo  altare  , fe- 
guendo  a mano  dedra  , con  la  nafcita  di  s.Gio: 
Battida , è di  Giacomo  Zucca  . 

Nel  fecondo  altare  vi  è figurato  a frefco 
a.  Tommafo  , che  pone  il  dito  nel  codato  di 
Crifto  > con  gli  Apodoli  , da  un  allievo  del  Va- 
fari  : ed  in  quello  , che  fegue  , la  votazione  di 
Maria  Vergine  * -dipinta  a olio  , e per  di  fopra 
le  figure  a frefco  , fono  del  Cavalier  Roncalli . 

Sei  Santi  dipinti  intorno  all’  arco  della 
cappella  maggiore  a frefco  , fono  di  Giovanni 
Cofci  ; e la  tavola  dell’  aitar  maggiore  con  den- 
tro efprefsa  la  decollazione  di  s.  Gio:  Battida  * 
è opera  di  Giorgio  Vafari  , di  cui  è difegno 
1’  ornato . Le  pitture , che  fi  o&ervono  fotto 
l’arco  dell’altare  medefimo*  fono  di  fcuola 
Fiorentina . 

Dall’  altra  parte  , paflato  1*  altare  del  Cro- 
cifido  t vi  è T altro  > dove  da  dipinto  s.  Gio- 
vanni podo  nella  caldaja  d’  olio  bollente , 
copiofo  di  figure  attorno  , fatto  da  Battida 
Naldini  Fiorentino  , che  fece  anche  altri  San- 
ti 
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ti  di  ibpra  . Le  figure  dalle  bande  dell*  ulti- 
mo altare  , dedicato  a Maria  Vergine  , con 
la  gloria  de’  Santi  di  l'opra  , fono  di  Jacopino 
del  Conte . 

Il  s.  Gio:  Battilla  , che  predica , Colorito 
fopra  1’  altra  porta  che  va  nel  clauftro  , è del 
Cofci  , che  unitamente  col  fudetto  Naldini  , 
e Cav.  Roncalli  > fecero  gli  Apolloli  » ed  altre 
figure  per  di  fopra  vicino  al  foffitto  . 

Nelle  cantonate  del  claufiro  fono  due  al- 
tari , in  uno  è la  decollazione  di  s.  Gio:  Bat- 
tilla di  Girolamo  Muziano  > e nell’  altro  la 
refurrezione  di  Lazzaro  con  molte  figure  » 
fatta  dalmedefimo  Cofci . 

Oratorio  di  S.  Giovanni  Decollato  . 

UNito  alla  chiefa  è 1’  oratorio  della  Compa- 
gnia , dove  fono  pitture  bellilfime  : nell* 
altare  vi  è la  depofizione  di  Crillo  dalla  croce 
a olio  fatta  da  Jacopino  del  Conte  , e quell’ 
opera  delle  fue  è la  migliore  ; e il  s.  Andrea  con 
s.  Bartolomeo  , che  Hanno  da  i lati , fono  di 
Francefco  Salviati  Fiorentino  . 

11  fuddetto  Jacopino  da  giovane  fece  in 
quell’  oratorio  1’  Moria  dell’  Angiolo  , che 
annunzia  a Zaccaria  la  concezione  di  s.  Gio: 
Battilla  > con  gran  diligenza  efprelTa  : l*  altra 
ancora  di  s.  Giovanni  medefimo  , che  predi- 
ca ; e quella  , che  rapprefenta  , quando  il 
gran  Precurfore  battezzò  il  Figliuolo  di  Dio 
nel  Giordano  , con  buon  difegno , forza  > e 
colorito  condotta  . 

La  prigionìa  di  $.  Gio:  Battilla  fu  dipinta  da 
* Bat- 
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Battifla  Franco  Veneziano  ; e la  cena  d’  Ero- 
de col  ballo  d’  Erodiade  , e la  decollazione  di 
s.  Giovanni  fono  lavoro  a frefco  di  profpet- 
tive  adorno  , di  Pirro  Ligorio  nobile  Na- 
politano. La  votazione  di  Maria  Vergine  è 
graziofa  , e ben’  intefa  pittura  di  Francelco 
Salviati  , che  fu  intagliata  in  rameafpefe  di 
Agollino  Lacchetti . L’opera  vicina  della  nati- 
vità di  s.  Gio:  Battila  è del  medefimo  . Nel 
fofitto  vi  fono  buone  pitture  di  fcuola  Fioren- 
tina . 

Di  S.  Eligio  de’  Ferrari  . 

LI  Ferrari  fi  unirono  del  i poo  con  quelli 
che  danno  cavalli  a vettura  , ed  avendo 
fatto  una  Compagnia  , gli  fu  conceffa  quella 
chiefa  , prima  dedicata  alti  ss.  Giacomo  , e 
Martino  , che  del  i 763  la  rifecero  da’  fonda- 
menti } e la  dedicarono  a s.  Eligio  • 

Nel  fecondo  altare  a mano  delira  vi  è di- 
pinta Maria  Vergine  col  Bambino  , ed  altri 
Santi  , da  Gio:  Vannini  : ed  in  quello  , che 
fegue  , è colorito  s.  Fràncefco  , in  atto  di  fpi- 
rare , da  Terenzio  da  Urbino  . 

Nella  tavola  dell’ aitar  maggiore  vi  è Ma- 
ria Vergine  , s.  Giacomo  Apoltolo  , s.  Eligio  » 
e s.  Martino  vefcovo  , il  tutto  a olio  , di  Gi- 
rolamo Siciolanteda  Sermoneta  , del  quale  fo- 
no anche  l’ ifloriette , e figure  dipinte  nella 
volta  di  quella  cappella  . 

Nell’altare  , che  fegue  dall’ altra  parte, 
è effigiato  Criflo  crocififlb  con  Maria  Vergi- 
ne, e s.  Giovanni,  da  Scipione  Gaetano^  e 
•'  • nel 
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nel  contiguo  il  quadro  con  s.  Orfola  è del 
fuddetto  Vannini  dipiuto  in  età  di  i a anni,  che 
a’piedi  vi  ha  fatto  anche  il  fuo  ritratto  . 

Palazzo  Savelli  , oggi  Orsini  . 

SUL  piano  dell’  altezza  del  teatro  di  Mar- 
cello è fondato  quello  palazzo,  che  oc- 
cupa tutta  !’  area  del  teatro  , e la  circonfe- 
renza della  fabbrica  nell’ordine  fuperiore.  Fu 
fatto  in  quello  luogo  forfè  per  forti ficarvilì 
Jnelle  guerre  civili  . Sopra  la  porta  della  fala  è 
; affidò  un  balTorilievo  dell’arco  di  Marco  Aure- 
lio ; ed  in  un  Iato  del  cortile  fono  colonne  di 
granito  fervite  di  materiale  al  muro  moderno. 
In  alto  è un  balforilievo,che  rapprefenta  quat- 
tro gladiatori  con  elmi , uno  de’  quali  è gia- 
cente e morto,  e gli  altri  tre  lì  difendono  col- 
le loro  armi  contro  una  tigre,  un  orfo,  ed  un 
leone  di  bonilfima  maniera . In  anticamera  è 
la  famofa  llatua  di  C.  Pompilio  &c. 

Di  s.  Maria  in  Portico  in  Campitelli, 
Palazzi 

Capizucchi  , Paluzzi  , e Serlupi  .. 

SI  denomina  cosi  quell’  antica  chiefa  dal 
fuo  Rione  , nome  diminutivo  di  Campi- 
doglio , mutato  dal  popolo  , ed  è incontro 
a due  belli  - palazzi  de’  (Ignori  Paluzzi  , e 
Capizzucchi , famiglie  nobili  antichilfime  . Il 
Cardinal  Pietro  Damiano  la  chiama  Bafiliea  , 
annoverandola  fra  quelle  chiefe  , che  appref- 
fo  i Romani  erano  in  gran  divozione  . 

V immagine  di  Maria  fcnciflim»  ? che_? 

qui 
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qui  fi  venera  , flava  prima  nella  chiefa  di 
s.  Galla  , ma  dopo  la  pefte  Aiefiandro  VII. 
fabbricò  di  pianta  quella  chiefa  , evi  trasfe- 
rì la  detta  immagine  , con  difegno  di  Carlo 
Rainaldi , di  cui  è anche  la  facciata.  La  prima 
cappella  è de’  Curiali  di  Collegio  , trafpor- 
tata  qui  da  s.  Euftaehio , confagrata  all'  Ar- 
cangelo fan  Michele  , e la  tavola  è del  fi- 
gnor  cav.  Sebaftian  Conca  . La  cappella.» 
grande  della  crociata  ha  una  tavola  di  Luca 
Giordano  , dove  è s,  Anna  ; e li  ftucchi  fono 
di  Monsù  Michele  , e del  Cavallini , e idue 
putti  fon  di  Lorenzo  Ottone  . Il  difegno  dell* 
aitar  maggiore  è di  Melchior  Caia  Maltele . 

La  cappella  di  9.  Gio;  Batifta  del  card.  Al- 
tieri Camarlengo  è riufcita  belliflima  ; e per 
di  fopra  vi  fi  vede  in  un  occhio  del  tamburo 
della  cupola  una  colonna  trafparente , trafpor- 
tata  dalla  chiefa  antica  » 

Dov’  è oggi  quell’  altare , era  prima  un 
tabernacolo  di  marmo  di  fattura  Gotica  , nel- 
la forma  di  quelli  due  , ch’erano  in  ifola  pochi 
anni  fa  in  s.  Maria  Maggiore  , disfatti  nella 
rinnovazione  della  chiefa  . Fu  fatto  fare  da* 
fignori  Capizzucchi  nel  izpo.  con  quattro  ar- 
mi loro  di  mofaico  col  campo  azzurro , e 
sbarra  d*  oro  a traverfo  , opera  di  Adeoda- 
to , figliuolo  di  Cofimo  Cofmati  , artefice 
famofo  , che  fece  la  cappella  del  Sanóla  San- 
#orum  nel  Laterano  • 

In  una  cappella  più  avanti  è un  quadro 
con  s.  Giufeppe,  creduto  del  famofo  Mignardi 
Francefe  « Dall’  altro  lato  della  chiefa  è 

la 
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la  cappella  <Je*  detti  (Ignori  Capizzucchi  fatta 
dal  Cardinale  della  famiglia . Il  quadro  è di 
Lodovico  Gimignani , dove  li  rapprefenta  la 
caduta  di  s.  Paolo  , e la  volta  fu  dipinta  da 
Michelagnolo  Ricciolini  j e 1’  architetto  è 
Rato  Mattia  de’  Rodi . 

> 

Di  $.  Caterina  ce*  Funari  . 

DEI  i 5 64.  fu  fabbricata  quella  chiefa  eoa 
bellilfima  facciata,e  campanile  dal  card, 
Federico  Celi , e ne  fu  architetto  Giacomo 
della  Porta  . E'  unita  ad  un  monaflero  di  mo- 
nache di  s.Agoftino,  che  hanno  cura  di  zitelle. 

Entrando  per  la  porta  maggiore  nella  pri- 
ma cappella  a mano  delira  è in  tela  dipinta 
una  s.  Margherita , opera  bellilfima  d’ Anniba- 
ie Caracci  (1) , mandata  di  Bologna  da  Lucio 
Malfari  fuo  allievo , che  la  copiò  dall’  origi- 
nale del  medelimo  , che  Ha  nel  duomo  di 
Reggio  in  una  gran  tavola  con  molte  figure  , 
C da  quella  di  s.  Caterina  ricavò  quella  di 
s.  Margherita  ; ed  avendola  poi  Annibaie  ri- 
toccata tutta,  vi  cancellò  la  ruota,  e la  coro- 
na , e vi  fece  la  teda  dej  drago  fotto  il  piede* 
e nel  mezzo  del  frontefpizio  dell’  ornamen- 
to , fatto  con  fuo  difegno  . efprelTe  la  corona* 
zione  della  Madonna.  Quella  pittura  in  Roma 
gli  recò  credito  Angolare  , e nome  di  graa 
maeltro . 

• La  cappella  contigua  fatta  fare  dall’  abate 
Ruis  con  architettura  del  Barozzi  da  Vignola 
ha  fopra  P altare  un  Crillo  morto  con  altre, 

; : figure  9 

(1)  lnt»gU*la  m R*mt  da  £ immuri  . 
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figure  , ed  intorno  , e Copra  la  volta  di  ver  fi. 
miracoli  del  Figliuolo  di  Dio  , opere  tutte 
del  Muziani  ; li  pilaftri  però  fon  coloriti  a olio 
da  Federico  Zuccheri. 

La  tavola  con  1’  AlCunta  , e gli  Apoftoli 
nell’  altro  altare  , è di  Scipione  Pulzone  da 
Gaeta  , e l’ illorie  a frefco  nella  volta  fono 
di  Gio:  Zanna  detto  il  Pizzica  . 

Nell’  altare  maggiore  è dipinto  il  martirio 
della  Santa  , dalle  bande  li  fanti  Pietro  , e 
Paolo  , e nella  parte  di  fopra  1’  Annunziata  , 
figure  tutte  a olio  di  Livio  Agretti  da  Forlì  ; c 
T illorie  della  Santa  , che  fono  dai  lati  con 
altri  Santi , e puttini , fono  di  Federico  Zuc- 
cheri fatti  a frefco  ; ed  alcuni  puttini , e figure 
fiotto  alle  medelime  fono  di  Raffaellino  da 
Reggi?  • 

Sopra  l’altare  della  cappella  dall’  altra  par- 
te è dipinto  s.  Gio:  Badila  in  atto  di  predi- 
care , ed  intorno  alla  cappella  , e nella  vol- 
ta fono  altre  illorie  del  Santo  , fatte  a olio 
da  Marcello  Venulli  Mantovano  . 

Tutte  le  pitture  , che  fono  nella  volta 
dell’  ultima  cappella  , palTata  la  porta  di  fian- 
co , dove  nel  quadro  dell*  altare  è 1’  Annun- 
ziata , tnnr»  di  rìirolamr»  "Nanni  Romano  . 

Isola  de’  Mattei,  Palazzo  Costaguti, 
i Boccapaduli  , e Piazza  Mattei  . 

IN  quella  piazza  fi  ammira  la  bella  fontana 
detta  volgarmente  delle  Tartarughe , dife- 
gno  di  Giacomo  della  Porta,  colle  quattro  ila- 
Qte  di  bronzo,^  foftengono  la  tazza, fatte  fu  i 

modelli 
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modelli  di  Taddeo  Landini . Nel  17 yo  fu  fatta 
ripulire  dal  Popolo  Romano  , onde  fi  videro  le 
differenti  qualità  de’  marmi  antichi  che  la  com  • 
pongono  , e Tefatcezza  delle  ftatue  di  metallo  ; 
ma  dall’acqua  fono  nuovamente  di  maniera 
intartarite  , che  non  fi  diftingue  niente  » 
Tutta  l’ ifola  detta  de ’ Mattei  è un  compo- 
rto di  diverfi  gran  palazzi  fabbricati  da’  Signo- 
ri di  quella  Famiglia  . Il  più  magnifico  è quel- 
lo dirimpetto  alla  chiefa  di  s.  Caterina  . Ne  fu 
architetto  Carlo  Maderno,  e fu  edificato  d’or- 
dine di  Afdrubale  Mattei  . Le  pareti  degli  an- 
troni  del  cortile  , e delle  fcale  fono  tutte  ripie- 
ne di  baflìrilievi,  buffi,  ftatue,  ed  antiche  ifcri- 
zioni  , de’  quali  accenneremo  li  più  fingolari  a. 
Quelle  fono  un  baflorilievo  , che  rapprefenta 
un  faCrificio  col  bue  Coronato,  altro  co’  foldati 
pretoriani  ammutinati  , una  pompa  Ifiaca  Scc. 
Le  ftatue  di  Giulio  Cefare,  di  Claudio,  di  Ne- 
rone , di  Caracalla  , ed  altre  incognite  . Per  la 
fcala  fingolari  fono  le  quattro  fedie  ritrovate 
nella  Curia  Oftilia,  una  col  Cufcino  di  bafalte, 
le  altre  tre  di  marmo  Pario  , T ultima  delle 
quali  ha  il  cufcino  trapuntato  come  in  oggi  fi 
coftuma  : Il  baflorilievo  della  caccia  di  Com- 
modo , le  ftatue  di  Pallade  , della  Dea  Copia  , 
di  Giove  &c.  Nel  portico  avanti  la  fala  dell’ap- 
partamento nobile  vi  fono  altri  baflìrilievi  ; tra 
quali  la  tavola  Eliaca  fpiegata  dall’Aleandro  , 
le  ftatue  di  Apollo , di  una  Mufa  , il  buffo  bel- 
li filmo 

a Dal  prejente  Sig.  Duca  Mattei  fono  (ia:t  fatte  àtfe. 
gnare , ed  intagliare  in  Rame  tutte  Le  cofe  antiche  ui  cut- 
fio  Palazzo  , e della  fua  Villa  per  darle  alla  luce  • 
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liflìmo  di  Alelfandro  Magno  fopra  la  porta  , e 
otto  antiche  colonne  , quattro  delle  quali  con 
bizzarri  capitelli  rapprefentanti  caneftre  . Da 
quello  piano  fi  Vedono  le  altre  antichità  d i (po- 
lle nelle  pareti  del  cortile , e fra  le  altre  il  baf- 
forilievo  di  Meleagro  > il  ratto  di  Proferpina  , 
le  tre  Grazie  , l’ adulterio  di  Marte  > il  facrifi- 
bìo  di  Elculapio  , un  Baccanale  &c.  I bulli  pia 
grandi  del  naturale  di  Adriano,  Antonino  Pio, 
Marco  Aurelio  , L.  Vero  , Commodo  , Seve- 
ro , Ercole  ; e Angolare  fra  le  altre  antichità 
che  fono  nella  loggia  è un  bullo  di  un  Filofofo 
incognito  di  greco  fcarpello  . 

Entrando  nella  fala>  il  Mose,  che  rende  gra- 
zie a Dio  dopo  il  palfaggio  del  mar  rollo  , di- 
pinto a frefco  nella  volta  è opera  di  Gafparo 
Celio:  E profeguendo  a mano  fin  idra  nella 
prima  anticamera  vi  è una  volta  tutta  or* 
nata  di  flucchi  dorati , e le  pitture  a fre- 
fco rapprefentanti  la  iloria  di  Giufeppe  ebreo , 
fono  del  Cav.  Crilloforo  Roncalli  dalle  Poma- 
rance;  il  pezzo  però  dove  è Giufeppe  venduto 
a’  mercanti  è di  Giacomo  Triga  . Li  quadri 
più  fingolari  di  quella  danza  fono  un  Crido 
che  caccia  i profanatori  dal  tempio  di  Carlo 
Saraceni  bellilfimo  ; il  trionfo  di  Crido  in  Ge- 
rufalemme  del  Muziano  , e la  prefa  del  mede- 
fimo  all’orto  del  Caravaggio  . Nella  feconda 
anticamera  la  volta  che  rapprefenta  Giufeppe 
che  fi  fcuopre  a’  fratelli  è del  Grappeili  ; e fra 
i quadri,  dupendilfimi  fono  un  s.  Pietro,  ed  un 
s.  Girolamo  di  Guido  Reni  : vi  è una  Samari- 
tana del  Guercino  * e un  $,  Francefilo  di  Mu-  f 

alano  • 

, * 4 
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siano . Pallata  la  terza  camera  che  ha  nella  vol- 
ta dipinta  una  profpettiva  ; nella  quarta  il 
Lanfranco  ha  efpreflo  a frefco  Giufeppe  che 
fugge  dalla  moglie  di  Putifar  ; e nella  quinta  il 
medefimo  Lanfranco  ha  dipinto  quando  fpiega 
i (ogni  a Faraone . Viene  in  fine  la  galleria  col-  / 
la  volta  piena  di  ornati  di  Pietropaolo  Gobbo 
Cortonefe  , ed  i quadri  più  fingolari  che  vi  fi 
oflervano  fono  nn  Crifto  che  libera  l’Adultera 
opera  bellifsima  di  Pietro  da  Cortona  , ed  un 
prefepe  del  medefimo  : La  cena  di  (Dritto  con 
gli  Apottoli  di  Monsù  Valentino  , due  del  Ca- 
ravaggio &c.  In  fondo  di  quetta  galleria  vi  è 
la  tetta  antica  di  Cicerone  con  il  nome  (colpi- 
tovi anticamente  che  è reputata  (ingoiare  * ; 

Nelle  piccole  ttanze  contigue , la  volta  della 
prima  è del  Cavalier  Roncalli  ; nella  fecon- 
da Giufeppe  che  (piega  i fogni  a Faraone  è del 
Domenichino  , e nella  terza  1’  Elia  è del  Lan- 
franco . Ritornando  nella  (àia  , e profeguendo 
per  l’appartamento  a mano  delira;  nella  prima 
iianza  * Ifacco  che  benedice  Giacobbe  con  tre 
donne  , e puttini  fu  eccellentemente  nella  vol- 
ta dipinto  dal  Domenichino . Nella  feconda 
vi  è la  vifione  di  Giacobbe  a frefco  condotta 
dall’Albano  ; e finalmente  la  terza  camera  è 
tutta  di  bellittìmi  ornati  a chiarofcuro  con  lu- 
mi d’oro  dipinta  dal  medefimo  Domenichino  , 
che  vi  ha  efpreflo  nel  mezzo  della  volta  Gia- 
cobbe e Rachele  cogli  armenti , e veduta  di 
paefe  ttupenda  , ed  i fogliami , figurine  , urne* 
H vali 

a Di  cui  fi  raglio»»  molto  atl  frèmo  Tomo  del  Muffo 
Cafitolino  . 
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vali  antichi,  ed  altri  ornati  che  vi  fono,  rendo- 
no quella  camera  in  tutte  le  fue  parti  pregia- 
biliflìma  . 

Il  palazzo  contiguo  fulla  piazza  dirimpetto 
alla  fontana  fu  architettato  da  Nanni  Bigio 
d’ordine  di  Jacopo  Mattei  , e nella  facciata  fi 
vedono  le  veftigie  delle  pitture  a chiarofcuro 
rapprefentanti  li  farti  di  Furio  Camillo  opera- 
te da  Taddeo  Zuccheri , che  vi  dipinfe  anche 
due  camere  . 

Quello  dirimpetto  alla  chiefa  di  s.  Valenti- 
no fu  fatto  col  difegno  del  Vignola  , e l’altro 
verfo  l’olmo  con  architettura  di  Bartolomeo 
Breccioli  . Il  palazzo  unito  che  retta  dirimpet- 
to a s.  Lucia  , fu  fatto  edificare  da  Lodovico 
Mattei  con  difegno  deH’Ammannato  nel  l 
altri  dicono  fia  architettura  di  Claudio  Lippi 
da  Caravaggio  . Lo  acquattarono  i Signori  Ne- 
groni , e ultimamente  fu  comprato  dal  Mar- 
chelè  Durazzo  . Nelle  camere  vi  fono  alcune 
pitture  a frefco  di  Francefco  Cartelli . 

Talaxxo  Coflaouti  . In  un  angolo  della  piaz- 
za Mattei  è il  palazzo  Cottaguti , prima  Patri- 
zi , architettato  da  Carlo  Lambardi  Aretino  . 
Quivi  nell’  appartamento  primo  fono  fette 
flanze  con  belle  pitture  nelle  volte  , e degne 
d’elfere  con  ifpecialità  olfervate  . In  una  è Er- 
cole chefaetta  il  Centauro  rapitore  di  Deja- 
nira  delPAIbano  : in  un  altro  il  carro  del  Sole 
con  molti  putti , e la  Verità  che  fcappa  dalle 
mani  del  tempo  , pittura  oltre  ogni  credere 
ammirabile  del  Domentchino  . Nella  quarta  è 
Rinaldo  addormentato  fopra  un  bel  carro  tira- 
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to  da  due  draghi  con  Armida  che  lo  contem- 
pla , opera  della  prima  maniera  del  Guercino» 
di  un  colorito  , c di  una  forza  fìupenda  . Ap- 
prelfo  quella  è una  galleria  dove  in  un  grande 
ovato  della  Volta  è Venere  con  Amore  , ed  aU 
tre  Deità  del  Cav.  d’ Arpino  della  fua  buona 
maniera  * Nella  ftanza  che  fiegue  tutta  la  vol- 
ta è dipinta  con  molti  bei  putti , e nel  colmo 
la  Giustizia  e la  Pace  lì  dice  fatturadel  Lan- 
franco , ma  forfè  di  Giacinto  Brandi  ,quando 
era  frefeo  dello  ftile  del  fuo  maeftro  . L’  ulti- 
ma ha  un  Arione  fui  delfino  con  una  nave  ca- 
rica di  marinari , pittura  molto  vaga  del  Ro- 
manelli . 

Tal  azzo  Boccapaduli . Per  decorare-, -e  ren- 
dere illuftre  quello  palazzo  balla  dire  , che 
qui  li  confervano  i famofilfimi  Sagramenti  del  . 
Pulfino  elprelfi  in  otto  quadri , elfendovi  un, 
Sagramento  replicato . Sono  alquanto,  ben- 
ché non  molto  di  verfi  da  quelli , che  del  me- 
defimo  .autore  H trovono  in  Parigi , intagliati 
più  volte  in  rame  ^ , 

De*  SS.  Sebastiano  , Valentino  * 

.e  Sant’  Anna  . 

* .V  . •' 

LA  chielà  di  s.  Sebastiano  fu  ri  fiorata  ulti-. 

mamente  con  architettura  di  Francefeo 
Felice  Pozzoli  : la  pittura  perdi  fuori  fopra 
alla  porta  è d’ un  allievo  del  Brandi;  ed  il 
quadro  del  primo  altare  a mano  delira  , dove 
s.  Giufeppe  è avvifato  dall’  Angiolo  , fu  colo- 
rito da  un  tal  Felice  allievo  del  medefimo  . 

11  quadro  dell’  aitar  maggiore , dove  è figu- 
H 2 rato 
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rato  s.Sebaftiano  , è del  Cavalier  d*  Arpino  : 
ed  il  s.  Valentino  nell’  altro  altare  , che  lès» 
gue , é di  Gio:  Battila , fcolaro  del  fuddet- 
to  . Le  pitture  del  foffìtto  fono  di  D.  Placido 
Romoli  Meflìnefe  . 

Nella  chiefa  di  S.  Anna  , Hanno  monache 
lòtto  la  regola  di  $.  Benedetto  . Nel  primo  al- 
tare a man  delira  fi  vede  colorito  e.  Giulep- 
pe , e s.  Benedetto  , ed  Angioli  dal  Savonanzj 
allievo  di  Guido  Reni  j e ne’  pilaftri  le  figure 
a olio  de’  ss.  Pietro  e Paolo  fono  di  Giufeppe 
Pafleri . Nell’  altare  incontro  vi  è dipinta  Ma- 
ria Vergine  col  Figlio  « e s.  Anna , da  Bar- 
tolomeo Cavarozzi , detto  il  Crefcenzj . 

La  cappella  maggiore  è fiata  rinovata  con 
difegno  , ed  architettura  del  Cavalier  Rainal- 
• di  j e le  pitture  , che  vi  fi  vedono  , tanto  nella 
cupoletta  , quanto  negli  angoli , come  anche 
nei  lati>  e da  per  tutto»  fono  di  Girolamo 
Troppa  . Li  quattro  Angioletti , che  foflengo- 
no  l’immagine  della  Madonna  , furono  fcolpiti 
da  Paolo  Naldini  ; li  due  fopra  l’ornamento, 
dell’altare,  dal  Cavallino  , e quelli  di  fotto 
dall’  Ottone  . Al  prefente  fi  vede  tutta  rimo- 
dernata la  volta  della  chiefa  , e dipinta  tutta 
dal  Pafleri . 

Di  S.  Ambrogio  delia  Massima  . 

S.  A^Eleftino  I del  34*  fondò  quella  chiefa  ì 
e la  dedicò  a Maria  Vergine  : qui  eb- 
be la  cafa  s.  Ambrogio,  che  però  fu  detta  5.  Ma- 
ria d’  Ambrogio  , ed  ora  della  Mafiìma  , dalla 
cloaca  maflìma  , che  è qui  vicina  . La  rifece- 
ro 
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rò  poi  da’  fondamenti  *con  beJla  architettura 
D.  Beatrice  Torres  , ed  il  Cardinal  fuo  fratel- 
lo del  1 606  nella  forma  che  è al  prefente  ì e 
vi  fono  monache  Benedettine  . Nel  primo  al- 
tare a mano  delira  è la  (latua  di  s.  Benedetto  , 
fetta  fui  modello  di  Francelco  di  Quelhoy 
Fiammingo  da  Orfeo  Bufelli  ; e nell’  altro , che 
fegue  » è un  bel  quadro  rapprefentante  la  de- 
pofizione  dalla  croce  con  fopra  una  mezza  lìgu. 
ra  dell’  Eterno  Padre, di  GiorFrancefco  Roma- 
nelli . Il  quadro  delimitar  maggiore  con  s.  Am- 
brogio che  li  bera  un’  inferma,  è di  Ciro  Ferri  , 
è il  ciborio  di  metallo  di  pietre  dure  è ope- 
ra di  Domenico  Ferrerio  fcultore  . I quattro 
angoli  della  cupola  , fono  dipinti  da  Francefco 
Cozza  . L’operette  nell’ altare  di  Maria  Vcrg. 
fono  del  Cavalier  d’  Arpino  ; e il  quadro  nell* 
ultima  capella  con  s.  Stefano  è di  Pietro  da 
Cortona  f . : . j . . 

Di  S.  Angelo  in  Pescheria  , 

LE  antichità  , che  fi  vedono  intorno  a que-1: 
Ila  chiefe  , fono  veftigie  del  poijLco  di 
Ottavia  ; Ed  effendovi  anticamente  apparito 
s.  Michele  Arcangelo  , meritò,  che  al  nome  di 
lui  il  Pontefice  Bonifazio  11  confagrafte  una 
chiefa , che  è fiata  poi  da  diverfi  Pontefici  « e 
dal  Card.  Andrea  Peretti  rifarcita  nel  t6io. 

Li  due  quadri  delle  capellette  a lato  della 
porta  della  chiefa  , e 1*  altro  a mano  dritta  con 
s.  Lorenzo  fono  di  Gio:  Battifia  Brughi,  e le 
pitture  de’  fcompartimenti  degli  ornati  rappre- 
^ . Tentanti 
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Tentanti  diverti  fatti  di,  s.  Andrea  Apoftolo  a 
cui  è dedicata  la  cappella  contigua  fono  di  In- 
nocenzo Tacconi  allievo  di  Caracci . La  tavo- 
la dell’altare  rappresentante  s.  Andrea  fi  cre- 
de del  Vafari,  Nel  contiguo  oratorio  de’pe- 
fcivendoli  il  quadro  dell*  altare  è di  Giufeppe 
Ghezzi , e tre  altri  quadri  vi  fono  di  Lazzaro 
Baldi  , e due  d’ un  Fiammingo  . 

Di  S.  Maria  del  Pianto. 

» 

FU'  quella  chiefe  per  un  miracolo  ivi  Suc- 
ceduto dell’  immagine  , che  fia  nell’  aitar 
maggiore  , e per  il  gran  concorfo  , ingrandi- 
ta , e rinnovata  da’  fondamenti  nel  1612  con 
dilegno  del  Sebregundi  . Benedetto  XIV  lop- 
prelfe  la  confraternità  , che  era  quivi , e la 
parrocchia  , e la  diede  all’  Archiconfraterni- 
ta  della  Dottrina  Criiliana  . 

Nell’altare  dalla  parte  dell’Evangelio  del 
maggiore  vi  è un  Crillo  crocifilfo  di  rilievo  > 
e nell’altare  incontro  vi  è s.  Francefco  con 
l’Angiolo  > ti  dice  di  mano  di  Lazzaro  Baldi  . 
Sotto  i due  coretti  laterali  all’ aitar  maggiore 
fono  due  quadri  i in  uno  è Gesù  Crifto,che  di- 
fputa  co’  dottori , e nell’  altro  s.  Martino  cate- 
cumeno , a cui  appare  lo  fteflo  Gesù  Crifio  » 
ambedue  di  buona  mano  , quello  ultimo  fi  ere-1 
de  di  mano  d’  Agofiino  Ciampelli  Fiorentino  1 
allievo  di  Santi  di  Tito  . La  Fontana  nella 
piazza  giudea  è invenzione  di  Giacomo  della 
Porta  . 
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Di  s.  Tommaso  de’  Cenci  . 

Contigua  al  palazzo  de’  ÌJrgnpri  . .Cenci  ; 

verfo  il  fiume  , è quella  piccola  chiefa  , 
che  fu  rifatta  del  i J7  j , e dotata  da  Francefco 
Cenci  . Quivi  fi  vede  una  cappelletta  dalla  par- 
te deH’epiQola  delimitar  maggiore , tutta  dipin- 
ta condinrerfi  fatti  di  Maria  Verg.  da  Girola- 
mo da  Sermoneta  . E'  chiefa  parocchiale  . . 

\ 

Di  S.  Maria  in  Publicolis  . 

E'  Quella  chiefa  focolare  , parocchia  , e Juf- 
patronato  di  cafa  Santacroce  . 

MonGg.  Santacroce , che  fu  poi  Cardinale 
in  tempo  d’  Urbano  Vili , la  fece  rifar  da* 
fondamenti  con  la  fua  facciata  , con  architet- 
tura di  Gio:  Antonio  de’  Rolli , e 1’  adornò  di 
pitture* 

Il  quadro  del  primo  altare  a man  delira  è 
del  Cavalier  Raffaelle  Vanni , ed  è anche  fuo 
quello  dell’ aitar  maggiore,  dove  fi  rappre- 
fenta  la  nafcita  di  Maria  Verg  II  difegno  de*' 
fepolcri  , e li  belli  ritratti  fono  di  Gio:  Fran- 
cefco Grimaldi  Bolognefe  ; ed  il  s.  Francefco 
nell’  altro  altare  è copia  di  Gio:  Francefco 
fuddetto , da  uno  del  Caracci  . 

Vi  fono  Jdue  maeilofi  depofiti  del  Marchefe 
Santacroce  feniore  , e del  Principe  D.  Scipio- 
ne, e il  medaglione  co’  putti  di  quello  fono  di 
Gio:  Battili*  Maini , 
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Di  S.  Carlo  a’  Catinari  . 

L’Anno  1612  fu  cominciatala  fabbrica  di 
quella  chièfa  con  1’  abitazione  de’  Chieri- 
ci Reg.  di  s.  Paolo , detti  Barnabiti  > e dopo  il 
Card.  Leni  lafciò  grandi  facoltà  , e denari  per 
poter  ridurre  a perfezione  quella  bella  impre- 
fa  . E1P  è parrocchia  . L’  architettura  della 
dhiefa  c di  Rofato  Rofati  ; e la  facciata  fu  fat- 
ta con  difegno  di  Gio:  BattiUa  Sona  . 

La  prima  cappella  è ricca  di  marmi  difpofti 
con  architettura  di  Simon  Collanzi  , e appar- 
tiene alla  cala  Collaguti , elfendo  (lata  eretta 
dal  Cardinal  Gio.  Battida  . 11  quadro  della 
Nunziata  è una  delle  bell’opere  del  Lanfranco. 
Il  quadro  col  martirio  di  s.  Biagio  nell’ aitar 
della  cappella  grande  , che  fegue  , è di  Giacin- 
to Brandi)  l’architettura  però  é delCavalier 
Rainaldi . 

Nella  cappella  feguente  il  quadro  è d’ Anto- 
nio Gherardi  , che  fece  anche  il  difegno  di 
quella  cappella  dedicata  a s.  Cecilia  . E nell’al- 
tra cappellata  della  B.  Vergine  il  quadretto  è 
copia  fatta  da  Pietro  Valentin!  dall’originale 
di  Scipione  Pulzone  da  Gaeta  che  da  nel  coro 
fuperiore . 

' Nel  quadro  dell’  aitar  maggiore  » difegno  di 
Martino  Longhi , fi  vede  dipinto  s.  Carlo* 
che  porta  il  fanto  Chiodo  fotto  al  baldacchi- 
no , con  molte  figure  , opera  bellilfiroa  del  Ca* 
valier  Pietro  da  Cortona  a . 

La  volta  della  tribuna  fu  dipinta  dal  Lan- 
franco 
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franco  già  vecchio  , ed  il  ciborio  di  pietre  pre- 
ziofe  e metalli  dorati  * fu  fatto  con  difegno  di 
Simone  Coftanzi  . 

Il  lanternino  della  cupola  ha  dentro  dipinto 
un  Dio  Padre  con  puttini  da  Gio:  Giacomo  Se- 
menza Bolognefe  , allievo  di  Guido  Reni  ; e le 
quattro  virtù,  che  fono  nelli  peducci  di  efl'a  cu- 
pola, dipinte  con  belle,  e peregrine  invenzio- 
ni , fono  eccellenti  opere  del  Domenichino  * . 

. Vicino  alla  porta  della  fagreftia  , feguitan- 
do  il  giro  è un’  altare  con  li  ss.  Mario  , Mar- 
ta , Abacuc  , ed  Audiface opera  del  Roma- 
nelli -,  e nella  cappella  grande  che  fiegue  è di- 
pinto il  tranfito  di  s.Anna  , da  Andrea  Sacchi, 
quadro  eccellentiifimo  ed  in  grandmino  con- 
to tenuto  & . 

L’  ultima  cappella  è Hata  rifatta  , ed  ornata 
di  marmi  coll’architettura  di  Mauro  Fontana  , 
dalla  cafa  Cavalierini , e dedicata  a s.  Paolo  ; 
il  quadro  dell’altare  che  rapprefenta  la  caduta 
del  meide fimo  è di  Giufeppe  Ranucci  allievo 
del  Cav.  Conca  , e li  due  ovati  laterali , e la. 
Volta  iono  di  Filippo  Mondelli  : le  pitture  a 
frefco  a piedi  della  chiefa  fopra  le  porte  » dove 
è s.  Carlo  che  fa  elemofìna  » una  è di  Mattia 
Preti  detto  il  Cavalier  Calabrefe , e l’altra  è 
di  Gregorio  fuo  fratello  . 

Nella  fagreftia  vi  è un  quadro,  che  dava  pri- 
ma nell’altar  maggiore  9 con  s.  Carlo  in  atto  di 
orare  , ed  un  Angiolo  in  aria,  che  rimette  la 
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fpada , di  mano  d’Andrea  Comodi  Fiorentino  » 
e un  altro  che  rapprefenta  il  tranfito  di  s.  Be- 
nedetto di  maniera  antica  , che  (lava  full’  alta- 
re di  una  piccola  chiefa  detta  s.  Benedetto  in 
elaufura  fituata  Culla  piazza,  e Catta  demolire  da 
Aleflandro  VII.  Dietro  all’altar  maggiore  è un 
s.Carlo  mezza  figura  belliffima  a frefco  di  Gui- 
do Reni , che  (lava  nella  facciata  della  chiefa  . 

Palazzo  Santacroce. 

QUedo  palazzo  dell’antica  Famiglia  Ro- 
mana Santacroce  * fu  architettato  da 
Francefco  Peparelli.  Nel  fregio  che  è nel  cor- 
tile vi  fono  de’  batfirilievi  antichi  belliflìmi 
rapprefentanti  il  trionfo  di  Bacco  e Sileno  , 
ed  alcuni  fono  di  (lacco  . Per  le  fcale  (ono  da- 
tue,  e bulli  antichi . La  galleria  ricca  di  eccel- 
lenti quadri  è dipinta  da  Gio:  Battifla  Ruggie- 
ri Bolognele  allievo  del  Gelsi , e vi  fono  altre 
pitture  a frefco  di  Agoflino  Ciampelli  . 

Qui  vicina  è la  chiefit  di  s.  Salvatore  in 
Campo  edificata  nel  1639  con  difegno  del  fud- 
detto  Peparelli . 

Oratorio  della  SS.  Trinità'  de’  Pel- 
legrini . Chiese  di  S.  Bartolomeo 
de’  Vaccinari  , S.  Maria  in  Monti- 
celli  , e S.  Paolo  alla  Recola  . 

IN  quell’  Oratorio  per  efler  vicino  alla  piazza 
Giudea  fi  predica  ogni  fabbato  a gli  Ebrei  « 
Nell’altare  è un  quadro  grande t dove  è 
dipinto  s.  Gregorio,  che  dice  meda , e vi  è rap- 
prefentata  parte  della  chiefa  di  $.  Pietro  , e 
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tutta  la  corte  di  Roma  con  di  veri!  ritratti  di 
Cardinali  di  quei  tempi  » fra  i quali  è il  ritrat- 
to  del  Card.  Ferdinando  Medici , allora  gio- 
vane , che  è avanti  gli  altri  , opera  di  Giaco- 
mo Zucchi  Fiorentino  . 

Per  la  druda  de*  Vaccinari  nel  Rione  della 
Regola  H vede  a mano  delira  quella  chiefa  di 
s.  Bartolomeo  , già  detta  di  s.  Stefano  in  Silice 
«lata  alla  Compagnia  de*  Vaccinari  da  s.  Pio  V 
nel  1 770  , e rifatta  di  nuovo  nel  1723.  Il  qua- 
dro del  primo  altare  a mano  delira  è di  Giaco- 
mo Zoboli  , quello  dell’  aitar  maggiore  è di 
Gio:  de  Vecchi  ; i laterali,  e gli  altri  tre  altari 
fono  di  Michelangelo  Cerniti  • 

S.  Maria  in  Monticelli  antichiffima  chicli 
parochiale  detta  prima  s.  Maria  in  arenula  fu 
fatta  riltorare  da  Clemente  XI  con  architettu- 
ra di  Matteo  Saffi  , e conceduta  a’  PP.  Dottri- 
nar) Avignonefi  . 11  quadro  del  primo  altare  a 
mano  delira  è di  Odoardo  Vicinelli  ; il  fecon- 
do della  Flagellazione  di  Crillo  alla  colonna  è 
di  Gio:  Battiila  Vanloo  ; il  terzo  è di  Gio:  Bat- 
tilla  Puccetti  . Quello  dell’  aitar  maggiore  , 
cogli  Angeli  a frefco  , intorno  all’  antichiffimo 
Sal  vatore  di  mofaico  è opera  di  Stefano  Paro- 
fel  . 11  quadro  del  primo  altare  dall’altra  parte 
è del  medefimo  Puccetti  . Nella  cappella  che 
fiegue  è un  divoto  Crocifìflo  ; e la  tavola  dell’ 
ultimo  altare  è della  fcuola  di  Giulio  Roma- 
no . L’ovato  fulla  porta  al  di  dentro  della  chie- 
fa  è di  Andrei  Procaccini  . 

».  S.  Taolo  detto  S.  Taolino  alla  Bagola  . Vi 
rivedono  i PP.  del  terzo  Ordine  di  s.  Frauce- 
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fco  Siciliani  , che  edificarono  quella  chiefU 
con  architettura  di  Fr.  Gio:  Battifla  Borgon- 
zone , e la  facciata  è di  Ciacomo  Cioili , e 
Giufeppe  Sardi  . La  s.  Rofalia  nel  primo  al- 
tare a mano  delira  è di  Criflofaro  Creo  ; il 
s.  Francefco  nel  feguente  è di  Gio:  Battili» 
Lenardi  . Nella  tribuna  dell’  aitar  maggiore 
dipinfe  a fref'co  i fatti  di  s.  Paolo  Luigi  Gar- 
zi . 11  quadro  della  capella  che  fiegue  dedica- 
ta a s.  Anna  è di  Giacinto  Calandrucci  , e la 
volta  a frefco  è di  Salvator  Monofilio  allievo 
del  Conca  . Il  s.  Antonio  di  Padova  nell’  ulti- 
ma cappella  è del  medefimu  Calandrucci  . L’o- 
vato vicino  è di  Giacomo  DioI  , e gli  altri  tre 
nelle  teliate  delle  navate  fono  di  Biagio  Puc- 
cini . La  pittura  della  volta  nella  fagrellia  è 
d’ Ignazio  Stern  . 

i 

Del  Monte  di  Pietà'  , e sua  Cappella  . 

IL  palazzo  del  monte  di  Pietà  , che  apparte- 
neva alla  cafa  Santacroce  fu  da  principio 
architettato  da  Ottavio  Mafcherino  ; è flato  . 
ingrandito  ne’  tempi  dopo  con  difegno  di  Car- 
lo Mademo , del  Breccioli  , e ultimamente  è 
flato  accrefciuto  coll’  aggiunta  di  un  nuovo 
braccio  , che  corrifponde  Culla  piazza  della 
Trinità  fatto  con  architettura  di  Niccola  Sal- 
vi • A mano  delira  della  porta  principale  è 
nna  belliflima  cappella  , tutta  incrollata  di 
pietre  mifehie  di  valore,  fatta  con  l’archi- 
tettura , e difegno  di  Mattia  de’  Rolli  , ter-  ' 
minata  da  Carlo  Francefco  Bizzaccheri  , e 
pell’altare  fi  vede  un  baflbrilievo  di  marmo , 
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con  la  Pietà  , e quantità  di  figure  , opera  di 
Domenico  Guidi  * . I balfirilievi  laterali  nel- 
la crociata  fono  di  Gio:  Teodone , e di  Mon- 
sù  le  Gros  , celebri  fcultori  Francefi  : il  primo 
efprefle  i figli  di  Giacobbe  trovati  rei  dinanzi  a 
Giufeppe  per  la  coppa  d’ oro  ; e l’altro , l’ ifto- 
ria  di  Tobia  quando  pretta  il  denaro  , e ne  ri- 
porta la  poliza  ; e nelle  nicchie  vi  fono  fcolpite 
le  ftatue  delle  quattro  Virtù  : La  Fede  è di 
Francefco  Moderati  , la  Speranza  di  Agoftino 
Cornacchini  , 1’  Elemofina  di  Bernardino  Ca- 
naetti , e la  Carità  di  Francefco  Mazzuoli  . 

Di  S.  Barbara  de’  Librari  # 

PEr  la  ttrada  de’  Giubbonari  , feguitando  il 
camino  fulla  mano  delira  , è s.  Barbara, 
che  anche  fi  chiamò  ultimamente  s.  Tommafo 
d’Aqliino  , e s.  Gio:  di  Dio  per  eflere  avvocati 
della  confraternita  de  i Librari  . Quella  chie- 
fa  fu  confagrata  nel  1305  . Clemente  Vili  la 
diede  alli  PP.  Gefuati,che  poi  la  rinunziarono 
alti  fudetti  del  1610  ; ed  ultimamente  Zanobi 
Malfatti  Libraro  1’  ha  rittorata  con  1’  architet- 
tura di  Giufeppe  Pafleri>ed  abbellita  di  pitture. 

In  una  nicchia  della  facciata  della  chiela 
è fcolpita  nel  travertino  s.  Barbara  da  Ambro- 
gio Parifij . 

Entrando  in  chiefa  nella  prima  cappe  11  etta 
c una  immagine  antichittìma  di  Maria  Vergi- 
ne; e nell’  altare  , che  fegue  , vicino  alla  fa- 
grettia , dove  è il  Crocifitto  , le  figure  late- 
rali a frefco  fono  di  Luigi  Garzi . 
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Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dove  è figu- 
rata s.  Barbara  , è opera  del  medefimo  Garzi  , 
e fono  anche  fue  tutte  le  pitture  a frefco  , che 
fi  vedono  e nelle  volte,  e da  i lati  della  chie- 
fa  , dove  Vi  ha  efpreiTo  s.  Francefco  , s.  Anto- 
nio di  Padova  , s.  Filippo  Neri , e s.  Terefa  . 

Nell’  altare  , che  fegue  , vi  è dipinta  Ma- 
ria Verg.  col  Bambino  , s.  Tommafo  d’  Aqui- 
no, e s.  Sabba  , creduto  di  Francefco  Ragu- 
fa , e s.  Gio:  di  Dio , coloritovi  di  nuovo  • 
dove  era  s.  Barbera  , fu  fatto  da  un  giovane  , 
e ritoccato  dal  fuddètto  Garzi  ; e nella  cappel- 
letta  ultima  de’  Signori  Specchi , vi  è dipinto 
s.  Sabba;,  opera  di  Gio:  Battifta  , allievo  di 
Bacicelo . 

Di  S.  Teresa  , S.  Giovanni  della  Cro- 
ce , e suo  Ospizio  . 


QUeft’  Ofpizio  , che  refla  nella  piazza  del 
^.Monte  di  Pietà  , è parte  del  palazzo 
Barberini,  in  cui  abitò  da  Cardinale  Urba- 
no Vili*  Ne  fecero  compra  li  PP.  Carmelitani 
J Scalzi , che  vi  hanno  (labilità  la  loro  Curia,  ed 
apertovi  ancora  quella  chiefa  nel  Pontificato 
di  Clementi»  XII  folto  1*  invocazione  de’  Santi 
fuddetti  . Il  quadro  nell’ aitar  maggiore  è pit- 
tura dell’  Abbate  Gafparo  Serenar)  Meffinefe  . 
Quello  In  uno  degli  altari  laterali,  in  cui  è effi- 
giata Maria  Verg.  con  s.Elia,  e s.Simone  Stoch 
lè  di  Giufeppe  Peroni  Parmegiano  ; e 1’  altro 
incontro  del  Tranfito  di  s.  Giufeppe  è copia  da 
una  tavola  di  Carlo  Maratta  . 


Chi  e- 


Digitized  by  Google 


Scultura',  e Architett.  io$ 

Chiesa  della  SS.  Trinità*  , e Ospizio 
de’  Pellegrini,  e Convalescenti. 

IN  quello  luogo  era  anticamente  una  picco- 
la cbiefa  detta  s.  Benedetto  in  arenula,  che 
nel  i fu  conceda  da  Paolo  IV  alla  Compa- 
gnia eretta  da  alcuni  Sacerdoti  , e Secolari  in- 
ficine con  s.  Filippo  Neri  per  alloggiare  i po- 
veri Pellegrini  e Convalefcenti . Le  diedero  il 
jitolo  della  £ma  Trinità  , e la  rifecero  in  mag- 
giore , e bella  luffa*  , c fu  terminata  del  1614 
con  l’architettura  di  Paolo  Maggi  : la  facciata 
fu  fatta  a fpefe  di  Gio:  Battila  de’  Rolli  mer- 
cante , coll’architettura  di  Francefco  de  San- 
tis , e li  quattro  Evangelici  di  travertino  fono 
di  Bernardino  Ludovifi  . 

Le  figure  nella  prima  cappella  a mano  de- 
lira , dov’  è il  Crocififlo  , fono  della  fcuola  di 
Gio:  de  Vecchi  * e nell’altare  che  fiegue  un 
divoto  Sacerdote  dipinfe,  il  quadro  che  rap- 
jrefenta  $.  Filippo  Neri . 

L’ Annunziata  a olio  dipinta  nella  terza 
cappella  colle  altre  pitture  a frefco  , fono 
opere  di  Gio:  Battifla  da  Novara  ; il  s.  Mat* 
> teo  Apoflolo  di  marmo,  che  Ila  nell’altare 
della  crociata  , fu  fcolpito  da  Cope  Fiamingo  ; 
e 1’  Angelo  pure  di  marmo , che  porge  al  detto 
Santo  il  calamaro , è opera  di  Pompeo  Ferruc- 
ci Fiorentino  . La  pittura  dell’aitar  maggiore 
con  la  SSrìia  Trinità  è fatica  infigne  di  Guido 
Reni  a . Li  due  belli  Torcieri  di  metallo  fono 
opera  di  Orazio  Cenfore  . Li  quattro  Profeti 
I4 negli 

a Intagliata  in  rame  dal  i'rej  , 
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negli  angoli  della  cupola  fono  di  Gio;  Battila 
Ricci  da  Novara , come  anche  intorno  alla 
Madonna,  che  è nell’  altare  dall’altra  parte  9 
il  s.  Giufeppe,  e s.  Benedetto  a olio , fono  del 
medefimo  Novara  . 

Segue  1’  altra  cappella  , che  nel  quadro  dell* 
altare  ha  effigiato  il  Pontefice  s.  Gregorio  con 
altre  figure  , e le  anime  del  purgatorio  , tutta 
dipinta  da  Baldaflfar  Croce  . Nel  quadro  della 
contigua  vi  è colorita  a olio  Maria  Vergine  a 
federe  con  Gesù , s?  Agoftino  , e s.  Francefco  , 
dal  Cav.  d’  Arpino  ; ed  il  redo  della  cappella 
è di  mano  del  fuddetto  Baldafiarre. 

L’  ultima  cappella  , ha  il  fuo  quadro  con 
s.  Carlo,  s.  Filippo,  ed  altri  Santi  , opera  di 
Gulielmo  Cortefi  detto  il  Borgognone , e le 
iftorie  a frefco  de’  medefimi  Santi,  fono  di  Gio: 
Battifta  Ferreri  allievo  del  Maratta  . 

Unito  alla  chiefa  è il  grande  Ofpizio  in  cut 
fi  ricevono  in  ogni  tempo  dell’  anno  i pellegri- 
ni e convalefcenti  di  ogni  nazione  , alloggian- 
doli , ed  alimentandoli  per  tre  giorni . Vi  fono 
nel  Refettorio  molte  memorie  di  Pontefici  , 
e Cardinali  che  hanno  beneficato  quello  luogo 
pio  , fra  i quali  il  bullo  di  metallo  di  Urba- 
no Vili  è modello  del  Cav.  Bernino  gettato 
dal  Laurenziano , ed  i putti  che  tengono  il 
Triregno  fono  di  Domenico  Ferrerio  . Quello 
di  Innocenzo  X è dell’AIgardi  ; ed  il  Ritratto  . 
del  regnante  Pontefice  Benedetto  XIV  è di 
Pietro  Bracci . 


Ospi 
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Ospizio  be’  Sacerdoti  , e Fontanone 
al  Ponte  Sisto  . 

FU  edificato  quello  Ofpizio  d’  ordine  di  Si- 
ilo V con  architettura  di  Domenico  Fon- 
tana per  i mendicanti  , ed  invalidi  , che 
fiotto  il  Pontificato  di  Clemente  XI  furono 
trafportati  a s.  Michele  a Ripa  , e fu  alfiegnato 
per  convitto  di  Sacerdoti  fiotto  la  direzione 
de’  Padri  delle  ficuole  pie  ; ed  accrefciuta  la 
fabbrica  dalla  parte  polleriore  vi  fono  fiate 
porte  le  Zitelle  mendicanti  dette  le  Zoccola- 
te . Vi  è la  chiefia  dedicata  a s.  Francelco  d’ 
A (Tifi  col  quadro  che  rapprefienta  il  Santo*  ope- 
ra di  Galparo  Celio . 

Il  nobile  Fontanone  , che  è lotto  quefto  Of- 
pizio , e che  fa  profipetto  alla  firada  Giulia  fu 
edificato  con  vago  diiegno  di  Gio:  Fontana  » 
che  condulfie  l'acqua  Paola  per  ordine  di  Pao- 
lo V. 

Di  S.  Giovanni  Evangelista* 
e S.  Petronio  de’  Bolognesi  . 

GRegorio  XIII  nell’anno  fanto  del 

concedè  quella  chielà  alla  compagnia  de' 
Bologne!! , che  1’  arricchirono  di  belle  pitta- 
re . Nel  quadro  dell’altare  amano  delira  è 
iftoriato  il  tranfito  di  s.  Giufeppe  con  molte 
figure  da  Francefco  Gelfi  allievo  di  Guido  » 
quello  di  s.  Caterina  da  Bologna  è opera  di 
Gio:  Giufeppe  del  Sole  . 

L’  aitar  maggiore  ha  il  quadrò  con  Maria 
Vergine  » Gesù , s.  Gio:  Evangelifta  , e s.  Pe- 
tronio » 
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tronio  , con  Angioli  , e Puttini , bell’  opera 
del  Domenichino,  il  quale  nella  immagine  del- 
la B.  Vergine  col  Puttino  ha  elprelfo  eccellen- 
temente il  decoro  e la  maefli  , che  le  fi  con- 
viene ; e nell’  altare  dall’  altra  parte  è dipinto 
Crifto  morto  con  altre  figure  , dal  Savonanzi  , 
altro  allievo  di  Guido  Reni . 

1 Palazzo  Spada  , prima  CAPoniFr.RRo  . 

FU  edificato  quello  Palazzo  dal  Card.  Giro- 
lamo Capcdiferro  nel  Pontificato  di  Pao- 
lo 111  con  architettura  di  Giulio  Mazzoni  da 
Piacenza  allievo  di  Danielle  da  Volterra  , che 
ornò  di  fiucchi , e balfirilievi  la  facciata  del 
palazzo  , tutto  il  cortile  , c diverfe  camere 
dell’appartamento  nobile  , avendovi  dipinto  in 
più  luoghi  a olio,  e particolarmente  la  prima 
anticamera  , ed  una  piccola  galleria  ; tutte  ca- 
riche di  figure,  ed  ornati  di  fiucco  • Pafsò  poi 
nella  famiglia  Mignanelli , e da  quella  in  tem- 
po di  Urbano  Vili  al  Card.  Bernardino  Spa- 
da , che  lo  fece  rimodernare  , e arricchire  di 
varj  ornamenti  dal  Borromino  , che  nel  pian 
terreno  in  un  giardinetto  interno  fece  un  bel- 
li  filmo  portico  di  colonne  , che  va  in  profpet- 
tiva  . Per  una  ampia  e comoda  ficaia  fi  entra 
nella  Cala  del  primo  piano  tutta  dipinta  a pro- 
fpettive  , dove  è la  famofa  fatua  di  Pompeo 
Magno , che  fu  nella  fua  bafilica , e che  Cotto  il 
Pontificato  di  Giulio  III  fu  ritrovata  nel  vico- 
lo de’  Leutari  vicino  alla  Cancelleria  . Nel- 

✓ 

la  feconda  anticamera  vi  è quantità  di  eccel- 
lenti quadri  , e fingolari  fra  gli  altri  fono  una 

Giu- 
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Giuditta  > e una  Lucrezia  figure  più  grandi  del 
naturale  di  Guido  Reni  *.  Un  David  colla  teda 
di  Golia  di  Niccolò  Puflino,  ed  altro  del  Guer- 
rino . Vien  dopo  un  altra  camera  ripiena  di  buo- 
ni quadri , di  dove  fi  pafla  alla  galleria  ; in  cui 
fi  ammirano  lo  ftupendiftìmo  ritratto  di  un 
Cardinale  Spada  di  Guido  Reni  > ed  il  ratto  di 
Elena  i lionato  al  naturale  del  medefìmo  b j la 
Didone  moribonda  del  Guercino  ; diverfi  bel- 
1 «(Timi  antichi  ritratti  , fra  i quali  il  ritratto  di 
Paolo  III  del  Vafari  , e quello  di  una  donna 
di  Giorgione  , e una  votazione  di  s.  Elifabet- 
ta  di  Andrea  del  Sarto  . Nella  camera  conti- 
gua vi  è un  fregio  dipinto  in  tela  da  Pierin  del 
Vaga  non  terminato  per  la  fua  morte»  ricco 
di  figure  » e ornati  pregiabilifsimi . 

Nell’altro  braccio  deli’appartamento  nobile 
i fregi , e folntti  delle  camere  fono  dipinti  a 
olio  da  autori  incerti  » ma  fra  quelli  alcuni  fi 
riconofcono  del  medefìmo  Mazzoni  ; e Girola- 
mo Sicciolante  da  Sermoneta  c vi  dipinfe  in 
una  fata  i fatti  de’  Romani , col  fregio  dipinto 
da  Luzio  Romano  ma  quelle  pitture  fono  ri- 
toccate , e gualle  : ed  in  fine  vi  è un’  altra  gal- 
leria piena  di  buoni  quadri  fra’  quali  uno  dell* 
Albani , e alcuni  difegni  del  Guercino  . 

’ Nell’appartamento  a pian  terreno  fono  de’ 
bulli  antichi  » fìatue,  e otto  balfirilievi  eccel- 
lenti ; e nell’  ultima  lìanza  vi  è la  bella  anti- 
ca llatua  di  Antillene  fedente  , e diverfi  bulli 
de’  Signori  della  Famiglia  Spada  . Vi  fono  an- 
cora , 

a Intagliati  in  acqua  forte  . C.  C.  b Ini  agliaio  in 
aerila  forte . C.  C.  c Vedi  bagli  ani  nelle  loro  vite . 
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cora  , un  quadro  del  Guercino  rapprefentan- 
te  Attuerò  , ed  Efter  mezza  figura  al  naturale  ; 
e Crifto  nell’orto  di  Monsù  Gherardo  delle 
notti  . Vi  è nell’  appartamento  fuperiore  un 
bel  mufeo  , il  cui  maggior  pezzo  è l’ Iliade  d* 
Omero  di  antico  lavoro  . 

Chiesa  della  Madonna  della  Quercia  . 

LA  compagnia  de’  Macellari  avendo  otte- 
nuta quella  chiefa  nel  i 732  la  rifecero  di 
nuovo  nel  Pontificato  di  Benedetto  XIII  con 
architettura  di  Filippo  Rauzzini . 11  quadro 
del  battefimo  di  Criflo  nel  primo  altare  è di 
Filippo  Barberi  , ed  il  Crocifitto  incontro  è di 
Filippo  Evangelifla . 

Palazzo  Pio  in  Campo  di  Fiore  , 
e Palazzo  Pichini  . 

DAL  Card.  Francefco  Condolmero  Vice- 
cancelliere in  tempo  di  Eugenio  IV  fu 
J fabbricato  quello  palazzo  fopra  le  ruine  del 
Teatro  di  Pompeo  : pafsò  poi  nelle  mani  del- 
la Famiglia  Orlìna  , detta  di  Campo  di  fiore  , 
e quella  eflinta  , ne’  Principi  Pio  di  Carpi  di 
Ferrara  , che  vi  alzarono  con  bel  difegno  di 
Camillo  Arcucci  la  parte  verfo  tramontana  . 

Il  Talaxx.o  Ticbini  ha  la  bella  veduta  falla 
piazza  di  Campo  di  Fiore  e Farnefe  , fu  rifab- 
bricato ultimamente  con  architettura  di  Alef- 
fandro  Specchi  . Vi  fono  molte  antiche  llatue* 
e fra  le  altre  il  famofilTìino  Meleagro  in  piedi 
colla  tetta  del  Cignale  Calidonio  , e col  cane 
Scolpito  in  marmo  pario  da  greco  fcarpello  ; 

ritro- 
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ritrovato  vicinò  la  chiela  di  s.  Eul'ebio  ; una 
Fauftina  in  figura  di  Venere  &c. 

Palazzo  , e Piazza  Farnese  . 

NElla  piazza  detta  Farnefe  fono  da  ofler- 
varil  le  due  gran  Conche  di  granito  di 
Tebe,  che  dagli  antichi  fi  adoperavano  ne’  ba- 
gni , ciafeheduna  lunga  palmi  2/,  e alta  6 
adattate  ora  alle  due  fontane  . 

Il  primo  architetto  del  magnificentifsimo 
palazzo  Farnefe  fu  Antonio  Picconi  da  s.  Gal- 
lo a . Lo  cominciò  quando  Paolo  III  era  Car- 
dinale , ma  fatto  Papa  , il  s.  Gallo  alterò  , e in- 
grandì T idea  tutta  alla  fabrica  , che  era  giun- 
ta al  primo  piano  , e tirolla  a fine  j ma  il  corni- 
cione fi  fece  col  difegno  di  Michelangelo  Buo- 
narroti» il  quale  rifece  quafi  in  altra  forma  tut- 
to 1’ interno  del  medefimo  palazzo  colla  fcala  , 
e particolarmente  gli  ornati  del  cortile  , eccet- 
tuatone il  primo  piano  , come  dice  il  Vafari  . 
Giacomo  della  Porta  s’ immortalò  nel  difegno 
della  facciata  di  mezzo  dalla  parte  occidentale  , 
dove  fon  comprefe  due  bellilfime  logge  , una 
a terreno  , e l’altra  all’ultimo  piano  . L’  in- 
greffo  è ornato  di  grofle  colonne  di  granito  , e 
lòtto  i portici  del  gran  cortile  riquadrato  fi  ve- 
de fra  le  molte  antiche  fiatue  il  famofo  Ercole 
di  Glicone  , a cui  furono  fatte  le  gambe  da 
F.  Guglielmo  della  Porta  con  tanta  eccellen- 
za , che  ritrovate  poi  le  antiche  , Michelangelo 
non  volle  cambiarle.  La  Flora  , ih  cui  panneg- 

giamen- 

a £ non  Bramante  teme  fi  ajferifte  nella  Hen,a  antica 
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giamento  è ammirabile  , un  torta  con  un  cane- 
Uro  in  capo  ftimatilfimo  » che  ila  in  terra  apf 
poggiato  a un  pilaftro . A piè  di  altro  Ercole 
vi  è la  grande  urna  ritrovata  nel  maufoleo  di 
Cecilia  Metella  nella  via  Appia  : la  ftatua  di 
Atreo  , ed  altre  . Nel  portico  del  fecondo  cor- 
tile , oltre  le  ftatue  di  Filippo  Juniore  , e di 
donna  ignota  » nelle  nicchie  fono  le  due  bellif- 
fìme  tede  coloflaii  di  Velpafiano  , e di  Anto- 
nino Pio  . In  una  camera  a pian  terreno  fi  ve- 
dono la  fiatua  intera  di  Caracalla  , un  Atlante 
col  globo  (opra  le  fpalle , alcuni  bufii , ed  altre 
fculture  ; E nell’  ultimo  cortile  fi  ammira  il 
celebre  gruppo  , che  rappretanta  Zeto  , e An- 
fione  , che  legano  Dirce  alle  corna  di  un  toro  » 
di  cui  fa  menzione  Plinio , il  tutto  maggiore 
del  naturale  trovato  nelle  terme  di  Caracalla  . 
Sonovi  anche  alla  rinfufa  molte  altre  llatue  , 
bufii , e frammenti  di  antichità  . Afcendendo 
la  nobilifiìma  fcala  fi  vedono  nel  ripiano  due 
fatue  colorali  giacenti  , che  rapprefentano 
due  fiumi , e nel  mezzo  un  delfino  avvitic- 
chiato colla  coda  ad  un  giovinetto  creduto  Al- 
feo  ; e tapra  in  tre  nicchie  i bulli  di  Giove  , 
Cafiore  , e Polluce  . A i lati  della  porta  prin- 
cipale della  fala  fono  due  ftatue  di  prigioni 
Daci , e lopra  la  porta  dell’  appartamento  no- 
bile un  bullo  di  Pirro  . Nella  fala  il  gruppo  , 
che  rapprefenta  Aleflandro  Farnefe  con  una 
vittoria,  che  l’incorona,  e il  fiume  Schelda 
incatenato  , e ia  Fiandra  a’  piedi  fuoi  genu- 
fletfa  » fu  fcoipito  in  un  pezzo  di  colonna  del 
tempio  della  Pace  da  Simone  Mafchino  Carra- 

rcfe 
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refe  fui  modello  di  Gafparo  Celio  . Da  i lati 
del  camino  fono  le  due  ftatue  dì  F.  Guglielmo 
della  Porta  di  cui  fi  è parlato  alla  pagina  i;  e 
molte  altre  antiche , e bulli  diverfi  in  marmo  , 
Nell’  anticamera  dipinte  due  gran  facciate 
Francefco  Salviati  : in  una  è Eugenio  IV  che 
dà  il  ballone  di  generale  di  s.  chiefa  a Ranuc- 
ciò  Farnefe  il  vecchio  , e nell’  altra  Paolo  III 
che  fa  la  fiefsa  funzione  con  Pier  Luigi , dove 
in  lontananza  è Carlo  V > e il  Card . Alelfandro 
Farnefe  , e quella  facciata  fu  finita  da  Taddeo 
Zuccheri . Nelle  llanze  che  fieguono  , i fregi 
fonò  di  Daniele  da  Volterra  . Nella  fettima 
Ranza  vi  fi  ammirano  undici  bulli  antichi  > che 
rapprefentano  Giulio  Cefare  , Ottaviano  , Ve- 
fpafiano  , Tito  , Domiziano  , Trajano  , Com- 
modo , Treboniano,  e fingolarilfimo  fra  gli 
altri  è quello  di  Caracalla  , ed  altri  tre  inco- 
gniti . 11  celebre  bullo  di  Paolo  111  fatto  dal 
Buonarroti , che  fui  piviale  vi  ha  efprelfo  mi- 
rabilmente alcuni  piccolilfimi  balfiri lievi  ; al- 
tro conlimile  del  medefimo  Pontefice  , due 
llatuette  a cavallo,  un  pallore,  e una  pallorel- 
la  con  quattro  cani  , un  amorino  che  dorme; 
un  Meleagro  in  bronzo  , due  llatuette  di  Er- 
cole bambino  che  llrangola  il  ferpente  , una 
tavola  di  porta  fanta  e verde  antico  con  pie- 
didallo  fcolpico  dal  Buonarroti , e due  bellif- 
fimi  baffi  ri  lievi  . 

Nel  camerino  che  fiegue  , Annibaie  Caracci 
fra  varj  ornati  di  llucco  fimboleggiò  le  azioni 
della  virtù  ; e nello  fpazio  di  mezzo  della  voi" 
ta  rapprefentò  Ercole  nel  bivio  , e ne’  due 
v ovati 
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ovati  per  lungo  il  medefimo  Ercole  » che  follie- 
ile  il  mondo  , e che  ripofa  . In  due  lunette  fo- 
no le  favole  di  Ulifle  quando  libera  i compa- 
gni dalle  infidie  di  Circe  , e quando  fi  fece 
legare  all’  albero  della  nave  all’  ifola  delle  Si- 
rene . In  una  delle  due  altre  lunette  incon- 
tro le  feneftre  del  cortile  del  palazzo  rappre- 
fentò  li  due  fratelli  Anfinomo  > ed  Anopo 
portando  i genitori  per  falvargli  dalle  fiamme 
dell’  Etna , e nell’  altra  Medufa  a cui  Perfeo 
recide  il  capo  . 

Pallata  la  camera  laterale  in  cui  fono  da  of- 
fervarfi  una  antica  Vedale  di  paragone , ed 
una  Roma  trionfante  di  porfido  , e la  camera  di 
udienza  , fi  trova  altra  camera  piena  di  rarità  me 
antiche  llatue  ; e fono  un’Atlante  , e due  Fau- 
ni ; la  bella  Venere  callipica  , ed  altre  due 
Veneri  che  cfcono  dal  bagno  j un  Mercurio , e 
Camillo  in  bronzo  , i bulli  di  Giove  , Solone  » 
Mitridate  , Bruto  , Cicerone  , Giulio  Cefare  , 
Domizio  , Nerone  , Antonino  Pio,  Caracal- 
la  i Macrino  , Faudina  , ed  altre  , parte  in 
marmo  fcolpite  , e parte  di  bronzo  . Un  gran 
vafo  fepolcrale  con  figure  in  balforilievo  du- 
pende  , e finalmente  una  gran  tavola  di  varie 
pietre  orientali  co’  piedifialli  lcolpiti  da  Mi- 
chelangelo . 

La  galleria  che  è in  lurighezza  palmi  $0 , e 
28  in  larghezza  fu  dipinta  eccellentitàmamen- 
te  tutta  dal  fudoetto  Annibaie  Caracci  , che 
nella  volta  accommodò  il  nobile  fpartimento 
per  dar  luogo  alle  lue  maravigliofe  invenzioni 
nel  modo  che  fogne  . Ne’  quattro  lati  della 

galleria 
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galleria  fopra  il  cornicione  rapprelèntò  quattro 
Amori , che  danno  la  forma  al  bel  concetto  di 
tutta  l’opera  , ne’  quali  con  var)  emblemi  vol- 
le efprimere  la  guerra  e la  pace  tra  il  celette  , 
ed  il  volgare  amore,  fecondo  l’idea  di  Platone . 
Incominciò  poi  le  pitture  delle  fàvole  deU’amor 
profano  con  un  gran  Baccanale  , che  collocò 
nel  mezzo  della  volta , come  in  principal  vedu- 
ta . Vedefì  in  effa  il  coro  di  Bacco  , e di  Arian- 
na fopra  i carri , colla  comitiva  di  altri  Dei  » 
Satiri  , ed  altre  figure  che  accompagnano  quel 
trionfo  . In  due  ottangoli  lungo  la  volta  nelle 
tettate  del  fudetto  Baccanale  dipinfe  Paride  che 
prende  il  pomo  d’  oro  da  Mercurio  , e il  Dio 
Pane  , che  confegna  a Diana  la  lana  del  fuo 
armento  . Nel  muro  laterale  dirimpetto  alle 
fineftre  fra  due  medaglie  ove  vedonfi  Apolline 
che  fcortica  Marfia,  e Borea  che  rapifce  Ori- 
zia  , efpreflè  con  grande  artifizio  il  talamo  di 
Giove,  e di  Giunone.  Siegue  poi  il  quadro 
di  Galatea  nel  mare  accompagnata  dalle  Ne- 
reidi  , e dagli  amori , che  fu  da  Agoftino  fra- 
tello di  Annibaie  colorita  ; Fra  l’altre  due  me- 
daglie, ove  è Euridice  ricondotta  all’  inferno  , 
ed  Europa  dal  Toro  rapita  , è la  bella  pittura 
d’  Endimione  che  dorme , e la  Luna  che  lo  ri- 
guarda . Dall’  altra  parte  del  muro  oppotto  a 
quefto  , fra  le  due  medaglie  d’Amore  che  lega 
al  tronco  il  Satiro  ; e di  Salmace  che  abbrac- 
cia Ermafrodito  ; é la  figura  di  Venere  ed 
Anchife  fopra  il  fuo  letto  con  Amore  . Incon- 
tro alla  Galatea  nel  quadro  maggiore  del  mez- 
zo è l’Aurora  coronata  di  rofe  col  fuo  amante 
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Cefalo  , e quella  pure  fu  dipinta  da  Agoftino. 
In  altre  medaglie  che  Ireguono  è Siringa  tra£» 
formata  in  canna  feguita  dal  Dio  Pane  ; Lean- 
dro che  fi  annega  ; e nel  mezzo  Ercole  che  vez- 
zeggia  la  fua  Jole  • Contiene  ogni  tettata  della 
Galleria  un  folo  quadro  riportato  fopra  il  fre- 
gio, alto  fopra  14, e largo  fopra  io  palmi . Scor- 
gefi  nel  primo  Polifemo  fedente  fopra  uno  feo- 
glio  che  fuona  ; Nel  fecondo  lo  ttetto  Polifemo 
che  lancia  un  pezzo  di  fcoglio  contro  il  fuo  ri- 
vale Aci . Sopra  le  menfole  delle  cornici  de’  due 
quadri  leggono  in  bizarre  attitudini  due  Sa- 
tiri che  foftengono  alcuni  fettoni  ; e nel  mezzo 
è fìtuato  un  piccolo  quadro  alto  palmi  4,  e lun- 
go circa  io  , nell’apertura  d’un  vano  maggio- 
re , e sfondato  finto  nella  volta  . Qui  è da  no- 
tarli un  bellittimo  , e rariflimo  effetto  di  pro- 
spettiva, che  Annibaie  andò  ricercando  perchè 
in  quella  fua  opera  non  mancatte  parte  alcuna 
della  pittura . Finfe  adunque  nella  volta  lo* 
sfondato  di  un  vano  quadrilungo  adornato  io 
dentro  di  cornice  dorica  di  finto  ftucco  , ve-< 
duta  dal  fotto  in  su.,  d’onde  l’occhio  inganna- 
to trafeorre  dentro  non  all’  aria  , ma  al  vano 
di  un’altra  volta  Superiore  ; nè  pare  cofa  finta* 
ma  vera , e tale  che  chiunque  vi  affitta  l’occhio 
s’ inganna  ancorché  Sappia  che  fia  finzione  , ef- 
fetto il  più  artificiofo  fra  i moderni  efemp)  di 
profpettiva  . L’  usò  Annibaie  molto  a propoli- 
to nelle  due  tettate  della  galleria  , e con  etto 
collegò,  gli  ornamenti , e le  immagini  di  fopra 
con  quelle  di  fotto , ficchè  il  vano  di  quella 
apertura  e sfondato  fa  campo  atti  due  Satiri 

fedenti* 
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fedenti , ed  al  quadro  piccolo  di  mezzo  . Nell* 
uno  è dipinto  Ganimede  rapito  dall’aquila  di 
Giove  , e nell’altro  vi  è Giacinto  follevato  al 
cielo  da  Apollo  , e così  termina  il  fregio  , e 
la  volta  . Sotto  il  cornicione  e le  pitture  fra  i 
pilaftri  de’  muri  laterali  vi  fono  fei  nicchie  per 
lato  con  fei  fìatue  antiche  , e /opra  altrettante 
tefte  di  marmo  fra  ornamenti  di  flocco  dorati, 
non  però  efeguiti  con  buon  difegno  di  Anni- 
baie,  effondo  flati  lavorati  prima  . Egli  nondi- 
meno vi  feoropartì  alcune  favole , e (òpra  una 
porta  vi  è in  un  quadro  alto  palmi  7 dipin^ 
ta  la  Vergine  che  abbraccia  l’Alicorno , im- 
prela  della  Cafa  Pamele , ed  è colorita  per  ma- 
no  di  Domenichino  dal  cartone  di  Annibaie  . 
Effondo  così  difpofli  i muri  laterali , le  tefle 
della  galleria  refìano  libere  da  limili  ornamen- 
ti , e Annibaie  vi  fece  due  gran  quadri  che 
occupano  Io  fpaaio  intiero  del  muro  per  lun- 
ghezza fopra  palmi  22  , e per  altezza  quafi  1 1 
colle  favole  di  Perfeo,  una  in  faccia  all’altra  . 
Nella  prima  fi  vede  Andromeda  legata  al  fallo 
per  efler  divorata  dalla  Balena  , di  poi  da  Per- 
feo liberata  , e quello  quadro  per  la  maggior 
parte  fu  colorito  dal  Domenichiao  ; Nel  fecon. 
do  efpreffo  Perfoo , e Andromeda  aflaliti  nella 
propria  Reggia  da  Fineo , che  vien  converti- 
to in  faflo  dall’orribil  faccia  di  Medufa  . 

Monfig.  Gio:  Battifla  Agucchi  amiciffimo 
di  Annibaie  ajutollo  nel  componimento  de’ bei 
concetti  efpreffi  in  quella  opera  veramente 
frupenda  . La  dipinfe  quafi  tutta  il  fuddetto 
Annibale , che  fu  in  alcuni  pezzi  ajutato  da 
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Agoftino  Caracci  Tuo  fratello  , da  Domenico 
Zampieri,  e Gio:  Lanfranco  Tuoi  fcolari , come 
di  fopra  fi  è accennato  . Anche  Ludovico  Ca- 
racci loro  zio  e maefiro  ne’  pochi  giorni  che  fi 
trattenne  in  Roma  chiamatovi  dal  nipote  An- 
nibaie perchè  oflervafle  ciò  che  fin’  allora  ave- 
va operato  , dipinfe  di  fua  mano  quell’  ignudo 
a finifìra  che  regge  il  medaglione  di  Siringa  * . 
Finalmente  quello  palazzo  è tutto  pieno  di  fta- 
tue , bulli  > balfirilievi  > iscrizioni  , e pitture 
eccellenti , che  per  defcriverle  anche  breve- 
mente richiederebbero  un  libro  a parte  . 

Di  S.  Briccida  , e S.  Girolamo 
della  Carità'  . 

LA  chiefa  di  s.  Briggida  , che  é nell’  angolo 
boreale  di  piazza  Farnefe  , fu  edificata  da 
Bonifazio  IX  , fecondo  fcrive  il  Panciroli  , 
nell’anno  di  Crillo  13.91.  Fu  poi  rillorata  da*' 
nazionali  Svezzefi , ed  il  Card.  Gio:  Francefco 
Albani  Protettore  , dipoi  Clemente  XI  > vi 
rifece  la  facciata  di  travertini , e la  fece  ornare 
di  pitture  nella  volta  , e ne’  laterali  di  mano 
di  Biagio  Puccini  . Il  quadro  del  aitar  mag- 
giore di  buona  maniera  antica  rapprefenta 
s.  Briggida  ; è la  Madonna  col  Bambino  nell’ 
altare  laterale  è copia  da  una  di  Annibaie  Ca- 
racci . 

S.  Girolamo  della  Carità  . Dal  Card.  Giulio 
de’  Medici  nel  1 pi  9 fu  fondata  in  Roma  una 
compagnia  di  nobili  Forefiieri , i quali  hanno 
per 

a Galleria  intagliata  da  Pietro  Aquila  in  ij  fogli 
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per  irtituto  di  far  molte  , e copiolè  limofine  a’ 
poveri  d’ ogni  condizione  , ed  ottenne  da  Pa- 
pa Leone  X quella  chiefa  . La  fuddetta  com- 
pagnia per  eflèr  ben  mantenuta  , oltre  1’  aver 
un  Cardinale  protettore  , elegge  ogn'anno  per 
capo  uno  de’  principali  Prelati  della  Corte  , e 
mantiene  buon  numero  di  facerdoti , che  1*  uf- 
fiziano,  e fra  quelli  vi  fu  s.  Filippo  Neri  pri- 
ma che  fondalfe  il  fuo  Irtituto  . L’architettura 
della  facciata , e della  chiefa  è di  Domenico 
Cartelli  . Nella  prima  cappella  de’  Signori  Spa- 
da a mano  delira  , architettata  dal  Borromino  , 
le  fculture  , e flatue  pure  a mano  delira  , fo- 
ro di  Cofimo  Fancelli  , e l’ altre  incontro  del 
Ferrata  ; gli  Angioli  però  inginocchioni  li  fcol* 
pi  Antonio  Giorgetti . Nella  cappellata  vici- 
no all’  aitar  maggiore  il  quadro  che  rapprefen- 
ta  Maria  Vergine  col  Figlio  Gesù  , ed  alcuni 
Santi  intorno , e tutte  le  altre  pitture  fono 
di  Durante  Alberti  ; ed  il  fepolcro  qui  vici- 
no del  conte  Montami  è difegno  di  Pietro  da 
Cortona  . Nel  quadro  delimitar  maggiore  è co- 
lorito s.  Girolamo  , che  giunto  all’ultimo  della 
fua  vecchiaja  , vien  dal  facerdotecon  aflirtenza 
d’altri  miniftri  comunicato,  opera  eccellentif- 
lìma  del  Domenichino  a , e l’architettura  di 
quella  cappella  , e dell’  altare  riccamente  or- 
nato con  metalli , è difegno  del  Cav. Carlo  Rai- 
naldi  . La  cappella  nuova  de’  Signori  Ante- 
mori dedicata  a s.  Filippo  Neri  fu  latta  con 
architettura  di  D.  Filippo  Juvara  , e la  rtatua 

del 
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del  Santo  fu  fcolpita  da  Pietro  le  GrOs  . Il 
quadro  di  s.  Carlo  nella  feguente  è di  Pietro 
Barbieri  , di  cui  fono  parimenti  il  quadro  , e 
le  pitture  della  volta  nella  fagreAia  . 

Nell’  ultima  cappella  a finillra  vi  è dipinto 
noAro  Signore  che  dà  le  chiavi  a s.  Pietro  , da 
uno  fcolare  del  Muziano  . Il  quadro  dell'altare 
dell'  oratorio  con  Maria  Verg. , Gesù , s. Giro- 
lamo , e s.  Filippo , è di  Francefco  Romanelli . 

Di  S.  Caterina  della  Ruota  . 

E'  Antica  chiefa  parocchiale  > e dipende  dal 
Capitolo  di  s.  Pietro  . La  prima  cappel- 
la a mano  delira  , tutta  a frefco  dipinta  con 
s*Giufeppe  , Maria  Vergine,  ed  il  Figlio , che 
andando  in  Egitto  in  tempo  di  notte  Hanno 
zipofando  , è di  mano  del  Muziàni . Nell’altare 
di  s.  Caterina  è una  bella  Aatua  antica  di  mar- 
mo , accomodata  colla  palma , e con  una  mez~k 
za  ruota  di  legno  , che  rapprefenta  la  Santa  . 
La  cappella  che  fiegue  fu  dipinta  tutta  a fre- 
fco con  varie  iAorie  di  s.  Carlo  , a cui  è dedi- 
cata , da  Giacomo  Coppi  ; il  quadro  dell’  aitar 
maggiore  , dov’  è una  gloria  de’  Santi , è di 
Giacomo  Zucca  . Tutte  le  pitture  della  cap- 
pella che  fegue  , dedicata  a s.  Antonio  di  Par- 
dova  , fono  del  medefimo  Coppi  ; e Maria  Ver- 
gine > con  Gesù  , e due  Santi  dipinti  nell’  al- 
tro altare  , fono  della  fcuola  di  Giorgio  Vafa- 
ri . Tutte  queAe  pitture  a frefco  , tanto  quel- 
la del  Muziani , quanto  quelle  del  Coppi , e di 
altri  fono  tutte  annegrite  > e malamente  ri- 
toccate * 

Del-? 


Digitized  by  Google 


ScUlTimA  , B ArCHITETT.  I19< 

Della  SS.  Trinità'  , o S.  Tommaso 
begl’  Inglesi. 

QUefta  chiefa  fa  conceduta  da  Gregor.XIII 
al  feminario  da  lui  fatto  per  illruzione 
nella  Fede  Cattolica  de’ giovani  della  nazione 
Inglefe  , a'  quali  alfegnò  molte  rendite  per  fo- 
fìentamento , e deputò  alla  loro  cura  li  PP. 
della  Compagnia  di  Gesù , che  ornarono  la 
chiefa  di  pitture  a frefco  , coll’  iflorie  di  molti 
martiri  d’ Inghilterra  opere  di  Niccolò  Poma- 
rancio  d . 

Sopra  1’  altare  maggiore  vi  Ila  dipinto  Dio 
Padre  i che  ha  in  braccio  Gesù  Crilto  morto 
con  Angioli  j e da  ballo  altri  Santi , una  delle 
bell’opere  fatte  da  Durante  Alberti  dal  Borgo 
s.  Sepolcro  ; e nella  cappellata  dalla  parte 
dell’  Evangelio  vi  è un  quadro  moderno  con 
s.Tommafo  Cantuarienfe  . Il  depolito  di  Tom» 
mafo  Diram  è opera  di  Filippo  Valle  . 

Di  S.  Maria  di  Monseiirato  ; 
Palazzi  Rocci  , e Ricci  . 

FU'  fabbricata  quella  chiefa  dalla  nazione 
Spagnuola  del  149!  > e fu  fatta  con  bella 
architettura  d’Antonio  da  Sangallo  ,•  il  prin- 
cipio però  della  facciata  fu  fatto  con  difegno  di 
Francesco  da  Volterra . 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a mano  de- 
lira è figurato  s.  Filippo  Neri , con  s.  Niccolò 

di 
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di  Bari  : ed  in  quella  , che  fegue  , vi  è un’Ah- 
nunziata  , e varie  iftorie,  e figure  dipinte  ne- 
gli fpartimenti  delle  muraglie  , opera  a fre- 
fco  , ed  a fecco  di  Francefco  Nappi  Milanefe  . 

Maria  Verg.  col  puttino , s.  Giacomo  , gli 
Angioli  , ed  altre  figure  dipinte  nella  cappella 
contigua  è opera  di  Carlo  Saraceni  Venezia- 
no : ed  il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dove 
con  quantità  di  figure  è efpreflo  il  miracolo  di 
Monferrato,  fu  colorito  da  Francefco  Rofa  a • 

Dopo  la  cappella  del  Crocififlo  . fi  vede  una 
immagine  divota  di  Maria  Vergine,  ornata 
d’  ogn’  intorno  , e nella  fua  cuppoletta  d’ ifto- 
rie a frefco  , credute  del  medefimo  Nappi  . 
Nell’ultimo  altare  è effigiata  s.  Eulalia  , e due 
Angioletti  in  aria  ,-Fatti  con  amore,  e diligen- 
za da  incerto  autore . 

Quali  dirimpetto  al  Collegio  Inglefe  fi  ve- 
de un  Palazzino  di  molto  vaga  e fingolare  ar- 
chitettura . Il  palazzo  I{occi  avanti  la  cbiefa 
di  S.  Giovanni  in  Aino  è architettura  di  Carlo 
Maderno  ; quello  de’  Signori  Hjcci  , prima 
della  Cafa  Acquaviva  , che  ha  la  facciata  prin- 
cipale nella  ftrada  Giulia  , fu  fatto  con  difegno 
di  Nanni  Bigio  , e nelle  pareti  fi  vedono  alcu- 
ne veftigia  delle  belle  pitture  fattevi  da  Poli- 
doro da  Caravaggio  , 


Della 


a Intagliata  a Mino  da  Carlo  dt  l'Hayt . C.  C. 


Digitized  by  Google 


Scultura,  e Architettura.  li* 

Della  Basilica 
di  S.  Lorenzo  in  Damaso  , 
t del  Palazzo  della  Cancelleria. 

IL  Cardinal  Raffaello  Riario  nipote  di  Si- 
fio  IV.  demolita  I’  antica  bafilica  erede  la 
prefcnte  col  palazzo  ad  eda  contiguo  , ed  an- 
netto col  difegno  non  de5  Sangalli , come  fi 
legge  nelle  prime  edizioni , ma  con  quello 
di  Bramante  , il  che  fi  vede  chiaramente  dal- 
la maniera  più  minuta  , e fecca , e antica  di 
quelle  de’  Sangalli  , che  videro  un  poco  do- 
po, quando  le  buone  arti  erano  giunte  a mag- 
gior perfezione  . Non  è per  altro  , che  nel 
palazzo  non  vi  fi  ammiri  1*  ingegno  di  Bra- 
mante  , che  già  aveva  cominciato  a mettere 
in  pratica  la  maniera  Greca  di  fabbricare  „ed 
a feguitare  il  buon  gufto  degli  antichi , ben- 
ché le  fineftre  dell’  appartamento  fuperiore 
gli  fieno  fiate  sformate  con  lo  fdrucirle  , e le- 
varne il  parapetto , e farvi  la  ringhiera  di  fer- 
ro , onde  riefcono  lunghe  , e ftrette  di  fo- 
verchio  , e fuori  di  proporzione  . Quella  ba- 
filica fu  fatta  tutta  dipingere  dal  Cardinal  A- 
lelfandro  Farnele  Vicecancelliere  . La  faccia- 
ta delira  entrandq  in  chiefa  fu  dipinta  dal  ca- 
valier  d’  Arpino , quella  in  faccia  all*  altae 
maggiore  da  Gio.  de’ Vecchi , e la  finiftra  da 
Niccolò  delle  Pomarance  . Ma  ora  quelle 
pitture  non  folamente  fon  annerite,  ma  fi  poli 
fon  dire  perdute  affatto  . 

La  prima  cappella  a man  dritta  fu  fatta  in- 
croftar  di  marmi  nobili  dal  cardinale  Tom- 
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mafo  Ruffo  vicecancelliere  , col  difegno  di 
Niccolò  Salvi . La  tavola  è pittura  di  Seba- 
ftian  Conca , e le  pitture  a frefco  fono  di  Cor- 
rado Giaquinto . Sotto  la  navata  delira  è il 
bullo  di  bronzo  di  Benedetto  XIII.  opera  di 
Francefco  Giardoni . Nella  cappella  appref- 
fo  la  ftatua  di  s.  Cario  Borromeo  è fcultura 
di  Stefano  Maderno . In  una  cappella  inte- 
riore della  fagrellia  , o coro  del  Capitolo  è 
una  Madonna  dipinta  in  tavola  dal  Pomaran- 
cio . In  un  credenzone  li  confervano  due  lla- 
tue  d’  argento  di  s.  Lorenzo  , e di  s.  Damalo 
fatte  col  difegno  di  Ciro  Ferri . La  cappel- 
la , che  fegue  de’  SS.  Michele  , e Andrea  , 
è Hata  nuovamente  adorna  col  difegno  di 
Giufeppe  Pannini , e la  fcultura  antica  del 
quadro  dell’  altare  è Hata  rifarcita  da  Pietro 
Bracci . La  tavola  deli’  aitar  maggiore  è bel- 
la pittura  di  Federigo  Zuccheri  fatta  fu  le  la- 
vagne . Il  cardinale  Ottoboni  vicecancel- 
liere col  difegno  di  Domenico  Gregorini  apri 
la  nuova  Confelfione  avanti  il  detto  altare , e 
vi  pofe  la  ftatua  di  s.  Ippolito  , che  è copia  di 
quella  antica  , e famofa  della  libreria  Vati- 
cana . La  vicina  cappella  della  Concezione 
della  Vergine  immacolata  , "è  difegno  di  Pie- 
tro da  Cortona  ancor  giovane  , che  anche 
dipinfe  la  volta . La  cappella  feguente  di 
s.  Domenico  ha  un  quadro , che  fu  ritocco 
dal  cavalier  Conca.  Li  due  Angioli  della__, 
cappella  feguente  avanti  la  Madonna  addolo- 
rata fono  di  Domenico  Feti  pittore  di  molta 
eccellenza  , allievo  dei  Cigoli , ma  che  ha 
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poco  dipinto  per  elfer  morto  giovane . In  un 
pilaftro  dirimpetto  all’  aitar  maggiore  è il  ri- 
tratto d’  Annib'al  Caro  fcolpito  in  marmo  dal 
Dolio  ; e la  memoria  d’  AlelFandro  Valtrini 
è difegno  dal  Bernini . L’  ultima  cappella^ 
adornata  dal  detto  cardinale  Ottoboni  di 
marmi , e pitture  del  cavalier  Cafale,  è dife- 
gno di  Ludovico  Rufconi  . 

Facendo  palfaggio  al  palazzo  fuddetto,  è fa- 
ma , che  folle  fabbricato  co’  travertini  tolti 
dal  Cololfeo  , il  che  potrebbe  elfere  , ma  non  , 
già  che  per  quella  occafione  folTe  demolita  la 
parte  di  elfo  , che  guarda  verfo  s.  Gio. , e_» 
Paolo  , ma  che  elfendo  già  demolita  forfè  pili 
fecoli  avanti , e rimali  quivi  i travertini  di- 
fperli , Bramante  li  fervilfe  di  elfi . Il  porto- 
ne principale  li  crede  da  alcuni  difegnato  da 
Domenico  Fontana , perchè  fu  fatto  rifare 
dal  Cardinal  AlelTandro  Montalto.  Sotto  gli  ar- 
chi de’  portici  del  cortile  fono  due  llatue  an- 
tiche gigantefche  , che  fono  reputate  due 
Mufe  . La  gran  fala  è adorna  de*  cartoni  s 
che  fece  il  Francefchini  Bolognefe  per  una 
delle  cupole  polle  avanti  alle  cappelle  di  fan' 
Pietro  Vaticano  ; e le  cartelle  , che  fono  Lot- 
to di  elfi,  fono  dipinte  da  Giufeppe  Nalini  Se- 
nefc  , e vi  fono  efprelfe  le  fabbriche  fatte  ri- 
farcire da  Clemente  XI. . Le  pitture  a frefco 
fulle  muraglie  , fatte  quivi  , e dentro  agli  ap- 
partamenti, fono  del  cavalier  Giorgio  Va- 
fari  ajutato  da  altri  profelTori  fuoi  contem- 
poranei , che  lavorarono  lotto  la  fua  dire-  . 
zione,  e defcritte  minutamente  da  lui  me- 

La  defimo 
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defimo  nella  fua  Vita  a cart.  517.  del  tom.iil. 
delle  Vite  de"  Pittori  della  ftampa  di  Roma 
dei  17^0.  predò  i Pagliaròli . 

Di  S.  Maria  della  Vallicella 

DETTA  LA  CHISSÀ  NUOVA  . 

QUelta  chiefa  , chiamata  Tanta  Maria_* 
in  Vallicella  , che  s.  Filippo  Neri  ot- 
tenne da  Gregorio  XIII.  nel  1575.  per  li  Pa- 
dri delia  fua  Congregazione  , fu  rifatta  da’ 
fondamenti  con  1’  ajuto  del  Cardinal  Pier 
Donato  Cefi , e di  monlignor  Angiolo  Cefi 
velcovo  di  Todi  fuo  fratello  . 

Martino  Longhi  il  vecchio  , celebre  ar- 
chitetto , edificò  il  di  dentro  della  chiedi , c 
fece  il  difegno  della  facciata  , che  va  in  /lam- 
pa , la  quale  fu  poi  efeguita  da  Faufto  Ru- 
ghefi  da  Monte  Pulciano  . 

La  volta  di  mezzo  , dov’  è dipinto  il  mi- 
racolo della  Vergine  Maria  , che  fuccelfe  nel- 
la medefima  chiefa  , c la  cupola  , e i peducci 
di  ella  , c la  tribuna  dell’  aitar  maggiore  , 
fono  tutte  opere  del  famofo  Pietro  da  Cor- 
tona . Furono  li  fiucchi  , Angioli  , e puttini 
perfettamente  condotti  da  Coflmo  Fancelli  , 
ed  Ercole  Ferrata . 

Nella  prima  cappella  a man  delira  , en- 
trando in  chiefa  , è dipinto  fopra  1’  aitar  un 
Crocififfo  con  la  Madonna  , fan  Giovanni  , 
e s.  Maria  Maddalena  da  Scipione  Gaetano . 
Il  Crillo  morto  in  atto  di  elfer  feppellito v, 
nella  cappella  che  fegue  , fu  dipinto  da__» 
MichePÀngelo  Caravaggio  , e quella  è delle 
mcgliori  opere,  chefaceife.  L’A- 
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L’  Afcenfione  di  noftro  Signore  al  Cielo  , 
nell’altra  cappella,  è di  Girolamo  Muzia- 
no.  II  quadro  a olio  della  venuta  dello  Spi- 
rito Tanto  nell’altro  altare  è di  mano  di 
Vincenzio  Fiammingo  ; ed  in  quello  , che  Te- 
glie , è T ^flfunta  di  mano  d’ Aurelio  Lo- 
mi  Pifano  . 

Nell’  altare  della  crociata  della  chiefa  , 
pallata  la  porta  di  fianco  , è dipinta  I’  Inco- 
ronazione di  Maria  Vergine  , opera  del  cav. 
d’  Arpino  , ma  di  maniera  infelice  ; e le  due 
fiatue  di  s.  Gio.  Battifta  , e s.  Giovanni  E- 
vangelifta  , che  fono  da  i lati  , furono  fcol- 
pite  in  marmo  da  Flaminio  Vacca  Romano  . 

La  cappelletta  , che  fegue  fotto  1‘  organo  , 
che  è de*  fignori  Spada  , architettata  dal 
cav.  Fontana  , ha  il  quadro  dell’  altare  con 
li  ss.  Carlo  , ed  Ignazio  , opera  condotta 
con  buon  guilo  da  Carlo  Maratta  : 1’  altro  dal 
lato  dell’ Epiltola,  ove  fi  vede  effigiato  fan 
Carlo  , che  difpenfa  le  fue  facoltà  a’ poveri, 
con  gran  quautità  di  figure  , è dello  Scara- 
muccia Perugino  ; e l’altro  incontro  con  ilio- 
ria della  pelle  di  Milano  f è opera  {limata  di 
Gio.  Bonatti . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dov’  è la 
Madonna  col  Figlio  in  braccio  , che  copre 
un'immagine  miracolofa , intorniato  da  diver- 
tì puttini  , e da  Angioli  inginocchioni  , è 
pittura  del  celebre  Pietro  Paolo  Rubens 
Fiammingo  , ed  il  Crifto  , che  ivi  Ila  fopra 
intagliato  in  legno  , è opera  di  Guglielmo 
Bcrtolot  Francefe . 

L 3 Ilric- 
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Il  ricco  ciborio  , fatto  con  difegno  di  Ciro 
Ferri  Romano , e i due  Angioli  di  bronzo  fu- 
ron  gettati  dal  Benincafa  da  Gubbio  ; e gli 
altri  due  quadri  laterali , in  uno  de’  quali  è 
dipinto  s.  Gregorio  Papa , s.  Mauro  , e fan 
Papia  martiri , nell’altro  a man  finiltra  s.  Do- 
mitela, e li  Santi  Nereo  , ed  Achilleo  , fon 
opere  del  medefimo  Rubens . 

Nella  cappella  fotto  all’  altro  organo  , de- 
dicata a s.  Filippo  , feguitando  il  giro , fi  ve- 
de nell’  altare  il  quadro  con  effigie  di  detto 
Santo  , che  è tutto  fpirito  , e divozione  , 
condotto  dal  famofo  Guido  Reni  ; ed  alcune 
iftoriette  de’  fatti  di  s.  Filippo  furono  fatte 
Con  molta  diligenza  dal  cavalier  Criflofano 
Pomarancio  . 

La  Prefentazione  di  Maria  Vergine  al  Tem- 
pio, nell’altar  contiguo  della  crociata  , fu  con 
dolce  maniera  condotta  da  Federico  Barocci 
d’  Urbino  , e le  ftatue , che  fono  da  i lati  de’ 
ss.  Pietro  , e Paolo  , che  pattano  il  natura- 
^ le  , furono  fcolpite  in  marmo  da  Gio.  Anto-  , 
nio  Paracca  da  Valfoldo  . 

Nella  cappella  feguente  , pattata  la  porta 
della  fagreftìa  , è dipinta  un’  Annunziata  dal 
cavalier  Paflignani  : ed  il  quadro  della  Vifi- 
tazione  di  s.  Elifabetta  nell’  altare  , che  fe- 
gue  , di  maniera  bella  , e vaga  , fu  dipin- 
to in  Urbino  da  Federico  Barocci , e man- 
dato a Roma . San  Filippo  Neri  era  tanto 
divoto  di  quella  pittura  della  detta  Prefen- 
tazione , che  quali  del  continuo  flava  in__» 
quella  cappella  a far  le  fue  orazioni  : e li 

tre 


; j 

Digitized  by  Google 


Scultura,  s Architettura,  ra? 
tre  feompartimenti  a olio  nella  volta  fo- 
no opere  di  Carlo  Saracino  . 

La  Natività  di  Gesù  con  l' adorazione  de’ 
Pallori  , dipinta  nel  quadro  della  cappella^* 
contigua  , è opera  affai  diligente  colorita  da 
Durante  Alberti  ; e le  tre  Sante  nella  volta , 
dipinte  fu  lo  ftucco  fono  del  cav.  Roncalli 

Nell’  altra  cappella  è dipinta  1’  adorazio- 
ne de’  Magi  da  Cefare  Nebbia  ; e nell’  ul- 
tima vi  è figurata  la  Prefentazione  di  noftro 
Signore  al  Tempio  , e nella  volta  tre  Santi 
dal  cavalier  d’  Arpino  . 

La  fagreflia  di  quella  chiefa  è architettura 
di  Paolo  Marucelli  : ed  il  s.  Filippo  Neri  po- 
llo full’  altare  , affai  maggiore  del  vivo  , fcol- 
pito  in  marmo  , è opera  degna  di  grande  Ili- ; 
ma  , fatta  dalTAlgardi , uno  de’  meglio  fcul- 
tori  ; ed  il  quadro  in  alto  con  Maria  Vergine, 
ed  Angioli  è di  Gio.  Domenico  Perugino  . 
La  volta , dove  è un  grand’Angiolo  con  la 
Croce  , e altri  putti  con  gli  llrumcnti  della 
„ Paflione  , è una  delle  più  Ihipende  pitture  di 
Pietro  da  Cortona  sì  per  l’ invenzione  , che 
pel  colorito . 

Dalla  fagreflia  fi  va  alla  cappelletta  dietro 
all’altare,  do  v’  è il  corpo  di  s.  Filippo. 

Nella  volta  della  llanza , che  fi  trova  avan- 
ti d’  entrare  in  detta  cappella  , è effigiato  fan 
Filippo  in  eltafi  , opera  di  Francefco  Tornio- 
li  Senefe  . 

Il  quadro  nell’  altare  della  fuddetta  cappe],- 
letta  col  Santo  medefimo  è del  celebre,* 
Guerrino  , e T altro  nella  volta  della  llanza 

L 4 di  fo- 
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di  fopra  è di  Pietro  da  Cortona  , pittura  1» 
più  eccellente  di  quello  profeffore , che  forfè 
ila  in  Roma  , e quivi  è la  cappella  , dove 
celebrava  il  Santo . 

L’  architetto  dell’  abitazione  de’  Padri , 
con  1’  Oratorio  fu  il  cavalier  Francefco  Bor- 
romini , come  anche  della  fua  facciata  , il 
tutto  operato  con  molta  intelligenza.  La  co- 
ronazione di  Maria  Vergine  , dipinta  in  un 
ovato  nella  volta  dell'  Oratorio  , è opera-.* 
fatta  dal  Romanelli  ; il  quadro  dell’  altare  fu 
dipinto  dal  cavalier  Vanni  Senefe  ; e la  (tatua 
di  (lucco  , di  s.  Filippo , incontro  al  pulpito  » 
è di  Monsù  Michele  Borgognone  . 

Scorgefi  ora  quella  chiedi  abbellita  di  qua- 
dri nelle  pareti  della  navata  di  mezzo , i qua- 
li fono  de’  più  (Ingoiar!  t e rinomati  pittori 
dell’  etl  paffuta . 

Li  due  quadri  dentro  la  tribuna  dell’  aitar 
maggiore  fopra  li  coretti , rapprefentanti  uno- 
la  creazione  degli  Angioli , e I’  altro  la  ca- 
duta de’  medefimi  , fono  di  Lazzaro  Baldi  ; 
li  due  fopra  gli  altari  della  crociata-.* 
della  chiefa  , uno  de’quali  rapprefenta  la  rc- 
furrezione  de*  Morti , e 1’  altro  la  creazio- 
ne d’  Adamo  , fono  di  Giufeppe  Ghezzi  . 
Prima  gli  avea  dipinti  Paris  Nogari  , ma  for- 
fè erano  andati  male  . Li  due  primi  della  na- 
vata di  mezzo  , in  uno  de’  quali  fi  figura  la 
Comunione  degli  Apoftoli  , e nell’  altro  ' la 
pioggia  della  Manna  » fono  di  Danielle  Sai- 
ter  , pittore  Tedefco  ; li  due  ovati  , che  fie- 
guono  , in  uno  de’  quali  c effigiata  Rebecca  , 
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e nell’  altro  la  Maddalena  penitente  , fono 
del  fuddetto  Giufeppe  Ghezzi  ; li  due  , che 
lieguono , in  uno  de’ quali  li  rapprefenta_» 
Crifto  , quando  diede  le  chiavi  a s.  Pietro  , c 
nell’  altro  quando  Mosè  , tornando  dal  mon- 
te Sinai , fpezzò  le  tavole  della  Legge  , fo- 
no di  Giufeppe  Pafleri  ; li  due  ovati , che  fe- 
guono , in  uno  de’  quali  li  rimira  Giuditta 
con  la  tetta  d’  Oloferne  in  mano  , e nell’  al- 
tro la  Concezione  di  Maria  Vergine  , fono 
del  fuddetto  Danielle  Saiter;  li  due  d’appref- 
fo  , in  uno  de’  quali  è figurato  Crifto  , quan- 
do fcaccia  i Farifei  dal  Tempio  , e nell’altro, 
quando  fu  portata  1’  Arca  in  trionfo  dal  popo- 
lo Ebreo  , fono  di  Domenico  Parodi  Geno- 
vefe  ; ed  il  quadro  fopra  la  porta , rappre- 
fentante  la  predica  di  s.  Giovanni  , è del 
fuddetto  Saiter . 

Di  S.  Tommaso  in  Parion*  . 

f • 4 . • 

LA  chiefa  di  s.  Tommafo  nel  1581.  fu 
con  molta  fpefa  riftorata  da  Mario  , e 
Cammillo  Cerrini  nobili  Romani . E’  titolo 
di  Prete  Cardinale  , e ha  cura  d’  anime  , 
e la  Compagnia  delli  Scrittori . L’  architet- 
to , che  ne  diede  il  difegno , fu  Francefco 
Volterra . 

Nell’  altare  vicino  alla  fagreftìa  è dipin- 
to s.  Gio.  Evangelica  , ed  un  fanto  vefcovo  , 
creduto  del  Pomarancio  , ma  è di  miglior 
maniera  . Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  è del 
P.  Cofimo  Cappuccino  , dove  è s.  Tommafo 
Apoftolo  in  atto  di  far  orazione , con  molte  fi- 
gure i 
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gure  : e nell’  altro  altare  , che  fegue  , è fi  - 
gurata  Maria  Vergine  da  Giufeppe  Pafferi  # 
e lateralmente  v’  è un  quadro  del  Noli  me 
Tangere  , fui  gufto  di  Giulio  Romano  , La 
chiara  memoria  del  B.  card.  Gregorio  Barba- 
rigo  ne  fu  titolare  , ed  ivi  S.E.  efercitò  atti  di 
grande  ecclefiaftico;e  mori  in  Padova  vefcovo. 

Dì  S.  Agnese  in  Piazza  Navona  . 

FU  eretta  quella  chiefa  nel  cerchio  ago- 
nale , sì  perchè  qui  fu  condotta  la  Santa 
per  elfere  violata  , come  anche  per  il  mira- 
colo , che  vi  fece  di  rifufcitare  il  figlio  del 
Prefetto  di  Roma  . E’  fiata  parrocchia  anti- 
chiflima  , ma  ora  non  è più  . 

La  rifecero  poi  da’  fondamenti  li  Signori 
Principi  Panfili  in  forma  di  croce  Greca  , in- 
croftata  tutta  di  marmi , e di  pietre  , ftucchi 
dorati , pitture  , e fculture  belliflìme  , ed  il 
difegno  della  chiefa  è del  cavalier  Girolamo 
Rainaldi  fino  al  cornicione  , e il  di  fopra  con 
la  facciata , è del  cavalier  Borromino  , la 
qual  facciata  è delle  piu  belle  di  Roma  . 
La  cupola  è del  medefimo  cavalier  Rainal- 
di , figlio  di  Girolamo . 

Il  primo  baffo  rilievo  di  marmo  nell’  altare 
a mano  delira  , entrando  in  chiefa  , che  rap- 
prefenta  s.  Aleilio  , quando  dal  Pontefice  fu 
ritrovato  morto  fotto  la  fcala  , è lavoro  di 
Francefco  Rolli  : e la  Santa  di  rilievo  , 
fcolpita  in  marmo  fopra  le  fiamme, e i puttini 
nell’  altare  , che  fegue  verfo  la  fagreftla , è 
d’  Ercole  Ferrata . 

. V al- 
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L’  altare  vicino  al  maggiore  ha  il  baffo 
rilievo  , che  figura  s.  Emerenziana  , quando 
fu  lapidata  , opera  del  medefimo  Ferrata  ; 
ed  il  maggiore  ha  il  baffo  rilievo  di  marmo 
con  Maria  Vergine  , Gesù  , fan  Giovanni , 
s.  Giufeppe  , e s.  Gioacchino  , ed  in  aria__» 
diverfi  Angioli , opera  fatta  con  gran  Audio 
da  Domenico  Guidi . Li  angioli  porti  fopra 
il  frontefpizio  di  quello  altare  fatto  moder- 
namente con  un  particolar  difegno  , fono  di 
Gio.  B attilla  Maini . 

Dall’altra  parte  della chiefa  l’iftoria  di  mar- 
mo nell’altare  proflimo  è lavoro  diligente-» 
d’  Antonio  Raggi , dove  è s.  Cecilia  con  il 
Pontefice  , e quantità  di  gente  . Del  s.  Seba- 
ftiano  , che  c full’  altare  della  crociata  fini- 
ftra  , vi  è chi  dice  effere  una  ftatua  antica  , 
ridotta  da  Paolo  Campi  a rapprefentare  que* 
Ito  Santo . Il  bafforilievo  porto  full’  ultimo 
altare  , dove  è elpreffo  s.  Euftachio  tra’  leo- 
ni , fu  abbozzato  da  Melchior  Cafà  Maltefe  ; 
e finito  dal  Ferrata  per  eccellenza  . 

Le  pitture  nelli  quattro  angoli  della  cupola 
fono  di  mano  di  Gio.  Battifta  Gauli , vaghe  di 
colorito  , e d’ invenzione  : e la  cupola  è dife- 
gno di  Ciro  Ferri  Romano.L’opera  era  bellif- 
fima  , ma  da  lui  Iafciata  imperfetta  prevenu- 
to dalla  morte  , e finita  poi  dal  Corbellini  fuo 
fcolare  , che  per  unire  il  colorito  ridipinfe 
anche  quel  che  aveva  fatto  Ciro  , il  cui  dife- 
gno è flato  intagliato  in  rame  . 

Il  difegno  della  iàgrertia  è maertofa  archi- 
tettura del  Borromini  , e le  pitture  nella 

volt*. 


Digitized  by  Google 


’ML  r-  - - 


132  Studio  ®i  Pittura 

volta  Tono  di  Paolo  Perugino  , allievo  del 

Cortona  . 

A quella  chiefa  appartiene  un  ofienforio 
fatto  dal  celebre  Francefco  Juvara  Meflinefe 
fratello  di  D.  Filippo  eccellente  , e celebre 
architetto  . E quello  oilenlòrio  fu  parto  del. 
la  munificenza  del  Principe  D.  Cammillo 
Panfili , c viene  (limato  da’  profclTori  cen- 
to trenta  mila  feudi  Romani  . 

Ne’  fotterranei  di  quella  chiefa  lì  moftra- 
no  alcune  antiche  volte  , che  li  crede  , che 
folTero  i pubblici  lupanari  ; avanti  a’  quali  è 
una  cappelletta  , full’  cui  altare  è un  baffo- 
rilievo  di  marmo  opera  dell’  Algardi  , di 
cui  non  fi  può  immaginare  cofa  più  eccellen- 
te in  quel  genere  . Rapprefenta  la  Santa  con- 
dotta da’  foldati  al  pollribolo  , e benché  tut- 
ta nuda  affatto  , ifpira  devozione  . 

Palazzo  Panfili. 

LA  fuddetta  chiefa  ha  da  un  lato  il  gran- 
de , e nobile  palazzo  Panfili  fatto  fab- 
bricare da  Innocenzio  X.  nel  1650.  al  quale 
la  detta  chiefa  ferve  come  di  cappella  , ef- 
fendovi  la  comunicazione  per  molti  coretti , 
e per  una  porta  da  baffo  . Il  difegno  di 
quello  palazzo  è di  Girolamo  Rinaldi . V’  è 
una  gran  galleria  , di  cui  tutta  la  volta 
è dipinta  da  Pietro  da  Cortona  , che  vi  rap- 
prefentò  i fatti  d’  Enea  . Ella  è fiata  incita 
in  rame  per  la  fua  bella  invenzione  . 11  co- 
lorito non  è d'  egual  eccellenza  per  la  fret- 
te , con  cui  gli  bifognò  terminarla  , facen- 
. dogi} 
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dogli  continua  premura  Moiifignor  Franzoni 
d’  ordine  del  Pupa  . Nelle  camere  tòno  bei 
fregi  del  Romanelli , di  Gafpero  Pulfini  , c 
certe  volticelle  dell’  Allegrini . 

Collegio  Innocbnziano . 

DAll’  altra  parte  di  detta  chiefa  è il  col- 
legio Innoccnziano  . Elio  , e la  fua  fac- 
ciata fono  architettura  pur  del  Borroraino  . 
Ivi  abitano  i cappellani , e gli  alunni  valfalli 
! della  Cafa  Panfili  , che  ufiziano  nelle  fede 
la  chiefa  . Ewi  anche  una  libreria  pubblica  , 
ma  poco  frequentata . 

Con  la  direzione  del  cavalicr  Bernini  fu 
abbellita  piazza  Navona  dal  Pontefice  Inno- 
cenzo X.  , dove  rifponde  , ed  ha  la  fua  fac- 
ciata la  chiefa  fuddetta  , il  qual  Bernino  fece 
alzare  (òpra  un  grande  fcoglio,  fatto  dall’arte, 
una  guglia  , che  era  nel  cerchio  di  Caracalla. 
Quella  fontana  è una  delle  cofe  maravigìiofe 
di  Roma  per  1*  invenzione  , e difegno  di 
quello  famofo  architetto  , c fcultore  . 

Sopra  il  detto  fcoglio  pofano  quattro  gran- 
dmine llatue  di  marmo  di  Carrara  , folto  le 
quali  efee  da  tutte  le  parti  dello  fcoglio  gran 
copia  d’  acqua  , e rapprefentano  li  quattro 
fiumi  principali  del  Mondo  , che  fono  il  Gan- 
ge , il  Nilo  , il  Danubio  , ed  il  fiume  dell’ar- 
gento nell’  Indie  Occidentali . 

La  (fatua  , che  figura  il  Nilo  , è fcultura 
di  Giacomo  Antonio  Fancelli  ; 1'  altra  , che 
è il  fiume  dell’  argento , o della  Piata  , fu 
fcolpita  da  Franccfco  Baratta  5 quella  ch’ha 

il  re- 
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il  remo  da  Claudio  Francefe  , e la  quarta  da 
Antonio  Raggi  , ed  ognuno  fece  pompa  del 
fuo  ingegno  , con  1*  attìftenza  del  cavalier 
Bernino  , che  ne  fece  i modelli . Notabile  è 
anche  la  fontana  , che  retta  verfo  la  ftrada 
della  Cuccagna  , nel  mezzo  della  quale  è una 
ftatua  in  piedi  del  Bernino  ftimatittima  . Efco- 
no  dall’  acqua  della  vafca  4.  Tritoni  fino  a_* 
mezza  vita  , eccellenti  lavori  di  Flamminio 
Vacca  , Leonardo  da  Sarzana  , di  Siila  Mila- 
ne fe  , e di  Taddeo  Landini . 

Di  S.  Pantaleo  alle  Scuole  Pie  . 


alletta  cliiefa  era  collegiata  , e vi  ftava- 
_no  preti  Inglefi  , e la  fua  fondazione 
fu  del  1216.  ; ora  è de’  Padri  delle 
Scuole  Pie  , approvati  da  Paolo  V.  del  1614., 
e da  Gregorio  XV.  ammetti  alla  profettio- 
ne  de’  Mendicanti  Regolari  , ed  etti  tengono 
fcuole  pubbliche  . 

L’  aitar  maggiore  , dipinto  d’  architetture 
in  profpettiva  , è nobile  fatica  d’  Antonio 
Colli , allievo  del  Padre  Andrea  Pozzi  Ge- 
fuita  , ma  non  di  mano  del  medefimo  Pa- 
dre , come  molti  fi  fono  dati  a credere  . La 
tavola  , dove  è rapprefentaco  il  Santo  titola- 
re , opera  del  cavalier  Mattia  Calabrcfe  , è 
fiata  trafportata  nel  Collegio  nuovo . Quel- 
la , che  v’  è di  prefente  , è di  Amadeo  Cai- 
fotti  . 

Quello  nuovo  tempio  , frabbicato  fui  fon- 
damento del  cerchio  agonale  , è frequentato 
da’  fedeli  li  27.  di  Luglio  , fetta  del  Santo  , 

e fpe- 
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e fpecialmente  dalli  {ignori  Dottori  medici , 
eflfendo  flato  s.  Pantaleo  di  quella  profelfione  . 

Della  fabbrica  della  chiefà  ne  fu  architetto 
Gio.  Antonio  de’  Rolli , fuorché  della  porta  , 
che  fu  guarnita  pochi  anni  fono  di  travertini 
con  un  difegno  , che  ha  molto  del  {ingoiare  . 

Del  S.  Sudario  de’  Piemontesi  , 
e S.  Elena  de’  Credenzieri  . 

NE  i contorni  di  s.  Andrea  della  Valle  vi 
fono  molte  chiefe  , cioè  fanta  Maria 
della  Concezione  a Grotta  Pinta  , i fanti  Co- 
fimo  , e Damiano  de’  barbieri , ed  il  fanto 
Sudario  de’  Piemontefi . 

Quella  ultima  chiefa  fu  riflorata  , e ridotta 
in  buona  forma  poco  fa  . Vi  fi  vedono  ap- 
pefi  al  muro  tutti  li  ritratti  de’  duchi  ili  Sa- 
voia , ed  altri  quadri  , che  1’  adornano  , par- 
ticolarmente quello  dell'  aitar  maggiore  , che 
rapprefenta  il  miracolo  del  s.  Sudario  , fatto 
con  ogni  Audio  , e diligenza  da  Antonio 
Gherardi  . Meli’ ornarla  fi  vaifero  del  dife- 
gno del  cavalier  Rainaldi . 

Si  trova  poi  s.  Elena  , chiefa  rifatta  dalla 
Compagnia  de’  credenzieri  1’  anno  1557.  , 
che  nell’  altare  a mano  delira  ha  un  quadro 
con  s.  Caterina  vergine  , e martire  , e due 
puttini , che  l’ incoronano  , opera  del  cava- 
lier d’  Arpino . Il  quadro  incontro  con  Maria 
■t  Vergine  , che  va  in  Cielo  , e li  Angioli , e li 
Apoftoli , è pittura  d’  Orazio  Borgiani  Roma- 
no ; ed  il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dov* 
è figurata  fanta  Elena  , è della  fcuola  del 
Pomarancio . di 
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Di  S.  Andrea  della  Valle  . 

NEL  (Ito  , dov’  è fabbricata  quella  chie- 
fa  , era  il  palazzo  de’  fignori  Picco- 
lomini , del  quale  eflendone  reftata  padrona 
Donna  Coftanza  Piccolomini  ducheiìa  d’  A- 
malfi  , lo  donò  alli  Padri  Teatini , che  qui- 
vi al  prefente  abitano  , acciocché  vi  edifì-  f 
caifero  un  tempio  ad  onore  di  s.  And?ea__* 
Apoltolo  . Fu  principiata  la  fabbrica,  dal  Car- 
dinal Gefualdo  , ma  prevenuto  ntl  bel  prin- 
cipio dalla  morte  , lalciò  1’  opera  imperfet- 
ta . Il  Cardinal  Aleflandro  Montatola  profe- 
guì  con  grandezza  d’  animo  , al  quale  fucce- 
dè  poi  il  Cardinal  Francefco  Peretti  Montal- 
to  fuo  nipote  , che  la  terminò  al  tempo  del 
fommo  Pontefice  Aleflandro  VII. 

Pietro  Paolo  Olivieri  fece  il  modello  , e 
fu  architetto  di  quella  bella  chiefa  , reputata 
la  più  eccellente  di  tutte  quelle  di  limile 
ftruttura  , ed  a qualche  buon  termine  la  ri- 
dufle  , e fe  non  moriva  sì  prello  , l’avereb- 
be  condotta  a fine  . Carlo  Maderno  poi  la 
terminò  , fabbricatovi  il  coro  , la  tribuna  s 
e la  cupola  di  74.  palmi  di  diametro  , ed  il 
difegno  della  facciata , che  va  in  iftampa  : 
quella  però  , che  ora  vi  fi  ammira  è fatta 
più  modernamente  , ed  è Hata  architettata 
dal  cavalier  Rainaldi  , ed  è riufeita  una__» 
delle  belle  facciate  di  Roma.  In  efla  la  Ha-- 
tua  di  fan  Gaetano  , come  P altra  di  fan 
Scbaftiano  fono  fculture  di  Domenico  Gui- 
di ; quella  di  fant’  Andrea  Apollolo  , e di 

to’ 
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lant’  Andrea  Avellino  , fono  d'  Ercole  Fer- 
rata  , come  anche  1’  Angiolo  da  uno  de* 
iati  , e le  due  ftatue  fopra  la  porta , fon 
di  Giacomo  Antonio  Fancelli . 

La  prima  cappella  a man  delira  , entran- 
do in  chiefa  , è data  fatta  da’  fignori  Gin- 
netti con  1*  architettura  del  cavalier  Carlo 
Fontana.  E’  incrodata  di  pietre  di  gran  valo- 
re , ed  altri  nobili  ornamenti  . Il  baflòrilie- 
, vo  di  marmo  , che  è nell’  altare  , rappre- 
fenta  I*  Angiolo  , che  avvifa  s.  Giufeppe  di 
fuggire  in  Egitto  con  Maria  Vergine  , e il 
Bambino  , opera  d’  Antonio  Raggi  , come 
anche  il  ritratto  del  card.  Ginnetti , gii  Vi- 
cario di  Romaje  la  Fama  con  l’arme  della  Ca- 
fa  , che  è nel  lato  , dove  rifponde  la  facciata 
della  chiefa  : 1’  altre  fculturc  , che  fono  quut-’ 
tro  Virtù  , due  per  canto  , ed  un’  altra  Fa- 
ma con  1’  arme  de’  Ginnetti , fono  opere  di 
Aledandro  Rondone . 

Nella  feconda  cappella  contigua  , fabbri- 
cata da’  fignori  Strozzi , oltre  al  li  grandi  or- 
namenti , e ricchezza  di  pietre  , e marmi  Ta- 
riffimi , fpecialmente  delle  colonne,  vi  è una 
Madonna  con  un  Crido  morto  in  braccio  , e 
due  datue  da  i lati-,  il  tutto  fatto  di  bronzo  , 
copiato  accuratamente  da  gli  originali  di 
Miche!  Angelo  Bonarroti . La  Madonna  col 
Crido  morto  è ricavata  dal  gruppo  di  mar- 
mo , eh'  è in  s.  Pietro  , e le  due  ftatue  la- 
terali da  quelle  , che  fono  in  s.  Pietro  in__» 
Vincoli  al  fepolcro  di  Giulio  IL  Si  crede 
giuftaiuente  , che  queda  cappella  fia  fat- 
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ta  fui  difegno  del  medefimo  Bonarroti  , 

Il  quadro  nella  cappella  , che  fegue  , è 
di  mano  di  Bartolomeo  del  Crefcenzi  , nel 
quale  è dipinto  fan  Carlo  orante  , 'di  co- 
lorito affai  vago  . Il  quadretto  appefo  in  alto 
fui  muro  laterale  , che  rapprefenta  la  Madon- 
na , e s.  Bernardo  , e s.  Caterina  , è copia 
d’  uno  di  Guido  Romano  , che  ora  pofifeggo- 
no  i nipoti  dell’  Emo  Valenti  Gonzaga  ; e puf- 
fata  la  porticella  del  fianco  nell’  altare  della 
crociata  è dipinto  s.  Andrea  Avellino  in  atto 
di  celebrare  , opera  fatta  con  gran  (ludi  dal 
cavalier  Lanfranco , e Antonio  Amorofi  vi  di- 
pinfe  fopra  1*  aggiunta  , fatta  a quella  tavola  . 

La  cappelletta  , che  fegue  , dov’  è il  Cro- 
cififfo , ed  è contigua  all’  oratorio  de’  Pa- 
dri , nell'  altare  ha  il  quadro  con  1’  Alfunta, 
dipinto  da  Antonio  Barbalunga  Melfinefe  , 
«no  de’  buoni  allievi , che  lafciaffe  il  Do- 
menichino  . 

Tutta  la  tribuna  dell’  aitar  maggiore  di- 
pinta dalla  cornice  in  fu  con  varj  fparti- 
menti  de'  fatti  di  s.  Andrea  ; e fra  le  tre_» 
feneftre  le  fei  Virtù  , maggiori  del  vivo  , 
fatte  con  artifizio  maravigliofo  : e gli  angoli 
della  cupola  , dove  fono  dipinti  li  quattro 
Evangelifli  di  ftraordinaria  grandezza  , fono 
le  più  eccellenti  prove  del  pennello  del  Do- 
menichino  , generalmente  al  maggior  fegno 
fiimate  , e intagliate  in  rame  . 

La  cupola  fu  dipinta  con  gran  maeflria  dal 
cavalier  Lanfranco,  e per  efferuna  meraviglia 
in  genere  di  pittura , ha  meritato  d’  andar  • 
inciampa.  ‘Le 
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Le  tre  iliorie  grandi  di  s.  Andrea , fatte 
a frefco  fotto  della  cornice  nella  tribuna  , 
fono  pitture  del  cavalier  Calabrefe  . L’  altre 
due  laterali , fopra  gli  archi , che  riefcono 
dentro  le  cappellette  , fon  opere  del  Cignani 
giovanetto  , e del  Taruffi  Bologne!! . 

Nella  cappelletta  , che  fegue  , continuan- 
do il  giro  , fono  dipinti  nell’  altare  certi 
Angioli  dal  cavalier  Lanfranco  , con  poco 
guflo  condotti  . Nel  mezzo  vi  è una  immagi- 
ne di  Maria  Vergine  col  Bambino  , e da__» 
baffo  fan  Giufeppe  con  s.  Gioacchino  , e 
s.  Anna  , figure  in  piedi , dipinte  da  Aleffan- 
dro  Francefi  Napoletano  . 

Paffata  la  porta  della  fagreflla  nella  cro- 
ciata della  chiefa  è 1"  altare  dedicato  a fan 
Gaetano  , che  ivi  vedefi  dipinto  in  atto  d’o- 
rare , con  Angioli  , e putti  , dal  Camaffci 
da  Bevagna  con  buon  intendimento  ; e li 
fiori , che  fervono  d’  ornato  d’  ogn’  intor- 
no  al  quadro  , fono  di  Laura  Bernafconi . 

Vicino  all’  altra  porta  di  fianco  è il  fepol- 
cro  del  conte  Tieni  da  Vicenza  , fatto  con 
architettura  di  Domenico  Guidi  ; c le  due 
Virtù  , che  vi  fono  fcolpite  in  marmo  , fo- 
no opere  del  medefimo  , come  anche  il  bu- 
ffo del  Conte  . 

Il  quadro  di  s.  Sebaftiano , di  buon  dife- 
gno , pollo  nell’  altare  della  cappella  , che 
fegue  , è opera  di  Gio.  de’  Vecchi , delle 
belle  , che  abbia  fatto  . 

A quella  contigua  è la  cappella  de’  fignori 
Rucellai  Fiorentini , adeffo  di  proprietà  de* 
. . M 2 Padri 
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Padri  di  quel  convento  , affai  ben  fatta  , e 
bella  per  ornamenti  , c architettura  di  Mat- 
teo da  Città  di  Cartello  , uomo  di  buone  in- 
venzioni , e di  non  inferiore  ingegno  . So- 
pra 1*  altare  di  effa  è dipinto  s.  Michele  Ar- 
cangelo , che  fcaccia  li  demoni  dal  Cielo  ; 
e dalle  bande  vi  fono  due  altre  iltorie  d’An- 
gioli  , come  anche  nelli  mezzi  tondi  fon  pit- 
ture a olio  fopra  lo  ftucco  , e nella  volta  un 
coro  d’  Angioli  a frefco , condotto  il  tutto 
dal  cavalier  Criftofono  Roncalli . In  quella 
Cappella  è il  fepolcro  del  famofo  Monfignor 
Gio.  della  Cala  arcivefcovo  di  Benevento 
con  un  bello  epitaffio  fatto  da  Pier  Vettori 
celebre  letterato  . 

L'  ultima  cappella  incrortata  di  marmi  , fu 
fatta  dal  Cardinal  Maffeo  Barberini  , che 
fu  poi  Urbano  Vili.  In  effa  fi  rimira  la  gran- 
de lapida  fepolcrale  del  fignor  Cardinal  Car- 
lo Barberini  primo  Prete  del  Sac.  Collegio , 
ivi  fepolto  , e ne  fu  architetto  Matteo  da 
Cartello  , fecondo  che  dicono  il  Baglioni  , 
cd  altri  Scrittori . Sopra  1’  altare  è la  pit- 
tura della  Beata  Vergine  adunca  in  Cielo: 
dal  lato  deftro  la  Prefentazione  al  Tempio  , 
dal  finillro  la  Votazione  di  s.  Elifabetta  , tut- 
te opere  fotte  con  gran  diligenza,  dal  ca- 
valier Domenico  Paflignano  con  tutto  il  re- 
flo  nelle  lunette  , triangoli  , e volta  : 

Le  ftatue  fono  di  divedi  : la  Santa  Marta, 
di  Francefco  Mochi  ; il  s.  Gio.  Evangelifta  , 
di  Ambrogio  Buonvicino  ; il  fan  Gio.  Bat- 
tila , di  Pietro  Bernino  , e la  fanta  Mari* 

Mai- 
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Maddalena  , di  Crifloforo  Sati  da  Bracciano  , 
che  anche  fcolpì  la  ftatua  di  monfig.  Bar- 
berini , che  fta  a ledere  nella  nicchia  a mano 
manca  , dove  è il  s.  Sebaftiano  del  cavalier 
Paflignano  , dipinto  a olio  . 

Li  due  fepolcri  di  Pio  II.  e Pio  III. , che 
fi  vedono  in  alto  fopra  gli  archi , che  cor- 
rifpondono  alle  porte  laterali  della  chiefa , 
con  diverfe  ftatuette  , fono  fculture  di  Pafqui- 
„no  da  Monte  Pulciano  . Il  quadro  nell’  altare 
della  fagreftia  è di  buona  mano  : * quello  fo- 
pra la  porta  è una  bella  copia  del  cavalier  Ca- 
labrefe  , il  cui  originale  è in  Venezia  di  mano 
di  Paolo  Veronefe , dov’è  Tiftoria  di  s.  Maria 
Maddalena,  quando  unte  li  piedi  con  unguen- 
to preziofo  a noftro  Signore  . La  bella  fab- 
brica della  porterìa  del  nuovo  convento  è ar<- 
chitettura  del  Marucelli . Il  rimanente  però, 
che  ferve  per  abitazione  con  la  fcala  grande , 
e magnifica,  è difegrio  del  cavalier  Rainaldi  ; 
ed  un  s.  Andrea  Apoftolo  alfai  ofcuro  , e 
fatto  con  gran  forza  , e buona  pratica  , è 
del  cavalier  Roncalli , che  (lava  nella  prima 
facciata  a mano  finiftra  del  loro  cortile  . 

In  quella  chiefa  fi  vede  al  prefente  di  pie- 
tre mifchìe  tutto  1’  aitar  maggiore  , ed  un__» 
gruppo  di  marmo  nel  mezzo  d’  Angioli , che 
reggono  la  Santilfima  Croce  in  luogo  del  ci- 
borio , che  fi  coftuma  fare  nel  mezzo  di  tali 
altari , il  tutto  con  difcgno  del  cav.  Francc- 
fco  Fontana . 

Pa- 
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Palazzo  de*  Massimi. 

1 

DUE  fono  i palazzi  contigui  di  quefla 
nobile  , e antica  cafa  Romana  . Uno 
di  efTÌ  ha  un  portico  fatto  con  mirabile  ar- 
chitettura di  Baldaflar  Peruzzi  , che  in  si 
grande  ftrettezza  di  luogo  ha  cavato  un  por- 
tico grandiofo  , ornato  nella  volta  d’  eccel- 
lentiflimi  ftucchi , che  feguitano  nell’  antro- 
ne  , e nella  fcala  . Mirabile  è altresì  il  pic- 
coliflimo  cortile  , ma  graziofamente  ornato  . 
Dalla  parte  di  dietro  la  facciata  è dipinta  a 
chiarofcuro  da  Daniel  da  Volterra  . In  que- 
llo palazzo  lì  fecero 4e  tanto  rare  edizioni , e 
prime  d’ Italia  da  Arnaldo  Pannartz , e dal 
fuo  compagno  Corrado . 

Di  S.  Elisabetta  de’  Fornari. 

LI  Fornai  Tedefchi  ottennero  quella^ 
chiefa  , dove  prima  era  un  monaftero 
di  monache  nel  1487. , ed  è fituata  incon- 
tro a una  porta  di  fianco  di  s.  Andrea  . Ul- 
timamente fu  rinnovata,  e abellita  nel  1547. 
con  difegno  galante  , e vago  di  Girolamo 
Rainaldi  « 

L’  aitar  maggiore  ha  il  quadro  , dove  è 
rapprefentata  con  ogni  diligenza  la  Vifitar 
-zione  di  s.  Elifabetta  da  Gio.  Enrico  Schcn- 
feld  s e le  iftorie  a frefeo  di  Maria  Ver- 
gine da  i lati  , ed  anco  per  di  fuori  della 
cappella  , fono  lavori  ben  condotti  da  Fran* 
, cefo* 
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cefco  Cozza  . I quadri  de’  due  altari  laterali 
fono  d' Ignazio  Stern  , come  ancora  un  altro 
quadretto  collocato  in  fagrertia  . 

Tutte  le  pitture  dal  cornicione  della  chie- 
fa  , e cappella  in  fu  che  figurano  1’  An- 
nunziata , e l’Affunzionc  di  Maria  Vergine  , 
Santi , Profeti , ed  Angioli  in  divertì  fpar- 
timenti  della  volta  , e lunette  , fono  di  Alef- 
fandro  Saluzzi  : quelle  però  nella  voltice- 
la , verfo  la  porta  della  chiefa  , furono  co- 
lorite pur  a frefco  da  Stefano  Filidoro  , che 
fece  anche  il  Padre  Eterno  nella  volta  della 
fagretìia . 

Di  S.  Giacomo  celli 
Spagnuoli  . 

LA  chiefa  di  s.  Giacomo  , benilfimo  ufi- 
ziata  dalla  nazione  Spagnuola  , fu  edi- 
ficata da  Alfonfo  Infante  di  Cartiglia  , da- 
poi  riedificata  da  D.  Alfonfo  de  Paradians  , 
vefcovo  Civitatenfe  , nella  forma  eh’  oggi 
fi  vede  . 

Nella  prima  cappella  , a mano  deftra  del- 
la porta  principale  , è dipinta  1'  Alfunzione 
di  Maria  Vergine  con  gli  Apoftoli , lavoro 
affai  diligente  di  Francefco  da  Città  di  Ca- 
ftello  ; come  anco  quattro  Santini  a i lati  ; 
ma  le  pitture  nella  volta  fono  di  Pierino  del  > 
Vaga  . 

- Il  quadro  con  la  refurrezione  di  Crifto  , 
porto  nella  cappella  contigua  ,•  con  le  figu- 
re laterali  a frefco  , è di  mano  di  Cela- 
re 
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re  Nebbia  : la  volta  però  è lavoro  di  Bal- 
daflar  Croce  da  Bologna  ; come  anche  l’ i- 
ftoria  per  di  fuori  fopra  la  cappella  , quando 
noftro  Signore  libera  li  fanti  Padri  dal  Lim- 
bo , ed  il  s.  Antonio  da  Padova  . 

Li  quattro  Santi , ed  altre  pitture  a fre- 
feo  , che  fono  da  i lati , e fopra  il  quadro 
della  Madonna  nella  cappella  , che  fegue  , 
fono  di  Cefare  Nebbia  fuddetto  ; e la  teda 
di  marmo  nel  depofito  di  Monfig.  Montoja  , 
che  fta  alla  delira  della  porta  della  fagre- 
ftia  , è fcultura  eccellente  del  cav.  Bernino . 
La  detta  fagreftìa  è dipinta  dal  Fontebuo- 
ni Fiorentino . Notabili  in  efla  fono  due_> 
tette  di  marmo  mirabili  di  mano  del  mede- 
fimo  Bernino  , una  delle  quali  rapprefenta 
un’  anima  beata  , è 1*  altra  una  dannata  . 

Nel  penultimo  altare  da  quella  parte_> 
fono  le  llatue  di  Maria  Vergine  , Gesù,  e 
s.  Anna  , fcolpite  in  marmo  da  Tommafo 
Bofcoli  Fiorentino  ; e le  pitture  nell’  ultima 
cappellctca  col  quadro  del  fuo  altare  , do- 
ve fono  dipinti  li  ss.  Pietro  , e Paolo  , come 
anche  li  ftucchi  fono  di  Giulio  Piacentino . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , con  Gesù 
Crilto  in  croce  , e a i piedi  la  Madonna  , e 
s.  Giovanni  > è opera  alfai  buona  di  Girola- 
mo Sermoneta  ‘ e la  cappella  di  s.  Giaco- 
mo dall’  altra  parte  della  chiefa  , con  la  fc- 
poltura  del  Cardinal  Alborenfe  , è architettu- 
ra d’  Antonio  da  Sangallo  , ed  il  s.  Giaco- 
mo di  marmo  è fcultura  del  Sanfovino,  allora 
giovane.  ... 
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Le  pitture  fui  muro  da  i lati  della  cappella 
con  li  fatti  di  quei!’  Apottolo  fono  di  ma- 
no di  Pellegrino  da  Modana  . Erano  le  figu- 
re d’  aria  géntiliffìma  , ad  imitazione  di  Raf- 
— faello  d’  Urbino  filo  maeftro  , e ben  acco- 
modato tutto  il  componimento  . Ma  queir 
opere  furono  guade  con  prefetto  di  rinno- 
varle , che  fu  grand’  errore  , ed  oggi  fon 
in  affai  cattivo  lìato  . 

Segue  la  cappella  de’  fignori  Erreri , de- 
dicata a s.  Diego  architettata  da  Flaminio 
Ponzio  , con  li  ttucchi  fatti  da  Ambrogio 
Milanefe  . Il  quadro  principale  , dove  è ef- 
figiato un  s.  Diego  , che  pofa  la  mano  fopra 
di  un  putto  , come  anche  il  s.  Gio.  Battitta, 
e s.  Girolamo  fopra  1’  ornamento  dell’  alta- 
re , e dalle  bande  li  ss.  Pietro  , e Paolo  con 
1’  altre  pitture  dalla  cornice  in  fu  , fono  tutte 
opere  belliflìme  d’  Annibaie  Caracci . 

Nell’jxltre  iftorie  , che  fono  fuòri , e den- 
tro la  cappella , dipinfero  , con  li  cartoni 
d’  Annibale  , Francefco  Albano  , e il  Do- 
menichino  fuoi  allievi , li  quali  fi  portarono 
da  valent’  uomini , e furono  di  grand’  onore 
al  maettro . 

La  pittura  in  tavola  con  li  due  ss.  Giacomo,' 
e s.  Michele, appefa  in  alto  fopra  l’ultima  cap- 
pella , è ingegnofa  fatica  di  Marcello  Venufti  • 

r . «7 

Di  S.  Luigi  de’  Francesi  . 

FU  la  chiefa  fabbricata  dalla  nazione^» 
Prancefe  del  1478.  con  1’  ajuto  di  molti 
legati  pii  , tra’  quali  furono  di  molto  valore 
. - jq  quelli 
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quelli  di  Caterina  Medici  regina  di  Francia  , 
c del  Cardinal  Matteo  Contargli , e riufcl 
una  delle  belle  chiefe  di  Roma  , ufiziata  , 
e tenuta  con  grande  fplendore  da’  preti 
Francefl  , con  bellitàma  facciata  , architet- 
tura di  Giacomo  della  Porta  . Le  quattro  fta- 
tue  aggiuntevi  pochi  anni  fono  , furono  fcol- 
pite  da  Monsù  Lellage  . 

Il  quadro  della  prima  cappella  a mano  de- 
lira con  li  ss.  Gio.  Batitla  , ed  Andrea  Apoflo- 
Io  è opera  di  qualche  naturalifla  , del  quale 
non  mi  è flato  potàbile  fapere  il  nome  , ed 
io  non  voglio  battezzar  nò  quello  , nè  altri. 

La  vita  , e morte  di  s.  Cecilia  nella  vol- 
ta , e ne’  lati  della  feconda  cappella  è eccel- 
lente fatica  del  famofo  Domenichino  , che 
per  efpreffiva  , colorito  , e difegno  non 
C può  defiderar  d’  avvantaggio  ; ma  nell* 
averle  volute  o ritoccare  , o dar  loro  la 
vernice  , hanno  perduto  moltiffimo  della  fua 
prima  bellezza  , come  fi  può  vedere  dal 
confronto  di  due  quadri  piccoli  , che  refla- 
no  fopra  i grandi , e fono  intatti . La  tavo- 
la però  dell’  altare  con  s.  Cecilia  , ed  altri 
Santi  è copia  bellitàma  di  Guido  Reni , da 
una  fintile,  che  fla  in  Bologna,  del  gran  Raf- 
faello , ma  ha  alquanto  patito  nel  pulirla . 

Il  quadro  della  terza  è di  Monsù  Paro- 
lei , e rapprefenta  la  B.  Giovanna  Valcfia  . 
I quadri  fu  i due  muri  laterali  fono  di 
Paolo  Guidoni  Lucchefe  , fecondo  che  feri- 
re il  Baglioni  nella  Vita  di  elfo  . 

La  quarta  cappella  ha  fopra  1’  altare  un 

quadro 
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quadro  con  s.  Dionigi  di  Jacopino  del  Con- 
te ; e l5 iltoria  a mano  delira  fu  a frefco  co- 
lorita da  Girolamo  Sermoneta  a concorren- 
za di  Pellegrino  da  Bologna  , che  fece  quel- 
la incontro,  eia  battaglia  nella  volta  ; ma  , 
quelte  hanno  molto  fofferto  , particolarmen» 
te  quelle  della  volta . 

Sopra  1’  altare  della  cappella  vicina  alla 
fagreftla  è un  Crocififfo , c attaccato  late- 
ralmente al  muro  un  s.  Giovanni  Evangeli- 
Ila  , figura  maggiore  del  naturale  a olio , 
di  maniera  affai  bella , con  rilievo , e for- 
za , opera  di  Batiila  Naldini  . 

Il  quadro  pollo  nell’  aitar  maggiore  con 
1’  Alfunzione  di  Maria  Vergine  , con  gli  A- 
poltoli  da  baffo  , tutte  figure  maggiori  del 
vivo  , fu  dipinto  con  maniera  buona  , e_’ 
gagliarda  alla  Veneziana  da  Francefco  Baf- 
fano . 

Il  s.  Matteo  nel  quadro  della  cappella  *’ 
che  fegue  dall5  altro  lato  della  chiefa  , che 
è de’  Signori  Contarelli  , c i due  quadri  la- 
terali , che  rapprefentano  1’  Apollolo  chia-» 
mato  dal  Redentore  , e quando  llando  all* 
altare  fu  ferito  dal  carnefice  , fono  opere  di 
Michel5  Angelo  da  Caravaggio  ; e la  volta  fii 
dipinta  dal  cavalier  d' Arpino  , come  anche 
li  due  profeti  dalle  bande  , affai  graziofi . 

Nell5  altra  cappella  l5  adorazione  de’Magi, 
e la  pre Tentazione  di  Gesù  Grillo  al  tempio 
ne5  quadri  laterali  fono  del  cavalier  Buglioni. 

L5  altre  pitture , e la  volta  fono  fattura  di 
Carlo  Eorenefe  . ,.V. 

N » * la 
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U cappella  , che  fegue  , fu  fatta  fabbrica- 
re uair  abate  Elpidio  Benedetti  con  1’  ar* 
chitettura  di  Plautilla  Britei  Romana  , che 
fece  anche  quella  del  di  lui  palazzetto  fuori 
di  porta  s.Pancrazio.  Il  quadro  dell’altare  con 
s.  Luigi , cd  altre  figure  è opera  della  mede- 
rima  Plautilla  : l’altro  grande  dalla  parte  dell  • 
e pillola  > con  un’  illori  a copiofa  del  mede- 
simo Santo  , fu  dipinto  dal  Gimignani  , e_> 
quello  incontro  con  il  Santo  in  una  nuvola  , 
e quantità  di  .figure  fu  colorito  da  Niccolo 
Panzone  Francefe  . 

Quella  chiefà  è fiata  modernamente  ab- 
bellita -con  molti  ricchi  ornamenti  di  mar- 
mi , e flucchi , c dorature , e particolarmen- 
te la  tribuna  dell’  aitar  maggiore  col  dife- 
so del  cav.  Antonio  Derifet , e nella  volta 
è un  grande  sfondo  dipinto  da  Monsu  Natoii 
al  prel'ente  degni  filmo  direttore  dell  Acca- 
demia di  Francia  in  Roma  . 

Sopra  1*  altare  della  cappella  fogliente  e 
effigiato  $.  Niccolò  dal'  Muziani  ; e le  due 
Sante , che  fono  in  due  quadri  da  i lati  di 
quello  , fi  dicono  di  Girolamo  M allei  : la 
volta  dipinta  a frefeo  è opera  del  Ricci  da  < 
Novara  : è li  quadri  grandi  dalle  . bande  , 
con  li  due  Santi  dipinti  ne’  piluliii  furono 

coloriti' da  BaldalTure  Croce  • * 

Nell’' ùltima  cappella  e dipinto  s.  Sebaflia- 
no'fcon  dqc  Santi  dal  fuddetto  Girolamo  M allei 
ila  LuZttu  Nella  fagreflia  è una  belliflìma  Ma- 
donnina, fi  crede  del  Coreggio,e  un  s.Diomgi 
che  illumina  un  cieco  di  M.  Bevicu  Franzcfe. 

il*  *.  Pa. 
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Palazzo  Giustiniani . 

IL  marchefe  Vincenzio  Giuftiniani  celebre 
per  le  fue  ricchezze  , ma  molto  piu  per 
la  regia  foa  munificenza  , edificò  quello  pa- 
lazzo pollo  tra  la  chiefa  di  s.  Eullachio  , c 
quella  di  s.  Luigi  col  difegno  di  Gio.  Fonta* 
,ua  , ma  dopo  v’ ebbe  molta  mano  il  Borro- 
mino  , come  nella  porta  principale  , e nell* 
ornato  delle  fìnellre  . Non  ci  è ih  Roma  pa- 
lazzo alcuno  , che  contenga  in  fé  raccolta 
più  copiofa  di  baflìrilievi  e flatue  antiche  , 
che  lo  fleffo  Signor  Marchefe  fece  intagliare 
in  due  tomi  in  foglio  . Tra  quelli  ci  è un  ca- 
prone giacente,  di  una  mirabile  eccellenza  . 
Dell’  altre  flatue  non  parlò, potendoli  vederle 
in  detti  tomi  . E’  altresì  pieno  di  pitture  in- 
ilgni  al  pari  di  qualfivòglia  galleria  di  Roma , 
che  troppo  lunga^cofa  farebbe  il  farne  l’ in- 
dice , ma  particolarmente  vi  è gran  copia  di 
opere  dell’Albano  ; e un  s.  Paolo  primo  ere- 
mita , è s.  Antonio  abate  , con  una  Madon- 
na in  gloria  attorniata  d’ angioli , pittura  del- 
le più  ìtupcnde  , che  abbia  fatto  Guido  Re- 
ni . Havvi  pure  un  Crilto  condotto  di  notte 
avanti  al  Giudice  per  elTere  efaminato  , la- 
voro prodigiofò  in  un  gran  quadro  d’  Hund- 
florll  d’  Utrec  , detto.  Gherardo  delle  notti  • 
Vi  fono  anche  molte  pitture  a frefeo  folle 
muraglie  d’Antonio  Tempefla,  e alcuni  paefi 
di  Pietro  Paolo  Bonzi , che  il  Baglioni  nelle 
Vite  de’  pittori  chiamò  Pietro  Paolo  Gobbo 
Cortonefe  ma  nacque  in  Roma  , <Tìu  bat- 
tezzato in  $.  Lorenzo  in  Damlfo-.,c  <.  . i 

N 3 . 
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Palazzo  Madama  . 

Dirimpetto  al  fuddetto  palazzo  Giuflinia- 
ni  rifponde  con  la  parte  di  dietro  il  pa- 
lagio già  del  Gran  Duca  di  Toicana  , com- 
prato poi  nel  pontificato  di  Benedetto  XIV. 
dalla  Dateria  per  collocarvi  il  tribunale.? 
del  Governo  criminale  . L’  architettura  è 
di  Paolo  Marucelli . E’  ornato  di  fregi  di-  _ 
pinti  da  pittori  eccellenti  ; ed  è un  de’  mae- 
ftofi  , e più  cofpicui  palazzi  di  Roma . 

Chiesa  del  ss. Salvatore  alle  terme 
vicino  a 8*  Luigi  dh’  Francesi  . 

SI  denomina  quella  antichiflìma  chi  eia  del 
ss*  Salvatore  alle  terme  , perch’  è edifi- 
cata prefiò  alle  terme  di  Nerone  , delle  quali 
molti  refidui  notabili  fi  vedevano  nel  palazzo 
Madama  della  fereniflima  Gafa  Medici , ma 
furono  demoliti  nel  ridurre  quello  palazzo  a 
Ofo  , e comodo  del  tribunale  fuddetto  . Quivi 
ogni  giorno  da’ Fedeli  dell’uno,  e l’altro  felfo 
venerali  una  delle  colonne  , alla  quale  furono 
nel  Foro  Romano  flagellati  molti  ss.  Martiri, 
Quello  fu  già  il  tempio  della  Pietà  , eretto 
da’  Romani , ina  da  s*  Silvellro  poi  fu  dedi- 
cato al  ss.  Salvatore  , la  cui  immagine  è di 
grandiflima  divozione  Celebranvifi  molte 
Mette  con  altri  pii  efercizj . Da  s.  Gregorio 
fu  confagrata  detta  piccola  chiefa  * full’  aitar 
della  quale  è dipinta  la  Trasfigurazione  di 
nollro  Signore  , opera  di  Gio.  Odazzi , che 
vi  dipihfe  anche  lateralmente  a frefea  il  fan 

Gregorio  e il  s.  Luigi-.  

'•  , - DI 
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Di  S.  Eustachio”. 

ÉChiefa  antichiflima  , e Diaconia  cardi- 
nalizia , .e  collegiata  , fabbricata  ( co- 
me alcuni  dicono  ) da  Cortantino  il  Magno. 

Fu  riftorata  del  1 19 5., regnante  Celeftino  III. 
che  la  confagrò  di  nuovo  . 

Ella  fu  rifabbricata  ultimamente  col  porti- 
co per  un  legato  del  canonico  Moroli , con- 
correndo alla  fpela  anch£  il  Capitolo  , e ne, 
fu  architetto  Antonio  Canevari . Nella  pri- 
ma cappella  a delira  il  fan  Carlo  dell’  al- 
tare è opera  di  Pietro  Paolo  Baldini . 

Nell’  altare  vicino  alla  fagreftla  è co- 
lorita con  diligenza  l’ Annunziata  dal  ca- 
valier  Ottavio  Lioni  Padovano  . Il  quadro  , 
che  è nel  fondo  del  coro  , e rapprefenta  il 
martirio  di  s.  Eutachio  , che  fi  dice  edere 
fiato  me  db  in  un  toro  di  metallo , fìi  co»  _ 
lorito  da  Francefco  Fernandi . L’  altare  ric- 
co di  pietre  rare  , e bronzi  dorati  fu  fatto 
fare  magnificamente  col  difegno  di  Niccola 
Salvi  dal  Sig.  Card.  Neri  Maria  Corfini  Dia-' 
cono  di  quella  chiefa  , avendovi  riporti  i 
corpi  di  s.  Euftachio  , e delle  due  ss.  Teo- 
pifte  1*  una  fua  moglie  , e 1’  altra  lùa  figlia , e 
di  fant’  Agapito  filo  figliuolo  con  folennità 
grandidima . 

I due  quadri  della  crociata,  uno  della  Vifi- 
tazione  di  s.  Elifabetta  , e 1’ altro  di  s.  Gi- 
rolamo , fono  di  Giacomo  Zoboli  Modale-- 
fe  , ambedue  di  ftima , ma  fpecialmentc_» 
quello  di  s.  Girolamo  , dove  ha  fuperato . le 
figliò.  N 4 La 


Digitized  by  Google 


«$i  Studio  di  Pittura 

La  cappella  di  s.  Michele  , rifabbricata 
dalli  fignóri  Curiali  di  Collegio  , è riufcita 
maeftofa  , ov’  è oggi  il  belliflimo  depofito 
di  pietre  rare , fatto  per  lo  defunto  monfignor 
Silvio  de'  Cavalieri , che  fu  fegretario  di 
Propaganda  Fide  . 

Incontro  alla  porta  di  quella  chiefa_j 
nelle  facciate  d’  una  cala  , che  fa  cantone  , 
dipinfe  la  converfionc  , il  battefimo  , ed 
il  martirio  di  fànt’  Euliachio  , Federigo 
^Zuccheri  . 

Di  S.  Leone  nella  Sapienza. 

I * . . ..  i * ' . 

LA  bellinìma  fabbrica  della  Sapienza  fai 
cominciata  col  difegno  di  Michelan- 
gelo , e feguitata  da  altri  architetti  ; e ulti- 
mamente Aleflandro  VII.  vi  fece  il  reftante 
del  palazzo , e la  chiefa  fuddetta  con  biz- 
zarra j e vaga  architettura  del  cavalier  Bor- 
iD  mino . 

Pietro  da  Cortona  doveva  fare  il  qua- 
dro dell’  altare  , e di  già  1*  aveva  dal  mezz* 
in  fu  abbozzato  , ma  prevenuto  dalia  mor- 
te , lafciò  1*  opera  imperfetta  , che  ultima- 
mente fu  fornita  dal  mezzo  in  giù  col  di- 
fegno , che  lafciò  il  medefimo  Pietro  * da 
Gio.  Ventura  Borghefi  da.  Città  di  Cartello, 
fuo  allievo . L’  architetto  degli  ornati  di 
detto  aitare  fu  il  Contini . 

Il  medefimo  Aleflandro  VII.  vi  fece  an- 
che una  libreria  molto  copiofa  di  libri  di  di- 
verfe  materie  a pubblica  comodità  ; ove_» 
la  pittura  della  volta  è di  Clemente  Majoli, 

. c il 
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c il  bullo  del  detto  Papa  è di  Domenico  Gui- 
di, e quello  di  Benedetto  Xiy.  porto  nel  la-  _ 
Ione  , dove  rt  conferifcono  le  lauree  , è 
d' Antonio  CorradLni . < „ 

Delle  Chiese  di  s.  Chiara, 
ed  altre . 

NE’  contorni  della  Minerva  , non  mol- 
to lontano  da  s.  Euftachio  fuddetto  , 
fono  diverfe  chiefe  , e fra  1’  altre  quella  di 
s.  Chiara  , monartero  di  monache  , ben’ar- 
chitettata  , si  di  dentro  come  nella  faccia- 
ta , da  Francefco  detto  dalla  fua  patria  il 

••Volterra  .-  : • • - • • • ; v-  . 

- Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  con  s.  Chia- 
ra è di  buona  mano  : li  due  profeti  grandi  di 
fopra  fono  di  Baldaflarre  Croce  : le  altre , pu- 
re a frefeo  , del  Volterra  : e li  quadri  degli 
altari  fono  per  k>  più  copie  , ma  che  ven- 
gono dal  buono  . _ ’ - - 

, Si  trova  poi  s.  Benedetto  e s.  Scolaftica» 

e in  oltre  s.  Maria  in  Monterone  , dov’  è 
una  cappelletti  dedicata  all’  Angelo  Cu- 
ftode  , e vi  è da’  lati  dell’  aitar  maggio- 
re il  fepolcro  del  Cardinal  Durazzo  , e di- 
* Monfig.  Rinuccini  . 

Delle  Chiese  di  s.  Niccolò  e Biagio 
alle  Calcare  , o a’  Cesarini  > 
e s.  Lucia  alle  Botteghe  scure  . 

LA  chiefa  parocchiale  di  s.  Niccolò  ha 
nella  facciata  pitture  a frefeo  , dov’  è 
figurata  Maria  Vergine  col  Puttino , molti 
6 Santi , 
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Santi , ed  altre  figure  fatte  da  Gio.  Guer- 
ra da  Modoria . 

' Quella  chiefa  è fiata  rifiorata  ultimamen- 
te , ed  abbellita  da’  PP.  Chierici  Regolari 
Somafchi , conceduta  loro  da  Innocenzo  XII# 
in  cambio  della  chiefa  di  s.  Biagio  a Monte 
Citorio  , demolita  nel  fabbricare  il  palazzo 
della  Curia  Innocenziana . 

Nel  primo  altare  è un  Crocififlò  di  rilievo, 
e la  Madonna  , e s.  Gio:  dipinti  dal  Nuzzi. 
Nel  fecondo  c un  s.  Vefcovo  del  medefimo 
Nuzzi . Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  è del 
Germi  foni . V altare  , che  fcgue  a llniftra  ha 
un  quadro  col  B.  Emiliani , che  prefenta  al- 
cuni fanciulli  alla  ss.  Vergine  di  M.  De  Tro- 
ye  . Il  s.  Carlo  all*  ultimo  altare  è di  Carlo 
Afcenzi  da  Genazzano . 

Di  qui  andando  vcrfo  il  palazzo  Mattei , 
fi  trova  s.  Lucia  , che  era  monaftero  di  mo- 
nache * Tutte  le  pitture  fono  di  mano  del- 
la fignora  Caterina  Ginnafij  con  difegno  del 
Lanfranco  ; e del  fuo  genero  è il  diléguo  del 
Sepolcro  del  Cardinal  Ginnafi. 

Vi  fi  rimira  il  gran  depolito  della  figno- 
ra Principelfa  Borghefi  Donna  Eleonora  Bon- 
compagni  . Le  monache  furono  trasferite 
da  Benedetto  XIV.  a’  ss.  Pietro  , e Marcel- 
lino prelTo  s.  Gio.  Lacerano  , dove  fabbricò 
loro  un  bel  monaftero  , e una  vaga  chiefa  y 
con  difegno  del  lig.  Marchefe  Teodoli . 

La  fuddetta  chiefa  di  s.  Lucia  ha  cura.* 
d’ anime . 

DI 
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Di  S.  Gio.  della  Pigna  . • 

FU’  quella  Chiefa  rifatta  da’  fondamenti 
con  1’  architettura  d’ Angelo  Torroni . 
Nel  primo  altare  a delira  il  s.  Eleuterio  è 
dello  Zoboli . Il  s.  Giovanni  nell’  aitar  mag- 
giore è opera  di  Baldaffar  Croce  , che  fece 
anche  due  Santi  da  i lati  con  una  gloria  , ed 
un  Dio  Padre  di  fopra  a frefeo . Li  quadri  pu- 
re nelli  due  altari  dalla  finillru  , in  uno  de’ 
quali  era  dipinta  la  Pietà  , erano  Cuoi  lavori. 
Ora  v’  è una  s.  Terefa  d’Antonio  Ghcrardi , 
e nell’  altra  una  Madonna  . La  Pietà  fopra 
I’  aitar  maggiore  è bella  fatica  di  Luigi  Garzi. 

Di  S.  Maria  sopra  Minerva. 

-.’l  l , ..  . • j . ..  ; . 

POffedevano  quella  chiefa  in  forma  affai 
più  piccola  le  monache  di  Campo 
Marzo  , col  convento  contiguo  , dov’  era_»> 
qualche  antichità , e memoria  del  tempio 
dedicato  dagli  Antichi  » Minerva . Al  tempo 
di  Gregorio  XI.  le  dette  monache  la  conce- 
derono alli  PP.  Domenicani  ,■  che  vi  fabbri- 
carono una  chiefa  di  quella  grandezza  , che 
oggi  fi  vede  , con  l’  elemofine  di  perfone 
pie  , ed  ultimamente  vi  fece  una  grande 
fpefa  il  Cardinal  Antonio  Barberino  • 

La  tribuna  grande  , minacciando  mina, 
fu  rifatta  da’  fignori  Palombari  con  archi- 
tettura di  Carlo  Mademo  , .che  vi  aggiun- 
fe  il  coro . Nella  prima  cappeljetta  a man 
delira  , entrando  in  chiefa  , è il  Fonte  bat- 
tefimale  fatto  col  difegao  di  Filippo  ftauz- 
:i  • zini  j 
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zini , c il  baflòrilievo  di  ftucco  è di  Paolo  , 
’ Benaglia , che  rapprefenta  il  battefimo  di 
Crifto. 

La  feconda  cappella  con  s.  Ludovico  Ber- 
trando è opera  di  Baciccio  Genovefe  , c di- 
verfi  fatti  di  s.  Domenico  , dipinti  a olio  nel- 
le mura  fono  di  Gufpero  Celio  . 

La  cappella  di  s.  Rofa  ha  la  tavola  di  Laz- 
zaro Baldi . Nella  feguente  il  martirio  di 
s.  Pietro  Martire  , ferito  in  tetta  da  un  colpo 
di  fpada  » c opera  di  Ventura  Lamberti  , 
detto  il  Bolognefe  . 

" Nella  cappèlla  contigua  fono  dipinte  di- 
verfe  azioni  di  C ritto , c di  Maria  Vergine 
da  Batifta  Franco  Veneziano  , fuori  di  quella 
dell’  altare,  e delle  fuperiori . L5  arco,  e i pi- 
lattri  furono  coloriti  con  figure  finte  di  bron- 
zo da  Girolamo  Muziano  . ' ~ 

' Pattata-  la  poiticella  di  fianco  è la  cap? 
pella  architettata  da  Carlo  Maderno  , dedi- 
cata alla  fantiflìma  Annunziata  , tutta  colo^ 
rita  con  diverfi  fatti  di  * Maria  Vergine  da 
Cefare  Nebbia-  * La  ftutuà  id’  Urbano  VII.1, 
di  Cafa  Caftagna  Romano , è fcultura  aitai 
buona  d’  Ambrogio  Buonvicino  . 

D’  ordine  di  Clemente  VUI. , di  Cafa-j 
Aldobrandini , fu  fabbricata  la  cappella  , che 
fegue  , in  memoria  di  fuo  padre  , e idi  Tua 
madre  di  Gufa  Deti con  li  loro  fepolcri 
e le  loro  ftatpe  . L’  architettura  dalla  cornice 
in  giù , de’  dcpofiti , e dell!  altri  ornamenti , 
è di  Giacomo  della  Porta  ; e dalla  cornice  in 
fu  di  Cario  Maderno.  il-  ( 

II 
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Il  quadro  della  Cena  di  nolìro  Signore 
pollo  nell’  altare  , è bella'  pittura  , ed  ulti- 
ma , che  mandale  jx  Roma  Federigo  Ba- 
rocci , tinta  più  ofeura  dell’  altre  lue  ope- 
re : e la  pittura  nella  volta  a frefeo  , c un 
gran  profeta  da  una  delle  bande  , e dall’  al- 
tra una  Sibilla  , fono  di  mano  di  Cherubi- 
no Alberti . • ; ' ’ ' • 

Le  due  ftatue  de’  ss.  Pietro  , e Paolo  la- 
terali all’  altare  fono  di  Cammillo  Mariani . 
I due  angioli  fui  frontefpizio  fon  del  Buon- 
vicino  : ij  Papa  Clemente  è d’ Ipolito  Buz- 
zi : il  s.  Seballiuno  a dirimpetto  c di  Nic- 
colò Cordieri  : le  ftatuc  del  padre  , e del- 
la madre  del  Papa  fon  dello  ilelfo  , come 
anche  la  Carità  . La  ilatua  della  Religione  è 
del  Mariani  t il  s.  Baftiano  , e in  figura  pic- 
cola la  Carità  con  puttini  fon  lavori  del  detto 
Cordieri  Lorenefc  , gli  altri  due  putti  fopra 
la  fepoltura  del  padre  , di  detto  Pontefice-? 
fono  di  Stefano  Maderno  Lombardo  ; ed  il 
rclio  di  divedi  fcultori . 

Più  oltre  nella  cappella  contigua  già  de- 
dicata a s.  Agncfe  da  Montepulciano  , ora 
a s.  Raimondo  , il  cui  quadro  dipinfe  Nic- 
colò Magni  d’  Artefia  , fi  vedono  nel  muro 
figurate  le  fante  Caterina  , ed  Agata  a olio 
da  Girolamo  da  Sermoneta  , come  dice  il 
Baglioni  a cart.  24.  della  edizione  del  1642. 

Poco  più  avanti  è il  depofito  d’  Ambro- 
gio Strozzi , dove  fono  due  puttini  di  me- 
tallo con  fiaccole  nelle  mani , opera  di  Tad- 
- ' . deo 
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deo  Landini  Fiorentino  ; ed  il  Crilto  Cro- 
cidilo , che  è nella  cappelletti  a quello  fe- 
polcro  vicina  , li  dice  di  Giotto  Fiorentino  . 

• La  cappella  de’  (ignori  Caraffi  > che  è 
nella  crociata,  è dedicata  a s.Tommafo  d’A- 
quino  . La  dipinfc  , con  iftoric  del  Tanto  , Fi- 
lippo Lippi  Fiorentino  , dove  è mirabile  per 
que’  tempi  una  gran  lunetta  in  cornu  epijlolx . 
La  volta  è di  Raffaellino  del  Garbo , pur  Fio- 
rentino , e fu  tenuta  allora  in  gran  conto  . 
La  tavola  dell’  altare  , dov’  è dipinta  un* 
Annunziata  , li  crede  opera  del  B.  Gio.  da 
Fiefolc  . Alcune  di  quelle  pitture,  fuorché  la 
lunetta, fono  Hate  ritocche,  pel  folito  errore  di 
rifiorirle  , e perciò  guaite. 

Anche  li  (cultori  con  varj  colori  di  pietra 
cercarono  qui  d’ imitar  la  pittura  nella  Hatua 
di  Paolo  IV.  Fu  bella  invenzione  di  Giaco- 
mo , e Tommafo  Cafignola , facendole  di 
pezzi  un  manto  , che  rapprefenta  brocca- 
tello , ed  il  fregio  con  altre  cofe  di  mifchi 
di  diverli  colori , che  rendono  quello  fepol- 
cro  maravigliofo  , di  cui  Pirro  Ligorio  fece 
il  difegno . 

• Il  quadro  nella  cappella  vicina  a quella  del 
Rofario  era  di  Niccolò  Pomarancio  , c rap- 
prefentava  la  gloria  di  tutti  i Santi . Quelty 
cappella  , anticamente  di  Cafa  Altieri , è 
Hata  in  tempo  di  Clemente  X.  ridotta  , ben- 
ché in  (ito  angulto , in  magnifica  forma  , 
per  li  ornamenti , che  vi  fono-  di  pietre  , 
/culture  , c pitture  j e 1’  architettura  della 

mede- 
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medefima  fu  ideata  dal  Cardinal  de’  Maffimi . 

Il  quadro  dell’  altare  rapprefenta  s.  Pie- 
tro , che  conduce  avanti  alla  Vergine  Maria 
li  cinque  Santi  canonizzati  da  Clemente  X., 
opera  di  Carlo  Maratta  , tenuta  in  molta  Iti- 
ma  . Le  pitture  di  fopra  fono  di  Baciccio  , 
c li  bulli  di  marmo  da  i lati  lòno  di  Cofimo 
Fancelli . 

Le  pitture  della  volta  della  contigua  cap- 
pella del  Rofario , con  li  ij.Miiterj  con  N 
gran  diligenza  fatti  a olio,  fono  opere  di  Mar- 
cello Venulti  ; c l’ iltorie  di  s.  Caterina  da 
Siena , dipinte  dalla  cornice  in  giù  , fono 
di  Giovanni  de’  Vecchi  dal  Borgo  • Quella 
però  della  Coronazione  di  fpine  di  noltro 
Signore  con  diverfe  figure  a olio  , è lavo- 
ro di  Carlo  Veneziano  ; e l’ immagine  di 
Maria , che  Ita  lòpra  I’  altare  , fi  tiene  di 
mano  del  detto  B.  Giovanni  da  Fiefole  Do- 
menicano , detto  Fr.  Gio.  Angelico  ♦ 

La  Madonna  fantifiima  con  Gesù  , e due 
altri  puttini  , che  fi  vedono  fcolpiti  in  mar- 
mo fuori  di  quella  cappella  nel  pilaltro  , che 
corrifpondc  all’  aitar  maggiore  , è opera  di 
Francefco  Siciliano  . Le  Sepolture  , e i de- 
pofiti  di  Leone  X.  , e Clemente  VII.  nel  co- 
ro dietro  all’  aitar  maggiore  fono  fculture 
di  Baccio  Bandinelli  : la  llatua  però  di  Leo- 
ne è di  Raffaello  da  Monte  Lupo  , e quella 
di  Clemente  è di  mano  di  Giovanni  dì  Baccio 
Bigio . 

Il  Crilìo  di  rilievo  di  marmò , che  Ila  dall’^ 
altra  parte  dell’  aitar  m?ggiore,è  opera  mira- 
bile , 
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bile  , e di  tutta  perfezione  , fcolpita  da_j 

Michelangelo  Bonarroti . 

Alla  porticella  , che  va  al  collegio  Roma- 
no , fono  tre  bellilfimi  depoflti  : uno  del 
Cardinal  Alelfandrino  , nipote  di  s.  Pio  V.  , 
architettato  da  Giacomo  della  Porta  , con  la 
(tatua  a giacere  , fcultura  di  Siila  Lungo  da 
Vitti ù nel  Milanefe  . 

o 

L’  altro  incontro  è del  Cardinal  Pimentel- 
li  con  la  fua  (tatua , altre  figure  , e putti  , 
fatto  con  difegno  , e bizzarra  architettura 
dal  Bernino  , e fcolpito  da  divcrfi  ; cioè  la 
Carità  da  Antonio  Raggi  ; l’altra  figura  pian- 
gente dal  fratello  di  Francefco  Mari  ; ed 
il  redo  da  Ercole  Ferrata  , ed  altri . i 

Il  fepolcro  fatto  fopra  la  detta  porticella  , 
die  è del  Cardinal  Bonelli , è architettura_* 
del  cavalier  Carlo  Rainaldi . La  fcultura  di 
mezzo  è d’  Ercole  Ferrata  : la  Carità  , di 
Filippo  Romano:  la  Religione,  di  Monsù 
Michele  : I’  altra  di  Francefco  Mari  , allievi 
del  Ferrata  : e quelle,  che  feggono  , (òno  del 
Fancelli , e del  Rodi . 

Il  bufto  del  Cardinal  d’  Aquino  fopra  il  fuo 
dcpofito  , pollo  avanti  alla  feguente  cappella, 
è del  Mochi . . . 

Nella  cappella  de’  Signori  Maddaleni , fe- 
guitando  il  giro  ,.  è dipinta  s.  Maria  Mad- 
dalena con  s.  Francefco  d’Afiifi  , e s.  France- 
fca  Romana  da  Francefco  Parone  Milanefe  . 

Paffuta  la  porta  della  fagrcltìa  è la  cappel- 
la di  s.  Domenico  , eh*  era  architettura  del 
Padre  Paglia  Domenicano,  ma  poi  è fiata 
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rifatta  da  Benedetto  XIII.  col  difegno  del 
Rauzzini . La  tavola  dell’  altare  ■ è di  Paolo 
de  Matteis  , e Ja  pittura  della  volta  è del  ca- 
valier  Roncalli . Il  fepolcro  del  detto  Pon- 
tefice è difegno  di  Carlo  Marchionni , che 
fcolpi  il  balforilievo  , e li  due  angioli  in  al- 
*to,  che  reggono  l’arme  . Pietro  Bracci  fcolp! 
la  (tatua  del  Papa  , e quella  altresì  a man 
delira  ; e Bartolommeo  Pincellotti  quella  eli* 

- è alla  finillra  . 

Nell’  altare  , che  fegue  è dipinto  s.  Già-, 
cinto  con  Maria  Vergine  , ed  il  Figlio  dal 
cav.  Ottavio  Lioni  Padovano  . 

Il  quadro  di  s.  Girolamo  nella  cappella  Te- 
gnente de’fignori  Porcari  era  opera  afTui  buo- 
na d’ Avanzino  . Adelfo  però  ve  n’è  un  altro 
di  s.  Pio  V.  opera  d’ Andrea  Procaccini , e il 
laterale  dalla  parte  dell’  epidola  è di  Lazza- 
ro Baldi  . La  volta  è dipinta  da  Michelangelo 
Cerniti  . Il  quadro  , che  Ha  appelò  fopra  la 
porta  , che  va  nel  claudro  , ove  in  aria  è 
una  Madonna  , e li  fanti  Pietro  , e Paolo  a* 
piedi , è di  Marcello  Venulli  affai  bello  . > 

II  depofito  dell’  Ubaldini  nel  gran  pila* 
Uro  , ultimo  della  navata  di  mezzo  , ha  in  un 
tondo  un  belliflìmo  ritratto  di  molaico  fatto 
da  Gio.  Badila  Calandra  , e dirimpetto  nel 
pilaltro  di  quella  (Iella  navata  è il  fepolcro 
di  fuor  Maria  Raggi  fatto  dal  Bernino  ; e 
quello  in  un  pilallro  , un  poco  più  avanti  , 
con  due  nicchie, è difegno  di  Pietro  da  Cor- 
tona , e vi  fono  le  tede  di  marmo  di  due 
della  famiglia  de  Amicis  . - : . 

O S,  Già- 
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S.  Giacomo  Aportolo  , maggiore  del  vì- 
vo nell’  altra  cappella  , è di  mano  del  Ve- 
nufti  ; e nella!  cappella  , che  fegue , è il 
quadro , che  fece  venir  da  Genova  il  Car- 
dinal Giuftiniani , che  rapprefefita  s.  Vin- 
cenzio Ferrerio , che  predica  alla  prefenza 
del  Papa , e dell*  Imperadore  , colorito  da 
Bernardo  Cartelli  Genovefe  . : i ■ . 

Le  due  ftatuette  di  marmo  , che  fono  da 
i lati  dell’  altare  nella  feguente  cappella  del 
Salvatore  , fono  di  Mino  da  Fiefole  ; e 
la  penultima  cappella  è tutta  dipinta  con 
varie  iftorie  di  s.  Giovanni  Batirta  , e mol- 
ti altri  Santi , fuori  , e dentro  la  medefima , 
lavoro  creduto  del  Nappi  . Nel  pilaftro  op- 
jK>rto  è il  depofito  del  celebre  Monfig.  Fab- 
bretti , il  cui  bufto  fu  fcolpito  dal  Rufconi . 

Nell’  ultima  cappella  il  quadro  fopra  l’al- 
tare con  noftro  Signore  , quando  apparve 
alla  Maddalena  , è opera  di  Marcello  Venu- 
ili . Nella  muraglia  vicino  alla  porta  c il  fe- 
polcro  di  Francefco  Tornabuoni , col  bufto 
fatto  dal  detto  Mino  ; la  fepoltura  però 
della  fua  moglie  è di  Francefco  d 'Andrea  Ve- 
rocchio  • . ■ 

Appreso  è il  fepolcro  del  cavalier  Pucci . 
Fu  fatto  con  architettura  di  Giacomo  della 
Pòrta  . Una  tcfta  nel  depofito  a mano  delira 
di  detta  porta  è fcultura  di  Donatello  Fioren- 
tino . 

Il  quadro le  pitture  nell'  altare  della  fa- 
greftla,  dov’  è Cri  Ilo  Croci  fi  ifo  , è di  Anr 
drea  Sacchi . U conclave  de’  cardinali , di- 
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pinto  a frefco  lòpra  la  porta  per  di  dentro  , ' 

è di  Gio.  Battito  Speranza  Romano  ; e la 
volta  fu  colorita  da  un  Fiammingo  . 

La  ftarua  di  s.  Domenico  , fatta  di  ftucco 
in  un  ovato  d’ un  dormentorio,  è opera  con- 
dotta con  buona  intelligenza  dall’  Algardi  a 
• ed  in  divertì  altri  luoghi  del  convento  fi  ve- 
dono altri  quadri  coloriti  da  buona  mano  . 

Apprefifo  di  efia  chiefa  è un  grande  , e 
magnifico  convento  , in  cui  è di  notabile  un 
chiofiro  tutto  dipinto  , la  facciata  del  quale* 
che  reto  a man  dritta  dell’  ingrelfo  , contie- 
ne netta  prima  arcata  s.  Domenico  , che  dor- 
me , dal  cui  petto  lòrgono  i 15.  Milterj  dei 
Rofario,  ed  è d’ incerto  autore.  Nella  fecon- 
da fi  rapprefenta  la  Nunziata  dipinta  da  Gio. 
Valefio  Bolognefe.  "Nella  terza  la  vifitazione 
di  fanta  Elifabetta  di  Giovanni  Antonio  Lelli 
Romano.  Nella  quarta  il  Prefepio  di  ma- 
no incongnita  . Nella  quinta  la  prefentazio- 
ne  del  Signore  di  Giufeppe  Paglia  del  Bato- 
ro.  Nella  fella  la  difputa  de’  Dottori  di  mano 
incerta . Nella  fettima  la  battaglia  navak_» 
fatta  fotto  gli  aufpicj  di  s.Pio,  opera  del  detto 
Valefio.  Nell’  altro  braccio  di  quello  chiollro 
alla  prima  arcata  , che  rimane  allato  alia  0 
porticella  , che  va  in  chiefa  , è un  depofito, 
c fopra  di  elfo  una  Madonna  col  B.  Andrea  > 
Anfideo  , di  cui  non  fi  fa  l’autore.  Nella 
feconda  è la  Madonna  con  una  fanta  Dome- 
nicana , e il  B.  Giovanni  Unghero , pittura 
di  nelTun  conto . Nella  terza  è comprela  la 
porta  , che  mette  in  convento . Nella  quarta 
■ « . O z è la 
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c la  Madonna  con  due  Santi , pittura  moder- 
na , c poco  buona.  Nella  quinta  l’ Orazione 
nell’orto.  Nella  fella  la.  Flagellazione  , e 
nella  fettima  la  Coronazione  di  lpine  di  Gesù 
Crillo  , tutte  e tre  di  mano  incognita  . Nel 
ferzo  braccio  del  chiollro  medelimo  alla  pri- 
ma arcata  è il  portar  delia  Croce  , e nella—» 
feconda  Gesù  crocifilfo  , delle  quali  pitture 
non  li  fa  l’autore.  Nella  terza  fon  le  {cale, che 
conducono  all’  Ofpizio  . Nella  quarta  s.  Do- 
menico fopra  una  porticella  , ma  di  poco 
pregio . Nella  quinta  l’ Afcenfione  , e nella 
fella  la  venuta  dello  Spirito  fanto , e nella 
fettima  P Alfunta  della  Madonna  tutte  e tre 
«li  Francefco  Nappi  Milanefe  ; ma  quelle  tre 
ilorie  fono  Hate  tutte  gualle  e rovinate  , per- 
chè nel  bel  mezzo  di  ciafcheduna  è Hata 
aperta  una  finellra  . Nel  quarto  braccio  fotto 
Ja  prima  arcata  è la  Coronazione  della  Ma- 
donna dello  llelfo  Nappi . Il  Baglioni  nella—» 
Vita  di  quello  pittore  dice , che  vi  dipinfe  an- 
cora la  Coronazione  di  N.  S. , e il  Rifufcita- 
mento  del  medelimo  ; ma  quelle  illorie  non 
vi  fon  più  , e faranno  Hate  facilmente  nell* 
arcate  feguenti , che  fono  Hate  ridipinte  mo^ 
«lentamente  . Nella  feconda  li  veggono  s.  Do- 
menico , e s.  Francefco  , che  li  abbracciano, 
pitwra  fui  gullo  Caraccefco,  ed  è la  migliore, 
che  Ha  in  quello  claullro  . L*  altre  , che  fe- 
guono  della  vita  di  s.  Tonimafo  , non  li  re- 
giltrano  per  elTer  molto  infelici  . Le  volte 
di  quello  claullro  fon  dipinte  di  grotte  lchi 
con  molta  bizzarria , e franchezza . Dentro . 

al 
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al  convento  è la  copiofilfima  , e celebrati  Al- 
ma libreria  pubblicalafciata  dal  cardinale  Ca~ 
l'anatta  con  grandifllmi  fondi , in  cui  è una 
ftatua  di  marmo  del  medefimo  cardinale,  ope-' 
ra  diMonsù  Le  Grò  . 

■»  , i . 

Chiesa  delle  Sacre  Stimate  di 
S.  Francesco  ai  Cesarini  . 


QUefta  ven.  archionfratcrnità  copiofa 
_di  Fratellanza  , che  li  efercita  nelle 
opere  di  pietà  , ha  eretta  la  nuova 
chiefa  , e fabbrica  , e la  fan.  mem.  di  papa 
Clemente  XI.  , come  Fratello  di  c(Ta  , lì  de- 
gnò di  mettere  la  prima  pietra  deili  fon- 
damenti , e contribuì  molto  denaro  per  1’  a- 
dempimento  di  detta  fabbrica  . Fu  comincia- 
ta con  architettura  del  Contini  , ma  termi- 
nata col  difegno  del  Canavari , che  ha  ren- 
duta  la  medelima  chiefa  molto  vaga  . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  è eccel- 
lente parto  di  Francefco  Trevifani , e rap- 
prefenta  s.  Francefco  , che  riceve  le  fagre 
Stimate  j e fu  dono  del  lignor  principe 
Rufpoli . 

La  pittura  della  volta  di  mezzo  della  fud- 
detta  chiefa  è opera  di  Luigi  Garzi  Roma- 
no , che  nell’  età  fua  cadente  terminò  si 
bell’  opera . 

Il  quadro  della  prima  cappella  a mano 
fini  (Ira  de’ fanti  Quaranta  è di  Giacinto  Bran- 
di Romano,  ed  è (limata  la  fua  miglior  opera. 

Nella  terza  è s.  Antonio  , opera  del  mede- 
fimo  Trevifani . 

•»  Nella 
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Nella  cappella  allato  alla  fagreftia  , che  re-  , 
fla  a delira  della  chiefa  , la  tavola , che  rap- 
prefenta  il  B.  Giufeppe  Calafanzio , è pittu- 
l ra  fpiritofa  di  Marco  Caprinozzi , detto  Mar- 
co del  Rufpoli  da  Civita  Cartellami  , difeepo- 
lo  di  Marco  Benefial . NeHa  cappella,  che  Te- 
glie , è una  Madonna  in  un  ovato  del  cava- 
lier  Conca  . Nell’  ultima  contigua  alla  por- 
ta la  Madonna  addolorata  è di  Francefco 
Mancini , e la  flagellazione  di  Gesù  Crifto 
in  un  quadro  laterale  è di  Benefial , e quel- 
lo dirimpetto  è di  Domenico  Muratori , e la 
volta  è dipinta  da  Gio.  Odazzi , 

• Chiesa  deila  SS.  Natività’  di  N.  S. 
degli  Agonizzanti  nella 
Piazza  di  Pasquino  . 

Flf  eretta  la  chiefa  della  venerab.  ar- 
chiconfratemità  degli  Agonizzanti  con 
elemofine  di  molti  fignori  cardinali  , fra- 
telli , ed  altri  fignori  titolati , e dal  fig.  card. 
Benedetto  Panfili  protettore  è fiata  fpecial- 
mente  foccorfa  in  diverfi  tempi  con  gene- 
rofa  mano  ; ficcome  dall’  fig.  card.  Giufep- 
pe Renato  Imperiali  • 

La  fan.  memoria  di  papa  Innocenzo  XII., 
come  Fratello  dell’  archiconfratemità  , con- 
fermò con  indulto  perpetuo  tutte  1’  efpofi- 
zioni , che  fi  fanno  in  detta  chiefa  del  fan- 
tiflimo  Sagramento  . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore , in  cui  fi 
rapprefenta  la  Natività  di  nofiro  Signore  Ge- 
sù Crifio  , è opera  del  fig.  Gio.  Paolo  Mei»-  < 

chiarii. 
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chiorri  Romano , allievo  di  Carlo  Maratti. 
Il  fuddetto  fig.  Melchiorri , effendo  Fratello 
degli  Agonizzanti , donò  il  detto  quadro . 

Il  quadro  di  s.  Michele  Arcangelo  al  pri- 
mo altare  è di  Mario  Garzi  Romano  , Fra- 
tello di  detta  archiconfraterniti  , che  mori 
d*  età  giovenile  , e procurava  d’ imitare  il 
celebre  fuo  padre . II  quadro  dell-  altare  del 
fanti  dì  mo  Crocififfo  agonizzante  è di  manie- 
ra devota  • 

Di  S.  Ignazio. 

IA  fabbrica  del  Collegio  Romano,  ordina- 
ci ta  da  Gregorio  XIII.  per  li  PP.  della*» 
Compagnia  di  Gesù  , ad  effetto  che  anche 
vi  teneffero  fcuole  pubbliche  di  diverfe  feien- 
ze  , è fuperba  architettura  di  Bartolommeo 
Ammannati  fcultore,  e architetto  Fiorentino. 

11  card.  Lodovico  Ludovifi , vicecancel- 
liero  , e nipote  di  Gregorio  XV.  per  la  divo- 
zione, che  portava  a s.  Ignazio  , non  conten- 
to d’  efferfi  affai  impiegato  per  la  fua  canoni- 
zazione , deliberò  anche  di  onorarlo  d’  un 
fontuofiflimo  tempio , degno  del  fuo  grand* 
uuimo.  ■ v . ; 

Nell’  anno  1 6z6.  fu  dato  principio  alla*» 
fabbrica  , e il  cardinale  vi  pofe  la  prima  pie- 
tra . Seguita  poi  la  fila  morte  4 fu  continuata» 
per  averle  laiciato  per  teffamento  aoo.  miU 
feudi  . II  Domenichino  ne  fece  due  diverfi 
difegni , da’ quali  il  P.  Graffi  Gefuita  ne  ri- 
cavò quello  , che  fi  vede  mellò  in  opera  , pi- 
gliando parte  da  uno»,  e parte  da  uà  altro* 

L’Al- 
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L’  Algardi  vi  s?  impiegò  nell’1  architettarne* 
la  belli dima  facciata  , per  un’  altra  lafcita__s 
fattale  dal  principe  Ludovifio  , già  Viceré  di 
Sardegna,  di  copiofa  fomma  di  danaro,  c 
annua  entrata . • * 

Il  fregio  del  cornicione  fatto  in  badòrilievo 
di  ftucco  con  divertì  puttini  e rabefehi , fie- 
come  anche  le  due  figure  , che  foftengono 
l’ ifcrizione  fopra  la  porta  principale  dentro 
la  chiefa  , fono  difegno  dell’Algardi , ma  po- 
lle in  opera  da  divertì  con  aflillcnza  , di- 
fegno , e modelli  del  medefimo. 

Benché  non  fia  fatta  la  cupola  , l’ha  finta 
di  pittura  in  tela  il  P.  Andrea  Pozzi  Gefuita, 
eccellente  nelle  profpettive , ma  ora  è anne- 
gata , e non  fi  vede  più  ; è bensì  intagliata  in 
rame  tra  le  fue  opere  „ - A mano  delira  il  qua- 
dro della  prima  cappella  con  Maria  Vergine, 
che  porge  il  Bambino  a s.  Stanillao  , è la- 
voro del  medefimo  P.  Pozzo . 

In  quella  magnifica  chicfa  fono  due  voltic- 
ciuole  , una  prelfo  la  porta  del  fianco  , e 1'  al- 
tra prclfo  la  fagrellia.  Nella  prima  di  elfe  fono 
4.  llatuc  di  llucco,  alte  12.  palmi , che  pofano 
nelle  nicchie  , opere  di  Cammillo  Rufconi , 
che  rapprefentano  le  Virtù  cardinali . Sotto 
T altra  volta  prclfo  la  fagrellia  , fon  4.  llatue 
limili  la.  Fede  è lavoro  di  Sirnone  Giorgio  ; la 
Speranza  di  Jacopo  Antonio  Lavaggi  ; la  Ca- 
rità di  Francefco  Nuvolone  ; c la  Religione 
di  Francefco  Rainaldi . Evvi  anche  il  model- 
lo in  grande  fatto  da  Giufeppc  Rufconi  della 
fiatila  di  s.  Ignazio , eh’  egli  poi  lcolpì  in_* 

^ mar- 
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marmo  , e che  fu  collocata  in  fàn  Pietro . 

Il  grandiofo  depolito  con  la  (tatua  della 
s.  m.  di  Gregorio  XV. , infigne  benefattore 
di  quella  chiefa,  e con  urna  ancora  fepolcrale 
del  cardinale  Lodovico  Ludovili  , fa  moftra 
della  magnificenza  delli  PP.  della  Compagnia 
di  Gesù  del  Collegio  Romano  verfo  il  loro 
benefattore.  Hanno  dato  faggio  della  peri- 
zia de*  loro  fcalpelli  in  quello  fepolcro  il 
lig.  Monot  » che  fcolpl  le  due  Fame  , e il  lìg. 
Le  Gros  , che  fcolpl  tutto  il  redo  , e archi- 
tettò quello  depolito . 

Nella  crociata  a man  dritta  s’ammira  la  ce- 
lebre cappella  Lancellotti , che  è una  delle 
più  belle  di  Roma  per  gullo  , e per  fodezza  , 
tutta  di  finilfimi , o preziofifiimi  marmi  com- 
polla, dedicata  a s.  Luigi  Gonzaga,  ed  eret- 
ta con  difegno  del  P.  Pozzi  Gefuita  , che  di- 
pinfe  la  volta  . Il  detto  Santo  è cfprelfo  al  vi- 
vo in  un  balforilievo  all’  altare  fuddetto,  fcul- 
tura  di  detto  Le  Gros  ftimatiflima,  che  fe- 
ce anche  le  due  llatue  di  llucco  fui  frontcfpi- 
zio , e il  Lodovili  fcolpl  i due  angioli  fulla 
balaullrata.  Dirimpetto  a quella  è la  cappella 
della  ss.  Nunziata , fatta  fullo  ItelTo  difegno 
per  1’  appunto  . Il  balforilievo  è fcultura  di 
Filippo  Valle . La  volta  fu  dipinta  dal  cava- 
lier  Mazzanti , e Pietro  Bracci  fcolpl  i due 
Angioli  della  balaullra , e le  due  llatue  di 
llucco  fui  frontefpizio . 

La  cappella  del  tranlito  di  fan  Giufeppe  , 
fu  ornata  dal  Cardinal  Giufeppe  Sacripanti 
con  la  tavola  del  celebre  Trevifani , e la 

cupo- 
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cupola  è di  Luigi  Garzi , con  un  de’  quadri 
laterali  del  Chiari  , e incontro  quello  del 
jnededmo  Trevifani . 

Poco  di  qui  lontano , avanti  d’ entrar  nel 
Corfo  , è un  bell’ oratorio  fabbricato  cpn  la 
direzione  del  P.  Pietro  Garavita  Gefuita,  con 
elemofine  de’  particolari  per  li  fratelli  , che 
qui  fanno  le  loro  divozioni , e fu  dedicato  a 
Maria  Vergine  della  Pietà  , e a s.  Francefco 
Saverio  ; ed  ha  il  ricetto  tutto  dipinto  a fre- 
feo  da  Lazzaro  Baldi. 

Dì  s.  Marta  incontro 
al  Collegio  Romano  . 

SAnt’  Ignazio  Lojola , allora  Generale  de* 
Gefuiti  y fu  T origine  della  fabbrica  di 
quella  chìefa  , e del  monaftero  , fondato  per 
quelle  , che  volevano  ritirarli  dal  peccato  . 
Si  fece  poi  monaftero  di  vergini  del  1561. 
lòtto  la  regola  di  s.  Agoftino  , e fu  ampliato 
più  volte . a fegno  die  ora  è un’  ifola  ben 
grande  . 

La  chiefa  fu  rimodernata  ultimamente-* 
con  buona  , e vagì  architettura  del  civ.  Car- 
lo Fontana  a fpefe  d’  una  monaca  di  Cafa 
Buoncompigni  , ed  è una  delle  galanti  chic- 
le di  Roma  . Nella  volta  fono  dipinte  in 
tre  tondi  diverfe  iftorie  di  s.  Marta  di  Bacic- 
elo Giuli  Genovefe  . Le  quattro  figure  , che 
circondano  quella  di  mezzo  , e le  quattro  da 
capo  , e altrettante  intorno  a quella  verfo  la 
porta  , fono  di  Paolo  Albertoni  ; e il  tondo 
fu  dipinto  dal  Troppa  ; come  -anche  quello 

fo- 
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fopra  all’  aitar  maggiore  ; e li  ftucchi  d'ogni 
intorno  fono  lavori  di  Leonardo  Lambardi . 

Nella  prima  cappella  a mano  dritta  è fi- 
gurata la  Trasfigurazione  di  noliro  Signore  da 
Aleffandro  Grimaldi , figlio  di  Gio.  France-  * 
fco  Bolognefe  ; e nella  feconda  è dipinto 
noliro  Signore  con  la  croce  in  fpalla  , quando 
apparve  a s.  Francefco  Saverio  , pittura  dell’ 
Albertoni  fuddetto  , che  fece  anche  il  quadro 
incontro  a quello  , che  li  guaito  . 

La  cappella  , che  fegue  , ha  il  quadro  con 
s.  Gio.  Badila  , che  predica  , opera  di  Fran- 
cefco Cozza  ; ed  il  quadro  laterale  , che  fe- 
gue nella  cappella  maggiore  , fu  colorito  da 
Luigi  Garzi  con  l’Angelo, che  avvifa  le  Marie, 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dove  viene 
rapprefentato  noliro  Signore,  che  predica  , e 
ri  fono  Marta  , e Maddalena  con  altre  figure, 
è di  Guglielmo  Borgognone  . Degli  altri  il 
primo  è di  Luigi  Garzi , che  dipinfe  le  Marie 
al  fepolcro  e quello  dirimpetto  è di  Fabio 
Crillofori . 

Seguitando  il  giro  , lì  vede  nell*  altra  cap- 
pella effigiata  Maria  Vergine  dal  Gimignani  s 
in  quella  contigua  è pure  la  Madonna  col. 
Bambino  , e da  baffo  s.  Agollino  , e altre_> 
figure  di  Giacomo  del  Po  ; e nell’  ultima  è 
rapprefentato  l’Angelo  Cultode  , ed  è fatica 
di  Francefco  Rofa . 


Di  S.  Stefano  del  Cacco. 


Q! 


Uella  è chiefa  antichiflìraa  , e li  crede 
fondata  preffo  , o fopra  il  tempio  d’  I- 
P z ’ fide. 
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fide  . Fu  rillorata  nel  1607.  da’  monaci  Sil- 

•veftrini , a’  quali  fu  conceduta  del  1567.  Una 

Pietà  con  un  Crirto  morto  in  grembo  alla > 

Vergine  , a mano  delira  della  cniefa  , dipin- 
ta nel  muro,  è di  Perino  del  Vaga  . 

Le  pitture  della  tribuna  dell’  aitar  maggio- 
re , e il  s.  Carlo  , e la  s.  Francefca  Romana 
da’  lati  fono  opere  a frefco  di  Crirtofano 
Confolano  ; e il  quadro  dell’  altare  , dove  fi 
rapprefenta  il  martirio  di  s.  Stefano  con  quan- 
tità di  figure  , dicono  , che  fia  del  medefimo, 
benché  lontano  dalla  fua  maniera  . 

Paffete  le  due  cappelle  dalla  parte  dell’  E- 
vangelio  , nòli’  ultima  fatta  con  buona  archi- 
tettura , e dedicata  a Maria  Vergine  fono 
due  quadri  fatti  dalcav.  Baglioni , porti  a’ lati 
iella  medefima  ; ed  il  quadro  appefo  al  muro 
in  chiefa  con  un  s.  Stefano  , maggiore  del 
vivo  , è della  fcuola  di  Gio.  de’  Vecchi . 

D s t G a s u' . 

QUefta  bella  chicfa  fu  fabbricata  dal  card. 

AlefTandro  Farnefe  nipote  di  Paolo  III. 
Architetto  ne  fu  il  Vignola  , a cui  fuccedette 
Giacomo  della  Porta,  e fu  fatta  per  li  PP.Pro- 
feffi  della  Compagnia  di  Gesù,onde  v’aggiunfe 
Odoardo  card.  Farnefe  1’  abitazione  pe’  mede- 
fimi  col  difegno  di  Girolamo  Rinaldi  . La 
facciata  di  travertino  è di  detto  Giacomo. 

Nell’  altare  della  prima  cappella  a mano 
deftra  è dipinto  s,  Andrea  Apoftolo  ; e dalle 
bande  di  erta  il  martirio  di  s.  Stefano  , e di 
s.  Lorenzo  . Di  fopra  nelle  lunette  , altre.» 

. ilio- 
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ifiorie , e nella  volta  una  gloria  di  Santi , e 
Sante  fono  d’  Agoftino  Ciampelli . 

Il  Crifto  morto  in  braccio  alla  Madre  , feli- 
cemente figurato  nell’  altare  della  cappella, 
che  fegue  , era  di  mano  di  Scipione  Gaetano. 
Oggi  v*  è un  quadro  con  s.  Francefco  Bol- 
gia , opera  del  P.  Andrea  Pozzi  da  Trento 
Gefuita  ; la  volta  e l'altrc  figure  furono  co- 
lorite dal  cav.  Gafpero  Celio  con  difegno 
del  P.  Fiammicri  Gefuita  . 

La  cappella  contigua  de’  fignori  Vittori  fu 
condotta  afrefeo  con  diverfe  iftorie  d’ An- 
gioli da  Francefco  Zuccheri , che  vi  fece 
anco  il  quadro  dell'  altare  , dove  fono  a_j> 
olio  dipinti  moiri  Angioli  in  atto  d’  orare  . 
Abramo  che  adora  li  tre  Angioli , pittura 
a frefeo  , e gli  altri  triangoli  della  volta  fo- 
no del  cavalier  Salimbeni  * conforme  dice  il  . 
Baglioni  nelle  Vite  de’  Pittori  ; e li  Angioli 
di  marmo  , che  (tanno  nelle  nicchie  di  detta 
cappella  , fono  fculture  di  Siila  Lungo  da  Vi- 
giù  , di  Flaminio  Vacca  Romano  , e d’  altri; 
c alcuni  puttini  di  (tucco  intorno  alla  volta 
fono  di  Cammillo  Mariani  da  Vicenza  . 

La  cappella  di  s.  Francefco  Saverio  nel 
braccio  della  crociata  , paffata  la  porta  della 
fagreltia , è fiata  fabbricata  nobilmente  , me- 
diante la  generalità  del  car'd.  Negroni , ed  è 
delle  ben  ornate  cappelle,avendone  dato  il  di- 
fegno Pietro  da  Cortona . Il  bellilfimo  quadro 
di  efla  , dove  fi  rapprefenta  la  morte  del  San- 
to , è del  cav.  Carlo  Maratta  (1)  ; e il  vol- 

P 3 tone 
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ione  fu  dipinto  da  Gio.  Andrea  Carloni  Ge- 

novefe  . 

Seguitando  il  cammino  fi  entra  nella  cap- 
pelletta  di  s.  Francefco  , fatta,  con  archi- 
tettura di  Giacomo  della  Porta.  Il  quadro  dell’ 
altare  è di  Gio.  de’  Vecchi  : la  cupola  fu  co- 
lorita a frefco  da  Baldaffor  Croce  : e li  paefi 
da  Paolo  Brillo  , in  quello  genere  eccellente: 
e 1*  altre  opere  dalla  cornice  a baffo  fono  di 
Giufeppe  Peniz , e di  diverfi  Fiamminghi . 

L’  aitar  maggiore  , con  belle  colonne  affai 
nobile  c ricco, fu  architettato  da'Giacomo  del- 
la Porta  . Il  quadro  , in  cui  è dipinta  la  Cir- 
concifione  di  Gesù , è opera  di  Girolamo  Mu- 
ziani  ; e la  tribuna  con  quantità  di  figure  an- 
che nel  voltone  fono  opere  di  Baciccio  Ge- 
novefe . 

A mano  delira  di  quell’  altare  è il  depofito 
del  card.  Bellarmino  , fatto  con  difegno  di 
Girolamo  Rainaldi  ; e le  due  llatué  della  Re- 
ligione , e Sapienza  , figure  in  piedi , fcolpite 
in  marmo  , fono  di  Pietro  Bernini  » 

Un  quadretto  , eh’  era  fotto  il  medefim© 
altare  era  del  Ciampelli , ma  non  v’  è più  ; e 
un  altro  limile  rapprefentante  li  ss.  Abun- 
dio  , e Abundanzio  , condotti  avanti  il  tiran- 
no, è di  mano  di  Andrea  Comodi , il  modo  di 
dipinger  del  quale  era  tenuto  in  conto  grande. 

La  cappelletta  rotonda  dalla  parte  dell’  E- 
vangelio  dell’  aitar  maggiore  , dedicata  a Ma- 
ria Vergine  , è difegno  del  medefimo  Porta  ; 
e i cori  d’ Angioli  , che  lùonano  , furono 
dipinti  da  Gio.  Badila  Pozzo  Milanefe  con_» 

tanta 
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tanta  delicatezza  , che  innamorano  a vederli, 
e fanno  rellar  manchevoli  le  altre  pitture  da 
baffo  a olio  del  P.  Giufeppe  Valeriano  Ge- 
fuita  , dove  Scipion  Gaetano  fece  alcuni  pan- 
ni , che  pajon  veri  . 

Il  quadro  di  s.  Francefco  Borgia  orante  , 
portato  da  diverii  Angioli , che  era  nella  cro- 
ciata, opera  d’ Antiveduto  Grammatica , è fla- 
to levato  . Di  quella  cappella  della  crociata 
fi  parlerà  piu  a baffo  da  per  fe  . 

Li  Martiri  della  Compagnia  di  Gesù  cro- 
cififll  nel  Giappone  , che  fono  nella  cappella 
prima  dopo  la  porta  laterale,  fono  del  cavalier 
d’Arpino . 

Il  quadro  dell*  altare  feguente  , ove  è la^ 
ss.  Trinità,  con  li  Santi , e Sante  del  Paradifo, 
con  grande  amore  operato  , fu  mandato  di 
Venezia  da  Francefco  Ponte  da  Baffano,  e da’ 
profeffòri  del  difegno  ne  riportò  lode , come 
dice. il  Baglioni  nella  fua  Vita. 

In  uno  de’  mezzi  tondi  di  quella  cappella 
è dipinto  Dio  Padre  con  Angioli  intorno  , 
coloriti  dal  cavalier  Ventura  Salimbeni . Alla 
man  finillra  fi  vede  la  Trasfigurazione  del  Si- 
gnore , opera  di  Durante  Alberti  ; alla  delira 
il  Battefimo  di  Gesù  , e nella  volta  il  Dio  Pa- 
dre , che  crea  il  Mondo  , difegno  del  P.  Gio. 
Badila  Fiammieri , da  altri  colorito  con  tutto 
il  rello . 

Nella  cappella  de’fignoriCerri  fono  dipinte 
varie  iltorie  di  Maria  Vergine,  e Gesù.  Quel- 
le dell’  altare  e de’  lati  di  effa  dalla  cornice  in 
giù  fono  tutte  dipinte  da  Gio.  Francefco  Ro- 
P 4 inanelli 
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inanelli  con  più  forza  del  fuo  folito  , ma  quel- 
le dalla  cornice  in  fu , e nella  volta  furono 
con  buona  pratica  lavorate  da  Niccolò  dalle 
Pomarance  . Delle  Statue  , che  ivi  fono 
collocate , quella , che  rapprefenta  la  Giu- 
stizia , è di  Colimo  Fancelli  ; 1’  altra , che 
è la  Fortezza  , fu  fcolpita  da  Giacomo  An- 
tonio fuo  fratello  ; e le  due  , che  reftano  , da 
Domenico  Guidi , e Gio.  Lanzone  , fcultori 
di  molto  credito . 

L5  iliorie  de’  fanti  Pietro,  e Paolo,  dipinte 
nell’  ultima  cappella  con  franchezza  , e buona 
maniera  a frefeo , fono  di  Francefco  Mola  ; 
quelle  nella  volta  fi  dicono  del  Pomarancio; 

« le  pitture  fopra  le  porte  di  dentro  della-»  jf 
«hiefa  fono  di  di  veri!  Gefuiti  Fiamminghi . ^ 

Tutta  la  cupola  della  chiefa  , ricca  d*  ador- 
namenti , e puttini , era  dipinta  da  prima..» 
con  difegno  di  Gio.  de  Vecchi , con  li  quattro 
Dottori  della  Chiefa  Latina  negli  angoli  di 
elfa  , figuroni  affai  grandi , e condotti  con..» 
gran  maeftria  . Ora  fi  vede  dipinta  di  nuovo 
da  Gio.  Batifta  flauti . 

Nel  mezzo  del  voltone  della  chiefa  fi  vede 
efprcfla  con  quantità  di  figure  1*  ifcrizione  : 

In  nomine  jefu  omne  genufieEìatur  » con  tal 
prontezza  , che  in  effettp  pare  , che  precipi- 
tino dalla  detta  volta  , opera  del  detto  Gauli . 

Gli  ornati  di  Stucchi  dorati  , che  fono  nel 
detto  voltone  , come  anche  gli  altri  nel  capo  • 
della  croce  della  chiefa  , con  fiatue  pur  di 
ftucco  , rapprefentanti  diverfe  virtù  ai  lati 
delle  fineftre , con  angioli , e puttini  in  più 

Iuo- 


Digitized  b^Kòogle 


Scultura  , e Architettura.  17 7 

Gioghi  , fono  fatti  col  difegno  del  detto  Ba- 
cicelo Genovefe  , e fcolpiti  da  Leonardo  Re- 
ti, e Antonio  Raggi,  fuori  che  due , che  fono 
di  Monsù  Gio.  Francefe  ; e uno  nel  braccio  a 
man  delira  di  Monsù  Michele;e  uno  a Anidra 
del  detto  Leonardo.  Delle  figure  nel  tamburo 
della  cupola,  la  Temperanza, e la  Giuftizia, fo- 
no delNaldini,e  le  altre  due  dello  fteflo  Reti. 
Adefifo  fi  deferiverà  la  nobiliffima  , e ricchi^ 
fima  cappella  della  crociata , fatta  in  onore  di 
s.  Ignazio  con  l’affiftenza  del  P.  Andrea  Pozzi 
Geluita  . In  tutte  le  fue  parti  è riguardevole, 
e ammirabile  sì  per  il  prezzo  de’  marmi  an- 
tichi di  maggior  grido  , sì  anche  per  la  rarità 
delle  gemme  e pietre  preziofe  » che  in  efla 
fparfe  s’ammirano.  . . ...  . 

Il  primo  de’  fette  baflirilievi  di  metallo 
che  ornano  la  detta  cappella , efprime  ua 
gran  fuoco  eflinto  con  l’ invocazione  , ed  im- 
magine del  Santo,  modellato  da  Renello  Fre* 
min  , e gettato  da  Giufeppe  Piferone  . 

Il  fecondo  , in  cui  fi  vede  un  energumeni 
liberato  dal  Santo  , è opera  di  Angelo  Roffi, 
e gettato  da  Adolfo  Gaap , e Gio.  Federico 
Loduvici . 

Il  terzo  , in  cui  il  Santo  comparifce  a rifa- 
nare  una  ^tonaca  da  un  male  incurabile  , è 
tutta  opera  di  Pietro  Reiffi  . 

Il  quarto  , maggior  degli  altri , che  fta  nel 
mezzo  , efprime  fan  Pietro  , che  rifana  lo 
fterto  Santo  gravemente  infermo  per  la  per- 
cola ricevuta  nella  difefa  di  Pamplona  , ope- 
ra tutta  di  Lorenzo  Merlini . • • . 

Il 
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Il  quinto  fa  veder  s.  Filippo  Neri  abbrac- 
ciarti col  Santo  tutto  fplendori  nel  volto  , ed 
è opera  di  Francefco  Nuvolone  , e di  Ber- 
nardino Brogi  * 

Il  fedo  rapprefenta  un  numero  di  ftorpi 
e d’  infermi  rifanati  coll’  olio  della  fua  lam- 
pana  , modellato  dal  fudetto  Fremin  , e get- 
tato di  metallo  da  Antonio  Cordien  . 

Nell’  ultimo  ti  veggono  molti  prigioni  li- 
berati per  fua  interceflione  , difegno  di  Pie- 
tro Stefano  Monot , che  fece  il  modello , e 
da  Tommafo  Germani  fu  gettato,  e rinettato. 

Il  gruppo  di  ftatue  , che  rapprefenta  la_* 
ss.  Trinità  , è opera  di  Leonardo  Reti . Li 
due  Angioli  di  marmo  bianco  in  cima  alla 
cornice  della  nicchia  fono  del  fopraddetto 
Monot . 

La  ftatua  d’  argento  del  Santo  veftito  con 
abiti  facerdotali  c opera  nella  modellatura-* 
di  Pietro  Le  Gros  , e nella  ftruttura  di  Gio. 
Federico  Ludovici . 

Il  gruppo  di  marmo  , in  cui  fi  rapprefenta 
la  Fede  , è fcultura  di  Monsù  Gio.  Teodone. 
Il  fecondo  , eh*  efprime  la  Religione  , è del 
detto  Pietro  le  Gros  ; il  balforilievo  della 
confermazione  della  Compagnia  di  Gesù  » è 
fatica  délloVcalpello  d Angelo  Rolli  ; e T al- 
tro , che  rapprefenta  la  canonizazione  di 
^detto  Santo , è di  Bernardino  Cametti . 

Il  primo  Angelo  di  marmo  dalla  parte  dell* 
Evangelio  verfo  F altare  è di  Francefco  Ma- 
ratti ; il  fecondò  dall’altra  parte  è di  Lorenzo 
Ottoni  : e gli  altri  due  fatto  l’ organo  fono 
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di  Cammillo  Rufconi . La  pittura  dell’  arco, 
in  cui  è dipinto  s.  Ignazio  in  atto  d1  entrare 
trionfante  in  Cielo  , accompagnato  da  un» 
fchiera  d’ Angeli  , è opera  del  Gauli  . 

La  volta  della  fagreftia  è d’  Agoltin  Cium- 
pelli  ; e il  quadro  dell’  altare  con  s.  Fran- 
cefco  Saverio  è del  Caracci . Evvi  anche  la 
tetta  d*  un  Ecce  homo  di  Guido  Reni . 

Incontro  al  fianco  di  quella  chiefu  è la  ma- 
gnifica , e valla  fabbrica  del  palazzo  Altieri  , 
e ne  fu  architetto  il  moderno  Gio.  Antonio 
de’ Rolli, ove  fono  molte  rarità,  fra  le  quali  lo 
sfondo  della  fala  dipinto  dal  Maratta  (1)  , e la 
ftutua  di  Pefcennio  Negro  . 

di  S.  Marco. 

QUella  chiefu  è antichiflima  , e nel  772. 

rinnovò  il  terzo  della  chiefa  Adriano  I. 
La  rifece  da’  fondamenti  Gregorio  IV. , e_» 
del  1454.  Paolo  II.  le  aggiunfe  il  gran  palazzo 
contiguo  , dove  in  tempo  d’  eltate  hanno  abi- 
tato molti  Pontefici , e dicono  , eflère  archi- 
tettura di  Giuliano  da  Majano  . Li  cardinali 
Domenico  Grimani  , c Agoltino  Valerio  Ve- 
neziani 1’  abbellirono  di  pitture  , pavimento, 
feggi  di  noce  , e altri  ornamenti  ; e 1’  ultima 
rimodernazione  fu  fatta  con  difegno  d’Orazio 
Turriani , che  è riufeita  affai  vag*<£ 

Nella  nave  di  mezzo  la  prima  pittura  a fre- 
feo  fopra  le  colonne  , cominciando  a man  de- 
lira , è di  Francefco  Mola  Svizzero  ; la  fe- 
conda di  Francefco  Allegrini  ; P altra  di  Gio. 

An- 
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Angelo  Canini  ; 1*  ultima  di  Guglielmo  Cor* 
tefe  Borgognone  : ed  a man  Anidra  dall’  al- 
tra parte  , la  prima  è del  detto  Guglielmo  ; 
la  feconda  con  la  pianta  della  chiefa  , del  Ca- 
nini ; la  terza  dell’  Allegrini  ; e 1’  ultima  di 
Fabbrizio  Chiari . 

Quella  è chiefa  parrocchiale  , e 1*  uffiziano 
canonici . Si  rimirano  in  elfa  li  belliflimi  de- 
pofiti  de’  (ignori  cardinali  Bafadonna  , Luigi 
Prioli , e cav.  Erizzo  . 

Tutte  le  pitture  a frefco  fuori  delle  cap- 
pelle , ove  fono  medaglioni  con  ritratti  de* 
Pontefici , Profeti , e Sibille  nelle  lunette  , 
fono  del  cavalier  Gagliardi  da  Città  di  Ca- 
rtello . Le  battaglie  però  nelle  lunette  , fo- 
pra  le  porte  laterali , fon  opere  del  P.  Coli- 
mo Gefuita  ; e li  puttini  nella  volta  , ed  al- 
tro a frefco  fono  del  Gagliardi  fuddetto  . 

Ritornando  alla  porta  principale  , nel  pri- 
mo altare  a mano  delira  è la  rifurrezione  di 
Crillo  , opera  da  molti  creduta  del  Palma, 
c da  altri  del  Tintoretto  , pittori  infigni . 

Nel  fecondo  alture  è dipinta  Maria  Ver- 
gine col  Figliuolo  , e s.  Gio.  Batilla  con„» 
s.  Antonio  da  Padova  di  mano  di  Luigi  Gen- 
tile . 

Il  quadro  del  terzo  altare  è bella  opera  di 
Carlo  Maratti  (i)  , e la  Pietà  nell’altare  , che 
fegue  , è del  cav.  Gagliardi . 

Poco  più  avanti  è la  cappella  di  s.  Marco 
Papa , dove  fi  cuftodifce  il  ss.  Sugramento , 
architettata  da  Pietro  da  Cortona . La  tavola 
dell* 
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dell’  altare  è di  Pietro  Perugino  ; e le  altre 
pitture  fono  del  Borgognone  ; corrie  anche 
fono  lue  le  laterali  nella  tribuna  dell’  aitar 
maggiore  ; quella  di  mezzo  però  , dov’  è 
un  s.  Marco  col  leone  , è bella  pittura  del 
Romanelli  . 

Nella  cappella  vicino  alla  fagreftia  è dipin- 
ta FAffunzione  di  MariaVergine;  e nell’altra, 
che  fegue, paffuta  la  porta  del  fianco, è il  s.  Mi- 
chele Arcangelo  , coloriti  ambedue  dal  Mo- 
la , e quello  è creduto  delle  migliori  fue_> 
opere . 

Maria  Vergine  col  Bambino  , e s.  Martina, 
nella  cappella  contigua  , è di  Ciro  Ferri . 
Il  Tanto  vefeovo  da  uno  de'  lati  è una  delle 
prime  cofe  , che  egli  facefle  a frefeo  ; ed  il 
Santo  dall'  altro  lato  è di  Lazzaro  Baldi . 

Il  quadro  in  tavola  di  s.  Marco  Evangelica 
nell’  altare  dell’  ultima  cappella  è di  Pietro 
Perugino  ; e le  pitture  laterali  con  quelle  di 
fopra  fono  di  Carlo  Maratti . 

Le  fculture  del  fepolcro  del  card.  Vidman 
fono  di  Cofimo  Fancelli  : le  altre  in  quello 
del  card.  Bragadino , d’ Antonio  Raggi  : e 
quelle  al  fepolcro  del  card.  Bafadonna  , fon  di 
Filippo  Carcaffì . Sopra  le  colonne  nella  na- 
vata di  mezzo  fono  gli  Apoftoli  di  baflorilie- 
vo  di  linceo  . I ss.  Pietro  , c Mattia  fono  di 
Pietro  Pacilli . I ss.  Paolo  , Filippo  , Gia- 
como , Tommafo  , Matteo  , Giacomo  mag- 
giore fon  di  Carlo  Monaldi . S.  Andrea  è 
d’ Andrea  Bergondi , s.  Bartolommeo  di  Gio. 
Le  Dous . Il  s.  Simone  , e Giuda  c di  Salva-. 

tor 
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tor  Bercari , e il  s.  Giovanni  di  Michelan- 
gelo Slodz  . Prima  quelli  Apoltoli  erano  più 
piccoli , e fatti  da  uno  fcultore  Francefe  . 

Il  card!  Quirini  gli  fece  far  più  grandi , ma 
non  tanto  proporzionati,  e far  di  marmi  l’altar 
maggiore  , eh’  era  alla  forma  antica  , come 
in  s.  Maria  Trartevere  ; e levate  dalla  navata 
di  mezzo  le  colonne  di  granito  , vi  fece  porre 
le  prefenti  di  mattoni,  che  per  effere  impel- 
licciate di  marmi  di  Sicilia  fono  più  viilofe  , 
ma  di  minor  pregio  . 

Della  Madonna  di  s.  Marco. 

UNita  alla  chiefa  di  s.  Marco  è una  cap- 
pelletta  di  fito  biflungo  , in  cui  il  cava- 
valier  Gagliardi  da  Cartello  dipinfe  una  divo- 
ta immagine  di  Maria  Vergine  col  Figliuolo 
in  braccio  , dove  c gran  concorfo , e divozio- 
ne , e per  mezzo  di  limofine  è (lata  rifarci- 
ta , ed  ornata  di  ftucchi  dorati , ed  altri  abbel- 
limenti di  pitture  , benché  in  luogo  angufto. 

L’  architetto  dell’  altare  , e fuoi  abbelli- 
menti fu  il  Contini , e gli  Angioli  fcolpiti  in 
marmo  fono  lavori  di  Filippo  Carcani , ed 
anche  li  puttini  , ed  altre  fculture  » ^ 

La  nafeita  di  Maria  Vergine  , colorita  nel 
primo  quadro  a mano  delira  , è di  Alelfandro 
di  Gio:  Francefco  Bolognefe  ; e 1’  Annun- 
ziata , che  fegue  nell’  altro  , è lavoro  di  Don 
Giufeppe  Alberti  da  Trento  . 

Nel  terzo  fi  rapprefenta  la  fuga  del  Bam- 
bino Gesù  in  Egitto  ; e nell’  altro  incontro  , 
l’ All'unzione  di  Maria  Vergine  , ambitine  co- 
loriti 
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Ioriti  dal  medesimo  Aleflandro  ; c nelle  lu- 
nette fono  paefi . 

Palazzo  Rinuccini. 

QUefto  palazzo  porto  al  fin  del  Corfo  era 
della  Cala  d’  Arte  , e modernamente^ 
è rtato  venduto  a’figg.  Marche!!  Rinuccini.di 
Firenze  . Fu  architettato  da  Gio.  Mattia  de’ 
Rolli , ed  è uno  de’  bei  palazzi  di  quella  città. 
Avanti  la  vendita  fu  ornata  la  porta,  ma  d’ar- 
chitettura diverfa . 

S.  Stanislao  de’  Pollacchi  . 

LA  chiefa  di  s.  Staniflao  de’  Pollacchi  nell’ 
anno  1580.  fu  rifatta  dal  card.  Staniflao 
Olio  Pollacco  , che  lafciò  molto  per  la  fon- 
dazione della  chiefa , e dello  fpedale . 

Sull’  aitar  maggiore  è un  quadro  con  Gesù, 
Crirto  in  aria  , s.  Staniflao,  e da  baffo  s.  Gia- 
cinto , opera  dell’  Antiveduto  , e quello  del 
CrocififTo  con  s.Eduige  è di  Simone  Cekovitf 
Pollacco, e l’altro  incontro  è di  Taddeo  Kuntz: 
l’ ultimo  a man  finiftra  verfo  la  porta  è di  Sal- 
vator Monoflllo,e  quello  a dirimpetto  a delira 

è d’un  foreftiero,e*i  è molto  vago,  e fpiritofo. 

• # 

Chiesa  di  s.  Macuto  . 

QUefta  piccola  chiefa  intitolata  a s.  Ma- 
^cuto  vefcovo  di  Bertagna  rimane  in 
faccia  al  cantone  della  facciata  di  s.  Ignazio  « 
Pochi  anni  addietro  fu  riftorata  in  buona  for- 
ma , e i quadri  delli  altari  fon  tutti  di  man® 
di  Micheiangiolo  Ccrruti . 4 

fa- 
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Palazzi 

Sirlupi  , Crescenzi  > Cenci  } 
Lanti  , e Nari  . 

* 

P Affato  il  detto  feminario  , c andando 
verlò  la  Rotonda , fi  trova  il  palazzo 
•lei  march.  Serlupi , che  fu  innalzato  fui  di- 
fegno  , e con  l*  architettura  di  Giacomo  del- 
la Porta . Con  quella  occafione  farò  breve 
memoria  degli  altri  palazzi  , che  fono  in 
quelli  contorni , lafciati  indietro  per  unirli 
qui , e non  interrompere  il  giro  delle  chiefe. 

Paffato  fubito  la  Rotonda  nel  falirc  a__> 
s.  Eultachio  , fi  trova  fui  cantone  di  man  fi- 
niftra  il  palazzo  de’fignori  marchcfi  Crefcen- 
zi , fatto  col  difegno  di  Niccolò  Subregun- 
dio  della  Valtellina , le  cui  fianze  fono  in 
parte  dipinte  a frefco  dal  fig.  Gio.  Badila 
Crefcenzi  cavalier  Romano  , e padrone  di 
quello  palazzo  , in  cui  fi  vuole  , che  avelie 
anche  gran  parte  nell’  architettarlo  , poiché 
egli  fu  intendentiffimo  delle  tre  belle  arti , 
c molto  le  promoffe  . Egli  mori  in  Ifpagna 
d’  anni  63.  dove  era  paffato  nei  1517.  col 
card.  Zappata  , e fu  ben  villo  da  quel  re  , e 
impiegato  in  fare  difegni  nell’  Efcuriale  per 
i fepolcri  di  quei  Sovrani , e architettò  mol- 
te cofe. nella  villa  del  Ritiro  , che  fi  flava-» 
fabbricando  . 

Sulla  piazza  di  s.  Eullachio  fu!  cantone  , 
che  dalla  porta  della  Sapienza  va  verfo  s.  An- 
drea della  Valle  , è la  facciata  del  palazzo 
t Cenci, 
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Cenci , che  guarda  la  ftradu  , che  conduce 
a s.  Luigi  de’  Franzefi . L’  architettura  di 
quello  palazzo  è di  Giulio  Romano  . Egli  è 
anneflò  all’  altro  del  duca  Lanti  ; e da  elfo 
abitato  . Fu  il  fuo  cortile  raggiuftato  da  Ono- 
rio Longhi . Il  palazzo  contiene  molte  belle 
itatue  antiche , e altre  rarità , e la  volta  della 
fala  fu  dipinta  dal  Romanelli . Anche  quel- 
lo de’  {Ignori  Nari  pollo  più  abballo  verfo 
s.  Andrea  , c che  trapalando  rifponde  dirim- 
petto a s.  Chiara  , ha  molti  marmi  antichi . 

L’  architettura  di  quello  palazzo  è di  Gio, 
Antonio  de’  Rolli . 

t 

Palazzo  Caffarelli  &c. 

Dirimpetto  alla  porteria  di  s.  Andrea  della 
Valle  'rifponde  il  cantone  del  vago  , e 
graziofo  palazzetto  de’  fignori  Caftàrelli , che 
volgarmente  fi  crede  difegno  di  Raffaello  , 
e pare  che  vi  fi  vegga  il  fuo  modo  di  fare  . 
Ma  il  Vafari  lo  attribuire  a Lorenzetto  fcul- 
tore  amiciffimo  di  Raffaello  . E’  un  danno , 
che  Ila  rimafo  imperfetto  , e rozzo  . 

Andando  a dirittura  dal  fopradaetto  palazzo 
verfo  la  chiefa  delle  Stimate,  palfando  davanti 
al  Sudario  defcritto  qui  addietro  a cart.  1 $5. 
fi  trova  il  palazzo  del  fignor  Duca  Strozzi , - 
principe  di  Forano  , che  fu  già  degli  Olgiati . 
Egli  è flato  abbellito  da  Carlo  Maderno  . In 
elfo  fi  conferva  il  famofò  Mufeo'  celebre  per 
tutta  1*  Europa  di  Angolari  cammei  , gem- 
me intagliate  , medaglie  , e altre  rarità  ec- 

CL  ccl- 
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celienti  , e cofc  naturali  degne  d’ammirazio- 
ne , raccolto  da  Monfig.  Luigi  celebre  anti- 
quario con  gran  fatica  , e fpefa  . E anche_» 
adorno  di  quadri  fcelti  de’  primi  maeftri  , 
fra’  quali  è celebre  un  ritratto  d’  una  fan- 
ciullina  grande , quanto  il  naturale  , figura 
intera  , una  delle  più  rinomate  opere  di  Ti- 
ziano , e un  ritratto  d’  una  giovanetta  di 
Lionardo  da  Vinci  &c.  V’  è un  s.  Lorenzo 
fulla  craticola  fcolpito  in  marmo  dal  Bernino  . 
I palchi  fono  dipinti  da  Giul'eppe  Chiari . Vi- 
cino a quello  palazzo,  attaccato  alla  chiefa_» 
delle  Stimate  , è il  nobile  palazzo  de’  fignori 
conti  Marcfcotti  , e prima  fu  de’  MafFei  poi 
de’Sannefi,  e quindi  della  fereniflima  cafa 
ri’  Elle  , che  lo  diede  per  cambio  d’  altro  ef- 
fetto alla  cafa  Acciainoli  , che  modernamen- 
te 1’  ha  venduto  a’  detti  fignori  Marefcotti , 
Ne  fu  architetto  Giacomo  della  Porta  . 

Alla  dirittura  , e in  faccia  alla  ftrada  , che 
pafia  tra  s.  Chiara , e il  detto  palazzo  Nari , e 
va  vcrfo  s.  Andrea  della  Valle  fi  vede  in  fon- 
do il  palazzo  del  Marchefe  de’  Cavalieri , in 
cui  fono  varie  , e belle  ftatue  antiche  . 

Lateralmente  a quello  è il  bel  palazzetto 
architettato  da  Gio.  Antonio  de’  Rolli  ; ed  è 
alla  dirittura  , e congiunto  con  quello  de’  Ce» 
farini , dirimpetto  ai  quale  è il  bello  , e no- 
bile teatro  detto  d’  Argentina  , cosi  appella- 
to da  una  torre  , eh’  era  ad  elfo  contigua, 
e che  portava  quello  nome  . 
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Di  s.  Maria  della  Consolazione  . 

ED  ALTRE  CHIESE  PICCOLE  . 

MOIt’  altre  chiefe  fi  vedono  , avanti  di 
fàlire  al  tempio  di  Araceli  ne*  luoi 
contorni  alle  radici  del  Capitolino  , che_> 
fono  fanta  Maria  di  Loreto  , già  de’  Mar- 
chigiani , avanti  di  pattare  , come  poi  fece- 
ro a s.  Salvatore  in  Lauro  : s.  Biagio  ritto- 
rato  modernamente  con  capricciofo  difegno 
del  cavaiier  Carlo  Fontana  : s.  Niccolò  de* 
Funari  ; s.  Andrea  in  Vinci  pretto  al  con- 
vento di  Torre  di  Specchi , avanti  al  quale 
z è un  cortilaccio  ritirato  indentro , in  cui  fi 
vede  la  famofa  rupe  Tarpeja . Evvi  anche 
s.  Maria  in  Monte  Caprino  ; e dietro  alla_» 
detta  rupe  Tarpeja  fi  trova  la  chiefa  di 
fanta  Maria  della  Confolazione  , che  col  fuo 
fpedale  è governata  da  una  Compagnia  di 
gentiluomini  fecolari , che  la  mantengono  ben 
uffiziata  con  venti  facerdoti  ; e 1*  architettura 
della  medefima  , e 1’  aitar  maggiore  , e il 
bel  principio  della  facciata  è di  Martino 
JLonghi , il  vecchio  . » 

. La  cappella  prima  a man  delira  , entran- 

do dalla  porta  maggiore  , ha  fu  1’  altare-  un 
quadro  della  crocififlione  di  noftro  Signo- 
re , e ne’  fuoi  lati  altre  iftorie  di  Gesù  , ef- 
. Agiate  tutte  da  Taddeo  Zuccheri  in  età  dì 
ventifei  anni  , che  il.  tutto  condutte  con  bel-  * 
la  invenzione  , difegno  , e colorito  , 

Nel  quadro  dell’  altra  cappella  è Maria-.» 
Vergine  col  Figliuolo  in  braccio  , e divedi 

Santi 
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Santi  con  un  ritratto  a’  piedi  , opera  di  Li- 
vio Agretti . 

Nella  cappella  , che  fegue  appretto  al- 
la fagreftia , architettata  dal  cavalier  Anto- 
nio Ferreri  Romano  , è dipinta  F adorazio- 
ne detti  Re  Magi , e da  i lati  la  Nafcita  di 
Crifto  , e la  Prefentazione  al  Tempio  , e di 
fopra  divertì  fatti  di  Maria  Vergine  a frefeo  , 
con  li  fanti  Antoni  ne’  pilaftri , opere  tutte 
del  cavalier Baglioni . 

L’ ittorie  a olio  della  Natività  , e dell* 
Attìinzione  di  Maria  Vergine  , porte  dalle_> 
bande  della  cappella  maggiore  , fono  di  ma- 
no del  cavalier  Roncalli  ; e nell’  altare  fi 
conferva  l’ immagine  miracolofa  della  Ma- 
donna . ; 

Dall’  altro  Iato  detta  chiefa,  nella  cappella 
dedicata  a Maria  Vergine  , fono  diverfe  itto- 
rie piccole  della  fua  vita  , lavorate  a frefeo  da 
Antonio  Pomaranci  ; e nell’  altra  contigua  , 
dedicata  a s.  Andrea  , è il  quadro  con  i lati , 
« Involta  dipinti  con  vari  fatti  del  Santo  .da 
Marzio  Colaatonio  Romano  . 

L’  Aflunta  con  gli  Apoftoli  nell’  altare  del- 
la cappella  vicina  fu  condotta  a olio  da  Fran- 
cefco  Nappi  ; come  anche  il  retto  d’  ogni  in- 
forno a frefeo  ; e le  tre  figure  di  marmo  di 
mezzo  rilievo  nell'  ultimo  altare  fono  la- 
vori di  Raffaello  da  Moritelupo  . 

Contiguo  a quefta  bella  chicfa  , di  cui  è 
veramente  un  danno  , che  non  tìa  fiata  finita 
la  facciata  , è un  grande  fpedale } dove  fi  cu- 
rano fidamente  i feriti 

Pi 
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Di  s.  Maria  in  Araceli  . 

IN  quello  llto  , il  più  confpicuo di  Roma 
per  il  Campidoglio  contiguo  , furono 
fabbricati  da’  Gentili  diverll  tempj  ad  ono- 
re  de’  loro  Dei . Si  dice  , che  un  altare  , da 
Augullo  eretto  col  titolo  : Ara  Primogeniti 
Dei , ancora  lì  confervi  poco  difcofto  dall* 
aitar  maggiore  verfo  la  parte  dell’  Evange- 
lio . Ultimamente  Girolamo  Centelli , vefco- 
vo  Cavallicenfe  , lo  cinfe  di  preziofe  colon- 
ne con  capitelli , e bali  di  bronzo  dorato  , 
getto  d’  Orazio  Ccnfore  , e l'opra  v5  innalzò 
una  cupoletta  , e di  qui  ha  prefo  la  chicfa  il 
nome  d’ Araceli . Serve  di  menfa  a quell* 
altare  un’  urna  di  porfido  , dove  con  altri 
corpi  fanti  vi  li  conferva  quello  di  fant’  Ele- 
na  , che  ha  dato  il  nome  a quella  cappella  . 

Quella  divota  chiefa  poi  nell’anno  1454. 
fu  ornata  , e rifiorita  tutta  dal  card.  Oliviero 
Caralfa  , ed  il  folfitto  fu  fatto  dal  Popolo 
Romano  al  tempo  di  s.  Pio  V.  per  la  vittoria 
avuta  contro  il  Turco  . Quivi  abitano  li  Pa- 
dri Minori  Olfervanti  di  s.  Francefco  , a’  qua- 
li fu  conceduta  nell’anno  1445. 

La  prima  cappella  a mano  delira  , entran- 
do in  chiefa  , e dedicata  a s.  Antonio  da  Pa-  * 
dova  , è de’  lignori  Bufalini , famiglia  fr*  le 
primarie  di  Città  di  Caftello  , come  ne  fan- 
no tellimonianza  certa  1’  armi  loro  antiche 
nelli  balauftri  , e il  ritratto  di  N.  Bufalini  in 
abito  fenatorio, perchè  fu  Senator  (1)  di  Roma  * 

del 
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del  1305.  , che  da  Prenellein  , fuo  feudo  , fi 
portò  in  quell’  alma  città  , dipinto  nella  fac- 
ciata dalla  parte  dell’  Evangelio  dell’  altare  , 
dove  fi  rapprefentd  la  morte  di  s.  Bernardino 
da  Siena  ; e la  fepoltura  de5  medefimi , nella 
quale  è fcolpito:  Nicolai  de  Coftello*  & fuorum, 
il  qual  Niccolò  fu  avvocato  conciftoriale_> 
nel  1490.  ; e qui  fu  fepolto  il  marchefe  Nic- 
colò Bufalini , che  fu  in  tempo  di  Clem.  X. 
luogotenente  generale  dell’  armi  dello  Stato 
della  Chiefa  , avendo  per  prima  avuto  altre 
cariche  riguardevoli  al  fervizio  del  re  di 
Francia  , e del  Granduca  di  Tofcana  : e oggi 
dicono  èffer  la  medefima  cappella  de’  fignori 
Mancini,  e Mazzarini,  forfè  ereditata  da’ me- 
defimi, per  edere  fiata  di  quella  Cafa  Bufalini 
la  madre  del  gran  card.  Mazzarini , del  qua- 
le i Mancini  furono  eredi . Le  pitture  , che 
vi  fi  vedono  con  varie  iftorie  di  s.  Bernardi- 
no , al  quale  è dedicata  la  cappella  , fono 
opere  antiche  , confervate  a maraviglia  , ed 
allora  (limate  affai  , credute  di  Bernardino 
Pinturicchio , e di  Francefco  da  Cafiello , 
e Luca  Signorelli  da  Cortona  . Quivi  fi  rap- 
prcfenta  , quando  i Bufalini  erano  nemici  de’ 
Baglioni  di  Perugia  , e fi  rappacificarono  per 
un  miracolo  di  detto  Santo . 

La  cappella  feconda  ha  fopra  1’  altare  di- 
pinto un  Crifto  morto  in  braccio  alla  Madre  , 
ed  altre  figure  a olio  , efpreffe  da  Marco  da 
Siena  ; ed  il  rimanente  fu  colorito  dal  cava- 
lier  Roncalli  con  divedi  fatti  della  Paflìone  . 

. Il  quadro  nell’  altare  della  cappella  feguen- 

te 
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te  con  P effigie  di  s.  Girolamo  , fatto  a olio, 
c le  altre  iftorie  ,del  fanto  Dottore  a fre- 
fco  , fono  di  mano  di  Giovanni  de'  Vecchi'. 

Pallata  la  cappella  dedicata  al  ss.  Croci- 
fiffo  , in  cui  a Anidra  fui  depofito  del  Padre 
Marcellino  è il  fuo  ritratto  fatto  da  Scipion 
Gaetano  , vien  quella  de’  {ignori  Mattei , ri- 
modernata col  difegno  di  Tommafo  Mattei , 
c dedicata  a s.  Matteo  . Quivi  fi  vede  fopra 
P altare  il  fanto  Evangelifia  con  P Angiolo, 
e diverfe  iftorie  del  medefimo  , dipinto  il 
tutto  dal  Muziani , le  quali  per  aver  patito 
affai  fono  fiate  rifiorite  da  Bonaventura^, 
Giovannelli  da  Montereale  , talché  pajon 
moderne  , e non  del  Muziano . 

Contigua  alla  fuddetta  fegue  la  cappella 
de’  {ignori  de  Angelis  , rimodernata  con__» 
l’architettura  del  Contini  , e dedicata  a s.Pic- 
tro  d’  Alcantara  , che  fi  vede  fcolpito  fopra 
1'  altare  da  monsù  Michel  Maglie  Borgo- 
gnone , che  anche  fece  P altre  fculture  , che 
quivi  fi  vedono  : li  ftucchi  però  fono  del  Ca- 
vallini : e le  pitture  nella  volta  , e negli  anr 
goli  , di  Marcantonio  Napoletano  . 

Il  s.  Diego  nell’  altare  dell’  altra  cappella  » 
*hc  è vicina  alla  porta  del  fianco  , era  ope- 
ra di  Gio.  Vecchi  ; e le  pitture  da’  lati , rap» 
prefentanti  li  miracoli  di  quel  Santo  , eran  di 
Vefpafiano  Strada  ; e le  lunette  di  Avanzino 
Nucci  ; come  anche  le  pitture  , eh’  erano 
nella  volta  , guafte  dalla  pioggia  . 

- Li  puttini  a frefeo  affai  belli , coloriti  fui 
muro  iòpra  il  fepolcro  del  marchefc  di  Sa- 

luzzo. 
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luzzo  , fono  di  Paolo  Cedafpe  Spagnolo  ; ora. 
però  poco  vi  li  vede  . La  tefta  di  marmo  , 
rapprefentante  il  marchefe , è fcultura  di  Gio. 
Batifta  Dolio . 

La  cappella , che  fegue  , paffata  la  porta  la- 
terale, è dedicata  a s.  Pafquale  Bailon.  Il  qua- 
dro dellJ  altare  è di  Pafqualino  de5  Rolli  fatto 
con  tanto  Audio  , e diligenza  , che  chi  lo  fece 
fare  , per  non  privarfene,  l’ ha  fatto  levare  , 
e ve  ne  ha  porto  un  altro  , condotto  da  Don 
Vincenzio  Vittoria  , nobile  di  Valenza  . Li 
laterali  con  diverli  fatti  del  Santo  fono  di 
Daniel  Soiter  ; le  figure  di  ftucco  fono  del 
Cavallini  ; ed  il  difegno  degli  ornati  è dello 
Stanghellini . 

Si  vede  poi  nella  crociata  la  cappella  de* 
{ignori  Principi  Savelli  antichilfima  , come 
fono  anche  li  fepolcri , e le  pitture  . Ella  è 
dedicata  a s.  Francefco  . Era  d'  architettura 
barbara,  ma  fu  rimodernata  nel  1727.  a>_* 
tempo  di  Benedetto  XIII.  e vi  fu  porta  la  ta- 
vola di  Francefco  Trevifani  . Vi  fono  an- 
che li  ritratti  de*  fanti  papi , e vefcovi  di 
quella  famiglia , che  era  fra  le  primarie  di 
Roma . 

Segue  la  cappelletta  di  s.  Rofa  da  Viterbo , 
rimodernata  con  1’  architettura  del  detto 
Stanghellini . Le  pitture  , che  fono  si  nell’  al- 
tare , come  altrove  , fono  fatiche  di  Pafqùa- 
lino  fuddetto  . Il  quadro  però  dell*  altare  è 
ltato  mutato,  e ve  ne  hanno  metto  un  altro  del 
medefimo  Pafqualino  , non  inferiore  , e co- 
piofo  di  figure  ; ma  un  frate  Franccfe , aven- 
. do 


Digitized  by  G< 


Scultura  , e Architettura.  19J 
do  voluto  veftire  la  Santa  da  monaca  , ha  toc- 
cato anche  molte  altre  figure . Al  prefente 
quello  quadro  così  ritoccato  è fiato  parimente 
levato  , e poftovene  un  altro  - , 

L’  altra  cappella  unita  , che  è di  s.  Fran- 
cefco  Solano , fu  abbellita , ed  ornata  con 
1’  architettura  d’  Antonio  Gherardi  , che_s 
dipinfe  nell’  altare  il  Santo  , e da’  lati  le 
iftorie  del  medefimo  , e nella  volta , e fopra 
il  credenzone  gran  copia  di  figure  , il  tutto 
con  buono  ftiidio  ; la  Madonna  però  , e li 
quattro  tondi  nella  volta,  fuori  della  cappella, 
fono  fatiche  di  Giufeppe  Ghezzi . 

Nel  quadro  del  aitar  maggiore  , che  è ' 
dietro  al  ciborio  , e che  rifponde  nel  coro  , è 
dipinta  la  Vergine  Maria  col  Bambino  tn  col- 
lo , e s.  Gio.Batifta  , e s.  Lifabetta , e fi  dice 
effere  di  Raffaello  d’  Urbino;  e l’altra  imma- 
gine della  Madonna  , che  rifponde  in  chiefa, 
fi  tiene  per  opera  di  s.  Luca . Gli  Angioli  di- 
pinti nc’  pilaftri  dell’  arco  , che  fofticne  la 
tribuna  , fono  di  Gio.  de’  Vecchi  ; e tutte  le 
altre  pitture  nella  medefima  fon  fattura  a fre- 
feo  di  Nicc.  Tromctta  da  Pefaro.  Il  quadro  di 
«Jacopo  della  Marca  è d’Odoardo  Vicinelli,e 
l’altro  del  B.Gio.  de’Pardoè  dìFranc.Bertoli. 

Da’  lati  dell’altar  maggior  fono  due  altari, 
in  uno  è s.  Carlo  , e nell’altro  lo  fpofaiizio  dì 
Maria  Vergine  ; e vicino  a quello  è la  cap- 
pella de’  (ignori  Cavalieri  , dov’  è un  quadro 
con  Maria  Vergine  in  aria , e li  ss.  Gregorio, 
e s,  Francefco  , opera  del  Semenza . 

Nella  cappella  paffuta  la  porta  della  fagre- 

R * , 
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Ria  ( feguitando  il  giro  ) dedicata  a Maria 
Vergine  di  Loreto  , e architettata  da  Onorio 
Longhi , fono  dalle  bande  l’ iltorie  di  eda* 
come  anche  nella  volta  , opere  tutte  fatte  a 
frefco  , e con  buona  pratica  da  Marzio  di 
Colantonio  Romano  ; e le  grottefche  ne’pi- 
faftri  fono  di  Colantonio  fuo  padre  . La  tavola 
dell’  altare  è di  Marzio  Ganaflìni . 

Si  vede  poi  la  cappella  di  s.  Margherita  da 
Cortona  de’  fignori  Boccapaduli  , abbellita 
dopo  la  fua  canonizzazione  fatta  nel  172^. 
Vi  fon  pitture  antiche,  credute  erroneamente 
di  Pietro  Cavallini  ; ed  il  quadro  deli’  altare 
è di  Pietro  Barberi  moderno  profelfore  . Li 
laterali  fon  di  Benefial , ma  creduti  di  Filip- 
po Evangelica  • 

A quella  contigua  è 1’  altra  dedicata  a fan 
Giacomo,  rimodernata  con  l’architettura  del 
cav.  Rainaldi , che  è de’  fignori  Mancini . 
Il  quadro  dell’  altare  , dove  fono  figurati 
a.  Giacomo  , s.  Stefano * e s*  Lorenzo , è di 
Gio.  Battila  Buon  core  ; e le  fculture  polle 
nel  fepolcro  del  Cardinal  Mancini , cioè  il 
fuo  bullo  con  due  Angioletti , fono  di  Frane©» 
feo  Bolognefe,come  li  puttini  di  quello  incon* 
tro,  ma  la  tella  di  una  Signora  è antica.  L’ ar- 
chitettura dell’altare  è pur  del  cav.  Rainaldi. 

La  cappella,  che  fegue  dopo  l’antecedente* 
ha  fopra  il  fuo  altare  l’ Afcenfione  di  Crillo 
del  Muziano,  che  vi  fece  altri  lavori,  come  fi 
vede;  e il  rellante  è opera  di  Nicc.daPefaro. 
L’  architettura  della  medefima  è del  detto 
Longhi , come  anche  de’fepolcri , che  vi  fo- 
no , e dclli  ItucchL*  ' Qui 


Digitized  by  Goo£l 


Scultura  , e Architettura,  ipj 

Qui  vicina  è quella  di  s.  Paolo  , fatta  con 
buona  architettura  , dove  nell’  altare  è di- 
pinto s.  Paolo  dal  Muziani  fuddetto , ed  è 
una  delle  bell’  opere  , che  ha  fatto  in  quella 
chiefa  ; e le  pitture  nella  volta  , e ne’  lati 
fono  del  cav.  Roncalli . 

Le  pitture  antiche  laterali , nell’  altra  cap- 
pella de’  {ignori  Cefarini , erano  di  Benozzo 
Gozzoli  Fiorentino  , e quelle  dell’  altare  di 
Gio.  daTagliacozzo.  Ora  quella  cappella  è ri- 
fatta col  difegno  di  Pietro  Patfalacqua  , ed  il 
quadro  dell’  altare  è di  Vincenzo  Lupi , detto 
Gio.  da  Tagliacozzo . Benozzo  avea  colo- 
rito anche  quella  di  s.  Antonio  abate  con  ilio- 
rie  del  Santo  , per  quanto  dice  il  Vafa- 
ri  ; che  poi  fu  rinnovata , ed  è a quella  con- 
tigua , ove  oggi  li  vede  nella  volta , o cupo- 
letta  dipinto  un  Paradifo  , lavoro  di  Niccolò 
da  Pefaro  ; una  lunetta  è del  Muziano  , e gli 
Angioli  con  1’  altre  illorie  del  Santo  de’  Tuoi 
fcolari  con  fuo  difegno  . 

Il  quadro  a olio  nella  penultima  cappèlla 
con  la  Trasfigurazione  di  nollro  Signore  è di 
Francefco  da  Siena , e del  Sermoneta , come 
anche  il  Dio  Padre  in  mezzo  alla  volta . 

La  pittura  nell’  ultima  cappella  con  Maria 
Vergine  , Angioli , e Santi  nell’  altare  , due 
iliorie  d’  Adamo  , ed  Èva  da’  lati  , ed  altre 
nella  volta  , fono  di  detto  Niccolò  da  Pefaro. 

La  llatua  di  s.  Ghiefa  , (colpita  in  marmo 
fopra  alla  porta  principale  per  di  dentro  alla 
chiefa  , con  ifcrizione.di  D.  Carlo  Barberini, 
è opera  di  Stefano  Speranza . I lavori  di  me? 
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tallo , che  fono  all’altare  della  Madonna  del- 
la colonna  fono  di  Girolamo  Laurenziani  Ro- 
mano , e la  tefta  d’  un  Crifto > che  è fopra  , 
è pittura  del  cav.  d’  Arpino . 

Alcuni  quadri  ne  ’mezzi  tondi  fotto  la  volta 
della  fagreftia,  ora  fparfi  per  le  cappelle, fono 
di  Gio.  de5  Vecchi  dal  Borgo  . Nel  clauftro 
fono  dipinte  undici  lunette  con  iltorie  di  di- 
verfi  Santi,  e Martiri  della  religione  di  mano 
di  Cefare  Rofctti  Romano  . 

Campidoglio. 

* 

NE’  palazzi  del  bel  teatro  di  Campidoglio 
fono  pitture  celebri,  e ftatue  fuperbiffi- 
me,ed  in  mezzo  alla  piazza  la  famofa  (tatua  di 
bronzo  dorato  diMarc’Aurelio  a cavallo, polla 
fopra  una  belliflima  bafe  difegnata  dal  Bonarr. 

Di  detti  due  palazzi  quello , che  è verfo 
la  parte  d’ Araceli  , contiene  la  ftupenda 
racccolta  di  marmi  antichi , fatta  con  ifpcfa 
corrifpondente  all’  animo  grande  della  glo- 
riofa  memoria  di  Clemente  XII.  Non  fo  fe 
ella  fia  più  pregiabilc  per  l’immenfo  numero, 
o per  la  maravigliofa  eccellenza  . Fu  poi  ac* 
crefciuta  quella  gran  raccolta  per  una  nota- 
bile aggiunta  fattavi  dal  gran  Pontefice  Be- 
nedetto XIV.  Non  iftarò  qui  a parlare  di  piu  , 
perchè  tutti  quelli  marmi  s’ intagliano  in  ra- 
me eccellentemente  , fpartiti  in  più  tomi 
col  titolo  di  Museo  Capitolino  ; e già  ne 
fon  pubblicati  tee  tomi  » il  primo  de’ quali 
contiene  i bulli  d’ uomini  illuAri , il  fecondo 
. i bu-  : 
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i butti  Imperiali , il  terzo  le  ftatue  , e ora  ff 
ita  lavorando  fui  quarto  , che  conterrà  i batti- 
rilievi  , e a ciaicuno  fono  le  fpiegazioni  de* 
detti  marmi . Evvi  inoltre  la  mirabile  (tatua 
di  bronzo  d’ Innocenzio  X.  fatta  dall’Algardi, 
eh’  è la  più  bella  ,•  che  fia  in  Roma  tra  tutte 
le  ftatue  pontificie  , e dirimpetto  è quella  dì 
Clemente  XII.  gettata  dal  Giardoni  fui  mo- 
dello di  Pietro  Bracci . Vedi  in  fine  di  quello 
libro  l’ Indice  di  quelli  marmi , c pitture  . 

Nel  palazzo  oppofto  parimente  fono  alcuni 
butti  , e ftatue  antiche  , e moderne  , e gli 
antichi  , e celebri  Fatti  Confolari  fcolpiti  in 
marmo  . Si  veggon  qui  a frèfeo  molte  pitture 
di  Giulio  Romano , e d’  altri  fcolari  di  Raf- 
faeli , e molte  in  grande  del  cav.  d’Arpino  . 

Vi  fono  anche  contigue  due  grandi  gallerie 
di  quadri  eccellenti  per  iltudio  della  gioven- 
tù , che  attende  all’  arte  della  pittura  , for- 
mate ivi  dal  medefimo  Benedetto  XIV.  che 
anche  vi  (labili  1’  accademia  del  nudo  . 

- Di  s.  Giuseppe  in  campo  Vaccino. 

QUefta  chiefa  fu  fabbricata  col  difegno  di 
Giacomo  della  Porta  dalla  Compagnia 
de’  falegnami  , fopra  a quella  di  s.  Pietro  in 
carcere,  detta  così , perchè  quivi  era  il  car- 
cere Tulliano , dove  fi  crede  effere  (lato  rin- 
chiufo  quefto  Apoftolo  . 

Ultimamente  avendo  la  Compagnia  fud- 
detta  fatto  loro  Priora  D.  Anna  Maria  Lu- 
dovifi  , monaca  in  Torre  di  fpecchi , ha  fat- 
to rittorare  , indorare  , e fare  altri  ornamenti 
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iMella  foffitta  , e per  la  chiefa  a proprie  fpefe. 

La  Madonna  , e s.  Carlo  , nel  quadro  del 
primo  altare  a mano  delira  , erano  d’  Anto- 
nio Viviano  detto  il  Sordo  ; ora  però  vi  è 
un  quadro  , che  rapprefenta  un  miracolo  di 
s.  Pietro  , di  mano  di  Francefco  Pavefe . 

Nella  ringhiera  per  la  mufica  , che  fe- 
gue  fopra  la  porta  della  fagrellia  , fono  di- 
verfe  figurine  dipinte  con  amore  dallo  Spe- 
ranza; ed  il  quadro  nell’  altro  altare,  che  rap- 
- prefenta  il  tranfito  di  s.  Giufcppe  , è di  Bar- 
tolommeo  Palombo  , allievo  del  Cortona  . 

Dalle  bande  dell’  arco  dell’  aitar  maggio-  " 
re  è dipinto  1’  Angelo  , che  annunzia  Maria 
Vergine  , da  Gio.  Batifla  da  Novara  . 

Il  quadro  dell’  altare  con  Io  Spofalizio  del- 
la medefima  è opera  di  Orazio  Bianchi  , 
fuor  che  gli  Angioli  di  fopra  , che  fono  del 
Viviano  ; e le  pitture  moderne  nella  volta 
lòno  di  Gio.  Batifla  Senefe  . 

Il  quadro  nella  cappella  dall’  altra  parte  * 
della  chiefa  , dove  è rapprefentata  la  natività 
di  noflro  Signore  , fu  colorito  da  Carlo  Ma- 
ratti4. Le  pitture  in  piccolo  nell’altra  ringhie- 
ra per  l’ organo  fono  di  Giufeppe  Puglia  , 
detto  il  Bagarino  ; e 1’  altro  quadro  nell’  ul- 
timo altare  con  Maria  Vergine  , Gesù  , cd 
altri  Santi , fu  condotto  da  Avanzino  da  Ca- 
rtello , che  anche  dipinfe  nella  facciata  della 
chiefa  ..Sull’  altare  oggi  fi  vede  un  altro  qua- 
dro,che  figura  l’Affunzione  di  MariaVergine, 
con  un  Santo  Greco  da  un  lato,  lavoro  di  Gio. 
Batifla  , allievo  del  Baldi . Le 
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Le  quattro  figure  dipinte  in  chiefa  fopra 
il  cornicione  a frefco  fono  moderne  , e_> 
ben  colorite  j e le  pitture  tutte  pur  a frefco 
nell’  oratorio  , con  divertì  fatti , ed  iltorie 
di  s.  Giufeppe,  fono  fatiche  di  Marco  Tullio. 

Nel  fuddetto  oratorio  è un  altare  fatto 
nuovamente  coll’  invenzione  , e difegno  di 
Domenico  Calcagni  , ed  ha  quattro  co- 
lonne di  diafpro  con  capitelli  , bali  ed 
. altri  ornamenti  di  rame  dorato  , mancandovi 
alcune  ftatuette  , che  fi  Hanno  lavorando  ; il 
t tutto  fatto  per  una  laicità  di  Francefeo  Ci- 
mini , infigne  benefattore  . Il  quadro  dell’al- 
tare , che  rapprefenta  la  Concezione  di  Ma- 
ria Vergine  immacolata  con  s.  Giufeppe  , 
e fan  Gioacchino  , è opera  del  cavalier 
Ghezzi . 

Chiesa  di  s.  Pietro  in  Carceri. 

ALle  radici  del  Campidoglio  fi  vedono 
nella  detta  divota  chicfa  fotterranea,for- 
mata  tra  quelle  pietre  ruftiche  , le  prigioni 
de*  ss.  Apoftoli  Pietro  e Paolo  , fiati  ivi  car 
cerati  più  mefi.  Si  dice  , che  qui  fcaturl  l’ac- 
qua perenne, che  v’è  ancora,  che  miracolofa- 
mente  fervi  per  battezzare  da  40.  carcerati 
convertiti  per  la  predicazione  de’ ss.  Pietro, 
e Paolo  Apoftoli , che  battezzarono  ancora 
i ss.  Procedo , c Martiniano  , cuftodi  della 
carcere  , oltre  molti  Gentili , che  abbrac- 
ciarono la  fanta  Fede  cattolica . Rimane  per- 
ciò illuftrata  quella  antichilfima  chicfa  da- 
moltiflime  indulgenze  a prò  de’  Fedeli . Evvi 
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un’  antica  ifcrizione  in  caratteri  affai  grandi 

intagliata  in  una  fmifurata  pietra  . 

Di  s.  Luca  , e s.  Martina  . 

QUafi  incontro  alla  fuddetta , e poco  di- 
ttante dall’; arco  di  Settimo  Severo  , c 
la  chiefa  di  s.  Martina  , che  fu  conceduta-* 
l’anno  1588.  da  Sifto  V.  alla  Compagnia  de’ 
Pittori , i quali  fotto  Urbano  Vili,  la  dèdica- 
rono  anche  h s.  Luca  loro  avvocato  . 

Quella  chiefa  è delle  più  antiche  di  Roma, 
che  dopo  effere  (lata  molte  volte  rifarcita  , 
effendo  nondimeno  in  cattivo  termine  , fu  ri- 
foluto  , mercè  la  magnificenza  de’  fignori 
•Barberini  , di  rinnovarla  da’  fondamenti  , 
come  feguì , con  1’  architettura  di  Pietro  da 
Cortona  ; e benché  non  molto  grande  , riefcl 
una  delle  maeftofe , e vaghe  chiefe  di  Roma. 
La  prima  cappella  a mano  delira, fatta  da  Laz- 
zaro Baldi, ha  nel  quadro  figurato  il  martirio  di 
s. Lazzaro  pittore,opera  degna  del  detto  Baldi. 

Nell’  aitar  maggiore  è una  tavola  , dove  è 
s.  Luca  , che  dipinge  la  ss.  Vergine  , opera 
di  Raffaello  d’  Urbino  , il  primo  fra  quanti 
mai  hanno  maneggiato  penello  * . 

La  ttatua  giacente  di  s.  Martina  fu  feolpita 
da  Niccolò  Menghino . 

. Nell’  altare  , che  è dall’  altra  parte  , e di- 
pinta 1’  Affunta  di  Maria  Vergine  con  s.  Se- 
baftiano  dal  cav.  Conca  , che  donò  detto 
quadro  , e fece  a fue  fpefe  1’  altare  , e 
le  quattro  ftatuette  di  peperino  nella  chiefa 

. fot- 
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fotterranea  fatta  con  difegno,  e col  danaro  di 
Pietro  da  Cortona, avanti  d entrare  nella  cap- 
pella della  Santa  , fono  di  Cofrmo  Fancelli  . 

L’  altare,  eh’  è nel  mezzo  della  detta  cap- 
pella fotterranea  , dove  è il  corpo  della  San- 
ta , per  1*  invenzione  maeftofo  , e ricco  per 
la  rarità  de’  marmi , e de’  bronzi  , in  quanto 
a’  metalli  fu  gettato  da  Giovanni  Pil'cina  . 

Nel  fuo  ciborio  fono  due  baffirilievi  d’ ala- 
baftro  , lavorati  da  Cofimo  Fancelli  perfetta- 
mente , ed  altri  ornamenti , tutto  fatto  con 
modelli, difegno,cfpefa  di  Pietro  da  Cortona. 

. ’ Delle  pitture  , da’  lati  di  quella  cappellai 
quella  a mano  manca  , entrando  , è di  Lazza- 
ro Baldi  ; e P altra  di  Guglielmo  Cortefe  i 
allievo  del  Cortona  ; e le  tre  ftatue  di  creta 
cotta  , nella  cappelletta  a mano  manca  della 
fuddetta  , fono  dell’  Algardi . Prelfo  la  por- 
ta della  fagrellia  è un  quadretto  di  s.  Lazzaro 
dipinto  da  Ciro  Ferri  in  un  piccolo  altare  . 

t 

Di  s.  Adriano. 

< . J 

QUì  era  un  tempio  antichi  (fimo  , anno- 
verato nel  6oó.  fra  le  antiche  diaconie. 
Fu  rifatta  da  Papa  Onorio  l’ anno  £30.,  e poi 
da  Anaftafio  III.  nel  pii.  Siilo  V.  lo  diede 
alli  Padri  di  s.  Maria  della  Mercede  , e il 
card.  Gufano  Milanefe  rinnovò  I’  aitar  mag- 
giore , e tutta  la  chiefa  con  F architettura  di 
Martino  Longhi  il  giovane  . 

Nell’  altare  vicino  alla  porta  della  fagre- 
ftia  è un  quadro  dipinto,  a olio  con  un  San- 
to della  religione  del  Rifcatto  , portato  dagli 
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. Angioli . Molti  dicono  , che  ila  di  mano  del 
Guercino  da  Cento  , altri  di  Carlo  Vene- 
ziano ; e chi  è d’  opinione  , che  Ha  del 
Savonanzio  Bolognefe  , ed  è opera  molto 
(limata. 

..  Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  con  molti 
Santi  fu  dipinto  dal  Torelli  da  Sarzana  ; e 
quello  dell’  altare  dalla  parte  dell’  Evangelio 
con  il  s.  Carlo , e quantità  di  figure , e_* 
d’  appellati , è opera  del  Borgiani  , delle 
buone  , che  abbia  fatto  . 

...  Nell’  altro  altare  , che  fegue  , è figu- 
rato un  Santo  , che  predica  , e molti  i 
che  1’  afcoltano , dipinto  da  Carlo  Venezia- 
no : li  altri  quadri  moderni  fono  dipinti  da 
un  allievo  di  Carlo  Maratta  : e le  flatue  di 
Cucco  fopra  1*  aitar  maggiore  fono  del  Rag- 
gi Lombardo . 

Hanno  detti  padri  eretto  un  maeftofo  con- 
vento , c vi  dimorò  il  lignor  Cardinal  Sala- 
zar  Spagnuolo  del  fuddctto  Ordine  della  Mer- 
cede,creato  cardinale  dalla  s.  m.  d’Innoc.  XI. 

Di  s.  Lorbnzo  in  Miranda. 

IN  Campo  Vaccino  uno  degli  antichi  tem- 
pi quivi  fabbricati  da'  Romani  è quello , 
fatto  1’  anno  del  Signore  178.  in  onore  di 
Faullina  moglie  del  Imperator  Marc’  Aure- 
lio Antonino  . Dopo  d’  efifer  liuto  collegiata, 
fu  conceduto  da  Martino  V.  del  1430.  al 
collegio  degli  lpeziali,  i quali  1*  acomodarono 
in  quella  bella  forma , con  farvi  accanto  un 
comodo  fpedaic. 
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Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  con  1’  effigie 
di  fan  Lorenzo  è di  Pietro  da  Cortona_*  : 
nell’  ultima  cappella  dalla  parte  dell’  Evan- 
gelio ne  è un  altro  con  la  Madonna  , ed 
il  Bambino  , e giù  nel  baffo  li  fanti  aportoli 
Andrea  , e Giacomo  , dipinti  dal  Domeni- 
chirto  , opera  perfettiflima  , ma  volendola 
il  cavalier  Vanni  lavare  la  guadò  , ed  ora 
fla  appefa  da  un  lato  , e nell*  altare  c un 
altro  quadro  del  detto  Vanni . 

De’  ss.  Cosimo,  e Damiano. 

LA  metà  di  quefla  antica  chiefa  , e del 
convento  de’  frati  di  s.  Francefco  del 
terz’  Ordine  , Diaconia  cardinalizia,  fu  quali 
del  tutto  rifatta  da  Urbano  Vili,  con  difegno 
dell’  Arrigucci . 

Nella  prima  cappelletta  a mano  delira  , 
dedicata  al  Crocififfo  , lòno  diverfe  iliorie  di 
Gesù  Grillo  dipinte  a frefco  di  Gio:  Badila 
Speranza  : nella  feconda,  fabbricata  dal  cava- 
lier Baglioni  , è dipinto  dal  medelimo,  quan- 
do s.  Gio:  Evangelifla  rifufcita  un  morto  ; e 
ne  i lati , e nella  volta  fece  diverfe  illorie  di 
Gesù  Crillo  , e Maria  Vergine  . 

La  cappella  , che  fegue  , dove  è il  qua-  _ 
dro  con  s.  Antonio  da  Padova  , copia  di  Car- 
lo Veneziano  da  uno  de  i Caracci  , è tutta 
dipinta  a frelco  da  Francefco  Allegrini  da 
Gubbio  ; ed  anche  fono  fue  diverfe  illorie  nel 
claullro . 

Le  due  cappelle  laterali  all*  aitar  maggio- 
re , architettato  dal  Cartelli , fono  abbellite 
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di  pitture  , e quella  , che  feguc  dalla  parte 
dell’  Evangelio  , dedicata  - a lant’  Alclfandro 
martire  , fu  colorita  d’  ogn’  intorno  con  di- 
verti fatti  del  Santo  dal  fuddetto  Allegrini , 
ed  è delle  ultime  opere , eh’  egli  abbia_» 
fatto . 

L’  ultima  cappella  è dipinta  da  Bernardi- 
no , fratello  del  cavaiicr  d’ Arpino  , che  nel 
quadro  dell1  altare  figurò  Maria  Vergine  , 
Gesù  , li  ss.  Cofimo  , e Damiano  , e due 
altri  Santi  . Ora  vi  è un  quadro  con  fan- 
ta  Barbera  , copiata  da  una  limile  del  ca- 
valier  d’  Arpino  . 

Le  pitture  fopra  alle  cappelle  intorno  alla 
chiefa  , come  anche  quelle  nel  foffitto  , rap- 
prefentanti  diverfi  fatti  de1  ss.  Cofimo  , e_* 
Damiano  , fono  di  Marco  Tullio  ; e la  Sam- 
maritana  a frefeo  nel  clauftro  è opera  dello 
Speranza . 

Di  s.  Francesca  Romana, 
b s.  Maria  Liberatrice  . 

LI  monaci  di  s.  Benedetto  di  Moni’  Oli- 
veto  poffiedono  quella  chiefa  , che  nel 
tempo  di  Paolo  V.  fu  abbellita  con  portico , 
e facciata  di  travertino  , vaga  per  diverfi 
ornamenti , e ftatue  ; e per  di  dentro  fu  fat- 
to il  coro  , e riftorata  tutta  la  chiefa  col  di- 
fegno  di  Carlo  Lambardi  Aretino , architet- 
to di  buon  nome . 

Una  s.  Franccfca  nel  quadro  della  terza 
cappella  a mano  delira  è copiata  da  una__, 
del  Guercino  da  Cento  ; ed  il  quadro  nell1  al- 
tare 
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fare  incontro  , con  un  s.  Bernardo  inginoc- 
chioni , è opera  del  Canuti  Bolognefe  . 

Alla  mano  Anidra  del  coro  è una  memoria 
molto  celebre  , fatta  dal  Popolo  Romano, 
rapprefentante  Gregorio  XI. , che  fi  trasfe- 
rire da  Avignone  a Roma  , eflendo  ivi  fiata 
la  Sede  anni  70.  , il  tutto  in  marmo  fcolpito 
con  molte  figure  di  bafforilievo  da  Pietro 
Paolo  Olivieri  Romano  . 

Nel  tabernacolo  di  marmo  è una  delle  im- 
magini , che  di  Grecia  fu  portata  a Roma 
dal  cav.  Angelo  Frangipani . Le  due  ifiorie 
da’  lati  della  tribuna  fono  opere  a frefco  con- 
dotte con  amore  , e buona  maniera  dal  Ca- 
miti ? e nella  nobile  fepoltura  avanti  1’  aitar 
maggiore  , fatta  tutta  di  pietre  colorate  , e 
fini , con  la  figura  di  s.  Francefca  , architet- 
tura e difegno  del  cavalier  Bernino  , ripofa  il  • 
corpo  della  Santa  . 

La  chiefa  , che  qui  vicina  fi  vede  dall’  al- 
tro canto  di  campo  Vaccino  , dedicata  n__, 
s.  Maria  Liberatrice  , fu  riftorata  , ed  abbel- 
lita molto  dai  card.  Lanti  vecchio,  ed  c archi- 
tettura d’  Onorio  Longhi . 

La  cappella  di  s.  Francefca  Rom.,  dalle  cui 
monache  depende  quella  chiefa, è abbellita  col 
difegno  ai  Francefco  Ferrari . Il  quadro  dell’ 
aitar  maggiore  è di  Stefano  Parolel , c alcune 
pitture  a frefco , e gli  ftucchi  fono  di  Giacinto 
Ferrari.  Uno  de’quadri  laterali  è del  Gramic- 
cia  , e 1’  altro  di  Sebafiiano  Ceccarini  , che 
fece  anche  i laterali  nella  cappella  di  s.  Mi- 
chele a Le  pitture  in  lagrefiia  fono  delio  fieffo 
Parofel . dì 
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Di  s.  Teodoro  &c. 

IL  quadro  delimitar  maggiore  è del  Zucche- 
ri , quello  a man  delira  è di  Giufeppe_> 
Ghezzi  : quello  a man  manca  è di  Baciccio  . 

Non  molto  lontano  fi  vede  anche  la  chiefa 
di  s.  Maria  delle  Grazie  , ove  è un’  imma- 
gine di  Maria  Vergine  di  quelle  attribuite  a 
s.  Luca  , e le  pitture  intorno  colorite  a fre- 
fco  fono  fatiche  di  Criftofano  Confolano , 
e dell’  Agcllio  da  Soriento  . 

Di  s.  Sebastiano  , e s.  Bonaventura. 

TOrnando  indietro  per  falire  nel  monte 
Palatino  , dopo  poco  cammino  fi  trova 
s.  Sebafliano  , che  è jufpatronato  di  Cala 
Barberini , ed  ha  un  folo  altare  , nel  quale  è" 
dipinto  il  Santo  con  altre  figure  , opera  del 
CamuiTei  di  Bevagna  ; e le  pitture  di  fopra  a 
frefco  dicono  eller  del  cav.  Gagliardi , e 
architetto  nc  fu  1’  Arrigucci . 

La  chiefa  , e convento  contigui  di  s.  Bo- 
naventura furono  fabbricati , mediante  la  ge- 
nerofa  pietà.  del  card.  Francefco  Barberini 
vecchio  , per  li  P.  Minori  Offervanti  Rifor- 
mati del  ritiro  . 

Nel  primo  altare  a mano  delira  è dipinta  U 
crocififlione  di  nollro  Signore  dal  cav,  Be- 
nafehi  : nel  fecondo  un  miracolo  del  Santitfi- 
mo  , dove  fono  anche  effigiati  tre  frati  con 
certi  pani , Angioli  , e puttini , opera  di  Gia- 
cinto Mefiuiefe  ; e nella  cappella  , che  fegue, 
il  s.  Antonio  ui  Pàdova  è di  Luigi  Garzi . 
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Il  quadro 'dell’  aitar  maggiore  rapprefenta 
P immacolata  Concezione  ; ed  a’  piedi  vi 
fono  1*  effigie  di  due  Re  , ed  è lavoro  di  Fi- 
lippo Micheli  da  Camerino  . 

L’Annunziata  nell5  altare  dall5  altra  parte 
è del  fuddetto  Benafchi  ; come  ancora  l5  al- 
tro quadro  contiguo  con  l’ Angelo  , che  Itac- 
ela Lucifero , e li  fuoi  feguaci . 

Di  s.  Maria  inDomnica, 
e s.  Stefano  Rotondo  , ed  altre. 

NON  molto  lontano  vi  è la  fuperba  fab- 
brica , detta  il  Cololfeo  , o anfiteatro, 
teftimonio  della  grandezza  de’  monarchi  an- 
tichi , nel  quale  è una  chiefina  dedicata  a__» 
s.  Maria  della  Pietà  . Di  qui  per  la  ftrada  a 
binano  dritta  fi  trova  s.  Tommafo  in  fonnisr 
cosi  detto  da’  condotti  d'  acqua  contigui  , c 
e poi  s.  Maria  in  Domnica  alla  Navicella  , 
riftaurata  già  con  difegno  di  Raffaello  d5  Ur- 
bino , ed  adornata  fotto  il  foffitto  con  diverfe 
pitture  in  forma  di  fregio  da  Giulio  Roma- 
no con  1’  ajuto  di  Pierino  del  Vaga  ; ed 
ultimamente  rifarcita  di  nuovo  . E'  Diaconia 
cardinalizia  . 

Poco  dittante  è un  tempio  antico  di  forma 
rotonda  , che  da  Simplicio  I.  l’ anno  467.  fu 
dedicato  a s.  Stefano  Protomartire  , e da^» 
Niccolò  V.  riftorato  , per  effer  quali  del  tut- 
to rovinato  . Oggi  è titolo  di  Cardinale  , e 
ne  ha  cura  il  collegio  Germanico  ; e nel 
mezzo  vi  fi  vede  un  ciborio  grande  affai , c 

mera- 
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maravigliofo  , e antico  fatto  con  buona  archi- 
tettura . _ 

La  ftrage  degl’  Innocenti , e la  Madonna 
con  li  lette  dolori , nelle  due  facciate  dell’  j 
aitar  maggiore  , fono  di  mano  d’  Antonio 
Tempera  . Diverfe  i fiori  e , e martiri  di  varj 
Santi  furono  con  buona  pratica  condotti  da 
Niccolò  Pomarancio  , e le  profpettive  , e 
i paefi  fono  di  Matteo  da  Siena  , in  quello  J 
genere  valent’  uomo  . 

Villa  M a t t e i. 

COntigua  a quella  chiefa  è la  villa  , che  J 
fabbricò  il  duca  Ciriaco  Mattei  con._» 
animo  regio  . Vi  li  vede  un  gran  numero  di 
fepolcretti  con  le  loro  ifcrizioni  , e di  llatue, . 
e altre  (culture  antiche  . Il  calino  è pieno 
pur  di  llatue  , e bulli,  e colonne  rariffìme  con 
una  tavola  di  porfido  verde  affai  (limabile  . 
Singolari  fono  due  telle  una  di  Bruto  , e 1’  al- 
tra di  Porzia , e quella  di  Cicerone  , di  cui 
molto  li  parla  nel  tom.  I.  del  Mufeo  Capi- 
tolino : e nel  giardino  la  tella  più  che  co- 
loffale  di  Aleffandro  Magno  , avanti  alla  qua- 
le c cretto  un  obelifco  con  geroglifici  Egizi . 

Sonvi  anche  alcune  flatue  moderne  di  Pie- 
tro Paolo  Olivieri . Ma  a defcrivcre  tutti 
quelli  prezioli  marmi  li  farebbe  un  libro  a 
parte  , oltreché  alcuni  di  effi  fono  (lati  tra- 
sferiti nel  palazzo  di  Roma  a fanta  Caterina 
de’  Funari  pochi  anni  addietro  . 

i 

»i 
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Di  s.  Giovanni  Batista  nel 
Fonte  Laterano. 

QUefto  è il  luogo  , dove  lì  crede  da  mol- 
ti , che  fan  Silveftro  Papa  battezzale 
Y Imperador  Coftantino.  Si  farebbe  per  l’an- 
tichità perduto  , fe  moki  Pontefici  non_» 
1’  aveflTero  ri  fiorato  , ed  oltre  agli  altri  Gre- 
gorio XIII. , ed  ultimamente  Urbano  Vili, 
ì’  Hanno  abbellito  in  tutto . 

Le  pitture  dentro  la  cupoletta  fono  tutte 
opere  celebri  d’  Andrea  Sacchi  , dove  fi- 
gurò la  Vita  di.  s.  Giovanni  Batifia  : quelle 
a frefeo  da  baffo  fono  di  diverfi  . L’ ifioria 
delia  Croce  , quando  apparve  a Coftantino  , 
fu  colorita  da  Giacinto  Giminiani  : 1’  altre 
- due  , che  feguono  , cioè  la  battaglia  , ed 
' il  trionfò  , fono  del  Camaffei  : quella  , ove 
^ s’  atterrano  gl’  idoli , è di  Carlo  Maratta  : e 
1’  ultima  , ove  li  bruciano  le  fcritture  , è 
di  Carlo  Mannoni  ; come  anche  tutti  li  put- 
tini , e medaglioni  ; le  due  donne  però  a 
chiaro  feuro  verde  fono  del  Maratta  . 

La  cappelletta  dedicata  a s.  Gio.  Batifia  da 
s.  Ilario  Papa  fu  da  Clemente  Vili,  riftora- 
ta  , e fatta  dipingere  a Gio.  Alberti  dal  Bor- 
t go  , che  vi  colorì  belliffime  grottefche  : da 
un  lato  però  a man  lìniftra  è dipinto  il  Bat- 
tellmo  ;di  Crifto  , opera  ben  condotta  da_» 
Andrea  Comodi  Fiorentino  ; e la  figura  di 
rilievo  , che  rapprefenta  s.  Gio.  Batifia  , po- 
lla nell’  altare  , è lavoro  di  Donatello  Fio- 
1 S rea- 
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Tentino  , tenuta  dagli  artefici  in  gran  vene- 
nerazione  . 

L’  altra  cappella  incontro  di  s.  Gio.  Evan- 
geli fu  dal  detto  Papa  Clemente  da5  fon- 
damenti rinnovata  , ed  abellita  con  pitture  , 
ftucchi  dorati , e mofaici . L’ iftorie  del  San- 
to dipinte  a frefco  fono  d’  Antonio  Tem- 
pera Fiorentino  ; fuori  che  quelle  nell’  en- 
trar della  cappella  , lavorate  da  Agoftino 
Ciampelli  : e la  ftatua  di  metallo  nell’  al- 
tare fu  modellata  da  Gio.  Badila  della  Por- 
ta . Vi  fono  dalle  bande  dipinti  a olio  in  te- 
la due  quadri  di  mano  del  cavalier  d’  Ar- 
pino  ; in  uno  è V illoria  di  quando  i.  Gio. 
Evangeli  bevè  il  veleno  ; nell’  altro  quan- 
do è ^condotto  nella  grotta  da’  fuoi  dipo- 
li ; ma  quelle  pitture  ibn  gualìe  aflfai  per 
1’  umidità  • 

Seguono  poi  le  due  chiefe  a quella  con- 
tigua , dedicate  alle  ss.  Rufina  , e Seconda, 
e a s.  Venanzio  , una  delle  quali  fu  rifatta  , 
e adornata  tutta  nobilmente  da’  (Ignori  Ceva 
con  1’  architettura  del  cavalier  Rainaldi . I 
puttini  , che  vi  fono  , furono  fcolpiti  im_> 
marmo  da  Paolo  NaKiini  ; e li  ritratti  nelli  ■ 
fcpolcri  lono  del  Fancelli  • 

Di  s.  Giovanni  Laterano  . 

Q Uella  è la  primaria  baillica  del  Mondo  , 
ed  è parrocchia  , ed  ha  il  Fonte  Batte- 
fimale  . La  fece  fabbricare  il  gran  Collan- 
tino , la  quale  poi  , clfendo  quali  rovinata  , 
fu  rifatta  , e rillorata  da  diverfi  Pontefici , 

di 
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di  che  trattandone  didimamente  vari  autori , 

10  per  brevità  non  mi  prolungo.  Pio  IV.  fece 
fare  il  bel  fofiìtto,  e quella  facciata  della  chie- 
fa  , che  ha  li  campanili  , alla  quale  poi  Si- 
ilo V.  aggiunfe  il  portico  con  una  loggia__» 
grande  , e vi  aprì  tre  porte  , e di  fuo  ordine 
fu  fatto  il  palazzo  Pontifìcio  contiguo  . 

In  quella  loggia  fra  belli  Ilucchi  meffi  a oro 

11  vedono  molte  pitture  con  iltorie  di  s.  Pietro 
e dell’  Imperador  Collantino  , fatte  unita- 
mente da  Baldaflar  Croce  da  Bologna  , Pa- 
ris Nogari , Giacomo  Stella  Brefciano  , Ven- 
tura Salimbeni  Senefe  , Ferrau  da  Faenza  , 
Gio:  Baditi  da  Novara , Andrea  d*  Anco- 
na , e Gio:  Batifla  Pozzo  Milanefe  » che  di- 
pinfero  anche  nel  palazzo  , architettato  dal 
cav.  Domenico  Fontana  . In  fondo  del  me- 
defimo  portico  è la  datila  di  metallo  d’  Arri- 
go IV.  Re  di  Francia  , inalzatali  dal  Capito- 
lo della  Bafilica  , come  a benefattore  > ope- 
ra di  Niccolò  Cordieri  Lorencfe  ► 

Entrando  in  chiefu  , fopra  la  porta  di  mez- 
zo è L5  arme  di  Clemente  Vili,  con  due  An- 
gioli > che  la  fodengono  > lavorata  riccamen- 
te da  Antonio  Valfolino  . I divertì  trofei 
d’  idrumenti  mudci  di  marmo  , come  an- 
che le  due  mezze  figure  , che  rapprefenta- 

t no  il  Re  David  con  1’  arpa  , ed  il  Re  Ezzec- 
chia  con  P organo  , fono  fculture  d’  Ambro- 
gio Malvicino . 

f L’organo,  che  qui  fopra  da  colonne  di  bellif- 
fimo  giallo  antico  , e cornicione  è fodenuto  , 
opera  di  Luca  Blad  Perugino  , ha  le  liie  can- 
• ‘ Sa  ne 
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ne  tra  colonne  di  legno  a fogliami  intaglia- 
te da  Gio:  Batifta  Montano  Milanefe  , eccel- 
lente intagliator  di  legname  , ed  architetto  . 

Tra  le  fìneflre  , vicino  al  foffitto  della  fac- 
ciata , a mano  delira  fono  gli  Apoftoli  di- 
pinti a frefco  : il  s.  Taddeo  appreso  all*  or-  ■ 
gano  è di  mano  d’  Orazio  Gentilefchi  ; il 
s.  Tommafo  è lavorato  da  Cefare  Nebbia  ; e 
s.  Filippo  vicino  all'  arco  è pittura  del  Ba- 
glioni  ..  Incontro  a quelli  a mano  manca  il 
s.  Barnaba  contiguo  all’  organo  è di  Gio:  Ba- 
ttila da  Novara  ; il  s.  Bartolommeo  di  Pa- 
ris Nogari  ; ed  il  s.  Simone  fu  colorito  dal 
cav.  Pomarancio  ; e li  felloni  attorno  con_» 
frutti  , e puttini  fono  del  cav.  d’  Arpino  ► 

L' illoria  di  s.  Sii  veltro  , quando  con  Co- 
llantino fondò  quella  Balllica  , è opera  dei 
Novara  , ed  è a mano  delira  : quella  incon- 
tro con  s.  Silvedro  , che  battezza  Collan- 
tino , è pittura  del  cav.  Pomarancio  ; 1’  al- 
tra , eh’  è quando  1*  Imperadorc  mandò  al 
monte  Soratte  per  s.  Silvellro  , è lavoro  del 
Nogari  ; e li  quattro  Evangelici  fopragli  ar- 
coni  fono  del  Ciampelli . 

Il  mofaico  della  tribuna  fu  cominciato  per 
ordine  di  Niccolò  IV.  da  Giacomo,  Turrita  , 
e poi  da  Gaddo  Gaddi  Fiorentino  , che  alla 
morte  dell’  altro  fopravvitfe  , ebbe  il  com- 
pimento nell’  anno  12572. , c li  Angioli  nell’’ 
arconc  con  1’  ifcrizionc  d’  Alelfandro  VII. 
fono  del  Raggi . 

Pallata  la  tribuna  , in  alto  dall’  altra  parte 
della  crociata  fui  muro  è dipinto  j,  Giacomo, 

dal 

1 
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dal  Nogari  , e s.  Paolo  dal  Nebbia  ‘ l’ ifto- 
ria  vicino  alla  tribuna,  con  l’apparizione  dell’ 
immagine  del  Salvatore  , è lavoro  di  Paris 
Nogari  ; e P altra  con  Coftantino  , che  do» 
na  li  vali  d’  oro  , e d’  argento  alla  Bafilica  , 
per  mano  di  s.  Silveftro  , è del  cavalicr  Bu- 
glioni . 

Sopra  all’  altare  del  Santiflimo  fono  fi- 
gurati due  fanti  dottori  della  Chicfa  , ed  in- 
contro altri  due  da  Cefare  Nebbia  ; il  fan 
Pietro  però  è di  Bernardino  Cefari  , ed  il 
s.  Andrea  del  Novara.  Dell’  iftorie  di  fotto  , 
rapprefentanti  una  Coftantino  fopra  il  carro 
trionfante  , e P altra  , quando  li  fanti  Pietro, 
e Paolo  apparvero  in  fogno  all’  Imperatore  ; 
la  prima  è del  detto  Bernardino  Cefari  , e 
P altra  del  Nebbia  : la  facciata  fopra  delimitar 
medefimo  , dov’  è 1’  afeenfione  di  noftro  Si- 
gnore con  gli  Apoftoli , è opera  del  cavalier 
d’ Arpino  , il  tutto  dipinto  a frefeo  con  figure 
maggiori  del  naturale  . 

Sotto  alle  pitture  fuddette  fono  otto  Angio- 
li fcolpiti  da  Cammillo  Mariani , Niccolò 
Cordieri  , Ippolito  Buzio  , Gio.  Antonio 
Valfoldino  , Ambrogio  Buonvicino  , Stefano 
Maderno  , e da  altri . L’  architetto  di  tutta 
la  navata , con  molta  maeftria  compartita,. 

fu  Giacomo  della  Porta  Romano  ; e della 

cappella  del  Santiflimo  , con  ricchiflimo  or- 
namento , e con  quattro  colonne  fcannellate 
di  metallo  dorato  , e di  gran  valuta,  con  tutto 
il  refto  dell’  altare  , ne  diede  il  difegno  Pie- 
tro Paolo  Olivieri  fcultore  , ed  architetto 
Romano , " 


Digitized  by  Google 


214  Studio  di  Pittura 

Sopra  alla  cornice  in  mezzo  è dipinto  a_* 
olio  un  Dio  Padre  in  campo  d’  azzurro  oltra- 
marino  dal  cavalier  Pomaranci . Il  taberna- 
colo fopra  1’  altare  , fatto  con  pietre  di  mol- 
to prezzo  , c ricco  di  molte  figure  , e gioje  ? 
è opera  di  Pompeo  Targoni  architetto  Ro- 
mano ; e l’ illoria  della  cena  di  Noftro  Signo- 
re con  gli  Apoftoli  fopra  1‘  ornamento  , 
frontefpizio  di  gran  rilievo  in  argento  , e 
ben  condotta  , è lavoro  di  Curzio  Vanni  ore- 
fice Romano . 

Li  due  Angioli  grandi  di  metallo  da  i lati 
fono  modellati  da  Camillo  Mariani  ; e delle 
ftatue  di  marmo  nelle  quattro  nicchie  , il 
s.  Elia  è del  Mariani  ; Mosè  del  Vacca  ; l’A- 
ronne  di  Siila  Milanefe  } ed  il  Melchifedech, 
d’  Egidio  Fiammingo  « 

La  cappella  qui  vicina  , che  ferve  per  co- 
ro al  capitola  , fu  fabbricata  con  li  J?elli  fe- 
diti , c quanto  vi  è , dal  gran  conteftabile 
Filippo  Colonna  , che  fi  fervi  di  Girolamo 
Rainaldo  Romano  per  architetto  . Il  qua- 
dretto a olio  dipinto  con  1*  effigie  di  s.  Gio« 
Battifta  „ e s.  Gio.  Evangelito  col  Salva- 
tor noftro  , è di  mano  del  cavalier  d’  Arpi- 
no  ; e la  volta  lavorata  di  ftucchi  dorati  ha  in 
mezzo  un  quadro  dipinto  a frefco  , dove  è 
Maria  Vergine  incoronata  da  noftro  Signore  , 
Opera  del  Croce  . Il  depofito  della  duchefta 
di  Paliano  , moglie  di  don  Filippo  Colonna  , 
fatto  di  marmi  ,,  e metallo  indorato  , con 
pietra  di  paragone  finitima  , è lavoro  di  Gia- 
como Luurenziani  Romano . 

Que-  . 
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Quella  bafilica  chiamata  , Mater  , ££  caput 
omnium  Ecclefiarum  , elfendo  di  nuovo  in  fla- 
to rovinofo  , fu  riparata  da  Innocenzo  X. 
col  difegno  del  Borromino , che  infieme__j 
1*  adornò  vagamente  , come  fi  vede  , e ar- 
ricchì i pilaftri  della  navata  di  mezzo  colie 
maravigliofe  nicchie , che  poi  Clemente  XI. 
fece  empire  di  dodici  coloffi  di  marmo  di  al- 
tezza palmi  21.  rapprefentanti  li  fanti  Apo- 
lidi , da’  feguenti  fcultori,  cioè  j s.  Pietro  da 
Monsù  Monot,  s.Paolo,  dal  medefimo  ; s.An» 
drea  , dal  cavalier  Cammillo  Rufconi  : fan 
Giacomo  maggiore  , dal  medefimo  ; s.  Gio- 
vanni,  dal  medefimo  ; s.  Tommafo  , da  Mon- 
sù  Le  Gros  ; s.  Giacomo  minore  , da  Angelo 
de’  Roffi  ; s.  Filippo  , da  Giufeppe  Mazzuo- 
li ; s.  Bartolommeo  , dal  fuddetto  Le  Gros  ; 
s.  Matteo  , dal  fuddetto  Rufconi  ; s.  Simo- 
ne  , da  Francefco  Moratti  ; s,  Taddeo  , da 
Lorenzo  Ottoni . 

Sopra  ognuno  di  quelli  Apolidi  in  un  gran- 
de ovato  è dipinto  un  profeta , e fono , Ifaia, 
del  cav.  Benedetto  Luti  ; Geremìa  , di  Se- 
baftiano  Conca  ; Baruc  , di  Francefco  Tre- 
vifani  ; Ezzechiele  , di  Gio.  Paolo  Melchior- 
ri  ; Daniele  , del  Procaccini  ; Osèa  , di 
Giovanni  Odazzi  ; Joele,  di  Luigi  Garzi  ; A- 
mos , del  cavalier  Nafini  ; Abdia  , di  Giu- 
feppc  Chiari  ; Giona  , di  Marco  Benefial  ; 
Michèa  a del  cavalier  Leone  Ghezzi  ; e_» 
Nahum  , di  Domenico  Muratori  . Il  Car- 
dinal Benedetto  Panfili  arciprete  di  detta  ba- 
filica  ha  fatto  perfezionare  sì  belle  opere 
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coll*  affiftenza  del  fignor  Carlo  Stefano  Fon- 
tana , architetto  , e benefiziato  della  fud- 
detta  bafilica.  In  effa  fi  rimira  il  maeftofo  dc- 
pofito  di  monfignor  Gabrielle  Filippucci,che 
rinunziò  il  cardinalato  , difegno , e intaglio  di 
Bernardino  Cametti  Romano  , con  nobile 
elogio  , ed  epitaffio . 

Segue  la  fagreftia  de’  canonici  tutta  orna- 
ta , ed  a frefeo  dipinta  , fabbricata  da  Cle- 
mente Vili.  Le  due  iftorie  grandi , che  fono 
nelle  facciate , del  miracolo  dell’  acqua  fca- 
turita  , e del  martirio  nel  mare  di  s.  Cle-  . 
mente  Papa  , fono  opere  del  Ciampelli 
Fiorentino;  mala  volta,  tutta  profpettive 
con  diverfi  sfondati , che  la  fanno  andare  in 
fu  , fatti  con  eccellenza , fu  a boni/fimo  fre- 
feo dipinta  con  ornamenti  affai  ricchi  , e 
puttini , che  feortano  di  fotto  in  fu  molto  va- 
ghi , da  Gio.  Alberti  dal  Borgo  ; le  figure 
però  la  maggior  parte  fono  di  Cherubino  fuo 
fratello . Nella  fagreftia  , ricetto  dell’  antece- 
dente , il  quadro  dell’  Annunziata  è difegno 
del  Bonarroti  : e fopra  la  porta  nella  fagreftia 
tutta  di  marmo  , fatta  dal  Laurenziano  , è 
un  bullo  di  metallo  di  Clemente  Vili. , ed 
all’  incontro  è la  memoria  di  Paolo  V.  col 
dito  ritratto  pur  di  metallo  con  nobil’  orna- 
mento , opera  di  Niccolò  Cordieri . 

Di  qui , ritornando  verfo  la  porta  dell’  or- 
gano , fi  trova  una  cappella  , nel  cui  altare 
è dipinta  in  tela  a olio  la  Natività  di  noflro 
Signore  con  li  pallori , bella  affai , ed  intorno 
alcune  iftoriette,il  tutto  da  Niccolò  da  Pefaro  ^ 
a.  frefeo  ben  condotto  . Tor-  j 
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Tornando  nella  navata  grande  della  chiefa, 
che  conduce  alla  porta  principale  di  elfa  , 
che  ha  due  altre  navate  piccole  per  parte, 
fecondo  1’  antica  ftruttura  delle  cinque  navi 
fatte  da  Codantino  magno  ; nella  prima  cap- 
pella rifacendoli  dalla  icalinata  della  crociata 
il  s.  Qio.  Evangelida  , figura  maggior  del  na- 
turale , e per  di  fopra  in  aria  Maria  Vergine; 
con  tutto  il  redo  , è pittura  condotta  da  Laz- 
zaro Baldi . Seguitando  per  quella  dedra  na- 
vata , e pallata  la  porta  , che  conduce  nel  pa- 
lazzo , fi  trova  la  cappella  de’  /Ignori  Ma/fimi, 
d’ordine  Dorico  , ornata  di  travertino  , e con 
nobile  depofito  d’  uno  di  cafa  Ma/fimi , fatto 
il  tutto  con  architettura  di  Giacomo  della  Por- 
ta ; e nell*  altare  ornato  di  marmi  è il  qua- 
dro a olio  , dove  dipinfe  Girolamo  Siccio- 
lante  da  Sermoneta  Gesù  Crillo  confitto  in 
croce. . 

Da  quedo  lato  fono  molti  fcpolcri  antichi  , 
ma  ornati  con  bella  bizzarrìa  dal  Borromino  ; 
e fra  quedi  il  fepolcro  fatto  dal  Cardinal  Raf- 
poni  alla  /ignora  'Zaini  , e quello  di  fua  Emi- 
nenza lòno  opera  di  Filippo  Romano  , come 
è la  morte  di  rilievo  con  un’  altra  figura  , che 
porta  la  calfa . 

Nella  navata  , eh'  è comprefa  tra  la  na- 
vata maggiore  di  mezzo  , c la  navata  attac- 
cata al  palazzo  pontificio  , c dove  fono  le 
cappelle  qui  addietro  deferitte  , fono  pari- 
mente varj  fepolcri , de’  quali,  mi  par  di  do- 
ver rammemorare  quello  di  Bonifazio  Vili.' 
della  nobili/fima  Cafa  Gaetani  de’  duchi  di 
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Sermoneta  } perchè  fopra  di  effo  è un’  antica 
pittura  a frefco  , dove  è rapprefentato  quello 
Papa  in  mezzo  a due  cardinali , ritratto  al 
naturale  , e affacciato  a una  loggia  in  atto  di 
pubblicare  il  primo  giubbileo  deH’Anno  fanto 
del  1300.  Quefla  pittura  flava  prima  fbtto  il 
portico  vecchio  , c fegatone  il  muro  /u  qui 
traportata  . L’arciprete  Gio.  Mario  Crcfcim- 
beni  nello  Stato  della  s.  chiefa  Lateranenfe 
a cart.  6 7.  dice  elfer  una  tal  pittura  opera  di 
Cimabue  , ma  dubito  , che  prenda  errore 
per  molte  ragioni  , e che  piuttoflo  fìa  lavoro 
di  Giotto  , il  quale  fu  a Roma  , e vi  fi  trat- 
tenne , e lavorovvi  molto  ; oltreché  Cima- 
bue  non  giunfe  a tanto  da  fare  una  fimil  pit- 
tura . In  quefla  medefima  navata  è il  fepol- 
cro  del  cardinale  Ranuccio- Farncfe  fatto  col 
difegno  del  Vignola . 

Pattando  avanti  alle  cinque  porte  princi- 
pali , e ritornando  indietro  per  la  navata  pic- 
cola dall’  altro  lato  della  chiefa  , fi  ammira  la 
nobile  cappella  deH’ecccllentiffima  Cafa  Cor- 
fini eretta  da’ fondamenti  col  difegno  d’ Alef- 
fandro  Galilei  , tutta  veflita  di  marmi  , e di 
pietre  rare  Orientali . Nell’  aitar  maggiore 
tra  due  colonne  malfece  di  verde  antico  è la 
tavola  meda  eccellentemente  in  mofaico  dal 
cavalier  Criflofani , ricavata  dal  quadro  ori- 
ginale di  Guido  Reni  , che  fi  trova  nel  pa- 
lazzo Barberini , donato  a Urbano  Vili,  quan- 
do canonizzò  s.  Andrea  Corfìni  , a cui  è de-* 
dicata  quefla  cappella  \ Sul  frontefpizio  di 
queflo  altare  fono  due  fiatuc  di  marmo  , 1’  u- 
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na  rapprefenta  P Innocenza  , e P altra  la  Pc^ 
nitenza  lavoro  del  Pincellotti . II  bafforilie-t 
vo  , che  è fopra  , dove  è efpreffa  una  bat- 
taglia, è d’  Agoftino  Cornacchini . Nel  nic- 
chione  dalla  parte  del  Vangelo  è il  fepolcro  di 
Clemente  XII.  la  cui  fatua  di  bronzo  fu  getr 
tata  da  Francefco  Giardoni  fui  modello  del 
Maini  fcultore  . Le  due  fatue  da’  Iati  di  que- 
lla di  bronzo  furono  fcolpite  in  marmo  dal 
Monaldi . Avanti  v’  è la  fmifurata  , e bellif- 
fima  urna  di  porfido  , eh*  era  fotto  il  portico 
del  Panteon  negletta  . Nel  nicchione  dirim- 
petto è la  (fatua  di  marmo  in  piedi  del  card. 
Neri  Corfini  il  vecchio  con  un  gran  putto , e 
la  fatua  della  Religione  fedente,  tutte  fatiche 
del  medefimo  Maini . Vi  fono  inoltre  quat- 
tro nicchie  con  le  fatue  delle  Virtù-  cardina- 
li , e fopra  ognuna  un  bafforilievo  parimente 
di  marmo  . La  Temperanza  è opera  infigne 
di  Filippo  Valle  , e il  bafforilievo  fottopoftole 
è di  Bartolommeo  Benaglia  . La  Fortezza  c 
di  Giufeppe  Rufconi  , e il  bafforilievo  di 
Monsù  Anafafio  . La  Prudenza  è del  detto 
Cornacchini  , e il  bafforilievo  di  Pietro 
Bracci  .'  La  Giuftizia  del  Lironi  , e il  baffo- 
rilievo  di  Monsù  Adami . Gli  ftucchi  degli 
angoli  della  cupola  fon  parimente  del  Cor- 
nacchini . Sull’  altare  della  cappella  (òtterra- 
nea  è un  bel  gruppo  d’  una  Pietà  in  marmo, 
intagliato  da  Antonio  Montauti  Fiorentino  . 

Segue  la  cappella  de’  (ignori  Santori;  , 
eompolla  in  forma  ovale  , e d’  ordine  Jo- 
nico  da  Onorio  Longhi  architetto  . Il  bel 
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depofito  del  Cardinal  Santa  Severina,  del  qua- 
le era  la  cappella  , col  ritratto  di  marmo  , è 
fcultura  di  Giuliano  Finelli  da  Carrara  ; ed 
il  Crocifitto  di  marmo  fopra  P altare  è di  ma- 
no di  Stefano  Maderno  , ma  ii  Baglioni  1*  at- 
-tribuifee  ad  Aurelio  Cioli  ; e le  pitture  nella 
Voltar  con  iftorie  della  Paflione  dicono  , che 
Piano  di  Baccio  Ciarpi  maeftro  di  Pietro  da 
Cortona  . 

L*  altra  cappella  contigua  fu  fatta  già  dal 
Cardinal  Lancellotto  con  1*  architettura  di 
Franccfco  Volterra  , alla  quale  venendo  im- 
pedito P ingrcttò  per  la  nuova  fabbrica  del 
Borromino , li  fignori  LanceHotti  P hanno 
rifatta  di  nuovo  con  P architettura  di  Gio. 
Antonio  de’  Roti! . Diverti  balfirilievi , an- 
gioli, ed  rftoriette  di  ftucco,  che  vi  fi  vedono, 
fono  fatiche  di  Filippo  Garcani  . La  tavola 
di  8.  Franccfco  è di  Gio.  Batirta  Puccctti . 

Pattato  quella  cappella  è H Sepolcro  del 
card.  Cafanatta  d’ immortai  memoria  , la  cui 
ftatua  fu  fcolpita  da  M.  Le  Gros . Quello  cmi- 
nentittimo  Porporato  lafciò  la  fua  famofa  li- 
breria alli  RR.  PP.  Domenicani  della  Miner- 
va con  una  grotta  entrata  per  mantenerla  . 
Egli  fù  un  de’  più  dotti  cardinali  del  fuo 
tempo  , ed  il  fuo  nome  farà  immortale  . Co- 
ftituì  anche  una  cattedra  dove  fi  (piega  Ia_* 
Somma  di  s.  Tommafo  . 

Segue  a quefta  un'  altra  cappella  , dove  è 
dipinto,  e felicemente  condotto  s.Uario,  e fo- 
pra fi  vede  Iddio  Padre  con  altre  buone  figu- 
re, il  tutto  dipinto  da  Guglielmo  Borgognone. 

Nella 


Digitized  by  C 


I 


Scultura  , e Architettura.  221 
Nella  navata  media  è notabile  il  fepolcro 
d’  Elcna  Savelli , opera  di  Jacopo  del  Duca 
Siciliano  , allievo  del  Bonarroti , dove  è ef- 
preffo  in  bronzo  il  Giudizio  univerfale  . 

L*  aitar  maggiore  , che  è in  mezzo  alla 
chiefa  , ha  un  tabernacolo  fopra  , fatto  all* 
antica,  dove  fanno  ripotte  le  tefte  de’ fanti 
Pietro,c  Paolo  in  due  bufi  d’  argento,  lavoro 
di  Già  Bartoli  orefice,  con  altre  reliquie  infi- 
gni;  cd  al  tempo  d’UrbanoV.  vi  furono  dipin- 
ti  a frefeo  alcuni  Santi  di  maniera  affai  buona. 

Efcendo  di  chiefa  dalla  porta  principale  , 
4 cui  ftipiti  fon  d’  una  pietra  preziofa  , fi  of- 
ferva  il  grande  , e ricco  portico  , tutto  guar- 
nito  di  marmo  , nel  fondo  del  quale  è la  fa- 
tua coloffale  del  gran  Collantino  fondatore  di 
quella  bafilica  , (colpita  in  quei  tempi  rozzi , 

' ma  rara  per  1*  antichità  , e per  la  fomiglian-* 
za  del  vero  . Ivi  era  Hata  polla  la  (tatua  di 
Clemente  XII.  che  fece  fare  quello  portico  , 
e la  facciata  , e la  loggia  fuperiore  per  la  be- 
nedizione col  difegno  del  detto  Galilei  ; ma  lo 
lleffo  Papa  la  fece  tor  via  , (limando  più  pro- 
prio collocarvi  quella  d’  un  Imperadore  tanto 
benemerito  di  quella  bafilica  , e della  Chiefa 
univerfale  . Sopra  tre  porte  di  quello  portico 
fono  tre  baflirilievi . Il  primo  , dove  Zacche- 
ra impone  il  nome  a s.  Gio.  è di  Bernardino 
Lodovifi  , il  fecondo , che  rapprefenta  s.  Gio. 
predicante,  c di  Gio.  Badila  Maini , nel  terzo 
è quando  s.  Gio.  riprende  Erode  {colpito  da 
Pietro  Bracci . Sopra  quello  portico  è la  log- 
gia , da  cui  il  Papa  dà  la  benedizione  al  po- 
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polo  , Jaene  architettata  . La  facciata^  collate- 
rale del  palazzo  ha  il  portone  difegno  del 
ietto  Galilei . 

Di  s.  Salvatore  alla  Scala  S. 

AVanti  alla  cappella  del  Sanila  Sanélorum, 
architettata  da  Adeodato  Colmati  , fta 
ora  la  Scala  Santa  , facta  qui  trafportare  da 
Siilo  V. , che  vi  ha  fatto  quattro  altre  fcale 
per  comodità  di  chi  Tale  , e feende  , con 
Mn  bel  portico  Dorico  , cinque  porte  , e per  ' 
di  fopra  buona  abitazione  per  quelli  , che 
hanno  cura  di  quello  Tanto  luogo  , rinnovato 
con  architettura  del  cavalier  Domenico  Fon- 
tana da  Mili. 

Il  Novara  dipinfe  molte  iftorie  della  Paf- 
lìone  nelle  muraglie  delle  medefime  fcale  ; 
dove  anche  lavorò  Vincenzo  Conti  Romano. 
Giacomo  Stella  Brefciano  fece  quella  , quan- 
do Dio  creò  Adamo  , ed  Èva  , che  è in  ca- 
po alla  fcala  a man  delira  della  Santa  , e pa*- 
rimente  alla  delira  la  Refurezione  di  no- 
llro  Signore  . Paris  Nogari  fra  V altre  formò 
la  lavanda  de5  piedi  degli  Apolloli  , e vi  ope- 
rò anche  Ferraù  da  Faenza  . Andrea  d’  An- 
cona fece  l’ ilioria  di  quando  Mosè  fece  fca- 
turire  I’  acqua  dal  fallò  , che  Ha -nella  volta 
della  fcala  a man  delira  della  Santa  . 

Nella  fcala  a man  liniftra  dipinfe  , quando 
Mosè  gettò  la  verga  in  terra,  e divenne  r:rpe 
avanti  a Faraone,  e vicino  1’  altra  purSa.  .Mo- 
sè ; opere  tutte  alTai  lodate  per  la  manierai 
bella  , e dolce  , nella  quale  andava  imitando 
quella  del  Barocci . An- 
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Anche  Avanzino  Nucci  vi  operò  divcrfe 
cofe  con  Antonio  Viviano  , e Paolo  Guidotti 
IfU.cchefe  , infieme  con  Baldalfare  Croce  , 
Giovanni  Buglioni  , e Paolo  Brillo.,  che  di- 
pinfe  li  paefi . L’ illorie  , che  fono  dipinte 
a frefco  nelle  cappelle  , fono  de5  medefimi  , 
che  operarono  nelle  fcale  ; e diverii  Santi 
tutti  in  piedi  , che  danno  intorno  alla  cap- 
pella  di  Sanda  Sandorum  , come  anche  un 
fregio  , furono  lavorati  da  Girolamo  Nanni 
Romano  . , 

Di  S.  Croce  in  Gerusalemme  . k- 

FU  quella  chiefa  edificata  dall’  Impe- 
rador  Coftantino  a richieila  ( come_* 
dicono  ) di  s.  Elena  fua  madre  . Quella  chie- 
fa , che  è delle  principali , e divote  di  Ro- 
ma , ebbe  in  divertì  tempi  molti  rifiorì  da’ 
Pontefici,  antichi , e da*  cardinali  di  elfa  Ti- 
tolari : e nella  tribuna  fu  dipinto  il  Titolare 
Bernardino  Caryacale  . Quivi  Hanno  i mo- 
naci Cifiercienlì . 

A mano  delira  fotto  la  navata  minore  nel 
primo  altare  è dipinto  tccellentemente  da 
Gio.  Bonatti  l’ ifioria  della  teda  di  s.  Cefa- 
rio  con  molte  figure  : nel  fecondo  vi  è figu- 
rato lo  feifma  di  Pietro  Leone  da  Carlo 
Maratta,  la  qual  tavola  è fiata  traportata  in  li- 
breria , lafciata  ivi  una  copia  . E'  fiata  inta- 
gliata più  volte  in  rame  , e ultimamente  da 
Giacomo  Frey  eccellentemente,  come  meri- 
tava quell’  opera  fingolare  . Nel  terzo  il 
cavalier  Vanni  colorì  s.  Roberto  fanciullo , 
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portato  dagli  Angioli , Maria  Vergine  , Ge- 
sù , e la  madre  di  detto  Santo  . 

Seguitando  il  cammino  fi  icende  per 
porta  , che  è Cotto  alla  ringhiera  , dove  fi 
inoltrano  le  infigni  reliquie  di  quella  chiefa  , 
atla  cappella  di  s.  Elena  , che  ha  la  volta 
tutta  di  mofaico  diligentemente  condotta^* 
da  Baldalfar  Peruzzi  ; e l'opra  gli  ornamenti 
de’  tre  altari  , che  vi  fono  , fi  vedono  cer- 
te iftoriette  del  ritrovamento  della  Croce  , 
con  altre  figure  intorno  4 di  mano  di  Niccolò 
Fonurancio  . 

Nell’  altare  di  mezzo  era  s.  Elena  , -che 
abbraccia  la  Croce  , ma  quella  tavola  è fiat» 
parimente  traportata  in  librerìa  , perchè  a- 
veva  patito  : nell’  altro  la  coronazione  di  fpi- 
ne  di  Noftro  Signore  ; ed  incontro  la  Croci- 
fifiione  con  Maria  Vergine  , e diverfe  figu- 
re , tutte  opere  di  Pietro  Paolo  Rubens  , e 
quell’  ultima  è delle  più  belle  cofe  , eh’  egli 
abbia  fatto  qui . - , . 

Incontro  a quella  nobile , e divota  cap- 
pella è 1*  altra  tutta  dipinta  a frefeo  da  Fran- 
cefco  Nappi , e Girolamo  Nanni  Romano  , 
e vi  fono  diverfi  Santi , éd  illorie  , che  allu- 
dono all’  Anime  del  Purgatorio  , con  Maria 
Vergine  , e la  Santiflima  Trinità  nella  volta  . 

Ritornando  nella  chiefa  di  Copra  per  1’  al- 
tra porta  , fi  vede  nella  tribuna  dell’  aitar 
maggiore  un  ovato  , dove  è figurato  noftro 
Signore  , e dalle  bande  alcuni  Angioli  in__* 
campo  d’  azzurro  oltramarino  (Iellato  d’  oro  , 
q vi  è anche  s.  Elena  , quando  ritrova  Ia_* 
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Croce  . L’  opera  è della  maniera  di  Pietro 
Perugino  , fatta  con  molta  diligenza  , e di 
buon  gufto  per  quei  tempi  , e altri  crede,  eh© 
polla  edere  del  Pinturicchio  . 

Tutta  la  nicchia  di  fotto  è ornata  d’  altre 
pitture  a di  colonne  , e pietre  finte  , con  le 
figure  de’  ss.  Pietro  , e Andrea  , che  ten- 
gono la  loro  croce  , e fono  lavori  coloriti  da 
Niccolò  da  Pcfaro. 

• Si  entra  poi  nell’  altra  navata  minore  , e 
nel  primo  altare  fta  dipinto  s.  Silreltro  , 
che  fa  veder  i ritratti  de’  ss.  Pietro , e Paolo 
a Collantino  Imperadorc  , opera  delle  mi- 
gliori di  Luigi  Garzi  2 nell’  altro  è il  Cro- 
cifitto ; e nell’  ultimo  è il  quadro  con  fan__* 
Tommafo  , che  mette  il  dito  nel  coftaco  di 
Crifto  , pittura  di  Giufeppe  Paperi . 

Di  S.  Lorenzo  fuori  delle  Mura  . 

* ...  j . • • - . • 

QUelta  chiefa  parocchiale  è una  delle 
cinque  patriarchali  di  Roma  , e vi 
ftanno  i canonici  regolari  di  s.  Salvatore , 
ed  ebbe  principio  del  13 18.;  ed  è polla  nella 
ftrada  , che  conduce  a Tivoli , fuori  della 
città  quali  un  miglio  . Fu  edificata  da  Co. 
{tantino  e riltorata  poi  da  diverfi  Pontefici  ; 
e il  card.  Oliviero  Caraffa  vi  fece  il  foflìtto 
tutto  dipinto  , e metto  a orò  . 

Allato  della  porta  principale  è un  fepolcro 
antico  , con  figure  di  baflòrilievo  affai  buo- 
ne , c ben  fatte  . Un  altro  è dietro  all’  aitar 
maggiore  tutto  intagliato  di  baflìlfimo  rilievo 
di  fogliami  3 uve  , e fiori  con  ucclli  . Si 

tto- 
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trova  la  (lampa  in  rame  di  quello  fepolcro  nel 
to.III.  a c.ip.dclla  Roma  fotterranea  di  Mon- 
flg.  Bottari.  La  chiefa  ha  tre  navate,  ejp  due 
picciole  laterali  furono  nell’anno  1619.  ri- 
fiorate alla  moderna  con  fuoi  altari  di  (lucchi 
dorati , e altri  ornamenti  « 

Nel  primo  altare  a mano  delira  è dipin- 
to , quando  fi  fotterrano  li  ss.  Ippolito  , e_» 
Giuliano  martiri  , finto  di  notte  con  due  put- 
ti ni  , per  mano  del  Sottino  Bolognefc  ; nell’ 
altro  è effigiata  s.  Ciriaca  , che  fa  feppel- 
lire  i martiri , opera  d’  Emilio  Savonanzio  ; 
-e  nel  terzo  , s.  Lorenzo  con  molte  perfone  , 
e profpettiva  , colorito  dai  medefimo  Emilio 
Bolognefe  , e tutti  fono  lavori  in  tela  tenuti 
in  buon  conto . 

Le  pitture  a frefco-,  che  tramezzano  que- 
lli altari  con  iliorie  de’  fanti  martiri , fon  di 
Domenico  Rainaldi , nipote  del  cavaliere  . 

' A mano  finiltra  nel  primo  altare  £ dipin- 
to s.  Lorenzo  , che  fa  elemoline  , da  Gio. 
Serodine  d’  Ancona  , affai  buon  quadro  ; 
nell’  altro  la  Madonna  col  Puttino  in  braccio, 
s.  Giovanni , s.  Elifabetta  , e s.  Gioacchi- 
no , dal  Sottino  ; e nel  terzo  la  Decollazio- 
ne di  s.  Gio.  Badila  , colorita  con  molte  fi- 
gure dal  Serodine  fuddetto  . 

Le  opere  a frefco  fra  un  altare  , e 1’  al- 
tro fono  di  mano  di  Gio.  Antonio  , e Gio. 
Franccfco  , allievi  del  cav.  Vanni  . Delli 
due  depollti  , che  fono  a i lati  della  porta  , 
che  va  alle  catacombe  , ne  fu  architetto  Pie- 
tro da  Cortona  ; e il  ritratto  del  lettore  Ber- 

» nar- 
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nardo  Guilelmi , fcolpito  in  marmo , è ope- 
ra di  Francefco  Fiammingo . 

Di  S.  Eusebio. 

DAlla  congregazione  de’  monaci  Cele- 
ftini  fi  uffizia  quella  chiefa  , che  è vi- 
cina a s.  Giuliano  alli  trofei  di  Mario  , ed  è 
Titolo  cardinalizio . 

Quella  chiefa  è fiata  ultimamente  rifatta 
da  capo  a piedi , e ornata  di  fiucchi  , e in 
quella  occalione  fono  rimafe*  atterrate  le  pit- 
ture riguardevoli  di  Giufeppe  Paiferi  , che 
tra  le  fineftre  della  navata  di  mezzo  avea  di- 
pinte a frefco  le  virtù  principali . La  pittura 
della  volta  è di  Monsù  Mengs,  che  ora  fi  tro- 
va al  fervizio  del  re  di  Spagna  . La  fpefa  di 
quella  rellaurazione  fu  fatta  dal  card.  Enri- 
quez titolare  , morto  pochi  anni  addietro 
con  grave  perdita  della  Chiefa  cattolica  . 

Il  quadro  nell’  altare  a man  delira  con  un 
fanto  della  loro  religione  fu  colorito  da  An- 
drea Ruthart  Fiammingo  , monaco  Celeltl- 
110  , che  anche  dipinfe  1’  altro  Santo  con  un 
lupo  j che  è fopra  al  quadro  , che  rilponde 
nel  coro  . 

Nel  quadro  dell’  aitar  maggiore  fono  di- 
pinti Gesù  , e Maria  con  altri  Santi  , opera 
di  Baldadar  Croce  ; e il  Crocifiìfo  nel  me- 
defimo  altare  dalla  parte  del  coro  fu  condotto 
con  altre  figure  da’  pennelli  di  Cefare  Rof- 
fetti  . 

Dall'  altra  parte  della  chiefa  è 1’  altare 
col  quadro , dove  era  figurato  un  fanto  A- 

batc 
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bate,  e molti  monaci  intorno  , che  era  lavoro 
del  medefimo  RolTetti . Adelfo  a quelli  due 
altari  fono  due  piccole  tavole  , che  proven- 
gono da  Francefco  Solimena  Napoletano  . 

Di  S.  £ i b i a n a . 

SI  trova  più  oltre  la  chiefa  di  s.  Bibiana  , 
che  edendo  per  la  fua  antichità  rovinata  , 
fu  nobilmente  riilorata  da  Papa  Urbano  Vili, 
con  una  bella  facciata  , architettata  dal  cav. 
Bernini . 

La  facciata  a mano  delira  dentro  la  chieia 
con  diverfe  illorie  di  s.  Bibiana  , e con  altri 
ornamenti , fu  colorita  a frefeo  da  Agoftino 
Ciampelli , allievo  di  Santi  di  Tito  . 

Il  quadro  nella  cappelletta  da  quella  banda, 
ccn  una  Santa  martire  , fu  tutto  toccato  da 
Pietro  da  Cortona  , e d'endovene  un  altro 
originale, fatto  dal  medefimo, predò  al  principe 
Barberini  ; e la  datua  della  Santa  nell’  aitar 
maggiore  è una  delle  opere  più  celebri  , 
che  abbia  fatto  il  Bernino  . 

Nella  cappelletta  , che  fegue  , dipinfe_j> 
una  Santa  vergine  , e martire  Agoftino  fud- 
detto  . L’  altra  facciata,  con  divertì  fatti  della 
Santa  medeftma  , è di  Pietro  da  Cortona  , 
opere  adai  belle,  che  vanno  in  ftampa  : e una 
Santa  monaca  dipinta  nel  quadro  di  un  altare, 
è lavoro  di  Giacomo  Verona  Fiammingo  . 

Sotto  1’  altare  è un’  urna  grandiflìma  d’  a- 
iabaftro  orientale  di  prezzo  inellimabile . 


DI 
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Di  S.  Vito,  e S.  Matteo 
in  Merulano. 

NEL  ritornar  di  nuovo  verfo  s.  Giovanni 
Laterano  , fi  lafcia  a mano  delira  I*  ar- 
co di  s.  Vito  , dove  è la  chiefa  antidiilfima  , 
dedicata  a detto  Santo  , e che  oggi  ufficiano 
i monaci  Ciftercienfi  . 

In  detta  chiefa  è una  pietra  , Lotto  la  qua- 
le padano  quelli  , che  fono  offefi  da’  cani  ar- 
rabbiati , e que*  monaci  con  pietà  fanno 
benedizione  del  pane  , e delle  perfone  . 

Nell’ aitar  maggiore  è Maria  Vergine  col 
Bambino  , e da  baffo  s.  Bernardo  inginoc- 
chioni  , opera  creduta  di  Cefare  Roffetti  ; 
altri  la  crede  di  Pafqualino  Marini . I due_> 
> Angioli  di  ftucco  , che  pofano  fui  frontefpi- 
zio  di  quello  altare  , fono  del  Rufconi  . Da’ 
lati  vi  fono  due  altari  con  pitture  antiche  . 

Si  trova  poi  la  chiefa  di  s.  Matteo  , con- 
ceduta da  Siilo  IV.  a’  frati  di  s.  Agollino 
Ibernefi  per  mezzo  d’  un  cardinale  della  loro 
religione  , che  fu  rillorata  ultimamente  * 
Nell'  altare  a mano  delira  è dipinta  Maria._> 
Vergine  , Gesù  , s.  Anna  , e s.  Gioacchino , 
creduta  di  Gio.  Antonio  Lclli  ; come  anche 
il  quadro  nell’  altare  incontra  con  s.  Matteo  , 
e un  altro  Santo  . : . 

Nell*  aitar  maggiore  , terminato  per  la_j 
generalità  del  card.  Nerli  titolare , è una 
piccola  immagine  di  Maria  Vergine  . 

j*  . . • * ■ • « . v 
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De' Santi  Quattro  Coronati, 
e altre  Chiese  . 

AVanti  di  arrivare  a s.  Giovanni , dal  Iato 
deliro  è la  chiefa  de’  ss.  Pietro  , e Mar- 
cellino , poffeduta  per  concezione  di  Cle- 
mente XI.  da’  PP.  Maroniti  del  monte  Liba- 
no . Ma  minacciando  rovina  fu  rifatta  da’ 
fondamenti  con  un  difegno  affatto  nuovo  del 
marchefe  Girolamo  Teodoli , con  un  conven- 
to molto  comodo  , a fpefe  di  Benedetto  XIV. 
e vi  furono  trasferite  le  monache  di  s.  Lucia 
de’  Ginnafi  ; e i Maroniti  fi  fìtuarono  dirim- 
petto alla  chiefa  di  s.  Pietro  in  vinculis.Giunti 
alla  piazza  del  Laterano  , che  ha  in  mezzo, 
la  guglia  di  fmifurata  grandezza  , fatta  driz- 
zare da  Siflo  V. , fi  volta  per  la  firada  , che 
va  al  Coloffeo . 

La  prima  chiefa  , che  in  quefla  fi  vede  , 
è s.  Maria  Imperatrice  , picciolfna  , ma  af- 
fai divota  , rillorata  dentro  , e fuori  con  la 
porta  da  Giacomo  del  Duca  fcultore  , e ar- 
chitetto ; dalla  quale  partendo  per  la  porti- 
cella  , fi  trova  s.  Silvellro  in  portico  , dove 
dipinfe  per  di  fuori , e dentro  molte  cofe  a 
ffefco  il  Geflì  Bolognefe  . 

, Poi  la  chiefa  de'  Santi  Quattro , che  al 
tempo  d’  Urbano  Vili,  fu  grandemente  orna- 
ta dal  Cardinal  Mcllini  , allora  Vicario  del 
Papa  , col  palazzo  contiguo  , dove  abitano 
le  zittelle  orfane  , governate  da  un  Protettor 
cardinale  , e un  prelato  . 

Avanti  d’  entrare  in  chiefa  a mano  delira 

. fi  ve- 
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fi  vedono  due  illorie  a frefco  , che  rappre- 
tentano  la  Natività  di  Maria  Vergine  , e la 
Prefentazione  al  Tempio  , opere  affai  buo- 
ne . Nel  primo  altare  dentro  la  chiefa  è fi- 
gurata la  Nafcita  di  Crifto  , creduta  di  Gio. 
Batifia  Naldini  : poco  più  avanti  è 1*  altare 
del  Crocififfo  con  altre  figure  a frefco  , opct 
ra  di  buon  gufio  . 

Il  medefimo  card.  Mellini  fece  colorirei, 
tutta  la  tribuna  da  Giovanni  da  s.  Giovanni , 
che  di  fopra  vi  figurò  una  gloria , e dalla 
cornice  in  giù  dipinte  diverfi  tormenti  di 
Martiri , il  tutto  con  buona  maniera  condotto 
a frefco. 

In  un  altare  dall’  altra  parte  il  cav.  Pa- 
glioni colori  il  s.  Seballiano  con  altre  figure 
per  il  card.  Vidonì  ; e 1*  Annunziata  poco 
più  avanti  è del  medefimo  Giovanni . Il  detto 
Baglioni  nella  Vita  di  Rafràellino  da  Reggio 
<fice  , che  qui  dipinte  a frefco  in  una  cappella 
il  martirio  di  quelli  Santi , ma  quelle  pitture 
non  vi  fon  più.  ......  1.  . 

In  detta  chiefa  fi  vede  il  maellofo  depofit© 
di  monfignor  d’  Aquino  auditore  della  Ca- 
mera , effendo  fiato  prelato  genero fo  in  foc- 
correre  con  molte  elemofine  quelle  orfane. 

Di  S.  Clemente. 

QUI  ftavano  anticamente  i frati  di  s.  Am- 
brogio ad  ncnius  , Ordine  , che  prin- 
cipiò in  un  bolco  non  lungi  da  Milano,  il 
quale  dopo  lungo  tempo  efiinto  , fu  data  la 
chiefa  da  Urbano  Vili,  a’  Padri  Domcni- 

c .ni  , 
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cani  , che  1’  uffiziano  con  molta  divozione  . 
Quivi  fono  fepolcri  antichiflimi , c notabili 
di  cardinali  diverfi  de’  iignori  Capizzucchi  , 
e altri  . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  , en- 
trando per  la  porta  da  piedi  , è s.  Domenico 
di  Soriano  ; in  quella  dalla  parte  dell’  epi- 
stola dell’  aitar  maggiore  è una  ftatua  antica 
di  marmo  del  Salvatore  , e altre  pitture  a 
frefeo  : e nell’  altra  dalla  parte  dell’  Evan- 
gelio , fatta  in  buona  torma  , è il  quadro 
con  la  Natività  di  Maria  Vergine  , e diverfe 
figure  a frefeo  , opere  , clic  vengono  dalla 
fcuola  de’  Caracci . 

Pattato  la  porta  di  fianco  è 1’  altare  del 
fantiifimo  Rofario  ; c nella  cappella  ultima 
a piedi  della  chiefa  è a frefeo  dipinta  la  pal- 
fione  di  Crilto  con  i ladroni  in  croce  , e di- 
verfe iftorie  di  s.  Caterina  martire  , e altre 
figure  , colorito  il  tutto  da  Mafaccio  da  fan 
Giovanni , celebratiflìmo  pittore  . 

La  s.  m.  di  Papa  Clemente  XI.  , che  fu 
eletto  pontefice  nel  giorno  di  s.  Clemente  , 
fece  rinnovare  Sfacciata  maggiore  della  Itra- 
da  , e i portici , e la  piazza  dell’  altra  porta  . 

Nel  foffitto  con  tutta  magnificenza  perfe- 
zionato d1  intagli*  e pitture  , lì  rapprefenta  il 
s.  Pontefice  in  gloria  , opera  del  Chiari  ; 

1’  altro  quadro  di  s.  Maria  , e s.  Servolo  è 
opera  del  Rafini  . Nella  muraglia  della  na- 
vata maggiore  ha  dipinto  Pietro  de'  Petris  „ 

S.  Flavia  , e Domicilia  furono  dipinte  da  Se- 
haitiano  Cionca  . Il  miracolo  dei  s.  Pontefi- 
ce , | 
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ce , che  fece  fcaturire  acqua  da  uno  fcoglio  , 
è del  fignor  Antonio  Grecolini  : il  martirio 
del  Santo  con  1’  ancora  legata  al  collo  è 
di  Giovanni  Odazzi  ; e la  traflazione  del  cor- 
.po  del  Santo  , e la  morte  di  s.  Servolo  è 
di  Tommafo  Chiari . S.  Ignazio  martire,  che 
riceve  il  martirio , è opera  di  Pier  Leone 
Ghezzi  ; ed  il  Santo  nell'  anfiteatro  è del 
medefimo  Ghezzi . 

Di  S.  Urbano,  e altre  Chiese. 

DOpo  la  chiefa  di  s.  Pantaleo  , dove  i 
un  quadro  con  s.  Biagio  , creduto  del 
Padovano  , e s.  Maria  degli  Angioli  ; fi  tro- 
va il  monaftero  di  s.  Urbano  , fondato  con 
la  chicfa  dalla  fignora  Giacoma  Bianchi  dcL 
1254.  al  tempo  d’  Urbano  IV.  Ultimamente 
il  Cardinal  Baronio  con  Fulvia  Sforza  im- 
petrò da  Clemente  Vili,  quello  luogo  , e vi 
fece  un  monaftero  fotto  la  regola  di  s.  Chiara 
delle  capuccine  , dove  anche  fono  ricevute 
le  zittelle  di  s.  Eufemia  . 

La  facciata  della  chiefa  fu  fatta  con  T ar- 
chitettura di  Mario  Arconio  pittore  , e archi* 
tetro  : e il  quadro  della  Nunziata  nell'  altare 
a mano  delira  fi  crede  del  Muziani . 

Nell’  aitar  maggiore  è un  quadro  con  Ma- 
ria Vergine  , Gesù  , e Angioli , e da  batto 
s.  Urbano  , e s.  Chiara  , opera  d’  un  allic- 
h>  vo  del  cav.  d’  Arpino  : e i ss.  Carlo  , Fran- 
cefco  , e Niccolò  vefcovo  , che  fono  dipinti 
fopra  1’  altro  altare  , fono  di  mano  del  cav. 
QtUvio  Padovano  5 dove  poco  lontano  è il 
, ...  r Y fepol- 
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i'epolcro  del  Cardinal  Francefco  Maria  delia 
nobiliffima  famiglia  de’  marche!!  del  Monte  . 

Delio  Spirito  santo  , Monache  . 

IL  monaltero  dello  Spirito  fanto  , poco 
lontano  da  s.  Urbano  , con  la  fua  chiefa 
ebbe  principio  1’  anno  1432.  da  una  nobile_i> 
Romana  di  cafa  Capranica  , e le  monache 
flanno  lotto  la  regola  de’  canonici  regolari  di 
s.  Agollino  . Fu  ridorata  poi  in  quella  nuova 
forma  nel  1582.  e di  pitture  ornata  . Le  pit- 
turine a frefco  intorno  all’  altare  a man  -de- 
•flra  , dove  è un’  immagine  antica  di  Maria- 
Vergine  , fono  del  Croce  da  Bologna  ; c_? 
nell’  aitar  maggiore  vien  rapprefentata  la  ve- 
nuta dello  Spirito  fanto  , opera  ( come  di- 
cono ) colorita  da  una  monaca  con  di  Pegno 
del  Cortona  ; e da’  lati  vi  fono  figurati  s.  A- 
goftino  , e s.  Monaca  , e altre  pitture  a fre- 
ico  nella  volta . 

Nell’  altare  del  Crocifilfo  , che  è dall’  al- 
tra parte  , fono  diverfe  illoriette  a frefco 
di  Giovanni  de’  Vecchi  ; e nella  volta  della 
chiefa  li  quattro  dottori  Latini  con  altre  pittu- 
re a frefco  fono  lavori  dell’Arconio , fecondo 
che  molti  vogliono  . 

Di  s. Maria  Annunz.  in  s. Basilio, 

ED  ALTRE. 

NEl  ritornare  indietro  verfo  la  Madonna 
de’  Monti  , lafciando  s.  Lorenzo  pa- 
recchia , e chiefa  untichiflima  , che  folo  ha 
ben  colorita  la  cappella  maggiore  , dove  nell* 

ai- 
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altare  è s.  Lorenzo  , s.  Carlo  , e s.  France- 
feo  , e per  di  fopra  una  Pietà  a frefeo  , due 
Santi  da’  lati  , cd  altre  pitture  nella  volta  , 
ftimate  di  Gio.  Alberti  ; è poi  la  chiela  vi- 
cina di  s.  Eufemia  , la  cui  porta  fu  archi- 
tettata  da  Mario  Arconio  ; c quella  di  s.  Ma- 
ria in  Campo  Carleo  , che  per  di  fuori  ha 
la  pittura  di  Maria  Vergine  col  Bambino  , 
fatta  del  detto  Arconio  Romano  . Di  qui 
pallata  la  torre  del  marchefe  del  Grillo  , lì 
giunge  alla  chiefa  di  s.  Maria  Annunziata  . 

Quello  è monallero  di  monache  dell’  Or- 
dine di  s,  Domenico  , e la  fabbrica  antica  , 
che  è qui  fopra  , molti  dicono  elfer  un  pez- 
zo del  palazzo  di  Nerva  , altri  1’  Erario  an- 
tico de’  Romani . Il  quadro  con  un  fanto  ve- 
feovo  , ed  ai  lati  s,  Gio.  Batilla  , e s.  Gio. 
Evangelilla  , che  è nell’  altare  a man  delira, 
viene  da  Crillofano  Confolano  : le  altre  ope-. 
re  a frefeo  , in  alto  d’  ogni  intorno  , fono  di 
Marco  Tullio  ;ed  il  quadro  con  l’ Annunziata 
nell’  aitar  maggiore  è copia  da  Guido  Reni . 

Di  s.  Quirico,s.  Salvatore,  e s.  Maria 
de’  Monti  , ed  altre  , 

NElIa  chiefa  de’  ss,  Quirico  , c Giulitta  , 
della  quale  fu  titolare  già  il  fig.  card. 
Michel-'  Angelo  Conti  poi  Innoqenzo  XIII. , 
fono  li  fuddetti  Santi  dipinti  da  buona  ma- 
no nel  quadro  dell'altare  maggiore  ; dove  ia 
un  altro  è s.  Maria  Jaqobi  con  s.  Giovan- 
ni , formati  a olio  dallo  Speranza  . 

Indi  s. Salvatore,  che  ha  un  quadro  rappre*» 
V 2 fen- 
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fentante  il  portar  della  croce  di  Crifto  , ed 
altre  pitture  attorno  a frefco  : e dopo  poco 
cammino  fi  trova  quella  di  s.Maria  de’Monti. 

Fu  fatta  quella  chiefa  del  157$.  fotto  Gre- 
gorio XIII.  con  1*  architettura  di  Giacomo 
della  Porta  , come  anche  la  facciata  , la  fa- 
greftia  , ed  altre  ftanze  per  le  grandi  elemo- 
fine  di  perfone  pie  , che  ivi  mantengono 
molti  facerdoti  , ed  altri  minillri , eiTendo 
unita  alla  compagnia  de*  Catecumeni  , col 
bel  palazzo  fatto  fare  dal  card.  s.  Onofrio  per 
il  collegio  de’  Neofiti , con  1’  aflìftenza  di 
Monfig.  Diomede  Varefe  , architettato  da 
Gafparo  de’  Vecchi . 

Tutta  la  cappella  di  s.  Carlo  , che  è la 
p,rima  a man  delira  nell’  entrare  per  la  porta 
principale  , colorita  con  diverfè  illorie  , è 
pittura  di  Giovanni  da  s.  Giovanni  ; come 
anche  fopra  la  cappella  di  fuori  il  Reden- 
tore , che  chiama  s.  Pietro  , e s.  Andrea  ; 
e le  nozze  di  Cana  Galilea  fopra  la  porta  di 
fianco  fono  del  cav.  Guidotti . 

Nella  feconda  cappella  è full’  altare  una 
Pietà  , copiata  da  quella  di  Lorenzino  da  Bo- 
logna , che  Ha  nella  fagrcAia  di  s.  Pietro  , 
<la  Antonio  Viviano  ; c da  uno  de’  lati  la  fla- 
gellazione di  Crifto  è di  Lattanzio  Bologne- 
se ; il  portar  della  Croce  , del  Nogari  ; e la 
yefurrezione  del  Salvatore  con  altre  pitture 
per  di  fuori  a frefco  è di  Gio.  Batifta  Lom- 
èardelli  della  Marca  . 

Le  tre  iftorie  di  Maria  Vergine  nella  tri- 
buna , con  li  quattro  Evangelifti  ne’  trian- 
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goli  della  cupola  , e da  uno  de*  fianchi  l’ An- 
nunziata , dall*  altro  la  Concezione  di  Ma- 
ria , fon  tutte  di  Criftofano  Confolano  ; e 
le  pitture  nella  cupola  fono  de’  medefimi 
maeftri.Fra  le  altre  l’ incoronazione  di  Maria 
Vergine  , e la  votazione  di  s.  Elifabetta  fo- 
no opere  di  Baldalfarino  da  Bologna  : e l’Af* 
funzione  fu  condotta  dal  cavalier  Guidot- 
ti  ; li  due  Angioli  di  ftucco  fopra-  1’  arco 
della  cappella  de’  {Ignori  Bianchetti , fono 
del  Buonvicino  Milanefe  ; e gli  altri , di  di- 
verfi  . 

La  cappella,  che  fegue  , pattato  1’  organo  , 
ha  nell’  altare  il  quadro  con  la  natività  di  no- 
flro  Signore  , colorito  dal  Muziani  . Il  Ba- 
gliori nella  Vita  del  Muziano  pone  quello 
quadro  nella  cappella  Bianchetti  . Le  florictte 
nella  volta  , c le  due  da"  lati  a olio  fon  del 
Nogara  . Ne’  pilaftri  li  profeti  , e fopra_* 
l’  arco  l’ incoronazione  di  Maria  Vergine  fat- 
te a frefeo  fon  opere  di  Cefare  Nebbia  . 

L’  ultima  cappella  ha  l’ Annunziata  , e_» 
dalle  bande  alcuni  Apoftoli  , e nella  volta  al- 
cune operette  a frefeo  con  quella  fopra 
alla  cappella , dove  è nollro  Signore  , che 
porta  la  croce  , tutte  opere  affai  ben  formate 
v da  Durante  Alberti  dal  Borgo  . Il  portar  del- 
la Croce  è dallo  fletto  Baglioni  a cart.  88.  è 
attribuito  al  Nogari , ed  è porto  nella  cappella 
dirimpetto  a quella  della  Natività  fuddetta  . , 

E a cart.  11 8.  attribuire  quello  di  quella  cap- 
pella all’Alberri  . 

V Afccnrtoue  di  Crifto  co»  Maria  Vergi- 
ne, 
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ne  , gli  Apoftoli  , ed  Angioli  dipinti  nella, 
volta  della  chiefa  , e nelli  fianchi  di  effa  , li 
quattro  Dottori  della  chiefa  Latina  , c nelle 
lunette  alcuni  Angioli , come  anche  fopra  la 
porta  principale  , e per  di  dentro  li  due  pro- 
feti grandi , fono  opere  tutte  a frefco  con- 
dotte con  buona  pratica  dal  Confolano  , do- 
ve fi  vede  , che  ha  imitato  affai  la  maniera 
del  fuo  maeftro  Pomarancio . Il  lavatoio  di 
fagreftia  per  li  facerdoti  fu  fatto  col  difegnq 
fi’  Onorio  Lunghi . 

Incontro  a quella  chiefa  è quella  del  mo- 
naftero  della  Concezione  , fatta  col  dife- 
gno  del  Cartelli , dove  è un  quadro  del  Ro- 
manelli . Nella  piazza  è una  comoda  fon- 
tana ; e non  molto  lontano  è la  chiefa  di 
5.  Salvatore  alle  tre  immagini , 

Dì  s.  Francesco  di  Paola. 

• - \ „ . 

QUefta  chiefa  è parecchia  , e fabbricata 
col  convento  per  li  Padri  Calabrefi  del 
fuo  Ordine  dalla  principeffa  Panfili  di  Roda- 
no , che  fi  fervi  dell’  architetto  Gio.  Pietro 
Morandi . 11  bizzarro  difegno  però  dell’  ai- 
tar maggiore  con  molti  Angioli  » che  lòllen- 
gono  un  padiglione  , c di  Gio.  Antonio  de’ 
Rolli - ■/  . ' 

Nel  primo  altare  a man  delira  è figurata 
s.  Caterina  della  Ruota  ; nel  fecondo  s.Fran- 
cefco  di  Paola,  ch’ha  da’  fianchi  due  Angioli, 
c per  di  fopra  putcini  ; e nel  terzo  s.  France- 
filo di  Sales , opera  di  Stefano  Perugini  Rch 
mano  . 


Li 
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Li  ftucchi  dell’  aitar  maggiore  fono  lavori 
del  Rolli . Il  s.  Michele  Arcangelo  nell’  al- 
tare , che  fegue  , è del  detto  Peragini  ; nell’ 
altro  è la  Concezione  ; e nell’  ultimo  s.  Giu- 
feppe  col  bambino  Gesù  . 

Nella  volta  della  fagreftia  è dipinta  Maria 
Vergine  , e s.  Francefco  di  Paola  da  un  tal 
Giufeppe  . Vi  fono  anche  molti  quadri  da 
tefta  , tinti  affai  bene  . Un  Criflo  croci- 
fiffo  , con  s.  Francefco  di  Paola  ai  piedi,  di- 
pinto a frefeo  in  capo  della  prima  fcala  , che 
conduce  per  la  pòrta  della  fagreftia  nel  con- 
vento de’  Padri , è lavoro  di  Frane.  Cozza  . 

Di  s.  Pietro  in  Vincoli. 

PApa  Giulio  II.  avanti  d’  effere  affunto  al 
pontificato  fu  protettore  de’  Canoni- 
ci regolari  di  s.  Salvatore  , e li  fece  venire 
a quella  chiefa  , dando  loro  per  monaltero 
il  palazzo  del  Titolare  , architettato  da  Giu- 
liano da  Sangallo  . 

Dopo,  che  fu  creato  Papa  del  1503.  ri* 
Itaurò  la  chiefa  col  modello  , ed  architet- 
tura di  Baccio  Pintelli , e yi  fece  fare  il  fuo 
fepolcro  dall’  eccellente  Michelangelo  Bo- 
narroti . 

' Nel  primo  altare  a mano  delira  della  chic- 
. fa  è dipinto  s.  Agallino  con  altre  figure  dal 
Guercino  da  Cento  , opera  molto  lodata  . li 
fepolcro  del  card.  Margotti  col  ritratto  del 
medelimo  è una  delfe  belle  opere  del  Do- 
menichino  , come  anche  quello  del  card.  A- 
jjucchi,  e il  fuo  ritratto,  di’  è dall’altra  parte. 

Nell’ 
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Nell'  altro  altare  fi  rapprefenta  s.  Pietro  j 
in  carcere  , avvifato  dall1  Angelo  , opera  ben 
copiata  dall’  originale  del  Domenichino,  eh’  è 
nel  monaftero . j 

Il  difegno  del  fepolcro  del  fuddetto  Pon-  ' 
tefice  con  la  (tatua  di  Mosò  (colpita  in_j 
marmo  con  gran  maeftrla  , e maniera  animi-  , 
rabile  , è un  teforo  lafciato  da  Michelangelo 
Bonarroti  ; le  due  figure  però  pur  di  mar- 
mo , alte  cinque  braccia  , furono  fatte  con 
ordine  del  medefimo  da  Raffaelle  da  Man- 
telupo  . Doveva  quello  fepolcro  etfer  molto 
più  ricco  di  ftatue  , e pollo  in  ifola  in  mezzo 
di  chiefa  , come  moftra  il  difegno  pubblicato 
nelle  note  al  Vafari  dell’  edizione  del  1755;. 

Ma  non  avendolo  il  Bonarroti  potuto  fi- 
nire fecondo  la  fua  vada  idea,  lo  riltrinfe  alla 
forma  prefente  . La  (tatua  di  Mosè  andava  in 
alto  , e ifolata  con  fette  altre  fimili , due  per 
cantone  . 

La  cappella  contigua  de'  (Ignori  Conti  Sil- 
veftri  , riltaurata  ultimamente  con  buona  ar- 
chitettura , ha  nell’  altare  una  mezza  figura 
di  s.  Margherita , colorita  dal  Guercino  da 
Cento  , e nella  fua  volta  fon  buone  pitture  . 

Le  pitture  nella  tribuna  con  divertì  fcom- 
partimenti  d*  iliorie  fono  di  . Jacopo  Coppi  y 
cittadino  Fiorentino  . Da  una  parte  della 
tribuna  è la  memoria  , e il  ritratto  di  D.  Giu- 
lio Clovio  canonico  di  quell’  Ordine  , e mi- 
niatore il  più  eccellente  in  tal  arte  . La  ta- 
vola all'  altare  del  Sacramento  è di  Giufeppe 
Santi  Mantovano  » £d  il  Còlto  morto  , con 

Ma- 
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Maria  Vergine  , ed  altre  figure  nel  quadro 
dell’  altare  della  cappella  dall’  altra  parte  , 
-con  le  pitture  nella  fua  volta  , fono  di  buona 
mano  . 

Seguitando  il  giro , vi  è il  fito , dove  fi 
confervano  le  catene  di  s.  Pietro  . Per  di  fo- 
pra  è una  iftorietta  , che  rapprefenta  la 
prigionia  del  medefimo  , ed  è di  Paris  No- 
gari  ; come  anche  le  pitture  dalle  bande  . 
Il  fepolcro  del  card.  Vecchiarelii  è penfie- 
ro  , e difegno  galante  del  lig.  Pietro  Vec- 
chiarelli , fcolpito  da  due  Napoletani . 

Si  trova  poi  un  aitare  con  la  Vergine  Ma- 
ria-, figura  antica  , con  un  «.  Sebaftiano  di 
mofaico  del  vii.  fecolo  , adornato  con  iluc- 
chi  moderni  : e nell’  ultimo  altare  è un  qua- 
dro d’  autore  di  qualche  iliina  , con  una  Pie- 
tà , e le  Marie . 

Vicino  alla  porta  principale  fi  conferva 
ancora  una  pittura  nel  muro,  pur  antica  , fatta 
da  Antonio  del  Pollaiolo  Fiorentino  , pittore 
infigne  di  quei  tempi , con  il  fuo  depofito  , 
c ritratto  in  marmo  , come  anche  quello  dei 
fratello  che  unitamente  fecero  i fepolcri 
de’  p^pi  Siilo  IV.  ed  Innocenaio  Vili,  in  fan 
Pietro  Vaticano . . 

La  pietà  dell’  Ecc.  fig.  principe  D.  Gio. 

^ Badila  Panfili  per  fare  a queila  infigne  chiefa 
un  nobile  foffitto  aiTegnò  fc.  3515.  il  quale 
fu  fubito  fatto  col  difegno  del  cav»  Francefco 
Fontana  , in  cui  , facendolo  in  altro  modo, 
li  farebbe  richieda  duplicata  fpefa  . Per  tan- 
to nel  termine  /li  foli  mefi  otto  fi  vide  per- 
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fezionata  lodevolmente  la  fofRtta  , nel  mezzo 
della  quale  fi  mira  un  maeftofo , e fpaziofo 
quadro  di  palmi  75.  , il  quale  è flato  dipinto 
con  fpirito  da  Gio.Batifta  Parodi  Genovefe,  a 
fpefe  del  Cardinal  Durazzo  , titolare  di  detta 
chiefa , rapprefentante  il  miracolo  della  li- 
berazione dell’  indemoniato  per  mezzo  delle 
catene  di  s.  Pietro  . 

Di  s.  Lucia  in  Selci. 

LAfciando  la  chiefa, e ‘1  monaftero  di  s.Ma- 
ria  della  Purificazione  , che  ha  nell’  ai- 
tar maggiore  un  bel  quadro  , che  non  vi  è 
memoria  di  chi  fia  , fi  fcende  alla  ftrada  di-  " i 
ritta  del  rione  de’  Monti , che  conduce  a_» 
s.  Praffede  ? e prima  fi  trova  a mano  deftra 
s.  Lucia  , unita  al  monaftero  di  monache  di 
s.  Agoftino  , che  fu  confagrata  , e riftorata 
da’  fondamenti  1’  anno  1504.  con  1’  archi- 
tettura del  Maderno . 

Vi  fon  molte  pitture  buone  , e fra  1’  altre 
il  quadro  a olio  nel  primo  altare  , con  s.  Lu- 
cia , ed  un  manigoldo  , è bell’  opera  del  ca- 
valier  Lanfranco  : il  s.  Agortino  con  Crifto , 
e Maria  Vergine  nell’  altro  altare  , è lavoro 
dello  Speranza . 

L’Annunziata  nell’  aitar  maggiore  è opera 
affai  buona  . S.  Giovanni  , che  comunica  Ma-  -i 
ria  Vergine  nell’  altare,  che  fegue  , è pittura 
del  medefimo  Speranza  : e nell’  ultimo  alta- 
ne Maria  Vergine  , e Gesù  in  aria  , e per  di 
folto  s.  Agoftino , e s.  Monica  , è del  oava- 
lier  d’  Arpino  . . 

Un 
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Un  Padre  eterno  , dipinto  {òpra  la  porta__, 
della  chiefa  per  di  dentro  , è opera  del  me- 
defimo  cavaliere  ; ed  alcune  pitture  colorite 
nella  volta  fono  di  G io.  Antonio  Lelli . 

Di  s.  Martino  a’  Monti. 

E La  chiefa  di  s.  Martino  parrocchia  anti- 
chiflìma  , fabbricata  ( come  molti  dico- 
no ) dall’  imperator  Cofiantino  , e dopo  mol- 
ti rifiori  avuti  da  Pontefici , e cardinali  , fu 
conceduta  del  1559.  ad  una  Congregazione..» 
de’  PP.  Carmelitani , nel  qual  tempo  ebbe 
altri  miglioramenti . Il  Cardinal  s.  Carlo  Bor- 
romeo  fece  il  foffitto  : il  card.  Gabrielle  Pa- 
leotti  , la  porta  maggiore  . Fu  il  coro  , e_» 
1’  aitar  maggiore  con  marmi  adornato  da 
Paolo  Santacroce  nobile  Romano  . 

La  chiefa  fu  rifiorata, ed  abbellitala!  P. Fi- 
lippini , Generale  Carmelitano  , con  architet- 
,tura  di  Filippo  Gagliardi  , che  nella  nave  di 
mezzo  dipinfc  anche  tutte  le  profpcttive  ; e 
le  fiatue  di  ftucco,  che  vi  fi  vedono,  fono  del- 
le prime  opere  di  Paolo  Naldini , fuori  che 
quelle  rapprefentanti  s.  Antonio  , e s.  Gio. 
Batifta  fatte  da  un  Fiammingo . 

Il  quadro  di  s.  Stefano  con  molte  figure  , 
pofio  nell’ aitar  contiguo  alla  porticeli,',  della 
chiefa  per  dove  fi  entra  , è di  Gio.  Angelo 
Canini  ; e 1’  ifioria  di  s.  Martino  nell’  altro 
che  fegue  , è opera  di  Fabbrizio  Chiari . Un 
quadro  nell’  aitar  dedicato  a s.  Terel'a  è del 
Greppi , c nell’  ultimo  da  quefto  lato  Barto- 
X 2 lom- 
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lommeo  Palombo  colori  la  s.  Maria  Maddale- 
na de’  Pazzi . 

Dall’  altra  banda  della  chiefa  è rapprefen- 
tato  ilBattefimo  diCrifto  dal  medefimo Chia- 
ri . Poco  più  avanti  Gio.  Mielle  Fiammingo 
ha  colorito  il  quadro  col  battefimo  di  s.  Ci- 
rillo , benché  vi  fia  , chi  1*  ha  detto  di  Mi- 
chel Fiammingo  , non  fo  con  qual  fondamen- 
to ; nell’  altro  altare  contiguo  è dipinto  s.  An- 
gelo Carmelitano  con  molte  figure  , di  ma- 
niera gagliarda  affai  buona  , da  Pietro  Te- 
lia : ed  il  fanto  Alberto  nell’  altro  quadro  è 
del  Muziano . 

Paffata  la  porta  della  fagreftia  , nell’  ai- 
tar maggiore  è il  quadro  di  s.  Bartolom- 
meo  , colorito  dal  Canini  : 1’  ultima  cap- 
pella , feguendo  il  nollro  giro,  è della  compar 
gnia  del  Carmine  , e il  quadro  è opera  di 
Girolamo  Maffei  da  Lucca . Il  s.  Silveftro 
Papa  , e s.  Martino  vefeovo  , podi  dalle  ban- 
de dell’  aitar  maggiore  , furono  fatti  dal 
cavalier  Baglioni  ; e la  tribuna  tutta , come 
anche  l’ iftoria  del  Concilio  , vicino  alla— » 
porta  della  fagreftia  , fono  opere  d’  un  tal 
Galeazzo . 

Li  pad!  belliffimi  , tenuti  da’  profeffori 
in  gran  conto  , che  fi  vedono  attorno  alla—» 
chiefa  , fono  di  Gafpero  Puffmo  , fuori  che 
due  grandi , che  pigliano  in  mezzo  1’  altare 
della  s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  , dipin- 
ti perfettamente  da  Gio.  Francefco  Bolo- 
gnefe  . 

villa. 
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Villa  Montalto. 

QUefta  è la  più  gran  villa , che  fia  dentro 
Roma,  e occupa  parte  del  Quirinale, 
e del  Viminale  , e parte  dell’  Efquilino . 
Siilo  V.  quando  era  il  cardinale  Montalto  la 
cominciò  , e da  lui  prefe  il  nome  , e fatto 
Papa  1’  accrebbe  tanto  , che  gira  più  di  due 
miglia  . Ha  due  catini , uno  fulla  piazza  di 
Termini , architettato  da  Domenico  Fontana 
inlleme  col  contiguo  portone  ; e T altro  nel- 
la valle  tra  il  Viminale  , ed  Efquilino  , ar- 
ricchito di  ftatue  , e baflirilievi  antichi  molto 
pregiabili . Nel  mezzo  d’  una  gran  vafca_j 
d’  acqua  è una  fontana  , fopra  cui  è un  Net- 
tunno  , fcultura  tenuta  in  molta  Rima , opera 
del  cav.  Bemino . 

Di  s.  Prassbde. 

LA  chiefa  parrocchiale  di  s.  Praffede  è 
antica  , e di  gran  divozione  , e vi  abi- 
tano i monaci  di  Vallombrofa  . Due  cardi- 
nali di  e(Ta  titolari  la  riftorarono  , uno  fu 
s.  Carlo  Borromeo  , che  vi  fece  avanti  alla 
chiefa  il  portico  con  la  facciata  , ralfettò 
d’  ogn’  intorno  le  navi  di  dentro  , rinnovò 
tutto  il  coro  , fece  il  tabernacolo  per  il  San- 
tifiimo  , e pofe  le  due  ftatue  delle  ss.  Pralfe- 
de  , e Pudenziana  dai  lati  della  tribuna  , e 
molt’  altre  cofe  con  difegno  di  Martino  Lon- 
ghi . L’  altro  , Aleflfandro  de’  Medici , che 
fu  poi  Leone  XI. , che  fece  dipingere  la  na- 
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ve  di  mezzo  con  diverii  fatti  della  Paflione 

di  noftro  Signore  . 

L’orazione  nell’  orto,  ed  incontro  il  noflro 
Signore,  che  porta  la  croce , con  li  fuoi  or-  . 
«amenti  intorno  , fono  pitture  di  Gio.  Cofci 
Fiorentino  ; come  anche  gli  Angioli  con  i 
millerj  della  Paflione  in  mano  , l’ iftoriette 
fìnte  di  bronzo  a frefco  , con  gli  otto  Apo- 
floli , e puttini  ne’  pilallri  di  detta  nave  fo- 
no  dello  Ile  fio  . 

L’ iltoria  di  Gesù  Crifto  condotto  aCaifas, 
con  Angioli  intorno  , è opera  di  Girolamo 
Maflei  : l’ incoronazione  di  fpine  , con  varie 
figure  è pittura  del  Croce  . Gesù  Crillo 
condotto  a Pilato  , la  fua  flagellazione  , e 
1’  Ecce  Homo  fono  di  mano  delCiampelli  ;'c 
nell’  altro  vi  operò  Paris  Nogari , ed  altri  . 
Alcuni  delli  chiari  fcuri  però  tinti  gialli  fono 
di  Cefare  Rofletti . 

La  facciata  fopra  la  porta  per  di  dentro 
con  1’  Annunziata  , li  Apoltoli  , e puttini  , è 
fatica  a frefco  di  Stefano  Pieri  , ma  di  poco 
gmto  ; e 1’  iftorietta  a frefco  alla  porta  di 
fianco  , con  due  Santi  dai  lati  , e 1’  Angelo 
fopra  all’  acqua  finta  , ed  eziandio  Maria__» 
Vergine  con  Gesù  in  braccio  , effigiata  fo-  ^ 
pra  alla  porta  della  fagreflia  , fono  del  Ciam- 
pelli . 

Cominciando  ora  il  giro  dalla  porta  prin- 
cipale fotto  le  navate  minori  , fi  vede  a man 
delira  la  cappella  di  s.  Bernardo  , la  cui  ta- 
vola è di  D.  Filippo  Luzzi  , la  quale  nell’  al- 
tre edizioni  di  quello  libro  era  detta  dell’  Al- 
berti. 
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berti . Il  quadro  laterale  dalla  parte' del  Van- 
gelo è di  Angelo  Soccorfi  Romano  , e quello 
incontro  di  Domenico  Peflxini  Piftojefe  , e 
le  due  lunette  del  detto  Soccorfi . 

Nella  cappella  , che  fegue  , il  quadro  dell’ 
altare  , dov’  è dipinto  uà  Crillo  morto  con 
altre  figure  , è di  Gio.  de’  Vecchi  dal  Borgo  ; 
la  volta  con  diverti  fpartimenti  , ed  un  Dio 
Padre  in  mezzo  , fon  di  Guglielmo  Borgo- 
gnone : e le  due  lunette  dai  lati  fon  di  Ciro 
Ferri  allora  giovane,  fatte  con  buon  gufto  fili- 
la maniera  di  Pietro  da  Cortona  fuo  maeltro  . 

Si  conferva  nella  cappelletta  contigua.-», 
ornata  di  mofaici  antichi , la  colonna  , alla 
quale  fi  dice,  che  fu  flagellato  nollro  Signore, 
portata  in  Roma  dal  Cardinal  Gio.  Colonna 
Legato  ; ed  il  quadro , in  cui  è un  Crillo  bat- 
tuto alla  ftelfa  colonna , è opera  infigne  di 
Giulio  Romano  , ora  trasferito  in  fagreftia . 

Nel  pilallro  di  contro  a quella  cappella  il 
bullo  di  Monfignor  Santoni  fopra  la  fua  me- 
moria è fcolpito  dal  cav.  Bernino  . 

Nel  1730.  il  card.  Pico  della  Mirandola  ti- 
tolare rifece  1’  aitar  maggiore , e fopr’  elTo  il 
ciborio  , e la  balauftrata  di  marmo  . Fece  fare 
il  quadro  di  mezzo  da  Domenico  Muratori , e 
* dipigner  la  volta  da  Antonio  Bicchierai , e 
ne’  pilallri  del  grande  arco  i ss.  Pietro  , 
Paolo  . I quattro  Angioli  fu  gli  angoli  del  ci- 
borio fono  opera  di  Giufeppe  Rufconi . Ar- 
chitetto ne  fu  Francefco  Ferrari . Fece  anche 
riilorare  la  cappella  fotterranea,  dov’  è il  cor- 
po di  s.  Praffede  con  molte  altre  reliquie  . 

X 4 Dall’ 
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Dall*  altra  parte  della  chiefa  è la  fagrcftia, 
dov’  è un  quadro  con  due  Santi  inginocchio- 
ni  avanti  al  Crocifitto  , fatti  con  buon  gufto 
dal  Ciampelli  . La  Madonna  eh’  è (opra  la 
porta  efteriore  , è dello  (ledo  Ciampelli . Il 
quadro  dell’  altare  pella  cappella  vicina  , or- 
nata di  molte  profpettive  fatte  da  Gio.  Baù- 
tta Rotti , fu  colorito  da  Guglielmo  Cortefe 
Borgognone  fuddetto  . 

Il  quadro  dell’  altra  cappella  , che  è de’ 
(ignori  Olgiati  -,  fu  dipinto  da  Federico  Zuc- 
cheri con  un  Crifto  , che  porta  la  croce  ; c 
la  volta  con  1’  Afcenfione  di  noftro  Signore, 
Maria  Vergine,  li  Apoftoli , i Profeti , e le 
Sibille  , fu  colorita  dal  cav.  d’Arpino . 

Nella  cappella, che  legue,  dedicata  a s.Car- 
lo  , la  tavola  è di  Stefano  Parocel  , e i 
quadri  laterali  di  Lodovico  Stern  . 

L’  ultima  cappella  ha  tutti  i quadri  dipinti 
da  Giufeppe  Severoni , 

Di  s.  Antonio  Abate  . 

LA  chiefa  di  s.  Antonio  , fondata  perte- 
ftamento  dal  card.  Pietro  Capocci , oggi 
è poifeduta  dai  PP.  Francefi  dell’  Inftituto  del 
medefimo  Santo  , ed  è ornata  , ed  abbellita 
tutta  di  pitture  « ^ 

Il  Crocifitto  , eh’  è nel  fondo  del  coro  , « 
ferve  di  tavola  all’  aitar  maggiore  , è di  Gio. 
Odazzi . I due  quadri  laterali  nel  detto  coro 
fono  di  Stefano  Parocel . Le  due  tavole  > 
che  fono  fopra  due  piccoli  altari  pofti  in  fon- 
do delle  navate  laterali,  che  mettono  in  mez-' 

zo 
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zo  1'  aitar  maggiore , fon  dello  ftelfo  Parocel . 
Dove  è quello  , che  rapprefenta  s.  Girolamo 
con  s.  Agollino  era  di  Niccolò  delle  Poma- 
rance : ora  nel  convento  de5  Padri . La  cu- 
pola , e la  cappella  del  Santo  a man  delira  è 
dipinta  da  Niccolò  fuddetto  ; e la  Vita  di 
s.  Antonio  , dipinta  intorno  alla  chiefa  con 
diverfi  ornamenti , fu  condotta  a buon  frefco 
da  Gio.  Batilta  Lombardelli  da  Montenovo 
nella  Marca  , che  in  detta  fua  patria  fece  co- 
fe  affai  migliori . 

In  quella  chiefa  li  fa  fella  folenne  11  17.  di 
Gennaio  per  s.  Antonio  abate , e fl  portano 
clemollne  per  la  benedizione  de’  cavalli . 

Di  s.  Maria  Maggiore  . 

Giovanni  Patrizi  Romano  , con  fua  mo- 
glie , per  una  vilione  avuta  da  Maria 
Vergine  anticamente,  come  raccontano  mol- 
te iltorie  , fabbricò  quella  Balilica , che  poi 
da  Siilo  III.  del  43».  fu  da’  fondamenti  rifat- 
ta , ed  ingrandita . 

La  llatua  di  Maria  col  figlio  in  braccio  , 
di  metallo  dorato  , polla  fopra  la  colonna  , 
che  è nella  piazza , fu  modellata  da  Gugliel- 
mo Bartolot  Francefe,  e gettata  da  Domeni- 
co Ferreri , e Orazio  Cenfore  , e 1’  archi- 
tetto , che  fece  condurre  , e alzare  la  co- 
lonna cavata  dal  tempio  della  Pace  , fu  Car- 
lo Maderno  , che  fece  anche  il  difegno  del- 
la fonte  a piè  di  elTa  . 

I molaici  della  facciata  della  chiefa  fono 
di  Gaddo  Gaddi , ed  il  portico  di  fotto  fu 

edili- 
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edificato  da  Eugenio  III.  che  fu  poi  riftaura- 
to  da  Gregorio  XIII.  col  difegno  di  Martino 
Longhi  il  vecchio 

Minacciando  ultimamente  rovina  > -Bene- 
detto XIV.  nel  1743.  pensò  non  folo  di  ri- 
farlo , ma  fare  di  pianta  tutta  la  facciata  con 
la  loggia  della  benedizione  fopra  , e inclu- 
dervi gli  antichi  mofaici  per  maggiormente 
confervarli , come  in  effetto  fece  col  dife- 
gno del  cav.  Fuga.  Ornò  altresì  quella  fac- 
ciata di  varie  ilatue  di  travertino  . La  Ma- 
donna col  bambino  è di  Giufeppe  Lironi  Mi- 
lanefe  , e il  gruppo  fotto  con  lo  Spirito  fan- 
to  è di  Filippo  Valle  . Il  primo  fanto  Pon- 
tefice fu  la,man  dritta  è del  Lodovifi  , e l’al- 
tro di  Carlo  Marchionne  . Il  primo  a man 
liniftra  è di  Carlo  Monaldi , e il  fecondo  di 
Agoltin  Corfini . Il  s.  Carlo  è del  cav.  Quei- 
rolo  , e il  B.  Niccolò  Albergati  del  detto 
Valle  . La  (tatua  della  Verginità  fopra  1*  ar- 
me Pontificia  è del  Maini , e quella  dell’  U- 
mil.tà  è del  Bracci . I puttini  , che  fon  fo- 
pra T ingrefiò  del  portico  a man  dritta  , fo- 
no di  monsù  Slodtz  , e gli  altri  dalla  finiftra 
fon  di  Pietro  Vanfchefeld . La  (tatua  fotto 
il  portico  di  Filippo  IV.  trafportata  dal  ve- 
llibolo  della  fagreftia  , è del  cav.  Lucenti . 
De’  quattro  baflìrilievi  , che  fono  qui  fopra 
altrettante  porte  , quello,  che  è a man  dritta 
foprà  una  porta  finta  , è del  Lodovifi  . Il 
contiguo  fopra  la  porta  della  chiefa  è del 
Bracci , e quello  vicino  alla  porta  Santa  è 
del  Maini  3 e quello  (òpra  la  porta  , che  con- 
duce 
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duce  alla  loggia  della  benedizione  , è del  Li* 
roni . 

Entrando  in  chiefa  fi  trovano  due  fepol- 
cri  , che  mettono  in  mezzo  la  porta  , traf- 
feriti  qui  dalla  tribuna  , dove  furono  da  pri- 
ma cretti . Quello  a man  delira  è di  Cle- 
mente IX.  fattogli  fare  da  Clemente  X.  per- 
chè era  fua  creatura  . Carlo  Rinaldi  nè  fece 
il  difegno  , e il  Guidi  la  fiatila  del  Papa  , e 
quella  della  Fede  Colano  Fancelli , e quella 
della  Carità  è di  Ercole  Ferrata  . Qui  prima 
era  un  gran  quadro  del  Muziano  , in  cui  era 
efpreflfa  la  refurrezione  di  Lazzaro  . Ora  è 
nel  palazzo  Quirinale  Pontificio  nell’  appar- 
tamento detto  de’  Principi . 

L’  altro  fepolcro  alla  Anidra  è di  Nicco- 
lò IV.  erettogli  dal  card.  Peretti  , che  fu  poi 
Siilo  V.  L’  architettura  è di  Domenico  Fon- 
tana , e le  ftatue  fono  di  Leonardo  da  Sar- 
zana  . 

Cominciando  il  giro  della  chiefa  fecondo 

10  fiato  prefente  dopo  il  nuovo  reftauramen- 
to  , che  è fiato  ideato  dal  fuddetto  cav.  Fu- 
ga per  ridurla  uniforme  in  tutte  le  fue  parti , 

11  primo  altare  a man  delira  ha  il  quadro  di 
Giufeppe  del  Baftaro  , che  rapprefenta  la 
vifione  di  Gio.  Patrizj  fondator  della  balilica. 

Approdo  fi  trova  la  fagreftia  , nel  cui  ve- 
flibolo  la  volta  è dipinta  dal  cav.  Domenico 
Pafiìgnani , che  dipinfe  anche  la  volta  del 
coro  , il  quale  reità  in  faccia  al  detto  velli- 
bolo  , in  cui  oltre  varie  memorie  fepolcrali 

-èia 


Digitized  by  Google 


254  Stùdio  di  Pittura 
è la  ftatua  di  metallo  rapprefentante  Paolo  V. 
del  Sanquirico  . Il  monumento  dell’  am- 
bafciator  del  Re  di  Congo  è opera  del  Ber- 
nino  . L’ AGTunta  in  baiforilievo  di  marmo 
full'  aitar  del  coro  è del  padre  di  edo  Berni- 
no  . Architetto  della  fagreftia’  fu  Flaminio 
Ponzio  , e le  pitture  fon  del  medefimo  Paf- 
fignano  , eccetto  la  Madonna  aftunta  in  Cie- 
lo nella  volta  , eh’  è del  Badare  . 

Tornando  in  chiefa  la  prima  cappella  ha 
nella  tavola  la  s.  Famiglia  opera  di  Agoftin 
Mafucci . Nella  feguente  Stefano  Pozzi  ef-  * 
prede  il  B.  Niccolò  Albergati  , e nella  cap- 
pella appredò  è una  Nunziata  di  Pompeo  I 

Battoni  . Tra  quelle  cappelle  ultimamente  ' 

nominate  rella  la  cappella  interna  del  Gon- 
falone ornata  nobilmente  dal  detto  cavalier 
Fuga . Sull’  altare  è flato  pollo  quel  Croci- 
fifTo  , eh’ era  all’ ingredò  della  chiefa,  do- 
ve ora  è il  fepolcro  di  Clemente  IX.  E il  re- 
do della  cappella  è abbellito  con  1 e.  colon- 
ne , e pilallri  di  porfido  , tra’  quali  fono  ar- 
madi , in  cui  fon  ripolle  infigni  reliquie  . 

Dilla  cappella  di  Sisto  V. 

SEguendo  il  cammino  in  chiefa  per  la  me- 
defima  banda  , li  giunge  alla  nobile  cap- 
pella di  Siilo  V.  d’  ordine  Corintio  , fatta  , 
fabbricare  nell’ anno  1585.  con  bell’archi- 
tettura del  cav.  Domenico  Fontana  , che 
anche  vi  aggiunfe  la  fua  fagreftia  particolare. 

Ha  un  architrave  , che  nella  navata  avan- 
ti 
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ti  la  cappella  regge  la  volta  di  Cucchi  toccati 
d’  oro  , dipinta  anche  a frefco  con  li  quat- 
tro Evangelici , due  di  mano  d’  Andrea__» 
d’Ancona  , e gli  altri  di  Ferdinando  d’  Or- 
vieto , allievo  del  Nebbia  ; e nella  facciata 
fotto  T architrave  fono  angioli  , e puttini 
con  4.  Sibille  , il  tutto  colorito  da  Gio.  Batt- 
ila Pozzo  , e fopra  il  grand’  arco , che  ri- 
fponde  nella  navata  di  mezzo  è un  illoria 
della  Madonna , opera  del  Metani  Bolognefe. 

La  cappelletta  a mano  delira  nell’  entrare 
ha  fopra  1’  altare  fanta  Lucia  , comunicata 
dal  facerdote  , con  altre  figure  di  Paris  No- 
gari  Romano  : da  una  delle  bande  gl’  Inno- 
centi dipinti  affai  bene  dal  detto  Pozzo  , e 
la  «spoletta  da  divertì  altri . Nell’  altra  cap- 
pelletta incontro  è dipinto  a frefco  s.  Giro- 
lamo moribondo  da  Salvator  Fontana  Ve- 
neziano . Da  banda  il  Santo  , che  lava  li  pie- 
di a5  fuoi  difcepoli , è lavoro  d’Andrea  d’An- 
cona ; e la  cupoletta  pure  di  diverfi  . 

Sopra  le  dette  cappellette  è i’  arcone_* 
abbellito  con  Cucchi  dorati  , e da’  lati  ha 
P iftorie  dell’  Annunziata  , e d’  Erode  , co- 
lorite dal  Fontana  . Sopra  la  cornice  fono  due 
fatti  di  Giacobbe  , Giuda  , e fratelli , opera 
di  Giacomo  Brefciano  ; e 1’  altra  di  Giuda , 
F.leazzaro, Natan,  e Giacobbe,  del  detto  Fon- 
tana : nel  tondo  di  mezzo  è una  fchiera_» 
d’Angioli  dipinti  dal  Pozzo  : da  un  lato  della 
fineCra  fopra  la  facciata  c s.  Giufeppe  ,,  e la 
Vergine  con  Gesù , opera  del  Nogari  ; e - 
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dall’  altro  , Abramo  con  Ifac  , effigiati  da 

Giacomo  Stella  Bresciano  . 

Nella  facciata  a mano  deftra  fi  vede  in__» 
mezzo  la  ftatua  di  Siilo  V.  fcolpita  dal  Valfon-  j 
dino  Lombardo  ; come  anche  T iitorie  della 
Carità  , di  balforilievo  lavorato  in  marmo  . 

Da  una  delle  bande  la  Giullizia  è di  Nicco- 
/ lò  Fiammingo  : l’ incoronazione  del  Papa  , 
che  ita  fopra  nel  mezzo  , è di  GiorAn  to- 
rnio Valfoldo  ; e P altre  due  da  i lati  , di 
Egidio  Fiammingo  . Li  Re  d’  Ifdraelle  dipin- 
ti dalle  bande  delle  fineftre  , che  toccano 
l’arco  della  volta  , fon  dipinti  da  Angiolo,  al- 
lievo del  Nebbia;  e la  mufica  d’Angioli  nell’ 
ovato  dell’  arco  è del  Pozzo  . A man  de- 
lira .tra  i pilailri  è la  ftatua  di  fan  Fi;an- 
cefco  , fcolpita  da  Flamminio  Vacca  : l’ ifto- 
< rietta  fopra  a frefco  è pittura  del  Pozzo  . 
Dall’  altra  è fant’  Antonio  da  Padova  , icul- 
tura  dell’  Olivieri  : 1’  operetta  colorita  di  fo- 
pra è di  Ercolino  Bolognefe  ; e le  figure 
d’  altri  Re  , fopra  la  cornice  dalle  bande_s  , 
fono  del  fuddetto  Angiolo  del  Nebbia  . 

Dall’  altra  parte  della  cappella  è la  fia- 
tila di  s.  Pio  V.  , polla  nella  nicchia  di  mez- 
zo , opera  di  Leonardo  ria  Sarzana  , il  qua- 
le fcolpl  anche  il  s.  Pietro  , e s.  Paolo  co’ 
modelli  di  Prolpero  Brefciano  . L’  iftoria  a 
man  deftra  , e F altra  a man  finiftra  forL_> 
del  Cordieri . L’ incoronazione  del  Papa  di 
fopra  è di  Siila  Milanefe  ; e le  due  da  i la- 
ti , d’  Egidio  Fiammingo . Di  fopra  tra  le 
> fine- 
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fineftre  le  figure  a mano  dritta  fono  d’  Ar- 
rigo Fiammingo  : e 1’  aUre  a mano  man- 
ca , di  Lattanzio  Bolognefe  ; e gli  Angioli 
dell’  arco  nell’  ovato  fono  del  Pozzo  . Tra 
i pilaftri  la  ftatua  a mano  delira  di  s.  Pie- 
tro Martire  è Tenitura  del  Valfoldo  , e Fido- 
netta  dipinta  di  fopra  è di  Ercolino  . La 
ftatua  di  s.  Domenico  è di  Gio:  Batifta  del- 
la Porta  ; e la  pittura  fopra  è del  Pozzo  s 
le  figure  dalla  cornice  in  fu  furono  co- 
lorite da  Arrigo  Fiammingo  , e da  Paris 
Romano . 

Da  Innocenzio  XII..  fu  trasferito  fotto 
la  fua  ftatua  il  corpo  di  s.  Pio  , c colloca- 
to in  un’  urna  di  verde  antico  , ornata  $li  me- 
talli dorati  , ed  jl  padre  Clofce  , Generale 
de’  Domenicani  , invigilò  , che  folle  il 
s.  Corpo  trasferito  decorofamente  dalla  cap-  - 
pella  del  Prefepio . 

In  faccia  della  cappella  fi  vede  nel  mez- 
zo una  nicchia  finta  , e a man  dritta  di  ef- 
fa  è s.  Giovanni  Evangelifta  , che  feriva 
con  s.  Paolo  , colorito  dal  Pozzo  , come  an- 
che la  ftoria  fopra.  A mano  manca  fta  dipin- 
to  s.  Pietro  , con  la  Croce  di  mano  del  me- 
defimo  , con  l’ iftoria  fopra  , che  è di  ma- 
no d’ Andrea  d’Ancona.  La  Natività 'di 
noftro  Signore  fopra  la  nicchia  , e dalle_^ 
bande  altri  fatti  di  Maria  fantilfima  , fono 
pitture  de’  medefimi  maeftri . Sopra  la  cor- 
nice a mano  delira  dipinfe  Angiolo  d’  Or- 
vieto , e a man  finiltra  Io  Stella  , e gli  An- 
gioli nell’  ovato  , il  Pozzo  ; le  altre  figu- 
re 
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re  dalle  bande  fono  del  Nogari , e d*  An- 
giolo fuddetto  . 

Nel  primo  triangolo  a mano  delira  , che 
regge  la  cupola  , è effigiato  Jelfe  , e il  re 
David  da  Paris  Nogari  : nell’  altro  a fini- 
ftra , il  re  Acaz  , ed  Ezzecchia  , dal  Nebbia; 
nel  terzo  Azor  , Sadoc  , e Achim  , dal  me- 
defimo  ; nell'  ultimo  Tamar  con  Fares  , e 
Zara  de  Tamar  , lavoro  di  Lattanzio  Bolo- 
gnefe  : e la  cupola  è tutta  col  fuo  lanterni- 
no a frefco  dipinta  con  cori  d'  Angioli  da’ 
medelimi  maeitri  , e nobilmente  abbellita 
con  ftucchi  dorati . , 

Nel,  mezzo  della  cappella  è un  altare  , a] 
quale  fi  fcende  per  alcuni  gradini  , dedicato 
al  Prefepio  . Le  ftatue  , che  vi  fono  di  Maria 
Vergine  , Gesù  , e s.  Giufeppe  , fono  di  ma- 
no di  Cecchino  da  Pietra  Santa . Sopra  di  ' 
quell’  altare  è P aitar  maggiore  , dove  Ita 
il  Santilfimo  in  un  bellilfimo  ciborio  , fofte- 
nuto  da  quattr’  Angioli  grandi  al  naturale  , il 
tutto  di  metallo  indorato  , con  modelli  di 
Riccio  ftuccatore  , e Sonzino  compagni  , 
gettato  da  Lodovico  Scalzo  , detto  da  altri 
Lodovico  del  Duca  ; ma  li  quattro  Angioli , 
e la  cancellata  all’  ingrelfo  della  cappella  fi 
crédono  di  Sebaftiano  Torrifani . 

La  fagreftia  , che  ferve  per  li  cappella- 
ni' , che  ufiziano  detta  cappella  , è tutt’ 
adorna  di  ftucchi , e pitture  del  Tertamento 
Vecchio  , e Nuovo  , fatte  da’  medefimj 
- pittori , e maeftri  ; e i paefi  fono  di  Paolo 
Brilli . 
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Dal  medefimo  lato  della  chiefa  fegue  una 
cappelletti  dell’Annunziata  , che  ha  incon- 
tro il  fepolcro  del  card.  Confalvo  con  la  fu  a 
ftatua  nella  nicchia . In  e(Ta  cappella  fono 
Maria  Vergine  , Gesù  , ed  altri  Santi  , con- 
dotti a mofaico  dal  Turrita  diligentemente 
per  quei  tempi . 

Quindi  fi  va  nel  piano  della  tribuna  , che 
aveva  due  tabernacoli  antichi  col  fuo  alta- 
re fotto . In  ognuno  erano  due  quadri , di  cui 
uno  guardava  verfo  la  chiefa  , 1*  altro  verlb 
la  tribuna  : e in  quello  verfò  la  tribuna  eran 
dipinti  s.  Gio.  Evangelilla  , e s.  Giufeppe  ; 
nell’  altro  voltato  verfo  la  nave  della  chiefa  , 
la  Concezione  di  Maria  Vergine  , s.  Anna, 
e s.  Gioacchino  , di  mano  di  Gio.  Giacomo 
Semenza  Bolognefe  . 

AH’  altro  altare  , o tabernacolo  , dall’  al- 
tra parte,  nel  quadro,  che  guardava  la  navata 
era  dipinta  la  Madonna  col  Figliuolo  , che 
dorme  , colorito  dal  fàmofo  Guido  Reni , e 
poi  vi  fu  polla  una  copia , e l’ originale  oggi 
li  conferva  nella  camera  del  Quirinale  , dove 
il  Papa  dà  udienza  nell’  inverno  : e nell’  al- 
tro quadro  verfo  la  tribuna  era  dipinto  Papa 
Liberio  , quando  fegna  il  fito  da  fabbricare 
la  Bafilica  con  Gio.  Patrizio  in  abito  fenato- 
rio , e molti  ritratti  al  naturale  perfettamen- 
te condotti  dal  Zucca  Fiorentino  . Quelli  due 
tabernacoli  furono  tolti  via  nell’  ornare  la 
chiefa  fotto  Benedetto  XIV. 

Sopra  la  (calmata  nel  mezzo  era  un  cibo- 
rio di  marmo  bianco  , tocco  d’  oro , e iilo- 
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riato  di  figure  antiche  affai  buone  ; e fiotto  la 
cupoletta  fi  vedevano  coloriti  a olio  di- 
vori! Angioli  dal  Cati  da  Jefi  . La  volta  fra 
la  tribuna  , e T arcone  fu  ornata  di  pitture 
dal  Cardinal  Pinello  , dove  fono  li  quattro 
Evangelici  , e i quattro  Dottori  della  chiefa 
in  mezze  figure  , parte  coloriti  da  Paris  No- 
gari , e parte  da’  due  Ricci  da  Novara  . 

Tra  le  quattro  fineftre  fiotto  la  cornice-» 
fono  cinque  irtorie  della  beata  Vergine  , fat- 
te di  mofaico  antico  affai  diligente  da  Ja- 
copo Turrita  : e la  tribuna  è fiata  lavorata 
di  mofaico  , con  nofiro  Signore  , che  inco- 
rona Maria  Vergine  , ed  altre  figure  , ope- 
ra condotta  dal  medefimo  Turrita  , con  or- 
dine di  Papa  Niccolò  IV.  1’  anno  i28y. 

Ora  la  tavola  dell’  altare  porto  in  fondo  del 
coro  è di  Francefco  Mancini  Urbinate  , e 
l’altare  Papale  ifolato,  e rifatto  tutto  di  nuo- 
vo , è meffo  in  mezzo  da  quattro  gran  co- 
lonne di  porfido  ornate  di  bronzi  dorati . So- 
pra vi  pofano  quattro  grandi  angioli  di  mar- 
mo fcolpiti  di  Pietro  Bracci , che  fcolpl  an- 
che gli  altri  due  piccoli  , che  reggono  una 
corona  . Per  menfia  di  quefto  altare  c porta 
una  grande  e bella  urna  di  porfido  antica  , 
eh’  era  murata  all’  ingreffo  della  chiefia  , 
compagna  di  quella  , eh’  è al  fepolcro  di 

Clemente  XII.  in  s.  Gio.  Laterano  . Ella • 

ha  il  coperchio  di  marmo  bianco, e nero,  che 
ferve  di  menfia , retta  da  quattro  putti  di 
bronzo  dorato  gettati  da  Filippo  Tofani  fu* 
modelli  del  detto  Bracci , 

L’  ar- 


Digitized  by  Google 


Scultura  , e Architettura.  259 
L’  arcone  grande  fatto  da  Siilo  III.  nell’ 
anno  434.  tutto  di  mofaici  con  diverfe  ilio- 
rie  del  Tellamento  vecchio  , liccome  anche 
1'  altre  , che  girano  nella  nave  di  mezzo  fo- 
pra  le  colonne  , tramezzate  da  alcuni  fatti 
di  Maria  Vergine  , fono  opere  antiche  , fat- 
te d’  ordine  del  medefimo  Siilo  , e poi  alfai 
diligentemente  raccomodate  fotto  il  card. 
Domenico  Pinelli  Genovefe  , che  fece  an- 
che tra  le  fìnellre  di  fopra  molti  -ornamenti 
di  llucchi , e varie  pitture  . 

Quelle  pure  rapprefentano  iliorie  di  Ma- 
ria Vergine  , e fono  di  diverll  : la  Conce- 
zione della  Madonna  è di  Ferraù  da  Faenza; 
e la  Natività  dell’  illelfa  , d’Andrea  d’  Anco- 
na ; la  Prefentazione  al  tempio  , di  BaldalTai* 
Croce  , come  anche  lo  Spolalizio  ; 1'  An- 
nunziata è del  cav.  Salimbeni  ; la  Vifitazione 
è del  Novara  ; 1’  apparizione  dell’  Angelo  a 
s.Giufeppe  è di  Ferraù  ; la  Natività  di  nollro 
Signore , di  Andrea  d’Ancona  ; l’Adorazione 
de’  Magi , del  Croce  ; e la  circondinone , del 
Gentilefchi  Pifano.Tutti  quelli  ornati, e pittu- 
re fono  Hate  ora  rellaurate,  come  anche  quel- 
le,che  feguono.La  Madonna, che  va  inEgitto, 
e quando  torna,  fono  lavori  di  Ferraù:  Maria 
Vergine  con  Gesù  , e s.  Giufeppe  è di  mano 
del  Salimbeni;  le  Nozze  di  Cana  Galilea,  del 
Novara  ; e 1’  iltoria  di  nollro  Signore  , che 
porta  la  croce  , di  Ferraù  : la  CrocifiHìone  , 
e la  Pietà  fono  del  Croce  ; la  Rifurrezione  r 
di  Crillo  , d’  Andrea  d’ Ancona  ; la  falita  al 
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Cielo  , del  Novara  ; la  morte  della  B.  Ver- 
gine , di  Baldaflfar  Croce  ; e 1*  Afifunzione 
di  Maria  Vergine  è di  Gio.  Batifta  Novara  • 
Dalla  tribuna  fi  riefce  nell’  altra  nave  mi- 
nore della  chiefa  ; e cominciando  dalla » 

porta  piccola  , fi  vede  la  cappella  , eh’  era 
anticamente  de’  fignori  Capizzucchi  , de*  ' 
quali  ve  ne  fono  rimafe  le  armi  inquartate  ' 
con  quelle  de’  fignori  Cenci  , a*  quali , co- 
me eredi , è reftata . Il  quadro  del  fuo  al- 
tare con  s.  Francefco  foftenuto  dagli  Àn- 
gioli è opera  del  cav.  Vanni . 

Quivi  è il  fepolcro  di  Paolo  Capizzucchi, 
infigne  legilta  , che  fu  decano  della  Ruota , 
refeovo  di  Nicaftro  , e vicario  del  Papa  ; ed 
incontro  ve  n’  è un  altro  di  Lodovico  PaP 
qualino  canonico  , fatto  di  marmo  bianco 
con  perfetto  intaglio  , e buona  architettura 
di  Lodovico  Scalzo  , fcultore  > intagliatore  , 
ed  architetto  ► 

Della  Cappella  di  Paolo  V. 

SEgue  poi  quella  famofa  cappella  d’  ordi- 
ne Corintio  , che  fopra  all’  arcone  , che 
rifponde  alla  nave  grande  della  chiefa,  orna- 
to di  ftucchi  dorati , ha  la  pittura  a frelìco  del 
Croce  , che  rapprefenta  il  Tranfito  di  Maria» 
dirimpetto  a quella  del  Metani;  e gli  Angioli 
fopra  1’  arco  , che  tengono  una  cartella  , fo- 
no di  Ambrogio  Bonvicino  . 

J Sotto  1'  arco  delta  volta  , che  ha  il  fuo 
lanternino  , tutta  adorna  di  ftucchi , e figure 
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mette  a.  oro  , fono  dipinti  quattro  Dottori 
della  chiefa  , due  Latini , e due  Greci  , c 
nelle  cantonate  , quattro  ovati  in  modo  di 
medaglie  con  altri  Angioli  , e puttini , il  tut- 
to opera  a frefeo  del  cav.  Baglioni . 

Nella  cappella  da’  lati  del  primo  arco  fo- 
no due  cappelle  , una  dedicata  a fan  Carlo  , 
dipinto  a olio  fu  lo  llucco  nel  fuo  altare  di 
marmo  ben’  adorno  . Anche  dalla  bunda__» 
delira  è un’  iftoria  a olio  pur  di  s.  Carlo  , e 
nella  fua  volta  , e triangoli  diverlì  Angioli  , 
colorito  il  tutto  dal  Croce  . L’  altra  cappel- 
lctta  ha  nel  quadro  dell’altare  dipinta  s.  Fran- 
cefca  con  1*  Angiolo  fu  Io  llucco  a olio  ; e a 
mano  manca  un’  illoria  della  medelìma  , nel- 
la volta  divertì  Angioli , e puttini  a frefeo  , 
opera  tutta  del  cav.  Baglioni , come  anche 
fono  fue  tutte  le  pitture  del  primo  arcone  fo- 
pra  a quelle  cappelle  , con  l’ illorie  di  Giu- 
liano Apoftata  frettato  , dell'  Imperator  Leo- 
ne Armeno  uccifo  alla  prefenza  della  ma- 
dre, da  una  delle  bande  ; e dall’  altra  l’ Im- 
perator  Copronimo  che  fi  abbrucia  , fenza 
fuoco  , con  altre  figure  . - 

Dalla  banda  delira  della  cappella  è il  depo- 
fito  di  Clemente  Vili,  con  la  fua  llatua  , fcol- 
pita  da  Siila  Milanefe  , e da’  lati  ha  divertì 
battirilievi , lavorati  in  marmo  . Quelli  a man 
delira  fon  del  Buon  vicino  , gli  altri  a fin  idra 
di  Cammillo Mariani, finiti  poi  dal  Mochi  fuo 
allievo . L’ incoronazione  del  Papa  di  fopra 
In  mezzo  fu  fcolpita  da  Pietro  Bernini , quella 
a man  delira  dal  fiuzio  Milanefe  , l’altra  a fi- 
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mitra  da  Gio.  Antonio  Valfoldo  , ed  i ter- 
mini furono  fcolpiti  da  Pietro  fuddetto. 

Dalle  bande  alla  finiftra  l’Angiolo  , che 
reftituifce  la  mano  tagliata  a s.  Gio.  Grifollo- 
mo  , e dall’  altra  la  Madonna  , che  porge  la 
pianeta  a s.  Idelfonfo , fono  pitture  a frefco  di 
Guido  Reni  Bolognefe  pittore  infigne  , fuo« 
ri  vche  la  Madonna che  vi  colorì  il  Lan- 
franco , avendovi  cancellato  1’  Angiolo  di 
Guido  , che  v’  era  prima  , c fopra  1’  ar-* 
cone  nell’  ovato  di  mezzo  lo  Spirito  Tan- 
to con  puttini  , da  una  banda  i fanti  Greci  , 
ed  all’  incontro  le  ss.  Imperadrici  , fono  pu- 
re di  Guido  Reni  ; le  ftatue  però  da  batto  , 
al  pari  del  depofito  , una  d’  Aronne  con__» 
l’ incenfiere  , 1’  altra  di  fan  Bernardo  , fono 
del  Cordieri  Lorenefe . 

La  flatua  di  marmo  di  Paolo  V.  Borghcfi,  • 
polla  nel  fuo  bel  depofito  dall’  altra  ban- 
da della  cappella  , è lavoro  di  Siila  ; l’ i- 
ftoria  a man  dritta  di  balTorilievo  , di  Ste- 
fano Madcrno  Romano  ; quella  a mano  man- 
ca , del  Buonvicino  ; per  di  fopra  in  mez- 
zo , l’ incoronazione  è d’ Ippolito  Buzio  ; 
quella  a mano  delira  , del  Valfoldo  ; l’  al- 
tra a mano  finillra  , di  Francefilo  Stati  da 
Bracciano'  ; ed  i termini  , del  Buzio  . 

Le  pitture  dalle  bande  della  finellra_j , 
con  quelle  dell’  arcone  furono  condotto  a 
frefco  con  gran  maniera  da  Guido  Reni  ; 
e da  ballo  , nelle  nicchie  dalle  bande_s 
al  pari  del  depofito  , fono  le  llatue  di' 
s.Bafilio  Greco  con  l’ Angiolo  , e di  Davidde 
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con  la  teda  di  Golia  , tutte  due  (colpite  da 
Niccolò  Cordicri . 

Nella  facciata  principale  è limato  uu 
bellillìmo  altare  , architettato  da  Girolamo 
Rainaldi  , e Pompeo  Targoni  fu  il  condurr 
torc  dell’  opera  . Confitte  in  quattro  colon- 
ne d’ordine  compofito  fcannellate  di  diaf- 
pro  orientale , ed  ornamenti  di  metallo  do- 
rato con  fuoi  piedcttalli  di  diafpro,  e d’agate, 
con  finimenti  pur  di  metallo  ; come  anche 
fono  agate  di  gran  valore  le  pietre  dt  1 fre- 
gio . Tutto  T ornamento  col  frontefpizió  è 
di  metallo  dorato  , ed  anche  quello  di  mez- 
zo ricchilfimo  per  diverfi  abbellimenti  di 
gioje  . Lo  reggono  cinque  angioli  , e_o 
due  puttini  con  lo  Spirito  Tanto  di  rilievo, 
compartito  in  campo  di  lapiflazzulo  , pietra 
preziofa  , dove  fta  T immagine  di  Maria_» 
Vergine  , che  fi  dice  dipinta  da  s.  Luca  , e 
qui  riporta  dalle  proprie  mani  di  Paolo  V. 

Nel  frontefpizio  è di  metallo  s.  Liberio 
Papa  , che  difegna  la  chiefa  , e dai  lati  due 
angioli  grandi  a giacere  , che  hanno  nel 
mezzo  tre  puttini  in  piedi  con  una  corona 
pur  di  metallo  dorato  . I modelli  di  tutto 
quello  lavoro  furono  di  Cam millo  Mariani 
da  Vicenza  , ed  il  getto  di  Domenico  Fer- 
reri  Romano . 

Le  pitture  fopra  1*  altare  con  Maria  Ver- 
gine , e s.  Gio:  Evangelitta  , che  apparif- 
cono  a fan  Gregorio  Taumaturgo  ; corneo 
anche  quelle  nel  tondo  dell’  arcone  , e i 
fanti  velcovi  dai  lati , fono  tutte  opere  a 
>-  frefco 
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freico  del  cavalier  d’  Arpino  , che  negli 
angoli  , che  foftengonc  la  cupola  , colori 
quattro  gran  profeti . 

Li  quattro  angioli  di  rilievo  di  flucco  , in 
atto  di  reggere , fono  opere  del  Bonvicino;  j 
e le  pitture  della  cupola  con  la  Madonna  I 
in  piedi  fopra  una  Luna  , Angioli  , e puttini 
con  li  dodici  Apoftoli , che  abbellirono  tut- 
to il  lavoro  , fono  a frefeo  ben  terminate  da 
Lodovico  Civoli  Fiorentino . 

Quella  cappella  ha  la  fua  fagrellia  ; cd 
oltre  gli  ornamenti  di  llucco , fi  vede  di- 
pinto nella  fua  volta  nollro  Signore  , che  ri- 
forge  , porgendo  fiori  alla  Vergine  Maria  , 
che  li  dà  al  popolo.  Ne’ triangoli  fono,  li 
ss.  Fondatori  delle  Religioni  , cioè  Agoftino, 
Benedetto  , Bernardo  , e Alberto  Carmeli- 
tano , e diverfe  illorie  del  Tellamento  vec- 
chio , tutte  opere  a frefeo  del  cav.  Paflìgna- 
no  ; come  anche  il,  quadro  dell’  altare  con 
nollro  Signore  rifufeitato  , che  apparifee  alla 
Maddalena . 

Architetto  della  cappella  , e di  quanto  vi 
fi  vede  , fu  Flaminio  Ponzio  Milanefe  , fat- 
to il  tutto  a proprie  fpefe  da  Paolo  V.  che 
per  uffiziarla  fondò  le  cappellani  con  bonif- 
fima  entrata  , fpettanti  alla  famiglia  Bor- 
ghefe . 

Seguitando  poi  per  il  medefimo  lato  della 
chiefa  verfo  la  porta  principale  , è la  cappel- 
la de’  fignori  Sforzi,  che  aveva  bcllilfima  fac- 
ciata di  travertino , fatto  il  tutto  con  cccellen- 
tiflìmo  difegno  del  Bonarroti,  e d’ un  fuo  feo- 
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lare  . Nel  quadro  dell’altare  Girolamo  da 
Sermoneta  dipinfe  con  buona  maniera  1*  Af- 
lUnta  di  Maria  Vergine  con  gli  Apoftoli  , 
e i due  ritratti , die  fono  fopra  i depofiti . 
L’ iltorie  a frefeo  della  Natività  di  noiìro  Si- 
gnore , e della  Votazione  di  s.  Elifabetta  , e 
s.  Anna  , come  anche  li  due  profeti , ed  al- 
tre pitture  fono  del  Nebbia  d’  Orvieto  . 

Congiunta  a quella  è la  cappella  di  s.  Fran- 
cefco , dove  è un  quadro  dipinto  da  Placido 
Colianzi . La  cappella  , che  fegue  , ha  un 
un  quadro  , in  cui  li  rapprefenta  la  Madon- 
na , e s.  Leone  genufleCTo  avanti  ad  eifa  , 
pittura  di  Seballiano  Ceccarini . 

Apprelfo  è la  cappella  de’  {ignori  Celi, 
architettata  da  Martino  Lunghi . Nel  quadro 
dell’  altare  è la  decollazione  di  s.  Caterina 
con  la  fantillima  Trinità  , ed  altre  ligure  di- 
pinte a olio  dal  Sermoneta  : dai  lati  i ss.  Pie- 
tro , e Paolo  par  a olio  fono  del  Novara  . Il 
quadro  dalla  parte  dell’  epiftola  , con  s.  Cate- 
rina polla  al  martirio  della  rota  , è ope- 
ra di  Luigi  Gentile  ; 1’  altro  incontro  con 
Maria  Vergine  , e Gesù  , che  fpofa  s.  Cate- 
rina , è di  Carlo  Celi  ; e quello  con  la  San- 
ta , che  difputa  con  i dottori , dicono  , che 
Ha  del  Canini  . I fepolcri  di  marmo  de* 
cardinali  Paolo  , e Federigo  di  Cafa  Cefi  , 
ornati  con  urne  di  paragone  , e llatue  di  me- 
tallo , fono  fatiche  di  fr.  Guglielmo  della_» 
Porta  ; e li  depofiti  di  monfignor  Santarelli , 
e di  Collanzo  Patrizi  fono  opere  celebri 
dell’Algardi  Bolognele  . 
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Poco  piu  avanti  , vicino  alla  Porta  fanta  , 
è il  fepolcro  di  monfignor  Agoftinò  Favoriti , 
affai  nobile  , e ben  architettato  da  Lodovico 
Gimignani  da  Piftoja , dov"  è il  ritratto  di 
detto  monfignore  , ed  altre  figure  fcolpite  in 
marmo  da  Filippo  Carcani , il  tutto  fatto  a 
ipefe  di  monfignor  Fuftembergh  Tedefco,  fup 
grande  amico  . 

Partendo  da  quefta  bafilica  per  la  fua  porta 
principale  , e girandola  per  di  fuori  verfo 
Ponente  , fi  vedono  le  muraglie  della  cap- 
pella di  Paolo  V.  adorne  di  pilaftri , cornici , 
balauftri  , ed  altri  ornamenti  di  travertino  , 
Nelle  nicchie  fono  ftatue  pur  di  travertino . 

71  s.  Girolamo  , e il  s.  Luca  fono  fculture  del 
Valfoldo  ; il  s.  Matteo  , del  Mochi  ; s.  Mat- 
tia , del  Sonzino  j e s.  Efrem  , di  Stefano 
Maderno  ; il  tutto’ architettato  dal  medefimo 
Flaminio  Ponzio, 

Nella  piazza  , dove  rifponde  la  parte_* 
efterna  della  tribuna  dell’  aitar  maggiore  , di 
cui  fi  è parlato  qui  addietro  , è una  belliflì- 
ma  facciata  di  travertino  con  ftatue  , ed  al- 
tri abbellimenti , fatti  col  difegno  , cd  archi- 
tettura dej'cav.  Rainaldi, 

Anche  efterno  della  cappella  di  Sifto  V. 
è veftita  con  buona  architettura , La  guglia  , 
che  è in  mezzò  alla  piazza,  fu  trafportata  ^ 
'dal  maufolco  d'Augufto  , eh’  era  a Pipetta , 
fcon  ordine  del  detto  Pontefice  , che  qui  la 
felce  alzare  per  opera  del  cav.  Fontana  , 
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’ Di  s.  Pudenziana. 

I 

E Titolo  presbiterale  cardinalizio  la  chicli 
di  s.  Pudenziana  , detta  Titolo  del  Pajìo- 
re  , e fu  conceduta  col  monaftero  da  Siilo  V. 
ai  monaci  di  s.  Bernardo  dell’  Ordine  Ci- 
ftercienfe  - E’  antichiflima  , e dicono  , che 
qui  abitafle  s.  Pietro,  quando  venne  in  Ro- 
ma , eifendo  per  prima  palazzo  delle  ss.  Pu- 
denziana , e Praifede  , figlie  di  Pudente  , e 
che  poi  vi  fofife  edificata  la  chiefa  da  s.  Piò  I. 
Dopo  molti  ri  (lori  avuti  , Errico  Gaetano 
nel  1598.  in  circa  la  rifece  da’  fondamenti , 
cd  abbellì  al  maggior  fegno  la  cappella  di 
s.  Paftore  con  marmi , e pitture  di  mofaico  . 

Niccolò  dalle  Pomarance  dipinfe  la  fac- 
ciata della  chiefa  . E perla  parte  di  dentro  le 
cappelle  a mano  delira  fono  dedicate  , la  pri- 
ma all’  Angelo  cuiiode  , il  cui  quadro  è unj 
copia  dall’  originale  d’Antivedutp  Gramma- 
tica , eh’  era  dentro  alla  fa  gre  ili  a di  $,  Ago- 
ftino  ; la  feconda  a Maria  Vergine  , e yl  foni 
pitture  di  lazzaro  Baldi  ; la  terza  a ' s.  Nqn- 
noiò  , e la  tavola  è pittura  d’  un  Piemontefe, 
e 4 quadri  laterali  fono  di  Michele  Cippitelli; 
c la  quarta  a s.  Pudente  , che  fi  vede  dipin- 
to nell’  altare  , quando  fu  battezzato  , dove 
fono  altre  pitture  a frefeo  d’ Avanzino  Hucci. 

L’  aitar  maggiore  ha  la  fua  cupola  dipinta 
dal  fuddetto  Pomarancio,  come  i peducci.  Le 
llatue  di  ftucco  fono  di  tionardo  Reti , e gli 
angioli , che  reggono  1’  organo  , e il  coret- 
to fon  di  Gio.  Battila  Maini  j e nella  cap- 
ii a pel- 


Digitized  by  Google 


Studio  Pittura 
pelletta  di  s.  Pietro  il  cav.  Bagliori!  colori 
la  volta  con  diverfe  iltorie  del  Santo  , dove 
fopra  1’  altare  è la  ftatua  di  notlro  Signore, 
che  dà  le  chiavi  a s.  Pietro  , fcolpito  in_» 
marmo  dal  cav.  Gio.  Batifta  della  Porta . 

Vicino  al  pozzo  de’  Martiri , che  li  vede  , 
feguitando  il  giro  , è 1’  altare  , dove  nel  qua- 
dro fono  figurate  s.  Pudenziana  , e s.  Praf- 
fede  , che  danno  fepoltura  a’  ss.  Martiri , 
opera  creduta  del  Ciampelli . Gli  ilucchi  fon 
inventati  , e lavorati  dal  detto  Reti  . 

Nella  nobile  cappella  de’  iignori  Gaetani, 
architettata  da  Francefco  Volterra  , che  an- 
che raggiuftò  la  chiefa  , è fcolpita  in  balfori- 
lievo  1’  adorazione  de’  Magi  da  Pietro  Paolo 
Olivieri , terminata  poi  dal  Mariani  Vicen- 
tino : le  altre  ftatue  fono  di  divertì . La  pri- 
ma a mano  delira  è d’  un  allievo  del  Guidi; 
quella , che  fegue  , d’Adamo  Lorenefe  ; l’ al- 
tra , rivoltando  , di  Francefco  Mari  ; 1’  ulti- 
ma , di  Carlo  Malavilta  ; gli  Angioli  fon  de’ 
medelimi  fcultori  ; e li  mofaici  nella  volta 
furono  condotti  da  Paolo  Roffetti  co’  cartoni 
di  Federigo  Zuccheri . 

Conservatorio  del  Bambin  Gesù’. 

FU  fondato  quello  Confervatorio nell’ an- 
no 1661.  ma  fenza  chiefa  . Il  Cardinal 
Lorenzo  Coriini , lor  Protettore  , alfunto  al 
Papato  col  nome  di  Clemente  XII.  la  fece 
fabbricare  col  difegno  del  cav.  Fuga  infor- 
ma Greca  con  tre  altari . Nel  primo  a de- 
lira il  s.  Agollino  , eh’  è nella  tavola  dell’ 

al- 
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altare  , è opera  di  Domenico  Muratori . La 
Natività  di  Gesù  Crifto  all'  aitar  maggiore  è 
di  Filippo  Evangelifta  . Il  s.  Andrea  Corfipi 
a finiftra  è lavoro  di  Giacomo  Zoboli  Mo- 
danefe . 

Dx  s.  Lorenzo  in  Fonte  . 

SAn  Lorenzo  in  Fonte  è chiefa  rirtorata__» 
nel  1543.  dal  card.  Alvarez  Domenicano, 
e poi  da  Urbano  Vili,  con  1’  architettura  di 
Domenico  Cartelli,  e conceduta  alla  Congre- 
gazione Urbana  de’  cortigiani , è quella  di- 
cono , che  forte  la  carcere  di  detto  Santo  . 

, La  prima  cappelletta  a mano  delira  , con 
pitture  a frefeo  , fu  fatta  , e dotata  da  Gio. 
Cipolla  . 

Nel  quadro  della  feconda  è Maria  Ver- 
gine , un  Santo  vefeovo  , e s.  Francefco  , 
opera  del  cav.  d’Arpino  ; e le  pitture  a fre« 
Leo  , come  anche  1*  Angiolo  per  di  fuori  nel- 
la volta  , fono  dello  Speranza  . 

Il  battelimo  di  s.  Lorenzo  nell’  aitar  mag- 
giore è lavoro  del  medefimo  Speranza  : un 

altro  quadro  con  la  medeiima  iltoria  dalla » 

parte  dell’  evangelio  è notabile  , ma  d’  auto- 
re incerto  , e di  maniera  incognita  ; e nella 
cappella  , che  fegue  dall’  altro  lato , fono  i 
ss.  Giovanni , e Paolo  , ed  altre  pitture  a 
frefeó  con  un  altro  Angelo  per  di  fuori  nella 
volta  , opere  tutte  del  medefimo  Speranza  . 
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Madonna  del  Pascolo  . 

* . - ' 

ANdando  verfo  la.  Madonna  de*  Monti, 
folla  piazza  laterale  di  elfa  fi  trova  la 
chiefa  , che  prima  fi  diceva  de’  ss.  Sergio  , e i 
Bacco.  L’ aitar  maggiore  è.difegno  di  Fi- 
lippo Barigioni  . La  pittura  della  volta  è del 
Ceccarini  » e li  due  quadri  laterali  d’ Igna,- 
zid  Stern  Tedefco . 

Di  S.  Lorenzo  in  Panisperna. 

N*El  monte  Viminale  é la  chiefa  fuddetta 
col  monafiero  di  monache , ed  ò titolo- 
cardinalizio . Un  grande  sfondo  nella  volta  è 
d’  Antonio  Bicchierai  , ed  è una  delle  fue_? 
migliori  opere  . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  è una 
s»  Chiara  pittura  d'Antonio  Nefli  fcolare  del 
Malucci . 

L’  altra  , che  fegue  , dove  fi  vedono  nell* 
altare  li  ss.  Crifpino  , ,e  Crifpiniano  , e da" 
lati , e per  diiòpra  , i martiri  loro  , e d’  altri 
Santi  , fon  opere  di  Gioì  Francelco  Romano, 
e di  Pietro  Paolo , figliuolo  d’ un  fuo  fratello- 
Segue  la  terza  cappella  , che  ha  nell’  al- 
tare  la  Concezione  di  Maria  Vergine  pittura, 
di  Giufeppe  Ranuccì . 

. E*  poi  1’  aitar  maggiore  , con  l’ iftoria  di 
fan  Lorenzo  nella  graticola  , con  gran  fati- 
ca , e diligenza  dipinta  a frefco  da  Pafquale 
dati  da  Jefi  . Nel  recinto  di  quello  altare  fo- 
no due  porte  ► Sopra  quella  , per  cui  fi  entra 
in  fagrcftia,è  dipinto  di  mano  antica  un  s.  Mi- 

chele» 
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chele  , e fopra  la  porta  incontro  l’ Angiolo 
RafFaelle  è opera  del  fuddetto  Bicchierai . 

La  cappella  , che  fcgue  nel  manco  Iato  , 
è dedicata  al  fantilfimo  Crocifilfo  , del  quale 
■è  la  pittura  dell*  altare  ; nell’  altra  è il  qua- 
dro di  fanta  Brigida  , dipinto  da  Giufeppej» 
Montanari . Nell*  altare  dell’  ultima  fi  rap- 
prefenta  s.  Francefco  , opera  di  Niccola  La- 
piccola . 

Di  s.  Bernardino  a*  Montt, 
a collegio  Fuccioli  . 

A’  Piedi  del  monte  Magnanapoli , alla  ma- 
no manca  , è la  chiefa  fuddctta  col  nuo- 
vo monafiero  di  monache  , che  vivono  fiotto 
la  regola  del  Serafico  s.  Francefco  . La  cu- 
pola della  medefima  è del  cav.  Bernardino 
Gagliardi  da  Città  di  Cartello. 

S.  Francefco , a.  Chiara  , s.  Antonio , c_* 
s.  Agata  , che  fi  vedono  figurati  fopra  la 
porta  di  fianco  in  un  quadro  , fono  del  cav. 
Baglioni . 

Le  pitture  de’  lati , e quelle  nella  voIta_» 
dell’  aitar  maggiore  furono  colorite  da  Cle- 
mente Majoli . 

Nell’  altare  , che  fegue  , è rapprefentat*  . 
la  Concezione  } nei  quadro  in  alto  è s.  Die* 
go,  e s.  Elena  , opera  di  Gio.  de*  Vecchi } 
e l*  ultimo  altare  ha  il  Crocififiò  con  s.  Bri- 
gida . In  quella  chiefa  è il  fepolcro  del  dottifi- 
fimo  card.  Guglielmo  Sirletp  bibliotecario  di 
s.  Chiefa . ! 

Z 4 Non 
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. Non  molto  lontano  dalla  fuddettlc  chiefa,nel 
vicolo  } dove  rilponde  la  porta  di  fianco  , è 
il  collegio  di  monfig.  Fuccioli  da  Città  di  Ca- 
ftc Ilo  , fondato  dal  medefimo  con  entrate_> 
fufficienti  a mantener  diciotto  giovani  fuoi 
concittadini  per  tifarli  avanti  nelli  ftudj  di  fi- 
lofofia , teologìa  , o legge  , colla  direzior 
ne  de’  Padri  Gefuiti . Qjfivi  nella  cappella  è 
un  quadro  dipinto  dal  Lucattelli , dove  è Ma.- 
ria  Vergine  col  Bambino  , i ss.  Gio.  t e_> 
Carlo  protettori , ed  altri  Santi , e pitture 
a frefco  . Prima  v’  era  il  quadro  di  Gio.  Ra-  ; 
migio  Fiammingo  con  le  medcfime  figure  . 

Di  Sant*  Agata. 

INcontro  a s.  Bernardino  è s.  Agata  in 
Suburra  col  mon alierò  de’  monaci  di 
Monte  Vergine  . Quella  chiefa  fu  rillorata, 
e fplendidaraente  abbellita  dagli  Eminentilfi- 
jni  Barberini  , i quali  1’  hanno  fatta  ornare 
di  pitture  . 

Nel  primo  altare  che  è dedicato  a s.  A- 
gata , li  vede  la  fua  llatua  dorata  . Le  pitture 
nella  tribuna  dell’  aitar  maggiore  fono  di  Pie- 
tro Paolo  Perugino  , allievo  del  Cortona  , 
del  quale  fono  anche  gli  altri  quadri  in  alto 
nella  nave  di  mezzo  . I due  Santi  con  l’ im- 
magine della  Madonna  di  Monte  Vergine, > 
portata  dagli  Angioli  , fono  fatiche  di  Alef- 
landro  Francefi  Napolitano  ; ed  è chiefa^, 
Diaconia  Cardinalizia . 

' Il  difegno  del  depolito  del  card.  Bichi  è di 
Carlo  de’Dominicis  • I monaci  hanno  abbel- 
lita 
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lita  la  chiefà  con  la  facciata  , c un  portico 
col  difcgno  di  Francefco  Ferrari . 

De*  Santi  Domenico  , e Sisto  . 

NEl  monte  Magnanapoli  è la  chiefa  di 
s.  Domenico  col  monaftero  di  mo- 
nache della  religione  del  medelìmo  Santo  . 
Nell’  an.  161 1.  effendofi  riempito  il  monafte- 
ro di  molte  nobili  Romane,  vi  fecero  effe  una 
bella  , e grande  aggiunta  ; e nel  Pontificato 
d' Urbano  Vili,  è ftata  la  chiefa  rifatta  in  fór- 
ma magnifica  con  vaghi  altari  , e facciata  , 
col  difegno  di  Vincenzio  della  Greca. 

La  prima  cappella  a mano  delira  , fatta 
con  difegno  del  cav.  Berhino  , ha  le  ftatue 
di  marmo  di  Crifto  , e della  Maddalena  , 
lcolpite  da  Antonio  Raggi  : nell’  altra  vicina 
è il  martirio  di  s.  Pietro  Martire  , fatto  ad 
imitazione  di  quello  di  Tiziano  , che  è a Ve- 
nezia , da  un  Senefe  con  altre  pitture  ; e_j> 
nella  terza  cappella  è 1*  immagine  di  s.  Do* 
menico  portata  in  Soriano  da  tre  Sante  , di- 
pinta di  mano  del  Mola  . 

Le  pitture  della  tribuna  della  chiefa  , co* 
fatti  di  s.  Domenico  , erano  del  Baglioni  4 
ora  però  da  uno  de*  lati  è colorita  una  bat- 
taglia da  Pietro  Paolo  Baldini;  e nell’altro 
incontro  l’ iftoria  a frefco  è di  Luigi  Gentile , 
del  quale  fon  anche  le  altre  di  Maria  Vergine 
nella  facciata  principale  , dove  fopra  1’  aitar 
maggiore  fi  venera  un’  immagine  di  Maria . 

>•  * T ^ 
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Le  pitture  nella  fua  volta,  e tribuna  con 
una  Gloria  delle  Sante  della  religione  , e fan 
Domenico  , fon  opere  del  Canuti . 

Nella  cappella  che  ne  viene  feguitando 
il  giro  , Ila  effigiato  un  Criflo  in  croce  con 
tre  Santi  a’  fuoi  piedi , che  credei!  del  Lan- 
franco , ma  tenuto  da  molti  per  copia  : ed  il 
quadro  dell’  altare  contiguo  molti  vogliono  , 
che  fia  dell’ Allegrini . .■ 

Nell’  ultima  cappella  è dipinta  la  Madonna 
fantiffima  del  Rofario  con  s.  Domenico  , € 
fanta  Caterina  inginocchioni , opera  delle_> 
anegliori , eh’  abbia  fatto  il  Romanelli  : ed 
il  voltone  della  chiefa  è del  fuddetto  Canuti 
Bolognefe . 

Casino  P a n fili. 

' ’ ■*  •'*■  : .V  *J7?  ■ ‘ 

QUclio  bello  , e vago  calino  » e giardino 
al  tempo  di  Leon  X.  era  del  Cardinal 
d’  Me  , poi  pafsò  in  Cafa  Vitelli , e apprefi* 
fo  in  quella  degli  Aldobrandini , e finalmen- 
te nella  famiglia  Panfili . Il  calino  fu  reftau- 
rato  da  Carlo  Lombardo  , che  vi  aggiunfe  il 
bel  portone  con  la  loggetta  fopra  , che  guar- 
da , efaprofpetto  alla  falita  di  s.  Caterina 
da  Siena  . Egli  contiene  varie  llatue  , e telle 
di  marmo  antiche  , e fra  \*  altre  una  Roma 
cololfale  , che  fu  trovata  Culla  piazza  del  pa- 
lazzo pontificio  del  Quirinale  , dove  ora  è la 
fonte  con  i due  cavalli  ; e la  comprò  il  detto 
card,  d’  Elle  . Singolare  è una  pittura  antica 

fui 
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fui  muro  , che  rapprefenta  un  pajo  di  nozze 
col  talamo  nuziale  , che  Niccolò  Puffino  , ri* 
copiò  per  la  ftima  , che  ne  faceva  merita- 
mente , e quella  copia  fi  trova  nel  palazzo 
Panfili  dirimpetto  al  collegio  Romano . Fu 
anche  intagliata  in  rame  eccellentemente  dal 
celebre  Pietro  Santi  Bartoli , e da  altri  an- 
cora . Nella  facciata  di  quello  calino  fono  al- 
cuni rari  baffiriUevi  antichi , e fra  quelli,  due 
che  tra  loro  fanno  il  giuoco  de’ celli,  defcritto 
da  Virgilio  nell’  Eneide  . 

Di  s.  Caterina  da  Siena 
a Monte  Magnanapoli  . 

COn  T ajuto  della  fignora  Porzia  de’  Muf- 
fimi fu  dato  principio  P anno  1553.  in_» 
circa  a quella  chiefa  , che  è nel  medefimo 
monte  , col  monallero  di  monache  dell'  Or- 
dine di  s.  Domenico  , ed  ultimamente  rino- 
vata  tutta  con  un  portico  d’  avanti , architet- 
tura di  Gio.  Battilla  Sorla  > dove  fono  due 
ftatue  di  llucco  fatte  da  Francefco  de’  Rolli  , 
che  nella  Roma  antica  , e moderna  è detto 
per  isbaglio  Francefco  Rofa  . 

Nel  primo  altare  fulla  delira  è effigiata 
fanta  Maria  Maddalena  di  mano  di  Bene- 
detto Luti  * , che  dipinfe  anche  la  volta . Nel 
fecondo,  che  fegue  , è il  quadro  con  vari 
Santi  del  Garzi  ; nell*  altro  -della  terza  il 
s.  Domenico ,,  che  rifufcita  un  fanciullo  , è 
di  Biagio  Puccini  * e le  pitture  a frefco  fono» 
del  Vafconio  * 

- ' L*  al- 

* £’  intagliato  in  rame  » 
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L’ aitar  maggiore  è difegno  di  Melchio  rre 
Capa  Maltefe  ; come  anche  è Tua  opera  la_» 
Tanta  Caterina  fcolpita  in  marmo  d’alto  ri- 
lievo . 

Dalle  bande  è dipinta  s.  Caterina,  che  pre- 
fenta  una  rofa  al  Bambino,  e la  Madonna  por- 
tata dagli  Angioli , pitture  di  FrancefcO  Rofa, 
come  anche  il  Dio  Padre  , ed  altre  figure  nel 
cupolino . I due  tondi  fopra  le  porte  della 
fagreftla  , e del  confeflionale  fono  di  Luigi 
Garzi , e la  Madonna  del  Rofario  nella  cap- 
pella feguente  è del  Palferi . 

La  volta  della  cappella , che  è vicina-* 
alla  fagreftla  , è di  Giovan  Batifta  Speran- 
za con  varie  iftoriette  di  Maria  Vergine  ; 
il  fott’ arco  però  della  mfedefima,  è di  Gio. 
Batifta  Ruggieri  Bolognefe  , che  nel  mezzo 
figurò  fanta  Maria  Maddalena  , e fanta  Ca- 
terina ; e da  un  lato  s.  Domenico  , e s.  Gio. 
Batifta;  dall’,  altro  s.  Gio.  Evangelifta,  é_> 
s.  Filippo  Neri . ( 

Tre  Angioli  in  piedi , dipinti  nell’  altare 
della  cappella  contigua  , fono  di  mano  di  D. 
Fabio  della  Corgna  : le  pitturine  a frefco 
nella  volta  fon  lavoro  di  Gio.  Paolo  Tedefco: 
e nell’  ultimo  altare  è effigiato  s.  Niccolò  da 
Pietro  Nelli . 

La  volta  della  chiefa  , fatta  di  nuovo  , è 
fiata  dipinta  dal  medefimo  Luigi  Garzi. 


DI 
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Di  s.  Maria  di  Loreto, 
e s.  Bernardo, 

L’  anno  del  Giubbileo  1500.  nel  Pontifica- 
to di  Aleflandro  VI.  li  Fornai  di  Roma 
^diedero  principio  ad  una  Compagnia  per 
quelli  dell’  arte  loro  , e cominciarono  quella 
fabbrica  del  1507.  fotto  il  titolo  di  s.  Maria__, 
di  Loreto,  eh’  ebbe  fine  poi  nell’  anno  1580. 
Della  chiefa  con  cupola  ne  fu  architetto  An- 
tonio da  Sangallo  ; e la  lanterna  è invenzione 
di  Giacomo  del  Duca  . 

La  prima  cappella  a man  delira  , lavorata 
di  mofaico  , è opera  di  Paolo  Rodetti  ; e 
1'  altra  , che  feguc  , con  1’  ilioria  de’  Magi 
a frefeo  , è di  Federico  Zuccheri  , benché  al- 
tri dicono  , edere  di  Niccolò  Pomarancio 
Dalle  bande  della  cappella  maggiore  , ar- 
chitettata da  Onorio  Lunghi  , fono  due  qua- 
dri a olio  dipinti  dal  cav.  d’  Arpino  con  la  « 
natività,  di  Maria  Vergine  , e la  fua  morte  ; 
e li  due  Angioli , fcolpiti  in  marmo  da’  lati 
dell’  altare  , lòno  di  Stefano  Maderno  . 

Quivi  fi  vedono  in  quattro  nicchie  altret- 
tante llatue  di  marmo  . La  s.  Sufanna  , fopra 
la  porta  della  fagrellia  , è del  Fiammingo , ed 
è llimata  una  delle  più  eccellenti  llatue  mo- 
derne ; la  s.  Cecilia  è di  Giuliano  Finelli  ; e 
fant' Agnefc  con  fanta  Domitilia  fono  fculture 
d’  altri  maellri . • 

Segue  la  cappella  del  Crocifilfo  , dove  fi 
vede  da’  lati  Maria  Vergine  , e s.  Giovanni , • 
e per  di  fopra  s.  Veronica  , creduti  del  Bai-  _ 
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dini , c nell’  ultima  è figurato  s.  Carlo  , c al- 
tri Sahti  da’  lati , e pitture  a frelco  per  di 
fopra  , il  tutto  fatto  con  molta  intelligenza  . 
La  cupola  è abbellita  di  ftucchi  dorati  , ed 
altri  ornamenti , e con  quadri , in  uno  de’ 
quali  è rapprefentata  la  fantilfima  Nunziata  , 
e nell’  altro  la  Prcfentazione  al  Tempio  , 
opere  di  Filippo  Micheli.  Quello  fopra  la  por- 
ta principale  , dove  è efprelfo  Maria  SS.  con 
•s.  Giufeppe  , fi  crede  di  Giufeppe  Chiari . 

Pochi  pafli  da  quella  lontano  è un  oratorio, 
già  chiefa  dedicata  a s.  Bernardo  , contigua  al 

palazzo  Bonelli  , che  ha  nell’  altare  , dulln » 

parte  finiltra  del  maggiore  , dipinto  s.  Ber- 
nardo col  demonio  fotto  li  piedi  da  Marcello 
Venufti  ; e 1’  altro  nel  foffitto  yien  creduto 
d’  Avanzino , 

Chiesa  del  Nome  di  Maria  . 

LA  chiefa  del  Nome  di  Maria  fu  fabbricata 
col  dii'egno  di  Mon.sù  Derizet  nel  fine 
del  Pontificato  di  Clemente  XII.  La  prima 
tavola  con  s.  Luigi  Gonzaga  è di  Antonio 
Nelfi  fcolare  di  Agoftin  Malucci . La  tavola 
feconda  , ove  è dipinta  s.  Anna  , è opera  del 
detto  Mafucci  * Nella  terza  cappella  il  tranfito 
di  s.  Giufeppe  è del  fig.  Stefano  Pozzi  , e i 
laterali  d’un  Francefe.  Dall’altro  lato  il  s.Ber- 
nardo  è di  Niccolò  Ricciolini . Nell’  ultima 
i ss.  Pietro  e Paolo  fon  di  Lorenzo  Mafucci 
figlio  d’Agoltino , Quella  chiefa  fu  fabbricata 
dalla  detta  confraternita  in  luogo  di  quella  di 
Bernardo  , ridotta  a oratorio . 

, ,CHIE- 
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Chiesa  della  Madonna  del  Carmine. 

SEguitando  verfo  Monte  Cavallo  fi  vede  a 
finiftra  la  chiefa  della  Madonna  del  Carmi- 
ne , efie  è archiconfraternita , e nel  Tuo  altare 
ha  il  quadro  con  Maria  Vergine  , ed  il  Figlio 
coll’abito  del  Carmine  in  mano,  del  cav.  Ce- 
lio, ed  è delle  migliori  cofe  , che  abbia  fatto. 

Il  contiguo  fignoril  palazzo  già  del  fignor 
DucaBonelli  fabbricato  nel  1585.  coldifegno 
di  fr.  Domenico  Paganelli  Faentino  dell’  Or- 
dine de’  Predicatori , è paffuto  all’  eredità  del 
card.  Renato  Imperiali  per  ufo  d’  una  pubbli*- 
ca  libreria , e de’  Prelati  di  quella  famiglia  . 

pi  s.  Silvestro  a Monte  Cavallo. 

SI  trova  poi  in  capo  della  più  breve  falita  , 
che  conduce  a Monte  Cavallo  , * la  chiefa 
di  s.  Silveftro  , che  è de’  chierici  regolari 
Teatini  . Paolo  IV,  del  1555.  diede  detta 
chiefa  a’  medefimi  Padri, i quali  con  l’ajuto  di 
perfone;pie  , ed  in  particolare  di  Greg.  XIII.i, 
accrtbbero  la  lorcr  abitazione  , e rinnovarono 
la  chiefa  m che  prima  era  de’  Domenicani . 

Le  pitture  della  prima  cappella  a mano 
delira  , entrando  in  chiefa  , dedicata  .a  s.  Sil- 
vefiro  , che  fi  vede  nel  quadro  in  atto  di  bat- 
tezzar Coftantino  , con  tutte  le  altre  a frelco 
■d’ogni  intorno, fon  fatiche  d’ Avanzino  Nucci. 
' Nella  cappella  contigua  è un  quadretto  di 
Giacomo  Palma  Veneziano  , molto  lodato  , 
ed  il  refio  a frelco  con  diverfi  fatti  di  Maria 
Vergine.,  come  miche  le  figure  grandi  di 
fuori  fono  opera  dei  detto  Avanzino  . 

Il  quadro  della  cappella-,  che  fegue  , che 

ferve 
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ferve  d’  adornamento  ad  una  immagine  di 
Maria  Vergine  , è di  Giacinto  Gimignani, 
dove  effigiò  s.  Pio  V.  col  card.  Aleffandrinò  , 
ed  alcuni  Angioli  ; il  redo  della  cappella , di- 
pinta a frefeo,  è opera  del  Nebbia  d’Orvieto. 

Nel  braccio  della  crociata  della  chiefa  è 
il  quadro  dipinto  da  Antonio  Barbalunga  da 
Meffina  , in  cui  ha  imitato  affai  bene  il  Do- 
menichino  fuo  maeftro  , particolarmente.» 
ne’  puttini  , ma  I’  ornamento  nel  muro  con 
armi  , figure  , ed  altri  capricci  a chiaro 
feuro  , è di  mano  del  P.  Zoccolino  Teatino  . 
Da’  lati  dell’  aitar  maggiore  erano  appefi  al 
muro  due  quadri , in  uno  era  effigiato  fan 
Pietro  Apoftolo  , nell’  altro  s.  Paolo  , colo- 
riti ambedue  da  Fr.  Bartolomeo  da  Savigna- 
♦ no  detto  della  Port*y  Domenicano  , al  quale 
mancato  il  tempo  di  perfezionarli  affatto  , la- 
fciò  il  s.  Pietro  non  in  tutto  finito  in  mano  di 
Raffaello  d’  Urbino , acciocché  lo  terminaffe, 
come  fece  . Ora  quelli  due  quadri  fono  nel 
palazzo  pontificio  di  Monte  Cavallo  nell’  ap- 
partamento detto  de’  Principi , e fono  co- 
munemente creduti  di  Raffaelle  . 

La  volta  avanti  all’  aitar  maggiore  , do- 
ve nel  mezzo  è uno  sfondato  con  alcuni  putti- 
tini  fopra  certe  menfole  , che  feortano  , è 
lavoro  di  Gio.  Alberti  dal  Borgo . Sono  an- 
che fue  alcune  figure  , e fuori  dell’  arco  due 
Armi  in  feorto  ; le  altre  però  , che  llanno 
nella  volta , con  quelli  Angioli  , che  ten- 
gono 1’  Arme  fuori  dell’  arco  , fono  di  Che- 
rubino Alberti . La  volta  poi  dalla  parte  del 
coro  fu  condotta  con  ornamenti , e profpet- 
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tive  dal  detto  P.Matteo  Zoccolino  da  Cefena, 
c le  figure  da  Giufeppe  Agellio  da  Sorriento. 

Nel  fondo  del  coro  è una  Madonna  col 
Bambino  in  un  quadro  molto  bella.  La  difputa 
di  Gesù  Crifio  tra  dottori  è pittura  del  P.  Bia- 
gio Betti , che  è da  un  de’  lati , copiata  dall’ 
originale  di  Lionardo  da  Vinci , eh’  è nel  pa- 
lazzo Panfili  ; e dall’  altro  è la  Madonna  , e 
s.  Gaetano  di  Lazzaro  Baldi . 

Nella  cappella  , che  fegue  , della  crocia* 
ta  , fabbricata  da’  fignori  Bandini  con  1’  ar- 
chitettura d’  Onorio  Lunghi , è un  quadro 
grande  dipinto  lòpra  le  lavagne  con  1’  Alfunta 
di  Maria  Vergine  co’  dodici  Apoltoli  , ed 
Angeli  molto  belli , il  tutto  colorito  d’  azurri 
oltramarini  da  Scipione  Gaetano . 

Xi  quattro  tondi  ne’  peducci  della  cupola 
di  quella  cappella  fono  del  Domenichino  , più 
volte  intagliati  in  rame  , e ultimamente  dal 
Frey;  e delle  ftatue  da  balfo,due  fono  deli’Al- 
gardi , e di  fua  mano  terminate,  cioè  s.  Maria 
Maddalena,e  s.  Giovanni,  e le  altre  fon  opere 
di  diverfi.Il  bullo  del  carcLBandini  pollo  lòpra 
il  fuodepofito  è fcolpito  dai  Giuliano  Finelli. 

La  Natività  di  nollro  Signore  dipinta  a olio 
nella  cappella  , che  fegue,  è opera  di  Marcel- 
lo Venulti  ; le  pitture  nella  fua  volta  , e dalle 
bande  la  Itrage  degl’  Innocenti , con  l’Angio- 
lo , che  in  fogno  apparifee  a s.  Giufeppe  , ed 
in  faccia  1'  Annunziata  a buon  frefeo  con- 
dotta , fono  pitture  di  Rafaellino  da  Reggio  . 

Mariotto  Albertinelli  Fiorentino  lavorò 
a F.  Mariano  Fetti  1’  altra  cappella  contigua  ; 
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e nella  tavola  dipinfe  con  delicata  maniera  a 
olio  s.  Domenico  con  s.  Caterina  da  Siena  * 
c Criilo , e [Tendo  in  braccio  a Maria  Vergi- 
ne , la  fpofà  . Le  due  iftorie  di  s.  Maria  ' 
Maddalena  furono  cobrite  da  Polidoro , e 
Maturino  da  Caravaggio , con  belliflimi  pae* 
fi  ; e la  volta  con  tre  fatti  di  s.  Stefano  fu 
dipinta  dal  cav.  d’  Arpino  per  il  card»  Sanne- 
fìo  , col  Santo  nella  facciata  di  fuori  colo- 
rito a frefco  » 

L’  ultima  cappella  fi  vede  tutta  colorita  dx 
Gb.  Batifta  da  Novara  » 

La  pittura  grande,  con  i*  iftoria  de*  ferpen— 

6 (òpra  la  porta  , è opera  del  P»  Cafelli  Cre— 
monefe , fuori  che  gli  Angioli  di  fotta  , che- 
fono  del  P»  Filippo  Maria  Galletti ambidue 
chierici  regolari , Le  pitture  tra  le  fi  ne  [Ir  e 
fona  di  Stefano  Pozzi . Gesà  Cri  (lo  dipinto* 
<ra  Dottori  nella  libreria  , e quando  pafee  le- 
turbe  iftoriato  nel  refettorio , fona  opere 
di  Biagio.  Bottf  » 

* *•  ; y * 

Palazzo  Rospigliost» 


Q Hello  palazzo  è fabbricata  Tulle  terme 
_di  Còftantino  > dove  con  quella  occa- 
^fibne  furono  trovate  tre  (la  tue  armate 
all*  antica  y che  furono  credute  i tre  figliuoli 
di  etto  Gofiantino , due  delle  quali  ftnuno 


dipoi  collocate  allato  ai  trofei'  di  Mario  fulla 
baiati  (Irata  della  piazza  di  Campidoglio  . Fii 
cominciato  il  palazzo  dal  card»  Scipion  Bor- 
■giurie  , e por  pafsò  ne!  card.  Bentivogli , e 
quindi  ne7  Mancini  , e finalmente  nel  duca 
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Rofpigliofi . Vari  furono  gli  architetti , che 
v*  ebbero  mano  , cioè  Flaminio  Ponzio  , 

Gio.  Vàfanzio  , Carlo  Maderno  , e Sergio 
Venturi . Nella  volta  della  fala  dipinfe  il  car- 
ro della  notte  Gio.  da  s.  Gio.  e tra  le  camere 
terrene  , e quelle  del  piano  nobile  ne  fono 
circa  dieci  dipinte  fpiritofamente  dal  medefi- 
mo  autore  ; In  una  galleria , che  rifponde 
fopra  il  giardino  attaccato  al  palazzo  , dipinfe 
le  nove  Mufe  Orazio  Gentilefchi  , e Agofti- 
no  Talli  ie  profpettive  . In  un*  altra  fimil 
galleria  riftaurata  del  detto  card.  Borghefe 
dipinfe  la  favola  di  Pliche  Lodovico  Cigoli , 
come  dice  il  Baglioni  nella  fua  Vita  * e i 
paeli  fono  di  Paolo  Brilli . Nel  calinetto  , 
che  rifponde  fulla  piazza  di  Monte  cavallo,  è 
la  celebre  Aurora  * di  Guido  Reni  col  carro  , 

del  Sole  circondato  gialle  Ore,efpre(To  fui  fon- 
do della  volta  d’  una  loggia  ; e nel  fregio  fo- 
no belle  pitture  d*  Antonio  Tempelia  , e i 
paeli  fon  del  Brilli . Ndle  danze  contigue  a 
quella  foggi*  fon  molti  'eccellenti  quadri , e-j 
fpecialmente  i gran  quadri  del  Domenichino , 
dove  in  uno  è efpreffo  il  Paradifo  terreftre  » 
e in  uno  la  morte  di  Sanfone , e in  un  altro 
il  trionfo  di  David  . Si  offervanò  anche  due 
Storie  del  TaOfo  , una  dipinta  dal  Baglioni , e 
P altra  dal  Paflignano  , che  1*  ha  rapprefen* 
tata  fopra  un  carro . Gli  appartamenti  terreni 
fono  ripieni  d’  una  fuperba  quadreria  , ope- 
re di  pittori  di  primo  grido  . 

r.--.,  . - A ut  , -oi 

* Intuiti*  fai  Frqf . 


Digitized  by  Google 


a 84  * Studio  di  Pittura 

Di  S.  Vitale,  s.  Dionigi, 

ED  ALTRE  CHIESE.. 

Vicino  agli  orti  elei  noviziato  de’  Padri 
Gefuiti  è 1’  altra  loro  chiefa  di  s.  Vitale, 
unita  da  Clemente  Vili.  1’  anno  1595.  a__» 
quella  di  s.  Andrea  , che  fu  anche  ridotta  a 
buona  proporzione  , e vaghezza  con  1*  ajuto 
di  D.  Ifabella  della  Rovere  principeffa  di  Bi- 
fignano  . « • 

La  facciata  con  il  portico  fu  colorita  dal 
P.  Gio.  Battifta  Fiammieri  , che  anche  dai 
lati  dell*  aitar  maggiore  dipinfe  due  quadri  a 
elio  , in  uno  de’  quali  fono  diverte  vergini 
in  piedi  ; c le  pitture  della  tribuna  , dove 
Ha  effigiato  Noftro  Signore , che  porta  la__» 
Croce  al  Calvario  , fon  d’ Andrea  Comodi  . 

Due  martiri  de*  Santi , che  fono  da  baffo 
dalle  bande  , furono  a frefeo  con  gran  dili- 
genza coloriti  dal  fuddetto  Comodi  Fiorenti- 
no j e ne’  lati  accanto  alla  tribuna  foqo  due 
iftorie  del  martirio  di  s.  Vitale  , figurate 
frefeo  dal  CiampelU . 

Andando  da  s.  Vitale  alle  Quattro  fontane, 

$ trova  la  chiefa  di  s.  Dionigi  , che  fu  co~ 
suinciata  da  alcuni  frati  Francefi  della  Trinità 
del  Rifcatto  del  itfip. , ornata  anni  fa  con 
facciata  d’  architettura  del  fignor  Giovanni 
sintonie  Macci  , auditore  del  già  fig.  Car- 
dinal de*  IVI  a (fimi  , 

Nella  prima  cappelletta  a mano  diritta  è 
un  quadretto  , dove  fi  vede  figurata  Maria»* 
^ergine  coi  Putto,  e altri  due  Santi  da  bado  , 

' ■ • < per  ’ 
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per  mano  di  Monsù  Dasl  Francefe  ; e nell’ 
altra  fono  i Santi  fondatori  di  mano  di  Monsù 
David . 

Nell’  aitar  maggiore  è dipinta  la  Conce- 
zione , e altre  figure  da’ lati  della  medefima, 
tutte  di  mano  di  Carlo  Cefi  ; e vicino  alla.** 
porta  fi  vede  appefo  un  buon  quadro  con..* 
]’  immagine  di  s.  Carlo  Borromeo . 

Poco  più  oltre  è la  chiefa  , e abitazione 
de’  Padri  di  s.  Norberto  . Due  quadri , che 
fono  in  detta  chiefa  , furono  dipinti  da  Ste- 
fano Pozzi . Poi  dirimpetto  è quella  di  fan- 
ta  Maria  della  fanità  , ora  di  s.  Antonio  da 
Padova  , potfeduta  da’  Padri  Miffionarj  Con- 
ventuali . 

Di  S.  Maria  degli  Angioli 
alle  Terme. 

LE  vaftiflìme  Terme  di  Diocleziano  rima- 
fero, come  tutte  le  altre  , dal  tempo  , e 
dalla  barbarie  guaite  , ma  la  loro  ItelTa  vaftità 
re  fece  rimanere  in  piedi  una  parte  in  quà  , 
e in  là  , che  rifpetto  al  tutto  furon  piccola 
co/a  , ma  confidente  da  per  fe  , ciafcuna 
di  elTe  rendeva  maraviglia , e faceva  fede 
dell’  antica  Romana  magnificenza . Una  di 
quelle  parti  fu  ridotta  a granai  d’  una  prodi- 
giofa  eltenfione  , che  rimangono  dirimpetto 
al  convento  della  Vittoria . Dipoi  un"  altra 
parte  attaccata  al  giardino  del  principe  Strozzi 
al  tempo  di  Clemente  XI.  col  difegno  di  Car- 
lo Fontana  iòi  ridotta  parimente  allo  lleffo 

ufo  . Un’  altra,  fcrvg  di  chiefa  ai  mor 

* * • “ • • 
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naci  riformati  di  fan  Bernardo  . Per  ridur 
la  parte  maggiore  a quello  ufo  facro.  Pio  IVj 
ne  incaricò  il  Bonarroti , che  col  fuo  grandi^- 
fimo  ingegno  ridulfe  il  maggior  cavo  , e più 
faldo  di  quelle  rovine  , a una  delle  più  mae- 
llofe  , e proporzionate  chielè  , e inlieme_? 
più  regolari  , che  fi  a in  Roma  . Quello 
grand’  uomo  , che  nell’  architettura  non  ha 
avuto  avanti  di  fe  chi  fia  fiato  più  eccellente  , 
e dopo  di  fe  nelfuno , che  l’  abbia  aggua- 
gliato , trovò  tra  quelli  avanzi  rovinofi  una 
gran  fala , o tribuna  , o bafilica , che  dir 
vogliamo,  fatta  in  volta  , retta  fopra  otto  co- 
lonne di  granito  Orientale  , le  maggiori  , 
che  fi  fien  vedute  . Era  quella  tribuna  di  for- 
ma quadrilatera  , o billunga  proporzionata- 
mente , e quelle  otto  colonne  erano  quattro 
da  una  parte  , e quattro  dall*  altra  accollate 
al  muro  , ma  in  ifola  , ed  equidiftanti  tra  lo- 
ro . Tra  P una  , e I’  altra  colonna  rimane- 
vano fei  archi  fmifurati  , due  nelle  due  eftre- 
mità  , e due  nel  mezzo  , i quali  trapalavano 
altrove  , come  fi  dirà . Sotto  i detti  archi 
eftremi  erano  quattro  cavità , come  fe  folfero 
quattro  gran  cappelle  , al  qual  comodo  li  po- 
tevano facilmente  ridurre  , e farebbero  fiate 
come  tante  competenti'  chielette . Due  fi- 
mili  cavità  erano  nell’  ingrefló  , e nel  fondo,* 
o vogliam  dire  ne’  Iati  più  corti  del  detto 
quadrilatero  . Per  tantali  Bonarruott  in  una 
di  qaefle  aperte  una  fontuolà  porta  , ricca  di 
travertini*  architettati  fui  buon  gullo  Greco  ; 
la  qual  porta  guardava  ver fo  villa  Negroni  ; 

e per 
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^ per  la  quale  s * entrava  in  chiefa  alla  pari,  e 
ad  e(Ta  ferviva  di  ricetto  interno  quella  grafi 
caviti  defcritta  di  (opra.  Nella  cavità  poi,  che 
le  rimaneva  dirimpetto  , cioè  full’  altra  e- 
firemità  flretta  del  quadrilatero  , coltituì  f al- 
tare principale  , lafciando  1’  altre  caviti 
rozze  per  ridurle  a cappelle  quando  che 
fòlTe  * E perchè  gli  ipazj  tra  le  quattro  co- 
lonne erano  fei  per  parte  ,■  e i vani  fud- 
detti  per  le  cappelle  , come  fi  è accenna- 
to , eran  quattro  , i due  fpazj  di  mezzo  era- 
no aperti  , come  fono  anche  al  prefente, 
e mettono  ancora  , 1’  uno,  che  è a mano  drit- 
ta , in  un  pezzo  di  larghiamo  corridore  , e 
lungo  , che  finifce  in  un  mezzo  circolo  , dove 
è un  piccolo  altare  della  Madonna  : l’ altro  a 
finillra  , e che  rimane  a dirimpetto  , mette 
in  una  ftanza  rotonda  grande  uguale  alla  chic- 
fa  di  s.  Bernardo  , dove  fono  alcune  cappel- 
iette  co’  fuoi  altari e dove  alfa  dirittura 
appunto  dell  ' altare  della  Madonna  è una  por- 
ricella  laterale,  per  cui  sT  entra  in  chiefa , ma 
con  ifcendere  cinque  , o lèi  gradini . Quella 
porticella  rimanendo  pi6  a portata  cVell’  abi- 
tato ( e perciò  trovandoli  prima  della  porta 
grande  , per  arrivare  alla  quale  bifognava 
• Atre  un  gran  giro  , dante  la  vaftità.  del  tem- 
pio ) era  la  più  frequentemente  tifata  dalla: 
gente-,  e flava  fémpre  aperta  , dove  che 
T altra  fi  apriva  fofo  nelle  funzioni  fòlennt * 
In  quello  flato  di  cofé  rii  penfato  nell’’ 
anno  1 749,  di  aggiungere  a quella  chiefa 
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una  cappella  al  beato  Niccolò  Albergati 
Certofino  . Si  poteva  per  far  ciò  preva- 
lerli d’  uno  de’  quattro  fuddetti  vani  lafciati 
rozzi  da  Michelangelo  , ma  fu  rifoluto  piut- 
tofto  di  murare  la  porta  grande  , e principale, 
per  cui  s’  entrava  in  chiefa  in  piano  , e leva- 
re i conch  di  travertino  > e quivi  piantar 
1’  altare  del  beato  Niccolò  , e quella  gran 
cavità  , che  ferviva  d’ ingretfò  alla  chiefa  , 
ridurla  a cappella  . Con  quell’  occafione  fu- 
rono murate  le  quattro  gran  cavità  , che  era- 
no tra  le  colonne  , e che  erano  fiate  deftina- 
te  dal  Bonarroti  per  cappelle  , ficchè  ri- 
mafero fuori  della  chiefa  , e fu  dato  loro  l’in- 
greffo  per  altra  parte  , e deftinate  ad  altro 
ufo  , e a tutta  la  chiefa  fu  fatto  prendere  al- 
tra faccia  , e la  porticella  laterale  rimafa  uni- 
ca , divenne  la  porta  principale  , e il  prin- 
cipale altare  divenne  quello  della  Madonna  , 
che  era  prima  il  più  piccolo  e più  mefchino  , 
e 1’  altare  e cappella  di  s.  Brunone  , che  pel 
difegno  di  Michelangiolo  era  fiato  fino  allora 
1*  aitar  maggiore  , divenne  laterale  , e il 
corpo  tutto  della  chiefa  è divenuto  la  crocia- 
ta . E perchè  quella  crociata  è adorna  , . co- 
me fi  è detto , delle  otto  gran  colonne  di 
granito  , fu  ftimato  bene  aggiungere  le  co- 
lonne eguali , ma  di  mattoni,  al  nuovo  corpo 
della  chiefa  , dando  loro  una  bella  . vernice  , 
ficchè  comparifcano  di  granito  come  1’  altre  ; 
Ma  tuttavia  rimanendo  troppo  patente  la  dif- 
ferenza , fu  penfato  di  dar  la  vernice  anche 
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a quelle  di  granito  , ficchè  ora  accompagna- 
no , e paiono  tutte  dello  ile (To  materiale  . 
E perchè  i nuovi  muri , che  chiudevano  le 
nominate  cavità  , non  rimaneffero  nudi , per 
renderli  in  qualche  modo  ornati , ad  ognuno 
di  eifi  fono  date  appefe  due  tavole  dipinte 
per  collocare  fu  li  altari  della  bafilica.yati- 
cana  , o meiTe  già  , o che  fi  dovevan  met> 
tere  in  mofaico  . 

Venendo  dunque  a deferivere  le  pitture, 
e gli  altri  ornati  di  quella  chiefa  fecondo  lo 
flato  , in  cui  è ridotta  al  prefente  ; dico , che 
fcefi  parecchi  fcalini  fi  trova  a man  dritta 
della  porta  il  depofito  di  Carlo  Maratti  coi 
fuo  bullo  fcolpito  in  marmo  da  Francefco 
Maratta . ' 

Appreifo  ne  viene  la  cappella  del  Crocifif- 
fo  con  s.Girolamojed  è d’un  allievo  di  Daniel 
da  Volterra  , come  dice  Gafpero  Celi , in 
cui  le  pitture  a frefeo  fon  di  Giacomo  Roc- 
ca . Dopo  è il  depofito  di  Francefco  Alciato. 
Segue  un  altare  , ove  è dipinto  un  s.  Bruno- 
ne  veilito  di  bianco . 

Nella  terza  cappella  de’  figg.  Litta  è una 
Madonna  con  s.  Raimondo,  e s.  Giacinto, 
opera  del  cav.  Baglioni , ’ che  anche  dipinfe 
a frefeo  nella  volta  il  Padre  eterno  . S.  Ce- 
cilia , e s.  Valeriano  fono  del  medefimo  Ba- 
glioni , come  il  s.  Francefco  dall’  altra  parte# 
Entrando  ora  nella  vailiifima , e già  princi- 
pale navata  , e voltandoli  a man  delira  fi  veg- 
gon  appefiTul  muro, che  chiude  la  prima  gran 
cappella' > ridotta  ora  a fenile-,  due  gran  gon- 
fi b dri 
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dri  , il  primo  rapprefenta  la  crocififlione  di 
s.  Pietro  , opera  del  fig.  Niccolò  Ricciolini , 
non  terminato,  benché  Fautore  fia  vivente;  e 
F altro  è uni  copia  di  quello  del  Vanni , eh’  è 
in  s.  Pietro,  e rapprcfenta  la  caduta  di  Simon 
mago,  copiato  da  M.  Tremolici  Francefe  . 

Nè  viene  il  nuovo  gran  cappellone  co 
ftruito  nel  ricetto  fuddetto  , il  cui  quadro  è 
d’ Ercole  Graziani  Bolognefe  , che  vi  rap- 
prefentò  il  B.  Niccolò  Albergati . Quella-» 
cappella  è da  ambi  i lati  ornata  d’  alcuni 
pezzi  di  cartoni  del  Trevisani  , fatti  pe’  mo* 
faici  della  cupola  polla  avanti  al  battifterto 
Jp  s.  Pietro  ; e nella  volta  fon  pitture  di  An- 
tonio Bicchierai , e di  Gio:  Mezzetti  . Sul 
muro  moderno  , che  chiude  la  gran  cappella 
ehe  farebbe  Hata  h prima  a man  delira,  fe- 
condo il  penfiero  del  Bonarroti , fono  pure 
fiati  app-efi  due  gran  quadri , 1*  uno  è copia  di 
quello  , che  foce  il  Baglioni  per  la  bafilica 
Vaticana  , e vi  è efprelfa  la  refurrezione  di 
T abita  , copiato  da  un  Napoletano  , o Bene- 
ventano a tempo  di  Benedetto  XIIL  , 1 altro 
è originale  'del  Muoiano  fatto  per  la  medefi- 
ma  bafilica  , che  fti  levato,  via  per  mettervi  it 
molaico  ricavato  dalla  tavola  delDoraeraetó- 
no  , eh’  è ia  a.  Girolamo  della  Carità  « 

Voltando  poi  folla  delira  verfo,  1’  altarino 
detta  Madonna  > divenuto  adellò  F aitar  prin- 
cipale , fi  trova  una  cappelletti  con  pitture 
di  poco  conto  ; ma  fuori  di  e fifa  fono  fiato 
incuorate  due  grandi , éd  eccellenti  tavole 
eftratte  da  s.  Pietro.,  dovè  fono. rimale  k_> 
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copie  di  mofaico  . La  prima  è la  Preferita- 
zione  al  tempio,  dipinta  in  tela  dal  Romanel- 
li , di  cui  abbiamo  la  (lampa  di  Crifiofano 
Lederbafck  ; la  feconda  fu  colorita  fui  muro 
dal  Domenkhino  , e rapprefenta  il  martirio 
di  s.  Sebaftiano  , traportata  qui  intera  , e in- 
tatta da  Niccolò  Zabaglia  con  mirabile  arti- 
fizio , avendo  fatto  legare  il  muro  fenza 
fcompaginare  1’  ornato  de’  marmi  , da’  quali 
era  tutta  circondata  . E’  fiata  più  volte  inta- 
gliata in  rame  , e ultimamente  dal  Frey  . 

Sull’  aitar  maggiore  è un  quadretto  con 
una  devota  immagine  della  ss.  Vergine  , e 
le  fculture  di  marmo  , cjie  la  circondano  fo- 
no di' Bernardino  Lodovifi . Le  due  memo- 
rie, una  di  Pio  IV.  e 1’  altra  del  card.  Sorbel- 
loni,  porte  di  qua,  e di  là  dall’  altare,  fi  dico- 
no difegno  dal  Bonarroti . Ritornando  verfo 
la  porta  , fulla  muraglia  fono  incaftrate  altre 
tavole  tratte  dalla  bafilicaVaticana, come  quel- 
le , che  fono  a quefte  dirimpetto  . La  prima  è 
il  battefimo  di  Gesù  Crifto,originale  dj  Carlo 
Maratta  % lòtto  il  quale  da  una  ferrata  fi  v’ede 
la  cappella  Cibo,dove  è una  tavola  del  fig.Mi- 
chelangiolo  Ricciolini. La  feconda  tavola  è del 
Pomacancio,e  rapprefenta  la  morte  d’Anania, 
e Saflra,e  i mofaici  d’ambedue  fono  in  s.Pie- 
tro.  Segue  una  cappellina  , le.  cui  pitture  fon 
di  Arrigo  Fiammingo,  e diGiulio4Piacentino. 

, Rientrando  nella  navata,ch’era  la  principa- 
le, il  primo  quadro  appefp  al  muro  è diPietro 
Bianchi  , fatto  per  la,  cappella  del  coro  di  fan 
Pietro  . ' B b 2 Ap- 

* lnt agitato  in  rame  da  Benedetto  Farjat . 
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Appretto  nc  vien  la  gran  cappella  di  s.  Bai- 
none , in  fondo  alla  navata,  dileguo  di  Carlo 
Maratta  , e fu  P altare  , che  fu  per  P avanti 
il  maggiore  , e primarib,  è una  tavola  di  Gio. 
Odazzi . Gli  Evangelilti  nella  volta  fon  del 
Procaccini , e P architetture  fon  pitture  del 
Belletti . 

• Fuori  di  cfla  cappella  appefe  alla  parete  fo- 
no due  tavole  fatte  parimente  per  s.  Pietro, 
una  è del  lignor  Pompeo  Battoni , e una  di  • 
M.  Subleras  , che  rapprefenta  s.  Balilio,  che 
celebra  la  melFa  , e P Imperator  Coftanzo  , 
che  vien  meno,  e quella  è ridotta  in  mofaico. 

Voltando  verfo  la  porta  , s5  incontra  il  de- 
pofito  di  Paolo  Pariflo  , e una  cappella  ,.la 
cui  tavola  rapprefenta  Gesù  Crillo  in  forma 
d’  ortolano  comparito  alla  Maddalena,  d’Ar- 
rigo Fiammingo  . Dopo  è il  fepolcro  di  Sal- 
vator Rofa  col  fuo  bullo  di  marmo  , fcultura 
di  Bernardin  Fioriti . 

I cartoni  fparfi  per  quella  chiefa  furono  fat- 
ti per  li  mofaici  di  s.  Pietro  . Quelli  che  fono 
ne’  cappelloni  , furono  dipinti  dal  Trevifani, 
ajutato  da  un  fuo  allievo  . Quelli , che  fono 
tra  le  fineltre,fono  del  lìg.Niccolò  Ricciolini. 

Le  pitture  delle  volte  de’  tre  grandi  altari 
fono  del  lìg.  Antonio  Bicchierai , e molto 
commendabili . 

Notabile  è fopra  tutto  ih  quello  vallò  tem- 
pio la  linea  meridiana  tirata  fui  pavimento 
di  ella  con  una  fomma  efattezza  dal  dottia- 
mo , c piidimo  monlìg.  Francefco  Bianchi- 
ni , la  più  celebre  , e più  ficura  * che  fia  * 
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in  Italia  , e forfè  altrove  , per  elTer  polla  fo- 
pra  un  piano  cotanto  (labile  , quale  è quella 
fabbrica  , eh’  è una  delle  più  valle  , e che 
avea  bilògno  più  dell’  altre  di  llabili  fonda- 
menti , e innalzata  dagl’  Imperatori  Roma- 
ni , che  muravano  anche  le  piccole  cofe  per 
I’  eternità  ; oltre  1’  elfer  quella  linea  dife- 
gnata  fopra  una  larga  , e grolTa  iallra  di’* 
bronzo  racchiufa  llrettam ente  tra  due  ampie 
ftrifee  di  marmi  , fu’  quali  fono  difegnati 
con  pietre  di  più  colori  i fegni  dello  zodiaco 
collocati  a’  fuoi  debiti  luoghi . Da  elfi  pqn 
folo  vien  indicato  il  punto  precifo  del  mez- 
zodì , ma  anche  il  moto  del  punto  polare  . 

Di  s.  Agnese  fuori  di  Porta  Pia,' 
e s.  Costanza 

LA  Porta  Pia  fu  fatta  con  eccellente^- 
architettura  del  Bonarroti , ma  non  maf 
terminata  . Dopo  un  miglio  in  circa  di  cam- 
mino  11  giunge  alla  bella , e antica  chicr 
fa  di  fant’  Agnefe  , in  cui  oltre  molti  rifare 
cimenti,  anche  Paolo  V.  vi  rinnovò  il  cibdriò 
con  colonne  del  più  bel  porfido,  che  lia  a Ro- 
ma , le  quali  lo  foflengòno . La  preziofa  fia- 
tila d’  alaballro  , e agata  , e parte  di  metallo, 
polla  fopra  l'altare,  è lavoro  di  Niccolò 
Cordieri,  o come  altri  dice  , del  Franciolini. 

Il  ritratto  di  Papi  Leone  XL  nella  memo- 
ria fatta  da  Pietro  Giacomo  Cima  dentro  d’u- 
na  cappella  a mano  delira  , è opera  d’  Anto- 
nio Scalvati  Bolognefe,e  alcune  Sante  dipinte 
a frefeo  nel  primo  cortile  fono  del  Ciampelli. 

‘ fi  b ; Oye- 
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Quella  chiefa  è de’  canonici  regolari  del 
Santifs.  Salvatore  , ed  è parecchia  per  gra- 
zia della  fan.  meni,  di  Clemente  XI. 

L’  altra  di  s.  Coftanza  , poco  di  qui  lonta- 
na , è degna  di  grand*  ammirazione , non 
avendo  1’  antichità  di  Roma  un  tempio  più  i 
confervato  , fe  non  forfè  quello  della  Roton- 
da. Fra  J’altre  cofe  v’è  d’olfervabile  una  fmi- 
furata  urna  di  porfido  incavata  , di  forma 
quadrangolare  , e intagliata  nelle  lue  facce 
a balforilievo  , in  cui  fon  putti , che  atten- 
dono a una  vendemmia  ; e perciò  dal  volgo 
è detto  il  fepolcro  di  Bacco  , tanto  più.  che 
nelle  volte  è rimalo  un  pezzo  d’  antichiflìmo 
mofaico  , che  rapprefenta  un  carro  carico 
d’  uve  . Sono  anche  notabili  due  gran  can- 
delabri di  marmo  bianco,  e intagliati  con  l’ul- 
tima eccellenza . La  ftoria  di. quello  tempio 
è piena  di  favole  volgari  ; ma  di  elfo  li  veg- 
ga il  tomo  3.  della  Roma  Sotterranea  di  mon- 
5g.  Bottari , ove  è riportata  quell’  urna . 

Di  S.  Maria  della  Vittoria. 

E’  La  Madonna  della  Vittoria  de’  Padri 
Carmelitani  Scalzi  , fabbricata  nell’  an- 
no 1606.  con  architettura  di  Carlo  Maderno  , 
ma  la  facciata  è di  Già.  Battifta  Sorla  . 

Nel  quadro  della-  prima  cappella  a mano 
delira  è dipinta  la  Maddalena  penitente  , 
colorita  da  Giovan  Battilh  Mercati  dal  Bor- 
go fan  Sepolcro  ; e in  quella  , che  fegue  , è 
il  quadro  con  la  Madonna,  che  porge  il  Baip- 
bino  Gesù  a s.  Francefco  , opera  del  celebre 

Do- 
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• Domenichino  , come  anche  1’  altre  cjpe  ilio- 
rie  da’  lari  a frefco  . 

La  fcultura  in  marmo  di  mezzo  rilievo  , . 
dell’  altare,  nella  cappella  del  card.  Vidoni  , 
con  dentro  1’  Alfunzione  di  Maria  Vergine  , 
e s.  Girolamo. , col  ritratto  del  detto  cardi- 
nale , fono  tutte  opere  di  Pompeo  Ferrucci 
Fiorentino  . Il  s.  Giiifeppe  fcolpito  nel  qua- 
dro dell’ aitare  della  crociata  è opera  di  Do- 
menico Guidi  , e i due  bailirilievi  laterali  di 
' Monsù  Monot  «.  Il  &.  Giufeppe  in  gloria  di- 
pinto nella  volta  è di  Ventura  Lamberti . 
L’ architettura  di  quella  cappella  è di  Gio. 
Battila  Contini , c fu  coftrutta  per  un  legato 
di  Giufeppe  Capocaccia  mercante  Romano . 
La  cupola  della  chiefa  fu  dipinta  da  Gio.  Do- 
menico Perugino  . 

Nel  coro  il  s.  Paolo  con  puttiai  è di  Ghe- 
rardo Olandefe  . In  fagrellìa  era  una  Madon- 
na mezza  figura  in  atto  di  porgere  una  rofa  al 
Bambino  , opera  del  Domenichino  della  mag- 
giore eccellenza  ; ma  quello  quadro  ftt  tra- 
portato fuori  di  Roma . 

,i  Dall’  altra  parte  della  crociata  della  chiefa 
è la  fontuolà  cappella  dedicata  a s.  Terefa  , 
fabbricata  con  grande  fpefa  dal  card.  Federigo 
Cornaro  , abbellita  delle  llatue  d’  altri  fei 
cardinali  di  quella  nobile  famiglia  , e ornata 
tutta  di  marmi  finilfimi  con  architettura  dei 
cav.  Bernino  , che  anche  vi  fcolpì  in  marmo 
P eccellente  gruppo  della  Santa  con  1’  An- 
giolo , che  le  trafigge  il  cuore  . * 

B b 4 La 
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. La  volta  della  medefima  cappella  , dove 
è dipinto  lo  Spirito  fanto  con  una  gloria  d’An- 
gioli  , è di  Guid’  Ubaldo  Abatini  da  Città 
di  Cartello . 

Nella  cappella  feguentc  tra  pietre  di  valo- 
re , e ftucchi  dorati , è il  quadro  , che  di- 
pinfe  il  Guercino  da  Cento  . Il  Crifto  croci- 
fiflo  da  uno  de'  lati , in  tela  di  quattro  palmi , 
fi  dice  di  Guido  Reni  ; come  anche  1'  altro 
quadro  incontro  col  ritratto  d’un  cardinale , e 
le  altre  pitture  a frefeo  fono  di  Gio.  Francef- 
co  Bolognefe  . 

La  cappella  , che  fegue  , di  monfig.  Be- 
vilacqua fu  dipinta  da  Giacinto  Brandi , ma 
poi  fu  data  a Monsù  Niccolai  Lorenefe  , che 
nel  quadro  dell’  altare  colorì  s.  Gio.  della  Cro- 
ce con  Crifto , e quantità  di  putti  ; come 
anche  dipinfe  i quadri  laterali . 

Fontana  di  Termini. 

L’Acqua  Felice  , che  fa  moftra  alle  Terme 
Diocleziane  qui  incontro  , fu  condotta 
con  T architettura  di  Matteo  da  Città  di  CaT 
Hello  , opera  poi  finita  in  tempo  di  Siilo  V. 
col  difegno  del  cav.  Domenico  Fontana  . Il 
gran  Moisè  eh’  è fotto  l5  arco  di  mezzo  , fu 
fcolpito  da  Profpero  Brefciano  . L’  Aronne, 
a man  delira  è di  Gio.  Batifta  della  Porta  , 
c il  Gedeone  a man  finiftra  è di  Flaminio 
Vacca  , e ambedue  fecero  gli  Angioli , che 
reggono  1’  arme  del  Papa  , uno  per  uno. 
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Di  S.  Susanna. 

IL  card.  Rufticucci , allora.  Vicario  di  Cle- 
mente Vili.  , rifece  da'  fondamenti  la_j 
ricca  facciata  di  quella  chiefa  tutta  di  traver- 
tino , con  difegno  di  Cario  Maderno  . Den- 
tro la  chiefa  fece  il  fofntto  dorato,  e adornò  le 
mura  di  pitture  , e ftatue  di  Itucco  ; e vi  è un  ^ 
onorevole  edifizio  diclaufura  per  le  monache. 

Le  ftorie  di  Sufanna  del  Teftamento  Vec- 
chio, con  fìguroni  grandi  dai  lati  cella  chiefa, 
e per  di  fopra  della  porta  , fono  di  Baldaifar 
Croce  : i colonnati  però  , e le  profpettive  , 
fono  del  P.  Matteo  Zoccolino  Teatino  ; e le 
ftatue  di  ftucco  , che  fono  attorno  , fono  del 
Valfoldo  . 

La  cappella  a mano  delira  * dedicata  al  fan- 
tiffimo  CrocifilTo  , non  ha  per  ancora  alcun,.* 
ornamento . L’ aitar  maggiore  ha  un  qua- 
dro , dove  è dipinta  s.  Sulànna  morta  , c 
molte  figure  , opera  di  Tommafo  Laureti , 
benché  altri  dicano  di  Giacomi  Laureti . 

Xe  pitture  nella  tribuna  , e di  fopra  la_» 
Vergine  Maria  , che  va  in  Cielo  , fon  di 
Ce  fare  Nebbia . 

A mano  delira  dell’  aitar  maggiore  il  mar- 
tirio di  s.  Sufanna , c altre  figure  di  fopra 
nel  pilaftro  , c fuori  dell’  arco  della  cappel- 
la a frefeo  , fono  del  Nogari  . L’ illorin » 

incontro  fu  condotta  da  Baldatfar  Croce;  e an- 
che l’opera  a frefeo  intorno  all’  arco  di  fuori. 

V altra  cappella  dall’*altra  pane  , dedicata 
a s.  Lorenzo  , è dipinta  da  Gio.  Battilla  Poz- 
zo; 
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2o  : il  quadro  però  dell’  altare  è del  Nebbia 

col  martirio  del  Santo  . 

Nel  fondo  del  giardino  di  quello  monaltero 
è una  ciftema,la  cui  fpoada  è tutta  di  marmo, 
adoma  di  pi  ladri,  che  reggono  un  architrave, 
e dalle  fcricture  di  elfo  monaftero  fi  raccoglie, 
che  è opera  dei  Bonarroti,  non  folo  quanto  al 
difegno  , ma  anche  quanto  all’  efecuzione  , e 
ai  lavoro . 

La  fuddetta  chiefa  è titolo  cardinalizio  , e • 
Cura d’ Anime.  . * 

Di  S.  Bernardo  alle  TermE  . 

DE’  torrioni , eh’  ebbero  le  Terme  di  t 
Diocleziano,  fabbricate  per  mano  di  tan- 
te migliaia  di  criftiani , quello  rellò  intiero 
fin  al  , nel  qual  anno  Caterina  Sforza , 
conteffa  di  s.  Fiora  , l’ accomodò  in  una_» 
bella  chiefa  a onore  di  s.  Bernardo  ; li  mo- 
naci del  quale  n’  hanno  la  cura  , e vi  hanno 
il  monafiero  . Quella  chiefa  è titolo 'Presbi- 
terale cardinfclizio  . . 

I due  quadri  polli  fu  i due  altari  laterali  fo- 
no di  Gio.  Oda  zzi . Eranyi  prima  due  quadri 
del  Laureti  traportati  nella  chiefola  dell’ orto. 
.Delle  llatuc  di  ftucco  , la  ftatua  di  s.  France- 
-l'co  nella  lua  cappella  rch’  è poco  più  avanti, 
fabbricata  da’ Ugno  ri  Nobili  , con  altre  foll- 
ature,c di  manosi  Giacomo  Antonio  Fancelli. 

-Gli  otto  figuroni  di  llucco  nelle  nicchie  fono 
di  Cammillo  Mariani  da  Vicenza  , e del  Mo- 
chi  ; e la.  cartella  con  gli  Angioli  lòpra  la 
•porta , e incontro  altri.  Angioli  fon  medefima- 
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mente  fuo  lavoro  . Nel  me^zo  del  coro  è 
fepolto  il  dottillimo  , e piiflimo  cardinale-? 
Gio.  Bona  Piemontefie  monaco  del  medefimo 
Ordine . 

Di  S.  C a j o. 

URbano  Vili,  fece  fare  da’  fondamenti' 
quella  chiefa  , e ne  furono  architetti  il 
Paparelli,  e Vincenzo  della  Greca . Quivi  era 
la  cafa  di  detto  fanto  Pontefice, il  quale  fi  ve- 
de effigiato  in  atto  di  battezzare  nel  quadro 
dell’  aitar  maggiore  , da*  pennelli  di  Gio. 
Baùtta  Speranza . 

Il  quadro  deli’  altare  pollo  a mano  deftra, 
dove  è figurato  s.  Bernardo  , è del  Camaf- 
■fei  ; e 1’  altro  nell’  altare  incontro  con  P ilio- 
ria  di  nollro  Signore  , quando  fi  moftrò  alla 
Maddalena  , è opera  di  Mario  Balafii  Fioren- 
tino ; e tutti  tre  Iòne  quadri  filmati . - J 

Dell’  Incarnazlojne  , e s.  Teresa  . 

QUefta  chiefa  è annelfa  a un  convento 
di  monache  dette  volgarmente  le  Bar- 
berini , che  vivono  fotto  la  regola  di  s.  Te- 
refa,  e P architettura  è di  Paolo  Pichetti , nia 
la  facciata,  e H portico  è difegno  del  Ber- 
nino  . Nella  prima  cappella  a mano  manca  è 
dipinta  s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  ; e nell* 
akar  maggiore  la  ss.  Annunziata  da  Giacinto 
Brandi . Sono  anche  fuoi  i quadri  dalle  bande, 
c quello  di  lòpra  j e nell’,  altare  è Maria  Ver- 
gine con  due  Santi  Carmelitani . 

V altra  chiefa  contigua  , che  è pure  di 

mo- 
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monache  , è fatta  con  buon  difegno  da  Bar- 
tolomeo Breccioli  da  s.  Angelo  in  Vado . Nel 
primo  altare  è dipinta  s.  Orfola  con  altre 
vergini  ; nel  maggiore  , $.  Terefa  con  Ma- 
ria Vergine  , e s.  Giufeppe  ; e dall’  alti*a » 

parte  è il  quadro  , che  rapprefenta  la  Con- 
cezione . - 

Palazzo  Albani. 

FU  cominciato  quello  palazzo  da  Muzio 
Mattei  , e feguitato  dal  card.  Nerli , e 
da  cflb.pafsò-nell’eccellentiflìmaCafa  Albani. 
Fu  poi  da  efifa  notabilmente  accrefciuto  col 
difegno  d’AlelTandro  Specchi . II  cortile  , le 
fcale  , e molto  piu  gli  appartamenti  fono  ri- 
pieni di  rare  antichità  si  per  1’  erudizione  , 
che  in  fe  contengono  , e sì  per  la  grande  ec- 
cellenza del  lavoro . Contiene  anche 
buona  quantità  di  pitture  , e quadri  prege- 
voli , che  tira  a fe  la  curiolità  de’  profcffori, 
e dilettanti . E’  anche  fornita  d’  una  buona  , 
e copiofa  libreria . 

Di  s.  Carlo  , s sant’  Anna  . 

IN  una  cantonata  della  più  bella  croce  ài 
ftrade  , eh’  abbia  Roma  , detta  le  Quattro 
fontane  y è la  chiefa  di  s.  Carlo  , che  è mo- 
derna , fatta  con  difegno  bizzarro  dal  cav. 
Borromini , dove  abitano  li  Padri  Spagnuoli 
della  ss.  Trinità  del  rifeatto  . ^ 

In  quella  chiefa  è la  memoria  del  flg.  card. 
Gio.  Callmiro  DenhofF  Pollacco  , ivi  fotter- 
rato  . Fu  già  S.  E.  Inviato  del  re  Gio.  IH.  dì 

Poi- 
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Pollonia  alla  fa.  me.  del  Ven.  Innocenzio  XI. 
per  la  liberazione  di  Vienna  . 

Un  Crocififfo  con  altri  Santi  nel  quadro 
della  prima  cappelletti  a mano  delira  , è pie* 
tura  di  Giufeppe  Milanefe  ; il  quadro  nell’al- 
tare contiguo  è di  Gio.  Domenico  Cerrini 
Perugino  ; e la  pittura  dell’  aitar  maggiore 
con  la  ss.  Trinità  , s.  Carlo  , ed  altri  Santi  , 
a olio  nel  muro  , con  la  Nunziata  fopra  la_» 
porta  interna  della  chiefa  , fon  opere  flirtiate 
del  Mignardi  Francefe  . % 

La  Madonna  con  Gesù  nel  quadro  della 
cappelletti  , che  fegue  , è pittura  del  Ro- 
manelli : in  quello  , che  fegue  ; è un’  al- 
tra opera  di  Gio.  Domenico  fuddetto  , fatta 
da  giovane.  Nell’ aitar  maggiore  era  prima 
un  quadro  ‘con  fan  Carlo  fatto  da  Orazio 
Borgiani , ed  ora  è pollo  nella  libreria  . 

\ Non  è da  iafeiar  di  vedere  il  fotterraneo, 
e il  belliflimo  cortile  del  convento , che  fa 
llupire  con  la  fua  piccolezza  , e purità  , ef- 
fetto della  gran  proporzione  , ambedue  sfor- 
zi dell’  ingegno  del  Borromino  . 

Nella  chiefa  di  s.  Anna  , benché  piccio- 
la  , ma  ridotta  in  buona  forma  , era  unL_» 
quadro  di  Crillo  , che  appare  alla  Maddalena 
del  Barocci  , che  ora  è predo  1’  Eminentiflì- 
mo  Corfini.  Ora  in  quello  dell’altur  maggiore 
è una  fagra  Famiglia . Le  lunette  fopra  gli 
altari  laterali  fon  pitture  di  Pietro  Nelli . Il 
quadro  fopra  là  cornice  della  cupoletta  con 
la  Madonna  del  Carmine  è d’  Odoardo  Vici* 
Belli . Rifiedono  in  detta  chiefa  , e convento 
li  Padri  Tercfiani  Spagnuoli . 
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Di  6.  Andrea  de’  Gesuiti  . 

SI  fece  quella  fabbrica  mediante,  la  ge- 
nerala pietà  de’  lig.  principi  Panfili  , do- 
v’  è il  noviziato  de’  Padri  Gesuiti  , la  cui 
chiefa  c vaglia  architettura  del  cav.  Bernino  , 
tutta  mcroftata  di  marmo  e pietre  mifchie  , 
ornata  di  ftucchi  dorati  , dove  in  alto  è un_* 
s.  Andrea  pur  di  linceo  , con  Angioli , e 
■ putrtni  , fatto  di  mano  d’  Antonio  Raggi . 
Gli  Angioli  poi  podi  l'opra  la  porta  , che 
foftengono  una  cartella  , fono  di  Giovanni 
Sciampagna  Francefe  . Gli  altri  ftucchi  fon 
lavoro  di  Pietro  e <&’  Antonio  Saffi  , e Ste- 
fano Cadelli  , e Gio.  Rimeieli . 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a mano 
delira  è figurato  un  fan  Francefco  Saverio 
moribondo  da  Baciccio  Gauli , come  i qua- 
dri laterali  , c il  medefimo  in  gloria  fu  di- 
pinto nella  volta  da  Filippo  Bracci . Le  pit- 
ture nella  cappella  , che  legue  , dove  nell’  al- 
tare è Crido  morto  , e da  uno  de’  lati  la  fua 
flagellazione  , dall’  altro  quando-  portò  la 
Croce  , fon  del  Brandi  , ma  nella  volta  il  Dio 
Padre  è opera  dello  delio  Bracci . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  è opera 
di  Guglielmo  Borgognone  . La  cappella  , che 
fegue  dall’altra  parte,  dove  li  conferva  il  cor- 
po di  s.  Starnila©  , ha  la  tavola  di  Carlo  Ma- 
ratta. La  volta  è di  Gio.  Odazi,  e i laterali  del 
exv. Lodovico  MazzantLNella  cappella  ultima, 
dove  è rapprefentata  Maria  Vergini  col  Barn- 
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bino  , ed  altre  figure  , e del  detto  cavalier 
Lodovico  Mazzanti , e i laterali  di  M.  David. 
La  volta  è di  Giufeppe  Chiari  . 

Di  s.  Chiara  , e s.  Maria  Maddal. 

* t * '■ 

QUefla  chiefa  fu  fabbricata  per  le  mona- 
che Cappuccine  dalla  Compagnia  del 
ss.Crocififfb  di  s.  Marcello,  che  per  loro  andò 
cercando  T elemofine  .iLe  pitture  fuori  della 
porta  , e s.  Franccfco  con  tinta  Chiara  dai 
lati  fono  del  cav.  Roncalli-  ; come  anche 
l’ incoronazione  di  Maria  Vergine  fopra  1’  ai- 
tar maggiore  . 

Nell’  altare  a mano  delira  è effigiato  un 
Crillo  morto  con  altre  figure  a olio  da  Jaco- 
po del  Conte  , dove  è il  fuo  ritratto  in  età 
già  cadente  . Il  Crocififlò  j dipinto  con  gran 
diligenza  , e divozione  nell’  aitar  maggiore', 
è di  Marcello  Venufli  ; e nell*  altare  dall*  al- 
tra banda  è un  s.  Francefco  , che  ricevei 
le  Stimate  , colorito  dal  fuddetto  Jacopo  . 

Segue  la  chicfa  di  s.  Maria  Maddalena 
delle  monache  Domenicane  , dirimpetto  al 
Palazzo  Apoilolico  , fatta  fiotto  l’ invocazio- 
ne di  quella  Santa  da  Maddalena  Orlini  1’  an- 
no 1581.  , che  fu  di  nuovo  rifabbricata  dalle 
monache  da’  fondamenti,  col  dilegno  del  Bo- 
rioni . La  tavola  dell’  aitar  maggiore  li  crede 
della  fcuola  de’  Caracci  . Le pitture. a frefco 
fon  di  Luigi  Garzi 


DEL 
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Del  Palazzo  Pontificio 
in  Monte  Cavallo. 

DOve  ora  è quello  vado  palazzo  , era  un 
calino  di  delizia  de’  duchi  Edenfi  , i 
quali  avendolo  ceduto  a Gregorio  XIII.  egli 
cominciò  a ingrandirlo  , e fi  valfe  dell’  ar- 
chitettura di  Flaminio  Ponzio  Lombardo  . 
Fu  profeguito  da  Ottaviano  Mafcherino  , e 
con  luo  difegno  fu  fatta  la  fcala  a lumaca  , 
con  1’  appartamento  nobile  , il  portico  , e la 
loggia , dove  è I’  orologio  . Siilo  V.  feguitò 
la  fabbrica  ; e con  fuo  ordine  furono  polli 
nella  piazza  li  due  còlofli  , e gran  dedrieri  , 
opere  attribuite  volgarmente  a’  celebri  Fi- 
dia , e Pra ditele  ; eflendone  dato  architetto 
il  cav.  Domenico  Fontana  . 

Clemente  Vili,  vi  fece  fare  molti  orna- 
menti come  anche  nel  giardino j e Paolo  V. 
1’  ornò  della  gran  fala  con  la  cappella  , 
con  gli  appartamenti  contigui  : compì , e ri- 
quadrò il  cortile  con  una  fcala  doppia  , ed 
abbellì  maggiormente  il  giardino  con  dife- 
grto  di  Carlo  Maderno  . 

Vi  fece  far  molto  anche  Urbano  Vili.  , 
che  circondò  il  giardino  di  gran  muraglioni  , 
e Alclfandro  VII.  accrebbe  gli  appartamenti 
per  la  famiglia  , di  che  fu  architetto  il  cav. 
Bernino  } continovati  alquanto  da  Innocen- 
zio  XIII.  , e terminati  per  un  gran  tratto  dà 
Clem.  XII.  con  1’  affidenza  del  cav.  Fuga, 
còl  cui  difegno  fu  ornato  il  palazzetto , eh’  è 

in 
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in  fine  di  detti  appartamenti  ; facendo  nel. 
cortile  di  etto  una  fontana  , che  fa  profpetto, 
e quivi  vicino  fece  la  cappella  degli  Svizzeri, 
dove  è la  tavola  del  B.  Niccolò  di  Rupe  di-? 
.pinta  da  Sebaltiano  Ceccherini . 

Venendo  ora  a defcrivere  quello  palazzq  , 
il  portone  , fopra  il  quale  è la  ringhiera  della 
Benedizione  , è detto  da  alcuni  effer  difegno 
del  Beniini , ma  fembra  di  maniera  più  an- 
tica . La  (tatua  di  s.  Pietro  , che  vi  è fopra  , 
è di  Stefano  Maderno  , e quella  di  s.  Paolo 
è di  Guglielmo  Bertolot , e la  Madonna  , che 
è fopra  il  finèltrone  , è di  Pompeo  Ferrucci . 

Il  cortile  è maellofo  , e lungo  palli  150. , 
•e  a delira  delle  fuc  logge  fono  due  branche 
della  fcala  principale,  che  conducono  per  due 
altre,  nel  piano  nobile  del  mcdelìmo  palaz- 
zo ; e voltando  nel  falire  a mano  delira  io.j 
capo  alla  feconda  branca  s’  entra  nella  gran 
fala , dalla  quale  cominceremo  il  nollro  giro. 

Quella  è ornata  d’  un  ricco  foflìtto  , dove 
fono  le  armi  di  Paolo  V. , e d?un  fregio  gran- 
de , di  cui  le  profpettive  fono  d’  Agoltino 
Talli , e le  figure  fono  d’ Orazio  Gentiiefchi . 

La  facciata  verfo  la  cappella  fu  dipinta  dal 
cav.  Lanfranco  ; come  anche  quella  incon- 
tro : e nelle  altre  facciate  verfo  le  finellrc  , 
e le  porte  , per  dove  fi  entra  , dipinfe_* 
molte  figure , e fece  altri  lavori  Carlo  Ve- 
neziano , che  lì  riconofcono  alla  maniera—» 
affai  debole  , in  paragone  di  quella  del  Lan- 
franco . Al  muro  fono  appetì  vari  cartoni  del 
Domenichino , e moki  grandi  di  Carlo  Ma- 
, C c • ratta , 
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ratta  , che  fcrvirono  per  li  mofaiei  delle  cu- 
pole di  s.  Pietro  , traportati  qui  d’  ordine_> 
d' Innocenzio  XII. , e la  tavola  originale  di 
s.  Petronilla  del  Guercino  » meda  in  molàico 
dal  Crillofani  in  s.  Pietro . 

11  baflforilievo  di  marmo  fopra  la  porta, 
che  conduce  nella  cappella  Papale  > e rap- 
prefenta , quando  C^rifto  lavò  li  piedi  agli  A- 
- portoli  , è di  Taddeo  Tandini  Fiorentino  . 
• Degli  Angioli j che  foftengono  Parme  del 
Pontefice  , che  fi  vede  per  di  fopra  , quello 
a mano  finiltra  è lavoro  di  Pietro  Bernino  ; 
T altro  alla  delira  del  Bertolot'  Francefe_> . 
La  cappella  è valla  9 con  una  volta  ricca  di 
duce  hi  dorati  , ed  ornamenti  » e ultima- 
mente N.  S.  Clemente  XIII.  vi  ha  fatto  fare 
un  bello  altare  ricco  di  marmi  col  difegno 
del  fig.  Paolo  Poli  Senefe  , 

• Dalla  Pala  , entrando  nell’  appartamento 
detto  de  Principi  contiguo  alla  cappella  , fi 
vede  una  quantità  di  camere  abbellite  con 
fregi , quali  tutti  coloriti  da  Pafqual  Cati 
da  Jefi  ; quello  però  della  Ilanza  picciola , 
■contigua  alla  fala  , £ d’ Antonio  Caracci . 

Quello  appartamento  è pieno  d’  ottimi 
quadri.  Evvi  la  refurrezione  di  Lazzaro,  ope- 
ra celebre  del  Muziano  , eh’  era  in  s.  Maria 
maggiore . Del  Rubens  v’  c una  belliflima 
Madonna  .col  Bambino  ; del  Domenichino 
Un  Crillo  paziente  con  un  manigoldo.,  che  lo 
fchernifce  ; di  Niccolò  Pulfino  il  martirio  di 
s.  Erafmo  , d<’l  quale. è il  mofaico  nella  bafi- 
llca  Vaticana  j di  monsu  Valentino  1*  eccel- 
lente 
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lente  tavola  col  martirio  de’  ss.  Procedo  , e 
Martiniano  porta  in  raofaico  nella  fterta  ba~ 
filica  ; di  Fra  Rartolommeo  della  Porta  fan 
Pietro  , e fan  Paolo  in  due  quadri  , che  per 
la  loro  eccellenza  vengono  comunemente  , e 
a ragione  reputati  di  Raflello  , il  quale  fó*- 
lamerrte  lavorò  un  poco  fui  s.  Pietro  * che 
il  Frate  non  area  terminato  ; e altri  bei  qua*- 
chi  d’  altri  valentuomini . 

Segue  .poi  una  vaga  , e gran  gallerìa. 
Alertandro  VII.  la  fece  dipingere  con  diverfe 
iftorie  del  .Tertamento  Vecchio , e Nuoto 
da’  migliori  artefici  , ché  allora  Viveflefò  * 
Nell’  ovato  , che  è fopra  ajla  prima  fine* 
ftra  , cominciando  H giro  a manò  delira  » 
fi  vede  rapprefentato  Dio  nel  roveto  d&__» 
Gió.  Francefco  Bologne  fé  ? e nel  quadrò 
grande  , che  fegue  Fra  le  fineftre  , Gio» 
Mielle  ha  figurato  , quando  Mosè  pafsò 
il  Mar  RotTo , e Faraone  vi  fi  fort  inerfe  » 

La  Terra  di  promifiìotie  nell’  altro  ovafó) 
Contiguo  ir  del  fuddetto  Gio.  Francéfilo , è 
Monsù  Guglielmo  Borgognone  condurti  l’ 
Jloria  grande  con  la  battaglia  di  Giolùè  . 

Gedeone  , che  cava  dalla  pelle  la  rugia- 
da , è lavóro  di  .Salvatore  Rota  . Nell’  ovato 
fopra  la  terza  fineftra , il  fatto  di  David  , 
quando  diede  la  morte  al  gigante  Golìa  , è 
di  Lazzero  Baldi,  colorito  nell’altro  fito  mag- 
giore i 

• Il  giudizio  di  Salomone  fu  cfpreffo  da  Car- 
lo Cefi  medefimamertte  fopra  ad  urta  fine- 
Ara  . L’ iftoria  del  re  Ciro  nell’  ultimo  gran 
. * G c 2 qua- 
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ratea  , che  fcrvirono  per  li  mofaici  delle  cu- 
pole di  s.  Pietro  , traportati  qui  d’  ordine^ 
d' Innocenzio  XIL , e la  tavola  originale  di 
s.  Petronilla  del  Guercino  > meda  in  molàico 
dal  Criftofarù  in  s.  Pietro  • 

Il  baflforilievo  di  marmo  Jfopra  la  porta  , 
che.  conduce  nella  cappella  Papale  , e rap- 
prefenta quando  Grillo  lavò  li  piedi  agli  A- 
. portoli  , è di  Taddeo  Landini  Fiorentino  . 
Degli  Angioli a che  foftengono  l’arme  del 
Pontefice  , che  li  vede  per  di  lòpra  , quello 
a mano  finiftra  è lavoro  di  Pietro  Bernino  ; 
1’  altro  alla  delira  del  Bertolot'  Francefe_> . 
La  cappella  è valla  con  una  volta  ricca  di 
duce  hi  dorati  , ed  ornamenti  „ e ultima- 
mente N.  S.  Clemente  XIII.  vi  ha  fatto  fare 
Un  bello  altare  ricco  di  marmi  col  difegno 
del  fig.  Paolo  Porti  Senefe  . 

- Dalla  fala  , entrando  nell’  appartamento 
detto  de  Principi  contiguo  alla  cappella  , fi 
vede  una  quantità  di  camere  abbellite  con 
fregi , quali  tutti  coloriti  da  Pafqual  Cati 
da  Jefi  ; quello  però  della  ftanza  picciola , 
contigua  alla  fala  , è d’ Antonio  Caracci . 

Quello  appartamento  è pieno  d’  ottimi 
quadri.  Evvi  la  refurrezione  di  Lazzaro,  ope- 
ra celebre  «del  Muziano  , eh’  era  in  s.  Maria 
maggiore.  Del  Rubens  v’c  una  belliflìma 
Madonna  col  Bambino  ; del  Domenichino 
Un  Crifto  paziente  con  un  manigoldo.,  che  lo 
fchernifce  ; di  Niccolò  Pulfino  il  martirio  di 
s.  Erafmo  , del  quale. è il  mofaico  nella  bafi- 
lica  Vaticana  ; di  monsù  Valentino  1*  eccel- 
lente 


Scultura  , e Architettura  . 307 

lente  tavola  col  martirio  de’  ss.  Procefiò  , e 
Martiniano  porta  in  raofaico  nella  ftefla  ba- 
filica  ; di  Fra  Bartolomnieo  della  Pòrta  fan 
Pietro  , e fan  Paolo  in  due  quadri , che  per 
la  loro  eccellenza  vengono  comunemente  , e 
a ragione  reputati  di  Raffèllo  , il  quale  fó1- 
lamente  lavorò  un  poco  fui  s.  Pietro  , ehé 
il  Frate  non  area  terminato  ; e altri  bei  qua*- 
dri  d’  altri  valentuomini . 

Segue  -poi  una  vaga  , e gran  gallerìa . 
Alertandro  VII.  la  fece  dipingere  con  diverfe 
iftorie  del  Tertamento  Vècchio , e Nuoto 
da’  migliòri  artefici , che  allora  ViVefTefò  * 
Nell’  ovato  , che  è fopra  alla  prima  fine* 
ftra  , cominciando  H giro  a mand  dcftra , 
fi  vede  rapprefentato  Dio  nel  roveto  dà__* 
Giò.  Francefco  Bologftefe  i e nel  quadrò 
grande  , che  fegue  Fra  le  finertre  , Gio* 
Mielle  ha  figurato  , quando  Mcrsè  pafsò 
il  Mar  RoCTo , e Faraone  vi  fi  fort  morte  . 

La  Tèrra  di  promiffióne  neli’  altrò  ovato 
Contiguo  è del  fuddetto  Gio.  Francèftò  $ è 
Monsù  Guglielmo  Borgognone  condutfé  P i-* 
Boria  grande  con  la  battaglia  di  Giortiè  » 
Gedeone  , che  cava  dalla  pelle  la  rugia- 
da , è lavóro  di  Salvatore  Rote  . Nell’  ovato 
fopra  la  terza  finertra , il  tetto  di  David  , 
tjuando  diede  la  morte  al  gigante  Golìa  , è 
di  Lazzero  Baldi,  colorito  nell’altro  fico  mag- 
giore . 

• Il  giudizio  di  Salofnone  fu  cfpreffo  da  Car* 
lo  Cefi  medefimamente  fopra  ad  urta  fine- 
Ara  . L’ iftoria  del  re  Ciro  nell’  ultimo  gran 
. * G c 2 qua- 
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quadro  da  quella  parte  , è opera  di  Ciro  Fer- 
ri 3 del  quale  è anche  1*  ovato  con  la  Nun- 
ziata di  Maria  Vergine  , che  fegue  . 

Nella  facciata  , dove  termina  quella  gal- 
lerìa , fi  vede  una  grande  ilioria  con  quan- 
tità di  figure,  in  cui  fu  rapprefentata  la  Nati- 
vità di  Gesù  Crillo  , da  Carlo  Maratta  * ; e 
nell’  ovato  fopra  alla  finellra  , voltando  per 
T altra  parte  , Egidio  Seor  Tedefco  dipinte 
ia  creazione  d’ Adamo . 

Nel  fito  grande  , che  anche  di  qua  cammi- 
na col  medcfimo  ordine  , e diftanza  di  fine- 
flre  , vi  ha  colorito  Gio.  Angelo  Canini 
Dio  Padre  , che  fcaccia  Adamo  , ed  Èva 
dal  Paradifo  Terreltre  ; e nell'  altro  fopra 
alla  finellra  , che  è contiguo , fi  vede  1’  ilio- 
ria  del  lacrifizio  di  Abele  , e Caino  , che 
è opera  del  fuddetto  Egidio  . 

, L’  arca  di  Noè  fabbricata  nel  tempo  del 
Diluvio  univerfale  , dove  fi  vedono  dì verfe 
fpecie  d’  animali , è lavoro  di  Gio.  Paolo 
Tedefco  , fratello  d’  Egidio  Scor  ; ed  il  Di- 
luvio , rapprefentato  nell’  ovato  che  fe- 
gue , è pittura  del  medefino  Egidio  . 

Quando  Abramo  volle  facrificure  a Dio  il 
liio  figlio  Ifac  , fu  figurato  da  Gio.  Angelo 
Canini  $ ed  Ifmael  con  l’Angelo  fopra  alla  fi- 
nelìra  contigua  , è opera  di  Gio.  Franccfco 
Bolognefe  • ^ ,» 

Il  fatto  di  Giacob , e Efau  nell’  ultimo  * 
quadro  grande , che  è da  quella  banda  , è di 
Fabbrizio  Chiari  j e nell’  altr’  ovato  nel  fine, 

— > ... 

* E'  intaglia  * in  rnme  tUCio.  ÈAtiJln  Voilly. 
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efprelle  Giovan  Francefco  fuddetto , quan- 
do Giufeppe  Ebreo  fu  venduto  da’  fratelli . 

Nella  gran  facciata  , che  è dove  comin- 
ciò , e finifee  il  noftro  giro  , li  vede  l’ ifto- 
ria  , di  quando  Ginfeppe  fuddetto  fu  poi  ado- 
rato da’  fratelli , dipinta  eccellentemente  da 
Francefco  Mola  Svizzera.  ' - ' ■* 

Le  figure,  ed  altri  ornamenti  dichiaro 
feuro  , che  tramezzano  l’ ifiorie  fuddette,  fon 
del  Chiari , del  Canini , del  Cefi  , di  Egidio-, 
ed  altri  ; e li  paefi , e profpettive  , con  co- 
lonne , e verdure  , fono  di  Gio.  Francefco 
Bolognefe , e Gio.  Paolo  Tedefco . 

Di  qui  feguitando.  avanti  negli  appartamen- 
ti fotto  1’  orologio  , li  palla  per  due  gallerie 
piccole  , dipinte  in  tempo  d’  Urbano  Vili.  > 
con  tutte  le  fabbriche  , eh’  egli  fece  nel  fuo 
Pontificato  ; e quelli  fono  lavori  per  profpet* 
tiva  , paefe  , e figure  ,.in  quantità  molto  ri- 
guardevoli , di  Gio.  Francefco  Grimaldi  Bc- 
lognefe  , e d’Agoftino  Talfi  . 

Si  entra  poi  negli  appartamenti  Fatti  edifi- 
care da  Gregorio  XIII. , dove  fono  quantità 
di  ftanze  con  foffitti  ricchi  d’  oro  , e fregi  di- 
pinti con  ifiorie  per  la  maggior  parte  del  cav. 
d’Arpino . In  una  cappelletta  , dove  afcolta 
la  melTa  il  Papa  nell’  inverno  , è dipinta  n__* 
fre-feo  full’  altare  la  coronazione  di  fpine  di 
Gesù  Crifio  da  Andrea  Sacelli  . I grottefehi 
fono  del  cav.  Gio.  Paolo  Pannini . Nella-.* 
ftanza  dell*  udienza  avanti  a detta  cappella  è 
la  Madonna  di  Guido  Reni  > eh'  era  in  s.  Ma- 
ria Maggiore  . In  un’anticamera  dell’  cftatc 

è un 
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-è  un  fan  Giovannino  nel  deferto  copiato  da 
Giulio  Romano  eccellentemente  da  quello  di 
-Raffaello  , eh5  è in  Firenze  nella  galleria 
Medicea  . Quello  qui  era  ne’  Maroniti  , e fù 
-comprato  mille  feudi  da  Clemente  XII. 

Dall’  altra  parte  del  palazzo  , che  rifpon- 
de  nel  giardino  verfo  Levante  , li  trova  una 
cappella  con  la  fua  cupola  in  forma  di  cro- 
ce Greca  , affai  galante  , ben  architettata , 
e con  abbellimenti  di  pitture  Angolari . 

- Nel  fuo  altare  fi  vede  Maria  Vergine  An- 
nunziata dall’Angelo  , opera  celebre  di  Gui- 
do Reni , che  conduffe  perfettamente  tutte 
le  altre  illorie  , e figure  , che  fono  nella  Cu- 
poleeta,  e d’ ogni  intorno,  fuori  che  gli  angoli 
della  medefima  , e la  lunetta  , che  figura  la 
Prefentazione  di  Maria  Vergine  al  tempio  , 
fatiche  molto  lodate  di  Francefco  Albani  . 

Nella  volta  della  fala  grande  , nella  quale 
fi  fuol  far  concilierò  pubblico  , e dove  fini- 
fee  il  giro  , e fi  ritrovano  le  medefime  fica- 
ie , effe  fi  làlirono  per  fare  il  noftro  ca-  • 
mino , fi  vede  uno  sfondato  con  profpettiva 
attorno  di  fotto  in  fu  , perfettamente  intelò  , 
e lavorato  da  Agoltino  Talli  . In  mezzo  è 
1’  arme  di  Paolo  V. , foftenuta  da  due  An-  ( 
gioii , e nel  giro  della  profpettiva  pofano  di- 
verfe  figure  , che  rapprefentano  le  Virtù  j 
opere  diligenti  "d’  Orazio  Gentilefchi . 

Il  magnifico  cortile  di  quello  maellofò  pa- 
lazzo è modernamente  abbellito  con  un  oro- 
logio in  profpettiva  , fotto  del  quale  mirali 
un’  Immagine  di  Maria  Vergine  con  il  Barn-  . c 

bino. 
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bino  Gesù  in  braccio  fatta  a mofaico  fui  qua- 
dro del  cavalier  Carlo  Maratti , lavorata  da 
Giufeppe  Conti  Romano  , ed  ivi  porta  nel 
tempo  di  Papa  Innocenzio  XII.  di  gloriofilfi- 
ma  ricordanza.  Il  detto  quadro  del  Maratta  * 
è in  una  delle  riferite  anticamere  . 

• Calando  di  qui  alli  appartamenti  da  baffo', 
per  la  fcala  principale  , in  faccia  al  primo  ri- 
piano li  vede  murata  la  pittura  di  Melozio  da 
Forlì,  traportata  qui  dalla  tribuna  de’  ss.Apo- 
ftoli,  quando  fu  demolita  la  chiefa  , avendone 
fegato  il  muro . Nelle  ftanze  terrene  è una_» 
cappelletta  dipinta  da  Baldadar  Croce  . Nel 
giardino  pontificio  è un  vago  , e ben  archi- 
tettato  canno  , o ritiro  , dove  il  Papa  poffa 
ripofarfi  dal  parteggiare  . Fu  fatto  fabbricare 
dalla  Tempre  gloriofa  memoria  di  Benedet- 
to XIV.  col  difegno  del  cav.  Fuga . In  effo 
fono  molte  pitture  ; e confiftendo  in  unx_» 
ornatiflima  fala  , e due  ftanze  laterali , in__» 
quella  a dritta  dipinfe  lo  sfondò  il  fig.  Pom- 
peo Battoni , e gli  ovati  negli  angoli . I due  * 
quadri  di  paefi  fono  opere  di  Frane  efeo  Van- 
blomen  Fiammingo  detto  M.  Orizzonte  , e i 
grottefchi->fono  del  Cocciolini . In  quefta_» 
ftanza  il  detto  Papa  ricevè  il  re  di  Napoli 
( ora  re  di  Spagna  ) nel  1744.  Nella  ftanza 
a finiftra  è un  belio  sfondo  di  Agoftino  Ma- 
lucci , e due  gran  quadri  di  profpettive  del 
cav.  Pannini . li 

• • ••  < < ■>  • ' " • ■ '■  ■■■  < 
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1 di  s.  Croce  det  Lucchesi. 

QUefta  chiefa  era  de’  Cappuccini che 
vi  avevano  anneflfo  il  loro  convento . 
Fu  poi  conceduta  alla  nazione  Lucchefe  , e 
il  convento  prefo  per  ufo  della  famiglia  pon- 
tificia . La  nazione  col  difegno  di  Mattina 
de’  Rolli  1’  ha  nobilitata  con  un  bel  foffitto 
meflfo  a oro  , e dipinto  con  iftoric,  copiofe  di 
figure  , da  Gio.  Coli , e Filippo  Gherardi  da 
Lucca  unitamente . 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a mano 
delira  è efprefia  la  venuta  dello  Spirito  Tan- 
to fopra  gli  Apolidi , d’  autore  incognito . 

Nella  feconda  era  rapprefentata  la  Prefen- 
tazione  di  Maria  Vergine  al  tempio,  opera 
di  Pietro  Teda  , che  fu  venduta  ai  card.  Va- 
lenti Gonzaga  , c la  cappella  dedicata  in  ono- 
re della  B.  Zita  * Le  pitture  fon  di  Lazzaro 
Baldi  fatte  a fpefe  di  monfignor  Farinelli,  che 
ornò  tutta  la  cappella  di  ricchi  marmi.  I putti, 

* che  in  elTa  fono  , furono  fcolpifi  in  marmo  da 
Lorenzo  Ottoni . 

. Vi  è anche  la  cappella  eretta  a fpefe  dell* 
eredità  del  fig.  Frediano  Cailagnori  Lucche-^ 
fc  lafciata  alla  chiefa  , la  qual  cappella  è 
importata  di  fpefa  fopra  cinque  mila  feudi  , 
ed  è nel  mezzo  al  lato  deliro  , fatta  con  di- 
léguo di  Simon  Goftanzi  • E'  quella  dedicata, 
alla  ss.  Concezione , ed  alli  fanti  Fredia-? 
no  , e Lorenzo  Giulliniani , il  cui  quadro  è < 
opera  di  Biagio  Puccini  Lucchefe  . Il  quadro 
laterale  dalla  parte  del  Vangelo  rapprefenta 

un 
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lui  miracolo  di  s.  Frediano  , quando  nelle_? 
campagne  di  Lucca  con  un  raftrello  fi  tirò  ap- 
preso un  fiume  per  divertirlo  , e condurlo 
in  altra  parte  , ed  è opera  di  Francefco  del 
Tintore  Lucchefe  : 1’  altro  quadro  limile  in- 
contro è opera  di  Domenico  Muratori  , che 
rapprefenta  un  miracolo  di  s.  Lorenzo  Giu- 
rtiniani  . 

Sull"  aitar  maggiore  è polla  una  copia  del 
famofo  crocifitto  di  Lucca  vellito . 

Dall’  altra  parte  della  chiefa  è la  cappella 
de’  Pierleoni  con  la  tavola  della  Madonna».», 
s.  Girolamo  , e s.  Francefco  della  fcuola  del 
Domenichino . 

t • . 

Della  Chiesa  de’  ss*  Apostoli  » 

FRa  le  molte  chiefe  fabbricate  da  Co- 
llantino Imperatore  , quella  fi  crede  ef- 
fer  una  ; che  è polla  vicino  alle  fue  terme  ; 
ed  e (Tendo  dopo  molto  tempo  quali  dillrut- 
ta  , fu  rifarcita  da  Siilo  IV.  Dipoi  Giulio  II. 
cflendo  cardinale  , fece  il  portico  , del  quale 
ne  diede  il  modello  Baccio  Pintelli  , come 
anche  del  ri  (loro  della  chiefa  , eh’  ora  è uf- 
fiziata  da’  PP.  Conventuali  di  s.  Francefco  , 
c.he  hanno  la  loro  abitazione  contigua  . 

* Mediante  la  generofa  pietà  , c fpefa  del 
P.  Maeltro  Laurla  Conventuale  poi  cardinale, 
e teologo  famofo  , fu  rimodernata  tutta  la__* 
chiefa  col  ciborio  , foffitto  , Itucchi , faccia- 
ta , ed  altri  ornamenti  di  pitture  , dove  han- 
no operato  il  prior  Ramajoli  da  Città  di  Ca- 
rtello , e il  cavalier  de  Majo  Siciliano  , ed 

d altri  > 
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altri , e di  tutto  fu  architetto  il  cavalier  Rai- 

naldi . 

Nel  portico  era  dipinta  avanti  , che  fi  ri- 
modernane la  chiefa  , un  arme  di  Paolo  V. 
con  due  Virtù  dai  lati , pittura  di  Avanzino 
Nucci  ; ed  in  chiefa  in  un  altare  a mano  de- 
lira la  natività  di  Gesù  con  altre  iftorie  era_j 
di  Niccolò  da  Pefaro  . 

La  detta  bafilica  minacciava  da  molto  tem- 
po fa  ruina  evidente  , effondo  che  fin  dal 
pontificato  di  Papa  Siilo  IV.  non  fu  mai  rifar- 
cita nelle  parti  integrali  della  fabbrica  , onde 
con  difegno  di  Francefco  Fontana  fu  pollo 
mano  a rifarla  , con  la  demolizione  del  vec- 
chio tempio  , e nel  Febbraio  1701.  vi  fi 
portò  la  fan.  mem.  di  Papa  Clemente  XI.  a_^ 
benedirvi  le  fondamenta  , ed  a gettarvi  me- 
daglie d’  oro  , d’  argento  , c di  metallo  . 

Vcdefi  già  perfezionata  la  chiefa  , c in__* 
mezzo  del  voltone  è un  quadro  di  lunghezza 
palmi  87. , e di  larghezza  palmi  40.  di  folo 
vano  , colorito  a frefeo  da  Gio.  Batifta  Gaul- 
li , per  mezzo  di  feudi  1500.  Romani , che 
dalla  gencrofa  pietà  del  fig.  card.  Cornaro  , 
titolare  di  quella  bafilica  , gli  furono  sborditi  . 
In  detto  quadro  fi  mira  rapprefentato  il  trion- 
fo della  religione  Francefcana  . 

La  tribuna  era  dipinta  da  Melozzo  di  Fori!, 
che  fi  crede  1’  inventore  del  dipignere  di 
l'otto  in  fu  , e qui  1’  aveva  ufato  rigorofo  al 
maggior  legno  , e le  figure  ben  difegnate  , e 
diligentemente  colorite  ; e benché  di  manie- 
ra alquanto  fecca  , quelle  pitture  erano  mol- 
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to  /limabili , per  lo  che  fu  procurato  di  fal- 
varne  il  più  , che  forte  poflìbile  , e un  gran_s 
pezzo  ne  fu  traportato  , e porto  a mezzo  della 
grande  fcala  di  Monte  cavallo  , e molti  pez- 
zi piccoli  alla  Torre  de’  venti  nel  Vaticano  . 

Óra  la  pittura  della  volta  della  detta  tri- 
buna dell’  aitar  maggiore  rapprefenta  la  ca- 
duta dal  cielo  di  Lucifero  , al  vivo  dipinta  da 
Gio.  Odazzi . 

Il  primo  altare  a man  delira  ha  la  tavola 
d’ Ignazio  Stern  . Nel  fecondo  la  ss.  Conce- 
zione è di  Corrado  Giaquinto  . La  memoria 
della  regina  d’  Inghilterra  Clementina  So- 
bieski  è lcultura  di  Filippo  Valle  . 

L’  ultima  cappella  a delira  dj  s.  Antonio 
di  Padova  , incrorta  di  marmi  con  colonne  di 
pietre  belliflime  , per  ordine  del  lig.  Duca__* 
Baldartarre  di  Bracciano  Odefcalchi  fu  eretta 
grandiofamente  . La  tavola  di  quella  cappella 
è di  Benedetto  Luti , e la  cupola  del  Nalini 
Senefe  , e F architetto  fu  Lodovico  Sarti . 

La  cappellina  del  ss.  Crocifiifo  ha  due  /Fa- 
tue di  marmo  fui  fuo  ingrert'o  , una  di  Fran- 
cefco  Peroni  , e una  di  Domenico  Guidi. 
L’  altare  di  mezzo  ha  un  quadro  dipinto  a 
olio  fui  muro  da  Domenico  Maria  Murato- 
ri , e il  quadro  dell’  aitar  di  man  delira  è di 
Pietro  Lucattelli . 

La  gran  tavola  dell’  aitar  maggiore  è dello 
lleflb  Muratori . 

Mirali  anche  la  nuova  fagreftia  fatta  con 
fpefa  di  feudi  7000.  dal  revcrendiljimo  Gen. 

D d z P.  M. 
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P.  M.  Coronelli , tutta  lavorata  di  noce  , con 
difegno  del  predetto  cavalier  Francefco  Fon- 
tana , con  quadro  in  mezzo  della  volta  , che 
rapprcfenta  i ss.  Filippo  , e Giacomo  portati 
al  cielo  , dipinto  con  forte  colorito  da  Se- 
baftiano  Ricci  Veneziano  . 

Il  quadro  della  cappellina  di  e(Ta  fagreftia 
è del  P.  Giufeppe  Sacchi  figliuolo  del  fumo- 
fo  pittore  Andrea . 

Seguendo  il  giro  della  chiefa  dall’  àl'tra_» 
parte  , la  prima  cappella  efeendo  di  fagreftia 
ha  il  quadro  di  s.  Francefco  dipinto  da  Giu- 
feppe Chiari . Il  depofito  della  duchefta  Sal- 
viati  è fcultura  di  Bernardino  Lodovifi  . 

Nella  feguente  cappella  del  ss.  Sagramen- 
fo  il  quadro  è di  Bernardino  Parafole  . 

Il  Crifto  morto  con  altre  figure  nell*  ulti- 
ma cappella  è del  Sermoneta  , fi  dice  fatto 
fui  difegno  di  Perin  del  Vaga  fuo  maeftro  . 

La  (tatua  della  Speranza  alla  fepoltura  di 
Giulio  de’ Vecchi  è opera  del  Dolio  Fio- 
rentino. 

Palazzo  Odi  scaichi. 

REfta  quello  palazzo  in  faccia  alla  chiefa 
de’  ss.  Apoftoli  , e fu  edificato  dal  Car- 
dinal Fabio  Ghigi  fu  la  pianta  , che  a vea  fat- 
ta Carlo  Maderno  , ma  la  facciata  fu  archi- 
tettata  dal  cav.  Bernini  , che  prefe  molto 
da’  palazzi  laterali  di  Campidoglio  . Confifte- 
va  e(fa  in  una  ringhiera  fopra  il  portone,  e tre 
fineftre  per  parte  , ed  era  bella  , e propor- 
zionata , e l’ altezza  corrifpondeva  alla  eften- 

fione 
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fione  . Il  duca  BaldalTarre  Odefcalchi  lo  com- 
prò nel  1745.  e col  difegno  di  Niccola  Salvi 

10  prolungò  più  del  doppio  , feguitando  però 

11  difegno  del  Bernini , onde  è variata  la  pro- 
porzione , quando  non  fi  rialzi  nel  mezzo  . 
In  elfo  fono  moki  quadri  di  valenti  profeffo- 
ri  , e una  tapezzerìa  fatta  fu  i cartoni  di  Raf- 
faeli , di  Giulio  Romano  , e del  Rubens  ; 
ma  più  Angolare  è il  mufeo  di  medaglie  , in- 
tagli , e cammei , tra5  quali  uno  è fingola- 
riffimo  in  agata  orientale  , alto  tre  quarti  di 
palmo  , e largo  mezzo  palmo  , in  cui  fono 
le  tefte  d’  Aleflandro  , e d5  Olimpia  fua  ma- 
dre . 

Palazzo  Muti. 

DI  fianco  al  detto  palazzo  è quello  del 
marchefe  Muti , d*  un  bello  , e gentile 
difegno  , e il  marchefe  Gio.  Baùtta  della  Ca- 
ia medefima  ne  fu  1’  architetto  . Ora  è abi- 
tato dalla  Maeftà  del  re  Giacomo  d5  Inghil- 
terra . 

Di  s.  Romualdo. 

SAn  Romualdo  è de’  Padri  Camaldolefi, 
chiefa  piccola  , ma  con  belle  pitture-» . 
L5  altare  a delira  ha  il  quadro  con  la  Madon- 
na , che  va  in  Egitto  , di  Alelfandro  Turchi 
Veronefe  . 

Nell’  aitar  maggiore  è un  quadro  , dove 
fono  li  ss.  Fondatori  di  quella  religione , op*- 
ra  ftimatilfima  d’  Andrea  Sacchi  * ; e nel  qua- 
D d 3 dro 

• * Intfigliato  dal  Ire] , t da  altri . 
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dro  dell*  aitar  , che  fegue  , è il  martirio  d*  un 
Santo  , vagamente  colorito  da  Ffancefco  Pa- 
rone  Milanefe . 

Di  s.  Maria  in  Via  Lata. 

Nei  Corfo  è la chiefa  di  s.  Maria  , che  è 
collegiata  , diaconia  del  primo  cardi- 
nale diacono  . E’  flato  rifatto  fontuofamente 
1’  aitar  maggiore  con  la  tribuna  dagli  eredi 
del  fig.  Gio.  Batifta  d’  Afte  , e poi  rifarcita  , 
cd  ornata  tutta  la  chiefa.  con  un  foffitto  , fat- 
to dipingere  da*  figg.  canonici , aiutati  in-_» 
gran  parte  dal  fig.  cavalier  Francefco  d Afte. 
La  bella  facciata  con  un  maeftofo  portico  è 
difegno  di  Pietro  da  Cortona . Il  rimoderna- 
mento della  chiefa  fu  fatto  con  1*  architettura 
del  cavalier  Cofimo  da  Bergamo  . Nel  pri- 
mo altare  a man  delira  è figurato  s.  Andrea, 
da  Giacinto  Brandi  ; •.  Niccolò  vefcovo  nel 
fecondo  altare  è di  Giufeppe  Ghezzi . In  te- 
tta alla  navata  è V aitar  del  Crocifitto  . 

Li  due  fuddetti  altari  fi  rinnovarono  a fpe- 
fe  del  fig.  Fulvio  Sercanci,e  Michele  Gaucci 
fu  architetto  del  primo  , c Bernardo  Borro- 

mini  del  fecondo . . 

Le  pitture  della  tribuna  della  chiefa  fon  di 
Andrea  Camaflei  da  Bevagna  , ma  hanno 
molto  patito  • Il  foffitto  fu  colorito  con  diver- 
fe  iftorie  di  Maria  Vergine  da  Giacinto  Bran- 
di , e nella  prima  fono  figure  mirabili  , che 
fcortano  di  fotti  in  fu,  e colorite  per  eccel- 
lenza . Poi  è la  cappella  di  s.  Ciriaco  in 

fondo  dell’  altra  nav  ata,  con  la  tavola  di  Gio. 

Odaz- 


> 
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Odazzi . Indi  l’ altare  con  un  quadro  di  s.Pao- 
lo  , che  battezza  , opera  del  cav.  Pier  Leo- 
ne Ghezzi . Nell’  ultima  la  tavola  con  la  Ma- 
donna , s.  Lorenzo  , e s.  Antonio  è di  Pietro 
de’  Pietri . Nel  muro  della  navata  delira  fo- 
no fei  ovati . I primi  due  fon  pittura  del  Ma- 
fucci . Il  terzo  , e il  quarto  fon  di  Pietro  de’ 
Pietri . Il  quinto  è del  Piallrini  , e il  fello  è 
del  medefimo  Mafucci . Nella  navata  Anidra 
fono  cinque  . Il  primo  è del  Piadrini . Il  fe- 
condo , e il  quinto  c dello  dello  Mafucci . Il 
terzo  , e il  quarto  è di  Pietro  de’  Pietri . 

Li  quattro  Apodoli  in  balforilievo  di  mar- 
mo , nell’  altare  della  chiefa  di  fotto , fon  di 
Colimo  Fancelli , che  anche  vi  fece  una  Ma- 
donna di  terra  cotta . 

Palazzo  Panfili. 

L*  architettura  di  quedo  palazzo  dalla  par- 
te del  collegio  Romano  viene  attribuita 
al  Borromino  da  alcuni,  e da  altri  ad  altri,  ma 
fe  fi  olferveranno  gli  ornati  copio!!  delle  fine- 
flre  , non  dubito  , che  fi  attribuirà  piuttodo  a 
Pietro  da  Cortona  , di  cui  è difegno  il  por- 
tico di  detta  chiefa  attaccata  a quedo  pa- 
lazzo , nel  quale  fono  i coretti,  che  rifpondo- 
no  in  efla  . Egli  è pieno  d’  eccellenti  quadri  , 
quanto  qualfivoglia  altro  palazzo  d’ Italia  , e 
fono  dati , e fon  cudoditi  , e confervati  con 
molta  diligenza  , il  che  non  fegue  per  tutto  . 
In  fala  è un  perfonaggio  a cavallo  , vedito 
alla  Unghera , grande  quanto  il  naturale  , con 
molta  cacciagione  davanti , dipinto  eccellen- 
D d 4 te- 
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temente  dal  Caftiglione  ; e un  gran  paele  del 
Guercino  , eh’  è mirabile  , con  moki  altri 
Fiamminghi , Tedefchi , c del  Puflino . En- 
trando negli  appartamenti  fon  le  ftanze  valle , 
e le  piccole  piene  di  quadri  da  alto  in  baffo. 
I più  Angolari  fono  due  gran  paefi  di  Claudio 
Lorenefe  , una  Vilìtazione  di  s.  Elifabetta  del 
Garofalo  in  grande  , molte  lunette  ìn  tela  di- 
pinte a olio  d’  Annibai  Caracci , e di  effo 
una  Pietà  nella  cappella  , e una  Suflmna  in 
un  camerino  , e molti  altri  di  lui , e del  Do- 
menichino  , e di  Guido  , e della  fcuola  Bo 
logncfe  , e Lombarda  . Alcuni  di  Tiziano  , 
e d’  altri  pittori  Veneziani , tra’  quali  uno 
Angolare  di  Gian  Bellino.  Una  difputa  di 
Crilto  tra’ dottori  di  Lionardo  da  Vinci . Una 
quantità  di  quadri  Fiamminghi , e in  fpecie  di 
Teniers  , e del  Brugolo  . Una  ftanza  di  ritratti 
eccellenti  , e una  tutta  d*  animali  . Infom- 
ma  non  ne  può  comprendere  la  ftima , fe  non 
chi  ha  offervato  attentamente  quella  quadre- 
ria . I due  ultimi  Principi  Cammillo , e Gio* 
Badila  hanno  voluto  adornare  due  altre  fac- 
ciate di  quello  vaftiflimo  palazzo ..  Il  primo  li 
è valuto  del  difegno  del  Valvafori  per  adomar 
quella  , che  rifponde  nel  Corfo  , e P altro  di 
Paolo  Amalii  per  murare  un’  aggiunta  dalla 
parte  del  palazzo  di  Venezia  , ambedue  con 
vario  difegno  , diverfo  dal  primo  belliflìmo  9 
xh’  è avanti  al  collegio  Romano . 
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Palazzo  Mancini 
oggi  dell’Accademia  di  Francia. 

QUefto  palazzo  è nel  Corfo . Fu  prima  abi- 
tazione di  Paolo  Mancini  gentiluomo 
Romano , e che  fervi  per  lungo  tempo  di  co- 
modo all’  accademia  qui  inrtituita  degli  Umo- 
rilti . Fu  ingrandito  per  ordine  del  Duca  di 
Nivers  padrone  di  elfo  colla  direzione  del 
cav.  Carlo  Rainaldi , "che  vi  ha  fatta  una 
bella  facciata , e un  bel  portone  con  fopra 
una  maeltofa  ringhiera  . Ultimamente  fu 
comprato  dal  re  di  Francia  , dove  ha  (labi- 
lità 1’  accademia  , e lo  Audio  delle  arti  del 
difegno  . E'  tutto  pieno  de’  gelfi  di  tutte  le 
più  eccellenti  ftatue  , che  fieno  in  Italia  . 

Di  s.  Marcello  al  corso. 

QUella  chiefa  , che  parimente  è nel  Cor- 
fo , poco  lontana  dalla  fuddetta  , fu  con- 
ceduta a’  PP.  de’  Servi  di  Maria  nel  1369., 
e per  effere  antica  ha  avuto  molti  riftori  in 
diverfi  tempi , e fpecialmente  fotto  Clemen- 
te VII.  col  difegno  di  Jacopo  Sanfovino  , e_» 
fra  gli  altri  1’  ultimo  fu  del  1597. , che  da’ 
figg.  Vitelli  da  Città  di  Cartello  fu  nobilitata, 
ed  abbellita  tutta , avendovi  rifatto  1’  aitar 
maggiore  , il  foffitto  dorato  , e dipinta  la_* 
chiefa  d’  ogn’  intorno  . 

• Vi  mancava  la  facciata  , che  fu  fatta  a fpe- 
fe  di  monfignor  Marcantonio  Cataldi  Boa- 

co  m- 
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compagni  con  1’  architettura  del  cav.  Fon- 
tana . Le  (fatue  di  travertino  fono  di  Fran- 
cefco  Cavallini  , ed  il  bafforilievo  di  flucco, 
fopra  la  porta  principale  , dov’  è figurato 
s.  Filippo  Benizio  , al  quale  viene  offerto  il 
triregno , è opera  d’Antonio  Raggi . Il  fe- 
polcro  del  card.  Cennino  , vicino  alla  detta 
porta  per  di  dentro  , fu  fcolpito  con  diverfe 
figure  di  marmo  da  Gio.  Francefco  de’Roffi, 
detto  la  Vecchietta  ; e la  fantiffima  Annun- 
ziata nell’  altare  della  prima  cappella  a delira 
del  marchefe  Maccarani  , e opera  di  Lazza- 
ro Baldi  . Nella  volta  è finto  un  colonnato  in 
fcorcio  con  diverfe  bizzarrie  da  Tarquinio  da 
Viterbo . 

Il  quadro  della  feconda  cappella  , dov’  è 
Maria  Vergine  con  due  Sante  , e nella  vol- 
ta-diverfe  iftoriette  , fon  opere  di  Pietro 
Paolo  Baldini . L’  architettura  di  quella  cap- 
pella è di  Francefco  Ferrari . 

Le  fculture  fotto  al  pulpito  fono  lavori  di 
Paolo  Naldini  , che  fra’  buoni  allievi  , eh’ 
egli  abbia  , uno  è Gio.  Pietro  Mauri  , il 
quale  ultimamente  fece  di  fua  invenzione  in 
un  medaglione  di  porfido  1’  effigie  della  mac- 
ftà.  della  Regina  di  Svezia  . 

La  terza  cappella  , dedicata  a Maria  Ver- 
gine , è dipinta  tutta  a frefeo  da  Gio.  Badila 
da  Novara  , fuori  che  la  facciata  principale  , 
che  colorì  Francefco  Salviati . 

Nella  volta  della  cappella  del  Crocififfo  è 
dipinto  noftro  Signore  , quando  , dopo  creato 

Ada- 
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Adamo  , cava  dalla  Tua  corta  Èva , opcra_» 
belliflima  di  Perino  del  Vaga  , che  anche 
colori  da  una  banda  a mano  delira  due  Evan- 
gelidi , fini  tutto  il  s.  Marco  , e il  s.  Giovan- 
ni , eccetto  la  teda  , e un  braccio  ignudo  ; e 
in  mezzo  de1  medefimi  fono  del  fuo  due  put» 
tini,  che  abbracciano  un  candelliere,  che 
pajono  di  carne  rividima . Fu  finita  poi  la 
cappella  con  gli  altri  profeti  incontro  , e li 
Angioli  , e quello  , che  mancava  a s.  Gio- 
vanni , da  Daniello  Ricciarelli  da  Volterra  , 
che  anche  nell’  arco  , che  mette  in  mezzo  la 
fineftra,  dipinfe  gli  Angioli , e altri  ornamen- 
ti in  compagnia  di  Pellegrino  da  Modena , e 
con  li  cartoni  di  Perino  fuddetto . Gli  An- 
gioli con  la  croce  nella  tavola , che  copre 
il  Crocififlò  miracolofo , fon  di  Luigi  Garzi, 
che  fece  anche  lo  rtendardo  di  s.  Fillippo  Be- 
nizi . • 

L*  ultima  cappella  fu  ornata  tutta  dal  card. 
Fabbrizio  Paolucci , di  cui  il  fepolcro  è opera 
del  Bracci . La  tavola  è di  Aureliano  Milani, 
e i laterali  di  Domenico  Corvi  Viterbese  al- 
lievo del  Mancini . 

Nella  cappella  maggiore  , la  Vita  di  Ma- 
ria Vergine  , con  alcuni  Santi , e Vari  ri- 
tratti di  cardinali , e altri  della  famiglia  Vi- 
telli , che  fece  la  fpefa , è di  Gio.  Batifta  da 
Novara  \ come  anche  le  iftorie  della  Paf- 
fione  attorno  la  nave  della  chiefa  , con-# 
quella , che  riempie  tutta  la  facciata  fopra 
la  porta.  De’ Santi  di  ftucco  da’ lati  dell* 
aitar  maggiore  uno  fu  fatto  da  Michele  , e 


Digitized  by  Googl< 


3*4  Studio  di  Pittura 

I’  altro  da  Filippo  , allievi  d’  Ercole  Ferrata. 

La  cappella  di  s.  Filippo  Benizi  dall’  altro 
Iato  della  chiefa  dipinta  a frefco  è del  cavalier 
Gagliardi  daCittà  diCadcllo  con  diverfe  ilio- 
rie  del  Santo  , ed  altre  figure  ; e in  quella  , 
che  fegue  de’  fig.  Frangipani , dipinfe  a__* 
olio  la  tavola  con  la  converlione  * di  s.  Paolo 
Federico  Zuccheri;  e il  redo  della  cappella 
a frefco  è di  Taddeo  fuo  fratello  . Delie  fei 
tede  di  marmo,  che  fon  al  muro,  tre  fono  del 
famofo  Algardi , e tre  altre  più  antiche  . 

Nel  piladro  è il  depofito  del  card.  Giro- 
lamo Dandini  da  Cefena  . Quivi . fi  vede  il 
iuo  ritratto  , fatta  nel  155$.  tenuto  per  ope- 
ra di  Pellegrino  da  Modena  . 

Nel  quadro  della  cappella  , che  fegue  , è 
rapprefentato  a frefco  un  s.  Pietro  , fatto  da 
buona  mano  * Il  Crido  morto  , con  quantità 
di  figure  nella  tavola  dell’  altra , dicono  , 
che  fia  del  Salviati  ; e le  figure  della  volta 
fon  di  fua  fcuola.  Le  pitture  a frefco  da’  la- 
ti , ne’  piladri  , e arco  dell’  ultima  fono 
di  Pietro  Paolo  Baldini  , dove  è anche  fuo 
/ il  quadro  dell’  altare  con  1’  effigie  della  Ma- 
donna de’  Sette  dolori . 

Del  Crocifisso  di  s.  Marcello  . 

NÈH’  anno  1J19.  fu  fatto  qued’  Orato- 
,rio,  che  del  1568.  ebbe  protettori  i 
cardinali  Aleffandro,  e Ranuccio  Farnefi,  che 
aiutarono  la  fabbrica  con  la  loro  liberalità, ar- 
chitettata con  la  fua  facciata  da  Giacomo  Ba- 

rozzi  . Que- 

? Fm  intagliata  in  rame  . 
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Quello  oratorio  è tutto  dipinto  a frcfco  con 
diverfe  illorie  della  ss.  Croce  . A mano  de- 
lira il  miracolo  della  Croce  , li  Angioli  , e 
1’  imprefe  di  fopra  con  un  profeta  grande  a 
guazzo  in  tela , fono  opere  di  Niccolò  Po- 
marancio ; come  anche  1*  iitoria  incontro 
con  1*  Angelo  , che  apparifce  all’  Imperato- 
re , li  Angioli , e le  imprefe  di  fopra  a fre- 
fco  , e nel  coro  da’  lati  vicino  alle  fìneilre 
li  due  profeti  , e altre  pitture  . 

Sotto  il  coro  li  mezzi  quadri  a frefco  fona 
di  Paris  Nogari  ; e l’ ifloria  a mano  manca 
con  l' Imperatore  , che  porta  la  Croce  , il 
profeta  grande  , e la  fibilla  con  1’  altro  pro- 
feta , che  feguono  , e di  fopra  li  Angioli , e 
le  imprefe  , fono  di  Cefare  Nebbia  . 

S.  Elena  , che  fa  rovinar  gl’  idoli  , e ri- 
trova le  Croci , fon  di  Gio.  de’  Vccchj , co- 
me anche  la  fibilla  , e i profeti , li  Angioli  , 
dell’  una  , e dell’  altra  iftoria  . 

Palazzo  MiliiniV 

% • 

FU  quello  antico  palazzo  rifatto  quali  tutto 
di  nuovo  , e ridotto  nella  forma  , che 
vede  di  prefente  , dal  card.  Mario  Mellini  , 
ultimo  della  fua  nobile  famiglia  col  difegno  di 
Tommafo  de  Marchis . Egli  fu  primieramen- 
te edificato  dal  card.  Gio.  Micheli  Veneziano 
al  tempo  di  Paolo  II.  e lòpra  l’ antica  porta  le 
ne  vede  ancora  1’  arme  . Servì  molti  anni 
per  refidenza  de’  cardinali  titolari  di  fan 
Marcello . Pafsò  poi  ne’fignori  Cefi  d’Acqua- 
fparta  , i quali  fecero  ornare  la  ìaia  di  pitture 
. . a Ire- 
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a frefco  da  Mattio  di  Colantonio  , che  vi  di- 
pinfe  i fatti  di  Scipione  Affricano  , e d’  An- 
nibaie . 

Palazzo  di  S c i a r r a . 

t 

E Sopra  tutto  celebre  quello  palazzo  pel 
magnifico  portone  tutto  di  marmo  bian- 
co fino  , e di  bellilfima  architettura  d’  Anto- 
nio Labacco . Le  fineltre  , e il  redo  della 
fabbrica  è fatto  col  dilegno  di  Flaminio  Pon- 
zio , e ultimamente  è fiato  arricchito  d’  una 
nobil  gallerìa  dall’  eminentils.  card.  Profpero 
Colonna,  dotato  d’  erudizione  apprefa  nella__» 
univerfità  di  Padova  fotto  il  celebre  Lazza-  ' ^ 
rini , e fornito  di  buon  gufto  . Sulla  piazza 
di  quello  palazzo  è quello  de’  Maflìmi , do- 
ve è una  gallerìa  dipinta  da  Bartolommeo 
Breccioli . 

Di  s.  Maria  delle  Vercini  , 

e dell’  Umiltà'  . , 

UN  Padre  della  Congregazione  dell’  Ora- 
torio cominciò  la  chiefa  delle  Vergini 
nel  1604.  , e ultimamente  li  è ingrandito, 

? nobilitato  il  monaftero  , e abbellita  la  chie- 
fa con  1*  architettura  di  Mattia  de’  Rolli , 
che  nell’  aitar  maggiore  mofirò  il  fuo  ta- 
lento . 

Il  quadro  del  detto  altare  , dove  è figurata 
1’  Afiunta  di  Maria  Vergine  , è di  Lodovico 
Gimignani , che  fece  anche  le  pitture  nella 
volta . 

Li  fiucchi  con  le  due  ftatue  nelle  nicchie  > 
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laterali  alla.fuddetta  cappella  , rapprefentanti 
s.  Giufeppe  , e s.  Agoltino  , fono  fatiche  di 
Filippo  Carcani . I due  baflìrilievi  di  s.  Ca- 
terina martire  , e s.  Maria  Maddalena  fon 
opera  di  Francefco  Cavallini  ; ed  il  quadro 
nell’  altare  dalla  parte  finiftra  del  maggiore, 

con  noftro  Signore  , quando  apparve  alla > 

Maddalena  , è del  Mercati  dal  Borgo  fan  Se- 
polcro . 

A’  piedi  di  Monte  Cavallo  , predò  alla 
chiefa  antecedente  , è anche  la  chiefa  col 
monaftero  delle  monache  dell’  Umiltà  , fatta 
fabbricare  da  Francefca  Baglioni  Orfini , che 
la  vide  compita  nel  1603.  , dove  Francefco 
Nappi  dipinfe  la  tribuna  con  diverfe  ifto- 
rie  , che  a Maria  tmadre  dell’  umiltà  allu- 
devano . 

Quivi  fono  le  monache  dell’  ordine  di  fan 
Domenico  , che  hanno  ampliato  il  monafte- 
ro , e rifatta  la  chiefa  con  molta  vaghezza  , 
architettura  di  Paolo  Marucclli . La  faccia- 
ta è difegno  del  cavalier  Carlo  Fontana  , e 
il  baftòrilievo  è di  Vincenzio  Felici  allievo 
del  Guidi  , e le  ftatue  di  ftucco  nelle  nicchie 
fono  d’  Antonio  Raggi . 

Le  Sante  , e altre  pitture  , che  fono  nel 
quadro  della  leconda  cappella  a mano  delira  , 
dov’  è s.  Domenico  di  Soriano  , fono  della 
fcuola  dell’  Allegrini  : il  quadretto  nell’  ai- 
tar maggiore  fi  crede  del  Nappi  : e s.  Mi- 
chele , quando  fcaccia  i ribelli  , colorito 
nel  quadro  dell’  altare  dall’  altra  parte  , è 
del  medefimo  Allegrini-.  L’  ultima  cappella 

' è fiata 
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è data  abbellita  con  pitture  , e ilucchi , che 
anche  fono  in  tutte  le  altre  con  pietre  di 
valore  , il  tutto  a fpe(è  di  D.  Anna  Colonna 
monaca  , con  1’  architettura  di  Pietro  Vec- 
chiarelli  ; e le  fculture  , e i baiTirilievi  fono 
del  Cavallini . 

‘ De’  ss.  Vincenzio  , ed  Anastasio. 

PAolo  V.  diede  quella  chiefa  , che  è pa- 
recchia Papale  , a’  Padri  di  s.  Girola- 
mo nell’  anno  1612.  , e nel  1614.  fu  polla 
la  prima  pietra  del  monallero  . Da  Clemen- 
te IX.  fu  fopprelfa  quella  religione  , e la 
chiefa  col  monallero  fu  conceduto  a’  Chie- 
rici regolari  minori  . Fu  fatta  rifare  dal  car- 
dinale Giulio  M azzanni  con  1*  architettura  di 
Martino  Lunghi  il  giovane  , che  vi  fece  una 
facciata  capricciofa  con  quantità  di  colonne. 

Nella  prima  cappella  è dipinto  Crillo 
crocifilfo  da  Pietro  de’  Pietri  ; nell’  altro 
quadro  , ov’  era  s.  Girolamo  , creduto  della 
fcuola  diSanti  di  Titi,  è adetTo  un  s.Tommafo 
pittura  del  Procaccini  ; e nella  terza  , s.  Gio. 
Badila  nel  deferto  , per  mano  di  Francefco 
Rofa  . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  con  i fanti 
Vincenzio  , ed  Analtaflo  è del  medefìmo  Ro- 
fa ; 1’  altro  nella  feconda  cappella  , palfato 
la  prima  della  Madonna  , dove  era  una  Nun- 
ziata dello  Itelfo  , e ora  è il  tranlito  di  s.  Giu- 
feppe  , è di  Giufeppe  Tommafi  di  Pefaro  : 

1’  ultimo  , dove  è figurato  s.  Antonio  di  Pa- 
dova, c pure  del  Rofa . 

v DELLA  ! 

-*  I 
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Della  chiesa  dell*  Angelo  Custode  • 

FU  rifatta  da’  fondamenti  quella  chiefa  , 
che  è archiconfraternità  , c 1’  architet- 
to fu  Felice  della  Greca  ; e della  facciata  ne 
diede  il  difegno  Mattia  de’  Rolli . 

Nel  primo  altare  a mano  delira  è un  qua- 
dro con  Maria  Vergine  , Gesù  , s.  Domeni- 
co , s.  Francefco  , e altre  figure  , opera_* 
diligente  d’  un  allievo  di  Carlo  Maratta  . * 
La  cappella  dell’  aitar  maggiore  , aliai  be- 
ne ornata  , fu  architettata  dal  cav.  Rainaldi  « 
il  quadro  , che  rapprefenta  V Angelo  Cullo- 
de  , è di  Giacinto  Brandi . I puttini  a chia- 
rofcuro,  1’  illorietta  in  mezzo  , quando  1*  An- 
gelo prefenta  l'Anima  a Dio  , è lavoro  di  Ja- 
copo Wernel  Tedefco  . Il  s.  Antonio  di  Pa- 
dova nell’altro  altare  c opera  di  Luca  Giorda- 
ni . Il  palazzo  Alberoni  contiguo  ha  una  gal- 
leria dipinta  egregiamente  dal  cav.  Pannini  » 

Chiesa  > e collegio  di  s.  Giovanni 
de’  Maroniti  . 

Rimane  a’  Padri  della  Compagnia  di  Ge- 
sù la  cura  degli  alunni  Maroniti  , che 
vengono  in  Roma  per  li  ltudj  ; e per  la  fe- 
lla di  s.  Giovanni  Evangelifta  recitano  com- 
ponimenti in  quella  piccola  chiefa  nel  lin- 
guaggio loro  nazionale  , ed  ancora  in  Latino 
con  concorfo  di  popolo . Nella  fala  era  un 
quadro  grande  in  tavola  con  un  s.  G'io.  Ba- 
tilla  giovanetto  , creduto  di  Raffaello  , ma_» 
1’  originale  in  tela  è nella  gallerìa  del  Gran 
r ~ E e Duca 
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Duca  di  Firenze  . Quello  qui  era  copiato  da 
Giulio  Romano  , come  inoltra  evidentemen- 
te r olcuriti  delle  tinte  , ma  difegnato  , e 
finito  con  tanta  eccellenza  che  è (limabi- 
le quali  quanto  I*  originale  . Ora  fi  trova 
in  Monte  Cavallo  nell’  appartamento  elti- 
vo  del  Papa  , avendolo  comprato  Clemen- 
te XII.  feudi  mille  . Lo  Scannelli  cap.i  $.  del 
fuo  Microcofmo  libr.  2.  dice  doverne  veduti 
due  altri , uno  nel  palazzo  del  principe  Bor- 
ghefe  , e uno  in  quello  del  march.  Trotti  in 
Ferrara . Uno  ne  è anche  in  Francia  predò 

del  re  , e uno  nel  Reggimento  di  Bologna . 

\ 

Di  s.  Maria  di  Costantinopoli. 

QUella  chiefa  è della  compagnia  de*  Sici- 
liani , ed  ha  lo  fpedale  per  li  poveri 
di  quella  nazione  , fatto  infin  dall’  an.  15 1 j. 
c il  tutto  ridulTero  a perfezione  il  re  Cattoli- 
co, e il  card.  Tagliavìa  d’ Aragona  nel  157S. 

La  prima  cappella  a mano  delira  col  qua- 
dro di  s.  Francefco  Saverio  , che  predica  , 
e altre  pitture  , fon  di  Giovanni  Quagliata  ; 
1’  altra  , che  fegue  , dedicata  a s.  Rofalla  ", 
fu  fatta  da  Gio.  Valefio  Bolognefc , dove 
rapprefentò  a frefeo  la  Santa  con  Angioli . 

Il  quadro  di  s.  Corrado  , e altre  opere_> 
nella  cappella  incontro  fono  di  Alelfandro 
Vitale  ; e nell’  ultima  cappella , quello  dell’al- 
tare con  s.  Leone  , fu  dipinto  da  Pietro  del 
Po  ; i laterali  di  s.  Agata  , e s.  Lucia  , da 
Francefco  Ragufa  ; e quelli  nella  volta  , da 
Michel’  Angelo  Maltefe . 

Oi 
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Di  s. Nìccolò  in  Arcione,  e s.  Andrea 
degli  Scozzesi  . 

PEr  ftrada  Rofella  , poco  lontano  dalla 
chiefa  fuddetta  , ve  ne  fono  due.  altre  s 
la  prima  è dedicata  a s.  Nicolò  in  Arcione  ; e 
1*  altra  a s.  Maria  Madre  di  Dio  . E’  picciola , 
ed  in  cui  non  è cofa  notabile  . Vi  rifiede 
il  Padre  procuratore  de’  mònaci  Franccfi  di 
s.  Bernardo  della  riforma . 

Quella  di  s.  Niccolò  è parocchia  , ed  è (la- 
ta ornata  , e rifarcita  da  per  tutto  , e fattovi 
un  bel  foffitto  , con  1*  afliftenza  , e a fpefe 
del  fig.  D.  Gio.  Luca  Feneft  Maltefe  paroco  ; 
ed  il  s.  Niccolò  dipinto  a frefco  nella  facciata 
è di  Francefco  Rofa  . 

■»  11  s.  Antonio  di  Padova  dipinto  nel  primo 
altare  , e il  s.  Francefco  nell’  eremo  colorito 
nel  fecondo , fon  opere  d'  un  allievo  d’  An- 
drea Sacchi  ; ed  il  quadro  dell’  aitar  mag- 
giore con  Maria  Vergine  , Gesù  , s.  Nicco- 
lò , e s.  Filippo  Benizzi , è fatica  di  Pietro 
Sigifmondi  da  Lucca* 

Il  quadro  nell’  altare  , che  fegue  dall’  al- 
tra parte  , dove  è s.  Lorenzo  , che  difputa 
col  tiranno  , fu  dipinto  da  Luigi  Gentile  ; 
quello  contiguo  è del  cav.  d’  Arpino  ; e_> 
1’  ultimo  , col  Battefimo  di  Grido  , viene  da 
Carlo  Maratta . 

Nel  foffìtto  è dipinto  $.  Niccolò  , portato 
da  numerofa  quantità  d’ Angioli , da  Giufep- 
pe  Paflferi , del  quale  fon  anche  i puttini  a 
frefco  , che  fono  d"  ornamento  all'  aitar  mag- 
giore . E e a la- 
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Incontro  al  palazzo  Barberini  è s.  Andrei 
<leglì  Scozzefi  . Nell’  altare  a delira  dipinfe 
un  Pollacco  : in  quello  , che  è a linilìra  , il 
quadro  è del  Niccolai  Lorenefe  z e nell’  ak- 
- tar  maggiore  è rapprefenlato  il  martirio  del 
Santo  . 

Palazzo  Barberini. 

QUafi  incontra  a quella  chiela  , e colle- 
gio è il  maellofo  palazzo  del  principe 
. di  Paleltrina  , principiato  con  l’architettura 
di  Carlo  Maderno  , e con  la  foprintendenza 
di  Domenico  Caltelli . 

Fu  quello  vallo  palazzo  G.  può  dire  edifi- 
cato col  difegno  del  cav.Bernini  eccetto  le  due 
fineftre  del  pian  nobile  , e le  due  de 'mezzani- 
ni, che  fon  del  Borromino,  e reftano  fopra  ad 
effe  , e fono  di  qui  , e di  là  alle  arcate  di 
mezzo  chiufe  da  vetrate  . La  fcala  nobile 
iella  a mano  Anidra  , fopra  un  ripiano  della 
quale  è murato  un  leone  , fcultura  in  baffori- 
lievo  antico  , ma  d’  un’  eccellenza  , che 
non  ha  pari . La  volta  della  gran  fola  è tutta 
dipinta  da  Pietra  da  Cortona  , ed  è la  piò 
bella  opera  , che  di  lui  lì  vegga  in  Roma  , 
e fu  intagliata  in  rame  . In  elfo  fola  è una 
copia  della  Trasfigurazione  dipinta  da  Raf- 
faelle  in  s.  Pietro  Montorio  , fatta  da  Carlo 
Napoletano  , di  cui  è anche  in  un  falotto  la 
copia  della  battaglia  di  Coftantino,dipinta  nel 
palazzo  Vaticano  lu’  cartoni  di  Raffaello  me. 
ffelimo  . In  quello  palazzo  non  fi  fa  decide- 
re . fe.fia maggiore  il  numero,  e l’eccel- 
*■  . i * Un*» 
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lenza  o de’  marmi  antichi  , o de’  quadri  in- 
fogni . La  defcrizione  di  quelli  due  foli  mo- 
bili farebbero  un  libro  da  per  fe  ; oltre  un 
ricchiflimo  mufeo  , e due  librerie  , una  di 
libri  ftampati , e una  di  mss.  e quella  per  co- 
pia , e rarità  è la  prima  di  Roma  dopo  la  Va- 
ticana . Non  fi  fa  dunque  qui  il  catalogo  nè 
de’ quadri,  nè  de’ marmi  fcolpiti  , de’ quali 
il  più  celebre  è un  Fauno  i,  che  dorme  , e tra 
le  pitture  fono  molto  Angolari  una  Venere  * 
giacente,  dipinta  fui  muro,  pittura  antica,  che 
ha  molto  della  maniera  del  Bonarroti , onde 
alcuni  la  credono  di  fua  mano  : e gli  Amori 
che  le  fono  intorno , fon  certamente  di  Carlo 
Maratti . Dirimpetto  è pur  a frefco  una  Ro- 
ana fedente  > opera  Greca  , e in  un  piccol 
quadretto  una  vecchia  con  la  conocchia  , che 
fe  ne  Ila  accovacciata  tra  le  ginocchia  , fe- 
gata  da  qualche  muro  antico . In  una  gran 
camera  è dipinta  tutta  la  volta  da  Andrea 
Sacchi  Nettunefe  , dove  fi  rapprefenta  la 
Sapienza  divina  , che  fi  trova  intagliata  in 
rame  . Due  altre  camere  hanno  la  volta  di- 
pinta dal  Camaffei  : in  una  è la  creazione 
degli  Angioli , e nell’  altra  il  monte  Par- 
nalfo  . V’  è un  quadro  di  Raffaello  „ che 
rapprefenta  il  ritratto  della  fua  innamorata  , 
e una  bella  copia  di  effo  di  mano  di  Giulio 
Romano  . La  bella  fcala  a lumaca  , che  rima- 
ne a delira  dell’ingreffo,fi  dice  del  Borro  mino. 
La  porta  del  teatro  , e quella  d’ ordine  Do- 
rico, 


* Intugliata  in  rame  fa  Girolamo  fretta  . 
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rico  , che  rifponde  fui  giardino  , e la  fonte 
fui  cantone  delle  4.  fontane  fono  architettura 
di  Pietro  da  Corrona . 

Di  s.  Niccola  di  Tolentino  . 

QUefta  chiefa  col  monaftero , che  è a 
capo  le  Cafe  , è de’ Padri  Eremitani 
Scalzi  di  s.  Agoftino  , che  vi  hanno  il  novi- 
ziato , avendo  a tal  fine  comprato  quello  fito 
P anno  1514.  dopo  che  del  ijpp.  fu  appro- 
vata tal  riforma  da  Clemente  Vili,  Il  difegno 
della  medefima  , e della  facciata  è di  Gio. 
Batifta  Baratta  , allievo  del  Algardi  ; e rie- 
fce  una  delle  belle,  e ornate  chiefe  di  Roma, 
nobilitata  anche  con  molti  ornati , il  tutto  a 
Ipefe  de’  (Ignori  Principi  Panfili , 

La  Nunziata  nel  quadro  dell’  altare  della  ; 
prima  cappella  a mano  delira  era  del  Punghel-  : 
li  : ma  ora  v’  è un  s.  Niccolò  di  Bari  di  Fi-  $ 
lippo  Laurenzi , e li  quadri  da’  lati  con  la 
Natività  di  Maria  Vergine,  e nell’altro  la  L, 
Coronazione  della  medefima , fon  di  Gio.  ; 
Ventura  Borghefi  , che  vi  fi  portò  cosi  be-  1 
ne,  che  meritò  di  fornire  il  gran  quadro  nella  j 
Sapienza  , cominciato  da  Pietro  da  Cortona  * 
fuo  maeftro . 

La  cappella  , che  fegue  , ha  la  tavola  di  ! 
Lazzaro  Baldi . Le  pittrre  della  terza  fono 
del  Baldini , allievo  del  Cortona  , e la  ta-  ’ 
vola  del  Guercino  j ed  il  s.  Gio.  Batifta  nella  I 
crociata  fu  dipinto  da  Baciccio  Genovefe  , e 
li  ftucchi  di  fopra  fono  d’Èrcole  Ferrata . 

Le  ftatue  dell’  aitar  maggiore  furono  fcol- 
....  • pite 
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pite  col  difegno  dell’  Algardi  , e fono  al  pa- 
ri  delle  altre  fue  di  tutta  perfezione  : s.  Nic- 
cola,  e il  Padre  eterno  in  marmo  fon  del  Fer- 
rata ; la  Vergine  Maria  è fcultura  di  Dome- 
nico Guidi , ambedue  allievi  dell’  Algardi  ; 
gli  Angioli  nel  frontefpizio  fono  di  Francefco 
Baratta  , ed  il  redo  , come  anche  P archi- 
tettura dell’  altare  , è del  medelimo  Algardi. 

La  cupola  della  chiefa  fu  dipinta  unitamen- 
te dal  Coli,  e dal  Gherardi  Lucchefij  c gli  an- 
goli della  medefima  fon  di  detto  Pietro  Paolo 
Baldini . La  cappella  Buratti  dalla  parte  fini- 
ftra  dell’  aitar  maggiore  con  diverfe  irtorie  di 
Maria  Vergine,  è tutta  dipinta  da  Gio. Fran- 
cefco Romanelli  da  Viterbo . 

Il  quadro  dell’  altare  , che  fegue  nella-,» 
crociata  , con  s.  Agncfe  porta  nel  fuoco  da 
un  manigoldo  , è copia  , che  viene  dal  Guer- 
cino  ; il  cui  originale  è nel  palazzo  Panfili  ; 
c li  ftucchi  di  fopra  fono  d’  Ercole  Ferrata  . 

La  cappella  di  monfig.  Gavotti -,  che  è di 
mezzo  ( non  elfendo  P altre  due  ornate  ) fu 
architettata  con  gran  maeftrìa  da  Pietro  da_^ 
Cortona  , che  nella  volta  dipinfe  a maravi- 
glia , ed  è una  delle  fuperbe  cappelle  di  Ro- 
ma , ricca  di  pietre  , ed  altri  ornamenti , il 
tutto  fiotto  con  difegni , e modelli  di  detto 
Cortona  . Il  rerto  di  pitture  , che  mancava- 
no nella  cupoletta  , per  caufa  di  morte  , fù 
terminato  da  Ciro  Ferri , non  avendole  po- 
tute terminare  Pietro  fuddetto  ; e querta  fu 
i’  ultima  opera  , eh’  egli  faceflc  a frefeo  . 

II  bafiforiiievo  dell’  altare  col  miracolo 

della 


- / 
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della  Madonna  di  Savona  è perfetto  lavoro 
di  Gofimo  Fancelli  Romano . La  (tatua  di 
s.  Gio.  Batifta  da  uno  de’  lati  è d’  Antonio 
Raggi  ; 1’  altra  di  s.  Giufeppc  , d’  Ercok_* 
Ferrata  . I bafiirilievi  di  (tucco  fopra  1’  or- 
gano con  divertì  altri  fono  di  Francefco  Ba- 
ratta . Dietro  nel  coro  è una  mezza  figura 
d’  una  Madonna  col  Bambino  Gesù  molto 
bella  , e che  dicono  eifere  di  Ralfaelle  . In 
fagrellia  è un  quadro  copiofo  di  figure  , che 
rapprefentano  un’  iftoria  di  s. Niccolò  da  To- 
lentino , lavoro  d’  Antonio  Caldana  Anco- 
nitano . 

Di  s.  Antonio  di  Padova,  detto 
deila  Concezione  , de’  Padri 
Cappuccini  . 

LA  chiefa  fuddetta  fu  fatta  fabbricare  col 
convento  de’  Cappuccini  dal  cardinale 
s.  Onofrio  Cappuccino  , fratello  d’  Urbar- 
no  Vili. , con  ogni  forta  di  comodità  . E’  di- 
vota chiefa,  e ricca  di  pitture  de’ primi  mae- 
Itri  di  quell’  età  ; e del  tutto  ne  fu  archi- 
tetto Antonio  Cafoni  in  compagnia  del  P.Mi- 
chele  Cappuccino  . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  è di- 
pinto s.  Michel’  Arcangelo  , che  ha  fotto  li 
piedi  il  comune  inimico  , opera  egregia  di 
Guido  Reni , ed  è (lata  più  volte  intagliata 
in  rame  , e ultimamente  dal  Frey  , e (i  ve- 
de in  s.  Pietro  ridotta  in  mofaico  : nella  fe- 
conda è fan  Francefco  , che  riceve  le  Sti- 
mate , di  mano  del  Muziano  : e nella  terza  ! 

cap- 
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cappella  Mario  Baiarti  Fiorentino  colori  hL_* 
Trasfigurazione  di  noftro  Signore  con  gli 
Apoftoli e Profeti . 

Noftro  Signore  , che  fa  orazione  nell’  or- 
to con  gli  Apoftoli  , che  dormono  , effigiato 
nella  quarta  cappella  , è di  mano  di  Baccio 
Ciarpi  ; e nell’  ultima  da  quefta  parte  il  fa- 
mofo  Andrea  Sacchi  colorì  s.  Antonio  , che 
riJìifcita  un  moro  . 

La  Concezione  nell’  aitar  maggiore  è 
opera  celebre  del  cav.  Lanfranco  ; ed  un  fan 
Francefco  in  atto  d’  ertali  con  un  Angiolo  , 
che  lo  regge  , è del  Domenichino  , e lo  do- 
nò a’  detti  Padri  per  fua  divozione  , che  è 
porto  a uno  de’  lati  della  cappella  maggiore  . 

Nella  cappella  , che  fegue  , ritornando 
verfo  la  porta  , è dipinto  un  Santo  vefcovo 
con  Maria  Vergine  , ed  il  Bambino  da  An- 
drea Sacchi  ; nell’  altra  il  Lanfranco  ha  co- 
lorito , con  sbattimenti  di  lume  perfettamen- 
te intefi  , la  Natività  di  noftro  Signore  . 
L’  altare  contiguo  ha  il  quadro  con  Crifto 
morto  , la  Madre  , ed  altri  Santi , dal  Ca- 
maifei . S.  Felice  col  Bambino  in  braccio 
nell’  altra  cappella  fu  effigiato  da  Ale(Tandro> 
Veronefe  : c 1’  ultima  cappella  ha  il  quadro 
con  s.  Paolo  condotto  ad  Anania  , opera  * di . 
Pietro  da  Cortona;  e fopra  la  porta  della 
chiefa  è il  cartone  della  Navicella  di  s.  Pie- 
tro , tanto  nominata , e fatta  da  Giotto  in  mo- 
laico . 

F ,f  VILLA 

■*  Ine  t/a  dnl  frej  , e d/t  altri  in  rame , 
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Villa  Lodovisi. 

Dietro  agli  orti  de’ padri  Cappuccini  an- 
dando vcrfo  porta  Salara  fi  trova  la 
villa  Lodovifi  , coftruita  dal  card.  Lodovico 
Lodovifi  , adelfo  polfeduta  dal  fig.  Principe 
di  Piombino . Vi  fono  due  palazzetti  , uno 
de’  quali  è architettura  del  Domenichino  , 
ed  è quello  , che  è abitato  , eflendo  più 
grande  . L'  altro  , che  fia  chiufo  , ha  di  An- 
golare la  volta  della  fala  tutta  dipinta  dal 
Guercino  , che  rapprefenta  la  Notte  , e_» 
l’Aurora  , dove  il  Gercino  ha  fuperato  fe 
ftelfo  . Amendue  quelli  cafini  , e il  giardi- 
no fono  ripieni  di  gruppi , ftatue  , balfirilie- 
vi  j e bulli  di  marmi  antichi  , flimabili  per 
la  rarità  , e per  la  loro  eccellenza  , come 
un  Satiro  con  un  Fauno  , un  Gladiatore  , o 
un  Marte  con  un  Amorino  , un  Peto  , 

Aria  j di  che  vedi  Tacito  libr.  1 6.  cap.  34.  , 
o come  altri  vuole  Virginio  , che  uccide 
fe  Hello  . Papirio  fanciullo  accarezzato  dal- 
la madre  s perchè  le  riveli  un  fegreto  . 
Vedi  Macrobio  Satur.  libr.  1 . c.  6. , e Aulo 
Gellio  libr.  1.  c.23.  Due  re  barbari,  un  Sileno 
ammirabile  , che  dorme,  Marco  Aurelio  , Se- 
llo Mario  , Apollo  , Efculapio  , e altre_> 
ftatue  di  filofofi  . Tra’  bulli  fono  notabili 
una  gran  tella  d’  Alelfandro  Severo  , del  re 
Pirro  , e dell’  Imperator  Claudio  in  bron- 
zo ; un  balforilievo  appartenente  ad  Olim- 
pia madre  d’  Alelfandro  , e molt’  altre  fcul- 
ture  limili  . Di  moderno  vi  è il  gruppo 

mag- 
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maggior  del  naturale  , che  rapprefenta  Pro- 
ferpina  rapita  da  Plutone  , opera  del  Ber- 
nino  ,,  e un  bello  Arione  dell’  Algardi . 

% M 

Di  sant’  Isidoro. 

LA  chiefa  , e il  convento  di  s.  Illdoro  fu 
fabbricato  con  1’  aiuto  della  fig.  Alaleo- 
na , dopo  che  Gregorio  XV.  canonizzò  il  det- 
to Santo  , e da  certi  Padri  Riformati  di  fan 
Francefco,  che  vennero  di  Spagna  del  1622. 
i quali  continuamente  1’  hanno  abbellita  con 
1’  architettura  di  Antonio  Cafoni . 

Nell’entrare  a mano  delira  è la  cappella  de- 
dicata a Maria  Vergine  , e s.  Giufeppe  , con 
l’ illori  e del  Santo  da’  lati,nclla  volta,  c nelle 
lunette , opera  delle  più  llimate  di  Carlo  Ma- 
ratti,che  vanno  in  llampa;  e il  Baldini  dipinfe 
d’  ogni  intorno  la  feconda  dedicata  a s.  Anna . 

Il  quadro  della  cappelletta  della  Concezio- 
ne è del  nominato  Maratta  : i depofiti  dai 
lati  fon  fcolpiti  da  un  figlio  del  cav.  Bernini . 
Nell’  aitar  maggiore  , architettato  dall’  Arco- 
nio  , Andrea  Sacchi  effigiò  s.  Ifidoro  , opera 
di  gran  prezzo  1 nella  cappelletta  contigua 
dipinfe  uno  Spagnuolo  il  s.  Agoltino  , e fan 
Francefco  ; e le  fculture  nel  depofito  del  Bu- 
rani , vicino  alla  porta  della  fagrellia  , fono  di 
Francefco  de’  Rolfi  , detto  la  Vecchietta  . 

La  cappella  di  s.  Antonio  da  Padova  con 
tutte  le  pitture  dai  lati  fu  condotta  da  Gio. 
Domenico  Perugino  , fuori  che  le  lunette  , 
dove  fono  due  iftorie  del  Santo  , che  ha  fat- 
to Egidio  Ale  Liegefe  ; e nell’  ultima  il 
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CrocifitTo  con  altri  mifterj  della  Paflione  in 
alcune  lunette  fon  pitture  di  Carlo  Maratti  ; 
anche  elfe  intagliate  in  rame  . 

ìl 

Di  santa  Francesca, 

E SANT*  IDELFONSO. 

• \ r 1 

IN  ftrada  Felice  li  trovano  le  fuddette  due 
chiefe  ; la  prima  fabbricata  da’  Padri 
del  Rifcatto  del  1614. , ed  ingrandita  ultima- 
mente da’  medellmi  fotto  la  protezione  del 
card.  Tolomei . 

Nel  primo  altare  a mano  manca  è dipinto 
Crifto  CrocifitTo  , Maria  Vergine  , e s.  Gio. 
vanni . Nell’  aitar  maggiore  fi  vede  un  qua- 
dretto , che  figura  la  Santiffima  Trinità: 
nell*  altro  , che  fegue  , fono  due  Santi  della 
loro  Religione  , e fanta  Francefca  : e nell’ul- 
tima cappella  à dipinta  la  Vergine  dal  Ri- 
fcatto , che  è delle  megliori  opere  , eh’  ab- 
bia fatto  Francefo  Cozza  . 

La  feconda  chiefa  è di  s.  Ide!fonfo,efu  fab- 
bricata del  i5ip.  da’ Padri  Eremitani  Spa- 
gnuoli  di  s.  Agoflino  della  congregazione  di 
Fra  Luigi  Leon  ; e pochi  anni  fono  riedifica-  - 
ta  da’  fondamenti , ed  ornata  in  buona  for- 
ma con  1*  architettura  di  Fra  Luigi  Paglia  Si- 
ciliano Domenicano  . 

In  un  altare  a nuno  delira  è un  baflorilievo 
di  marmo  , che  rapprefenta  la  Natività  di 
nollro  Signore  , opera  di  molti  anni  , di 
Francelco  Siciliano  ; e da’  lati  dell*  aitar 
maggiore  è dipinta  con  diligenza  la  Madonna 

c alcuni  Tuoi  miracoli , . ^ 

' 7 • 8 ! ' DI 
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Di  s.  Giuseppe  a Capo  allì  Casi  . 

QUefto  monaltero  , c chiefa  fu  fondata 
^per  le  monache  Carmelitane  Scalze  dal 
Padre*  Francefco  Soto  Spagnuolo  de’  Padri 
di  s.  Filippo  Neri , a che  concorfe  D.  Fulvia 
Sforza  con  altre  perfone  pie  . 

Fu  pii  la  chicfa  rifatta  dal  card.  Lanti , e 
vi  fono  pitture  , non  tanto  da  confiderarlì 
.per  la  loro  bontà,  quanto  da  ammirarli  pes 
averle  fatte  fuor  Maria  Eufralia  Benedetti  , 
monaca  pittrice  . Sopra  la  porta  della  chiefa 
è una  Madonna  , che  va  in  Egitto’  col  Bam- 
bino in  braccio  , e s.  Giufeppc  , lavoro  fat- 
to a frefeo  da  Tommafo  Luini  Romano  ; e 
la  fanta  Terefa  fopra  la  porta  del  monaltero 
è opera  d’  Andrea  Sacchi , che  avendo  pa- 
tito , fu  ritoccata  ultimamente  da  Carlo  Mi- 
ratti . 

. Nell’  altare  a mano  delira  è un  quadro  con 
Maria  Vergine  , che  porge  una  collana  d’  o- 
ro  a fanta  Terefa  , dipinto  dal  Lanfranco  , 
Quello  dell’  aitar  maggiore  , dove  fi  ve- 
de effigiata  Maria  Vergine  coi  Bambino,  e 
l’  Angelo  , che  rifveglia  s.  Giufeppe  *,  è o- 
• pera  di  Andrea  Sacchi  ; e nell’  altro  altare 
è la  Natività  di  Noltro  Signore  , dipinta  da 
fuor  Maria  Eufralia  , che  ultimamente  ritoc- 
cò le  figure  della  Madonna  , e di  Gesù  . 


^ F f 3 di 
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Di  s.  Andrea  delie  Fratte. 

» . 

LI  Scozzéfi  pofledevano  quella  chiela  nel 
tempo  , che  abbandonarono  la  Fede  . 
Partirono  quelli  di  Roma  , e Tardarono  i lo- 
ro beni  alla  famiglia  nobile  del  Bufalo  , che 
diede  Tempre  tutte  1*  entrate  a*  poveri . Eb- 
be poi  una  Compagnia  del  Santiffimo  Sagra- 
rne nto  , che  la  rifece  del  1574.  , e fu  data 
alli  Padri  Italiani  di  s.  Francefco  di  Paola 
1’  anno  1585.  Leone  XI.  cominciò  a rifarla.^ 
da’  fondamenti  nel  modo  , che  ora  fi  vede  . 
Ma  perchè  mori  poco  dopo  all'unto  aL  Pontifi- 
cato , Ottavio  del  Bufalo  del  1612.  lafciò 
buona  lemma  di  contanti , acciocché  li  finitfe 
Con  1’  architettura  dei  Guerra  . Il  campanile 
però  con  la  cupola  è difegno  deL  cav.  Bor- 
romino,  e li  terminò  con  1*  alfiltenza  di  Mat- 
tia de*  Rolli  * ■ ■ > 

Il  quadro  di  mezzo  dietro  all*  aitar  mag- 
giore è di  Lazzaro  Baldi  „ Quello  a delira 
fu  in  24.  giorni  colorito  da  Francefco  Tre- 
vifani , e l’ altro  pollo  alla  liniltra  è opera  di 
-Giovanni  Batilla  Lenardi . 

La  prima  cappelletta  a mano  delira,  dove  è 
il  Fonte  Battefimale  , fu  dipinta  da  Ludovico 
Gimignani  e de' quadri  laterali  una  è di 
Marcantonio  Bellavìa  , e I*  altro  di  Dome- 
‘nico  Jacovacci  . 

Nella  feconda  cappella  , dedicata  a s.  Car- 
lo , dipinfe  il  quadro  , ed  i lati  Francefco 
Cozza  . Il  quadro  nella  terza  , di  s.  France- 
' feo  di  Sales , è opera  di  Marcantonio.  Romo- 

. li* 
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li . La  cappella  della  crociata  con  l’ immagi- 
ne di  fan  Francefco  di  Paola  ricchiflìma  di 
marmi  , e bronzi  è difcgno  di  Filippo  Bari- 
gioni.  Vi  fon  due  grandi  Angioli  del  Bcrnino. 

Sopra  1*  aitar  maggiore  il  s.  Andrea  Apo- 
ftolo  , figura  in  piedi  affai  buona  , è pur  del 
Maffei . La  cappella  dirimpetto  a quella  di 
s.  Francefco  ha  un  ovato  grande  con  entrovi 
s.-Anna  di  Giufeppe  Bottani  ? ed  il  quadro 
della  cappella  vicino  alla  porta  laterale  con 
s.  Giufeppe  , che  tiene  in  braccio  Gesù  , è 
del  fuddetto  Cozza  . 

Poco  più  avanti  fegue  la  cappella  de’  fig. 
Accoramboni  , incroftata  di  pietre  mifchie  , 
e con  due  medaglioni  con  li  ritratti  de’  pre- 
lati della  famiglia  . Le  pitture  a frefco  nell* 
ultima  cappella  li  crede  , che  fieno  d’' Avan- 
zino Nucci . 

Il  fepolcro  del  card»  Caleagnini  fu  fcolpita 
dal  Bracci  > e quel  della  Ducheffa  d’Avello 
dal  cav.  Queirolo  . La  volta  della  Jagreftia 
fu  dipinta  da  Giacomo  Triga  . 

Nel  claullro  fono  molte  lunette  dipinte  da 
buona  mano  , e fra  gli  altri  dal  Cozza  , ed 
una  fotto  nome  di  Francefco  Gherardi , al- 
lievo di  Michel’  Angelo  Cerquozzi  Romano, 
detto  dalle  Battaglie  , che  in  piccolo  ha  fatto 
cofe  fuperbe  . Un  s.  Andrea  inginocchioni  , 
dipttìto  dal  Lanfranco  del  1607.  , non  v’  è 
più  . Vicino  a quella  chiefa  è il  palazzetto 
de’  figg.  Bernini,  dov’  è una  llatua  di  marmo 
al  naturale  , fcolpita  dal  cav.  Bernina  , che 
rapprefenta  la  Verità . 

F f 4 di 
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di  Propaganda  Fide. 

IL  gran  collegio  di  Propaganda  Fide  co- 
minciato da  Gregorio  XV.  fu  profeguito 
da  Urbano  Vili,  col  difegno  del  Remino  nella 
parte  , che  guarda  piazza  di  Spagna  , c per- 
fezionato da  Aleflandro  VII.  che  prefe  tutta__» 
Pifola  , e ne  fu  architetto  il  Borromino, 
che  fece  la  bella  chiefa  , e la  facciata  avanti 
ad  efla . La  chiefa  è dedicata  a rss.  tre  Magi, 
e nella  prima  cappella  a mano  delira  è dipin- 
ta la  Converfione  di  s.  Paolo  da  Carlo  Pelle- 
grini da  Carrara  , col  difegno  del  Bernino  . 

Nella  feconda  s.  Carlo  , es.  Filippo  Neri 
fon  di  Carlo  Cefi:  nell’altar  maggiore  l’Ado- 
razione de*  Magi  è di  Giacinto  Gimignani  ; 

'e  di  {òpra , ove  noltro  Signore  dà  le  chia- 
vi a s.  Pietro , dipinfe  Lazzaro- Baldi . » 

Dall’  altra  parte  il  CrocifiiTo  con  altri  Santi 
fu  colorito  dal  detto  Gimignani  : il  quadro 
ultimo  degli  Apoltoli  con  le  reti  è copia  dal 
Vafari  : li  ftucchi  fopra  1*  aitar  maggiore  fo- 
no del  Fancelli  ; e la  cappelletta  fu  nel  col- 
legio è dipinta  a frefeo  da  Gio.  Ventura  Bor- 
ghefi . 

Gli  ornati  delle  cappelle  , e de*  quadri 
della  medefima  chiefa,  già  làfciati  imper- 
fetti dal  cav.  Borromini , furono  terminati 
con  la  direzione  , ed  afliftenza  del  cav.  Fran- 
cefco  Fontana  . Vi  è una  bella  libreria  , e_> 
una  flamperìa  ftupenda  , ricca  d’  eccellenti 
Caratteri  d’  ogni  lingua  più  barbara  , avendo 
Clemente  XI.  ottenuta  dal  Granduca  Coli-  ' 

- - molli,  ì 
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mo  III.  la  famofa  ftamperìa  Medicea  , e fat- 
tala da  Firenze  trafportar  qui . 

di  s.  Maria  in  s.  Giovanni  . 

QUefta  chiefa  fu  della  Compagnia  della 
Dottrina  criftiana,  e per  effervi  un’  im- 
magine miracolofa  di  Maria  Vergine,l’ebbero 
poi  certi  canonici  cavalieri  ; e finalmente»* 
li  Padri  del  Rifcatto  fcalzi  Spagnuoli , alli 
quali  il  Cardinal  Borgia  la  rifece  con  un  bel 
foffitto  , le  pitture  del  quale  fono  di  Felice 
Saltelli  Romano . 

Dalle  bande  dell’  aitar  maggiore  è a frefeo 
dipinta  la  Natività  di  Maria  Vergine  , e la 
Prefentazione  al  tempio  , e fopra  vi  danno 
due  cori  d’  Angioli  , che  Tuonano  diveri! 
iftrumenti , di  Paris  Nogari . Sopra  la  volta 
è 1’  Incoronazione  di  Maria  Vergine  con  An- 
gioli , ed  il  Padre  eterno  di  Giacomo  Stella 
Brefciano  : e fopra  1’  arco  in  faccia  le  due 
Sibille , pur  a frefeo  , fono  di  mano  d? Andrea 
d’  Ancona . 

Il  s.  Martino  a cavallo  con  il  povero,dipin* 
to  in  un  quadro  grande  appefo  alla  muraglia, 
è opera  del  cav.  BagUoni , fattali  fare  dal 
card.  Borgia . 

Paffuto  la  cappella  del  Crocififfo  la  fe- 
conda ha  il  quadro  dipinto  da  Giacomo  Tri- 
ga  . Evvi  una  Madonna  con  s.  Giufeppe  ap- 
pefa  in  alto , copia  d’  una  del  Maratta  . 


DI 
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di  s.  Silvestro  in  capite  . 

SAN  Dionigi  Papa  del  261.  fece  fare  que- 
lla chiefa  . Ebbe  poi  mloti  rifiorì  , e 1*  ul- 
timo pochi  anni  addietro  dalle  monache , che 
la  riduffero  in  una  bella  proporzione  . Quivi 
fono  molte  reliquie  infigni  , e fra  l’ altre 
li  dice  effervi  un5  immagine  di  noftro  Signo- 
re , eh’  egli  mandò  al  re  Abagaro  ; e la  te- 
da di  s.  Gio.  Batifta , donde  prefe  il  nome 
quella  chiefa . 

Le  pitture  della  prima  cappella  fono  fatiche 
di  Giufeppe  Chiari  : nella  feconda  è s.  Fran- 
cefco  , che  riceve  le  Stimate  , colorito  dal 
Gentilefchi  Pifano  , e i laterali  fono  di  Luigi 
Garzi  : nella  terza  è il  quadro  con  la  venuta 
dello  Spirito  fanto , opera  di  Giulèppe  Ghez- 
zi  : ed  in  quella  della  crociata  un  altro  con 
Maria  Vergine  , il  Figlio  , s.  Giovanni  , e 
s.Silvefiro  , dipinto  da  Tarquino  da  Viterbo  . 

11  catino  nella  croce  della  chiefa,  dipinto  a 
frefeo  con  Dio  Padre  , e Angioli,  e ne’  trian- 
goli quattro  Santi , fono  opere  del  Roncalli, 
con  T ajuto  di  Giulèppe  Agellio  , e del  Con- 
ffolani  fuoi  allievi , le  quali  fon  in  effere  . > 

Il  quadro  nell’  altare  dall’  altra  parte  è di 
Terenzio  da  Urbino,  che  rapprefenta  la  Ver- 
gine con  Gesù  ,s.  Paolo,  s.  Niccolò  vefeovo, 
e da  baffo  s.  Maria  Maddalena  , e s.  Caterina 
della  rota, e gli  Angioli  di  llucco  fono  del  Ru- 
feoni , come  quelli  della  prima  cappella  di 
s.  Antonio. 

Nella 
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Nella  cappella  , che  l'egue  , la  Concezio- 
ne con  volta  e lunette  fono  del  Geminiani  : 
e i due  quadri  laterali  fono  opere  del  cav. 
Mazzucchelli  da  Morazzone  . 

Le  due  iltorie  da’  lati  , che  fono  la  Vota- 
zione di  s.  Elifabetta  , e 1’  Adorazione  de’ 
Magi , furono  terminate  a frefco  dal  cavalier 
Pier  Francefco  fuddetto  da  Morazzone  Lom- 
bardo , che  anche  fece  1’  altra  lunetta  , e le 
figure  ne5  pilaltri , che  vi  fon  rimafe  . 

La  cappella  feguente  è tutta  quanta  dipinta 
dal  mentovato  Lodovico  Geminiani  ; e Lo- 
renzo Ottone  fece  gli  ftucchi  in  alto  con  un 
gruppo  di  puttini  . Il  CrocififlÒ  colle  Ma- 
rie e s.  Giovanni  a’  piedi , dipinto  nell’  al- 
tare dell’  ultima  cappella  , come  anche  i la- 
terali, le  lunette,  la  volta,  e gli  angoletti  fono 
opera  di  Francefco  Trevifani , e quelle  fono 
{limate  le  più  belle  fue  fatiche , avendole 
fatte  nel  fiore  dell’  età  . 

Il  voltone  è di  Giacinto  Brandi , che  vi 
rapprefentò  l’ AlTunta  di  Maria  Vergine-», 
s.  Giovanni , e s»  Sii  veltro  con  una  gloria 
d’  altri  Santi  * e gruppi  d’  Angioli  : anche 
gli  ornati  ricchi  d’oro  fono  di  fuo  difegno; 
c li  baffirilievi  di  llucco  fon  del  Gramignoli . 

Li  Apolloli  nel  lunettone  fopra  1’  organo 
fon  del  fuddetto  Brandi  , come  fono  le  volte 
de’ bracci  della  chiefa  . 

Al  preiente  vi  fi  vede  anche  la  nuova  fac- 
ciata di  marmo  , eretta  col  difegno  di  Gio- 
vanni de’  Rolli  , nella  quale  lono  quattro 
llatue  , una  delle  quali  rapprefenta  s.  Silve- 

ftro 
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ftro  Papa  , (cultura  di  Lorenzo  Ottone  ; P al- 
tra di  s.  Stefano  è di  Monsù  Michele  : la  ter-  V 
za  di  s.  Francefco  , è di  Vincenzio  Felice  ; 
e la  quarta  rappre Tentante  s.  Terefa  è del  . 
Mazzoli  ; il  tutto  fatto  a fpefe  della  fan.  meni, 
di  Papa  Clemente  XI. , a cui  fommamente 
è (lato  a cuore  1’  ornamento  de*  facri  tempi  • , 

1 

di  s.  Maria  Maddalena  al  Corso. 

4 

LAchiefa  col  monafiero  desinato  per  quel- 
le donne  , che  prevenute  dalla  Grazia  > 
del  Signore  fi  vogliono  ritirare  a far  peniten- 
za de’  lor  peccati , rimane  molto  vicina  all' 
antecedente  , e per  ritrovarla  bifogna  pro- 
feguire  il  viaggio  verfo  il  Corfo  , e quivi 
voltare  a mano  finifira  , e tolto  fi  vede  que- 
. (la  chiefa  , la  quale  fu  riltaurata  dal  card.  AI-  , 
dobrandini , e dalla  (ignora  Olimpia  fua  forel- 
Ia  , dopo  che  del  1617,  fi  abbruciò  ; pcrlo 
che  fu  di  mefiieri  , che  Paolo  V.  rifacetfe 
dopo  il  monaltero  da’  fondamenti  con  la  fua 
folita  magnificenza  . Egli  medefimo  fu  quel- 
li , che  aperfe  la  bella  llrada,  che  va  a s.  Giu- 
feppe  a Capo  alle  cale  , con  architettura  di 
Martino  Lunghi . 

Ultimamente  la  chiefa  è fiata  rifiaurata  , 
ed  ornate  quafi  tutte  le  cappelle  . Nella  pri- 
ma a mano  delira  è il  quadro  con  Crìfto  cro- 
cidilo , di  Giacinto  Brandi  : e nella  feconda 
fi  vede  fopra  l’ altare  figurata  s.  Lucia  del 
medefimo  Brandi  , quadri  amendue  molto 
(limati  da’  profelTori . 

Nell* 
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Nell’  aitar  maggiore  (òpra  la  ferrata  il  ca- 
valierMorazzone  dipinfe  l’Aflfunzione  di  Ma- 
ria Vergine  al  Cielo  , con  gli  Apoftoli . Ora, 
poi  v*  è una  s.  Maria  Maddalena  penitente 
della  prima , e più  bella  maniera  del  Guer- 
ci no  , che  va  in  (lampa . A mano  de(lra__, 

P iftoria  del  martirio  di  s.  Lucia  , c nella 
facciata  principale  1’  adorazione  de’  Magi  , 
ed  altro,  fono  dello  (leflò  Morazzone . La  Na- 
tività però  del  Verbo  , la  Votazione  , e la 
Fuga  in  Egitto  fono  di  Vefpafiano  Strada 
ed  il  reftante  della  cappella  , con  fua  dire- 
zione , fu  da  altri  condotto . 

Nell’  altra  , che  fegue,  è s.  Maria  Egizia-  ' 
ca  di  Sigilmondo  Rofa  allievo  del  Chiari . f 
Nell’  ultima  è un  quadrò  con-Maria  Vergine, 
il  Bambino  , ed  altri  Santi,  della- fcuola  di 
Giulio  Romano,  che  fu  raggiuftato  poch’ 
anni  fono  . 

* - o 

Palazzo  Veròspi. 

_ . • ; ..r  1 ( 1 . 

IN  faccia  a queflo  convento  è il  palazzo 
de’  (ignori  Verofpi  architettato  da  Ono- 
rio Lunghi,  e raggiuftato  da  Aleff^ndro  Spec- 
chi . In  e(To  è una  notabile  quantità  di  bulli  , 
e ftatue  antiche  di  prègio',  0 alcuni  baffiri- 
lievi  (limabili  < La  galleria  è dipinta  mirabil- 
mente dall’Albano.  In  una  loggia  del  cortile, 
nella  volta  è una  bella  Galatea  dipinta  a frc-  ' 
fco  da  Siilo  Bàdalocchi  , con  un  altro  sfondo 
compagno  , come  fi  dice  nella  (lampa  della 
galleria  fuddetta  impreca  in  Roma  nel  i6j6. 

1 ’ ' per 
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per  Francefco  Tizzoni . E5  Angolare  , e ce- 
lebre una  quantità  ài  cimbali  raccolti  in  una 
ftanza,  congegnati  con  tale  artifizio  , che  fo- 
nandone uno,  eh’  è il  primo  , Tuonano  tutti 
gli  altri , o pure  uno  , o due  foli  a piaci- 
mento , e richiefta  de’  circoftanti  . L’  in- 
venzione è di  Michel  Todini  da  Saluzzo  , in 
cui  fpefe  40.  anni . 

Di  s.  Claudio  , e s.  Maria  in  Via. 

NElla  chiefina  di  s.  Claudio  de’  Borgo- 
gnoni rifatta  modernamente  fui  dife- 
gno  del  fignor  Antonio  Derifet  Lionefe  , 
era  il  quadro  dell’  altare  maggiore  , che  rap- 
prefèntava  s.  Claudio  con  s.  Andrea  , e Ma- 
ria Vergine  in  aria  , e fu  dipinto  da  Luigi 
Gentile  da  Brufelles . Adelfo  v*  è un  quadro 
di  Pietro  Barberi , e il  Padre  eterno  fopra  è 
del  Bicchierai . L’  altro  coi  Crocififfo  , ed 
altri  Santi  in  una  cappellata  era  opera  d’An- 
tonio Gherardi  . Ora  v’  è la  tavola  della  Re- 
furrezione  di  monsù  di  Troy  già  Direttore^ 
della  accademia  di  Francia  , morto  in  Roma 
poco  addietro  . Dalla  parte  oppoila  è una  ta- 
vola di  Placido  Coftanzi. 

Pochi  palli  avanti-è  la  chiefa  di  s.  Maria  in 
Via  , fabbricata  per  ordine  del  card.  Capoc- 
ci nell*  anno  1155.  nel  Pontificato  d’ Inno- 
cenzio  IV.  , per  un  miracolo  quivi  fucceduto 
d’  un’  immagine  di  Maria  Vergine  . Leo- 
ne X.  la  diede  a’  Frati  de’  Servi , che  la 
rifecero  da’  fondamenti  con  1’  architettura  di 
Martino  Lunghi  nel  15^4. , ed  il  card.  Bel- 
~ 'v_ ’ larmi- 
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larmino  titolare  finì  il  coro  con  la  volta  del' 
la  chiefa  nel  1604. 

E'  fiata  perfezionata  la  facciata  , eh’  eb- 
be principio  col  difegno  del  medefimo  Lun- 
ghi, mediante  una  copiofa  elemofina  di  mon- 
fignor  Bolognetti , e V architetto  fu  il  ca- 
valier  Rainaldi . 

Nella  cappella  prima  li  conferva  l’ imma- 
gine miracolofa  fuddetta  col  pozzo  , do- 
ve fu  trovata  . Nella  feconda  , dedicata  a__* 
s.  Filippo  Benizi , oltre  il  quadro  del  San- 
to nell’  altare  , e le  pitture  nella  volta  , fo- 
no dai  lati  due  altri  quadri  , uno  dipinto  da 
Tommafo  Luini  col  miracolo  del  Santo  mor- 
to nella  bara  , che  libera  un’  indemoniata  ; 
e nell’  altro  è rapprefentato,  quando  mettono 
l’abito  del  Santo  ad  un  nudo,  colorito  dal  Ca- 
ravaggino  col  difegno  del  Sacchi . 

La  cappella  , che  fegue  de’ iìgnori  Aldo- 
brandini , ha  il  quadro  dell’  altare  con  l’ An- 
nunziata , fatta  dal  cavalier  d’  Arpino  , che 
dalle  bande  dipinfe  la  Natività  di  noftro  Si- 
gnore , e 1’  Adorazione  de’  Magi  a frefeo . 
La  volta  con  diverfe  illorie. , e nefmezzo 
un  Dio  Padre  con  Angioli , e puttini  a frefi 
co,  fono  lavori  di  Jacopo  Zucca  ^ 

L’  ultima  cappella  da  quello  lato  è archi- 
tettura di  Domenico  Lambardo  d’  Arezzo 
La  fantilfima  Trinità  , dipinta  a frefeo  nell’ 
altare  con  altri  Santi , è di  Criftofano  Con- 
fidano.: la  pittura  al  lato  deliro , dove  è un 
paefe  con  una  corona  d’Angioli  , è di  Che- 
rubino Alberti  ; c 1’  altra  incontro  è. di  Fran- 
celco_Lambardo . Palla- 
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-Pattata  la.  prima  cappella,  feguitando  il 
giro  , nell’  altra  era  un  quadro  con  s.  Giro- 
lamo , c s.  Giufeppe  con  un  Angiolo  in  aria, 
creduto  del  Buglioni  ; nell’  altra  era  figurata 
la  Madonna  per  aria  con  Angioli  da  Stefa- 
no Pieri  ; e nell’  ultima  cappella  de’  (ignori  ' 
del  Bufalo  era  dipinto  s.  Andrea  Apoftolo  in 
piedi  da  Giufeppe  Franco  de’  Monti , detto 
dalle  Lodole  . Adettò  tutti  quelli  tre  quadri 
non  vi  fon  più  , ma  altri  in  liio  luogo  di  non 
molto  pregio  . Nell’  ultima  è s.  Pellegrino, 
pittura  di  Giufeppe  Montefanti  fcolare  del 
Mafucci . 

Palazzo  Conti. 

Dietro  alla  chiefa  fuddetta  di  s.  Maria  in 
Via  è il  vado  palazzo  de’  (ignori  Duchi 
di  Poli  dell’  antichiflìma  Cafa  Conti . Qui 
abitavano  anticamente  i Duchi  di  Ceri  del- 
la famiglia  Orfina  , onde  ancora  fi  dice  U 
pi*zxa  di  Ceri . L’  architetto  di  etto  fu  Mar- 
tino Lunghi  ; ma  poi  il  duca  Giufeppe  Con- 
ti 1*  accrebbe  molto  dalla  parte  di  Levante  , 
e Mezzodì  , e 1'  adornò  di  pitture  nelle_> 
volte  delle  camere  , e modernamente  an- 
cora c (lato  arricchito  d’  una  copiofa  , e ra- 
ra libreria  , oltre  i molti  quadri  d’  eccellen- 
ti pittori , di  cui  è adorno. 

Fontana  di  Trivi. 

QUeil’  acqua  pregevole  per  la  copia  , e. 

per  la  falubrità  fu  condotta  a Roma  da 
M.  Agrippa.  Fila  nafee  nella  tenuta  di  Salona 
. >.  . pofle- 
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poffeduta  al  preferite;  dal  Capitolo  di  s.  Ma- 
ria Maggiore  , <otto  miglia  dittante  da__* 
quella  città  . Eflendo  per  la  lunghezza  dell’ 
età  rovinati  , e guaiti  i condotti , e per- 
ciò perduta  quell’  acqua  , Pio  IV.  gli  fece 
riftaurare  , e ce  la  rettimi . Efciva  qui  per 
tre  gran  bocche  , che  rendevano  maraviglia, 
benché  follerò  affatto  ruftiche  , ma  la  co- 
piofità  dell’  acqua  , che  allora  appariva  mag- 
giore , era  d’  uno  ftupendo  naturale  orna- 
mento . .Venne  'in  mente  alla  gloriofa  mem. 
di  Clemente  XII.  d’  adornarla  con  un  nobile 
profpetto.  Niccola  Salvi  Romano  ne  fu  1*  ar- 
chitetto. La  ftatua  gigantefca  , collocata  nella 
gran  nicchia  di  mezzo,  e che  rapprefenta 
1*  Oceano  , fu  modellata  dal  Maini  , come 
anche  i due  Tritoni  marini  collocati  fopra  un 
monte  di  malli , e fcolpiti  in  marmo  con_.j 
1’  Oceano  dal  Bracci . Nelle  due  nicchie  la- 
terali fono  due  ftatue  pur  di  marmo  , opere 
di  Filippo  Valle , che  rapprefentano  una  la 
Salubrità  , e l’altra  la  Fecondità.  Sopra  il 
cornicione  pofano  quattro  ftatue  , dalla  pri- 
ma delle  quali  li  moftra  l’Abbondanza  de* 
fiori , dalla  feconda  la  Fertilità  de’  campi  ; 
dalla  terza  la  Dovizia  dell’  autunno  , e dalla 
quarta  l’Amenità  de’  prati . La  prima  fu  fcol- 
pita  da  Agoftino  Corfini , la  feconda  dal  Lu- 
dovili , la  terza  dal  cav.  Queirolo  , c 1’  ul- 
tima da  Pincellotti . L’  arme  di  Clem.  XII. 
eh’  è in  cima  al  profpetto  , retta  da  due  Fame 
è tutta  opera  di  Paolo  Benaglia.  - 
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Palazzo  Panfili  a fontana 
di  Trevi. 

QUefio  palazzo  fu  fatto  edificare  dal  car- 
dinale Luigi  Cornara  Veneziano  , col 
dileguo  di  Giacomo  del  Duca  , architetto  Si- 
ciliano , e allievo  .del  Bonarroti  ► Pafsò  poi 
«ella  famiglia  Panfili , dalla  quale  è prefen- 
temente  pofieduto . Dietro  di  efio-  paffa  il 

condotto  dell’ Acqua  vergine.  . . . 

» 

Di  s.  Maria  in  Trivio  o sia  alla 

FONTANA  DI  TREVI  . 

LA  chiefa  fuddetta  è prefio  la  fontana  di 
Trevi , fondata  fino  dall’  anno  527.  da 
Belifario,  uno  de5  maggiori  capitani  dell’ 
Imperator  d’  Oriente  . Gregorio  XIII.  la_» 
diede  alli  Padri  Crociferi  nei  1571.  , che 
da'  fondamenti  la  rifiorarono  con  T architet- 
tura di  Giacomo  del  Duca,,  il  quale  vi  fece 
una  galante  facciata  . 

Tutte  le  iftoriette  di  Maria.  Vergine  c 
Gesù  , dipinte  a olio-,  attorno  l’altare  , dov’  è 
il  Croci fifio,  fon  di  G;io:  Francefco  B0J0- 
gnefe  „ Il  martirio-  d’  un  s.  Pontefice  r di- 
pinto nel  quadro  dell’  altare  , che  fegue 
era  opera  del  P.  Codino  Cappuccino  , al- 
lievo del  Palma  ; ma  quello  altare  è rinno- 
vato , e in  luogo  del  quadro  del  Cappuc- 
cino , ve  nv  è uno , che  rapprefenta  s.  Cam- 
mello deLelis  dipinto  da  Gafpero  Serenar!  Si- 
ciliano fcolare-  del  Conca-  . Crifto*  croci- 
filfo , poco  più  avanti  y dove  era  un  altro? 

. . alta- 
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altare  è d' un  allievo  del  Palma  , come  an- 
che 1’  iftoriette  attorno . 

Nel  quadro  dell’  Aitar  maggiore  era  una 
gloria  d’  Angioli  , che  adorano  il  Sant»flì- 
mo  , con  diligenza  dipinta  da  Giacomo  Pal- 
ma , allora  giovanetto  , con  tutto  il  recan- 
te da  i lati . Ora  P altare  è rinnovato  con__» 
1’  architettura  d’ Antonio Gheràrdi  , e il  qua- 
dro , che  v’  è y della  Concezione  , è pittura 
dal  P.  Bartolommeo  Morelli  Genovefe,  deli’ 
Ordine  di  detti  Padri . 

Il  quadro  dell’  altare  , che  fegue  , col 
Battefimo  di  Crillo  , è d’  uno  fcolare  del  det- 
to Palma  ; e s.  Maria  Maddalena  comunica- 
ta dagli  Angioli , dipinta  nell’  ultimo  altare» 
è di  Luigi  Scaramuccia  Perugino  . 

Tutte  le  pitture  della  volta  con  diverfc_» 
iftorie  di  Maria  Vergine  fono  del  pennello 
di  detto  Gherardi  da  Rieti , fatte  con  buo- 
na maniera  Lombarda  ; e nella  fagreftia  ha 
dipinto  un  ovato  con  un  miracolo  fatto  «u* 
uno  della  nobile  famiglia  Crefcenzi . Sopra 
una  porta  dell’  abitazione  de’  Padri  è uu_» 
Crifto  dipinto  dal  Palma  , tenuto  in  gran 
conto  : e nell’  altra  fagreftia  dietro  all’  ai- 
tar maggiore  è una  pietà  e altr’  opere  a 
frefco  nella  volta  , del  detto  P.  Morelli . 

Di  s.  Bartolommeo  db’ Bergamaschi 
in  piazza  Colonna. 

SI  vede  in  mezzo  di  quella  piazza  la  co- 
lonna Antonina  tutta  iftoriata  con  bafliri- 
lievi  antichi , che  la  rendono  una  delle  ma- 
-.1  G g a ravU 
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raviglie  di  Roma  , e da  un  lato  la  chiefa_j> 
fuddctta,  che  prima  fi  chiamava  s.  Maria  del- 
la Pietà  , e ièrviva  per  ufo  de’  pazzerelli , 
che  quivi  avevano  il  loro  (pedale  , avami 
che  Benedetto  XIII.  lo  trafportaffe  a s.  Spi- 
rito . *•  ‘ 

Applicò  a quefl’  opera  pia  di  raccoglier  i 
pazzi  Ferrante  Ruis  del  regno  di  Navarra 
del  1550. , e per  la  cura  di  quelli  fi  fece 
una  Compagnia  , approvata  da  Pio  IV.  1’  an- 
no 1551.  , che  vi  fabbricò  quella  chiefa, 
unita  con  lo  fpedale  per  detto  effetto  . 

' La  Compagnia  de’  Bergamafchi  pofliccfe 
oggi  quella  chiefa  , che  non  è grande  , ma 
bella  , e ben  tenuta  , avendola  rifatta  da’ 
fondamenti  con  lo  fpedale  per  li  poveri  del- 
la nazione  . Quivi  era  1’  arme  di  Paolo  V. 
con  varie  figure  dipinta  da  Antonio  Vivia- 
no , ma  ora  è demolita . v- 

II  quadro  nell’  altare . a mano  delira  , do- 
ve fono  s.  Fermo  , e Ruflico  , è di  Gio:  An- 
tonio Valtellina  . Prima  ve  ne  era  uno  di 
mano  del  Pcruzzini  d’  Ancona . Quel  deli’ 
aitar  maggiore  con  Maria  Vergine  » Gesù  , 
s.  Bartolommeo  , e s.  Aleffandro  con  An- 
gioli , è opera  di  Durante  del  Borgo  s.  Se- 
polcro ; e la  Decollazione  di  s.  Gio:  Bad- 
ila in  quello  , che  fegue  , era  del  Muziano . 
Adeffo  v’  è la  fleffa  iftoria  dipinta  da  Aure- 
liano Milani  Botognefe  , e quella  del  Mu- 
ziani  è attaccata  al  muro  in  una  cappella..» 
rozza  fenza  altare  * - • - 1 
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Palazzo  Ghici. 

FU  quello  vado  , e magnifico  palazzo  co* 
minciato  fui  dileguo  di  Giacomo  della_i» 
Porta,  ma  profeguito  da  Carlo  Maderno', 
, fu  poi  terminato  da  Felice  della  Greca . Per 
una  bella  , e comoda  fcala  li  fale  al  primo 
appartamento  , in  cui,  oltre  molte  llatue  , e 
marmi  antichi , e rari  , e di  fcultura  eccel- 
lente , fono  molti  quadri  -d’ inlìgni  pittori  co- 
me di  Tiziano  ( di  cui  è .il  ritratto  di  Pietro 
Aretino  ) di  Paol  Veronefe  , del  Tintoretto  , 
-del  Battano  , de’  Caracci , del  Domenichi- 
no  , di  Guido  Reni , dell’ Albano  , del  Guct> 
cino  , del  Pulfino  . Vi  fono  anche  molte  bat> 
taglie  del  Borgognone  , e di  Michelangelo 
Ccrquozzi  , e paefi  di  Salvador  Rolà_j  , 
e di  Claudio  Lorenefe  . Tra’  pittori  fono  ani- 
che  da  mentovarli  Pietro  da  Cortona  , Gia- 
cinto Brandi , e Carlo  Maratta , e altri  . 
Tra  le  fculture  moderne  fono  degni  d’  otter- 
vazione  alcuni  bulli  {colpiti  dal  cav.  Bernini , 
ritratti  di  varie  perfone  di  quella  pontificia 
famiglia  . Evvi  anche  una  bella  librerìa  di 
libri -ftampati , ma  una  ve  n’  è più  celebre  , 
e (limabile  di  mss.  che  è famofa  in  tutto  il 
Mondo  letterario  ► 

varj  altri  Palazzi. 

NE’  contorni  della  Rotonda  , e di  piazza 
Colonna  &c.  fono  molti  palazzi , de* 
quali  fi  è fatto  menzione  , come  de’  più  ri- 
guardcvoli , ma  non  è , che  molti  altri  non 
ì i ve 
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ve  ne  fieno  degni  al  pari  di  quelli  d’  efle- 
re  oflfervati  dagl"  intendenti  per  efler  difegni 
di  celebri  architetti,  benché  non  fieno  di  gran  ' 
mole  . Il  gran  palazzo  attaccato  a s.  Barto- 
Jommeo , che  prima  era  de’  figg.  del  Bufalo  , 
ora  è polfeduto  dalla  nobiliflìma  famiglia.^» 
Niccolini  di  Firenze,  fu  architettato  da  Fran- 
’cefco  Peparelli , e la  facciata  fu  incifa  in  ra- 
me dal  Falda  nella  fua  Raccolta  de’  palazzi 
promoffa  dal  de'  Roflì , e fi  trova  nella  Cai-* 
cografioi  Apollolica  . 

Sulla  piazza  della  dogana  è il  palazzo  Fer- 
rini , architettato  da  Onorio  Lunghi  . Dietro 
alla  Rotonda  in  faccia  a s.  Chiara  il  palazzo 
della  Confraternita  della  Nunziata  è difegno 
di  Francefco  da  Volterra  . 

Predò  1*  arco  della  Ciambella  fon  due  pa- 
Iazzetti,  uno  de’  figg.  Maftei  , e uno  de’  figg. 
marchefi  del  Drago  , amendue  innalzati  con 
architettura  del  rinomato  Giacomo  della_» 
Porta . 

Poco  dittante  è la  dogana  di  terra  , la  cui 
facciata  è il  refiduo  d’  un’  antica  fabbrica  , di 
cui  il  Donati  , il  Nardini , e altri  antiquari 
fono  di  varj  fentiraenti . Innocenzio  XII7  col 
difegno  di  Francefco  Fontana  la  fece  ridurre 
nella  forma  , che  fi  vede  di  prefente  , aven- 
dovi ricavato  magazzini  per  le  merci , e per 
gli  ufizi  , e perii  computici  della  della  do- 
gana , e 1*  abitazione  de’  medefimi . Il  det- 
to buon  Papa,  innamorato  de’  poveri , ne  fe- 
ce apprettò  un  donativo  all’  ofpizio  di  s.  Mi- 
chele a ripa . 

DI 
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di  s.  Maria  degli  Orfanelli', 

QUI  abitano-  li  poveri  fanciulli  orfani  r 
.che  hanno  per  la  pietà  ,,  e generofitx 
«Tel  già  card*  Antonio- Maria  Saziati,  abita- 
zione y governo  , ed  ammaeltramenti  r do- 
ve fondò  , e dotò  per  quello  effetto'  il  colle- 
gio* , che  unito  fi  vede  r e rifece  anche  la__» 
chiefa  , che  è architettura  di  Francefco  Vol- 
terra ; altri  dicono  di  Filippo  Breccioli  dii 
s.  Angela  in  Vado  . 

Nel  prima  altare  a mano  delira  è dipinta 
s,  Carlo  , che  fa  orazione  , opera  d’  un  «■ 
Lombardo  ; e nel  fecondo  è un  bel.  quadro 
ove  fona  dipinti  molti  Santi e Sante  in  un 
Paradifo  da  Francefco  Paroni  Milanefe  , 

La  cappella  , che  fegue  , è tutta  colorita: 
a frefca , con  diverfe  Morie  di  Maria  Ver-p 
gine  , da  Carla  Veneziano  ; il  quadro  però 
dell’  altare  coni’  Annunziata  è creduto  del 
Nappi  r o còme  altri  del  Cappuccino* .. 

V aitar  maggiore  ».  e la  fua  tribuna  d’o- 
gjf  intorno  fu  rimodernata  nobilmente  per 
una  lafcita  di  monfig.  Ugolini  ; e di:  tutta 
quell  ’ opera  ne  fu  architetto  Mattia  de’’  Rof- 
fi  ; ed  il  quadro-  è pittura  di  Gio*  Batifla_,. 
Boncore  » dove  rapprefentò'  la  Votazione 
di  Maria  Vergine  , 

La  penultima  cappella  dall**  altro  lato-  li  a 
nella  volta  dipinte  cinque  illorrette  della  Paf- 
fione  di  no  (Irò-  Signore  ,,  fatte  a frefco  da.^. 
Gio,  Badila  Speranza  : il  quadro  ne!T  alta- 
re * e li  due  laterali,  a olio  fono  creduti  dà 

Glie- 
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Gherardo  Fiammingo  : il  s.  Seballiano  »,  figu- 
ra maggiore  del  vivo  , è del  Lombardo  fud- 
detto  ; ed  un  quadro  con  dentro  la  Trinità* 
ed  alcuni  Santi , che  Ila  nella  fagreftìa  , è 
opera  di  Giacomo  Rocca  . 

s.  Maria  ad  Martyres  , ovvero 
la  Rotonda  . 

QUefto  tempio  , per  edere  rotondo  » 
ha  prefo  il  nome  dalla  fua  forma  , ed  è 
meno  maltrattato  di  tutte  l’antichità  Roma- 
ne, che  fian  fopravviffute  agl’  infiliti  piuttoflo 
della  barbarie  , che  del  tempo  . Egli  ha  da- 
to molto  da  fpeculare  , e da  fcrivere  tanto 
agli  antiquari  , quanto  agli  architetti . Gior- 
gio Vafari  nella  Vita  d'  Andrea  Sanfovino 
narra  , che  il  Bonarroti  era  di  fentimento  , 
che  egli  folle  opera  di  tre  architetti , c che 
uno  facefle  il  primo  ordine  fino  al  cornicione, 
un  altro  faceffe  1’  ordine  fecondo  , e il  terzo 
edificale  il  portico.Di  quello  fentimento  fono 
flati  quali  tutti  gli  architetti . * Plinio  dice  , 
che  fu  fatto  da  Marco  Agrippa  , e dedicato 
a Giove  Ultore  , dal  che  parrebbe  , che  fofle 
flato  edificato  tutto  in  una  volta  , e per  con- 
feguenza  molto  verilimilmente  da  un  folo 
architetto  . Altri  vogliono  , che  egli  facefie 
folamente  il  portico  , il  quale  è d’  un’  archi- 
tettura diverfa  , più  nobile  , più  grande  , e 
più  bella  . Egli  è follenuto  da  1 6.  colonne  di 
granito  Tebaico , alte  palmi  Rom.  antichi  66. 
meno  tredici  minuti  , fecondo  il  Serlio  , 

■ , . com- 
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compre fo  il  capitello , e la  bafe  . Il  diame- 
tro  di  elle  é 5»  palmi,e  ig.  minuti.  Sopra  del- 
le medefime  erano  appoggiate  gran  travi  fa- 
rciate di  bronzo  dorato,  che  foftenevano  il  fo- 
fitto.  Quelle  furono  tolte  via  da  Urbano  Vili, 
per  far  la  Confezione  di  s.  Pietro,  e con  1*  a- 
vanzo  fece  tanti  cannoni  per  Cartel  s.  An- 
ge lo.  Al  e (fan  dro  VII.  rifarci  detto  portico,  fa- 
cendo rifare  un  gran  pezzo  d’  architrave  , e 
alcuna  colonna  di  mano  finiftra  verfo  la  Mi- 
nerva con  granito  dell'Elba, e abbafsò  la  piaz- 
za , che  da  quella  parte  fotterrava  lo  fcalino, 
e la  bafe,  e parte  delle  colonne  , e dalla  parte 
davanti  fi  feendevano  parecchi  fcalini  per  en- 
trare in  chiefa  , e fi  prevalfe  per  architetto 
di  Fr.  Giufeppe  Paglia . 

Al  primo  altare  a dritta  è un  s.  Niccolò  di 
Bari  di  poca  ftima. 

La  feconda  ha  un’  immagine  della  Ma- 
donna fu  P altare  ; e il  rimanente  della  cap- 
pella fu  dipinto  a ffefco  dal  cavalier  Mattia^* 
de’  Maio  Siciliano , fecondo  il  fuo  folito  , de- 
bolmente . 

La  tavola  della  terza  con  s.  Lorenzo  , e_> 
s.  Agnefa  è opera  di  Clemente  Maioli  allievo 
del  Romanelli . 

Nella  quarta  Pietro  Paolo  Gobbo  da  Cor- 
tona rapprefentò  s.  Tommafo^^fche  mette  le 
dita  nel  coftato  di  Gesù  Crifto'. 

Sulla  quinta  è s.  Anna  icolpita  in  marmo 
da  Lorenzo  Ottone  . 

II  quadro  poi  della  Madonna  , s.  Caterina, 
c un  s.  Velcovo  è pittura  d’  autore  incognito. 

" H h Al 
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Al  fettimo  altare  è s.  Cefario  fcolpito  in 
marmo  da  Bernardino  Cametti . Da’  lati  fono 
due  butti , uno  di  Giacomo  Albano  poeta  , e 
1’  altro  di  Francefco  de’  Rolli . 

L’  aitar  maggior  fu  rifatto  di  marmi  nobili 
nel  lyip.  fi  crede  col  difegno  d’  Alettandro 
Specchi  ; ma  poi  vi  fono  Hate  fatte  delle 
giunte  con  intenzione  d*  ornarlo  . 

Pattando  all’  altro  femicircolo  , e rifacen- 
doli dall’  aitar  maggiore  , full’  aitar  contiguo 
è la  ftatua  di  s.  Atanalio  fcultura  di  Francefco 
Moderati  . Da’  lati  fono  il  bullo  di  Pompeo 
Zuccherino  , e quello  di  Cammillo  Rufconi 
opera  bella  di  Giufeppe  Rufconi  fuo  difcepo- 
lo  9 e parente  . 

Nella  nona  cappella  è l’ immagine  del  San-* 
tilTimo  Crocifitto  . De’  quadri  laterali  non__» 
occorre  far  menzione  . 

Sul  decimo  altare  è la  ftatua  della  Madon- 
na fatta  da  Lorenzetto  d’  ordine  di  Raffaello 
da  Urbino  lafciato  in  fcritto  . Ai  lati  fono  i 
bulli  di  etto  Raffaello  , e d’  Annibale  Ca- 
racci  , fcolpiti  da  Paolo  Naldini . Sotto  quel- 
lo di  Raffaelle  è il  dittico  , che  fece  il  card. 
Bembo  : 

llle  his  efl  Raphael » timuit,  quo  fofpìte , vinci 
Rerum  marna  Pareus  9 & moriente  mori  . 
di  cui  non  credo  , che  nettiin  poeta  Greco  » 
o Latino  ne  abbia  fatto  uno  piu  bello  . 

L’  undecima  cappella  contiene  un  quadro 
a frefco  con  s.  Michele  , che  pare  di  Seba- 
ftiano  Ceccarini . Sonvi  due  quadri  laterali 
di  mano  ignota . 

Nella 
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Nella  duodecima  è la  llatua  di  s.  Agnefa 
{cultura  di  Vincenzio  Felice  Romano  . 

La  ftatua  di  s.  Giufeppe  , che  è full’  altare 
della  decimaterza  cappella  , è opera  di  Vin- 
cenzio de’  Rolli  fcolare  del  Bandinelli . Le_s 
pitture  a frefeo  , che  rapprefentano  la  Nati- 
viti  del  Signore  , e l5  Adorazione  de’  Magi , 
fono  del  Cozza  . Il  Padre  eterno  è del  me- 
delimo  Cozza . I due  altri  quadri  laterali  fono 
pitture  uno  del  Carloni , e l’ altro  del  Gemi- 
gnani  ; A’  fianchi  di  quella  cappella  fono  due 
balfirilievi  di  llucco  di  Carlo  Monaldi . In._> 
clfa  è anche  il  bullo  di  Taddeo  Zuccheri , e 
d’  Arcangelo  Corelli  eccellentilfimo  fonator 
di  violino  , e d’  altri  virtù  oli . 

Nella  decimaquarta  , e ultima , ovvero 
prima  dalla  linitlra , è il  quadro  dell’  A(Tunta 
del  Camaffei . 

della  Maddalena  , e s.  Salvatore 
DELLE  CuPELLE  . 

LA  chiefa  di  s.  Maria  Maddalena  è de’  Pa- 
dri Miniltri  degl’  Infermi , fondatore  de’ 
quali  fu  s.  Camillo  de  Lellis  d’  Abruzzo  , ed 
hanno  per  particolare  illituto  , facendone^? 
voto  folenne  , d’  aiutare  a ben  morire  gli  a- 
gonizzanti . 

L'  architettura  di  quella  nuova  chiefa1  è di 
Carlo  Quadri  Romano  , e quella  del  convei*- 
to  è difegno  di  Carlo  Francefco  Bizzaccheri 
architetto . . 

• Mirali  nella  detta  chiefa  fu  la  mano  delira 
deli’  aitar  maggiore  la  celebre  cappella  di  fan 
H h z Nic- 
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Niccolò  di  Bari  tutta  coftrutta  di  finitimi 
marmi,  fatta  inalzare  dalla  generofa  muni- 
ficenza di  Girolamo  Torri , il  cui  quadro  e 
lavoro  di  Baciccio  , ed  il  difegno  della  me- 
defima  è del  detto  Bizzaccheri  ; i laterali 
d’  effa  furono  dipinti  da  Ventura  Lamberti . 

* Miranfi  nelle  nicchie  del  predetto  tempio 
alcune  ftatue  di  marmo  , e di  ftucco  , opere 
di  Paolo  Morelli . 

E vi  è ancora  di  nuo'. . la  cappella  degl  ìl- 
luftrilfimi  figg.  Farfetti , dedicata  a s.  Loren- 
zo Giultiniani , ed  ornata  di  belli  marmi . 

Il  quadro  fituato  nell'  aitar  maggiore  , rap- 
prcfentante  la  Maddalena  , e coloi  ito  da  An- 
tonio Gherardi . , ' 

Nell’  ufcire  da  quella  chiefa  a mano  de- 
lira , e dopo  pochi  palli , nel  vicolo  a mano 
manca  , è s.  Salvatore  delle  Cupelle  , che  fu 
edificato  del  1 196.  E’  cura  d’  anime  , e Ce- 
leflino  III.  confagrò  V aitar  maggiore  . 

Il  quadro  , che  vi  è , con  dentro  il  Salva- 
tore in  aria  con  vari  puttini  attorno  , da  lati 
li  ss.  Pietro  , e Paolo  Apertoli  in  pkfìi  , 
nel  mezzo  s.  Eligio  vefcovo  ingmocchionc 
in  atto  di  far  orazione  , è di  G10.  Battuta 
Lclli  . 


ni 


s.  Maria  in  Campo  Marzo  . 


LA  chiefa  è delle  monache  di  CampoMar- 
zo  , eh’  ebbero  origine  in  Grecia  fotfo 
la  regola  di  s.  Bafilio  , e vennero  a Roma  per- 
la perfecuzrone  di  Leone  Ifàuro  , e conchi- 
fero il  Corpo  di  s.  Gregorio  Nazianzeno , 

che 


Scultura  , e Architettura.  $6$ 
che  da  Greg.  XIII.  fu  trafportato  del  1580. 
da  quella  chiefa  a quella  di  s.  Pietro  in  Vati- 
cano . 

Li  due  Santi  Gregorio  , e Benedetto  a 
frefco , che  ancora  fi  offervano  fopra  la__» 
porta  del  monaftero  , fono  di  mano  di  Gio. 
Battifta  Speranza  j la  Madonna  in  mezzo  col 
Fanciullo  è ©pera  del  Sermoneta  . 

In  oggi  è fiata  rifatta  la  chiefa  in  miglior 
forma  , ed  in  altro  fito  , con  1*  architettura 
di  Gio.  Antonio  de’  Rofli  ; e per  chiefa  di 
monache  è fra  le  belle  di  Roma  , fatta  in 
forma  di  croce  Greca  con  fette  cappelle . 

Il  quadro  dell’  altare  nella  crociata  di  man 
delira  rapprefenta  s.  Gio.  Batifia  , che  bat- 
tezza  , ed  è di  Pafqualin  Marini , e i late- 
rali pure . , -.v. 

Nella  cappella  feguente  è s.  Gregorio  Na* 
zianzeno  di  Luigi  Garzi . La  volta  della  tri- 
buna maggiore  fu  dipinta  a frefco  da  Placido 
Cofianzi . 

Nell’  aitar , che  fegue  dall*  altra  parte  t 
è appefo  un  quadro  , che  rapprefenta  la  de» 
pofizione  di  Crifto  dalla  Croce  , affai  buon 
lavoro  d’  un  eretico  , che  poi  fi  fece  catto- 
lico . 

Tutti  i quadri  della  cappella  di  s.  Bene- 
detto fon  di  Lazzero  Baldi . Li  laterali  del 
ss.  Crocififfo  fon  della  fcuola  del  cav.  Conca, 
di  cui  è anche  un  gran  quadro  nel  refettorio 
delle  monache . 


T*  . . * - V ' . . 

H h 3 Pa- 


/ 


Digitized  by  Google 


$66  Studio  di  Pittura  x 

Palazzo  del  Gran  Duca 
di  Toscana. 

1 i 

quello  un  gran  palazzo  con  giardino  , 
ma  il  di  dentro  ritien  molto  dell’  anti- 
co , come  la  porta  . Sono  bellilfime  le  fine- 
nte del  primo  piano  , euforie  difegno  del  Vi- 
gnola  , che  ornò  la  facciata  di  fondo  del  cor- 
tile con  una  bella  , e gentile  architettura  . 
Fu  edificato  da  Baldovino  del  Monte  , che 
lo  fece  ornar  di  pitture  dal  Primaticcio  , e_» 
Profpero  Fontana  Bologne!! . 

di  s.  Niccolò  de’  Perfetti 
in  Campo  Marzo. 

E La  chiefa  antichilfima  , e ParocchiaIe_» 
de’  Padri  Domenicani , che  vi  fecero 
la  facciata  con  una  pittura  fopra  la  porta  , e 
diedero  qualche  riftoro  alla  chiefa . 

Nel  primo  altare  a mano  delira  è Air  qua- 
dro con  s.  Niccolò  , e li  tre  fanciullini  con 
s.  Vincenzio  Ferrerio  di  Francefco  Ferrari  . 
Nel  fecondo  è un  quadro  diligente  , e buono . 

La  Madonna  del  Rofario  dipinta  full’  aitar 
-maggiore  è di  Lazzerò Baldi , c i Milteri  fon 
opera  del  Triga . 

- La  prima  cappella- a man  finillra  entrando 
in  chiefa  è del  Ferrari , ed  evvi  dipinto  fan 

Domenico . ' 

- . * 
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di  s.  Lorenzo  in  Lucina. 

LA  chiefa  di  s.  Lorenzo  in  Lucina  , fi 
chiama  così  o da  un  tempio  antico,  che 
vi  era  di  Diana  , detta  anche  Lucina  , o 
perchè  la  fondò  una  nobile  Romana  , elim- 
inata Lucina . Quella  è la  più  gran  paroc- 
chia  , che  fia  in  Roma . Paolo  V.  del  1 606. 
acciocché  fotte  ben  ufiziata  , la  diede  ai 
Padri  Cherici  Regolari  Minori  : ed  effen- 
do  Generale  il  Padre  Raffaello  Averfa , è 
fiata  quali  rifatta  tutta  , ed  abbellita  del  fof- 
fitto , ed  altri  ornamenti  col  dileguo  del 
cav.  Cofimo  da  Bergamo  . 

La  pittura  in  mezzo  alla  fottuta  con  la  Re- 
furrezione  di  Crifto  , è di  Mometto  Greuter 
Napoletano  ; e le  altre  fono  dello  Spadarino, 
e del  Piccione  , che  fi  riconofcono  alla  ma- 
niera . 

1 II  s.  Lorenzo  nella  prima  cappella  a man_» 
deftra  è.  opera  di  Tommafo  Salini  Romano  , 
col  difegno  del  Baglioni  : il  s.  Giufeppe  a 
frefeo  , e s.  Gio.  Badila  ne’  triangoli  della 
volta  fono  di  Tommafo  Luini  ; e gli  altri  due 
Santi , di  Gio.  Bautta  Speranza  . 

La  feconda  cappella  di  s.  Antonio  di  Pado- 
va , architettura  del  cav.  Rainaldi , ha  il 
quadro  con  s.  Antonio  , e Gesù  fanciullo  , 
opera  del  cav.  Mattimi  Napoletano  : le  pittu- 
re da’  lati  nelle  lunette  fono  del  Vafconio  : 
quelle  fotto  del  Mielle  ; ed  in  un  ovato  fopra 
1’  altare  dipinfe  Domenico  Rainaldi  la  Ma- 
donna col  Bambino  , e s.  Giufeppe  . 

; H h 4 Den- 
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Dentro  alla  terza  cappella  della  Compa- 
gnia del  Santiflimo  Sagramento  è un  qua- 
dro a olio  con  Maria  Vergine  in  piedi  fopra__» 
una  Luna  , e con  Angioli , e di  fotto  s.  Lo- 
renzo , s.  Francefco  , e s.  Girolamo  ingi- 
nocchioni , il  tutto  condotto  da  Arrigo  Fiam- 
mingo ; cd  il  quadro  appefo  al  muro  , con 
fanta  Lucina  , è opera  d’  Avanzino  da  Città 
di  Cartello  ; e un  altro  , del  Borgiani . 

La  copia  della  Nunziata  di  Guido  Reni 
nell’  altra  cappella  è di  mano  di  Lodovico 
Gimignani . L’ iftoria  a mano  delira  è del 
Borgognone  ; e I*  altra  incontro  , di  Giacin- 
to Gimignani . Nel  coro  dalle  bande  delle_> 
porticellc  erano  dipinti  a olio  s.  Pietro , e 
s.  Paolo  dal  Padre  Colimo  Cappuccino  ; e 
s.  Lorenzo  , cs.  Giufeppc  » da  Carlo  Vene- 
ziano . 

La  marchefe  Angelelli  Iafciò  per  tefta- 
mento  a quella  chiefa  un  quadro  grande  con 
dentro  dipinto  Crifto  crocifiUò  dal  famofo 
Guido  Reni  , acciocché  foflfe  porto  nell’  al- 
tare maggiore  , dove  al  prelente  li  vede  ; e 
1*  architettura  del  medelimo  è del  cav.  Rai- 
' «aldi . 

Dall’  altra  parte  dell’  aitar  maggiore  tutta 
la  cappella  di  s.  Margherita  da  Cortona  , e_j 
s.  Francefco  è di  Marco  Benefìal  fecondo  il 
parere  di  alcuni  ; ed  il  quadro  nell’  altare  , 
che  fegue  , dove  è dipinta  Maria  Vergine  con 
Gesù  , e s.  Giufeppe  , è lavoro  d’  AlelFan-  « 
dro  Veronefe . 

Nella  cappella  contigua  è dipinto  la  Ma- 
. ••  donna 
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donna  con  s.  Gio.  Nepomaceno  , e s.  Mi- 
chele di  Placido  Coftanzi  : il  nettante  della 
volta  , lati , e pilattri  è di  Gio.  Batifta  Spe- 
ranza ; ed  il  s.  Carlo  nell’ ultima  cappella 
con  molte  figure  è fatica  di  Carlo  Vene- 
ziano . 

La  nuova  fabbrica  del  Fonte  Battefimale_a 
fu  promoQTadal  zelo  dello  Rcv.  Padre  Gio. 
Batifta  BalToletti  Generale  de’  detti  Chie- 
rici Minori , eretto'ultimamente  col  difegno 
di  Giufeppe  Sardi  architetto  . Il  quadro  late- 
rale in  mezzo  , rapprefentante  il  fanto  Batte- 
- fimo  , è parto  del  pennello  del  cav.  Nafini  ; 
:c  li  due  quadri  laterali  allufivi  al  fanto  Batte- 
fimo  , fono  del  fig.  Antonio  Crecolini . 

La  fuddetta  chiefa  è titolo  del  Cardinale 
primo  Prete.  L*  eminentifs.  card.  Marefcotti, 
con  gran  generalità  F arricchì  di  fagre  fup- 
pellettili . 

Palazzo  Ottoboni. 

IL  card.  Giovanni  Morinenfe  Portoghefe 
diè  principio  a quefto  palazzo  nel  pontifi- 
cato di  Eugenio  IV.  , il  quale  fu  poi  accre- 
feiuto  dal  card.  Filippo  Calandrino  fratello 
uterino  di  Niccola  V. , di  cui  fi  veggono  le 
memorie  nei  due  portoni , che  danno  l’ in- 
greflò  a quefto  palazzo . Il  card.  Giorgio 
Colla  Portoghefe  parimente  lo  accrebbe  di 
molto  dalla  parte  verfo  il  Corfo  , nel  pontifi- 
cato d’ Innocenzio  Vili.  Pafsò  poi  quefto  pa- 
lazzo nelle  mani  del  card.  Sigifmondo  Gon- 
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zaga , e*della  Cafa  di  Mantova  , che  Io  fece 
abbellire  con  pitture  diTaddeoZuccheri.Ven- 
ne  poi  in  potere  del  card.  Aleflandro  Perctti, 
che  vi  aggiunfe  1’  appartamento  verfo  s.  Lo- 
renzo , e fece  ornarlo  di  belle  pitture  con- 
dotte a frefco  per  mano  di  BaldalTar  Croce..» 
Bologne  fe  , il  quale  oltre  divertì  fregi  di 
ftanze  dipinfe  1’  anticamera  di  belle  poetiche 
iinzioni , efprimendovi  tra  le  altre  , quando 
Venere  va  a trovare  Vnlcano  , e gli  ordina 
T armi  d’  Enea  ; quando  Giunone  va  a tro- 
var Eolo  , e lo  prega  a fommergere  1’  ar-* 
anata  Troiana;  con  molte  altre  di  quella  fatta, 
fenza  i paefì  , ed  altre  figure  , tutto  ben 
collocato  , e vagamente  colorito  . Nel  mez- 
zo della  volta  è 1’  Aurora  affi  fa  fopra  di  un.j 
cocchio  tirato  da  due  cavalli , e nell’  uno 
de’  due  compartimenti  fono  graziofamente 
efpreflì  vari  fcherzi  d’  Amorini , che  difar- 
mano  Cupido  , togliendogli  chi  1’  arco , chi 
le  frecce  , chi  la  faretra  , e chi  la  facella  ; 
e nell’  altro  quando  di  già  bendato  , e fenz’ 
armi  lo  legano  per  forza  ad  un  albero  . 

Palazzo  Ruspoli. 

DEgno  veramente  di  quella  bellitìima 
via  è quello  lòntuofo  palazzo  , che_> 
fabbricato  colla  pianta  d’ illullre  architetto  , 
qual  fu  Bartolommeo  Ammanati  per  abita- 
zione della  famiglia  Ruccellai  nobile  Fio- 
rentina , fu  poi  comprato  in  tempo  di  Gre- 
gorio XIII.  dal  card.  Urrico  Gaetani , iLaua- 
: * le 
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,Ie  vi  fece  colla  direzione  di  Bartolommco 
Breccioli  il  cornicione  e la  loggia , e col 
penderò  di  Martino  Lunghi  il  giovine  1’  am- 
pia , e belliffima  ficaia  di  marmo  . Pafsò  poi 
•nel  principe  Rufpoli  , che  ornò  1’  apparta- 
'mento  terreno  divifo  in  più  danze  con  pit- 
ture , ed  altri  ornamenti  . Le  pitture  confi- 
ftono  in  paefi  , in  cacce  , in  bofcherecce  , 
•in  favole  , ed  altre  invenzioni  , lavori  di 
Monsù  Leandro  , di  Monsu  Francefco  Fran- 
zefi  , e di  altri  profeflòri . 

Gli  appartamenti  fuperiori  fono  ornati  fi- 
rn il  mente  di  ftatue  , di  buflj  , e di  molti  bei 
quadri  a olio  fatti  da  valentuomini .. 

La  galletta  fu  fatta  dipingere  da  Orazio 
Rucellai . Ella  è lunga  palmi  centoventi , 
larga  trentacinque  , ed  alta  quaranta  , e tut- 
ta dipinta  a frefco  nella  volta  da  Jacopo  Zuc- 
chi  Fiorentino  allievo  del  Vafari  ; il  quale 
in  diciannove  fpartimenti  colori  numerofo 
Ruolo  di  figure  variamente  atteggiate  , e ver 
ftite,  rapprefentanti  la  Genealogia  degli  Dei, 
lenza  gli  ornati  delle  cartelle  , de’  fedoni , 
de1  bronzi , de’  marmi  finti , ed  altre  cofe 
molto  bene  ordinate  , e diftribuite . 

Ì>e’  ss.  Ambrogio,  e Carlo  nel  Corso, 

L’Anno  1611.  fu  polla  la  prima  pietra 
alla  belliflima  chiefa  fuddetta  , che  al 
prefente  è perfettamente  compita  per  la  ge- 
neroia  pietà  del  card.  Omodei . L’  architet- 
tura fu  cominciata  da  Onorio  Lunghi , orna- 
ta. 
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ta  , alzata  , e voltata  da  Martino  , il  figlio  ; 
poi  quali  finita  d’  abbellire  con  flucchi  do- 
rati , cupola , tribuna  , aitar  maggiore  , c 
crociata  della  chiefa  col  difegno  di  Pietro  da 
Cortona  ; ed  ultimamente  ridotta  a perfe- 
zione con  una  maeftofa  facciata  , della  quale 
ne  furono  fatti  più  difegni  , e fra  gli  altri  dal 
cav.  Rainaldi , e fi  rifolvè  nella  forma  , che 
fi  vede  , che  fu  pendere  di  detto  fig.  card. 
Omodei  ; e fopraintendente  , e direttore  di 
quafi  tutta  la  nuova  fabbrica  fu  D.  Gio.  Ba- 
tifta  Menicucci , in  compagnia  del  Patirei 
Mario  da  Canepina  cappuccino  . 

Il  cav.  Giacinto  Brandi  dipinfe  il  mezzo 
de’  voltoni . Nel  maggiore  vi  rapprefentò 
la  caduta  di  Lucifero,  e de'fuoi  feguaci:  nelli 
laterali  diverfi  Santi  , e Sante  martiri  : in  « 
quello  da  capo  , s.  Carlo  portato  dagli  An- 
gioli ; nella  tribuna  , il  flagello  della  pe- 
lle , con  quantità  di  figure  ; negli  angoli 
della  cupola  , quattro  profeti  j e nel  cupoli- 
no , un  Dio  Padre  « 

Tutte  l’ iilorie  di  bafforilievo , Angioli , 
puttini  , ed  altri  ornamenti  , e figure  di 
ilucco  , fono  di  Cofimo  , e Giacomo  Anto- 
nio Fancelli  ; e le  ftatue  , rapprefentanti  di- 
verfi Santi  , nelle  nicchie  fiotto  le  navate  mi- 
nori , fono  di  Francefco" Cavallini  da  Carra- 
ra ; li  termini  di  ftucco  fopra  il  cornicione 
nella  tribuna  fono  di  Girolamo  Gramignoli . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  , de- 
dicata al  Crocifilfo , è effigiata  a frefco  la  Vi- 
gilali- 
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gilanza  * con  altre  figure  , da  Paolo  Alber- 
toni . 

L’  altare  della  cappella  , che  fegue  , ave- 
va il  quadro  con  Maria  Vergine  , Gesù  , 
s.  Girolamo  , ed  altri  Santi  , ed  oggi  vi  è 
Maria  Vergine  , Gesù  , e s.  Francefco  . 

Nella  volta  contigua  all’  altra  della  navata 
minore  è efprefla  la  Giuftizia  , e la  Pace  , 
di  mano  di  Girolamo  Troppa  con  tutto  il  re- 
nante , che  vi  fi  vede  . 

Il  s.  Barnaba , che  predica , nel  quadro 
dell’  altra  cappella  , fu  figurato  dal  Mola  ; e 
nella  volta  , che  unifce  con  la  medefima  , il 
cav.  Benafchi  colori  la  Fortezza  , con  gli 
angoli , ed  ogn’  altra  pittura  . 

Seguitando  il  camino , nell’  altare  del- 
la crociata  era  rapprefentata  da’  pennelli 
di  Pafquale  de’  Rolli  1’  orazione  nell’  or- 
to di  noftro  Signore  ; e doveva  fare  anchc_j 
il  quadro  per  1’  aitar  maggiore  . Ora  v’  è Dio 
Padre  adorato  dagli  Angioli  di  Tommafo 
Luini  detto  il  Caravaggino  allievo  d’  Andrea 
Sacchi . Nella  volta  minore  , continuando 
intorno  alla  tribuna  per  di  fuori  , Carlo  Af- 
fenzj  dipinfe  la  Divozione  ; quella  più  avan- 
ti , dove  è 1’  Umiltà  , Orazione  , Perfe* 
zione  , e Fortezza  d’  aninjo  , è pittura  di 
Gio.  Batifta  Boncore  . Dietro  all’  aitar  mag- 
giore , è una  Gloria  d’  Angioli , di  Luigi 
Garzi  ; e 1’  altra  parte  dintorno  alla  tribuna 
è dipinta  da  Fabbrizio  Chiari;  dove  una  delle 
principali  figure  è la  Tolleranza  , eh’  effigiò 
Ludovico  Gimignani . 
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Il  quadro  nell’  altare  della  crociata  da  que- 
lla parte  era  tenuto  in  gran  conto  , perchè 
era  del  Pordenone  , o di  Tiziano  , dove  era 
dipinta-  in  alto  la  Madonna  con  Gesù  , e da 
baffo  quattro  Santi  Dottori  della  Chiefa  . Ora 
v’  è un  modello  di  legno,e  chiarifcuri  per  una 
nuova  cappella  . 

Nella  fèguente  cappella  è il  detto  quadro 
di  Pafquale  de’  Rolli , e la  Fede  nella  volta 
è di  Luigi  Garzi • • 

San  Filippo  Neri , che  va  in  ertali  cele- 
brando Melfa  , nell’  altare  dell’  altra  cap1- 
pella  , è di  mano  di  Franccfco  Rofa  s e ln__» 
volta  , feguitando  le  fuddette  , dove  è effi- 
giata la  Carità  , ed  altre  figure  , è lavoro 
del  medelimo  Rofa  . 

Nel  quadro  dell’  ultimo  altare  , o cap- 
pella rapprefentò  Francefco  .Rofa  fuddetto 
s.  Enrico  inginocchione  , ed  altri  Santi  nelle 
nuvole;  e la  pittura  nel  fine  delle  volte  di 
quella  navata  minore  , che  rapprefenta  la 
Speranza  , ed  altro  che  vi  fi  vede  , è di  Pio 
Paulini  da  Udine  . , 

E belliflimo  il  quadro  di  Carlo  Maratti  * , 
che  è nell'  aitar  maggiore  con  Maria  Vergi- 
ne , Gesù  , s.  Carlo  , e s.  Ambrogio  . Pri-  < 
ma  v’  erano  diverfe  figure  di  Itucco  , il  tutto 
■con  difegno  di  Giacinto  Brandi  : come  anche 
quelle  , che  fono  per  di  dietro  al  medelimo  , 
dove  pure  fi  celebra  Mefla  , e fi  conferva  il  • i 
cuore  di  s.  Carlo  . 

Ora  l’antica  chiefa  di  s.Ambrogio  non  vi  è 
. 'più,  * 

- * Intagliato  da  Ir  ani' f co  Aquila . 
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più  , per  la  fabbrica  di  quella  , e del  palaz- 
zo per  comodità  de’  preti  ; dove  nell’  altare 
era  un  Crlllo  deporto  dalla  Croce  , con  di- 
verte figure  in  un  gruppo  di  marmo,  tenitura 
di  Tommafo  della  Porta  , come  anche  le  due 
Sibille  da’  lati  , e le  pitture  erano  parte  di 
Ferino  del  Vaga  , e parte  di  Taddeo  Zuc- 
cheri . Oggi  le  fuddette  teulture  fono  nell’  O- 
ratorio  , poco  diftante  dalla  Sagreftìa  . 

Si  rimira  la  gran  lapide  , con  ifcrizionc 
della  chiara  memoria  del  card.Dadda  Milane- 
fe  , il  cui  bullo  di  marmo  , e quello  del  card. 
Omodei  fono  in  Sagreftìa  fcolpiti  da  Agollino 
Cornacchini  Piftojefe  . 

della  ss.  Trinità'  de’ Monti. 

QUefta  chiefa  col  monaftero  è de’  Frati 
Minimi  Francete  di  s.  Francefco  di  Pao- 
la . Fu  fondata  dal  re  di  Francia  Carlo  Vili, 
ad  inftanza  di  detto  Santo  del  1494.,  e del 
1595.  fu  confagrata  , e poi  abbellita  di  cap- 
pelle , e pitture  Angolari  da’  cardinali  Ma- 
tifconefe,  e di  Lorena  , e da  altri  perfonaggi. 

Nell’  altare  della  prima  cappella  a man  de- 
lira il  quadro  a olio  col  Battefimo  di  Crirto  , 
le  facciate  laterali  , la  volta  , ed  il  redo  a_» 
frefco  , dove  è il  ballo  d’  Erodiade,  la  Decol- 
lazione ,.e  altri  fatti  di  s.  Gio.  Batirta  , fono 
tutte  pitture  di  Battifta  Naldini  . 

II  quadro  di  s.  Francefco  di  Sales  nell’  al- 
tare della  feconda  cappella  fu  dipinto  da  Fab- 
brizio  Chiari . V’  eran  pitture  a chiarofcuro  , 
de’  miracoli  di  detto  Santo  , ma  non  vi  fon 
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Gol  difcgno  di  Daniello  da  Volterra  fu  di- 
pìnta la  terza  cappella  contigua  della  fig.  Lu- 
crezia della  Rovere  , dove  è rapprefentata 
1’  Aflunta  . In  un  laterale  è la  fua  Prefcnta- 
zione  al  Tempio  dello  fteffo  Daniello  , che 
fece  anche  i cartoni  per  la  ’ftrage  degl’  Inno- 
centi,dipinta  poi  da  Michele  Alberti  Fiorenti- 
no fuo  fcolare  . Altri  hanno  creduto  quelle 
pitture  difegnate  da  Daniello  , ma  colorite 
da  Gio.  Paolo  Roffetti  fuo  allievo . 

Le  due  iftorie  , che  fono  negli  archi  di  fo- 
pra  , cioè  P Annunziata  , e la  Natività  di 
Crifto  , li  due  fìguroni  negli  angoli  di  fuori , 
e fotto  nei  pilaltri  i due  profeti  , fono  di  Da- 
niello , ma  altri  le  credono  colorite  dallo 
fteffo  Roffetti  : P iftorie  delle  Vergini  nell.i 
volta  fono  di  Marco  da  Siena  , e di  Pellegri- 
no da  Bologna  con  fuoi  cartoni . In  una  delle 
facciate  la  Natività  della  Vergine  è del  Biz- 
zcra  Spagnuolo  ; e nell’  altra  1*  uccifione_j 
degl’  Innocenti  è colorita , come  fi  è detto  , 
da  Michel  Alberti . 

La  cappella  , che  fegue  con  s.  Michele 
Arcangelo  è pittura  a olio  di  mano  del 
fignor  Domenico  Corvi  Viterbefe  allievo  di 
Franccfco  Mancini . La  volta  con  varj  mifterj 
della  Paffione  è di  Paris  Nogari . 

Seguono  altre  due  cappelle  , ed  in  quella 
contigua  è colorita  la  Natività  di  Crifto  con 
altre  pitture  a frefco  d’  ogn’  intorno  , opere 
( per  efTer'  antiche  ) di  buona  man 

Nella  croce  della  chiefa  dalla  medefima 
banda  fono  molte  pitture  nella  volta  , e da 

per 
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per  tutto  , e fra  I*  altre  v*  era  il  Giudizio  , e 
benché  foflfe  mal  condotto  , vi  fi  vedeva  non 
fo  che  di  terribile  , e vario  neil’  attitudini , e 
gruppi  di  quegl*  ignudi , il  tutto  condotto  da 
un  Siciliano , che  ferviva  Michel’  Angelo 
Bonarroti . Ora  è demolito  , e fattavi  la  cap- 
pella di  s.  Francefco . 

L’  aitar  maggiore  è fiato  abbellito  , e ri- 
modernato , e 1’  architettura  è di  Monsìr 
Giovanni  Sciampagna  Francefe  , che  vi  ha 
fatto  di  ftucco  il  mifiero  della  ss.  Trinità,  e di 
fopra  Angioli , e puttini , « da’  lati  le  ftatue 
di  s.  Francefco  di  Paola  , e di  un  altro  Santo. 

Dalle  bande  di  queir  altare  lòno  due  cap- 
pellette  » fatte  ultimamente  col  difegna  del 
medefimo  architetto . In  quella  dalla  parte 
dell’  epiftola  è un  quadro  dipinto  dal  Piccione 
con  Maria  Vergine  , Gesù  , e s.  Giufeppe 
coll’  Angelo  ; e nell*  altra  vi  hanno  trafpor- 
tato  il  quadro  di  Federico  Zuccheri , dove 
è la  Coronazione  di  Maria  Vergine  , che 
era  in  un  lato  della  crociata  da  quella  parte  . 

Nel  braccio  della  crociata  fuddetta  il  car- 
dinale Lorenzo  Pucci  Fierentino  fece  dipin- 
gere a Perino  del  Vaga  varie  ifiorie  di  Ma- 
ria  Vergine  , cioè  le  quattro  , che  fono  nel- 
la volta  , ed  una  nella  facciata  fotto  1’  arco  , 
e fuori  di  quella  fopra  un  arco  della  cappella 
due  profeti  grandi , Ifaìa  , e Danielle , corj 
due  puttini  in  mezzo  , che  reggono  1-  arme 
di  detto  cardinale  , le  quali  opere  moftrano 
quel , che  può  perfettamente  mofirare  una 
pittura  fatta  da  un  artefice  grande  . 

li  ' L’Af- 
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j L’  Affunta  con  gli  Angioli  , ed  Apoftoli  , 
'che  qui  fi  vede  dipinta  a frefco  , è bell’  ope- 
.ra  cominciata  da  Taddeo  , e finita  da  Fede- 
rigo Zuccheri  ; e li  profeti , ed  altre  coié_> 
•a  frefco,  furono  condotti  con  difegno  , ed 
invenzione  di  detto  Federigo  . 

La  cappella  , che  fegue  , paffuta  la  conti- 
gua da  quello  lato  , che  è de’  figg.  Muffimi  , 
•ha  la  tavola  a olio  dell’  altare  con  Noftro  Si- 
gnore , quando  apparve  a s.  Mafia  Maddale- 
na . Nelle  lunette  quattro  iftorie  della  mede- 
sima a frefco, e le  pitture  nella  volta  fon  tutte 
opere  di  Giulio  Romano  , fatte  con  1’  aiuto 
di  Gio.  Francefco  fuo  cognato  : le  altre  dai 
lati , che  fono  la  Probatica  Pifcina  , e la  Re- 
furrèzione  di  Lazzaro  , con  le  più  . picciole 
due  per  parte,  fono  di  Penino  del  Vaga  . 

La  cappella  contigua  è quella  della  Croce  , 
fatta  dipingere  a Daniello  da  Volterra  dallo — » 
iignora  Elena  Orfini . Nella  tavola  dell’  al- 
tare colorì  la  Depofizione  di  Crifto  dalla — » 
Croce  , eh’  è una  delle  prime  tavole  di  Ro- 
ma , c P èdato  il  primo  luogo  dopo  quella 
di  Raffaello,  eh’  è in  s.  Pietro  in  Montorio  , 
talché  fi  lofpetta  » che  il  Bonarroti  ne  abbia 
dato  il  penfiero , o anche  fatto  il  difegno-  . 
Vero  è , che  nel  colorito  ha  alquanto  patito. 
Nell’  arco  fopra  la  volta  fono  effigiate  due  fi- 
- bilie  ;c  nella  volta  quattro  iftorie  della  Croce 
trovata  da  s.  Elena.  Da’  Iati  della  cappella  ne 
fono  due  per  parte  ; e fotto  fon  altre  pitture  , 
ornamenti,  grottefche,  e vari  feompartimen- 
ti  di  fiacco  » con  due  iftorie tte  di  baiforilie- 
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vo  . Quell1  opera  fu  condotta  da  Daniello  in 
fett’  anni  con  fatica  , e lludio  ineftimabile  , 
ma  con  qualche  durezza*  . Fu  tuttavia  molto 
(limata,,  e tenuta  per  belliffimo  lavoro  . 

La  cappella  feguente  ha  nel  quadro  dell* 
altare  dipinta  la  Nunziata  , dalle  bande  la 
Creazione  del  Mondo  , Adamo  , ed  Èva  , 
con  un  bel  paefe  di  mano  di  Cefare  di  Pie- 
monte , bravo  in  quel  genere  , ed  all’  in- 
contro la  Natività,  di  Crilto  ; nella  volta  le 
Illorie  di  Maria  Vergine  , ne’  pilallri  i profe- 
ti , e tutta  la  cappella  è dipinta  a frefeo  eoa 
buona  maniera  , e franchezza  da  Paolo  Ce- 
dafpe  Spagnuolo  . 

L’  ultima  cappella  de*  fig.  principi  Bor- 
ghefi  ha  fopra  1*  altare  un  Crocifitto  con  fi- 
gure a olio  , ed  il  rimanente  della  cappella 
con  millerj  della  Paflione  a frefeo  tutto 
di  mano  di  Cefare  Nebbia  d’  Orvieto  . Iii_* 
una  tavoletta  la  Coronazione  di  Maria  Ver- 
gine è opera  di  Jacopo  , detto  l*  Indaco  ; e 
la  fcpoltura  del  Pierini  con  due  puttini  di 
battòrilievo  , è di  Lorenzetto  . 

La  prima  iftoria  grande  nel  clauftro  del 
èonvento  a mano  delira  , dove  è figurata  la 
Canonizzazione  di  s.  Francefco  di  Paola  , 
fatta  da  Papa  Leone  X.  , fu  ben  colorita  dal 
cav.  d’ Arpino , e quella  gli  recò  gran  nome. 

Alcune  iftorictte  pur  a mano  delira  , 
nella  porta  del  convento  la  Carità  , fono  di 
Girolamo  Malfei  ; ed  il  s.  Francefco  , che 
medica  la  cofcia  ad  un  infermo , fopra  la 
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porta,  ch’entra  in  chiefa,  è del  cav.Roncalli. 

Diverfi  altri  fatti  del  Sunto  fono  di  Paris 
Nogari  , condotti  in  varj  tempi , che  dalla 
fila  maniera  fi  conofcono  . Gli  altri  , quando 
il  re  di  Francia  lo  riceve  , ed  allora  , che  il 
Santo  dal  card.  Giuliano  fu  accolto  , e quan- 
do il  re  , ed  il  configlio  di  Parigi  ammetterò 
la  fua  Regola , fono  pitture  a frefco  di  Gia- 
como Semenza. 

Delle  altre  iftorie  a mano  manca  la  prima 
è la  Natività  del  Santo  ; la  feconda  il  Butte- 
fimo  ; la  terza  , quando  prefe  P abito  ; P al- 
tra , quando  in  età  d’  anni  15.  andò  all’  ere- 
mo ; la  quinta  , allora  che  vi  principiò  un_j 
monafiero  ; e 1’  ultima  , quando  li  fu  dato 
il  fuflidio  per  la  fabbrica  , e fono  tutte  opere 
di  Marco  da  Faenza  . 

Tutti  li  re  di  Francia , con  li  loro  adorna- 
menti, furono  dipinti  a frefco  da  Avanzino 
Nucci  da  Città  di  Cartello . Due  pitture  nei 
corridori  lòpra  a quefto  claufiro , che  fono 
paefi  , ma  veduti  dal  punto  , rapprefèntano 
all’occhio  due  figure,  fono  fatiche  del  P.  Gio. 
Francefco  Nicerone  dell’  Ordine  de’  Mini- 
mi , eh’  ha  dato  alle  ftampe  un  libro  di  profc 
pettive  ftudiofiflimo  , intitolato  , Thuuniatiir- 
gus  Opticut . 

Predò  a quella  chicfà,  nella  firada  , che  va 
alle  Quattro  fontane,  folla  man  dritta  è il  pa- 
lazzetto  degli  Zuccheri , che  ha  una  bizzarra 
facciata  , e dentro  è adorno  delle  loro  pittu- 
re % Abitowi  la  regina  di  Pollonta* 
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• di  sant’  Atanasio  de’  Greci  . 

LA  chiefa  di  s.  Atanafio  fu  fabbricata  con 
il  collegio  per  la  nazione  Greca  1’  anno 
1577.  da  Gregorio  XIII. , e i Padri  Gefuiti 
n’  hanno  cura  , data  loro  da  Urbano  Vili.  , 
allora  card,  protettore  . L’architettura  della 
chiefa  è di  Giacomo  della  Porta  , e la  fac- 
ciata è di  Martino  Lunghi . 

Sopra  all’  altare  della  prima  cappella  a ma- 
no delira  è dipinta  a frefco  la  Nunziata  do__» 
Francefco  Tibaldefe  Tofcano  : le  pitture 
dell’  aitar  maggiore  con  il  ritratto  di  Grego- 
rio XIII.  , con  Apoftoli  , ed  altri  Santi , e 
Sarte  , fono  dell’  ideilo  Tibaldefe  ; come  an- 
che nell’  altare  , dall’  altra  parte,  la  Difputa 
di  Gesù  con  li  Dottori . 

della  chiesa  di  Gesù  , e Marta 
al  Corso  . 

QUella  chiefa  de’  Padri  Eremitani  Scalzi 
di  s.  Agollino  fu  fabbricata  da  Carlo 
Milanefe  architetto , e finita  con  la  facciata 
dal  cav.  Raìnaldi . 

In  oggi  la  chiefa  col  mezzo  di  copiofe  li- 
moline de’  figg.  Bolognetti  , e con  1’  archi- 
tettura del  detto  Rainaldi  è incrollata  tutta  di 
pietre  mifcbie  di  valore  , con  ftucchi  dorati , 
fculture  ne’  fcpolcri , pitture , cd  altri  ric- 
chi ornamenti  da  per  tutto  . La  cappella^» 
maggiore  è riufcita  fra  le  piu  Angolari  , e 
nobili  architetcure  del  Rainaldi , pure  a fpe- 
fc  di  monfig.  Bolognetti  ► 
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Il  primo  fepolcro  a mano  delira  , entran- 
do , che  è del  canonico  del  Corno  , è dife- 
gno  , e fcultura  di  Domenico  Guidi , che 
v’  ha  rapprefentato  la  Morte  , eh’  ha  rapito , 
e porta  il  ritratto  del  canonico  con  due  An- 
gioletti , che  fmorzano  due  fiaccole  , il  tut- 
to di  marmo  , opera  degna  d’  eGfer  la  prima 
•delle  belle  cofe  , che  fi  vedono  in  quella—» 
chiefa . > 

Nella  prima  cappella  è il  CrocifiiTo  > e 
da  una  parte  dipinta  la  Maddalena  , opera  di 
buon  gufto  . Segue  uno  de’  fepolcri  de’  figg. 
-Bolognetti  co’  loro  ritratti  , ed  altre  figure.? 
fcolpite  in  marmo  da  Franoefco  Aprile  . 

- La  feconda  cappella  ha  il  quadro  con  s.  Nic- 
cola  , pittura  di  Bafilio  Francefe  ; ed  il  fc- 
polcro  , che  fegue  per  di  fuori  con  altri 
ritratti  di. marmi  , e fculture  , è fatica  del 
Cavallini . 

Nella  terza  il  s.  Antonio  abate  è di  Giro- 
lamo Pefci . Nella  cappella  maggiore  è ii 
quadro  dipinto  dal  cav.  Giacinto  Brandi . 

In  due  nicchie  da’  Iati  è s.  Gio.  Badila  , 
llatua  di  marmo  , lavoro  di  Giufeppe  Maz- 
zoli Senefe  : e s.  Gio.  Evangelica  è del  me- 
Befimo  ; e per  di  fopra  de’  quattro  Angioli 
quelli  , che  reggono  il  Mondo  , fono  di  Pao- 
lo Naldini  Romano  ; gii  altri  di  Francefco 
Cavallini . _ 

In  fagreliìa  il  quadro  dell’  altare  con  la__» 
Concezione  , e tre  nella  volta  fon  del  Lan- 
franco . L’  altre  pitture  fon  del  Padre  Mat- 
teo di  s.  Alefiio  Palermitano , e frate  di  quel 
Convento  . ......  Se- 
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Segue  , la  cappella  dall’  altro  lato  , la  cui 
•tavola  è pittura  del  De  Aleffandris  con  altro 
fepolcro  del  detto  Cavallini  , pur  con  altri 
ritratti  de’  figg.  Bolognetti . 

• L’  altra  cappella  con  diverfe  ftorie  a fre- 
sco di  Maria  Vergine  , e s.  Giufeppe  , col 
quadro  a olio  , dove  fi  vede  effigiata  iòpra 
le  nuvole  la  Madonna  col  Bambino  , e faa_* 
Giufeppe  , fono  pitture  di  Giacinto  Brandi  ; 
cd  il  fepolcro  contiguo  con  fculture  di  mar- 
mo è di  Monsù  Michele  Maglia  . 

Le  pitture  tutte  della  cappella  , che  fegue, 
dove  è il  quadro  dell"  altare  con  s.  Tom- 
, mafo  di  Villanova  , che  fa  elemofine  , lono 
lavori  di  Felice  Ottini  , allievo  del  detto 
Brandi  ; e 1*  ultimo  fepolcro , dove  è figu- 
rato in  marmo  il  Tempo  con  due  Angioli  , e 
per  di  fopra  altri  due  , che  portano  un  meda- 
glione col  ritratto  del  fig.  Giulio  del  Corno, 
è opera  d’  Ercole  Ferrata  . 
f Sopra  alli  detti  fepolcri  fi  vedono  altret- 
tante nicchie  , dove  fono  ftatue  di  linceo  * 
che  alludono,  alla  fàntiflìma  madre  di  Gesù 
Grido  . . / 

• La  prima  a mano  delira  della  porta  , che 

va  in  chiefa  , è del  Cavallini  , e il  depofito 
l'otto  di  Domenico  Guidi  ; l’altra  di  Lorenza 
Ottone  , e il  depofito  a buffo  di  Francefco 
Aprile  ; e quella  che  fegue  , e il  depofito  è 
pure  del  Cavallini  i dall’  altra  parte  , con- 
tinuando il  giro  , conduffe  la  primari!  detta 
Monsù  Michele  p la  contigua  , 1’  Ottone—»* 
e l’ultima  dall’  altro  lato  della  porta  fuddetta, 
li  medefimo  Michele  Maglia  . La 
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La  volta  della  chiefa  è del  cavalier  Bran- 
di i li  (lucchi  , nell’  entrare  a mano  delira, 
fono  di  Girolamo  Gramignoli  ; e a mano  fl- 
niitra  , del  medefìmo  Monsu  Michele  . 

Una  Madonna  , che  porge  un  cuore 
s.  Agoltino  , che  è nel  coro  , è opera  di  Gio: 
Antonio  Lelli , eh’  aveva  altri  quadri  di  fuo 
appefi  ne’tempi  addietro,  d’ ogn1  intorno  del- 
la chiefa  . Altri  dicono  , eh’ è del  Feti  ( non 
Ferri  ) fcolare  del  Cigoli . 


Di  s.  Giacomo  degl’  Incurabili. 

QUefta  chiefa  fu  fondata  dal  Cardinal  Pie- 
tro Colonna  col  contiguo  l'pedalc  circa 
all’  anno  1 33 p. , e Niccolò  V.  poi  la  con- 
cedè alla  Compagnia  di  s.  Maria  del  Popo- 
lo . Nel  1600.  il  cardinale  Antonio  Maria 
Salviati  Fiorentino, Protettore  di  detta  Com- 
pagnia , rinnovò  da’ fondamenti  la  chiefa , e 
la  dotò  di  boniffime  entrate  . 11  difegno  è 
di  Francefco  Ricciarelli  da  Volterra  , al  qua- 
le , per  caufa  di  morte  , fuccedè  Carlo  Ma- 
derno  , che  profegul  si  bella  fabbrica  , e la 
riduffe  a perfezione  con  la  facciata . 

Nell’  altare  della  prima  cappella  a mano 
delira  è dipinta  la  Refurrezione  di  noflro  Si- 
gnore dal  cavalier  Roncalli . Nella  feconda 
capella  è l’immagine  di  Maria  , e il  balfo- 
rilievo  di  marmo,  che  rapprefenta  s.  France- 
fco di  Paola  in  atto  di  venerare  quella  im- 
magine , è di  M.  le  Gros  ; e i due  quadri 
laterali  fon  di  Giufeppe  Paiferi.  Gli  altri 
ornati  di  flucco  fono  dello  Hello  M,  le  Gros . 

Nella 
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Nella  terza  cappella  il  s.  Gio:  Batida  , 
che  battezza  nodro  Signore  , è del  cavalier 
rallignano  . La  cena  del  medefimo  con  gli 
Apoftoli,  nel  quadro  dell’  aitar  maggiore  , e 
nella  volta  un  Dio  Padre  grande  con  puttini  a 
frefco  è opera  di  Gio:  Batida  Novara  , fat- 
tali fare  dal  Cardinal  Salviati . 

L’ iftoria  di  Melchifedec  , che  diede  .il  pa- 
ne benedetto  ad  Abramo  , con  altre  figurc_> 
dipinte  dalla  banda  delira  del  medefimo  al- 
tare , fono  di  Vefpafiano  Strada  ; e quella 
della  manna  nel  deferto  , con  fopra  due  San- 
ti , e nella  volta  gli  Angioli , è del  Nappi . 

Nella  cappella  de’  fignori  Graziani  , dall*, 
altro  lato  della  chiefa  , è dipinta  con  bell'  in- 
venzione la  Natività  di  Gesù  con  li  pallori 
da  Antiveduto  Gramatica . 

La  llatua  di  s.  Giacomo  in  quella  , che 
fegue  , è fcultura  d’ Ipolito  Buzi  da  Vigù  . 
Nell’  ultima  cappella  il  s.  Giacomo  dipinto  in 
piedi, che  guarda  Maria  Vergine  in  Cielo, coti 
puttini  , c da  bado  una  donna  inginocchioni, 
che  è la  fignora  Virginia  Tolfìa  , fondatrite 
di  quella  cappella  , è di  Francefco  ZucCni  • 

Di  s.  Maria  di  Monte  Santo, 
e de’  Miracoli  . 

DI  quede  due  chiefe  nella  piazza  del  Po- 
polo , cominciate  d’  ordine  di  AielTan- 
dro  VII.  , ne  fu  architetto  il  cavalier  Rai- 
naldi  , e il  difegno  di  elfe  va  in  dam- 
pa  . Furon  poi  ridotte  a perfezione  me- 

K k di ante 
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diante  la  generalità  del  Cardinal  Gaftaldi  , 
e col  pendere  del  Bernino  , ed  alfiftenza  del 
cavalicr  Fontana , Seguitando  il  difegno  del 
Rainaldi  , e rendono  l’.ingrelfo  in  Roma 
tanto  maeftofo  . Le  ftatute  di  travertino  So- 
pra la  facciata  fono  di  diverfi  , come  del 
Morelli  , Rondone  , Silano  , Antonio  Fon- 
tana , ed  altri . 

Nella  prima  cappella  de'  (ignori  de’  Rolfi 
full’  altare  è il  fantilfimo  Crocifilfo , e due 
quadri  laterali  di  Salvator  Rofa  , ed  altre  pit- 
ture nelle  lunette, e nella  volta.  L’architettura 
della  medefima  è d’  Alelfandro  Ceffani  ; e 
li  ftucchi  di  Franceico  Papaleo  Siciliano  . 

Nella  terza  cappella  , che  fegue  , ha  di- 
pinto egregiamente  il  quadro  , le  lunette  * , 
c la  volta  Niccolò  Berrettoni , conliderato 
il  mcgliore  fcolare  di  Carlo  Maratta  . Li 
ftucchi  fono  di  Paolo  Naldini,  come  anche  li 
puttini  di  marmo  ; e 1*  architettura  è di 
Carlo  Bizzaccheri  Romano  . 

Nell’  ultima  cappella  il  quadro  di  s.  Al- 
berto è d’  Onofrio  d’  Avellino  fcolare  di  So- 
limena . ' 

L’ aitar  maggiore  , dove  fi  conferva^ 

P immagine  di  Maria  Vergine  , ha  per  di  •' 
fopra  due  Angioli  fatti  dal  Carcani  detto  Fi- 
lipponc . Li  bulli  di  bronzo  di  quattro  Ponte- 
fici dai  lati  fono  del  cavalier  Lucenti  ; e li 
puttini , che  foltengono  1’  arme  del  Cardinal 
Gafialdi  , fono  dell’  iftelfo  . 

Dall’  altro  lato  la  cappella  ornata  col  di- 

Segno  \ 
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fegno  di  Tommafo  Matiei  , ha  il  quadro  di 
s.  Francefco  avanti  alla  Madonna  fatto  dal 
Maratta  , ed  è flato  incifo  in  rame  . I la- 
terali fono  uno  del  Garzi  , e I*  altro  di 
M.  Daniele  : la  volta  è del  Chiari . Di  elio 
è il  quadro  della  Pietà  nella  fagreflia  di  quella 
cappella,  e i frefchi  eccellenti  fon  di  Bacicci. 

La  cappella  feguente  è de’  fignori  Aqui- 
lana , e le  pitture  , alludenti  alla  vita  di 
s.  Maria  Maddalena  de’ Pazzi  , fono  di  Lo- 
dovico Gimignani  : 1’  architettura  è del  cav. 
Rainaldi  : li  ilucchi  del  Carcani  , e del  Mo- 
relli : e gli  Angioli  nell’  arco  per  di  fuori , 
pure  del  Carcani . 

Le  quattro  fiatile  nelle  nicchie  della  cu- 
pola fono  del  Carcani  fuddetto . La  fagre- 
ilia  della  chiefa  ha  il  quadro  dell’  altare  di- 
pinto da  Biago  Puccini . 

In  quefla  chiefa  Hanno  li  PP.  Carmelitani. 

« In  quella  di  s.  Maria  de’  Miracoli  , fini- 
ta, come  diffi  , con  l’architettura  del  det- 
to Rainaldi , e poi  con  1’  affiflenza  del  ca- 
valier  Fontana  , che  mutò  la  cupola  , il  cu- 
* poiino,  l’ aitar  maggiore  , e i lèpolcri  laterali, 
che  furono  fatti  con  fuo  difegno.  Hanno  li  Pa- 
dri Riformati  del  Terz’  Ordine  di  s.  Francc- 
fco  della  Congregazione  di  Francia  , a'  quali 
fu  data  nel  1628.  ad  iHanza  del  Cardinal 
Barberini . Dentro  i due  quadri  di  s.  France- 
fco folla  finillra  fon  dipinti  da  fra  Modefio 
da  Lione  del  terzo  Ordine  di  nazione  Fran- 
zefe  . A man  ritta  nella  cappella  di  s.  Anto- 
nio il  quadro  è di  Monsù  Garfcard  . Il  vafo 
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della  chiefa  è galante  . Nell’  aitar  maggiore 
fon  quattro  Angioli  , che  reggono  l’immagi- 
ne miracolosa  di  Maria  vergine  , Scolpiti 
dal  Raggi  ; e per  di  Sopra  li  altri  tre  , e i 
puttini  Sono  del  medefimo  . Dai  lati  Sono 
due  Sepolcri , uno  del  Cardinal  Gaftaldi  col 
fuo  bullo  di  bronzo  , e due  Virtù  Scolpite 
in  marmo  , con  due  puttini  per  di  Sopra  , 
del  cavalier  Lucenti  ; 1’  altro  incontro  è del 
marcheSe  Benedetto  Suo  fratello  col  Suo  bullo 
pur  di  bronzo  , che  è del  medefimo  artefice  , 
Dalle  bande  due  Virtù  di  marmo  , e due 
putti  per  di  Sopra  con  l’arme  Sono  del  Raggi. 
Fuori  della  cappella  nell’  arcone  fi  vedono 
due  Angioli  pur  con  1’  arme  Gallalda  , del 
Suddetto  Raggi  ; e li  due  nelle  porte  late- 
rali , che  medefimamente  Sollengono  le  dette 
armi  , Sono  lavori  del  Carcani  ; e per  di 
fuori  le  otto  llatue  di  travertino  Sopra  la  fac- 
ciata Sono  del  Morelli , del  Carcani  , e di 
diverfi . 

I Frati,  che  abitano  qui , fi  dicono  i Picpujì 
dal  luogo,  ove  furono  originati,  detto  Picque- 
pufi . \ 

Di  s.  Maria  i»hi  Popolo, 
e s.  Andrea  fuori  della  porta. 

GLì  Oflervanti  di  s.  Agofiino  della  Con- 
gragazione ; di  Lombardia  poiTicdono 
quefta  chiefa  , edificata  da  Pafquale  IL  , vi- 
cino alla  porta  del  Popolo.Nel  1099. Siilo  IV. 
la  rifece  col  difegno  di  Baccio  Pintelli . Giu- 
' . • Ho  II. 
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lio  II.  P arricchì  di  pitture  , ed  ornamenti;  ed 
ultimamente  fu  riabilita  da  AlefTandro  VII. 
con  architettura  del  Bernino  . 

Fu  la  prima  cappella  a mano  delira, di  Cafa 
della  Rovere  , architettata  da  Baccio  fuddet- 
to , dove  fono  due  fepolcri , in  uno  de’  quali 
fono  fculture  antiche  affai  buone  , e P altare 
dedicato  alfanto  Prefepe  , e a s.  Girolamo, 
la  pittura  del  quale  , come  di  tutta  la  cap- 
pella , è di  Bernardino  Pinturicchio  . 

La  feconda  cappella  è della  nobililfima  fa- 
miglia Cybo,  dove  è una  bella  tavola  del  Ma- 
ratta fui  muro  a olio  * . E'  tutta  incrollata  di 
marmi  col  difegno  del  cavalier  Fontana  . La 
cupola  è dipinta  dal  Garzi . I due  bulli  de’ 
cardinali  Cibo  fono  fculture  del  Cavallini . 
De' due  quadri  laterali  uno  èdiGio.Maria 
Morandi , e uno  di  M.  Daniello  . 

La  terza  cappella,  con  P immagine  di  Ma- 
ria Vergine  , e s.  Agollino  , era  dipinta  del 
detto  Pinturicchio  ; ed  in  quella  , che  fegue, 
non  v’  è cofa  notabile  , fuori  che  le  lunette 
del  raedefimo  , e le  fculture  dell’  altare  , 

* e i fepolcri  rifpettabili  per  P antichità  . 

Nella  Croce  della  chiefa  è un  quadro  , che 
rapprefenta  la  Villtazione  di  s.  Elifabetta  , di- 
pinto dal  detto  Morandi  ; e de’  due  An- 
gioli di  marmo  dai  lati , quello  dalla  par- 
te dell’  Epiflola  è di  Gio:  Antonio  Mari , 

P altro  è d’  Ercole  Ferrata  . 

La  cappella 'contigua  all’ aitar  maggiore, 

■>  pafTata  quella  di  fanta  Lucia,  in  cui  il  quadro  è 
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di  Luigi  Garzi , ha  il  quadro  con  s.  Tommafo 
di  Villanova  , che  difpenfa  elemofine , colo- 
rito  da  Fabbrizio  Chiari . La  cupola  della_» 
chiefa  è pittura  del  cavalier  Vanni  , come 
anche  li  quattro  angoli  é 

L1  immagine  di  Maria  Vergine  nell’  aitar  ‘ 
maggiore  fi  dice  di  mano  di  s.  Luca , po- 
llavi da  Gregorio  IX.  Dentro  al  coro  fono 
due  fuperbifTimi  fepolcri  con  ftatue  , di  cui 
la  più  llimata  è la  Temperanza  con  l’orivolo 
in  mano  , opere  di  Andrea  Contucci  dal 
Monte  a Sanfovino  : per  di  fopra  all’  altare 
fono  Angioli  di  ftucco  , e dai  lati  due  ftatue 
de’  Santi  della  Religione  . 

Segue  poi  la  cappella  de’  fignori  Ccfari, 
che  ha  il  quadro  dell’  Aflunta  * dipinto  dal 
^grand’  Annibaie  Caracci , con  le  pitture  dal- 
le bande  di  Michelangelo  da  Caravaggio. 

La  tavola , e i due  quadri  fon  molto  de- 
teriorati nell’  aver  pretefo  di  pulirli . L’ ifto- 
rie  dipinte  a frefeo  nella  volta  fon  d’ Inno- 
cenzio  Tacconi  ; ed  il  rimanente  di  Giovan- 
ni Batifta  da  Novara  . La  Nunziata  full’  in- 
greflò  di  quella  cappella  è di  Giacomo  Triga.  \ 
Le  ftatue  e pitture  in  quella  contigua  de’ 
fignori  Teodoli  fono  di  Giulio  Mazzoni . 

Nel  quadro  d’  altare  , pollo  nell’  altro 
braccio  di  croce  della  chiefa,  fono  dipinti  An- 
gioli con  gl’iftrumenti  della  Paftione  , e Ge- 
sù fanciullo  con  Maria  , e s.  Giufeppe , ope- 
ra di  Bernardino  Mei  Senefe  ; e degli  Angio- 
li di  ftucco  da’  lati  , quello  della  parte  dell’ 

Epi-  j 
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Epiflola  è di  Gio.  Antonio  Mari  , 1’  altro  del 
Raggi  ; il  tutto  fatto  con  difegno  del  Bemino. 

Le  iftorie  della  croce  dai  lati  nella  cappel- 
la , che  fegue  , fon  d’  un  Fiammingo  , altri 
dicono  di  Luigi  Gentile  . Nell’  altra  de’  figg. 
Millini  il  quadro  dell’altare  con  Maria  Ver- 
gine , e s.  Niccola  da  Tolentino  , è d’  Ago- 
ftino  Malfacci  fcolar  del  Maratta  , e le  pittu- 
re a frefeo  fono  di  Giovanni  da  s.  Giovanni  ; 
e il  depofito  del  cardinale  Garzia  , e quello 
d’  Urbano  Millini  fono  fatti  col  difegno  dell* 
Algardi , e il  ritratto  del  cardi  nal  Savo  è di 
Stefano  Monnot . 

Della  cappella  , che  fegue  , de’  {ignori 
Chigi , dedicata  alla  B.  Vergine  di  Loreto, 
Raffaello  da  Urbino  fece  il  difegno  , e fu  co- 
minciata a dipingere  da  fr.  Sebafliano  del 
Piombo  co’  cartoni  dello  ftefTo  Raffaello,  che 
fece  anche  quelli  de’mofaici  (i  quali  vanno  ia 
{lampa  in  più  pezzi  ) come  anche  delle  pitture 
del  fregio  fotto  la  cupola, e di  quelle  de 'quat- 
tro tondi,  e parte  della  tavola,che  poi  dipinfe 
Francefco  detto  il  Salviati  . I tondi  fotto 
la  cornice  fi  dicono  cominciati  da  Raffaello  , 
profeguiti  da  fr.Bafiiano,e  terminati  dal  detto 
Salviati . Le  altre  pitture  nelle  lunette  furono 
condotte  ultimamente  dal  cavalier  Vanni . 
Nelle  cantonate  fono  quattro  llatue  di  mar- 
mo  : 1*  Elia  , e il  Giona  fono  fculture  di 
— Lorenzetto  con  difegno  di  Raffaello  , le  due 
moderne  con  i fepolcri  , e altri  ornamen- 
ti furono  fatte  dal  cavalier  Bemino  ; e il  pa- 
liotto  di  metallo  con  bafforilievo  è lavoro  del 


fuddetto  Lorenzetto . 
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Nell'  ultima  cappella  è il  quadro  , che~» 
rapprcfenta  il  Battefimo  di  Crifto,opera  con- 
dotta da  Pafqualino  de’  Rodi . Nella  terza 
colonna  della  chiefa  dalla  parte  dell’  Epjftola, 
è una  teda  dipinta  in  rame  da  Franccfeo 
Ragufa . Il  fepolcro  del  Gifleni  architetto 
fu  fatto  col  penderò  del  fig.  Orazio  Qua- 
ranta , col  ritratto  fatto  da  Ferdinando  , di 
gran  nome  in  genere  di  ritratti  ; e li  due 
dipinti  a olio , in  un  fepolcro  vicino  ad  una 
delle  porte  della  chiefa  verfo  Roma , fono 
di  mano  di  Francefco  Rofa  : il  fepolcro  di 
monfignor  Rondanini  è fcultura , e difegno 
di  Domenico  Guidi  , ed  è vicino  alla  cappel- 
la de’  Chigi . Sparfi  per  la  chiefa  fono  altri 
depofiti . Quello  del  Cardinal  Albani  nell’  ul- 
timo pilaftro  nella  navata  delira  è fcultura 
di  Gio.  Antonio  Paracca  . Quello  del  vefco- 
vo  teforiere  di  Paolo  III.  nel  braccio  finiftro 
della  crociata  , è di  Giacomo  della  Porta  . 
Quello  del  marchefe  di  Saluzzo  è opera  di 
Giovanni  Batilla  Dolio . 

Nella  navata  maggiore  della  chiefa  fono 
diverfe  Sante  di  Ituceo  fopra  gli  archi , la- 
vorate perfettamente  da  divertì  col  difegno 
delBernino.  Le  prime  due  a mano  delira, 
entrando  in  chiela  , fono  di  Francefco  Roffi; 
delle  feconde  la  prima  è del  Morelli, la  fecon- 
da del  Naldini , le  altre  di  Gio.  Antonio  Ma- 
ri , c le  ultime  da  quella  parte  di  Francefco 
de’  Rofli . 

Nell’  arcone  , che  corrifponde  alla  cupola, 
fono  due  Angioli  , che  reggono  i’  arme.* 
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xP  AlelTandro  VII. , del  Raggi  ; ed  entrando 
nella  nave  traverlà  fi  vedono  due  organi 
in  forma  bizzarra  , e per  di  fotto  ad  ogni 
uno  è un  Angiolo  , ed  un  putto  , che  reg- 
gono le  armi  del  medefimo  Pontefice  , la- 
vori del  detto  Antonio  Raggi . 

Rientrando  nella  navata  , e feguitando  il 
giro  , le  altre  prime  due  ftatue  di  ftucco 
fopra  gli  archi  fono  d’ Antonio  fuddetto  j 
quelle  , che  feguono , del  Perone  ; le  altre 
contigue  , del  medefimo  Raggi  ; e le  ultime, 
d’Èrcole  Ferrata  ; e li  due  Angioli  dalle  ban- 
de dell’ occhio  della  chiefa  fono  di  detto 
Ferrata . Le  pitture  dentro  al  coro  fono  del 
Pinturicchio  . 

La  contigua  porta  Flaminia  , ora  detta  del 
Popolo  , fi  crede  architettura  del  Bonarroti  , 
ma  i più  la  credono  del  Vignola . Vi  fono  due 
Ihtue  de’  fanti  Pietro  , e Paolo  fcolpite  dal 
Mochi . AlelTandro  VII.  in  occafione  , che 
venne  la  Maeftà  della  Regina  di  Svezia  in 
Roma  , ornò  la  detta  porta  anche  dalla  parte 
fii  dentro  col  difegno  del  Bernino  . La_j 
guglia  fu  alzata  nella  piazza  per  opera  del 
cavalier  Domenico  Fontana . 

Fuori  di  quella  porta  circa  un  miglio  fulla 
delira  è la  chiefetta  di  s.  Andrea  Apollolo, 
bella  architettura  del  Vignola  . * 

Di  s.  Maria  Porta  Paradisi  . 

QUella  chiefa  viene  ad  elfer  dietro  allo 
fpedale  di  fan  Giacomo  degl’  Incura- 
bili , che  fu  ingrandito  nel  1628.  , e nel 
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fine  di  elfo  fi  fece  quella  nuova  chiefina__» 
in  ottangolo  con  l’architettura  d’ Angelo  Tor- 
rone , che  per  un  legato  del  medico  Matteo 
Caccia  da  Orte  fu  abbellita  di  pitture , ftucchi*. 
e baflìrilievi  di  marmo  . 

Quello  nell’  altare  a mano  delira  è fcul- 
tura  del  Padre  di  Gio:  Francefco  de’  Rolli; 
e l’ altro  incontro , col  fepolcro  del  medico, 
è opera  di  Cofimo  Fancelli  . L'altro  di  mez- 
zo ha  una  fcultura  di  Francefco  Brunetti . Le 
pitture  della  cupola  fono  di  Piero  Paolo  Bal- 
dini: quelle  di  fotto  fon  di  Lorenzo  Greuter,e 
tutte  le  altre  , de’medefimi . Al  prefentc  fi 
vede  adornato  l’aitar  maggiore  , e le  lculture 
fono  di  Francefco  Bolognefe . 

Dì  s.  Rocco. 

SUbito  fcoperta  la  riva  del  Tevere  , fi  ve- 
de incontro  la  chiefa  fuddetta  , eh’  ebbe 
la  prima  origine  del  1500.  e fu  fondata 
dall’  archiconfraternita  di  s.  Rocco  . Si  co- 
minciò la  nuova  fabbrica  del  1557.  con  di- 
fegno  , e parere  di  Gio:  Antonio  de’  Rolli, 
cd  afliftenza  d’  alcuni  della  Compagnia  , e 
particolarmente  di  monfignor  Odoardo  Vec- 
chiarelli  chierico  di  Camera  , e primicerio. 

Quivi  nella  prima  cappella  a delira  è il 
fan  Francefco  di  Paola  dipinto  da  Antonio 
Amorofi  . La  feconda  ha  il  quadro  dipin- 
to da  Gio.  Badila  Gauli  , che  rapprefenta__» 
Maria  Vergine  , s.  Rocco  , e s.  Antonio  aba- 
te . La  terza  ha  una  tavola  di  Francefco  da 
Callello , Fiammingo . 
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La  cappella  vicino  all’  aitar  maggiore  , do- 
ve è P immagine  di  Maria  Vergine  , fco- 
pcrta  li  2 6.  Luglio  \66$.  fu  ornata  di  pietre, 
e marmi  col  difegno  di  Niccolò  Menghino  ; 
e le  pitture  nella  cupola  fono  del  figlio  d’An- 
tonio Caroli  Genovefe  . L’  aitar  maggiore  , 
fatto  fare  dal  card.  Francefco  Barberini  De- 
cano , ha  il  quadro  , che  rapprefenta  noftro 
Signore  con  s.  Rocco , e quantità  d’  appe- 
llati per  terra  , opera  di  Giacinto  Brandi. 

Nell’  altare  dirimpetto  , che  fegue,  vicino 
alla  fagrellia  , è s.  Martino  a cavallo  , che  dà 
una  parte  del  mantello  ad  un  povero  , lavoro 
condotto  con  buona  maniera  da  Bernardo  da 
Formello  * 

Contigua  a quella  è la  cappella  di  s.  Anto- 
nio di  Padova  col  quadro  dipinto  da  Mat- 
tia Preti  detto  il  cav.  Calabrclè  ; e le  pitture 
nella  cupoletta  , c nelle  lunette  fono  di  Fran- 
cefcft  Rofa . 

La  cappella  del  ss.  Prefepe  è tutta  rimo- 
dernata , ed  il  quadro  di  ella  è d’  un  antico 
profelfore  , li  dice  forfè  di  Baldaflar  Peruzzi, 
il  quale  per  efier  fiato  confunto  dall’  età  , fu 
fatto  ritoccare  da  un  tal  Giovanni , allievo 
del  Baciccio  , ma  patì  molto  più  ; e quello 
di  s.  Vincenzo  Ferrerio  nell’  ultima  cappella 
è d’Antonio  Crecolini . 

Il  bellifiimo  organo  fopra  della  porta  della 
chiefa  , eretto  per  legato  del  Palma  curiale, 
è molto  llimato  per  il  difegno , e per  l’ in- 
taglio . 

PA~ 
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Palazzo  Corea. 

ERa  prima  polTeduto  da’figg.  Fioravanti, 
ora  è paffato  nel  march. Corea,  ed  è illu- 
ilre  per  effer  porto  fulle  fondamenta  del  mau- 
foleo  d’Augufto  , di  chi  fe  ne  veggono  ancora 
i veftigj  nell’  interno  di  quefto  palazzo  , i qua- 
li non  tralafciano  di  otfervare  i foreftieri  eru- 
diti . 

di  s.  Girolamo  degli  Schiavoni  . 

A Lia  nazione  Dalmatina  , o Illirica  donò 
Niccolò  V.  quefta  chiefa  ; e Sifto  V.  del 
1588.  la  rifabbricò  in  miglior  forma  col  di- 
fegno  di  Martino  Lunghi  il  vecchio  , e di 
Giovanni  Fontana . 

Il  quadro  del  primo  altare  a mano  delira  , 
dedicato  a Maria  Vergine  , fu  dipinto  da  Giu- 
feppe  del  Bartaro  . L’  ornato  della  feconda 
cappella  è difegno  di  Pietro  Bracci . La  tavo- 
la dell’  altare  nella  terza  cappella  , dove  fono 
effigiati  i fanti  Metodio  , c Cirillo  , è di  Be- 
nigno Vang . 

Nel  muro  dell’  aitar  maggiore  è rappre- 
fentata  la  vita  di  s.  Girolamo  , opera  d’  An- 
tonio Viviano  , e d’Andrea  d’Ancona  : nella 
volta  è s.  Girolamo  , creduto  di  Paris  Noga- 
ri  : il  s.  Matteo  , in  uno  de’  triangoli  del  ca- 
tino , è di  mano  del  cav.  Guidotti  ; gli  altri, 
di  diverfi,e  vi  lavorò  anche  Avanzino  Nucci. 

Nell’  altare  della  prima  cappella  contigua 
dallv  altro  lato  il  medefimo  Giufeppe  del  Ba- 
care dipinfe  un  s.  Girolamo  j e in  quella,  che  # 
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Teglie  , rapprefentò  noftro  Signore  morto  , 
ed  altre  figure  : le  pitture  nella  volta  fono 
d’ Andrea  d’Ancona  . 

Il  quadro  dell’  ultima  cappella  è di  Miche- 
langelo Cerniti . 

In  faccia  a quella  chiefa  , d’ordine  della—» 
s.  ni.  di  Papa  Clemente  XI.  nell’  anno  1704. 
fu  fatto  coftruire  per  comodo  univerfale  fu 
la  ripa  del  fiume  un  agevole  ricovero  alle_> 
barche  , che  ivi  giungono  , facendovi  for- 
mare diverfi  gradini  , ed  altro  ad  ufo  di  cor- 
donata, acciocché  fi  rendeffe  più  facile  il  fali- 
re,  e il  difcendere  . Fu  fatto  il  tutto  con  dife- 
gno  d’  Aleflandro  Specchi , allievo  del  cav. 
Carlo  Fontana  . 

Palazzo  Borghese. 

POco  dittante  dalla  chiefa  fuddetta  di  fan 
Girolamo  è il  grande  , e magnifico  pa- 
lazzo Borghefi  , cominciato  dal  card.  Dezza 
nell’ anno  1590. 0 del  quale  ne  fu  architet? 
to  Martino  Lunghi  , il  vecchio  . Flaminio 
Ponzio  feguitò  quella  parte  più  vicina  a R'i- 
petta  . E’  magnifico  il  cortile  ornato  di  cento 
colonne  di  granito  maflicce  . Evvi  una  bella 
fcala  a lumaca  ricavata  da  quella  di  Braman- 
te nel  Vaticano  , che  fu  la  prima  . Il  palaz- 
zo della  famiglia  , ch‘  è dirimpetto  , .fu  archi- 
tettato  da  Antonio  de’ Batifti . . ^ .* 

Nel  palazzo  del  Principe  fi  vede  quantità  di 
ftatue,e  pitture  Angolari,  e fra  1’  altre  a frel'co 
molti  fregi  di  ftanze  ricchi  di  figure,ornamen- 
ti,  e bizzarrie  del  P.  Cofimo  Cappuccino, che 
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dipinfe  a olio  anche  nelle  mura  della  fala__» 
molti  fatti  di  Marcantonio  , e Cleopatra  . 
Diverfi  paefi  , e altri  lavori  a frefco  fono  di 
Giovanni  Francefco  Bologne fe  . 

L’  appartamento  terreno  , comporto  d’  un 
gran  numero  di  ftanze  , è pieno  di  quadri  ec- 
cellenti , di  cui  il  farne  l’ indice  farebbe  cofa 
troppo  lunga  ; e fono  di  Raffaello  , Tiziano  , 
de’  Caracci  , e della  loro  fcuola  , e della  Ve- 
neziana . Celebre  è quello  del  Barocci  , che 
rapprefenta  Enea  , che  fugge  dall5  incendio 
di  Troja  , intagliato  da  Agoltino  Caracci  : un 
grandiflimo  quadro  del  Domenichino  , pure 
intagliato  , in  cui  è il  ripofo  di  Diana  cacci a - 
trice  , e delle  fue  ninfe  : uno  Amile  del  Lan- 
franco con  una  favola  dell’  Odiifea  : la  fepol- 
tura  di  Gesù  Crifto  di  Raffaello  , e molti  al- 
tri parimente  infigni . Negli  appartamenti  fu- 
periori  fono  molti  paefi  dipinti  fulla  muraglia 
da  Gafpero  Puffino  , da  Gio.  Francefco  Bolo- 
gnese , dal  Tempefta , da  Filippo  Lauri  Se c. 

Di  s.  Antonio  di  Padova  de’  Por- 
toghesi , s.  Lucia  della  Tinta, 

ID  ALTRE  . 

PRima  d’  arrivare  a s.  Antonio  , che  è alla 
Scrofa  , fi  lafciano  a man  delira  s.  Gre- 
gorio , s.  Ivone  , dove  fi  adunava  il  collegio 
de’  fignori  Avvocati , e s.  Lucia  della  Tinta, 
chiefa  rimodernata  ultimamente  dal  principe 
Borghefe  , c che  ufìziano  buon  numero  di 
canonici  , di  molti  de’  quali  egli  ha  la  no-  ' 
mina . 

Nel  * 
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Nel  primo  altare  a mano  delira  fono  di- 
pinti i fanti  Ignazio  , e Francefco  Saverio  , 
opera  moderna  ; e nell'  altro  è effigiata^ 
s.  Lucia  con  buona  diligenza  . L’ immagine 
di  Maria  Vergine  nell’  aitar  maggiore  è an- 
tichilfima  , e divota  : in  quello  , che  fegue  , 
dall'  altra  parte  fono  coloriti  due  ss.  Martiri . 
e nell’  ultimo  , s.  Antonio  abate  , lavoro  an- 
tico , e toccato  con  franchezza  . 

Nel  tempo  d’Eugenio IV.  fu  fabbricata  dal 
card.  Martinez  de’  Chiaves  Portoghefe  Ia__» 
chiefa  di  s.  Antonio  , e poi  rifatta  , ed  ab- 
bellita da’  nazionali  con  una  bella  facciata  , 
architettata  da  Martino  Lunghi  , il  giovane  . 

A mano  delira  nel  primo  altare  è dipinta 
s.  Caterina  con  due  altre  Sante  di  buona  ma- 
no ; e nella  cappella  del  Cimini  , che  fe- 
gue , diverfi  fatti  di  s.  Gio.  Batifta  , Angioli , 
ed  altre  figure  a frefco  . Il  quadro  a olio , che 
rapprefenta  il  battefimo  di  Crillo  , c di  Gia- 
cinto Calandrucci  Palermitano  : la  pittura  la- 
terale , che  figura  s.  Giovanni  , che  predica  , 
è opera  di  Ciccio  Graziani  Napolitano  , ec- 
cellente nelle  battaglie  ; e la  natività  del 
Santo  incontro  è di  monsù  Niccolai  Lorene- 
fe  : il  bullo  di  marmo  del  detto  Cimini  è 
d’ Andrea  Carrarino  ; e 1’  architetto  della_j 
cappella  fu  Cefarc  Corvara  . 

Nell’  altare  della  crociata  , vicino  alla  fa- 
grcllia  , è dipinta  s.  Elifabetta  dal  cav.  Ga- 
ifpero  Celio.' Nell’  altare  maggiore  è un  qua- 
dro del  medefimo  Calandrucci . 

Nell’  altro  braccio  è la  cappella  della  cro- 
; data. 
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data , ornata  per  eredità  del  commendator 
Sampajo  . La  tavola  è dello  Zoboli  , e le 
fculture  laterali  fono  di  Pietro  Bracci . 

Nella  cappella  feguente  1’  adorazione  de’ 
Màgi  è del  Niccolai  Lorenefe  ; e nell’  ulti- 
mo altare  s.  Antonio  abate  con  altri  Santi  fò- 
ro d’  uno  fcolare  del  Conca  . 

Quella  chiefa  fu  ridotta  in  forma  maggio- 
re , ornata  di  pitture,  e fculture  a fpefe  della 
nazione  ; e tutto  con  architettura  di  Crillo- 
fano  Scor  , e fopraintendenza  del  fig.  Paolo 
Falconieri  cavalier  dotato  di  molta  erudizio- 
ne , e peritilfimo  d’  architettura . 

di  s.  Agostino. 

LA  chiefa  de’  Padri  di  s.  Agoftino  fu  co- 
minciata 1’  anno  1470.  , leguitata  poi  , 
e finita  in  più  bella  forma  dal  card.  Ellutevillat 
Protettore  nel  1583. , e ne  fu  architetto  Bac- 
cio Pintelli  . 

La  fanta  Caterina  vergine  , e martire  in- 
ginocchioni  con  due  Angiolini  , che  l’ inco- 
ronano , che  fi  vede  nel  primo  altare  della 
chiefa  a mano  delira  , fu  colorita  da  Marcel- 
lo Venulli  ; cd  anche  il  s.  Stefano  , e s.  Lo- 
renzo dalle  bande . 

■-  La  cappella  , che  fegue  , ha  la  volta  di- 
pinta a frefeo  con  varie  ifloriette  da  Avan- 
zino Nucci  con  i due  profeti  di  fopra  : il  qua- 
dro nell’  altare  è copia  de)  fuddetto  , cavata 
da  un  originale  di  Raffaello  d’  Urbino  , che  fi 
dice  edere  a Volterra  , ma  uno  limile  fe  ne 
conferva  in  Monte  Calfino  nelle  ltanze  di 
s.  Benedetto  . La 
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La  beata  Rita  inginocchioni , dipinta  nell* 
altro  altare,  c opera  di  Giacinto  Brandi  *.  Tut- 
ta la  cappella  è architettura  di  Gio.  Batifta 
Contini  : li  quadri  da’  lati  fono  di  Pietro  Lu- 
cattelli , allievo  del  Cortona  , come  anche  la 
volta  con  illorie  della  Beata  . 

Le  pitture  della  volta  nella  cappella-* 
contigua  fono  di  Giufeppe  Vafconio  . Sopra 
1*  altare  è un  gruppo  di  marmo  di  Gesù 
Crifto,  che  dà  le  chiavi  a s.  Pietro  , opera  di 
Gio.  Batifta  Cotignola  . Ed  a quella  feguè 
la  cappella  del  CrocifilTo  . Il  s.  Agoftino  nella 
crociata  della  chiefa  è pittura  del  Guercino 
con  li  due  laterali , opere  eccellenti , ma  gua- 
de credendo  di  pulirle  ; e le  iftoriette  nella 
volta  fono  dello  Speranza . 

Allato  a quella  cappella  è un  piccolo  alta- 
re , dove  fono  pitture  notabili  per  1*  antichi- 
tà , ed  incontro  è il  fepolcro  del  card.  Rena- 
to Imperiali , opera  di  Pietro  Bracci . 

La  cappella  di  s.  Niccola  da  Tolentino,  vi- 
cino all’  aitar  maggiore  , ha  la  volta  dipinta 
da  Francefco  Conti  Romano . Il  fant’  Ago- 
llino  , s.  Girolamo  , e fant’  Ambrogio  , Dot-^ 
tori  Latini  , furono  dipinti  nella  medeftma__» 
volta  da  Andrea  d’Ancona  : ed  il  quadro  con 
l’effigie  di  s.  Niccola  , che  tien  fotto  di  fe 
il  Mondo  , ii  Demonio,  e la  Carne  , e per 
di  fopra  altri  Santi  , è di  Tommafo  Salini 
Romano  . 

L’ immagine  miracolofa  di  Maria  Vergine 
polla  nell’  aitar  maggiore  , di  ricche  pietre, 

LI  > - e di 

^Intagliata  dal  Frej  » 
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e di  belli  fcornpartimenti  ornato  , archi- 
tettura del  cav.  Bernino  , è dono  del  fuddetto 
cardinale  . Fu  portata  a Roma  da  certi  Gre- 
ci , creduta  pittura  di  s.  Luca  . Degli  Angioli 
fcolpiti  Copra  1'  altare , uno  fu  cominciato  da 
Pietro  Bernino  , e finiti  tutti  due  da  Gio:  Fi- 
nelli  con  difegno  del  detto  cav.  Bernino  ; e 
li  puttini  dai  Iati  fono  fculture  in  marmo 
del  Canini  , fratello  di  Gio:  Angelo  . I due 
putti  fopra  la  porta  del  coro  dalla  parte  del 
Vangelo  fono  del  Bracci , e i compagni  dalla 
parte  dell’  epiftola  fon  del  Pincellotti . 

Tutta  la  cappella  , dove  fi  conferva  il  cor- 
po di  s.  Monaca  dall’  altro  lato  dell’altar  mag- 
giore , fu  dipinta  a frefco  dal  Novara  , m a il 
quadro  dell’  altare  è di  Gio.  Gottardi  Faen- 
tino : 1’  altra  vicina  , dedicata  a s.  Agoftino, 
e s.  Guglielmo  , fu  colorita  , con  diverfe  ifto- 
rie  del  Santo  dal  cavalier  Lanfranco  . 

A quella  contigua  è la  cappella  de’  fignori 
Panfili  , ricca  , e maeftofa  , dedicata  al  me- 
defimo  s.  Tommafo , il  quale  fi  vede  nell’  al- 
tare , che  difpenfa  danaro  > fcolp ito  in  mar- 
mo chi  dice  da  Gio:  Maria  Baratta  , e chi 
da  Melchior  Cafà  Maltefe,e  finito  il  tutto  per 
caufa  di  morte  da  Ercole  Ferrata  . I due 
baffirilievi  di  llucco  laterali  fono  di  Andrea 
Bergondi . Nella  fuddetta  cappella  lateral- 
mente è il  fepolcro  del  card.  Lorenzo  Impe- 
riali , del  quale  fece  il  difegno , e le  fculture, 
che  rapprefentano  la  Morte  , il  Tempo  , la 
Fama  , ed  il  ritratto  del  cardinale  , Dome- 
nico Guidi . 
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Allato  alla  porticella  di  quella  chiefa  tro- 
vanii  due  ritratti  di  Gafpero  Sibilla , e di- 
rimpetto allato  alla  porta  della  fagreftia  fon 
i ritratti  del  Panvinio  , e del  Cardinal  Noris  , 
e quello  fu  intagliato  da  Francefco  Moratti 
Padovano. 

Il  quadro  di  fan  Giovanni  da  s.  Facondo 
nell’  altare  contiguo  c di  Giacinto  Brandi . 

La  fanta  Appollonia  nel  quadro  dell’  altra 
cappella  fu  dipinta  dal  Muziano  : le  pitture 
dai  lati , e nella  volta  fono  di  Francefco  Ro- 
fa  . Nc  viene  un’altra  cappella  con  la  tavola 
del  cav.  Conca  ; e la  penultima  cappella 
con  1’  Alfunta  di  Maria  Vergine  , dipinta  a 
olio  nel  muro  fopra  all’  altare  con  Angioli 
nella  volta  , e tutto  il  refto  , fu  colorita  da 
Guid’ Ubaldo  Abatini  da  Cittì  di  Cartello  , 
Ma  ultimamente  in  vece  dell’  Alfunta  v’  è 
flato  porto  il  gruppo  d’Andrea  Sanfovino,  che 
rapprefenta  Gesù  , la  Madonna  , e s.  Anna. 

Nell’ultima  cappella  una  Madonna  di  Lo- 
reto con  due  pellegrini  nel  quadro  dell’  al- 
tare è opera  di  Michelangelo  da  Caravag- 
gio ; e le  pitture  dalle  bande  a frefeo  fono  di 
Criflofano  Cafolani . 

A piedi  della  cliiefa  è una  rtatua  di  Ma- 
ria Vergine  , fcolpita  da  Jacopo  Sanfovino, 
Il  profeta  dipinto  con  due  puttini  in  un  pila-. 
Aro  a mano  manca  è uno  de’  più  prodigiofi 
lavori  di  Raffaello  d’ Urbino  , fatto  a gara  di 
quelli  di  Michelangelo  Bonarroti  *. 

Molte  iftoriettc  nel  clauftro  , de’  fitti  dei 

L l s s.  Pot- 

* Intagliato  in  rame  da  Cefare  Eantctto  , 
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s.  Dottore,  fono  d’ Avanzino  Nucci . In  quella 
convento  è una  bella  , e numerofa  libreria  , 
lalciata  da  monfig.  Rocca  da  Camerino  , che 
fu  Sagrilla  di  Palazzo  , a benefizio  , e como- 
do pubblico  , e fi  apre  la  mattina  . Ora  poi  è 
fiata  crefciuta  dal  prefente  Padre  Generale 
Francefco  SaverioVazquez^con  aver  compra- 
to per  trenta  mila  feudi  la  rari  filma  , e co* 
piofìfiìma  libreria  del  fu  Cardinal  Pafllonei  , 
che  con  lafua  vafta  erudizione  P aveva  rac* 
colta  particolarmente  ne’  luoi  molti  viaggi  , 
e pel  dbrfo  di  feffanta  anni . 

Il  mede  fimo  Padre  Generale  ha  abbellito 
tutta  la  chiefa  , e rifatta  la  fagreftia  in  for- 
ma più  nobile,  e acconciato  il  nuovo  grarr 
vafo*  della  libreria  , e fattovi  le  feanfie  per 
difporvi  i libri  . Il  convento  è rifatto  tutto 
col  difegno  di  Luigi  Vanvitelli  *■ 

P A LA  120  BaIDASSINI. 

MElchiorre  Baldafiini  da  Jefi  a tempo  di 
Leon  X.  fece  fabbricare  quello  bel  pa- 
lazzetto  col  difegno  d’Antonio  da  s.  Gallo» 
Pece  anche  ornare  divpilaftri,  nicchie , e altre 
architetture  la  fala  , e tra  effe  Perino  del 
Vaga  dipinfe  alcuni  ftlofofr,  e puttini  ; e negli 
fpazj  più  ampli  y ftorie  Romane , e fòpra__» 
•un  bel  cammino  la  Pace  , che  brucia  varie 
forte  d’  armi . Rimane  quello  palazzetto  di* 
rimpetto  alla  Polla  di  Venezia  nella  firada  , 
che  dalla  piazzia  di  s.  Agoftino_  va  verfo  le 
monache  di  Campo  Marzo  » 
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Di  s.  Maria  dell’  Appollinare  . 

ADriano  Primo  dedicò  quella  chiefa  a_j 
detto  Santo  , ed  è unita  al  collegio  Ger- 
manico , ed  è una  delle  opere  pie  procu- 
rate da  s.  Ignazio  Lojola,  il  quale  Greg.  XIII. 
flabilì  con  1’  entrata  per  cento  giovani  , affi- 
ttiti da  molti  Padri  della  Compagnia  di  Gesù; 
e vi  è Cura  d’  anime  . 

L’  aitar  maggiore  con  la  Tua  tribuna  a fre- 
fco  colorita  era  di  mano  di  Niccolò  Poma- 
rancio , ma  quelle  pitture  fono  perite  nel 
rifabbicare  ultimamente  la  chiefa  fotto  Be- 
nedetto XIV.  Furono  per  altro  intagliate  in 
rame  nel  ijo5.  da  Gio:  Baùtta  de5  Cavalieri, 
e llampate  in  Roma  da  Bartolommeo  Graffi  , 
e contenevano  la  vita  di  eiTo  s.  Apollinare  . 

Nella  prima  cappella  a man  dritta  la  ta- 
vola dell’  altare  con  s.  Luigi  Gonzaga  è pit- 
tura del  cav.  Lodovico  M azzanti . 

Nella  feconda  ha  elpretfo  nella  tavola  dell’ 
altare  una  fanta  famiglia  il  fignor  Giacomo 
Zoboli . 

La  terza  cappella  ornata  di  marmi  , e 
ftucchi  col  difegno  di  Francefco  Guidotti , ha 
full’  altare  la  flatua  belliffima  di  s.  Francefco 
Saverio  fcolpita  da  M.  Le  Gros . 

Il  quadro  della  prima  cappella  a mano 
manca  con  s.  Gio.  Nepomuceno  è di  Placi- 
do Coftanzi . • 

La  llatua  di  s.  Ignazio  nella  terza  cappella, 
ornata,  come  quelli  a dirimpetto  , è di  Carlo 
Mar chionne  . La  pittura  a frefeo  nella  volta 
" -della. 
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della  chiefa  è di  Stefano  Pozzi . L’  arm<L_s 
Pontifìcia,  fopra  1*  arcone  della  cappella  mag- 
giore , è lavoro  di  itucco  di  Pietro  Vanfche- 
feld  . 

Il  portico  è flato  ornato  tutto  di  marmi , e 
portovi  un’  antica  immagine  della  Madonna, 
e full’  altare  il  ss.  Sacramento  . Gli  Angioli 
fopra  il  frontefpizio  fono  di  Filippo  de  Ca- 
ftro  Spagnuolo  , e il  quadro  , che  è a dirim- 
petto fopra  il  fonte  battefimale  , è di  Gaeta- 
no Lapis  da  Cagli.  Architetto  della  chiefa  , e 
di  tutta  1’  abitazione  è flato  il  cav.  Fuga . 

La  cappella  fuddetta  tutta  ornata  di  ricchi 
marmi  fu  coftruita  da  Benedetto  XIV.  di  ferri- 
pre  gloriofa  memoria  , col  difegno  del  fuddet- 
to  Fuga  , e la  tavola  dell’  altare  è opera 
bella  d’  Ercole  Gennari  Bologncfe  , che  rap- 
prefenta  fan  Pietro  , che  confacra  vefeovo 
s.  Apollinare  , ed  è fiata  efpreffa  in  rame  . 

Palazzo  Altimps. 

Dirimpetto  all’  Apollinare  è il  palazzo 
della  nobiliffima  cafa  del  Duca  Al- 
temps  oriunda  di  Germania  . Ne  fu  architetto 
Martino  Lunghi  il  vecchio  , come  dicono 
molti,  ma  fi  vede,  che  è più  antico,  ed 
egli  non  fece  altro,  che  raggiuflarlo.  Il  cor- 
tile poi  fembra  pofleriore  alla  fabbrica^* , 
ma  effendo  d’  una  eccellenza  maggiore  , 
v"  è chi  lo  crede  di  BaldafTar  Peruzzi  ; ed 
è uno  de’  più  vaghi  di  Roma  ; e vi  fono 
belle  flatue  antiche  , come  anche  per  la 
Jfcala , e per  le  danze  . In  fala  è un  gran  pilo 
< fcol-. 
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Scolpito  a bafforilievo  , e molte  colonne  di 
marmi  nobili , tra  le  quali  due  di  porfido, 
fui  cui  dorfo  nel  medefimo  pezzo  di  marmo 
fono  {colpite  a mezzo  due  teile  molte  rile- 
vate . In  una  camera  il  Romanelli  ha  lafciata 
una  bella  prova  del  fuo  valore,  dipignendovi 
Giove  con  Venere  . Vi  è una  insigne  cap- 
pella , dove  è il  corpo  di  s.  Aniceto  Papa  , 
ornata  di  pitture  dal  cavalier  Ottavio  Leoni, 
e d’Antonio  Pomarancio  , ed  è ufiziata  co- 
me pubblica  , elfendovi  fin  le  campane  . 

Palazzo  de’  Lancellotti. 

IL  dilegno  di  quello  palazzo  , che  fu  co- 
minciato fin  dal  tempo  di  Siilo  V.  , è di 
Francefco  da  Volterra  , e poi  finito  da  Carlo 
Maderno  . La  porta  , c ringhiera  è difegno 
del  Domenichino . 

Dentro  di  quello  palazzo  fotto  i portici,  nel 
cortile  , per  le  ficaie  , e camere  lòno  molte 
belle  antiche  llatuc  , bafiìrilievi , e tellc  di 
marmo  . 

Nelle  volte  dell’  appartamento  terreno  fo- 
no belle  pitture  a frefco  . 

Dirimpetto  nella  facciata  d’  una  cafa  è la 
favola  di  Niobe,  pittura  famofa  a chiarofcuro 
di  Polidoro  , intagliata  eccellentemente  da_* 
Gio.  Batilla  Galellruzzi , e da  altri . 

Dr  s.  Salvatore  in  Lauro. 

LA  chiefa  di  s.  Salvatore  fuddetta  fu  fon- 
data dal  card.  Latino  Orfino  , la  quale_* 
cllendo  poi  bruciata  , rifabbricaronla  li  cano- 
nici 
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nici  in  Alga  di  Venezia  , col  difegno  d’  Ot- 
taviano Mafcherini . Avendo  poi  Clem.  IX. 
fopprelfa  la  religione  de’  detti  canonici  , la 
diede  alla  nazione  Marchigiana  . 

La  Pietà  nella  prima  cappella  a mano  de- 
lira , e tutte  1*  altre  pitture  fono  di  Giufeppe 
Ghezzi  .*1  due  angioli  di  llucco  fon  di  Cam- 
millo  Rufconi  , e 1*  architettura  di  quella..» 
cappella  è del  JBizzaccheri . 

Il  quadro  della  feconda  cappella  di  s.  Carlo 
Borromeo  con  altri  Santi  è d’AlelTandro  Tur- 
chi Veronefe  ; e quello  palTata  la  porta  del 
fianco  fu  colorito  egregiamente  da  Pietro  da 
Cortona  * , con  P illoria  del  fantilfimo  Prefe- 
pe  , che  fu  la  prima  opera  , che  lo  faceti 
conofcere  per  gran  maellro  . L’  aitar  della 
crociata  ha  un  quadro  del  cav.  Ghezzi . 

Nell’  aitar  maggiore  era  un  quadro  , rap- 
prefcntante  la  Trasfigurazione  di  noftro  Si- 
gnore , opera  di  Gio.  Serodine  , ed  il  rima- 
nente di  Perino  del  Vaga  . Ora  ve  n*  è un 
altro  di  Gio.  Peruzzini  , dove  è figurata  la 
fanta  Cafa,  portata  dagli  Angioli  nella  Marca. 
Gli  Angioli  di  llucco  fon  di  Pietro  Paolo 
Campi  . 

Nella  cappella  , che  fegue  dall’  altro  lato  , 
era  un  quadro  col  beato  Lorenzo  Giuftiniani , 
dipinto  dall’  Albano  con  tanta  maefiria  , che 
da  molti  era  fiato  creduto  opera  d’ Agofiino 
Caracci . Ora  quello  quadro  è fiato  trapor-' 
tato  altrove,  e la  cappella  rimodernata,  e nel 
quadro  è figurato  Crifio  con  s.  Lutgarda  da 

• , - . 1 An- 

V Intagliata  da  R.  V,  A,  Gamlen, 
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Angelo  Maffarotti  Cremonefe  , e le  pitture 
a frefeo  fono  pur  dell’  ifteffo  . 

Nell’  altra  , alla  detta  vicina  , è il  quadro 
«iella  fanta  Famiglia  dello  Hello  cav.  Ghezzi , 
ma  le  pitture  a frefeo  dai  lati , e nella  volta, 
e le  due  figure  per  di  fuori  fopra  all’  arco  fo* 
no  del  detto  Cozza . 

Nell’  ultima  cappella  è s.  Pietro  , opera 
dell’  Antiveduto  Grammatica  , e i laterali  fo- 
no di  Gio.  Odazzi  : c nel  quadro  della  fa- 
greltia  fi  vede  in  fcorcio  un  Crifto  morto  con 
la  Vergine  » condotto  da  Orazio  Borgiani . : 

La  pittura  a frefeo  nella  volta  , e nella  te- 
ttata dell’  oratorio  che  rapprefenta  le  nozze 
di  Cana  Galilea , fono  di  Francefco  Salviati. 

• 9 + t •» 

'Palazzo  Sacripanti, 

* ' 

FU  quello  nobil  palazzo  della  Cafa  Corfi- 
ni , fabbricato  col  difegno  di  Bartòlom- 
meo  Ammannati  Fiorentino  celebratiflimo 
architetto , e fcultore . Dirimpetto  ad  elTo  è 
.fituato  il  palazzo  Olgiati , dove  è una  mol- 
to bella  loggia  , di  cui  fu  architetto  Onorio 
Lunghi. 

Di  s.  Simeone,  ed  altri 

CHIESE. 

NElla  chiefa  di  fanta  Maria  ddll*  Orfo 
è di  notabile  la  Madonna  miracolofa 
dell*  aitar  maggiore  e di  fopra  una  Nun- 
ziata con  due  pùttiniv  creduta  di  Girolamo 
Nannj’ . Oggi  poi  è rimodernata  tutta , evi 
. ‘ • j • M m è un 
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è un  quadro  nell’  altare  a mano  delira  pollo 
ultimamente  , che  è opera  di  Francefco  Pa- 

VCNeìla  ftrada  deli’  arco  di  Parma  è la  chiefa. 
di  s.  Simeone  Profeta , che  fu  fondata  dal 
card.  Lancellotti , ed  abbellita  nel  i5io.  A 
man  delira  della  medefima  è appefo  il  quadro, 
che  flava  nell’  aitar  maggiore  con  la  Circon- 
cifione  di  N.  S. , opera  del  cav.  Salimbeni  , 
eh*  è nella  cafa  del  Curato  : e nell  altare.^ 
fuddetto  è una  copia  del  medefimo  quadro 
fatta  da  D.  Pietro  Sante  Fanti  curato  della 
ftelfa  chiefa  , che  poi  fu  maellro  di  Cirimo- 
nie di  Palazzo  . Il  quadro  con  s.  Anna  nell*, 
altare  dall’  altra  parte  è di  Cario  Veneziano  » 

Dì  s.  Maria  dell’  Anima, 
s.  Niccolo  de’  Lorenesi, 
ed  altre  Chiese  * 

NEI  ritornare  verfo  piazza  Navona  per  la 
ftrada  de’  Coronari,  fi  lafcia  a mano  de* 
lira  ss.  Simone  , e Giuda  , ed  a mano  manca 
fan  Salvatore  in  Primicerio  , chiefa  parroc- 
chiale antica  , e piccola  , rifatta  da  fondu,-* 

menti . . 

Voltando  a mano  delira  vicino  a Torre 
Sanguigna  , fi  trova  la  chiefina  di  s.  Niccolò 
de’  Lorenefi  dove  a mano  delira  nell’  alta- 
re è un  quadro  di  Francefco  Antonozzi . 

• Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dov’  è rap- 
prefentato  il  Santo  con  li  tre  fanciulli , è del 
Niccolai  Lorenefe  , il  quale  nell’  altro  altare, 
che  fegue  , dipinfe  s.  Caterina  con  altre  fi- 
gure. 
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gure  . Corrado  Giaquinto  dipinfe  la  cupola  , 
c la  volta  , e i due  quadri  laterali  . Un  bel 
paefe  in  fa  gretti  a con  varie  figure  è di  Clau- 
dio Lorenefe . Gli  llucchi  della  chiefa  fono 
di  Gio.  Groffi  Romano . 

Qui  vicino  è la  chiefa  dell’  Anima  , inco- 
minciata del. 1400.  per  una  lafcita  fatta  da  un 
tal  Gio.  Pietro  Fiammingo  , ed  ingrandita-* 
mediante  la  liberalità  della  nazione  Teutoni- 
ca , per  la  quale  vi  è anche  lo  fpedale  . 

La  facciata  non  ha  di  notabile  fe  non  le 
porte  di  ordine  Corinto  , e di  buona  archi- 
tettura , forfè  del  vecchio  Sangallo  . Quella 
di  mezzo  è ricca  per  due  colonne  , e altre.* 
parti  di  quel  bel  marmo  detto  Porta  /anta . 

Nel  quadro  del  primo  altare  a mano  delira 
è il  fanto  vefcovo  Benone  col  miracolo  del 
pefce  , opera  di  Carlo  Saraceno.  ; e nell’  al- 
tare della  cappella  , che  fegue  , è effigiata  la 
Madonna  col  bambino  , e s.  Anna  da  Giacin- 
to Gimignani  ; le  pitture  però  di  fopra  fono 
di  Gio.  Francefco  Grimaldi  Bolognefe  . Il  ri- 
tratto di  marmo  pollo  qui  al  fepolcro  del  ce- 
lebre cardinale  Slufio  è di  mano  d’  Ercole^» 
Ferrata . 

La  tavola  , eh*  era  nella  terza  cappella 
con  Maria  Vergine  , e altri  Santi , fu  dipinta 
dà  Giulio  Romano  -,  e volendola  ritoccare 
Carlo  Veneziano  per  clfere  Hata  offefa  dall* 
inondazione  del  Tevere  , piuttollo  fi  guaito 
da  vantaggio  , e fu  polla  full’  altare  di  fagre- 
llia  . Oggi  è full’  aitar  maggiore  , con  aver- 
• M m 2 le 
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le  dato  prima  una  vernice  , che  1’  ha  fatta 
annegrire  , e Tempre  più  deteriorare  . Le 
iftorie  della  beata  Vergine  fatte  a frefco  , fo- 
fio  del  Sermoneta  ; e la  Pietà  di  marmo  , che 
Ila  nell’ultimo  altare  , che  fegue , copiata  da 
Quella  di  Michelangelo  , è opera  di  Nanni  di 
Baccio  Bigio  fcultor  Fiorentino . 

• Il  depolito  d’  Adriano  VI.  dentro  la  cap- 
pella maggiore  fu  fcolpito  da  Michelangelo 
Senefe  , ajutato  da  Niccolò  Tribolo  Fioren- 
tino fui  difegno  di  Baldaffar  Peruzzi . Le  fcul- 
turedi  marmo  del  depofito  del  Cardinal  An- 
drea d’ Auftria  furono  diligentemente  con- 
dotte da  Egidio  delia  Riviera  Fiammingo . 
In  alto  fono  due  quadri  di  Lodovico  Stem. 

Tutta  quella  gran  cappella , dove  fanno 
coro  1 preti  di  quello  convitto  , è fiata  orna- 
ta modernamente  col  difegno  di  Paolo  Poli 
Senefe  . f > 

Alla  porta  di  fianco  , che  va  alla  Pace,  era. 
dipinto  a frefco  un  s.  Crillofano  d’  otto  brac- 
cia , boniffima  figura  , ed  in  quell’  opera.., 
era  un  romito  dentro  una  grotta  con  una  lan- 
terna, che,  come  dice  il  Borghini  nel  Ripofo, 
era  di  Francefco  Penni  detto  il  Fattore,  fcola- 
re  di  Raffaello  , ma  ora  è mandato  a terra  , e 
pollavi  fopra  una  memoria  fepolcrale  , e_» 
dall’  altra  parte  di  detta  porta  è la  memoria 
fepolcrale  di  Luca  Olllenio  Cullode  della_^» 
Vaticana  .•  ' .. 

'Tutta  la  cappella  dell’altra  navata,  do- 
ve è la  tavola  dell’  altare  con  dentro  rappre- 
......  fen- 
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tentato  Crifto  morto  , e le  Marie  , fu  co* 
Iorita  da  Francefco  Salvia» . Le  iftorie  di 
s.  Barbara  a frefco  nella  feguente  cappella’, 
dove  nella  tavola  è il  ritratto  del  card.  Ninc- 
fort , fono  di  Michele  Cockier  Fiammingo  . 

I frefchi  dell’  altra  , dedicata  a Maria  Ver- 
gine , fon  del  medefimo  : la  tavola  dell’  al- 
tare è di  Girolamo  Nanni  ; e la  natività  di 
Gesù  , e la  fua  circoncifione  ne’  muri  laterali 
fon  di  Marcantonio  Baffetti . 

II  quadro  , dove  è rapprefentato  il  marti- 
rio d’ un  fanto  vefcovo  nell’  ultima  cappella  , 
è bell*  opera  di  Carlo  Veneziano  : le  pitture 
di  fopra  a frefco  fono  di  Gio.  M ielle  . Quivi 
da  prima  aveva  dipinto  a frefco  anche  Pie- 
tro Telia  • Li  due  depofiti  in  due  pilaftri^ 
uno  del  Vander  Eynde  d’ Anverfa  , 1*  altro 
d’ Adriano  Uryburch  con  puttini  belliflìmi , 
fono  del  famofo  Francefco  Fiammingo  . 

Nel  ricetto  della  fagreftia  è murato  nelln_^ 
parete  un  baflforilievo  , che  flava  fopra  il 
iepolcro  del  Duca  di  Cleves , dove  fi  rap- 
prefenta  Gregorio  XIII,  che  dà  lo  Stocco  al 
Duca  fuddetto  , che  per  efler  molto  diligen- 
temente lavorato  fi  crede  piuttofto  di  Niccolò 
de  Mas , che  d’  Egidio  della  Riviera . Nella 
fagreftia  , architettata  da  Paolo  Marucelli, 
i due  quadri  polli  nella  muraglia  dalla  parte.* 
dell’  Evangelio  con  iftorie  di  Maria  Vergine 
fono  del  Morandi  ; e de’  due  dall’  altra  part;e 
uno  è di  Gio.  Bonatti , e 1’  altro  di  Monsù 
Alè  Liegefe  con  altre  floric  di  Maria  Vergi- 
• -■  M m 3 ne. 
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ne  . Le  pitture  a frefco  nelle  volte  delie  cap- 
pelle  della  medefima  fagreltia  fono  del  me- 
defimo  Al  è ; e 1*  Aflunta  di  Maria  Vergine, 
dipinta  a frefco  nella  volta  , è dei  Romanelli. 

Di  s.  Maria  della  Pace  . 

QUeila  chiefa  di  si  bella  forma  in  si  poco 
fito  fu  col  difegno  di  Baccio  Pintelli 
Fiorentino  fabbricata  da  Siilo  IV. , che  ordi- 
nò, che  li  chiamaife  fanta  Maria  della  Pace  , 
e la  diede  1’  anno  1487.  ai  canonici  Regolari 
Lateranenfi  , che  vivono  fotto  la  Regola  di 
s.  Agoftino  ; e del  i5n.  Gafparo  Rivaldi 
nobile  Romano  fece  fare  la  tribuna  con  belli  , 
lavori  di  marmo  , di  pitture  , e ihicchi  do- 
rati . Fu  poi  rimodernata  la  chiefa  per  di 
dentro  , e di  fuori , e ridotta  nella  prefente 
bella  forma  nel  Pontificato  d’AleCfandro  VII. 
col  difegno  di  Pietro  da  Cortona , in  che_» 
diede  faggio  del  fuo  gran  fapere  . 

♦t  II  quadro  di  bronzo  nella  prima  cappella  . 
a delira  è opera  di  Cofimo  Fancelli  ; la  fta- 
tua  di  s.  Caterina  col  fepolcro  , dove  fono 
due  puttini  diligentemente  fcolpiti , è pur  fua 
fatica  ; 1’  altra  ilatua  , che  rapprefenta  s.Ber-  j 
nardino  col  fepolcro  , e puttini  verfo  la  por- 
ta , è d’  Ercole  Ferrata  - • • 

Le  pitture  fopra  alla  detta  cappella  dal  cor-  I 
nicione  della  chiefa  ingiù  fono  del  gran_» 
Raffaelle  d’  Urbino  , e benché  abbiano  pa- 
tito aliai  nel  volerle  ripulire , quel  che  fi 
vede  , è ilim  abile  . Sopra  al  cornicione  di- 
pinfe  il  Rodo  Fiorentino  . 

V An- 
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L’  Annunziata  , eh’  era  fopra  1’  aitarti 
della  cappella  feguente  , fatta  fare  dal  card. 
Cefi  , era  opera  di  Marcello  Venufti  : il  qua- 
dro però  , che  vi  è oggi , dove  è figurata 
Maria  Vergine  , Gesù  , e s.  Anna  , fu  fatto 
da  Carlo  Cefi  . I quattro  quadretti  ne’  ri- 
partimenti  della  volta  fono  del  Sermoneta  ; e 
le  fepolture  laterali  con  le  ftatue  fon  di  Vin- 
cenzio de’  Rolli  da  Fiefole  , del  quale  fi  tie? 
ne  , che  fia  anche  il  reftante  ; ma  per  verità 
i grottefehi  eccellentemente  fcolpiti  fono  di 
Simon  Mofca  , Angolare  in  limili  lavori . 

Le  pitture  per  di  fuori  fopra  la  medefima 
cappella  fono  di  Timoteo  della  Vited’  Urbino, 
ma  in  cattivilfimo  fiato  . 

La  cappella  di  monfignor  Benigni , chc_* 
fegue  fotto  la  cupola  palfata  la  porta  di  fian- 
co , ha  il  quadro  con  s.  Gio.  Evangelifta  , e 
1’  Angiolo  , colorito  dal  cav.  d’Arpino  . Il 
quadro  grande  di  fopra  con  la  votazione  di 
s.  Elifabetta  , e quantità  di  figure  , è di  Car- 
lo Maratti  . 

Nell’  altra  cappelletta  contigua  de’fignori 
Olgiati  è dipinto  il  battefimo  di  N.  Signore 
da  Orazio  Gentilefchi  con  tutto  il  rimanente. 
Dai  lati  fono  due  quadri  di  Bernardino  Mei 
Senefe  , che  il  Baglioni  attribuifee  al  me- 
defimo  Orazio  . Per  di  fopra  , l’ iftoria  di 
Maria  Vergine  , quando  va  altempio,  con 
molte  figure  , e fra  le  altre  un  gentiluomo 
veftito  all’  antica  , che  feendendo  da  cavallo, 
porge  1’  elemofina  ad  un  povero  tutto  ignu- 
do , è opera  affai  ftimata  di  Baldaffar  Peruz- 
M m 4 zi. 
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zi  ; ma  eh’  ha  molto  patito  • Ne’  pilaftri 
della  cappella  maggiore  è da  una  banda  di- 
pinta s.  Cecilia  , c s.  Caterina  da  Siena  ; e 
dall’  altra  s.  Agoftino  , e s.  Chiara  da  La- 
vinia Fontana . Dalle  bande  dell’  altare  1*  an- 
nunziazione  , e là  natività  della  Vergine  fu- 
rono dipinte  a olio  fopra  Io  ftucco  dal  cav. 
Paflignano  ; tutte  le  pitture  per  di  fopra  fon 
di  Franecfco  Albano  ; e le  due  ftatue  della 
Pace  , e Giuftizia  , porte  fopra  il  frontefpizio 
di  detto  altare  , fono  di  Stefano  Maderno . 

Segue  la  cappella  del  Crocidilo  . Da’  lati 
fono  due  mezze  figure  , la  s.  Maria  Madda- 
lena fi  crede  del  Gentilefchi  ; 1’  altra  del  ca- 
valier  Salimbeni , e le  pitture  a frefeo  del 
medefimo ..  II  quadro  grande  per  di  fopra_* 
con  la  natività  di  Maria  Vergine  è del  cava* 
lier  Raffaelle  Vanni , il  giovane  * La  pittura 
nella  lanterna  della  cupola  è di  Francefco 
Cozza  , il  quale  aveva  dipinta  anche  tutta  U 
cupola  , avanti  che  fi  rimodernane  . 

Nella  tavola  dell’  altare  della  cappella.» 
contigua  è la  natività  di  N.  Signore  , opera 
(limabile  del  Sermoneta  , con  k ss.  Trinità, 
ed  alcuni  altri  Santi  all'  intorno  . Il  quadro 
grande  fopra  la  cappella  col  tranfito  di  Maria 
Vergine  gli  Apolidi  con  altre  figure  è di 
Gio.  Maria  Morandi  * . , 

Rientrando  nella  navata  la  tavola  dell* 
altare  nella  prima  cappella  de’  (ignori  Mir- 
gnanelli  con  il  fan  Girolamo  è di  mano 
del  Venufti , ma  fi  crede  da  alcuni , che  il 

• ■ Bo- 

' ? intugli*:»  da  Pietra  àquila  » ~ 
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Bonarroti  gli  facefTc  il  difegno  . Le  pitture 
di  (òpra  con  1*  iftoria  d’Adamo  , ed  Èva  , 
figuroni  maggiori  del  vivo  , fono  di  Filippo 
Lauri  ; e la  tefta  di  marmo  a man  delira»» 
dell’  altare  , ritratto  di  monfignor  Girolamo 
Giuftini  da  Città  di  Cartello  , avvocato  con- 
ciftoriale  , è di  Vincenzio  da  Fiefole  . 

* Il  s.  Ubaldo  dipinto  nell’  ultimo  altare  con 
due  altri  fanti  canonici  Lateranenfi  fon  di 
Lazzaro  Baldi . Di  fopra  le  ftorie  del  Tefta- 
mento  Vecchio,  con  alcune  figure  grandi*  fo- 
no opere  di  Baldaffarre  Peruzzi  da  Siena . 

Le  quattro  figure  di  ftucco  , due  fopra»» 
T arco  della  cupola  , le  altre  fopra  la  porta 
della  chiefa , fono  del  Fancelli , fatte  col  di- 
fegno di  Pietro  da  Cortona  ; e le  iftorie  di- 
•verfe  di  Maria  , che  fono  dipinte  nel  clauftro 
architettato  da  Bramante  , folio  di  Niccolò 
da  Pcfero.  > 

Vi  fi  rimira  anche  il  bel  depofito  del  card. 
Flaminio  del  Taja  Senefe  . 

E'  ammirabile  la  facciata  , •■€  il  portichetto 
di  quella  chiefa  , e i’  ornato  tutto  della», 
piazza  , fatto  col  difegno  del  Cortona  , ove 
moltrà  il  fuo  grande  ingegno  in  un  fito  sì  pic- 
colo , e obbligato  da  due  rtrade  , e dalla»» 
porte  , e dalle  fineftre  delle  varie  contigue 
cafe  , le  quali  fono  (late  ridotte  in  uguaglian- 
za-, einfimetria. 
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di  s.  Biagio  della  Fossa  , e ss.  Pietro, 
e Paolo  del  Gonfalone  . 

LA  chiefa  parrocchiale  di  s.  Biagio  non 
molto  lungi  da  monte  Giordano  , palazzo 
già  del  card.  Orfino, oggi  de’figg.  Gabbrielli, 
fu  rimodernata  da  Agoftino  Albertini  Roma- 
* no  curato  nel  1658.  Nella  fua  facciata  è la 
figura  del  medefimo  s.  Biagio  del  cav.  Paolo 
Guidotti , ma  poi  ridipinta  . 

Il  quadro  dell’  altare  a mano  delira  con_j 
s.  Niccolò  e li  tre  putti , ed  in  aria  Maria__* 
Vergine  col  Figlio,  è del  medefimo  Guidotti: 
quello  dell’  aitar  maggiore  con  s.  Biagio  , è 
quantità  di  figure  , fu  fatto  con  fuo  difegno 
da  un  fuo  allievo  ; e la  Pietà  nell’  altro  altare 
è bella  copia  , che  viene  dal  Caracci , fe- 
condo 1’  opinione  di  molti . 

Di  qui  feguitando  verfo  Banchi , e quindi 
entrando  in  ltrada  Giulia  , fi  trova  1’  oratorio 
de’  ss.  Pietro  , e Paolo  del  Gonfalone  vicino 
alle  carceri  , che  è unito  alla  chiefa  di  fanta 
Lucia . In  elTo  fi  vede  la  cena  di  nollro  Si- 
gnore con  gli  Apolloli , e l’ illoria  di  Criito  , 
che  porta  la  croce  , opere  di  Livio  Agreili . 
La  pittura  di  Gesù  condotto  a Caifas  è la  più 
bell’  opera  di  Raffaello  da  Reggio  . 

La  rifurrezione  del  Salvatore  , illoria  gran- 
de , e copiofa  , è di  Marco  da  Siena  ; ed  an- 
che le  due  figure  di  fopra  , che  rapprefentano 
due  Virtù  fon  del  medefimo  . 

L’ incoronazione  di  fpine , e 1’  Ecce  Homo , 
fono  opere  di  Cefare  Nebbia , e l’ iftorùu» 

* 1 della 
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della  flagellazione  , con  le  Virtù  di  fopra  , fu 
a frcfco  efprelfa  da  Federigo  Zuccheri . 

de’  ss.  Faustino  , e Giovita, 
s.  Maria  del  Suffragio, 

' f 

e s.  Biagio  della  Pagnotta . 

Giulio  II.  principiò  un  gran  palazzo  col 
difegno  di  Bramante  , come  dice  il  Va- 
fari  nella  lùa  Vita  , e non  del  Bonarroti , qp- 
me  altri  ha  fcritto , per  collocarvi  i tribu- 
nali di  Roma  , e fe  ne  vedono  i veffigj  nelle 
cafe  contigue  alla  detta  chiefa  de’  ss.  Faulti- 
no , e Giovita , e quella  di  s.  Biagio  . Parte 
d’  e(To  fu  prefo  dalla  nazione  Brefciana , e 
fabbricatavi  quella  chiefa  col  titolo  di  quelli 
Santi . Della  chiefa  fetta  ultimamente  ne  fu 
architetto  il  cavalier  Carlo  Fontana  ; e lì  due 
Santi  in  alto  fono  di  Francefco  Cozza . 

Il  quadro  dell*  aitar  maggiore  , dove  fono 
effigiati  i due  fanti  Protettori  della  Nazione, 
li  crede  dello  ftelfo  Cozza  ; e la  s.  Anna  nel 
fuo  altare  è della  fcuola  del  Baroccio . 

L’  anno  1592.  fu  illituita  da  pie  perfone  la 
Compagnia  del  Suffragio  , che  fu  poi  appro- 
vata da  Clemente  Vili.  : e del  1616.  fu  fab- 
bricata la  chiefa  , eh’  è Hata  rifatta  da’  fon- 
damenti con  difegno  del  cav.  Rainaldi . 

*•  A mano  delira  , entrando  in  chiefa  , nella 
prima  cappella  è il  quadro  con  1’  adorazione 
de’  Magi  con  due  altre  illorie  di  Maria  Ver- 
gine da’  lati  , tutte  opere  di  Gio.Batilta  Na- 
tali Cremonefc  , come  anche  le  pitture-» 
nella  volt*..  • 

II 
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. U quadro  dell’  altare  della  cappella  , che 
fegue  , è di  Giufeppe  Ghezzi , dove  effigiò 
s.  Giufeppe  , s.  Domenico  , e Maria  Vergine 
col  Bambino  . Uno  de’  laterali , dove  fi  rap- 
prefenta  Abramo  in  atto  di  fagrificare,  ò ope- 
ra di  Girolamo  Troppa  ; 1*  altro  incontro  con 
la  vifione  di  Giacobbe  è del  Culandrucci . 
..  Nella  cappella  contigua  è full*  altare  un 
immagine  di  Maria  Vergine  , e da’  lati  due 
quadri , in  uno  fi  rapprefenta  la  natività  di 
Maria  Vergine  , nell'  altro  l*  adorazione  de’ 
Magi  i coloriti  da  Giufeppe  Chiari  : li  {bie- 
chie . ritratti  di  marmo  , fono  fatiche  di 
Paol  Naldini  ; e le  pitture  nella  volta  fon  di 
Niccolò  Berrettoni . L’  architettura  di  quella 
cappella  è di  Gio.  Battila  Contini  « 

. Il  quadro  nell’  altare  della  cappella  mag- 
giore architettata  dal  Rainaldi , dove  è Ma- 
ria Vergine  in  aria  , e gli  Angeli , che  por- 
tano in  Paradifo  le  Anime  del  Purgatorio  , 
è fatica  di  Giufeppe  Ghezzi  : e i due  laterali 
con  la  rifurrezione  di  Lazzaro  , e Daniele  nel 
ferraglio  de*  leoni , con  tutto  il  reltante  , 
che  fi  vede  dipinto  nella  volta  , fono  opere 
deicavaljer  Benafchi  Piemontefe  . 

Dall’  altra  parte  dell’  aitar  maggiore  nella 
cappella  del  ss.  CrocifilTo  fono  da’  lati  due 
quadri  creduti  del  Lanfranco  : e in  quella  , 
che  fegue  , il  quadro  con  s.  Francefco  , e_> 
s.  Carlo , e altre  figure  è copia  da  uno  di 
GiiMo  Reni  . Nell’  ultima  è il  quadro  di 
monsù  Danielle  Fiammingo  , con  s.  Giacin- 
to , s.  Caterina,  Maria  Vergine  $on  Gesù, 
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Angeli , e altre  figure  ; e i quadri  laterali 
con  le  pitture  nella  volta  fono  di  Gio.  Batifta 
Cimini  Palermitano . 

Sopra  la  porta  principale  della  chiefa  per 
di  dentro  è appefo  un  quadro  , che  figura  le 
Anime  del  Purgatorio  , lavoro  di  Gio.  Bati- 
fta Bracelli  Fiorentino  . 

In  detta  chiefa  fi  rimira  la  memoria  fepol- 
crale  del  card.Alefiandro  Caprara  Bolognefe. 

Nella  chiefina  di  s.  Biagio  della  pagnotta , 
che  è pure  in  ftrada  Giulia  , fono  dipinti  due 
Angeli , eh’  adorano  il  Santiflimo  , * con  al- 
tri puttini  da  Pietro  da  Cortona  , allora-, 
giovanetto  . La  pittura  , eh’  è nella  facciata, 
fi  crede  o d’ Andrea  Sacchi  , o dell’ Albano. 

La  facciata  è difegno  di  Gio.  Antonio  Per- 
fetti . 

Palazzo  Sacchetti. 


ÌT  L difegno  di  quello  grande  , e comodo 
palazzo  è di  Antonio  Sangallo  , fatto  per 
fua  propria  abitazione  , il  quale  dopo  la  fu» 
morte  pafsò  in  mano  del  card.  Gio.  Ricci  di 
Montepulciano  , che  lo  fece  finire  , ed  art 
crefeere  mediante  la  direzione  di  Nanni  Bi- 
gio architetto  Fiorentino  , ed  ornar?  di  pit- 
ture da  Cecchino  Salviati , che  dipmfe  a_j 
frefeo  nella  galleria  alcune  principali  azioni 
di  Davidde  di  maravigliofa  bellezza  e quan- 
to al  difegno,  e quanto  al  colore  per  te-, 
{limonio  di  Raffael  Borghini , e di  altri  che. 
parlano  di  lui.  llfuddetto  palazzo  fu  poi  com- 
prato  dalla  cafa  Ce  voli , e poi  dalla  fa^igh^ 
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Acquaviva  , e da  quella  è paffato  nella  Cafa  • 
Sacchetti,  che  di  prefente  lo  poffiede  . Vede- 
vanfi  ivi  oltre  le  fuddette  pitture  , molti  altri 
quadri  coloriti  a olio  per  mano  de’  più  famofi 
pittori , come  pure  bulli , e telle  di  marmo 
antiche  e moderne  , con -tavole  di  pietre 
fine  , ed  altre  cofe  rare  , e preziofe  . Ma  i 
quadri  fono  ora  nella  galleria  di  Campidoglio, 
e i bulli  pattarono  in  mano  del  marchefe 
Lucattelli 

Di  s.  Giovanni  de’ Fiorentini  , 

DEl  1488.  la  Compagnia  della  nazione 
Fiorentina  principiò  la  fabbrica  di  que- 
lla chiefa  , che  è in  capo  di  Itrada  Giulia  . Ne 
fece  tre  difegni  Michelangelo  Bonarroti , e 
ne  fu  fcelto  il  più  maravigljofo  , e fattone  il 
modello  , che  li  confervò  nel  vicino  loro 
oratorio  fino  al  1710.  ma  poi  è perito , e non 
fu  efeguito  per  la  troppa  fpefa  . Ne  fece  un 
altro  chi  dice  il  Saniovino  , e chi  Giacomo 
della  Porta  , che  fu  metto  in  efccuzione  nel 
modo  , che  li  vede  , 

La  facciata  vi  fu  fatta  fare  da  Clemen.XII. 
col  difegno  d’Aleffandro  Galilei . Le  due  Ha- 
ttìe  , che  fono  coricate  fui  frontefpizio  della 
porta  maggiore,  fono  belle  fculture  di  Filippo 
Valle.  * -.•  ^ 

Nella  prima  cappella  a man  delira  è il 
quadro  con  s.  Vincenzio  Ferrerio  in  atto  di 
predicare  , creduto,  dei  Paflignani  ; e 1*  altro 
da  un  lato , dove  è s,  Giovanni  Batilla  a fe- 1 

dere 
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dere  in  aria  , e di  fotto  la  città  di  Firenze  , è 
opera  del  Pieri . 

Il  quadro  della  feconda  cappella  con_» 
s.  Filippo  Benizi  è fatto  in  Firenze  . Nella 
terza  cappella  il  s.  Girolamo  è di  Santi  Titi. 
De’  due  laterali  quel , dove  è il  Santo  , che 
fcrive,  è del  Cigoli,  1’  altro  è del  Paflìgnani . 
Le  pitture  a frefco  fon  di  Stefano  Pieri.  Nella 
quarta  il  quadro  con  la  Madonna  , Gesù  » e 
s,  Filippo  Neri  era  opera  di  Carlo  Maratta , 
ma  fu  trafportato  a Firenze  dal  Principe  Fer- 
dinando di  Tofcana , e lafciatavene  una  buo- 
na copia  . 

Il  quadro  dell’altare  nella  cappella  de’figg, 
Nerli , che  è nella  crociata  della  chiela  , con 
due  fanti  Martiri  condannati  alle  fiamme  , ù 
opera  di  Salvator  Rofa , 

Nella  cappella  vicino  all’  aitar  maggiore  , 
e dedicata  a Maria  Vergine  , le  iftorie  late- 
rali con  la  natività  , ed  il  tranfita  di  elfa  > 
fono  opere  d’Anaftafio  Fontebuoni , ed  il  re- 
cante fu  colorito  da  Agoftino  Ciampelli . 

La  cappella  maggiore  è un  gloriofo  monu- 
mento , e fplendido  della  cafa  Falconieri  • 
Fu  fabbricata'  con  1’  architettura  di  Pietro  da 
Cortona  , come  dice  il  Baglioni  nella  Vita 
di  Carlo  Maderno;  e poi  per  caufa  di  morte 
del  Cortona  la  profegul  Ciro  Ferri . Lc_> 
fculture  nell’  altare  , dove  fi  rapprefenta  il 
Battefimo  di  Crifto  ? fono  opere  d’ Antonio 
Raggi  : la  ftatua  da  uno  de’  lati  * che. rappre- 
fenta la  Fede  , è d’  Ercole  Ferrata  ; e quella 

dall’  altra  parte  , che  è la  Carità , fu  fcol-, 

pita  . 
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pica  da  Domenico  Guidi  : li  ftucchi  rapprc- 
fentanri  giovani  con  medaglioni , che  fi  ve- 
dono da’  lati , fonò  di  Filippo  Carcari  , Pie- 
tro Senefe  , Francefco  Aprile  , e monsù  Mi- 
chele Anguier  Piccardo:  delle  Virtù  però  fo- 
pra  gli  ornati  dell*  altare  fuddetto  , una  è del 
detto  M.  Michele  , V altra  di  Leonardo  Reti. 
Nelle  pareti  di  detta  crociata  fopra  due  porte 
fon  due  memorie  fepolcrali  ; quella  di  mon- 
fignor  Corfini  è dell’  Algardi , e 1*  altra  di 
monfignor  Acciaioli  è d’  Ercole  Ferrata  . 

Del  CrocifiiTo  di  metallo  nella  cappella  de*: 
(ignori  Sacchetti , che  è dall’  altra  parte  dell* 
aitar  maggiore  , nè  formò  il  modello  Pro- 
fpero  Brefciano  per  gettarlo  ; ma  prevenuto 
dalla  morte  fu  gettato  da  Paolo  s.  Quirico 
Parmigiano  . Le  pitture  da’  lati  nella  volta, 
c da  per  tutto  con  divertì  fatti  di  Gesù  Cri- 
fto  , fono  del  Lanfranco  . Nella  cappella  de* 
figg.  Capponi  , che  è nell’  altro  braccio  di 
croce  della  chiefa  , è il  quadro  con  s.  Maria 
Maddalena  portata  dagli  Angeli , opera  di 
Baccio  Ciarpi , maeftro  di  Pietro  da  Corto- 
na , e allievo  di  Santi  di  Tito  . Altri  dicono  , 
che  fia  d’Alfonfo  Petrazzi  Senefe  fcolare  dei 
Vanni . - ' 

* Segue  la  cappella  di  s.  Francefco , effigia- 
to nel  quadro  dell’  altare  da  Santi  fuddetto  . • 
L'  altre  pitture  , che  quivi  fono  , furono3 
fatte  da  Niccolò  Pomarancio  . Nell’  ingreflo 
di  quella  navata  laterale  fono  due  depofici  di 
marmo  , uno  di  monfignor  Samminiati  fco!^ 
,pito  da  Filippo  Valle  , c 1’  altro  del  marcitele 

- . Alcf- 
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Alcflandro  Capponi  lavoro  di  monsù  Slotz  9 
e difegno  del  cav.  Fuga  . 

La  cappella  contigua  di  s.  Antonio  abate 
ha  il  quadro  col  Santo  in  terra  morto  , dipin- 
to dal  Ciam pelli . Le  pitture  a frefeo  con 
«P  iftoric  di  s.  Lorenzo  nella  volta  fono  d’ An- 
tonio Tempera  ; e i due  quadri  grandi  dai 
lati , con  fatti  di  s.  Pietro , e s.  Paolo  , fono 
di  Gio.  Angelo  Canini . . » 

..  Il  quadro  grande,  dove  fi rapprefènta  la 
predica  di  s.  Gio.  Badila  , appeio  da  un  lato 
della  porta  di  fianco  , vien  creduto  opera  del 
Naldìnì  : e P altro  nella  cappella  , che  fegue, 
con  fanta  Maria  Maddalena  de*  Pazzi  è del 
Corradi  Fiorentino  , del  quale  fono  ancht_> 
s.  Giufeppe  , c s.  Anna  da’  lati . Le  iliorie  di 
a.  Egidio  a frefeo  fono  di  Gio.  Cofci  con  rutto 
il  reilante . 

Il  s.  Sebafiiano  morto  con  altre  figure  , 
effigiato  nell’ultima  cappella , £ opera  di  Gio. 

Badila  Vanni  Fiorentino. 

* - ' 

Palazzo  Alberini  &c. 

PRima  di  giugnere  alla  chiefa  di  $.  Celfo, 
e poco  dittante  da  elfa  è il  palazzo  fab- 
bricato da  Gio.  Alberini  cavalier  Romano  ccd 
dilegno  di  Giulio  parimente  Romano  , eh’  è 
Rimato  uno  de’  palazzi  fingolari  peri’  archi- 
tettura. V’ è una  loggia  dipinta  da  Gaipcro  , 
Celi  . 

In  faccia  a 'quello  palazzo  è quello  già 
di  Gio.  Gaddi  , poi  di  Roberto  Strozzi , adef- 
fo  po  Ceduto  de’  fignori  m archefi  Niccoli  ni, 

- . j No  e Giu- 
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c Giugni . L’  architettura  di  quello  bel  pa- 
lazzo è di  Jacopo  Sanfovino  Fiorentino  , ed 
è molto  apprezzata  . E ripieno  di  ftatue  , 
e d’  altri  marmi  antichi , particolarmente.^ 
nel  fondo  del  cortile  è quel  gruppo  di  Ve- 
nere , e Marte  , tanto  lodato  dal  Vafari , 
Scolpito  dal  Molchino  figliuolo  di  Simon  Mo- 
fca  anche  egli  celebre  fcultore  . Ma  per  ef- 
fere  quello  gnippo  poco  modello  è fiato  fa- 
lciato da  un  tavolato  in  maniera  , che  non  fi. 
polfa  vedere  . 

Di  s.  Maria  della  Purificazione  , * 

- s.  Celso  e Giuliano  in  Banchi  . 

- - : i 

IN  Banchi  fi  vede  la  prima  chiefina  fuddet- 
ta , dove  è di  notabile,  e di  divozio- 
ne una  immagine  antica  della  Madonna  fan- 
tiflima  nell’  altare  , e la  Circoncifione  del 
Signore  figurata  nel  foffitto  , eh’  è affai  bel- 
la , ed  è creduta  della  fcuola  di  Giulio  Ro- 
mano.-'' V.  ' - - 

La  collegiata  parocchiale  di  s.  Celfo  fu 
fondata  , quando  furono  trasferiti  a Róma 
da  Antiochia  li  corpi  del  fuddetto  Santo  , e 
di  s.  Giuliano  ; e Clemente  Vili,  diede  licen- 
za , che  qui  fi  trafportaflero  da  fan  Paolo 
fuori  delle  mura  . Ella  fu  rinnovata  da’  fon- 
damenti nel  Pontificato  di  Clemente  XII.  Il 
quadro  della  prima  cappelletti  a man  dritta, 
che  rapprefenta  s.  Cornelio  Papa  , è di  Gae- 
tano Lapis  da  Cagli . La  Maddalena  nella  fe- 
conda è pittura  d’ Emmanuel  Alfani . La  ta- 
vola dell’  aitar  maggiore  è di  Pompeo  Batto- 

ni. 
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ni . S.  Celfo  , che  rifufcita  un  morto  fu  ef- 
preDfo  da  Giacomo  Triga  in  un  quadro  late- 
rale , e quello  dall’  altra  parte  è di  France- 
fco  Caccianiga  . All’  altare  di  s.  Liborio  di- 
pinfe  quello  Santo  il  Valeriani , e il  quadro 
del  fonte  battefimale  è di  Giufeppe  Ranucci . 
Ponte  sant'  Angelo  . , 

DElle  due  prime  lìatue  nel  ponte  s.  Anger 
lo  qui  vicino  ; il  s.  Pietro  è oper$  dql 
Lorenzetto;  il  s.  Paolo  di  Paolo  Romano,  fat- 
tevi porre  da  Clemente  VII.  che  fece  allar- 
gare , e rifare  la  bocca  del  ponte , il  quale  da 
Clemente  Vili,  nel  1598.  fu  rillorato  ; poi 
Urbano  Vili,  riapri  gli  ultimi  archi , e ulti- 
mamente Clemente  IX.  con  difegno,  e archi- 
tettura del  cavalier  Bernino  , oltre  d’  avergli 
rifatto  le  fponde  , fopra  ogni  piediitallo 
fece  drizzare  ftatue  d’Angioli  di  marmo  bel- 
liflìme  , fcolpite  con  di  veri!  mifterj  dell,i_» 
paflione  di  nollro  Signore  . L’  Angiolo  , cho 
foftiene  la  colonna  fu  fcolpito  con  gran_» 
maeftria  da  Antonio  Raggi . L’  altro  , ch’ha 
in  mano  il  Volto  fanto  , è di  Coflmo  Fancelli. 
Quello  , che  tiene  i chiodi , è di  Girolamo 
Lucenti . La  croce  foftenuta  da  un  altr’  An- 
gelo , è di  Ercole  Ferrata  . Uno  , che  tiene 
la  lancia  , fu  terminato  da  Domenico  Guidi . 
L’  altro  con  la  frulla  è di  Lazzaro  Morelli  ; e 
quello  , che  tiene  i dadi , è di  Paolo  Naldini. 
L’Angiolo  , eh'  ha  le  fpine  , è del  medefimo 
Naldini . L’ altro , col  titolo  della  Croce  , è 
del  cav.  Bernino . E l’  ultimo  , che  foftiene 
la  fpugna  , è d’Antonio  Giorgetti  „ . 

Nn  j ©1 
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Di  s.  Angelo,  s.  Anna  &c. 

P Affato  il  ponte  , e il  cartello  , eh’  enLo 
fepolcro  d’Adriano  Imperatore  , fi  volta 
i mano  dcftra  , dove  fono  molte  chiefe  pic- 
cole , e fra  le  altre  s.  Egidio  , s.  Pellegrino, 
e la  Madonna  delle  Grazie  , che  fu  rifabbri- 
xata  in  buona  forma  dal  card.  Lanti  del 
*c  nell'- altare  dalla  parte  dell’  Evangelio  del 
maggiore  è un  quadretto  con  TAfcenfione., 
■fatto  con  buon  gufto . > . . ; 

' Vi  fi  vede  anche  s.  Angelo  , chiefa  fonda- 
ta da  s.  Gregorio  Magno  , ed  eretta  in  par- 
rocchia 1’  an.1564.  Nell’  altare  a man  delira  fi 
renerà  il  ss.  Crocififfo  ; e nel  maggiore  è di- 
pinto ».  Michele  Arcangelo  daGio.  de’Vecchi» 
1 Nella  cappella  dall’  altro  lato  , è un’  im- 
magine di  Maria  Vergine  , colorita  a fre- 
sco da  Gio  Batirta  Montano  della  Marca  . La 
pittura  perdifuora  pure  a frefeo  fopra  ali’ 
arco  , dove  fi  rapprefenta  la  traflazione  della 
medefima  immagine  , fi  crede  dell’  ifteffo  4 
e gli  Angioli  intorno  alla  Vergine  fono  pit- 
ture moderne  *,:*  A . • *. 

■i  '•  La  chiefa  di  s.  Anna  de’  Palafrenieri , che 
è vicina  al  palazzo  Vaticano , fu  eretta  da* 

rlafrenierì  del  Papa  del  1J75.  il  tutto  eoa 
architettura  di  Giacinto  Barozzi , che  fi  fer- 
vi del  difegno  di  Giacomo  fuo  padre  : molti 
però  dicono  , che  ila  difegno  del  Bonarroti  * 
V*. hanno  fatto  ultimamente  un  bel  foffitto 
dipinto.  Nel  primo  altare  amano,  delira  & 
figurato  tr  Carlo  : nel  maggiore  s.  <Amu  ., 
i ..  1 opera 
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opera  di  buon  guflo  ; e nell’  altro  è un  qua* 
dro  moderno  con  un  Tanto  Abate  . Le  pit- 
ture a frefeo  fopra  le  porte  fon  d’ Ignazio 
Stern . 

r 

Di  s.  Maria  Traspontina  . 

* 

D'  Ordine  di  Pio  IV.  fu  fondata  dal  Cardi- 
nal Aleffandrino  quella  chiefa  nel  1563, 
Nel  Pontificato  di  Siilo  V.  fu  ornata  con  va- 
riato difegno  , e riufcl  vaga  ; il  tutto  dai  Pa- 
‘parclli  architetto  , e da  Ottaviano  Mafche- 
rini  » La  facciata  fu  cominciata  da  Giovanni 
Salultio  Peruzzi  t figliuolo  di  Baldaflarre  da 
Siena-.  ••••'-  "•  : •-  • - • • - . 

• - Nella  prima  cappella  a mano  delira,  dotata 
'dalla  compagnia  de5  bombardieri , è il  qua- 
dro con  s.  Barbara  dipinto  dal  cav.  d’Arpinoi 
e le  pitture  della  volta  , e 1*  illorie  del  mar- 
tirio di  detta  Santa  lòn  di  Cefare  Roffetti 
Romano  col  difegno  di  detto  cavaliere  . * 

•\  L*  altra  cappella  ha  il  quadro  con  s*  Ca- 
nuto , di  monsù  Danielle  ; c la  volta  , e le 
lunette  a frefeo  fon  d’ Aleffandro  Francefi , 
In  quella , che  fegue  , è la  Concezione  di 
Maria  Vergine  del  Muziani . 

- L*  opera  a frefeo  nella  quarta  con  vàriTatti 
della  Paflione  , ed  altre  figure  , ^ del  cavi 
Bernardino  Gagliardi  ^ opera  aflfaf  debole  ; 
e dai  lati- del  Crócififfo,-  che  è nell’  altare» 
fono  dipinti  Maria  Vergine  e s.  Giovanni» 
figure  affai  buone  * •-  ]•  - . ' -j  - - :-- 

1 Segue  la  dedicata  a s.  Alberto  Carmelitano, 
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dipinto  nel  quadro  , opera  d’  Antonio  Po- 
marancio con  tutto  il  reilante  a frefco  : ed 
il  quadro  nell’  altare  della  crociata  con  Ma- 
Vergine  , e Gesù , e s.  Maria  Maddalena  de’ 
Pazzi  , è di  Gio:  Domenico  Perugino  , del 
quale  fono  anche  gli  angoli  della  cupola  . 

L’  aitar  maggiore  fu  racconciato  ultima- 
mente col  difegno  del  cav.  Carlo  Fontana  , 
dove  fono  molti  Angioli  di  itucco  , che  fo- 
llengono  un'  immagine  di  Maria  Vergine  , e 
fopra  le  porte  del  coro  fi  vedono  quattro 
Santi  della  Religione  Carmelitana  pure  di 
ftucco , opere  di  Leonardo  Reti  > come  anche 
lé  ftatue  di  marmo  . 

Nell’altare  dall’  altra  parte  della  crociata  è 
dipinta  Maria  Vergine,  ed  un  Santo  della 
Religione.  Nella  cappella,  che  fegue , il  qua- 
dro di  s.  Angelo  Carmelitano , con  tutto  il 
reftante  a frefco  , è di  Gio:  Badila  Ricci . 

La  volta  dell’  altare  di  s;  Andrea  Corfini 
fu  dipinta  da  Biagio  Puccini  • , j 

Il  quadro  della  cappella  contigua  con_> 
S.  Terefa  è del  medefimo  Ricci  , che  di- 
pinfe  anche  P altra  vicina  , dove  nell’  altare 
fono  rapprefentati  i fanti  Pietro , e Paolo , 
con  altre  opere  a.  frefco  i 
\ì'.  Sant'.  Antonio  Abate  nell’altare,  che  fe- 
gue , fi  tiene  per  opera  dell’  Alberti  : dai  la- 
fi  è un  s.;vefcovo,  ed  un  s.  Sebaftiano  , fi- 
gure affai  buone  , e ben  colorite . Il  s.  Miche- 
le Arcangelo  Dell’ultima  cappella  era  del  Pro- 
caccino j ora  v’  è la  copia , • ; • ■ ; , . „ 

.‘••r.jilomiw  e*"-'-  ti  A c •.  •. l J 
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Di  s.  Giacomo  Scossacavalli  . 

POco  lontano  da  quella  è la  chiefa  di  fan 
Giacomo  , detta  Scolfacavalli . 

Nel  quadro  dell’  altare  a mano  delira  la 
•Circoncifione  è difegno  del  Novara  ^dipinta 
da  un  fuo  allievo  ; come  anche  il  quadro 
dell’  aitar  maggiore  con  la  cena  degli  Apo- 
ftoli  ; ed  il  tabernacolo  di  pietra  Affricana  fu 
fatto  da  Gio:  Batifta  Ciolli . 

Il  quadro  dell’  ultima  cappelletta  con  la 
nafcita  di  Maria  Vergine  è bell’  opera  del 
Novara  fuddetto  ? e le  pitture  a frefco  il 
dicono  di  Criftofano  Ambrogini , come  anche 
quelle  nella  facciata  della  chiefa  . 

L’ oratorio  contiguo  fu  eretto  dall’  archi- 
confraternita  nel  1601.  , dove  fopra  l’alta- 
re , che  è difegno  di  Gio:  Batifta  Cerofa  , Ila 
un  quadro  con  dentro  effigiato  s.  Sebaltia- 
no  dal  cavalier  Paolo  Guidotti , detto  il  Bor- 
ghefe  da  Lucca  ; fopra  la  volta  è un  Dio 
Padre  , e nei  lati  i quattro  Dottori  Latini , 
opere  di  Vefpaliano  Strada  Romano . 

Palazzo  Giraud. 

* ' ' «Y 

QUello  palazzo  fu  nobilmente  fabbricato 
con  la  facciata  tutta  incroftata  di  belli 
travertini  dal  cardinale  Adriano  di  CornetQ 
col  difegno  di  Bramante  , fuori  che  la  porta, 
eh’  è moderniflìma  , e d’un  gulto  molto  lon- 
tano da  quello  di  Bramante  . Fu  poi  pofife- 
duto  da’  Re  d’ Inghilterra  , finché  non  abban- 
donarono la  Fede  cattolica  . Pattato  in  mino 
*-  della 
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della  Camera  Apoilolica  lo  vendè  per  14.  mi- 
la feudi  al  Marchefe  Giraud . 

Pattato  fubito  il  palazzo  fuddetto  fui  canto 
della  piazza  di  s.  Giacomo»  andando  verfo  fan 
Pietro  , fi  vede  il  palazzo  gii  del  Corta  , ora 
de’  figg.  Colonna  , architettato  dal  celebratili 
fimo  Baldattar  Pcruzzi . 

Palazzo  Accoramboni.  * 

•*  * j 

FU  edificato  quello  palazzo , eh’  è prof- 
fimo  a’  portici  di  s.  Pietro  » dal  Cardinal 
Girolamo  Rurticucci  col  difegno  di  Carlo 
Maderno,  e dipoi  pafsò  in  potere  de’  figg.Ae- 
corambonijdove  fono  de'quadri  riguardevoli. 

Palazzo  Vaticano  Pontificio. 

" * ' > 

SI  tralafcia  la  deferizione  di  quello  vaftilfi- 
mo  palazzo  , ripieno  di  maraviglie  ftu- 
pende  in  ogni  fua  parte  , talché  fi  può  chia- 
mare il  teforo  delle  belle  arti , nel  quale  fem* 
bra  , eh’  elle  abbiano  fatto  a gara  per  far 
moftra  della  loro  eccellenza  ; perchè  per  pie- 
namente e degnamente  defcriverlo  farebbe 
d’  uopo  P impiegarvi  molti  volumi . E chi 
ne  volette  dar  qualche  cenno  in  compendio, 
bisognerebbe  aggiungere  un  altro  tomo  a__» 
parte  ; il  che  pure  non  fi  farebbe  tralafciato 
di  fare  , fe  come  abbiam  detto  a principio  a 
c.25.,  non  l’aveflimo  già  dato  alla  luce  fin  dall’ 
an.1750.  da’  noltri  torchi  col  titolo  di  Deferì • 
xione  dei  Palano  Vaticano  &c.  In  Roma  1750, 
«42.  ; : 

LÀ  . VILLE 
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Villa  Medicea  nel  Monte  Pincioy  aggi  detta 
alla  Trinità,  de ’ Monti . 

QUefto  luogo  fxi  cominciato  ad  ornare 
magnificamente  dal  Cardinal  Giovanni 
Ricci  da  Montepulciano  verfo  il  mezzo  del 
fello  decimo  fecolo  con  difegno  d’  Anniba- 
le Lippi , e venuto  poi  nelle  mani  del  Car- 
dinal Ferdinando  de’  Medici , fu  mirabil- 
mente accrefciuto  , com’  ora  fi  vede  . 

La  facciata,  che  guarda  il  gradino  , li  cre- 
de architettata , e ornata  con  la  direzione, 
del  Bonarroti . Vi  fon  podi  bulli , e datue, 
e baldrilievi  di  marmo  rapprefentanti  facri- 
ficj  , giuochi , cacce  , ed  altre  antichità  • 
Sonvi  ancora  le  datue  di  quattro  Re  pri- 
gionieri , due  delle  quali  fono  di  porfido. 
Sonvi  due  leoni  di  eccellente  lavoro,  uno  de’ 
quali  è di  Flaminio  Vacca,  non  meno  eccel- 
lente dell’altro  di  Greca  fcultura.Vi  fi  veggo- 
no di  bronzo  le  datue  di  Mercurio  , e di  Mar- 
te , e nel  portico  alcune  Sabine  facerdoteffe 
di  Romolo  , un  vafo  antico  mirabilmente 
intagliato  a baflforilievo  col  fagrifizio  d’ Ifige- 
nia; e fopra  la  porta  una  teda  di  Giove  Capi- 
tolino , ed  un’  urna  bejlifiima  d’  alabadro . 

Nella  fala , e nella  galleria  fi  oflcrvano 
alcune  colonne  di  marmo  nobile  di  varie 
forte  , e le  immagini  di  marmo  d"  Antonino  . 
Pio,  e di  altri  Imperatori , oltre  due  tede 
i'  « O o di 
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di  bronzo  , e due  Fauni , e una  bella  ftatua 
di  Venere  , un*  altra  di  Ganimede  , un’  altra 
di  Bacco  , e una  d’  Ercole  , c altre  fia~ 
tue  con  molti  bulli  di  famoli  guerrieri . 

11  foffitto  del  fecondo  piana  è dipinto  da 
fra  Seballiano  del  Piombo , ed  il  fregio  è co- 
lorito da  vari  profelfori  eccellenti  • 

Nel  fuddetto  appartamento  lì  ofTervano 
belliflimi  tavolini  di  pietre  prezio  fe, 
rare  , come  pure  quadri  di  Scipion  Gaeta-  , 
no  , del  Balfano  » e di  Andrea  del  Sarto  . 

Nella  piazzetta  dinanzi  a quello  palazzo 
giacciono  due  grandi  conche  di  granito  orien- 
tale , forfè  le  maggiori  , che  fieno  in  Roma, 
qui  trafportate  dalle  terme  di  Tito , e poco 
quindi  lontano  un  antico  Egiziano  obelifco. 

In  quello  Hello  giardino  è un  gruppo  bel- 
lilfimo  di  llatue  di  marmo  fiaccate  V una__, 
dall’  altra,  rapprefentante  la  favola  di  Niobe* 

Villa  Strozzi  fui  Viminale , 

NOn  lungi  dalla  Villa  Montalto  è fituata 

quella  del  fignor  Duca  Strozzi  Princi- 
pe di  Forano  , dov’  è un  bel  cafino  , di  re- 
gno di  Giacomo  del  Duca,  con  giardino  orna- 
to di  llatue  v Vi  fono  due  Urne  di  verde 
antico  collocate  nel  vellibolo  , due  Veneri» 
e due  gladiatori , e altri  marmi  antichi , e 
alcune  fiatue  moderne  di  Pietro  Bernini  pa- 
dre del  cavalier  Lorenzo  . Fu  prima  quello 
cafino  de’  fignori  Frangipani , comprato  poi 
da  Leo’ne  Strozzi . ' * ’ ‘ 

’ -4m.  Vi  11% 
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Villa  Gi  ufi  ini  mi  fui  monte  Celio  . 

SUI  canto  dello  Gradone  di  s.  Gio:  Latera* 
no  , che  conduce  a s.  Maria  Maggiore, 
a mano  delira  è polla  quella  Villa  , che 
ha  un  portone  di  magnifica  architettura  di 
Carlo  Lombardo . Il  cafina  è architettura  del 
Borromino  , e dentro  ad  eflò  , e per  la  villa 
fono  fparfi  molti  marmi  antichi  tanto  di  Ila— 
tue  , e bulli , quanto  di  balfirilievi,  tra  i qua- 
li uno  forfè  il  più  bello  , e il  più  confer- 
vato  , che  ci  Ila  rimafo  dall’  antichità  , è 
un  bafforilievo  fcolpito  intorno  ad  un  gran 
vafo  , collocato  in  cima  ad  un  viale  , e che 
fi  trova  intagliato  nel  libro  de*  balfirilievi 
antichi , che  li  vende  nella  Calcografia  Ca- 
merale a Monte  Citorio  . 

Villa  Pia  al  Colojfeo  . 

IL  cafino  di  quella  villa  è parimente  dife- 
gno  di  Giacomo  del  Duca  , edificato 
per  ordine  del  cardinale  Lanfranco  Margot- 
ti , paffuto  poi  nel  Cardinal  Pio  . In  efiò  fono 
da  vederli  alcuni  belli  paefi  dipinti  da  Gio- 
vanni Batilla  Viola  fcolare  di  Annibaie  Ca- 
racci . 

; Ville  Altieri  full'  Efquilino , e fui  Pinolo . 

NElla  ftrada  , che  da  s.  Maria  Maggiore 
va  a £•  Croce  in  Gerufalemme  , fulla 
O o z delira 
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delira  è la  villa  del  Principe  Alteri  con  un 
grande  , e bel  calino  , nel  quale  fi  rimirano 
molti  marmi  antichi , e perciò  degna  d’  ef- 
fer  veduta  da’  foreftieri  eruditi  , e vaghi 
delle  belle  arti . Vi  è un  molto  curiofo  Ia- 
berinto  fatto  di  mortelle  . 

' Un’  altra  Villa  ha  lo  Hello  Principe  Altieri 
fui  monte  Pincio  vicina  alla  porta  Salara . 
Gli  antiquari  credono  , che  fia  porzione-» 
degli  orti  Saluftiani . In  effa  fono  ftatue  anti- 
che , e bulli , e frammenti  di  balfirilievi, 
e quivi  pure  furono  trovate  le  due  ftatue 
Egizie  di  granito  , che  rapprcfentano  Ili- 
de  , e Serapide  , che  furono  al  tempo  di 
Clemente  XI.  traportate  in  Campidoglio  , e 
collocate  nel  portico  del  palazzo  de’  fig;norj 
Confcrvatori  « 

Villa  di  Belrcfytro* 

U Scendo  dalla  porta  Aurelia  , detta  di 
s.  Pancrazio  , trovali  dopo  breve  Ipa- 
zio  a mano  liniftra  la  Villa  del  Principe  Pan- 
fili , ora  del  flgnor  Principe  Doria  , detti-» 
‘ dall’  amenità,  del  luogo  , Belrefpiro  , dife- 
gnata  e intagliata  in  rame  da  Gio:  Bati- 
fta  Falda  . E'  mirabile  non  folo  per  la  gran- 
dezza del  fuo  recinto , che  per  I*  artifizio 
dell’  elegante  fuo  palazzetto  , e delle  belle  , 
e numerofe  fontane  , e fcherzi  d’  acque  , il 
tutto  difpollo  mediante  il  difegno  dell’Al- 
gardi  in  tempo  del  Pontefice  Innocenzio  X. 
J-a  figura  di  quello  edifizio  è tirata  in  qua- 
' - ' dro. 
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dro  , ed  in  ogni  lato  delle  fue  mura  fono 
incaftrate  tavole  antiche  di  marmo  con  baffi- 
rilievi  dimoranti  cacce  , facrificj , batta- 
glie, ed  altre  tali  azioni  del  Gentilefimo.  Re- 
ftano  quelle  tramezzate  da  antiche  ftatue  , e 
bulli  Umilmente  di  marmo  . L’ ingreffo  fuo 
principale  è fornito  di  un  nobil  portico. 

Nelle  quattro  danze  del  primo  apparta- 
mento fono  .collocate  le  datue  di  Cibele  fopra 
un  leone  , d’  un  Ermafrodito  , di  Augulto  , 
di  Settimio  Severo,  dLMacrino,  e d’altri  per- 
fonaggi  illudri  dell’  antichità . Anche  gli  al- 
tri appartamenti  ne  fono  adorni , e tra  tut- 
te padano  un  mezzo  centinaio  . Nell*  ap- 
partamento da  bado  fono  maravigliofi  li  due- 
chi  delle  volte  , fatti  per  man  dell’  Algafdi 
fuddetto  in  minutiffimi  balli  rilievi  , che  di- 
cond  propriamente  fcbiiccÌAti , a imitazione 
di  quegli  della  villa  Adriana  in  Tivoli . Con- 
tengono fogliami,  e grottefche,  e varie—* 
deità  , e diverli  fatti  degli  antichi  Romani, 
confidenti  in  eferciti  , in  pugne  , in  vitto- 
rie , in  trionfi  , in  facrifizj  , in  archi , in 
maufoleii  ed  altre  pubbliche  moli. 

. V’  è da  ammirare  un  buon  numero  di 
ritratti  della  Simiglia  Panfili  fcolpiti  dal  me- 
defimo  Algardi , e tra  quelli  quello  in  bronzo 
d’ Innocenzio  X.  ed  anche  alcune  ftatue  del 
medefimo  artefice  . Non  fò  menzione  di 
r molti  eccellenti  quadri  , di  cui  fon  coperte 
le  muràglie  , perchè  talora  fono  Itati  por- 
tati nel  palazzo  di  Roma  , e portatine  qui  al- 
tri in  cambio , avendone  tanta  abbondanza. 

O o $ Bel- 

i ♦ • 1 v 
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Belliflìme  fono  le  fontane  , e alcune  fo- 
no adorne  di  marmi  intagliati  egregiamen- 
te da  fcultori  antichi , e moderni . Il  circui- 
to di  quella  Villa  , tutto  cinto  di  muraglia  , 
è circa  alle  cinque  miglia  . 

Vili*  Madama . 

FUori  della  porta  Angelica  mezzo  miglio, 
alle  pendici  di  Monte  Mario  è fituata 
quella  Villa  , e autore  di  elTa  fu  il  cardin. 
Giulio  de’  Medici , che  fu  poi  Papa  . Il  dife- 
gno  del  calino  è di  Raffaelle  d’Urbino,.e  v’eb- 
be mano  anche  Giulio  Romano  . La  facciata 
fu  cominciata, ma  non  è Hata  mai  finita.  Oggi 
non  vi  rella  da  ammirare  fe  non  una  magnifi- 
ca , e proporzionatilfima  loggia  , dipinta  di 
bellilfimi  grottefchi  dal  detto  Giulio  , e da 
'"Gio:  da  Udine  . Pafsò  quella  Villa  in  pote- 
re di  Madama  Margherita  figliuola  di  Car- 
lo V.  maritata  in  ultime  nozze  col  Duca 
di  Parma  , e da  elfa  prefe  la  denominazione  . 
V’  era  tra  1’  altre  cofe  Angolari  una  fcala 
a lumaca  di  forma  triangolare  ingegnofa- 
mente  architettata  . Si  vegga  il  Vafari  nella 
Vita  di  Giulio  Romano  . 

Palazzo  , o vigna  di  Papa  Giulio  . 

x Ontano  da  Roma  quali  un  miglio, efcendo 
, JLj  dalla  porta  Flaminia  , ora  detta  del  Po- 
polo , fi  vede  il  bel  portone  della  vigna  San- 
nefi  , architettura  di  Mario  Arconio  , e vol- 
- • tan- 
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tando  a dritta  s’  arriva  a quello  grande,  e bel 
palazzo  , fabbricato  per  ordine  di  Giulio  III. 
che  bene  fpelfo  v’  andava  a diporto.  Fecero 
a gara  i più  bravi  aithitetti , e pittori  di 
quella  ilagione  , eh*  era  abbondante  di  bra- 
viflimi  , a inoltrare  gli  ultimi  sforzi  delle 
loro  arti . Quelli  furono  il  Vignola  , il  Va- 
fari  , 1’  Ammannato  , e Taddeo  Zuccheri  , 
Profpero  Fontana  , e altri . AdeHo  ancora-» 
li  veggono  i veltigi  di  tante  loro  fatiche . 

Vilh  Pincìana . 

QUelta  Villa  era  de’  Duchi  Altems,  ora  c 
de’  Principi  Borgheli , che  1’  accreb- 
bero a difmifura  col  difegno  di  Giovanni 
Vanfanzio  Fiammingo  , il  quale  difpofo_* 
nelle  muraglie  elterne  di  effa  quella  gran 
quantità  di  baflirilievi  , e altre  anticaglie  , 
che  adornano  tutte  le  lue  facciate  » effon- 
do tutte  pregìevoli  oltre  modo  o per  1’  ec- 
cellenza del  lavoro  , o per  la  molta  eru- 
dizione , che  in  fe  racchiudono  . Il  voler  far 
qui  menzione  di  tutti  i fuddetti  baflirilievi, 
e inoltre  di  tutti  i bulli , e delle  llatue  , che 
lì  contengono  in  copia  per  tutte  le  llanze 
tanto  terrene  , che  fuperiori  , richiedereb- 
be un  libro  a parte  , onde  me  ne.difpenfe- 
rò  , tanto  più  che  è flato  già  ftampato  da 
Jacopo  Manilli  nella  Defcrizione  di  quella 
Villa.  Accennerò  folamente  qualcuna  delle 
più  famofe  llatue  , come  lo  llupendo  gla- 
diatore d’  Agalla  Efelìno  , ritrovato  a Porto 
O o 4 d’An- 
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d' Anzio  col  nome  del  Tuo  autore  (colpito 
in  Grecot  il  Sileno  , che  tiene  in  collo-Bac- 
co  fanciullo , che  fi  vede  copiato  in  bronzo 
eccellentemente  nella  Villa  Medici , di  cui 
i profeffori  atteftano  non  aver  vedute, tra  P o- 
pere  Greche  , gambe  più  perfettamente  di- 
fegnate  di  quelle  : il  Centauro , che  porta  in 
groppa  un  Amorino  : 1*  Ermafrodito  giacen- 
te fopra  una  materalfa  fcolpita  dal  cavalier 
Bernino  : un  Seneca  fvenato  , e tante  altre. 

E’  ftimabilillìmo  un  gran  vafo  con  ftupende 
figure  fui  dorfo  fatte  di  bafforilievo  : il  cele- 
bre Curzio,  che  fi  precipita  col  cavallo  nella 
voragine,  fcolpito  d’alto  rilievo  . Nominerò 
piuttollo  quelle  poche  moderne  , che  Han- 
no a fronte  dell’  antiche  , e fono  tre  grup- 
pi del  detto  Bernino  , cioè  la  Dafne-»  , 
l’Enea,  e il  David  ; e due  ritratti  del  car- 
dinale Scipione  Borghefe  ammirabili  ; e un 
bafforilievo  di  putti  in  pietra  nera  del  Fiam- 
mingo. Inoltre  v’ è una  loggia  dipinta  dal 
Lanfranco  col  concilio-  degli  Dei  , che  fu 
intagliata  in  rame  da  Pietro  Aquila , con 
adornamenti  di  bellifiìmi , e biazzarri  chiari- 
feuri  ; e la  volta  della  grotta  , dove  Archi- 
ta Lucchefe  ha  dipinto  le  Mufe,e  altre  deità,  , 
e varie  grottefche  . Gio:  Fontana  vi  portò 
V acqua  , e inventò  le  tante  fontane  fparfe 
per  quella  immenfa  Villa  , nella  quale  da  per 
tutto  fi  trovano  fcolpiti  molti  Termini , la- 
vori in  gran  parte  di  Pietro  Bernini  . La 
porta  di  quella  Villa,preffo  quella  del  Popolo, 
è difegno  d’  Onorio  Lunghi . 

viti*  I 
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Villa  Albani  di  Sua  E.  il  fignot 
Cardinale  Alejfandro . 

LA  Villa  dell’  Eminentifs.  Alefifandro  AI* 
bani  fuori  della  porta  Salara  può  van** 
tarli  d’  efTer  corredata  d’  alcuni  pregi  fuoi 
particolari  , pe’  quali  gareggia  con  tutte  le 
ville  , e delizie  di  Roma  nella  eleganza  della 
fabbrica,  in  cui  può  dirfi  d’  avere  il  fondatore 
d’  ella  uguagliata  la  magnificenza  degli  an- 
tichi Romani , quanto  nella  fcelta  e copia  de* 
monumenti  antichi , e nelle  cofe  preziofc_? 
contenutevi , e nella  loro  difpofizione  . 

Il  palazzo  ha  un  ampliflimo  portico  (otte- 
nuto da  colonne  di  granito  Egizio  , e ornato 
di  ftatue  di  Cefari , collocate  in  gran  nicchio- 
ni  fopra  piedeftalli , ne*  quali  fono  incaftrati 
bellifiìmi  bafiirilicvi , tra  le  quali  la  (tatua  di 
Domiziano  è unica . 

Dal  portico  fi  entra  in  due  gran  (tanzoni  late- 
rali , nel  cui  mezzo  (tanno  fu  bafi  fcannellate 
di  granito  , due  vafche  d’  alabaftro  fiorito  , 
di  dieci  palmi  di  diametro . Dal  mezzo  del 
portico  per  un  atrio  ovato  , pieno  di  ftatue , 
baftirilievi , e ifcrizioni , fi  va  a man  delira 
nella  cappella  , ove  tutto  rifplende  d’  oro  , e 
di  marmi  preziofi  . A man  Ànidra  fi  trova  la 
(cala  principale  , che  conduce  per  una  fala 
ovata,  ove  fon  due  gran  colonne  mafiìcce  di 
giallo  in  oro,alla  galleria, che  fupera  ogn’idea. 

In  effa  fi  vedono  due  ftatue  di  deità  donne- 
fche  più  grandi  del  naturale  collocate  in  gran 
nicchioni  con  fpecchi  nel  fondo  , 1*  una  delle 

quali 
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quali  è la  più  bella  Pallade  che  fi  fia  confer- 
vata . Le  llatue  fono  fiancheggiate  da’  più  rari 
bafliriiievi  di  figure  quali  di  grandezza  natu-  . 
rale  . Tutti  i pilafiri  fono  alternativamente  di 
mofaico  finifiìmo  antico  , e di  commelfo  , i 
cui  capitelli  e bali  fono  dorati  , e dorato  è tut- 
to il  cornicione  . Le  porte  fono  fiancheggiate 
da  colonne  di  porfido  alzate  fu  bafi  di  metallo 
dorato  ; i foprapporti  fono  due  bafliriiievi 
compagni , dove  fono  fcolpite  antiche  arma- 
ture d’  un  lavoro  inarrivabile  . La  volta  è di- 
pinta dal  celebre  pittore  SalTone  , il  cav.  Ant. 
Raffaelle  Mengs , ove  ha  fuperato  fe  fielTo-. 

Gli  appartamenti  dall’  una  e dall’  altra  par- 
te della  galleria  , fono  aneli’  efii  a volta  , 
c fpaziofilfimi , ornati  di  tutto  ciò  che  1*  arte 
degli  antichi  e de’  moderni  ha  potuto  fornire. 
Quello  a mano  finifira  termina  in  un  gabinet- 
to ricchilfimo  d’  ogni  forta  d’  antichità  , di 
ftatue  e figure  di  bronzo  , di  bulli  d’  alabaftro, 
di  bafliriiievi  , e di  gran  vafi  di  porfido  rolTo, 
e verde  , e d’  alabaftro  ; fino  il  pavimento  è 
di  mofaico  antico  . L’  appartamento  a mano 
delira  termina  in  un  altro  gabinetto  ornato  di 
tavole  d’  antica  vernice  Cinefe  , con  pilafiri 
di  fpecehi , e con  dorature  ricchilfime  . 

Il  palazzo  è fiancheggiato  da  due  altri  portici, 
foftenuti  parimente  da  colonne  di  granito  , 
pieni  di  belliflìme  llatue  nelle  loro  nicchie  , 
e fra  le  colonne  fono  collocati , nell’  uno  , 
bulli  di  capitani  celebri  dell’  antichità  , nell’ 
altro  portico  di  filofofi  , poeti , e retori  an- 
tichi, . k * i J v.;  f 


Al 
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Al  portico  a mano  delira  è contiguo  un  bo- 
schetto deliziofo  . Il  portico  a mano  fin iftra_» 
termina  in  una  ftanza  a cupola  follenuta  da 
due  gran  colonne  , delle  quali  1*  una  è d’  ala- 
baftro  fiorito  tutta  d’  un  pezzo  . Quella  ftanza 
è ornata  di  baflìrilievi.,  e di  Termini  d’  alaba- 
ftro  , e conduce  in  un’altra  ftanza  d’ antichità 
erudite  , e ricca  di  figure  , bafiirilievi , e is- 
crizioni . A quella  ftanza  è appoggiato  uiu_» 
tempietto  Jonico,  che  fa  la  profpettiva  del 
gran  portico  del  palazzo  . La  deità  di  quello 
-tempio  è una  Diana  Efefia  al  naturale , alzata 
fopra  una  belliflìma  bafe  di  figure  in  rilievo. 

- Al  palazzo  corrifponde  incontro,  dall’  altra 
parte  del  giardino  , un  grandiflìmo  portico  fe- 
micircolare  , foftenuto  da  colonne  di  granito, 
e di  altri  marmi , e nel  mezzo  s’  ammira  una 
ftanza  , ove  fono  collocate  fei  ftatue  Egizie  di 
bafalte  e di  bigio  morato  , e nel  mezzo  Ha—» 
* una  ftatua  Egizia  d’  alabaftro  Tebaico  altret- 
tanto grande  del  naturale  . 

Nel  mezzo  del  detto  giardino  , fra  quello 
portico  e il  palazzo,  c una  larga  pefchiera  con 
zampilli  d’  acqua , nel  mezzo  della  quale  ftan- 
;no  lòpra  un  bafamento,  con  mafehere  che  but- 
tano acqua, quattro  Atlanti  antichi,  che  reggo- 
no colle  mani  una  gran  tazza  di  granito  d’  E- 
gitto  . Nel  tornare  al  palazzo  fi  vedono  fotto 
la  platea  laftricata,  e Spalleggiata  d’una  balau- 
ftrata  di  ferro  , tre  ftanze,  e le  due  laterali  fo- 
ftenute  da  colonne  , entro  le  quali  Hanno  fta- 
tue di  fiumi  giacenti  con  gran  vafeoni  di  bi- 
gio morato  avanti , che  ricevono  1’  acqua-» 
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che  vi  (corre  da  chiavi  antiche  di  bronzo  . 
Nella  danza  di  mezzo  , tra  due  branche  di 
fcala  fatta  a cordoni , fta  il  fiume  Nilo  col  fuo 
vafcone  ; e il  (offitto  è foftenuto  da  due  Cariar 
tidi  belliffime  . Immediatamente  fopra  , in  « 
mezzo  alla  balauftrata.  di  ferro , e al  piano 
della  platea,  è un*  altra  fontana  formata  di  tre 
cigni  di  bronzo , che  buttano  acqua  in  unn_j 
conca  . 

Il  giardino  fuperiore  , che  corrifponde  al- 
la deftra  del  portico , è ornato  di  tre  pes- 
chiere ; quella  di  mezzo  ha  una  gran  vafca 
di  granito  d’  Egitto  . 

Li  giardini  fono  a palchetti, e ornati  di  flatue 
e di  colonne  con  bulli  antichi  nella  loro  cima  , 
e le  fcale  hanno  per  ornato  Sfingi  » Le  colon- 
ne d*  ogni  forta  di  pietre,  che  fono  fparfe  per 
'la  Villa  fono  200,  Io  tralafcio  d*  accennare  la 
difpofizione  , e le  delizie  degli  altri  liti  della 
Villa  con  i loro  monumenti  antichi . 

1 Infomma  quella  Villa  non  è defcrivibile  in 
si  breve  Spazio  ; ma  richiederebbe  una  più 
magnifica  descrizione  con  riportare  intagliate 
tutte  le  Suddette  eccellenriffime  antichità, cor- 
re date  di  note  erudite,  che  formerebbe  pi  ù 
grofli  volumi  m foglio  , i quali  arricchireb- 
bero il  Mondo  letterario  , e metterebbero  in 
Splendida  vjfta  il  genio  incomparabile  , e il 
buon  gufto  di  Sua  Eminenza  , che  le  ha  rac- 
colte , e con  tanta  macftria  , e artifizio  da 
per  Se  (ledo  ordinatane  la  difpofizione  , e ar- 
chitettato il  tutto  di  Suo  penfiero  . Certa  co- 
fa , che  a considerare  posatamente  e a.  parte 
il-’:  a parte 
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a parte  la  quantità  de’  marmi  preziofi , e del- 
le (culture  raccolte  in  quella  Villa,  a un  fore- 
ftiero  non  parrà  potàbile  , che  fi  poflano  efi- 
fere  dilTotterrate  nel  breve  corfo  della  vita 
d’  un  uomo  ; anzi  non  gli  parrà  probabile, 
che  vi  fi  poffano  effere  fcoperte  in  più  fecoli; 
tanto  più  fe  confiderei  la  copia  dell’  ecccl-.. 
lenti  ftatue  , e bulli , e mofaici  &c.  che  ador- 
nano il  fuo  palazzo  di  Roma:e  che  anche  tutto 
il  gran  teforo  di  firn  ili  antichità,  con  cui  P e- 
terna  memoria  di  Clemente  XII.  fi  compiac- 
que d’  adornare  il  Campidoglio  , provengo-; 
no  dalla  collezione  , che  con  gran  diligenza» 
e zelo  per  la  patria  ne  aveva  fatta  quello 
Eminentitàmo  ; di  che  Roma  glie  ne  dove- 
rebbe  confervare  gratitudine  , e obbligo 
eterno . 

. „ • » ¥ 
> ‘ ' *»  • * • * ' L ' • 

Villa  Sciami  . 

Nella  llrada  bellilfima , che  dal  palazzo 
pontificio  va  a porta  Pia  , c in  fine  di  elTa 
dal  cantone  della  via  , che  conduce  a porta 
Salara  , fino  alla  detta  porta  Pia  , è comprefa 
quella  vaghitàma  Villa  , che  prima  era  una 
vigna  ordinaria  de’  Cicciaporci  gentiluomini 
Fiorentini , e fu  comprata  dal  fig.  card.  Sil- 
vio Valenti , che  ridufle  la  maggior  parte  di 
etTa  a giardino  fui  gufio  Franzefe  , e nel 
mezzo  vi  erefle  un  gentiliflimo  cafino  col  di- 
fegno  del  cav.  Pannini , e P adornò  delle_> 
maggiori  rarità , che  P Indie  Orientali , e 

Occidentali  tramandino  a noi , e le  difpofe 
- ~ con 


Digitized  by  Google 


445,  Studio  di  Pittura  &c. 
con  la  più  fina  fimetria  , che  aveva  apprefa 
nelle  Corti  d’  Europa  . Quefta  Villa  dopo  la 
morte  di  quello  cardinale  pafsò  in  potere 
dell’  Eminentifs.  fig.  card.  Profpero  Colonna 
di  Sciarra , non  meno  munifico  , erudito  , e 
d’  ottimo  gufto  del  card.  Valenti , che  1*  ha 
maggiormente  ornata  , e arricchita,  in  ogni 
fua  parte  , e tuttavia  V arricchifce , onde 
attrae  1’  ammirazione  de’  foreftieri , e ac- 
crefce  decoro  a quefta  metropoli  del  Mondo . 


aggiun- 
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• * ? 

AGGIUNTE 

E * "•  . / 

CORREZIONI 

• . . •> 

LA  natura  di  quefi'  Opera  equafi  fìmile 
al  Calendario , che  ogni  anno  fi  muta . 
Perche  mutandofi  ad  ogni  poco  in  quefla 
gran  città  le  produzioni  delle  tre  belle  arti 
per  le  nuove  fabbriche  , che  di  continuo  ci 
fi  fanno  , e per  li  nuovi  ornamenti  , che  vi 
fi  appongono , e per  le  demolizioni  altresì 
o per  la  perdita  , o traflazione  de'  vecchi 
ornati,  ne  fegue  , che  per  neceffnà  bifognd 
q rifare , o correggere  , o mutare  , o ac - 
crefcere  la  definizione  de'  medefìmi  or- 
namenti . Quindi  e , che  quefìo  libra 
fiampato  dal  Titi  la  prima  volta  l' an- 
no 1686. , fu  ristampato  poi  nel  1708. 
con  aggiunte,  come  fi  e detto  a cart-x.  ; ma 
ri  mafie  anche  quefla  rifiampa  mancante  , 
onde  fu  rifiampato  nel  1721.  Ridottafi  poi 
anche  quefla  edizione  molto  difettofa , 
venne  in  penfiero  all'  Eminentijfimo  fignor 
Cardinale  Silvio  Valenti  di  follecitarmi  a 
rijlamparla  . Io  tofio  m' accinfi  ad  ubbi- 
dirlo , e ne  cominciai  la  rifiampa  , la  quale 
nel  corfo  di  circa  a vent ' anni  * ne' quali  e ' 
, . ? fiata 
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fiata  interrotta  pii  volte  per  lungo  tem - 
po , e venuta  fottopoHa  al  medefim  o di- 
fetto delle  p affate  edizioni  ; fioche  bi fo- 
gnerebbe ricominciarla  da  capo . Af a per 
non  perderne  il  tempo , la  fatica  , e la 
fpefa  , che  ci  fi  e impiegata  , fi  e penfat » 
di  fupplire  con  quefta  Aggiunta , e Cor- 
rezione . Speriamo  * che  il  difcreto  lettore 
ci  compatirà  , confederando  , che  non  fa- 
rebbe fiato  di  mefìieri  il  farcela , fe  quan- 
do fi  mejfe  mano  alla  rifiampa  ,fi  fojfe  prò - 
feguita  diviato  , e fenza  interruzione  ; e 
pubblicatala  venti  anni  addietro  ; 
altresì  avremmo  avuto  adejfo  un  libro  im - 
prefettifiimo  > e che  bi fognerebbe  ricom- 
porre , e rislampare  , e ricomprarlo  di 
nuovo , e gettar  via  quello  comprato  tanti 
anni  addietro  • . . . 


/.  Piè- 
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S.  Pietro  in  Vaticano  • 

ACart.  2.  v.p.  Le  ftatue  di  travertino,  che 
fono  fopra  i portici , non  fono  44.  come 
fi  legge  nelle  prime  edizioni , ma  140.  La 
ragione  di  quella  varietà  è provenuta  dall’  ef- 
. fere  fiate  aggiunte  pofteriormente  altre  fta- 
tue,le  quali  fi  richiedevano  fecondo  il  difegno 
del  Bernino  , il  che  compiuto  , come  ora  è, 
ne  ha  fatto  giungere  il  numero  a 140.  Nell* 
edizione  di  quello  libro  fatta  nel  1721.  pur  li 
legge  , che  le  ftatue  fono  44.  e che  ve  1’  ha 
fatte  porre  Clemente  XI.  Nell*  edizione^» 
del  1708.  fi  dice  , che  po/a  Jbpra  gli  archi- 
travi di  quefti  portici  un  giro  di  ftatue , dife- 
gno del  cav • Bernino  fenza  efprimerne  il  nu- 
mero . EfTcndo  dunque  il  Bernino  morto  l’an-  ' 
no  1680.  non  potevano  elfervi  fiate  collocate 
da  Clemente  XI.  , ma  avrà  voluto  dire  chi 
fece  1*  ultima  rillampa  di  quello  libro  , che 
Clemente  XI.  fece  fcolpire  , e collocare  le 
44.  ftatue  che  mancavano  per  compire  tutto 
il  giro  , fecondo  l’ intenzione  del  Bernino  . 

I nomi  delli  fcultori  di  elTe  44.  fono  i feguen- 
ti  : 1.  Francefco  Marchionnc  . 2.  Sfilano 
Sillani . j.  Paolo  Morelli . 4.  Giufeppe  Raf- 
faelli  . 5.  Antonio  Fantalia  . 6.  Francefco 
Brunetti . 7.  Simone  Giorgini . 8.  Agoftino 
Zena.  9.  Andrea  Fucina  . io.  Girolamo  Gra- 
mignoli . 11.  Pietro  Mantinovefe  . 12.  Giu- . 
feppe  Ferrantini . 1$.  Michele  Maglia  . 14. 
Francefco  Galelini . 15.  Vincenzio  Felici, 
ltf.  Francefco  Pincellotti  . 17.  Francefco 

P p Giu- 
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Giufeppe  Napoleoni  . 18.  Domenico  Amici . 
i p.  Giufeppe  Riccardi . 20.  Francefco  Cri- 
Rallino  . il.  Michele  Mauri . 22.  Gio.  Pie- 
tro Mauri . 23.  Vincenzio  Mariotti . 24.  Pao- 
lo Campi.  25.  Gio.  Batifta  Antonini.  z6 . 
Giufeppe  Mieheletti  . 27.  Niccolò  Artufi . 
28.  Aleffandro  Palma  . 2p.  Giulio  Cofcia  . 
30.  Girolamo  Protopapa  . 31.  Aleffandro 
Rondoni.  32.  Marco  Tommafini  . 33,  An- 
tonio Alignini . 34.  Annibaie  Catella  . 35. 
Lorenzo  Lirone  . 3 6.  Antonio  Galbani . 37. 
Paolo  Reggiani . 38.  Antonio  Frediani . 3 p. 
40.  41.  Monsù  Teodone  . 42.  43.  44.  Lo- 
renzo Ottone  . Quelle  , che  fono  dalla  parte 
del  s.  Uffizio  , fembrano  fatte  prima  col  di- 
fegno  del  Bernini , tenendo  molto  della  fua_* 
maniera , e quelle  dalla  parte  del  palazzo 
pontificio  paiono  fatte  in  tempo  pofteriore, 
non  avendo  una  moffa  cosi  galante  come  le_> 
prime  . I nomi  degli  altri  fcultori , che  hanno 
fatto  il  refto  di  quell'  ornato  , non  ci  è noto  , 
nè  di  quelle  , che  fono  fopra  i portici  chiufi. 

A cart.  12.  verf.  16.  Il  quadro  di  Pietro 
Subleras  è fiato  già  meffo  in  mofaico  , e col- 
locato fui  fuo  altare  nel  tempo  , che  fi  è fatta 
quella  edizione  • 

A cart.  14.  verf.  1.  E’  fiato  tolto  via  il  fan 
Michele  del  cav.  d'  Arpino  * reputato  opera 
debole  > e non  mefio  in  mofaico  con  molta  t 
eccellenza  , e in  fuo  luogo  è fiato  porto  un 
s.  Michele  pur  di  mofaico  > ricavato  dal  bel- 
liffimo  originale  di  Guido  Reni  > che  è nella 
prima  cappella  a man  dritta  nella  chiefa  de' 
Cappuccini . A cart. 
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A cart.  1 6.  verf.  10.  La  tavola  del  fu  Fran- 
cefco  Mancini  porta  in  mofaico  è rtata  già 
meda  al  fuo  luogo. 

Verf.  ult.  La  cupola  della  Maddonna  è ter» 
minata  di  adornare  di  mofaici  fu  i cartoni  del 
fig.  Giacomo  Zoboli , ma  fenza  alterare  in 
' niente  1*  ornato  di  travertini , e le  formelle 
difegnate  dal  Bonarroti . 

A c.  19.  v.  7.  Tutti  quelli  cartoni  del  Mal- 
ratta qui  nominati  furono  incili  in  rame  parte 
da  Audenard,  e parte  da  Girolamo  Frezza . 

' A cart.  20.  verf.  30.  La  ftatua  di  s.  Terefa 
è rtata  collocata  nella  lua  nicchia  , come  an- 
che quella  di  s.  Vincenzo  de'  Paoli , fcolpi- 
ta  dal  Bracci , e quella  ancora  di  s.  Pietro 
d’ Alcantara  nominata  nella  pag.  fegucnte . 

S.  Michele  in  Soffia  s e S.  Lordnzo  in  Borgo  . 

A cart.  25.  verf.  20.  La  chiefa  di  s.  Mi- 
chele in  Sartia  depende  dal  Capitolo  di  fan 
Pietro  , il  quale  in  quello  tempo  medelimo 
l’ ha  fatta  tutta  adornare  con  ottimo  gufto 
fottola  direzione  dell’  eruditili]  mo  lig.  Ca- 
nenico  Garampi  perfetto  dell’  archivio  Vati- 
cano , e dell’  archivio  fegreto  di  Cartel 
s.  Angelo  , noto  al  Mondo  letterario  per  le 
fue  Opere  date  alla  luce  con  molto  applaufo  . 

• L’ architettura  di  quella  chiefa  è di  C;rlo 
; Murena:  h»  tre  altari  , il  primo  a delira  ha 
un  quadro  di  Monsù  Parofel , il  maggiore  uno 
di  Niccolò  Ricciolini  , e 1’  altro  a finirtra  di 
; Lodovico  Stern. 

Verf.  29.  La  Tavola  di  Niccolò  Barettoni  da 

Mon- 
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Montefeltro  di  Macerata  , il  piu  eccellente 
allievo  di  Maratta , fu  intagliata  da  P.  S. 
Bartoli . 

S.  Spirito  in  Saffìa  . 

A cart.  29.  v.  io.  Il  bel  portone  vicino 
alla  porta  della  Lungara  , pel  quale  s’  entra 
nella  parte  pofterior  e del  cortile  di  s.  Spirito, 
è difegno  del  Bernino  . 

Palazzo  Sahiati . 

A c.  31.  v.  $.  Filippo  Furini.  leggi-  France- 
fco  Furini , figlio  di  Filippo  pur  pittore. 

A c.  52.  v.  1.  Il  quadro  del  fig.  Niccolò 
Ricciolini  è fiato  già  porto  al  fuo  luogo . 

A cart.  35.  v.  22.  Le  lunette  qui  nomina- 
te non  fono  di  fra  Baftiano  del  Piombo,  ma 
di  Daniello  da  Volterra  ; e fi  vede  chiaro 
dalla  maniera  , lontana  affai  da  quella  di  fra 
Baftiano  , e conforme  affatto  a quella  di 
Daniello.  La  tefta  coloffale  non  di  chiarofcu- 
ro  , ma  difegnata  col  carbone  full’  intona- 
co , è chiaramente  del  Bonarroti  , nè  altri 
era  capace  di  difegnare  a mente  una  tefta 
sì  tremenda  con  tanta  bravura  . Anzi  fi  nar- 
ra in  che  occafione  ella  vi  foffe  difegnata. 
Dicefi  , che  ftando  Daniello  in  procinto  di 
dipignere  quella  lunetta  , andò  il  Bonarroti 
per  parlarli , e non  ve  l’ avendo  trovato, 
fi  pofe  ad  afpettarlo  , e fra  tanto  fall  fui 
ponte  , che  era  eretto  avanti  ad  effa  lu- 
netta . E vedendo  , che  Daniello  non  1’  avea 
cominciata,  trovando  fui  ponte  un  carbone, 
per  diminuire  la  noja  dell’  afpettare  , vi 
disegnò  quella  tefta  . Finitala  , e non  ef- 

fendo 
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fendo  tornato  Daniello , fe  ne  parti.  Tornato 
Daniello , e udendo  da  un  fuo  fattorino  , che 
v*  era  dato  uno  a cercar  di  lui, e s’  era  molto 
trattenuto,  domandò  chi  era;  e non  rapendo- 
glielo dire  il  ragazzo  , Daniello  lo  fgridò  al- 
tamente, e ricercò  , che  cofa  aveflfe  fatto  . 11 
ragazzo  li  accennò  la  detta  teda  , il  che  ac- 
quietò Daniello  , e tutto  ralferenato  dille  : 
Ora  fo  chi  era. 

S • Doro  tea  . 

A cart.  37.  v.  27.  La  chiefa  di  s.  Doro- 
tca  è già  terminata  , ed  è riufcita  per  pic- 
cola , una  delle  vaghe  , e ben  architettate 
chiefe  di  croce  Greca  . Al  primo  altare  a 
man  delira  è la  tavola  di  s.  Gaetano  , e 
del  beato  Giufeppe  da  Calafanzio  , pittura  di 
Giovacchino  Martorani  Palermitano . 

L'  altare  di  s.  Antonio  nella  Crociata  ha 
il  quadro  del  Santo  dipinto  dal  fig.  Lorenzo 
Gramiccia  . Nell’  altare  , che  legue  inverfo 
il  maggiore, è una  tavola  di  Gafpero  Prenner. 

La  tavola  dell’  aitar  maggiore  , e della 
cappella  del  CrocifilTo  , che  feguita  dall’  al- 
tra parte , è di  Michele  Bucci . La  tavola 
di  s.  Francefco  nell’  altra  crociata  è dei  fi- 
gnor  Liborio  Mormorelli  : e nella  cappella 
prima  a Anidra  prelfo  alla  porta  , il  qua- 
dro , che  rapprefenta  il  beato  Giufeppc_> 
da  Copertino  , è del  fig.  Vincenzio  Meucci 
mandato  da  Firenze . 

S.  Giovannino  della  Malva. 

A cart.  38.  V.  itf.  Il  quadro  di  s.  Girola- 
mo, 
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mo  , e del  B.  Colombino  è (lato  tolto  via  di 
chiefa  , e fattovi  1’  altare  di  s.  Cammillo  col 
quadro  dipinto  da  Gaetano  Lapi  da  Cagli . 

S'  Pietro  ìn  Montorìo . 

A cart.  39.  v.  4.  Le  pitture  attribuite 
qui  ai  coetanei  del  Pinturicchio  , fono  anco 
nella  volta  della  cappella  della  Madonna__s, 
ed  anche  in  una  cappelletta  dirimpetto  , e 
fono  o di  Pietro  Perugino  , o d’  una  ma- 
niera molto  Amile  alla  lua» 

V.  29.  Le  due  facciate  del  coro  dipinte 
già  dal  Guidotti  , e dal  Salviati , non  vi  fi 
veggono  più  per  e (fere  fiato  dato  loro  di 
bianco  . E la  tavola  di  Raffaello  fu  ultima- 
mente copiata  dal  fignor  Stefano  Pozzi  in 
maggior  proporzione  per  ridurla  in  mofai- 
co  , e porla  ìn  un  altare  in  s.  Pietro  ìn  Va- 
ticano , e in  quella  occafione  fu  rifatto  1’  or- 
namento a detto  altare  di  legname  con  buo- 
na architettura  colle  porticelle  , che  met- 
tono in  coro,  lafciando  per  altro  intatto  1*  or- 
namento , che  circondava  il  quadro  , che 
era  di  Gio:  Bari le  Fioren tino  , e molto  bel- 
lo , tinto  il  tutto  con  colore  di  bronzo  , c 
aperta  una  finefira  per  dar  lume  a dettai 
tavola  , ,che  ne  era  priva . Il  fig.  Manette  * 
mette  in  dubbio  , fe  poffa  riufcir  quello  mo- 
làico per  più  ragioni . 

, A cart.  40.  v.  14.  Quella  tavola  della 
fepoltura  di  Gesù  Grillo  è delle  più  eccel- 
lenti pitture  , che  uno  fi  poffa  immaginare, 
- I-  ; , ,-ut  l . ì , e cosi 

« « lem.  Ili,  delie  Leti,  f itteriche  lett,  iH' 
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e così  erano  tutte  le  pitture  di  quella  cap- 
pella , fatte  dal  medefimo  autore  , che  ora 
fono  quali  perite  , fuori  che  un  gran  qua- 
dro laterale  , e una  lunetta  , che  non  ha  pa- 
tito . Per  quante  diligenze  li  lian  fatte_j  , 
non  li  è potuto  trovare  il  nome  vero  del 
fuo  autore  con  qualche  fondamento  . Sola- 
mente in  una  llampa  di  quella  tavola  li  leg- 
ge : theod.  bab.  PiNX.  . Dal  che  li  rac- 
coglie, che  i tre  pittori  nominati  qui  dal 
Ti  ti  non  nè  poiTono  edere  gli  autori,  fe  non  li 
vuol  credere  , che  il  nome  intagliato  in  piè 
della  llampa  lia  falfo  , il  che  non  è probabile* 
V.  18. 1 balTirilievi  di  marno  fono  di  Fran- 
cefco  Sale  , fcolare  del  Bernino  , e le  pitture 
fono  dell5  Allegrini . V.  la  Vita  del  detto  cav» 
Bernino  fcritta  da  Domenico  luo  figliuolo  « 
V.  25.  E molto  dubbio , che  Ila  difegno 
del  Bonarroti  il  s.  Fràncefco  dipinto  da  Gio. 
de’ Vecchi,  benché  Ha  bellilTimo,  non  con- 
cordando i tempi . 

Font  anone  dell'  Acqua  Paola  . 

A cart.  40.  Il  Titi  non  fa  menzione  di  que- 
lla Fontana  , che  per  la  quantità  dell*  ac- 
qua e la  più  riguardevole  di  Roma  , poiché 
con  etfa  li  muovono  dieci  mole  da  grano  > 
una  cartiera,  una  ferriera  , una  gualtiera , 
e la  macine  del  tabacco  , e la  macine  de* 
colori , e quella  della  mortella  * E’  anche  fil- 
mabile , perche  quell’  acqua  è condotta  di 
lungi.  $5.  miglia  da  Roma  » Meritava  poi 
d’  dfere  menzionata  dal  Titi  per  la  bella  ar- 

• chi- 

- * *•  1 * 
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chitettura  del  fuo  profpetto  , ornato  tutto  di 
marmi  , e colonne  , collocate  con  ottima_s 
limetria  , nel  che  fupera  tutte  1*  altre  fontane 
di  limile  ftruttiira  , e quel , che  è più  confi-  » 
derabile  , e al  che  dovrebbero  principalmen-  1 
te  aver  1*  occhia  gli  architetti , è , che  fa  fare 
all’  acqua  la  più  copiofa  comparfa  , che  fia 
fiato  poflìblie;  dovechè  altri  architetti,  badan- 
do folo  all*  invenzione  de’  loro  ornati , fanno 
talvolta  fcomparire,  e non  far  figura  alcuna' 
all*  acqua , che  è il  principale  foggetto  , e in 
grazia  di  cui  fi  fa  tutta  quella  fpefa.  Architet- 
to di  quella  gran  macchina  , e che  foprintefe 
ai  condotti,  fu  Giovanni  Fontana . 

S.  Maria  della  Scala. 

A cart.  41 . v.  1 6.  Il  cafato  di  Gherardo 
detto  dal  Titi  Fiammingo  , o delle  Notti , fu 
Gherardo  Hondthorft  , e non  fu  di  Fiandra  , 
ma  d’  Olanda . 

S.  Maria  Trajìeuere . 

A cart.  44.  v.  20.  Quella  cappella  è fiata 
ultimamente  rellaurata,  e ornata  da  S.A.R.  il 
cardinale  Duca  di  Yorch  Vicecancelliere 
di  s.  Chiefa,  e vefcovo  di  Frafcati,  quand’era 
titolare  di  quella  Bafilica;  che  fra  V altre  cole 
v’  ha  fatto  un  ricco  altare  , e di  bella  , e foda 
architettura  col  difegno  di  Zanobi  Rolli , in 
cui  è un’  immagine  di  Maria  SSma  levata  da 
un  vicolo  pubblico  , e li  Angioli  fcolpiti  in 
marmo,  che  la  foftcngono  , fon  opera  del  fig. 
Gafpero  Sibilla . 

Nella  volta  è un  putto  dipinto  a frefco  dal 
Domenichino  , che  doveva  dipignere  tutta  la 
cappellani  cui  fon  invenzione  gli  tfucchi. 

M*. 
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o • v- 

Madonna,  del T Orto  . 

- Acart.  n;  In  quella  chicfa  èoffervabile 
un  bell’ Angiolo  di  marmo  fcolpito  da  Monsià 

le  Gros . ;r. . ♦•••».*>  . < 

S1.  Bartolommeo  all’  I/o  la  , 

A. care.  58.  v.  27.  Le  pitture  del  fignor 
Niccolò  Ricciolini  qui  accennate  , non  fono 
poi  Hate  fatte,  nè  fi  faranno. 

S.  Giovanni  Calabita  . 

^ A cart.  60.  v.  ip.  Il  quadro  dell*  aitar  mag- 
giore è d’  Andrea  Generelli  , e non  del 
Lenardi . 


«£•  Maria  in  Cofmedin . 

A cart.  63.  v.22.  Tommafo  Chiari . Leggi: 
Giufeppe  Chiari . 

V.  ult.  Agg.  Sotto  il  portico  di  quella  chie* 
fa  è una  gran  pietra  circolare  di  marmo  rof- 
fo  , dov’  è fcolpita  una  gran  teda  di  baf- 
filfimo  rilievo  , che  ha  gli  occhi , e la  boc- 
ca traforata  , di  cui  fi  racconta  dal  vol- 
go una  favola , cioè  , che  nella  bocca  met- 
teva la  mano  chi  giurava  ; echi  giurava  il 
falfo  , non  la  poteva  eftrarre  , e per  ciò  que- 
lla chiefa  s’  appella  volgarmente  la  Bocca 
della  verità  . È’  verifimile  , che  quello  mar- 
mo folle  in  mezzo  a un  cortile  , poltovi  per 
chiul'a  d’  una  fogna  , o chiavica  , che  dava 
sfogo  all’  acqua. 

£ Paolo . 

x A cart.  6y.  v.  2 6.  I quadri  del  Lanfranco 
. ' , Q^q  fono 
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fono  flati  trafportati  in  Roma  nel  palazzo 
di  s.  Cai  ilio  i anche  quello  della  pioggia», 
delle  coturnici , che  qui  pochi  verfi  fotto 
fi  dice  effer  rimalo  in  s.  Paolo  . 11  palazzo  di 
s.  C alido  è difegno  d’  Orazio  Torrigiani . * 

SS-  Vincenzio , e Anajhfìo  .. 

A cart.  6g,  v.  8»  La  chiefetta  di  /•  Maria 
Scala  Cali  credo , che  folle  cominciata  col 
difegno  del  Vignola , e terminata  da  Giaco- 
mo della  Porta  fui  medefimo  difegno  > 

A cart.  70»  v.  I.  L’  eccellente  tavola  di 
Guido  Reni  fu  intagliata  in  rame  daB.  Ti- 
bouft . Fu  di  penderò  Benedetto  XIV.  di  glo- 
riofa  meni,  di  faria  mettere  in  mofaico  , e 
trafportara  in  Roma  F originale  , il  che_> 
avrebbe  falvato  quell’opera  fingolarilfima , 
c ne  diede  1’  ordine  , ma  non  fo  efeguito 
per  fini  privati  de’  miniftri , a cui  1’  ordinò . 

V.  5.  Le  due  llatue,  che  fono  folla  facciata 
della  chiefa  delle  tre  fontane  , e che  rap- 
prefentano  i ss.  Pietro  , e Paolo,  fono  di  Nic- 
colo Cordieri . ~ 

S1.  Seia/ltano  . ■ - 1 : 

A c.70.  v.ai.  Il  farcofago  facro  è flato  tra- 
portato nel  Mufeo  Cr  illi  ano  della  libreria  Vat. 

V.  25.  Quello  Archita  da  alcuni  è detto 
Lucchefe  , e che  abbia  qui  dipinto  non  il  fan 
Girolamo  , ma  il  s.  Carlo . ‘ 

A c.  71.  v.  27.  Il  quadro  di  S.  Sebaftiano 
col  fuo  martirio  è di  Pietro  Paolo  Lucchefe, 
e quello  di  s.  Francefca  Romana  fi  dice  di 
Filippo  Frigiotti , 

i.  Si- 
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S.  Si/lo  Vecchio  . • 

A cart.  72.  v.  2 6.  Andrea  Cafale  , che 
dipinfe  il  chioftro  di  quello  convento  , è fco* 
lare  del  cavalier  Conca  . Sono  fiate  aggiunte 
in  chiefa  varie  tavole  fu  gli  altari  . Al  primo 
a man  delira  è fiata  polla  una  tavola  , dove 
fono  efprefli  vari  Santi  Domenicani , dipin- 
ta da  un  moderno  , che  dipinfe  anche  la  ta- 
vola dell’  altare  , che  fegue  , ove  è efprefla 
la  Madonna  fantiflima  del  Rofario  . Quella 
dell’  aitar  maggiore  vi  fu  portata  dal  pa- 
lazzo pontifìcio  , e fi  crede  di  Federigo  Zuc- 
cheri , ma  per  effere  fiata  ritoccata , ha  r 
qualche  poco  patito . La  volta  della  tribuna 
è opera  fatta  di  frefco  . 

IL  s.  Domenico  di  Soriano  nella  cappella 
dell’  altra  parte  è del  medefimo  , che  ha  di- 
pinte 1’  altre  tavole  , e il  s.  Vicenzio  Ferre- 
rio , che  ne  fegue  , è di  mano  ignota  . Qui 
fono  i depoflti  de’  fig.  cardinali  Gotti,  Lucjni, 
e Giufeppc  Agoflino  Orli  Fiorentino,titolare 
di  quella  chiefa  , celebre  per  le  tante  fue 
dotte  opere  , accolte  con  grande  applaufo 
dal  Mondo  letterario . 

S- Gregorio. 

A cart.  74.  v.  penult.  Siflo  Badalocci . Leg- 
gi 1 Siilo  Badalocchi . 

- V.  ultimo.  Quefla  tavola  fu  intagliata  in 
rame  da  Andrea  Capotoflo  , e da  Carlo  Ce- 
fi , e molto  meglio  da  Odran  . 

A cart.  75.  v.  9.  Gio:  Batifla  BonfrenJ . 
Leggi  : fignor  Gio:  Badila  Ponfreni  allievo  del 
fig.  cavalier  Benefial . 

Q^q  1 Arco 
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Arco  Ai  Cofi antino  . 

A c.  77.  v.  ult.  Agg-  Fu  cretto  quefto  ar- 
co al  gran  Coftantino  dopo  la  vittoria  ri- 
portata fu  Maflenzio.  E’  ricco  di  bei  marmi, 
balfirilievi , e otto  ftatue  porte  fui  cornicio- 
ne , alle  quali  fono  Hate  troncate  le  tefte  ; 
e le  favole  volgari  dicono  , che  furono 
troncate  , e portate  a Firenze  da  Lorenzo  il 
Magnifico  padre  di  Leon  X.  il  che  fi  prova 
falfo,  perchè  quelle  tefte  non  fi  trovano  in 
Firenze,  dove  è ftato  confervato,  e tuttavia  fi 
conferva  accuratamente  ogni  antico  rottame* 
Inoltre  in  quei  tempi  ci  era  tanto  grande  ab- 
bondanza di  antiche  eccellenti  fculture_>  , 
eh’  erano  trafeurate  ; onde  chi  fe  ne  voleva 
provvedere  , poteva  Lenza  alcuna  fatica  , e 
con  non  molta  fpefa  farne  una  raccolta  egua- 
le a quella  di  Campidoglio  ; e così  fcce_> 
il  Magnificò  , a cui  non  mancava  danaro  j 
fenza  commettere  un  furto  cotanto  barbaro, 
e pericolofo , per  acquiltare  otto  tefte  inco- 
gnite ..E'  comporto  quell*  arco  di  -baflirilievi 
parte  rozzi , e goffi  , e parte  eccellentifli- 
mi , mai  primi  fono  fcolpiti  al  tempo  di  Co- 
ftantino , e gli  altri  furono  levati  dal  foro 
“di Trajano . Eflendo  quell’arco  ridotto  in._j 
peflimo  ftato, la  gloriofa  memoria  di  Clemen- 
te XII*  lo  fece  reftaurare  da  Pietro  Bracci  , 

■ che  fece  una  ftatua  intera  , e rifece  le  tefte 
* ' all*  altre  . 
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Oratorio  di  t.  Gio . Decollato . 

A cart.  82.  v.  io.  Nella  foffitta  fono  le»» 
pitture  quafi  perite  . 

: • r * f 

Palazzo  Savelli  oggi  Orfini  . 

% t 

A cart.  83.  v.  19.  Da’ foli  avanzi  di  quello 
teatro  , che  li  veggono  nella  parte  , che 
guarda  verfo  i PP.  di  Campiteci , fi  ricava 
l’ ordine  Dorico , non  ci  efiTendo  rimafa  in 
Roma  altra  fabbrica  antica  eretta  con  quello 
ordine  . In  quello  palazzo  fono  anche  molte 
telte  di  marmo  di  Greca  fcultura  , e quadri 
di  pittori  infigni . 

Palazzo  Coftaguti . 

. A c.90.  v.  penult.  Aggiungi:  Nella  terza  una 
marina  con  Polifemo,  pittura  del  Lanfranco . 
I fregi  di  quelle  camere  fono  di  Bernardino 
fratello  del  cavalier  d’  Arpino . 

S-  Maria  in  Monticelli  . 

A c.  99.  v.  18.  Matteo  Salii.  Leggi  ; Giu- 
feppe  Sardi  • 

^ «S1.  Tere/a . 

A c.  102.  v.  i5. 1 PP.  Carmelitani  vende- 
rono quello  loro  ofpizio , e la  chiefa  al  Monte 
di  Pietà  per  ufo  di  quei  miniltri  , che  vi  fab- 
bricarono un  gran  cafamento,  che  congiunfe- 
xo  al  loro  antico  palazzo  con  un  ponte  * E i 
detti  Padri  comprarono  per  loro  ofpizio  il 
palazzo  del  Duca  di  Rignano,  dirimpetto  a_* 
s.  Gio.  in  Aino,  e dentro  hanno  traportato  gli 

£3  i 
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arredi  della  detta  chiefa  di  s.  Te  refa  in  una 

cappella  privata . 

Trinità  de'  Pellegrini . 

A c.  104.  v.  ult.  Agg.  Nel  dormentorio  è 
ùn’Affunta  di  Maria  Vergine  dipinta  da  Giu- 
seppe Puglia  del  Baftaro  . 

S.  Petronio . 

A c.  107.  v.  »p.  I di#c  angioletti , die  fo- 
no fu’  cantoni  della  tavola  , che  rapprefen- 
ta  il  corpo  di  s.  Caterina  , come  li  trova  di 
prefente,fono  aferitti  a Gio.  Giufeppe  del  So- 
le , ma  altri  gli  credono  del  FrancefchinrBo- 
iognefe. 

Palazzo  Spada. 

A cart.  lo^.  v.  25.  Quella  fala  fu  dipinta 
da  due  Bologneli  , cioè  dal  Mitelli,  e da 
Angiol  Michele  Colonna . 

A c.  107.  v.  14.  Pierin.  Leggi  Perin. 
v.  ultimo  . Bagliani . Leggi  : Baglioni. 

S.  Maria  dell ’ Orazione  » 0 della  Morte . 

Il  titolo  di  quella  chiefa  proviene  dal  far- 
vili  ogni  mefe  1*  orazione  delle  40.  ore  ^ e__» 
dall'  etTere  Hata  eretta  da  una  Confraternità 
detta  della  Morte  , perchè  il  fuo  illituto  è 
di  feppellire  i morti , fpecialmente  quelli  , 
che  li  trovano  abbandonati  nella  campagna 
di  Roma  . Fu  rifabbricata  di  pianta  fotto 
Clemente  XII.  col  difegno  del  cav.  Fuga  , 
che  vi  fece  una  bella  facciata  , e 1*  adornò 
tutta  interiormente  con  foda  architettura  . 

. ^ V I 
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Nella  prima  cappella  a delira  dedicata  alla 
Madonna  è una  tavola  del  figliuolo  d’  Ago- 
Amo  Mafucci  allievo  del  padre . Nella  fe- 
conda il  s.  Michele  fi  crede  di  Raffaellino . 
Il  CrocififTo  dell’  aitar  maggiore  è di  Ciro 
Ferri  . Nella  cappella  contigua  dall’  altra 
parte  è la  tavola  di  s.  Giuliana  Falconieri  di- 
pinta dal  cav.  Ghezzi . Tre  quadri  fui  muro 
■dipinti  a frefeo  fuori  delle  cappelle  fon  ec- 
cellenti opere  del  Lanfranco  . Un  altro  n*  è 

fopra  la  porta  interiore  dell’  oratorio. 

1 , * - *.  . 

ìj  . n • • -•  • > » \ • - - * 

’u,  • .<  u.'.  - Palazzo  Falconieri  • • 

r • * * * * • * * *•*  * * • *•  ■ 

Quello  è congiunto  con  la  detta  chiefa^ 
della  Morte  , e fu  ridotto  nella  prefente  bel- 
la ft  ruttar  a dal  Borromino  , che  nell' alto 
foce  una  bella  loggia  dalla  parte  del  fiume-. 
Ci  fi  conferva  un  numero  grande  di  quadri 
de*  più  eccellenti  maeftri , tra’  quali  uno  af- 
fai grande  con  la  Madonna  , e il  Bambino  , 
che  appare  a s.  Francefco  » del  Rubens  : una 
Madonna  bellifiima  di  Guido  , e una  di  Nic- 
colò Pufiìno  : alcuni  di  Paolo  Veroncfe  , e 
de*  Caracci , del  Domenichino , del  Guer- 
rino , dell*  Albano  , del  Caravaggio , del 
-Lanfranco  , del  Badano , di  Carlo  Maratta , 
!c  d’altri . 

S-  Caterina  da  Siena. 

• • •«  • * * 

1 - Poco  più  oltre  nella  medefima  firada  Giu- 
lia dalla  parte  oppofla  fi  trova  quella  chiefa 
k C^q  4 eoa 
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con  la  refurrezione  del  Signore  , dipinta  con 
-Angolare  artifizio  da  Girolamo  Genga  Urbi- 
nate ♦ Le  pitture  a frefco  folle  muraglie  fon 
parte  di  Timoteo  della  Vite , e parte  dell'An- 
.tivcdutO  • , ; i'i 

S-  Elisio  degli  Orefici  • . 

e ......  ..  , i. ».<>*•.  • ' . : '‘.a  ■ 

In  una  traverfa  , che  da  firada  Giulia  va 
al  Tevere , è polla  quella  chiefa  , che  li  dice 
fatta  col  difcgno  di  Bramante . L*  altare  a 
delira  con  T adorazione  de’  Magi  ha  la  tavo- 
la del  Romanelli,  e le  pitture  a frefco  fon  di 
«Taddeo  Zuccheri . Il  quadro  dell’  aitar  mag- 
-giore  con  molti  Santi  è di  Matteo  darLeccio  . 
La  Natività  di  Gesù  Crifto  nell’  altare  a fini- 
lira  è di  Gio.  de?  Vecchi  j eil  s.  Andronico^ 
.con  s.  Anaftafia  picco!  quadretto  è .di  Filippo 
Zucchetti  > e le  figure  fopra  1’  arco  fono  del 
Romanelli  foddetto . Anche- Un  gran  quà- 
dro  , che  vi  fi  efpone  il  di  di  5.  Andronico,  è 
del  medefimo  Zucchetti  » 

>.  j . , • ' ' i ,m«. 

Spirito  /unto  ile * Napoletani  ',  1 

* * • - • r 

• ' ’ * - - ' 1 * * *.  v i,  , ~ . - * : -ì 

' Tornando  in  ftrada  Giulia  fi . trova  quella 
chiefa  racconcia  col  difcgno  di  Carlo  Fonta- 
na , ma  la  facciata  fu  fatta  col  difegno  del 
cav.  Cofimo  Napoletano  . Nella  prima  cap- 
pella a delira  è una  devota  Madonna  . Nella 
feconda  è un  miracolo  di  s.  Francefco  di 
Paola  del  Lamberti  * intagliato  dal  Frey  i II 
quadro  dell’  aitar  maggiore  è di  Giufeppc^ 

Ghez- 
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Ghezzi , e la  cupola  , e gli  angoli  del  Paflfc- 
ri . Il  depofito  del  card,  de  Luca  fu  {colpito 
dal  Guidi . Il  martirio  di  s.  'Gennaro  nella 
cappella  dall’  altra  parte  è di  Giordano  , e 
nella  feguente  il  s.  Tommafo  d’  Aquino  è di 
Domenico  Maria  Muratori . ‘ 

-•  : ' ' t > '!  1 ••  . 

S.  Filippo  Neri . 

-*■  .k  >;i  •;«;  V . • :n  :Jr  . vrr;;  ;;  ;*}.  _• 

vi  Dall’  altra  parte  di  ftrada  Giulia  è quella.»' 

■ chiefetta  . Il  quadro  di  s.  Trofimo  , che  gua- 
orifce  i pòdagrofi  j è dello  Zucchetti  t.  quello 
•delfaltar  maggiore  è copia  di  quello  di  Gui- 
i do  della  Chiefa  Nuova  . 11  quadro  dell’  ora- 
torio  è di  Federigo  Zuccheri  i"  r": 

un  • >.  . : . : sii  * • • i : L::n.  •;  J 

r.  c-'.'l:’:  .<  Palazzo  Pio  : nro  i.rioj 
-j\j  . *:;joq  . Il  o, T roiài.)  : - or;. in  si'  .to'» 

.v  A c.  108.  v.  24.  Era  quello  palazzo  pieno 
'di  quadri  rarilfimi , ora  traportati  nella  fe- 
conda galleria  di  quadri  del  Campidoglio , 
offendo  flati  comprati  dalla  gloriofa  memoria 
di  Benedetto  XIV. 

A c.  1 op.  v.  n.  Altri  dicono  , che  quello 
Meleagro  del  palazzo  Pichini  foffe  ritrovato 
fui  Ganicolo  nella  calata  verfo  porta  Portefe. 

}■  ■ J i.t-3?-.  ; or . j v*  ; .4  ; : 

1 i Palazzo  Farnefe . 
iSiiv*  ii)  v. : (VV-I  » v: 

A c.  lop.  v.  io.  Antonio  da  Sandali»  Picconi 
è errore  di  ftampa  , feorfo  non  faprei  come . 
ila  fitto  vero  cognome  era  Gwmberti  ;,Vedi  il 
V alari  tom.  II.  a cart.77.  della  noftra  ediz;  . 
v \ Bri» 
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m . i • r»  %•  - ■ ' ■ • ' - 

S Briggida . 

A c.i  \6.  Correggi  per  tutta  quella  pagina. 
Brigida,  i . ; 

5*.  Gio.  in  Ajuo  . - 

Ac.  120.  Infine  di  quella  pagina  s’ag- 
giunga quella  chiefa,di  cui  il  Titi  ha  tralalcia- 
ta  la  defcrizione  , e {blamente  l’ ha  nomi- 
nata . Elia  dunque  è chiefa  parrocchiale  , 
benché  affai  piccola , ed  ha  nel  primo  altare 
a delira  un  quadro  di  Giuleppe  Pafferi , che 
rapprefenta  s.  Anna  con  Maria  fantiflìma  pic- 
cola fanciulletta . All’  aitar  maggiore  è la 
Natività  di  Gesù -CriHo  d’ Antonio  Amorofi. 
De*  quadri  laterali  non  fi  fa  1’  autore . I due 
tondi  con  s.  GioiBatilla  , ie  s.  Filippo  Neri 
fon  di  mano  di  Giacomo  Diol  poeta  , e pit- 
tore . L’  altare  a finiltra  tè.  pittura  del  cav. 
Conca  , che  vi  ha  efpreffo  s.  Gio.  Batilla .;  Il 
fepojcro  di  D.  Porfirio  Antonini  paroco  è di 
Bernardino  Lodovifi . 

' : i • • • » » 

« » . * - il  ;f*. 

S-  Lorenzo  in  Dama  fi  . ~ 

V ‘ ‘ v ■ ' :•  V-  TT 

.v  Àc.  121.  v.  22.  La  porta  del  palazzo  è ar- 
chitettura del  Vignola  , come  anche  una 
porta  , che  rilponde  filila  loggia  del  primo 
appartamento  incontro  all’  ingreffo  di  detto 
palazzo. 

A c.i 22.  v.  20.  Agg.  Quella  tavola  fi  trova 
intagliata  da  Cornelio  Cort  molto  bène  a ba* 
lino.  .1 

* ■ ■ - Ghie  fi 
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Chiefa  Nuova  . 

A c.  124.  v.  20.  La  cupola  di  quella  chie- 
fa fu  intagliata  in  rame'  da  Francefco  Aquila. 

v.  28.  Quella  tavola  fi  trova  intagliata  da 
B.Tibouft . 

A c.  125.  v.  17.  La  tavola  di  Carlo  Ma- 
ratta fu  intagliata  da  Dorigny  , e da  altri . 

A c.  125.  v.  20.  Filippo  Tommafini  inta- 
gliò a bulino  quella  tavola  del  Baroccio 

A cart.  127.  v.  ult.  Il  quadro  del  Gucr- 
cino  fu  intagliato  da  Arnoldo . ‘3 


Palazzo  Belimi . 


A c.  129.  v.  18.  S'aggiunga  : Nell’  am- 
pia ftrada  , che  torna  in  faccia  alla  chiefa 
de’  PP.  dell’  Oratorio  , è fituato  quello  par 
lazzo  fulla  finillra  venendo  dalla  chiefa  . E- 
ra  già  della  famiglia  Cerri,  ora  acquillato  dal 
fig.  marchefe  Belloni . Fu  architettato  da 
Francefco  Paparelli . In  elTo  fono  alcune»? 
ftanze  ornate  di  fregi  dipinte  da  Gio.  Anto- 
nio Lelli  fcolare  del  Cigoli , e da  Giufeppe 
Puglia  detto  del  Baltaro  , e da  Gio.  Badila 
Speranza ..  . ■ , --  A 

S-  Agnefa  in  Piazza  Navona  . 

A c.  13 1.  v.  31.  intagliato  in  rame  . Ag- 
giungi : da  Dorigny  . / 

S-  Andrea  della  Valle  • 


A c.  138.  v.  8.  Guido  Romano.  Leggi  : 
Giulio  Romano . 


v.  1 5. 
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v.  1 6.  all’  oratorio . Leggi  : al  coro  . 
v.  ultimo . Aggiungi  : Intagliata  da  Carlo 
Cefi  in  otto  fogli  reali . 

< . . j * ' f 

- i S1.  Giacomo  delli  Spagnuoli . 

A c.  145.  v.  13.  Quello  quadro  fu  inta- 
gliato in  acquafòrte  da  Gio.  Podeftà  • 

. . S.  Luigi. 

A c.145.  v.  16.  Quelle  pitture  del  Do* 
menichino  furono  intagliate  da  Gio.  fiatifia 
Pafqualino  i ' *'•  ' ' '•  . 5 

$ Lucia  delle  Botteghe  ofeure . 

* ’ A car.  154.  v.  23.  Aggiungi  : Le  fculture 
che  fono  al  fepolcro  del  card.  Ginnafi  , fo- 
nò di  mano  di  Giuliano  Finelli . Il  depofito 
della  fig.  Fauftina  è lavoro  di  Gio.  Antonio  * 
e Cofimo  Fancelli . La  ftatua  di  marmo  del* 
là  Madonna  con  Gesù  Bambino  fopra  la  por- 
ta della  chicfa  è del  Ferrucci . 

- • S.  Marta  fopra  Minerva. 

A c.  15 6.  v.  12.  La  tavola  del  Lamberti 
fu  intagliata  da  Niccolò  Dorigny . 

A c.  1 jp.  v.  5.  La  tavola  di  Carlo  Maratta 
fti  intagliata  da;  Pietro  Aquila  . . ' 

- . A c.  1 6 r.  Vi  ult? Aggiungi  s Idue  putti  al 
dt  polito  d’  Antonio  Strozzi  fono  fculture  di 
Taddeo  Landini . 

" Palazzo  di  s.  Marco  . 

li  : ■ V'  • • . 

A c.  17*.  Aggiungi  ; Da  Paolo  IL  Vcpe- 
•’  ■ ' zia- 
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siano  fu  dato  principio  a quella  immenfz 
fabbrica,  in  cui  fi  fervi  de’  travertini  demo- 
liti in  antico  dal  Colofleo  , e fparfi  in  quei 
contorni . Si  valfe  per  architetto  di  Giulia- 
no da  Majano  fcultore  Fiorentino  , come 
pure  del  Villano  da  Padova  > che  v’  inta- 
gliò in.  marmo  molti  ornati  , c . la  teda  dei  _ 
detto  Papa  polla  (opra  la  porta  della  fala  • 

Fu  di  poi  accrefciuta  dal  card.  Lorenzo  Ci- 
bo , e adornata  dal  card.  Domenico  Grima- 
ni . Ha  un  gran  cortile  , ma  non  è fiato  mai 
terminato,  e un  altro  interno  minore  di  bella 
architettura  . Vi  fono  abitati  i Papi  fino  ;u* 

Pio  IV.  , ma  la  loro  dimora  era  nel  conven- 
to d’  Araceli  in  un  appartamento  , che  ora 
godono  i frati , e fi  chiama  1 appartamento 
del  Papa  , a cui  da  quello  palazzo  fi  va  per 
un  corridore  , Che  attraverfa  due  llrade  , 
ed  è ancora  aperto  . Il  detto  Pio  IV.  lo  dc> 
nò  alla  repubblica  di  Venezia  la  quale  a- 
veva  donato  in  Venezia ,u#i  palazzo  al  Nun- 
zio Pontificio  . Ora  vi  abita  1’  arabafcia- 
tore,  e il  card.  Titolare  in  appartamenti 
difiinti . 

’ S.  Maria  in  Araceli  . ' 

A c.  i8p.  v.  p.  Girolamo  C.entclli»  Lc&ff 
Centelles  vefcovo  di  Cavaglion  . 

v.  2 6.  s.  Antonio  da  Pàdova  . Le&gi  '•  ftO 

Berna  rdino  da  Siena  . - ' * » . 

A c.  ipo.  v.  24.  Quelle  pitture  antiche 

fon  tutte  del  folo  Pinturicchio  . 

A c.  191.  v.  5.  Nella  cappella  del  ss.  Cro- 

* afillo  . 
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ci  fi  ilo  i due  quadri  a delira  fono  di  Paolo 

Mattei  Napoletano., 

Campidoglio  . 

A c.  ip7.  v.  1 5.  Lo  He (To  Bonarroti  fece 
il  difegno  de’  due  palazzi  laterali  , toltane  la 
fineftra  di  mezzo , eh’  è di  Giacomo  del 
Duca  . L’  efecuzione  di  quelli  palazzi  fu 
terminata  da  Innocenzio  X.  La  facciata  di. 
quello , che  rimane  di  profpetto  » e dove 
abita  il  Senatore,  è difegno  di  Giacomo  della 
Porta  , come  anche  le  fcalinate  efteriori , 
e la  fonte  , che  è tra  effe  , adornata  di  lla- 
tue  antiche . Nella  fala  di  quello  palazzo  è 
la  llatua  di  Gregorio  XIII.  fcolpita  in  marmo 
da  Pietro  Paolo  Olivieri  . Nel  cortile  del 
palazzo  de’  ligg.  Confervatori  fono  le  llatue 
di  Giulio  Gefare  , e d’  Augullo  maggiori 
del  naturale  , alcuni  rottami  d’  un  coloffo  di 
marmo , e d’  uno  di  bronzo  , il  primo  rap- 
prefenta  Commodo  , c il  fecondo  Domizia* 
no  . Vi  fono  anche  de’  frammenti  d*  un  co- 
loffo  più  grande  ; e un  gruppo  d’  un  leone  , 
che  sbrana  un  cavallo , rellaurato,  per  quanto 
fi  dice  , dal  Bonarroti ..  Sotto  il  portico  , che 
rimane  in  faccia,è  una  Roma  fedente,ch’  era 
nel  giardino  de*  Cefi, nella  cui  bafe  è fcolpita 
una  Provincia  , e da’  lati  ha  due  re  barbari 
di  bardaglio  con  le-  mani  fegate  , e due_» 
idoli  Egizj  trovati  a porta  Salara  . Preffo  alla 
fcala  è una  Baccante.,  e un  bel  leone . A 
piedi  della  fcala  è la  famofa  colonna  rollrata 
c fui  primo  ripiano  fono  nelle  eccellenti  film  e 

nicchie 


J 
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nicchie  , difegno  celebre  del  medefimo  Bo- 
ranoti , due  Mufe  , la  più  bella  delle.* 
quali  è 1*  Urania  . Nel  cortiletto  , che  rima- 
ne a quello  piano  fon  4.  grandi  balfirilievt 
tolti  dall’  arco  di  M.  Aurelio  , eh’  era  nel 
Corfo  , e gli  altri  due  compagni  fono  a mez- 
zo la  fcala  dell’  altro  palazzo  a dirimpetto  a 
quello.  Nella  fala  la  ftatua  di  Leon  X.  fi  di- 
ce di  Giacomo  del  Duca  ; quella  di  Siilo  V. 
in  bronzo  è di  Taddeo  Landini , quella  d’ Ur- 
bano Vili,  è del  cavalier  Bernino , come  an- 
che alcuni  bulli . Le  pitture  di  quella  faU 
fono  le  migliori  opere  del  cav.  d’  Arpino  * 
Il  difegno  delle  porte  è di  Francefco  Fiam- 
mingo . La  feconda  fala  è dipinta  da  Tom- 
mafo  Laureti . Vi  fono  varie  llatue  , e mol- 
ti bulli  di  perfonaggi  moderni , tra’  quali  uno 
di  bronzo  belliflimo  , che  rapprefenta  al  vi- 
vo , e con  intera  fomiglianza  il  gran  Michel- 
angelo Bonarroti . In  un’  altra  camera  è un 
eccellente  fregio  dipinto  da  Danielle  da  Vol- 
terra . V’  è la  lupa  di  bronzo  co’  due  ge* 
nielli , e li  dice  elfer  quella  , che  nella  mor- 
te di  Cefare  fu  percofla  dal  fulmine  , di  che 
fi  vede  un  fegno  nel  piede  di  dietro  . V’  è 
pur  un  de’  Cammilli , e il  giovanetto  nudo* 
che  fi  cava  la  fpina  dal  piede  , amendue  di 
bronzo.  Una  s.  Francefca  Romana  pittura 
del  Romanelli,  e un  Crillo  morto  del  P»  Ca- 
fimo  Piazza  Cappuccino  Veneziano  . Nel- 
la danza  dell’  Udienza, piena  anch’  e(fa,come 
tutte  1’  altre,  di  bulli  antichi  d’  una  (limabile 
rarità  , è un  Apollo  giovane  , che  fi  crede 
i di 
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di  Michelangelo  , e un  quadro  con  la  s.  Fa-  ; 
miglia  di  Giulio  Romano  . Nella  danza  det- 
ta d’  Ercole,  dalla  fua  ftatua  con  la  clava  do- 
rata , il  fregio  è d’  Annibai  Caracci , e rap-  . 
prefenta  i fatti  di  Scipione.  Nella  danza,  che 
fegue  , nel  fregio  fono  dipinte  1’  itnpréfc_>> 
d’  Annibaie  perniano  diPietro  Perugino 
Anche  eflì  è ornata  di  budi  Angolari  , e di 
datue  antiche  . Infomma  quantunque  la__» 
quantità  de’  marmi  fia  minore  di  quelli  del 
palazzo  dirimpetto  , tuttavia  il  pregio  non 
ne  è minore  , e meriterebbero  una  partico- 
lare defcrizione  , tome  quelli  altri . 

*'  Su  quedo  colle  è fituato  il  magnifico  pa- 
lazzo' Caffarelli  eretto  col  difegno  di  Grego- 
rio Canonica  d’ una  nobile  magnificenza  , 
benché  non  finito . 

Le  due  loggette  una  avanti  al  convento 
d’  Araceli  , e 1*  altra  in  faccia  , fono  archi- 
tettura del  Vignola  . 

" I dué  giganti  *có’  cavalli  > che  rapprefen- 
tano  Cadore  , e Polluce,  come  alcuni  credo- 
no, e pofano  in  cima  della  cordonata,  furono 
redaurati  dal  Valfoldo  . I trofei  detti  di  Ma- 
rio , che  fono  allato  a quedi  coloflì  erano 
breffo  s.  Eufebiq  , traportati  qui  d’  ordine- 
di  Sido  V.  PrCtloa  qu erti  danno  le  due  datue 
de’ figliuoli  di  Codantino  trovate  ? nelle  fue 
terme  del  Quirinale  . A mezzo  la  cordonata 
dalla  parte  della  fcala  d’  Araceli  è una  datua 
di  porfido  fenza  teda,  creduta. una  .Roma , .di 
cui  è mirabile  il  panneggiariiento  . . Sul  prin- 
cipio della  cordonata  fono  due. Sfingi  di  mar- 

• ■ i *-*-»  /V 

mo 
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mo  nero  , che  gettano  acqua  , di  lavoro  Egi- 
zio , trovate  a s.  Stefano  del  Cacco  . e col- 
locate qui  da  Pio  IV. 

S-  Luca  t c s.  Martina  . 

A cart.  201.  v.  p.  Gio.  Pifcina.  Leggi  : 
vjio.  Artuli  da  Pileina  . 

S'  Lorenzo  in  Miranda  . 

A c.  203.  v.  1.  con  1*  effigie  di  s.  Lorenzo,. 

: col  martirio  di  s.  Lorenzo  intagliato 
a bulino  dal  Biondo  . 

S-  Stefano  Rotondo . 

_ A c.  208.  v.  10.  Aggiungi  : Quelle  ilio- 
rie  fono  32. , e furono  intagliate  in  rame, 
o llampate  da  Bartolommeo  Graffi  con  le 
fpiegazioni  di  Giulio  Rofcio  da  Orte . Si 
regge  quello  tempio  fopra  due  ordini  di  co- 
lonne Corintie  malficce , polle  in  due  giri 
concentrici . Nel  giro  citeriore  fono  32. , c 
nell’  interiore  20.  • 

Villa  Mattel . 

A c.  208.  v.  1 5.  Il  calino  . Aggiungi  : ar- 
chitettato  da  Giacomo  del  Duca . 

» 

Spedali  di  t.  Gio  Luterano . 

Quelli  due  fpedali  polli  full’  ingrelfo  della 
piazza  della  bafilica  Lateranenfe,venendo  dai 
CololTeo  , fono  architettati  da  Jacopo  Mola  . 
Uno  è per  le  donne  , c 1’  altro  per  gli  uomi- 
ni . La  pittura  del  Salvatore  , e di  s.  Miche- 
le fatta  a olio  fopra  la  facciata  elterna , è 
opera  del  Celio . 

S-  Gio.  in  Tonte . 

A Ct  aop.  v.  18.  Quelle  pitture  a frefeo 
R r fono 
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fono  fiate  intagliate  da  Francefco  Aquila  , e 

fi  vendono  alla  Calcografìa  Camerale  . 

S.  Gio.  Letterario  . 

A c.  213.  v.  ult.  Aggiungi  : Le  dette  co- 
lonne elfendo  dall’  età  malconce  furono  re- 
fiaurate da  Orazio  Cenfore  , che  vi  fece  an- 
che i capitelli , e le  bali. 

A c.  214.  v.  ir.  Il  balTorilievo  d’  argento  ( 
pollo  fopra  1’  altare  del  Sagramento  fu.  mo- 
dellato da  Scilla  di  Vigiù  Milanefe  , e i due 
Angioli  furono  gettati  da  Orazio  Cenfore  . 

v.  13.  Vi  è chi  dice  , che  quello  Moisè  ua 
opera  di  Egidio  della  Ri  vera  Fiammingo  • 

A c.  216.  v.  2x.  Nella  fagreltia  de’  Bene- 
fiziati , che  è come  un  ricetto  della  menzio- 
nata qui  fopra,  il  quadro  dell  altare  è di 
Scipion  Gaetano  , e rapprefenta  s.  Maria 
Maddalena . Il  gran  quadro  della  Nunziata 
è ftimabililfimo  difegno  del  Bonarroti , dipin- 
to da  Marcello  Venulti . Nella  Roma  Ant.  e 
Mod.  li  dice  di  Raffaello  Mantovano,  ma  non 
• fi  fa  per  qual  ragione.Quel  della  Trinità  è del, 
Ciampellii  quel  di  s.  Gio.  portato  a fcppel-. 
lire  è del  cav.  d’ Arpino , c quello  degli 
Apofloli  nella  barca  è di  mano  ignota  , ma 
eccellente  * 

A c.  222.  v.  1.  Aggiungi  : Le  grandimme 
fiatue  di  travertino  , che  in  troppo  numero 
fon  collocate  fopra  quella  facciata  , fono  de- 
gl’ infraferitti  artefici  . Il  Salvatore  pollo 
fui  comignolo  del  frontefpizio  è di  Paolo 
Benaglia  Napoletano . Il  s»  Gio.  Badila  è di  / 
■>  Gio, 
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Gio.  Batifia  Pincellotti  da  Carrara . Il  s.  Gio. 
Evangelica  e di  Domenico  cognato  del  Mai- 
ni . S.  Gregorio  Magno  di  Gio.  Batifia  de* 
Rodi . S.  Girolamo  d’  Agoltino  Corfini  Bo- 
lognefe . S.  Ambrogio  di  Paolo  Benaglia . 
S.  Agoltino  di  Bernardino  Lodovifi . S.  Ata- 
nafio  di  Monsù  Anafiafio . S.  Bafilio  di  Giu- 
feppe  Riccardi  Romano . S.  Gregorio  Tau- 
maturgo  di  Giufeppe  Frafcari  Romano . San 
Gregorio  Nazianzcno  del  Tendarini  Milane- 
fe  . S.  Bernardo  di  Tommalò  Tommafini 
Romano . S.  Tommalò  d*  Aquino  di  Monsù 
Pafcafio  Liegefe . S.  Bonaventura  di  Bal- 
daflar  Cafoni  Carrarino . v 

S . Lorenzo  fuori  delle  mura . 

• >1 

> Ac.  zz6.  v.  3.  Nel  tom.  3.  della  Roma_i 
fotterranea  fi  può  vedere  anche  la  Campa’ 
del  fepolcro  del  card.  Guglielmo  Ficfchi  ni- 
pote d’ Innocenzio  IV.  che  è allato  alla  por- 
ta della  chiefa  fulla  deCra  dell’  ingrelfo  . 

A c.  227.  v.  2.  Si  oflervi  un  capitello  delle 
colonne  della  navata  di  mezzo  d’  ordine  Io- 
nico , che  nelle  volute  ha  fcolpita  da  una 
parte  una  rana  , e dall’  altra  una  lucertola  . 
Pare,che  queCo  capitello  fia  cavato  da*portici 
d'  Ottavia  » fabbricati  da  Sauro  , e Batraco  , 
che  non  vi  avendo  potuto  mettere  il  fuo  no- 
me , feoipirono  nelle  colonne  queCi  due  ani- 
mali , lignificati  in  Greco  da’  loro  nomi  • 
V.  Plin.  Iibr.  36.-cap.-f.  Oflfcrvazione  dell* 
eruditismo  fignor  abate  Vinchelman  Scrit- 
tore Vaticano . 

1 R r 1 S' Vita. 
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S.  Vito . ; 

- A c.2 2p.  v.i  5.  Nel  quadrò  della  Madonna* 
è s.  Bernardo  fi  legge  il  nome  del  pittore,chc 
dice  : Andrea  Pafqual.  da  Recanàti . . 

S-  Urbano  9 e s.  Eufemia  . 

- A c.  233.  v.  22.  Mario  Arconfo  fece  ii  di- 
fegno della  facciata  di  s.  Eufemia . 

- A c.  233.  v.  24  Aggiungi  : In  fàccia  alle 

monache  di  s.  Eufemia  è il  calino  di  Flami- 
nio Ponzio  fatto  per  fua  abitazione  : e paca- 
to la  chiefa  di  s.  Urbano  per  andar  verfo  il 
tempio  della  Pace  è un  altro  calino'  con  una 
piccola  , ma  bella  porta  , che  ha  fopra  una 
ringhiera  follenuta  da  due  colonnette  di  gra- 
nito , difegno  , e abitazione  del  detto  Ar- 
conio  , che  anche  dipinfe  la  Madonna  , eh’  è 
fopra  la  porta  della  vicina  chiefa  di  fanta  Ma- 
ria in  Campo  Carleo . ■>  • - 

. v ‘ Nutricò-' 

A c.  237.  v.  7.  BaldafTarino  da  Bologna  . 
eggi  : Baldaflarirto  Croce  da  Bologna  . 

S.  Francefeo  di  Paola. 

A c,  238.  Quella  chiefa  , e il  convento 
fono  y fi  può  dire  * fabbriche  nuove  fatte 
.per  opera  del  Generale  Zavaroni, morto  poco 
< tempo  fa»  ool  difegno  di  Luigi  Berrettoni  al- 
lievo del  Saffi  ; onde  la  definizióne  del  Titi 
nòn  confronta  più  . Il  primo  altare  dunque  a 
delira  deli’ingreiro  ha  ora  la  tavola  di.8.Anna 
dipinta.da  D.  Filippo  Luzi . La  volta  a frefeo 
è d’ Onofrio  Avellino  Napoletano  * . 'Nella 

fe. 

-■* 
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feconda  cappella  la  tavola  con  s.  Francesco 
di  Paola  è copia  d'  una , eh’  è nel  coro  , di 
maniera  Francete  , e i laterali  e la. volta  fo- 
no di  Giufeppe  Chiari . Nella  terza  il  fan_» 
Francefco  di  Sales  è d’  Antonio  Crecolirii  , 
come  anche  i laterali . Sopra  la  porticella  £ 
il  depofito  di  monfig.  Lazzaro  Pallavicino- 
erettogli  da  Benedetto  XIV.  per  non  l’  aver 
potuto  far  cardinale  , ftante  1*  efferfi  a quello 
degno  Prelato  accrefciuta  affai  una  fua  abi- 
tuale malattia  . Il  difegno  fu  del  cav.  Fuga, 
e il  ritratto  in  marmo  è d’  Agollino  Corfini . 

< L’  aitar  maggiore  è difegno  di  Gio.  Antò«* 
nio  de’  Rolli  . La  cappella  di  s.  Michele, 
che  feguita  dall’altra  parte  della  chiefa,  ha  la 
tavola  col  S.  Arcangelo  di  Stefano  Perugini  , 
e r laterali  di  Giacomo  Triga . La  Concezio- 
ne della  ss.  Vergine  , e tutte  1*  altre  pitture 
nella  feguente  cappella,  fon  del  fig.  Stefano 
Pozzi . Nell’  ultima  cappella  la  tavola  di  fan 
Giufeppe  è del  detto  Onofrio, e i laterali  e la 
volta  fono  prime  opere  del  mentovato  Pozzi- 
La  bella  fagreftia  ha  Io  sfondo  della  volta 
fatto  da  Saffoferratò . Vi  fono  fette  lunette,  in 
cuii  è efpreffa  a olio  la  Vita  del  Santo  fonda- 
tore . Le  4.  verfo  levante  fono  d’  Agollino 
Mafucci  ultimo  fcolare  di  Carlo  Maratta , 
l?  altre  tré  fono  del  detto  Luzzi.,  Il  Crillo 
. morto  dipinto  a frefeo  nella  cappelletta  con- 
tigua è del  cav.  Cozza  Calabrese  : i latera-» 
li , e la  volta  fono  del  detto  Pozzi . Il  dife- 
gno di  quella  fagreltia , come  anelli  del  ca- 
pitolo è di.Filijjpo  Brccdoli.  <- 

• '«£  PÌC4 
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S.  Pietro  in  Vincoli  . 

H A c^a.40.  v.  4.  La  tavola  del  Domenichi- 
no  li  trova  intagliata  in  rame . 

, t v.  io.  Le  ftatue  del  Montelupo  rapprefen- 
tano  Rachele  , e Lia  per  denotare  la  Vita 
attiva  , c contemplativa . La  caffa  fepolcra- 
le  con  fopra  la  ftatua  del  Papa  fu  fcolpita  da 
Maio  del  Bofco  , e la  Madonna  col  Bambi- 
no è di  Scherano  da  Settignano , e le  due 
ilatue  ad  ella  laterali  d’  un  profeta  , ed’  una 
fibilla  fono  del  medelimo  Montelupo,  ma  che 
non  fodisfecero  Michelangelo , che  non  vi 
potè  afliftere  , effendo  indifpofto  . Nel  clau- 
ftro  è un  bel  pozzo  , e ben  lavorato  da  Si- 
mon Mofca  Fiorentino . 

v.25.  Le  pitture  della  tribuna  furono  rifio- 
rate da  Giacomo  Carboni  nel  170 5.  Il  qua- 
dro di  mezzo  , che  rapprefenta  la  liberazio- 
ne d’  un  indemoniato  per  mezzo  delle  fante 
Catene  , è di  Gio.  Batifta  Parodi  • 

S.  Luci x in  Selci. 


A <«242.  v.  25.  La  Nunziata  deir  aitar 
maggiore  è opera  d’  Anaftafio  Fontebuoni  • 

Villa  Montai f. 

t S:  -Vi  yy.  ..  \ 

;A  c.  245.  Il  bullo  di  Silfo  V.  in  bronzo  è 
di  Balliano  Torrigiani  detto  il  Bologna  . 


t.  Ivi  . Quella  chiefa  fu  rellaurata  da  Nicco- 
lò V.  col  difegno  di  Bernardo  Radellini  Fio- 
remino  . 5.  Mar - 
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S>  Maria  Maggiore  . 

A c.  249.  v.  2 6. 1 draghi  di  bronzo  , che 
fono  agli  angoli  della  bafe  della  colonna,  fu» 
ron  modellati  da  Jacopo  Laurenziani . 

A c.  252.  v.  2.  del  Sanquirico.  Leggìi 
di  Paolo  San'quirico  . 

v.  9.  Aggiungi  : L*  Angiolo  di  marmo  fo* 
pra  la  porta  della  fagreftia  £ fcultura  del  Ma- 
riani . 

A c.  254.  v.  4.  Valfondino . Leggi  : Val- 
foldo . 

- A c.  257.  v.  23.  Quella  Madonna  di  Gui- 
do Reni  è Hata  intagliata  in  rame  da  molti  , 
e fpecialmente  da  Pietro  Mafini , Gio.  Ge- 
rardini , e meglio  da  Francefco  Poilly  i . 

A c.  2 v.  2.  Aggiungi  : Mentre  il  Cor- 
dieri  lavorava  quelle  due  ftatue.  Paolo  V.  an- 
dò più  volte  al  fuo  ftudio  , eh’  era  a linda»* 
Pontefici , per  vederle  . 

v.  15.  De’ cinque  Angioli  due  fono  di  Gu- 
glielmo Bertolot , e tre  con  lo  Spirito  fantp 
fono  del  Mariani . 

v.  22.  Il  frontefpizio  di  metallo  è opera  di 
Stefano  Mademo . 

v.  25.  L’  Angiolo  , che  foftiene  la  coro- 
na di  metallo  dorato,  è d’  Egidio  Moretti  • 

v.  18.  Al  Ferreri  s’ uni  in  quello  lavoro 
Orazio  Cenfore . - 

A c.  254.  v.  28.  Soprintefe  a’  lavori  di 
quella  cappella  il  fig.  Gio.  Batilla  Crcfcenzi 
cav.  Romano  molto  perito  «elle  tre  belle 

arti  * . !•*«  > i:4  < ni  « / •.  . 

, V.ult. 
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v.  ult.  Il  difegno  della  cappella  Sforza  è 
del  Bonarroti , efeguito  da  Tiberio  Calcagni 
fuo  fcolare  , 

* ‘ S-  Pudenziana  . 

A c.  267.  v.  11.  Errico  Gaetano  . Leggi  : 
il  card.  Errico  Gaetano  Titolare  . 

S-  Caterina  da  Siena. 

A c.  27 6.  v.  4.  Aggiungi  : I due  bafliri- 
lievi  laterali  fono  del  Bracci . 

Colonna  Trajatia  . 

' A c.  27^.  v.  ult.  Sopra  quella  colonna  , e 
fopra  1’  Antoniniana,  eh1  è in  piazza  Colonna 
Siilo  V.  fece  porre  due  llatue  di  bronzo  , 
una  delle  quali  rapprefenta  s.  Pietro  , e l’ al- 
tra s.  Paolo,  modellate  da  Tommafo  Porta  , 
e gettate  da  Balliano  Torrigiani . Quelle  co- 
lonne fono  tutte  fcolpite  a balfirilievi,  e quelli 
della  Trajana  fono  eccellentilfimi , e gli  uni, 
e gli  altri  fono  Ilari  intagliati  in  rame  da  Santi 
Bartoli , e da  altri . 

Palazzo  Ro/piglioji  . 

A c.  283.  v.  27.  Storie  del  Talfo  . Leggi : 
favole  d’  Armida  del  Talfo  . 

v.ulc .Aggiungi:  In  una  loggia  del  giar- 
dino fono  molte  coppie  di  putti , che  tengono 
un  va fo  di  fiori , i quali  putti  fon  dipinti  da 
Guido  , e intagliati  da  Pier  Antonio  Cozza  . 

S-  Maria  degli  Angioli  . 

A c.  S90 t-Y.  24.  Quello  quadro  del  Mu2ia* 
no  li  doveva  rifare  in  mofaico,  e farebbe 

nnfeito 
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riufcito  maravigliofo  , elfendochè  la  mag- 
gior parte  del  quadro  conteneva  bofcaglia  , 
e deferto . Fu  intagliato  in  rame  da  Corne- 
lio Cort  in  grande , e da  Jacopo  Sadeler  m 
forma  più  piccola  * 

S-  Maria  della  Vittoria  • 

A c.  295.  v.  16.  Gio.  Domenico  Perugi- 
no . Leggi  : Gio.  Domenico  Cerrini  Peru- 
gino . 

S.  Andrea  de * Gefuiti . 

A c.  302.  v.  17.  La  tavola  di  s.  Francefco 
Saverio  di  Baciccio  Gauli  fu  intagliata  in  ra- 
me da  Benedetto  Farjat , e quella  di  s.  Sta- 
nifiao  Coda  di  Carlo  Maratta  fu  intagliata  da 
Dorigny . 

Palazzo  Pontificio  di  Monte  Cavallo . 

A c.  305.  v.  24.  Contigua  alla  fala  . Leggi-, 
contigua  alla  galleria . 

A c.  310.  v.  1 1.  Le  pitture  di  quella  cap- 
pella fono  tante  , e tutte  eccellenti , che  fe 
s*  intaglialTero  in  rame  , farebbero  un  giulto 
volume  , e mi  ftupifco  , che  non  fia  caduto 
in  penfiero  a nelfuno  di  far  quell’  Opera  , 
che  farebbe  più  applaudita  , e lo  meritereb- 
be più  di  molte  altre  . Solamente  è Hata  in- 
tagliata da  Stefano  Piccart  la  Natività  della 
fontiflima  Vergine  , eh’  è una  grande  c ma* 
ravigliofa  lloria  dipinta  da  Guido  fopra  la 
porta  interiore  di  quella  cappella . 

Palazzo  Colonna . 

A c.  3 16.  v.  22.  Aggiungi  : Il  palazzo  della 
nobililfima  cafa  Colonnari  cui  come  di  molti 
altri  il  Titi  non  fece  menzione  , circonda  la 

S f chiefa. 
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chiefa  , e il  convento  de’  Padri  de’  ss.  Apo- 
lidi . Si  dice  , che  fu  cominciato  a fabbri- 
care da*  tempi  di  Martino  V.  Fu  poi  crefciu- 
to  , e da  non  molto  tempo  di  continovo  a- 
dorno  , onde  è ridotto  un  vailo  , e nobilit- 
iamo palazzo  . Li  appartamenti  terreni  fono 
arricchiti  di  pitture  fulle  muraglie  , del  Puf- 
lino  , del  Tempeita  , dello  Stanchi , e d’ al- 
tri; ed  una  ilanza  è a guifa  di  romitorio  dipin- 
ta da  Pietro  Paolo  Scor . Vi  li  veggono  molte 
ftatue  antiche  , buili , e baifirilievi , fra’quali 
la  deificazione  d’  Omero  , trovata  alle  Frat- 
tocchie,  eh’  è fiata  eruditamente  illuilrata  dal 
Cupero  , e da  altri . Per  le  fcale  il  trova  una 
ftatua  d’  un  re  barbaro  , un  gran  bullo  d’  A- 
leifandro  Magno  , e una  gran  teila  di  Medu- 
fa  a baiforilievo  in  porfido  . La  vaila  fala  ha 
uno  sfondo  dipinto  dal  Lanfranco  . Negli  ap- 
partamenti nobili  fono  molti  quadri  de’  più 
eccellenti  profeUbri , e nella  camera  dell’  u- 
dienza  il  foffitto  fpartito  in  piu  quadri  fu  di- 
pinto da  Benedetto  Luti . La  celebre  galle- 
ria lunga  280.  palmi  e larga  47.  dove  fono  4. 
gran  colonne  di  giallo  antico  , e varie  ila— 
tue,  e molti  quadri,  cioè  d’ Andrea  del  Sarto, 
di  Tiziano  , la  condanna  d’ Adamo  del  Do- 
menichino  intagliata  da  Baude , la  Giuditta 
di  Guido  intagliata  dal  Frey  : del  Parmigia- 
nino  una  gran  tavola  : la  pelle  famofa  del 
Puflino  : vari  dell’Albani , del  Guercino  , di 
Salvator  Roia  , de’  Caracci  : c di  Carlo 
Maratta  il  facrifizio  di  Celare  intagliato  dal 
detto  Frey  : molti  paeii  di  Claudio  Lorene- 

fc. 
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fe  , di  Gafparo  Puflino  , di  Salvator  Rofa  , c 
di  Monsù  Orizzonte  belliflimi^  grandicella 
volta  dipinfero  eccellentemente  i due  Luc- 
chefi  Gio.  Coli , e Filippo  Gherardi . Uno 
sfondo  verfo  del  giardino  è di  Giufeppc  Chia- 
ri in  quella  parte  , ove  la  galleria  fi  alza  due 
gradini . I fiori  dipinti  fu  li  fpecchi  fono  di 
Mario  Nuzzi  detto  Mario  da'  fiori . Archi- 
tetto di  quella  galleria  fu  Gio.  Paolo  Scor  • 
Altri  dicono  , che  fu  cominciata  col  di- 
fegno  di  Giovanni  Badila  Grandi  » e finita 
da  Girolamo  Fontana . Ella  termina  in  un 
giardino  alle  falde  del  Quirinale  , a cui  s’  a- 
fcende  per  eflò  giardino  ; e nell’  alto  è una 
porta,che  rifpònde  dirimpetto  al  palazzo  Rofi- 
piglioU  , e quivi  giace  in  terra  un  gran  pez- 
zo di  cornicione  fmifurato  oltre  P immagina- 
zione , che  fi  crede  un  frammento  delle  ter- 
me di  Collantino  , o del  tempio  della  Salute . 

Palazzo  Gottifrcdi . 

Nell’  efcire  della  chiefa  di  s.Marco  fi  vede 
pochi  palli  difcollo  il  palazzo  detto  di  Vene-zìa* 
dirimpetto  alla  principal  facciata  del  quale  , 
e preflò  al  palazzo  Altieri  è pollo  quello 
de’  (ignori  Gottifrcdi , di  cui  fu  architétto 
Cammillo  Arcucci , ed  ha  una  bella  faccia- 
ta , riguardata  con  illima  dagl’intendenti. 

Palazzo  Bologne t ti. 

Davanti  alla  facciata  1 atcrale  del  fuddetto 
palazzo  di  Venezia  è il  nobil  palazzo  del  fi- 
gnor  conte  Boi ognetti, famiglia  patrizia  Bolo- 
S f a gnefe. 
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gnefe . Avevano  qui  le  loro  cafe  i fignori 
Frangipani , una  delle  più  nobili  famiglie-» 
d’Italia.  Ne’ tempi  a noi  più  vicini  il  con- 
4:e  Gio.  Antonio  Bigazzini  vi  fabbricò  un  pa- 
lazzo col  difegno  del  cavalier  Carlo  Fontana, 
che  poi  dal  conte  Ferdinando  Bolognetti  , 
che  n’era  divenuto  pofleCfore,fu  ridotto  nello 
flato  , che  li  vede  di  prefente  . Il  lignor 
conte  Giacomo  fuo  figliuolo  , ultimo  di  que- 
lla cafa  , vi  ha  aggiunto  dalla  parte  di  dietro 
folla  piazza  de’  ss.  Apoftoli  un  vago  palaz- 
aetto  col  difegno  del  fig.  Niccola  Gianfimoni 
allievo  del  Salvi . 

S.  Marcello  . 

A c.321.  v.18.  dalla  foddetta . Leggìi  dalla 
fuddetta  Accademia . 

S.  Antonio  de'  Cappuccini . 

A c.  3 3 7.  v.  5>.  rifufeita  un  moro.  Leggi:  ri- 
ifufcita  un  morto . 

v.  1 3.  Il  s.  Francefco  del  Domenichino  fu 
intagliato  in  rame  ad  acquafòrte  . 

v.  ultimo  . La  navicella  di  Giotto  fi  tro- 
va intagliata  in  rame  nella  Roma  fotteranea 
di  monfig.  Bottari  tom.  x.  a c.  193.  f 

Villa  Lo  dovi fi  . - ./ 

A c.  338.  v.  12.  Gercino.  /.  Guercino  , il 
cui  sfondo  fu  intagliato  in  rame  da  Gio.  Ba- 
tifta  Pafqualini  . 

A c.  33P.  v.  11.  Agg.  terminata  da  Mario 
Arconio . 

S.  Gìufeppe  a Capo  alle  Cafe  . 

A c.  347.  v.  22.  Agg . architettato  dal 
Brcccioli,.  • , . 

$.  Lu 
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S-  Lorenzo  in  Lucina . 

A c.  368.  v.  29.  La  cappella  di  s.  Marghe- 
rita è certamente  dipinta  dal  fignor  Bene- 
fial , benché  foflfe  data  a dipingere  a Filip- 
po Evangelifli . 

Gesù  e Maria. 

A c.  382.  v.  16.  di  Baiilio  Franzefe  . Ag- 
giungi : Altri  dicono  di  Gio.  Carboni  allievo 
del  Camaflei . 

S-  Maria  del  Popolo . 

A c.  388.  v.  penult.  Nel  1099.  Siilo  IV. 
Leggi  : Circa  al  1410.  Siilo  IV. 

A c.  389.  v.  ult.  intagliata  in  rame  . Ag- 
giungi : da  Dorigny . 

A c.  390.  v.  ult.  Intagliato  in  rame  . Ag- 
giungi : da  G.  Chateau  . 

A c.  391.  v.  19. 1 mofaici  della  cupola  fu- 
rono intagliati  in  rame  da  Dorigny  . 

v.  29.  La  ilatua  del  Giona  è intagliata  nel- 
la Raccolta  di  llatue  del  cav.  Maffei , che  fi 
rende  nella  Calcografia  Camerale'. 

Palazzo  Borghefe . 

A c.  398.  v.  21.  Aggiungi  : La  cappella  è' 
dipinta  da  Antonio  Fontebuoni , che  ha  la- 
vorato anche  in  varie  camere  . 

r S.  Agoflino  . 

A c.  402.  v.  19.  Le  pitture  del  Lanfranco, 
che  fono  in  quella  cappella  furon  tutte  inta- 
gliate ad  acqua  forte  da  Carlo  Cefi  . 

A c.  404.  v.  1.  fono  d’  Avanzino  Nucci . 
Leggi  : erano  d’  Avanzino  Nucci , ma  at- 
terrate nella  gran  fabbrica  del  nuovo  con- 
vento } dove  a mcAZO  la  fcala  è la  ilatua  di 

marmo 
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marmo  di  Benedetto  XIV.  gran  protettore 
della  celefte  dottrina  di  s.  Agoftino  . Quella 
ftatua  è lavoro  del  Maini . 

<y.  Maria  dell'  Apollinare . 

A c.  406.  v.  13.  La  cappella  fuddetta . 
Leggi  : La  cappella  maggiore  . 

«£  Salvatore  in  Lauro  . 

A c.  408.  v.  1.  canonici  in  Alga  . Leggi  ; 
canonici  di  s.  Giorgio  in  Alga  . 

SS  Pietro  9 e Paolo  del  Gonfalone  . 

A c.  418.  v.  22.  La  chiefa  di  s.  Lucia,  che 
.fu  data  all’Archiconfraternità  del  Gonfalone, 
e ad  effe  è annefla  , è fiata  quell’  anno  1763. 
rifabbricata  da’  fondamenti  con  una  gran  fac- 
ciata dalla  medefìma  Archiconfraternità  , e 
ne  ha  dato  il  difegno  il  fig.  Marco  David  , 
ma  non  è per  anco  totalmente  terminata  . 

S.  Stefano  in  Pifcinula  . ■■ 

Dirimpetto  alla  fuddetta  chiefa  di  s.  Lucia 
detta  volgarmente  s.  Lucia  della  chiavica , per 
cEfer  viciniflima  a una  delle  gran  chiaviche 
di  quella  città , e per  drftinguerla  dall’  altre 
chiefe  confagrate  alla  rteflfa  Santa  , è porta  la 
piccola  chiefa  di  s,  Stefano,  antica  parrocchia, 
la  quale  pochi  anni  addietro  minacciando  un* 
imminente  rovina  fu  totalmente  demolita  , e 
colle  carità  de’  pii  Fedeli  riedificata  da’  fon- 
damenti , e ridotta  nella  forma , che  fi  vede 
di  prefente  . Nel  primo  altare  a man  delira 
è un  Crocifìfso  di  rilievo  , e un  quadro  la- 
terale della  fcuola  del  cav.  Conca  . La  tavola 
dell’  aitar  maggiore  rapprefentante  la  lapida- 
zione di  s.  Stefano  è di  Pietro  Labruzzi  Ro- 
mano . Il 
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Il  quadro  dell’  altare  a Anidra  , nel  quale  è 
efpreisa  la  Concezione  della  fantiflima  Ma- 
ria Vergine  , con  due  Santi  dipinti  lateral- 
mente , fon  opere  di  Gaetano  Sciortini . Nel 
fare  lo  fcavo  per  gettare  i nuovi  fondamenti 
di  quella  chiefa, furono  trovati  parecchi  pezzi 
di  una  , o più  colonne  di  verde  antico  del  più 
bel  colore  che  fi  folfe  mai  villo  , che  furo- 
no comprati  dal  fommo  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  di  gloriofa  memoria , che  gl’  im- 
piegò nelli  ornamenti  della  cappella  dell’  ali- 
tar maggiore  della  chiefa  dell’  Apollinare  , 
e quella  vendita  molto  giovò  per  la  fabbrica 
di  quella  chiefa.  Fu  anche  trovato  ne’  mede- 
fimi  fondamenti  come  una  fpecie  di  pefchie- 
ra,fpartita  in  molte  divifioni, fatte  di  mattone, 
quali  fofsero  dellinate  a confervare  varie  for- 
te di  pefci , e da  quella  antica  pefchiera  pre» 
fe  quella  chiefa  pcrawentura  il  fuo  nome  • 

- ì.'.j  £ .. 

rhìi. £iv:.!u  v.  q m ^ 

, il  L FINE. 

« * 1 1 il  I V i ■-* 

: ' > J 
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DELLE  ANTICHITÀ’ 

Che  fi  cufiodifcano  nel  Palalo  di  Campidoglio 
alla  delira  del  Senatorio , vicino 
alla  chiefa  d!  Araceli  . 

CORTILE 


LLA  gran  porta , che  al  Mufeo  Capito- 
lino dà  1*  ingreflo  , fa  profpettiva  nel 
cortile  una  fontana  ricca  d'  acqua  con 
una  ftatua  coloflale  di  un  fiume  giacen- 
te , clic  tiene  un  gran  nicchio  nella  ma- 
no delira,  rellaurata  nella  finiflra  da  Mi- 
chel Angiolo  Bonarroti  , credendofi  da  alcuni  , che 
rapprefcnti  il  Reno  ; e fu  già  detta  Marforio  dal  foro 
di  Marte  (i)  , nel  quale  giaceva  fcoperca  vicino  alla 
chiefa  ora  di  s.  Martina  in  campo  Vaccino  , ove  fé  ne 
vede  una  lapide  con  la  memoria  (i).  Servono  di  or- 
namento a quello  fonte  due  colonne  di  granito  di  Egit-' 
to , con  fuoi  pilaftri , c capitelli  d’ ordine  Tofcano  . 
Sopra  il  cornicione  è un  balauftro  di  travertino 
con  quattro  ftatue  di  donne  Auguftc  in  figura  di  Ve- 
rtali , ed  in  mezzo  del  frontefpizio  c collocata  la  fe- 
guente  ifcrizione  : 


CLEMENS  XII.  PONT.  MAX. 

ILLATIS  . IN . HAS . AEDES  . ANTIQVIS  . STATVIS 
MONVMENTISQVE 

AD . BONARUM . ARTIVM  . INCREMENTVM 
FONTEQVE . EXORNATO 
PRISTINA M . CAPITOLIO . MAGNIFICENTIAM 
RESTITVENDAM  . CVRAVIT 
A.  S.  MDCCXXXIV.  PONT.  V. 

Ai  lati  di  quella  medefima  fontana  fono  in  due  nic- 
chie quadre  due  grandi  Cariatidi , in  forma  di  Satiri 
con  panieri  in  teda  pieni  di  uva  , e grappoli  della  mc- 
iefima  nelle  mani , di  eccellente  fcarpello.',  ed  erano 

A i già 

(i)  Aldrovandi  pag.  19.  Flam.  Vac.pag. I).  num.6$ . 

(t)  juartiani  Rom.  Ant.  pag.  79. 
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già  della  nobile  famiglia  della  Valle  , facendone  men- 
zione il  Rufeoni  nel  fuo  Trattato  dell’  Architettura  , 
allorché  tratta  delle  Cariatidi , e della  origine  loro(t). 

Delle  quattro  porte  laterali  in  quello  cortile  tre  fono 
finte , ellcndovi  limati  due  termini  , uno  di  uomo  , di 
donna  l’ altro  in  due  di  effe , ed  un  badorilievo  con  tre 
fafei  confolari  nella  terza , c Copra  di  tutte  quattro  vi 
è un’  erma  di  Giove  Terminale . 

ATRIO 

NEH’ atrio  Cottogli  architravi  laterali  aH’ingrelTo  , 
che  riguardano  il  fuddetto  cortile  , fono  due 
grandi  ftatue  Egizie  , eflendo  quella  polla  alla  delira  ? 
di  pietra  duridìma  nericcia  con  macchie  gialle  non  piu 
veduta.  Ha  la  teda  turrita  con  geroglifici  nella  fchie- 
na  , c nel  lato  liniflro  , ed  ha  nella  delira  un  volume , 
cd  una  palma  nella  linidra . Quella  polla  alla  Cmiilra 
è di  un  granito  particolare  Iparfo  di  macchie  grandi 
lode  col  fiore  loto  in  teda , ed  inlìemc  con  le  altre  due 
di  granito  rodo  orientale , collocate  nel  portico  nuovo 
del  palazzo  de’  fig.  Confervatori  di  Roma , furono  ritro- 
vate nella  via  Salaria  , negli  orti  di  Saluftio  , ora  della 
nobile  famiglia  Verofpi , ed  acquidatc  dalla  lan.  mcm. 
di  Clemente  XI.,  che  le  donò  al  Campidoglio  (i)  . 

Nella  parte  linidra  nel  fondo  di  quell'  atrio  Cotto 
h Ccnedrac  collocato  un  badorilievo  di  donna  in  piedi , 
che  tiene  una  bipenne  nella  mano  linidra,  con  queda 
ilcrizionc  moderna  Copra  : 

IMPERII . ROMANI . PROVINCIA 

c Cotto 

U N G A R I A 

Fu  trovata  in  piazza  di  Pietra  ( t ) . 

Alla  delira  di  quedo  badorilievo  c un  gran  piede  di 
metallo  ritrovato  , come  i più  aderifeono  , nelle  vici- 
nanze del  Colodeo  , volendo  altri  però  , che  lia  il  pie- 
de della  datua  eolodale  , che  era  alla  piramide  di  C. 
Cedio  , rinvenuto  nel  Pontificato  d'  Aledandro  VII.  (4) 
Alla  linidra  da  pofaco  Copra  di  un  capitello  di  ordine 
compolito  , già  delle  Terme  di  Antonino  Caracalla , un 
gran  frammento  di  pavonazzetto  di  una  delle  otto 

ftatue 

l1)  Giartantonio  Rufeoni  dell' Architettura  1. 1.  p.  f. 

(i)  Ficoroni  Veftig.  di  Rema  antica  cap. io  pa£.\ o. 

( ; ) Flam.  rM.  * n~m.ru 
U)  Bianchini  delle  Forte  di  Roma  pag. 


ftatue  dell'  arco  di  Coftantino  , e fu  collocato  in  quello 
luogo  , allorché  per  comando  di  Clemente  XII.  venne 
quell’  arco  reftaurato  . Vi  lono  incile  le  parole  AD 
ARCVM  , forfè  perchè  fia  quella  una  delle  ftatue  le- 
vate dall'  arco  trionfale  di  Trajano  , per  adornare  il 
fuddetto  di  Coftantino  il  grande  . 

Situata  nel  mezzo  lì  vede  la  grande  urna  illoriata , e 
pubblicata  da  Pietro  Santi  Bartoli  ne’  fepolcri , e dal 
Gronovio(i)  , il  cui  coperchio  rapprelenta  una  matc- 
1 alla  di  drappo  con  figure  di  animali  diverfi , e guarnito 
di  galloni , ltandovi  (opra  due  ftatue  giacenti , che  di- 
conli  di  Aleflandro  Severo  . e Mamtnca  fua  madre  . 
Nella  parte  anteriore  di  ella  e di  grande  rilievo  {colpita 
la  battaglia  , fecondo  alcuni  . fra  i Romani , c i Sabini 
accaduta  pel  rapimento  delle  Sabine  , le  quali  in  mezzo 
alla  mifchia  procurano  di  pacificarli , fedendo  Romolo 
alla  delira  nella  fedia  curulc  , ed  alla  finiftraTazio  nella 
Sabina  , che  ha  i bracciuoli  a guifa  delle  noftre  moder- 
ne . Vi  è nel  fianco  deliro  fcolpiro  un  augure  feden- 
te con  altre  perfone  , che  s’  ammirano  , e nel  finiftro 
fono  de’  foldati  armaci  ; vedendoli  nella  parte  pofterio- 
rc  , fcolpita  con  eleganza  minore , un  laccrdocc  vela- 
to , e genufleflo , che  bacia  la  mano  al  vincitore  mor- 
to , o femivivo  , c varie  fpoglie  de’  vinti  nemici  . 
Altri  credono  , che  queflo  ballorilievo  rapprefenti  una 
favola  Omerica  , e forfè  il  contrailo  tra  Achille  , e 
Agamennone  deferitro  nel  primo  libro  dell’  Iliade  . 
Flaminio  Vacca  aflerifee , che  quell’  urna  fu  ritrovata 
(i)  nel  Pontificato  di  Urbano  Vili,  fuori  della  porta  di 
s.  Giovanni  , un  miglio  più  lontano  degli  acquedotti 
dell’acqua  Felice.nd  luogo  detto  il  Monte  del  grano,  ove 
fi  vede  ancora  la  camera  lepolcrale  dello  Hello  A.Severo. 

Altre  due  urne  fepolcrali  poco  dalla  fuddetta  lontane 
fono  collocate  focto  le  due  laterali  nicchie;  e fu  quella 
a mano  delira  è nel  mezzo  fcolpiro  a balTorilievo  un 
bullo  di  donna , colla  feguente  Scrizione  : 

M M 

A V R E L 

EX  TRICATAE 
All’  intorno  fon  varj  animali,  e moftri  marini . Vede!» 
nella  fronte  del  coperchio  di  quella  a mano  finillra  una 
caceia,  nella  quale  è notabile  , che  i cignali  arditi  van- 
no incontro  ai  cacciatori  armati  diade,  ed  i cervi;  e 
daini  timidi  fuggendo  cadono  nelle  reti . Sono  ambedue 

A ; di 

( i ) Gronov.  tom.  n.  pag.  <8.  ex  Joan.  Petr.  Bellor. 
(i)  Flam.  Vac.  dopo  il  N ardirti  pag.  9.  num.  %6.  Ef- 
ekinard.  dcll'Agr.  Rom.  pag. 100,  Ficor.  vefi . di  Rom. 
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di  mediocre  (cultura,  e fono  (late  cavate  dalle  catacom- 
be l’anno  1744. 

Alla  liniftra  è un’ara,  rapprefentantc  la  nafeita  di 
Giove  , vedendovi^  da  una  parte  Rea  , che  dà  il  fallo 
involto  a Saturno  • i Coribanci , e la  capra  Amalcea 
dalla  feconda  , e dalla  terza  Saturno  fedente  con  afta 
pura.  Era  già  in  Albano  nella  villa  Savclli,  ora  Pao- 
lucci , ed  é riferita  nelle  ifcrizioni  del  Doni  (1) . Pofa 
(opra  di  quella  una  tefta  coloffalc  velata,  e turrita  , 
rapprelentante  o la  dea  Cibele , o il  Genio  della  città 
di  Antiochia  di  Soria , e fu  ritrovata , fono  pochi  anni , 
nelle  rovine  della  villa  Adriana  di  Tiyoli . 

Scanno  alla  delira  due  cippi  di  lavoro  (ingoiare  , fui 
primo  de'  quali  fono  efpreile  le  imprefo  di  Ercole  ; o 
dalla  città  di  Albano  , nella  quale  da  gran  tempo  lì  ve- 
devano , fono  (lati  qua  trafportati  l’anno  1745. , e fo- 
pra  di  uno  pofa  un  frammento  di  un  Laocontc  ; pofa 
fopra  dell’  altro  uu’  ara  votiva , fatta  qui  trafportarc 
dalla  villa  di  Papa  Giulio.  Vi  è fcolpita  una  donna  fe- 
dente , col  corno  dell’  abbondanza  alla  (ìnillra , c tiene 
«on  la  delira  un  timone , ellcndovi  fcritto  fopra  . 

SALVOS . VENI 
■,  RE 

Dalla  parte  (iniftra  è fcolpita  un’  altra  donna  giacente 
in  terra , che  con  la  delira  tiene  una  sferza  , ftando  ella 
appoggiata  ad  una  ruota  con  la (iniftta  , nella  quale  ha 
una  palma  , ellendovi avanti  di  ella  un- colonna  ritta, 
e fopra 

SALVOS 

IRE 

Leggeli  poi  in  fronte  a quello  marmo  , riportato  dal 
Grevio.  (i) 

Manca  nel  Gre - IN  . HDD. 

vio  il  primo  ver - T.  ALBANIVS 

(o  , e vi  l per  PR1NCIP  IA 

ultima  lettera  del  N V S . E V O K 
quarto  un  X.  in  A V G.  N. 

vece  del  K. 

Altri  due  ve  ne  fono  di  eguale  grandezza  tra  loro  , 
ne’ quali creplicacamentcincifa  largizione  riferita  da 

Octa- 

\ 

li)  Ved.  Gor.  Ifcrij.  Domane . tom.i. 

\i)Grey%  adii,  Vene:.  T.x.  paggio,  exHenr,  Chr. 

He  nn  inio , . 
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Ottavio  Falconici”'  nel  fuo  Jifcorfo  intorno  alla  Pirami- 
de di  C.  Cedio  (i)  da  Alcllandre  VII.  rifarcita}  eflendo 
allora  (late  quelle  nel  Campidoglio  trafportate  . 

Stanno  in  terra  dalla  parte  verfo  la  gran  fcala  alcune 
urnettc,  e cippi , la  maggior  parte  fepolcrali  con  le  if- 
crizioni  loro  , edendo  le  muraglie  tutte  ricoperte  di 
limili  memorie . 

Nelle  4.  nicchie  quadre  polle  nel  portico  (I  vedono 
quattro  (latue , e prima  vicino  alla  grand'  urna  di  Alcf- 
landro  Severo  lì  vede  una  Baccante  con  teda  coronata 
di  fpighe , crotali  nella  delira , uve  nel  panno  follenuto 
dalla  finidra , c crepitacolo  a guifa  di  fcabillo  fotto  al 
deliro  piede . 

Altra  di  Palladc  con  elmo  Greco  in  capo , Egide  in 
petto , e feudo  nel  lìnillro  braccio  . 

Altra  di  Diana  in  atto  di  avere  già  vibrato  il  dardo . 

Altra  finalmente  di  un  Giove  Elicio , che  con  la  delira 
inalzata  tiene  il  fulmine . 

Dalla  oppolta  parre  vicino  all’  urna  medefima  c una 
limile  nicchia  , nella  quale  un  bel  torfo  d'  Apollo  fi 
oiferva  , ritrovato  nella  villa  della  nobile  famiglia  Pa- 
lombara  , e comprata  1000.  feudi  da  Clcm.  XII. 

Fanno  profpcrto  alla  porta  due  altre  flatuc  aventi  la 
fchiena  rivolta  ai  pilaftri  , che  foflengono  gli  archici  a vi 
vcrlo  il  cortile  , ed  uua  rapprefenta  l'Abbondanza  te- 
nendo nella  delira  una  borfa  , e nella  Anidra  un  cornu- 
copio  : l’ altra  l' Immortalità , conti  nome  nella  bafe 
IMMORTALITAS  , ed  ha  nella  diritta  uno  feettro , 
cd  una  fpugna  nella  Anidra , ambedue  redaurate . 

Segue  verfo  la  fcala  un  gruppo  di  un  vecchio  con 
barba , che  tiene  la  zampogna  nella  dedra . c con  la  fi- 
nidra  un  fanciullo  giacente  in  terra . 

Nella  nicchia  quadra  poi  incontro  al  Giove  fulminante 
è la  llatua  di  Adriano  imperatore  con  la  teda  velata  , 
patera  nella  dedra  , e volume  nella  Anidra , trovata 
predo  s.  Stefano  Rotondo , c comprata  dal  Popolo  Ro- 
mano (1) . 

Salito  uno  fcalino  , fa  profpetto  alla  gran  fcala  una 
datua  gigantefea  , trovata  già  full'  Aventino  , e rife- 
rita dallo  Sponió  nelle  Mifcellancc  per  il  re  Pirro  (?), 
cd  era  della  nobile  famiglia  Maflimi  delle  Colonne, 
aderendo  l’Aldrovandi,  che  fu  pagata  due  mila  feudi  (4). 

A4  In 

(1)  F alcon.  dopo  il  Nardini  pag.  571 . Gntv.  tom.  4. 
pag.  14(9.  Bianchini  delle  Porte  di  Roma. 

(1)  Flam.  Vac.  pag.  16.  num.  87. 

(})  Spon.pag.  1 49- 

'(4)  Aldrov. pag.169. 
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In  vicinanza  di  cita  ila  eretta  incontro  alia  fincflra 
una  colonna  di  alabaftro  orientale  lolida , alta  palmi 
Romani  venti  , e di  diametro  palmi  due  , ed  un  terzo , 
che  fu  trovata  nel  Pontificato  di  Clemente  XI.  nelle  vi- 
cinanze del  Tevere  alle  radici  dell'  Aventino  entro  un  or- 
to del  duca  Sforza , luogo  , nel  quale  fcaricavanfi  dagli 
Antichi  i marmi , che  a Roma  li  conducevano  , c cne 
marmorata  vien detto  per  la  quantità  de’  marmi,  che  vi 
(ono  (iati  ritrovati . Pofa  quella  fopra  di  un  antico  cip- 
po fcolpito  a baflorilievo  da  tutte  le  pani  ; e da  una  vi 
fi  vede  una  donna  fedente  , che  tiene  con  la  delira  un 
timone , ed  un  cornucopio  con  la  finiftra  : dalla  parte 
oppolta  una  patera , un  preferitolo  , in  mezzo  a quali 
è un  timone  di  nave  . e dall*  altre  due  parti  egualmente 
due  cornucopi  incrociati  in  mezzo  a un  caduceo . 

All’ intorno  di  quella  colonna  fono  i muri  coperti  di 
altre  ifcrizioni  fepolcrali  , e fono  in  terra  collocati 
quattro  divcrli  marmi , ne’  quali  fcolpiti  fi  vedono  la 
mifura  dell’  antico  piede  Ramano  , (quadre,  archipen- 
doli , compatii , ed  altri  iliromenti  limili , con  quella 
ifcrizione  : 

MARMORA  . OMNIA  . ANTIQVI . PEDIS  . 

MODVLO  . 1NSCVLPTA 

SCRIPTORVMÒ.  TESTIMONIO  . COMMENDATA 
BENEDICTVS  XIV.  P.  O.  M. 

JN  . MVSEVM  . CAPITOL.  TRANSTVL1T 
ANNO  . PONTIF  . III. 
STATILIANVM 

IN  . IANICVLO  . ALIAS  . EFFOSSVM 
( t ) EX . HORTIS  . VATICANO 
COSSVTIANVM  . SEV  . COLLOTIANVM  (t( 

EX  . MARII . DELPHINI . AEDIBVS 
DONO  . HIERONIMI . PRlNCIPIS  . ALTERII 
(i)  AEBVTIANVM 
EX  . MATTHAEIORVM  . VILLA 
DONO  . HIERONVMI  . DVCIS  . MATTHAEI 
CAPPONIANVM 

NON  . ITA  . PRIDEM  . VIA  . AVRELIA  . REPER. 
EX  . AEDIBVS  . CAPPONIANIS 
DONO.  ALEXANDRI.  GREGORII . 

MARCHION  CAPPONlI 
EIVSDEM  . MVSEI . CVRATORIS  . PERPETVI 


(0  Aldrov  pag.  iti. 

(2.)  Grut.  tom.  1.  pagA6’7\- 

(j)  Fubret.  de  Aquis  , & Aqiuduft,  dilT.  11.  pag.  7?. 
& 74.  num  . ni  bfcqq.  * 
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CANOPO 

DAlla  fan.  mcm.  di  Benedetto  XIV.  varj  acquifti  di 
varj  marmi  furon  fatti  per  accrefcere  la  prcziola 
raccolta  di  quello  Mufeo  . Fra  le  altre  cofe  fono  di  raro 
pregio  le  ftatuc  Egizie  ritrovate  dai  PP.  della  Compa- 
gnia di  Gesù  nelle  rovine  del  Canopo  della  villa  Adriana 
di  Tivoli , fatte  dalla  Santità  fua  collocare  con  accrefci- 
mento  di  altre  Egizie  antichità,  pure  da  elio  acquiftate  , 
nella  danza  a quello  predio  effetto  aggiunta  , a cui  da 
l’ ingreflo  la  porta  vicina  alla  già  delcritta  colonna  di 
alabaffro  orientale . Entro  la  danza  l'opra  la  porta  è la 
feguente  lapide  : 

AEGYPTIACA  . MARMOREA  . SIGNA 
IN  . HADRIANI . TIBVRT1NO 
REPERTA 

BENEDICTVS  XIV.  PONT.  MAX. 
CAP1TOLINIS  . AEDIBVS  . ADAVCTA 
ORNATIORI . CVBICVlO  . CONSTITVI 
DECREVIT 

ANNO  . MDCCXXXXVIII . PONT  . Vili. 

Sopra  un  fiore  di  loto  di  marmo  nero  , che  gli 
ferve  di  bafe  come  fu  ritrovato  nel  predetto  Canopo 
di  Tivoli , pofa  in  fondo  alla  ftanza  un  Erma  del  mar- 
mo Hello  , rapprefentante  da  una  parte  Ilìdc  col  fiore 
loto  in  capo,  c dall’ altra  Ofiridc , o fia  una  tefta  di 
bue  , che  ha  bianca  la  punta  delle  corna  , ed  è di  otti- 
mo Icalpello . 

In  faccia  alla  porta  fi  vede  collocato  fu  di  una  bafe  un 
bclliflimo  cocodrillo  di  marmo  Pario  . 

Pofa  in  mezzo  ad  ella  danza  fopra  un  ara  antica 
la  lìngolare  datua  del  Dio  Anubi  trovata  nel  corrente 
anno  vicino  al  Porto  di  Anzio  nella  villa  del  Principe 
Panfili . È veftita  all’  eroica , ha  il  filtro  nella  delira, 
il  caduceo  nella  finiftra  , ed  il  fiore  loto  in  mezzo 
all’  orecchie . Pregevole  è 1*  ara  ancora , (u  la  quale 
da  una  parte  è fcolpito  lo  dello  Dio  Anubi , dall’altra 
un  Arpocratc  ; gli  iftromenti  da  fagrificio  dalla  terza  , 
e dall’  ultima  una  ceda , a cui  è avvolto  un  ferpente 
con  l’ifcrizione  . Fu  trovata  nel  1719.  nel  cavare  i fon- 
damenti per  ingrandire  la  libreria  Cafanattenfe  , c 
pubblicata  allora  con  la  fpiegazionc  dell’  Abate  Gio- 
vanni Oliva  di  Rovigo  . 

In  cinque  delle  dieci  nicchie  formate  ne’  muri  della 
ftan?S  fono  cinque  datue  con  diverli  geroglifici  tutte 
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ài  marmo  nero  macchiato  di  bianco , e tutte  nel  Cano- 
po fuddetto  ritrovate . 

In  altre  fono  tre  ftatuc  di  baialte  , una  coperta 
con  focciliflìmo  velo  ha  la  teda  legata  con  panno , 
che  le  fccnde  lateralmente  fu  le  fpallc , c tiene  con 
la  delira  il  fegno  del  Tau  all’  ufo  Egizio , c nella  finiftra 

11  fiore  loto . Credei!  la  feconda  un  Ifidc  aliai  bella  , 
c la  terza  non  ha  cofa  alcuna  di  particolare . 

Sopra  la  cornice  dell'  imbafamento  intorno  alla  llan- 
za  fono  : 

Una  teda  ben  grande , e bella  di  Adriano  Impera- 
tore ritrovata  nella  fua  villa  di  Tivoli . 

Un  Cinocefalo  di  bafalte  . 

Un  Canopo  fermato  fopra  di  una  colonnetta  mae- 
flrevolmcnte  fcannellata , ambedue  della  Ilefla  pietra 
bafalte . 

Un  ballorilievo  di  creta  rapprefentante  il  Nilo  con 
barca  , ed  anatre  ; vedendoli  ancora  1'  ippopotamo  , 
dei  cocodrilli  , e 1’  ucello  ibi  pollo  nella  lommità  di 
alcuni  tempi  , o capanne  formate  di  canne . Era  già 
quello  collocato  fui  muro  interno  della  chicfa  de'  Pa- 
dri Domenicani  di  s.  Sabina . Se  ne  vedono  altri  con- 
fimili , e uno  nella  galleria  del  collegio  Romano  , e 
rapprefentano  parte  del  pavimento  di  mofaico  del  tem- 
pio della  Fortuna  Preneltina  , che  ancora  fi  confèrva 
in  quella  città  nel  palazzo  del  principe  Barberini . 

SCALA 


NElIa  fcala , che  alla  parte  fuperiore  del  Mufco 
conduce  , fi  vedono  le  mura  laterali  di  effa  rico- 
perte di  gran  tavole  quadtate  ripartite  con  cornici  di 
marmo  all’  intorno  , che  contengono  i frammenti 
della  pianta  dell’  antica  Roma  , ritrovati , come  alìe- 
rifee  Flaminio  Vacca  (r),  nel  rifarcire  la  chicfa  de* 
ss.  Cofimo  , e Damiano  in  campo  Vaccino  , già  tem- 
pio di  Remo  nella  Via  Sagra  . Fu  quella  pubblicata 
in  venti  tavole  da  Gio.  Pietro  Bellori  (i)  , cne  con  ra- 
gione afferma,  che  folle  incifa  nell’  imperio  di  Settimio 
Severo,  perche  nella  tavola  iv.  fi  legge  : SEVERI 
ET  ANTONINI  . AVtìG.N.  N.  , e pofteriormcntè 
accrefciuta,  e mutata  , perchè  vi  fi  vedono  nelle  ta- 
vole III.  , e IV.  i nomi  delle  famiglie  Licinia , c Vale- 
riana . Le  lei  tavole  dal  numero  xxi.  fino  al  xxvr. 

fu 

O)  Ffam-  V ic.  pag.  i.  num. i. 

!Ctr‘  Bdlor‘  VeP‘  Vtt' Rom-  PaS-1'  Grtv. 

torri,  4.  p . i9f  j.  r s 


Tu  guefte  mar*  collocate , non  fono  riportate  dal  Bel- 
lori , e perciò  fono  (late  lituate  nel  principio  della  fica- 
ia ; ma  quelli  frammenti  infieme  con  gli  altri  erano 
conlervati  nel  palazzo  Farncfc  , ove  furono  trafpor- 
tati  dal  card.  Alcflandro,  allorché  furono  ritrovati  da 
Gio.  Antonio  Doli  da  s.  Gimignano  architetto , ed  an- 
tiquario (i) . Perchè  poi  cialchcduno  polla  prendervi 
le  mifure , che  brama  , nella  cornice  della  prima  ta- 
vola è Hata  polla  una  fcala  di  metallo  di  ottanta  pie- 
di antichi  Romani,  fopra  la  quale  fi  legge  SCALA  ; 
PED.  ANTIQ.  LXXX. 

Nel  ripiano  della  fcala  fono  incallrati  nel  muro  due 
grandi  balfirilicvi , che  per  ordine  di  Aleflaudro  VII. 
furono  in  quello  luogo  collocati  , allorché  per  addi- 
rizzare la  Via  Flaminia , detta  il  Corfo , dillrufle  l’ ar- 
co trionfale  di  M.  Aurelio  Imperatore  , detto  ne’  balli 
tempi  1’  arco  di  Portogallo  . Rapprefcntafi  dal  primo 
lo  lleflo  M.  Aurelio  in  piedi  lopra  il  fuggefto  , in 
atro  di  leggere  le  fuppliche  del  popolo  , ftandogli  in- 
nanzi tra  gli  altri  un  giovanetto  in  toga  , che  viene 
creduto  Commodo  . Nell’altro  fi  vede  M.  Aurelio  fe- 
dente , il  rogo  che  arde.,  e Faullina  giuniorc , che  lic- 
de  fopra  Diana  Lucifera  alata  , da  cui  c portata  al 
.cielo . 

Vi  fono  ancora  due  nicchie  laterali , in  una  delle 
quali  Ha  collocata  la  celebre  Hacua  di  Giunone  Sofpi- 
ta , che  fi  venerava  nell’antico  tempio  di  Lanuvio,  ora 
Civita  Lavinia , eficndovi  nella  baie  l’ antica  ifcrizio- 
ne  IVNO  . LANV.VINA.  Ha  quefta  la  iella  ornata 
di  una  pelle  caprina  , c i calcei  lunati  , eflendo  ap- 
punto , come  viene  da  Cicerone  deferitta  (1)  : Cum 
pelle  caprina , cum  Italia  , cum  fcutulo  , cum  calceolis 
repandis  , raccontando  Livio  : Lanuvii  fimulacrum 
Junonis  Sofpiu  lacrymajfe  (j)  . . 

Nell'  altro  è la  llatua  della  Pudicizia  di  buona 
fcultura  con  la  ifcrizionc  PVDICITIA  , ma  la  tella  è 
di  Faullina Giuniore,  eli  crede  di  Michelangelo , di 
cui  è bellifiìmo  diléguo  la  nicchia  . 

PIANO  DELLA  GALLERIA. 

Giunti  al  piano  della  galleria,  che  dà  l' ingrefio 
alle  llanze  , alla  delira  della  porta , che  fa  prof- 
petto  alla  fcala , è un  gran  leone  di  marmo  bianco,  c 
ne’  muri  fono  collocate  varie  fepolcrali  ifcrizioni . 

Alla 

(t)  Gamucci  pag.\6.  (t)  Cic.deNat.Deof.libr.lt 

Liv.  Decadu  iv.  libr.  io.  cap.  io. 


Digitized  by  Google 


Alla  finillra  c collocata  una  colonna  di  marmo  nero 
antico  alta  palmi  u.  ritrovata  ruftica  , allora  che  fu 
per  comando  del  regnante  fommo  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  aperta  la  nuova  ftrada , che  dal  Laterano  con- 
duce a s.  Croce  in  Gerufalemme  j e fopra  di  ella  pofa 
un  bullo  di  Settimio  Severo . 

Nel  vicino  fito  di  una  porta  finta  è fui  pavimento 
collocata  un'ara,  che  può  crederli  dedicata  a Vulca- 
no , perchè  vi  fono  fcolpiti  molti  iflrumenti  dell’  arte 
fabbrile  , ed  altri  per  ufo  de'  fagrificj  j quando  non 
appartenerle  ai  Triumviri  monetali  . Sopra  è incallrato 
nel  muro  un  marmo  quadro  , in  cui  è lcolpito  a bado, 
rilievo  un  Archigallo  , o ha  primo  facerdotc  di  Cibele 
con  vari  fimboli  appartenenti  al  culto  di  quella  Dea , 
come  tibie , crotali , cilla  millica , ed  altri  , e Mon- 
fignor  Domenico  Giorgi  ne  pubblicò  un  erudita  fpie- 
gazione,  riportata  poi  dal  Muratori  nelle  fuc  ifcrizio- 
ni  ( r)  . Fu  quello  ritrovato  a Civita  Lavinia  feudo  del 
duca  Celarirà  nella  fua  villa  , ove  fi  crede , che  folle 
quella  della  imperiale  famiglia  degli  Antonini . 

Nell’arco  murato  , che  gli  fcadirimpttto,  fi  vede  un 
cippo  con  due  figure,  una  con  la  tellacoronata , e di 
abito  militare , e con  lancia  nella  finillra  : 1’  alcra  con 
abito  fuccinto , e diadema  in  capo  , che  llringonlì  la 
delira  , cllendo  in  mezzo  di  elle  un  albero  . Due  ilcri- 
* zioni  vi  fono  una  Greca  , e di  caratteri  Palmircni  l’ al- 
tra » Era  già  quella  nella  villa  Giulliniani  predo  al  La- 
terano , eoe  riportata  dallo  Sponio  (1) . 

Alla  delira  e collocato  altro  marmo  rotondo  con 
porfido  nel  mezzo , ed  ornamenti  di  molaico  fafeiato  di 
marmo  , ove  fon  rozzamente  fcolpiti  alcuni  fatti  dell’ 
Iliade . Confervavalì  già  fopra  un  muro  della  chiefa  di 
Araceli  : e lo  riferifee  il  Fabrctti  ( ) ) , cd  il  Bcgero  . 

Si  vede  'alla  finillra  un  antico  mofaico  rapprefen- 
tantc  un  Ercole  vellito  da  donna  che  fila  , un  leone  , 
e tre  Geni , ritrovato  nell'anno  1749.  dentro  il  bofeo 
vicino  al  porto  di  Anzio  . 

Sopra  ai  quelli  fi  vede  altro  badorilievo  con  un  uo- 
mo leminudo  fopra  di  un  letto  con  borfa  nella  delira  , 
c volume  quali  aperto  nella  finillra  , che  pofa  fui  ginoc- 
chio di  una  donna , la  quale  gli  fiede  avanti . Sta  in 
piedi  alla  fua  finillra  un  giovanetto  in  atto  di  oder- 
vare , o numerare  monete  fopra  di  una  tavoletta  : ed 
in  un  medaglione , che  fembra  appefo  al  muro  , fi  ve- 
de 


(0  Nov.  T/t.  V tt.  Infcr.  to.  r.  Ciaf,  in  . pag.  ccvi  r. 
/ > KP°,n’  Mifc.  Ant.  pag.  1.  Poleni  tom.  4.  pag.  6to. 
li ) Fabr.  de  Col.  Traj.  pag.  j n . * 


I 


Digitized  by  Google 


de  un  buflo.  Dagli  eruditi  fi  crcdc,che  fi  a da  quefto  mar- 
mo rapprefentato  un  moribondo  , che  fa  teflamenro  , e 
nel  medaglione  fia  l' immagire  di  qualche  antenato  del 
teftatore . 

Nella  parte  fuperiore  poi  dell’ arco  medefimo  Ila 
incatlrata  una  memoria  fepolcralc  de'  balli  tempi 
lingolarilfima  per  le  due  ultime  righe,  che  molto  li 
accollano  al  noltro  carattere  corlìvo  . 

Sopra  c l’ ifcrizionc  fatta  dal  Senato  Romano  al  ven. 
Innocenzo  XI.  in  memoria  della  vittoria  delle  armi  Au- 
llriache  riportata  l’anno  168?.  fotto  Vienna. 

Pofano  finalmente  fopra  un  ballo  fcalino  due  mezzi 
piedi  colollali  di  marmo  eccellentemente  fcolpiti  ; ri- 
manendo la  galleria  da  quello  lito  divifa  con  un  can- 
cello , fiancheggiato  da  due  colonne  mafiicce  di  bel 
marmo  cipollino  , fopra  i capitelli  delle  quali  fono  due 
bulli  Imperiali . 

STANZA  PRIMA 
detta  del  Vafo . 

LE  muraglie  di  quella  llanza  fono  tutte  vctlite  all’ 
intorno  di  lìngolarilfimc  ifcrizioni  con  cornici,  che 
le  umfeono  infieme,  diltribuite  fecondo  l'ordine  de’ 
tempi  da  Tiberio  fino  a Teodofio  il  Grande , contan- 
dofene  circa  ixx.  con  numero  Romano.  Inreriormentc 
fopra  la  porta,  che  conduce  alla  fcala,  fi  legge  incifo 
a grandi  caratteri  il  titolo:  AVGVSTI . AVÒVSTAE  . 
CArSARES  . ET . CONSVLES  . Baderà  indicare  le  più 
Angolari , e che  meritano  , che  fe  ue  faccia  particolare 
menzione . 

Vedefi  dunque  la  prima  collocata  fopra  la  porta  al 
num.  i. , nella  quale  tutte  le  lettere  V confonanti  fono 
fegnate  , fecondo  che  avea  preferitto  Tiberio  Claudio 
Imperatore,  cioè  così  A ( i)  ; dal  che  fi  argomenta  , che 
la  pronunzia  di  detta  V , folle  allora  poco  diverta 
da  quella  d’  F (i) , e forfè  dalla  pretente  de’  Tcdefchi . 

La  polla  al  num.  vii.,  che  comincia  CENTVM  . 
VIRI,  riportata  dal  Fabretti  (0  è un  aggregazione  di 
perfonaggio  benemerito  fatta  a quel  collegio  . 

Al  num.  viri,  è la  celebre  lapide  pubblicata  da  Mon- 
fignor  Bianchini  (4.1 , che  contiene  il  confidato  de'  due 

Ge- 


li) Suet.  in  Claud.  cap.gt,  Tacit.  Armai,  libr. II. 
(x)  Quindi,  libr.  1.  cap.i\. 

(li  b abrcti.  Infcr.  Ant.cap.  \.pag.  170.  num  514. 
(4)  Blanc.  in  noi . adAnaJl.  tom.  x.  gag.  i$. 
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Gemini  fotto  1*  imperio  di  Tiberio , tempo , nel  quale 
più  comunemente  fi  crede,  che  accadefie  la  morte  del 
Redentore  del  Mondo  . Fu  quella  trovata  1’  an.  i-jix. 
dietro  la  cappella  di  s Domenico  in  s.  Siilo  vecchio  ( i ). 

La  lapide , che  liegue  al  num.  ix.  Inetta  al  qualifi- 
cato collegio  degli  Arvali , iiluftrato  da  monfig.  della 
Torre  (ri  , e ad  elio  collegio  parimente  appartengono 
quelle  con  i numeri  xvi  i.  xvm.  e lxvi 

Al  num.  x.  fi  oflerva  1'  antico  calendario  ritrovato 
ad  Anzio,  di  cui  ne  (enfierò  monfignor  Bianchini  (j), 
ed  il  P.  Volpi  Gefuita  i 4) . 

Quella  al  num.  xlvii.  contiene  la  grande  ificrizione 
trovata  pur  ad  Anzio,  lunga  palmi  19.,  che  riguarda  una 
rcflaurazionc  di  tempio  , c fi  può  credere , che  folle 
quello  della  Fortuna  . 

Ha  relazione  la  contraflegnara  col  numero  xlvii  n. 
con  la  flatua  di  Giunone  Lanuvina  polla  nel  ripiano 
della  ficaia  in  quello  Mufeo , come  già  fi  c notato  ; il 
che  fi  ricava  dalle  ligie  i.  S.  M.  R.  fpiegate  dal  P.  Lu- 
pi Gefuita  J unoni  Sofpiu  Magn « Regine.  ({1,  tantopid, 
che  fu  trovata  a Civita  Lavinia  . 

L’altra  al  num.  lxvi.  in  giro  adornata  con  marmo 
nero , è di  una  rarità  molto  particolare , vedendoli  in 
ella  il  confidato  di  P.  Celio  Apollinare  unito  all’  anno 
di  Roma  DCCCXXII.  Da  quella  circollanza  , e da  al- 
tre lue  particolarità  evidentemente  fi  ricava  1’  anno 
determinato  della  edificazione  di  quella  grande  me- 
tropoli del  Mondo. 

Ben  (ingoiarcela  collocata  al  num.  lxxxi  n.  incifa 
in  metallo  con  caratteri  dorati  , che  incomincia 
P.  CORNELIO  &c. 

Nell’  angolo  della  llanza  vicino  alla  porta  , che  palla 
nell'altra  llanza,  pofa  in  bilico,  perchè  polla  girare, 
una  colonna  di  marmo  bianco  legnata  con  il  numero 
rxxxvn.  , c vi  fono  incile  due  ilcrizioni , una  al  ro- 
vefcio  dell’altra  : la  prima  Greca  di  Annia  Regilla 
moglie  di  Erode  Attico,  ricchifiimo  filofofo  Atcmcfe  , 
1*  altra  Latina  di  Mafienzio  con  alcuni  errori . Dall’  in- 
cidivi antico  numero  vii.  ben  fi  vede  , che  quella  co- 
lonna ha  fervito  per  indicare  il  fettimo  miglio  . Fu 

tro- 
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trovata  nell’  orto  de’  Ccleftini  di  s.  Eufebio  , ed  è ri- 
ferita dal  Fabretti , dallo  Sponio , e dal  Ficoroni  ( i ) . 

Al  num.  exix.  fi  vedeuna  figura  ritta  in  piedi  con  le 
mani  alzate  in  atto  di  orare , con  l' iscrizione  Criftiana , 
che  termina:  VOTVM  . POSVlT  . 

Finalmente  è una  Brande  ifcnzionc  fatta  dal  Popolo 
Romano  ad  AlelTandro  VII.  per  aver  elio  terminata  la 
fabbrica  di  quella  parte  del  Campidoglio  . 

Pailando  adefio  a conliderare  le  Sculture  di  quella 
ftanza,  pofa  primieramente  m mezzo  di  ella  un  belliifi- 
mo  vafo  di  marmo  bianco.  Sta  collocato  Sopra  di  un 
ara  confinile  , che  gli  ferve  di  piedillallo  , ed  è lavo- 
rato con  Somma  delicatezza,  e perfezione  in  tutte  le 
Sue  parti . Per  ellere  adornato  di  fogliami  di  viti  può 
crederli  appartenente  a Bacco.  Fu  trovato  eoa  due  gran- 
di colonne  di  giallo  anticq  ( delle  quali  a Suo  luogo  li 
parlerà)  nella  via  Appia  , poco  lontano  dal  Sepolcro  di 
Cecilia  Metella  , nella  tenuta  , che  era  allora  della  fami- 
glia Cicciaporci  nobile  Fiorentina  , la  quale  per  lungo 
tempo  lo  cuftodì  nel  calino  della  villa  , clic  polle  leva 
vicino  a Porta  Pia,  c che  acquiftò  il  lìg.  card  Silvio 
Valenti,  eorapoffiede  l'Emo.  lig.  card.  Colonna  di 
Sciarra  . L’  aradi  rotonda  figura,  che  lo  foxhene  , è all’ 
intorno  tutta  a baflòrilicvo  Scolpita  d’  ottima  maniera 
Etrufca  . Vi  fono  efprcfle  dodici  deità,  cioè  Giove  col 
fulmine  nella  delira  , ed  afta  pura  nella  iiniftra  . Sem- 
bra la  feconda  Vulcano . che  impugna  una  bipenne  . 
Nettuno  è la  terza  col  tridente  nella  delira  , ed  un  del- 
fino nella  Iiniftra  . Segue  a quello,  Mercurio,  che 
col  caduceo  nella  delira  guida  con  la  Iiniftra  un  ariete. 
La  quinta , e fella  fono  due  dee  , forfè  Cerere  , ed  Ifi- 
dc  . Marte  è il  fettimo  armato  di  afta  , e feudo  j cl- 
fendo  l' ottava  Diana  con  arco  nella  Iiniftra  . Le  altre 
quattro  fono  Apollo  , Ercole  , Minerva , e Giunone . 
Apollo  nudo  , che  tiene  la  lira  nella  delira  : Ercole 
con  la  clava:  Minerva  con  l' Egide  in  petto:  e final- 
mente Giunone  con  velie  lunga  incrclpata  , è la  duode- 
cima , ed  ultima  figura  , che  termina  il  baflorilievo  di 
quell'  ara  ritrovata  a Nettuno . 

Vicino  alla  porta  , che  corrifponde  alla  fcala  , dalla 
parte  delle  fincftre , che  guardano  verfo  Campo  Vac- 
cino, li  vede  un  cippo  , la  cui  ifcrizione  comincia  SOLI . 
5ANCTISSIMO . SACRVM  , ed  è riferita  dallo  Sponio 
(0  denotando  un  voto  adempito.  Ha  nel  fuo  mezzo 

a baf- 
fi ) Fabrett.  lnfcrìpt.  Ant.  cap.  f . p.  1 1 1.  n.\ f f . ? f 6. 
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ticuron.  V tft.  di  Roma  Ant.  lìbr.  i.  cap. 9.  p.  14. 
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a bafl'orilicvo  un’  aquila , fui  dorfo  della  quale  pofa  un 
bullo  di  Apollo , i cui  capelli  fono  difpofli  a guifa  di 
raggi , td  ha  il  nimbo  radiato  . Dalla  delira  parte  è un 
carro  tirato  da  quattro  ippogrifi  con  entro  il  medelimo 
Apollo  cotonato  dalla  Vittoria  alata  , e dalla  hmftra  la 
tclladiun  lacerdote  velata  , con  ìllromenti  da  fagrifi- 
cj  , leggendoli  (otto  al  carro  una  ifciizione  Palmirena  . 

Pofa  fopra  di  quello  un  umetta  cineraria  con  due  ilcri- 
xioni . 

Segue  altro  cippo  ornato  tutto  all’ intorno  , con  fo- 
rame rotondo  nella  patte  fuperiore  , per  collocarvi  un 
va  fo  cinerario  , ed  apparteneva  al  colombario  di. Li  via, 
e fopra  v'  è un’  urna  cineraria  ornata  con  due  delfini  . 

Paffuta  la  prima  finellra  s' incontra  alzata  (opra  due 
menole  un  urna  di  marmo  Pano  lunga  palmi  ir.,  in 
cui  è effigiata  una  battaglia  delle  Amazzoni  di  non  me- 
diocre artifizio,  ellcndo  nella  fronte  del  coperchio  fcol- 
pite  Amazzoni  piangenti , ed  altre  con  le  braccia  legate 
dietro  alle  fpalle . Fu  trovata  l’anno  1744-  a Salone  in 
una  tenuta  del  Capitolo  di  s.  Maria  Maggiore  . Den- 
tro v’  era  framifcniaro  alle  olla  di  un  cadavere , del 
balfamo  impietrito  , ed  un  piccolo  anello  d’ oro  , in  cui 
legati  al  paro  vedevanfi  uno  fmeraldo  quadro , ed  un 
granato  rotondo  , e nel  mezzo  acuminato . 

Pallata  la  feconda  finellra  è un’  altra  umetta  di  eccel- 
lente lavoro  , polla  ancor  ella  fopra  due  menfoie  . È in 
quella  figurato  il  Tempo,  che  alato  fiede  con  un  cane  ac- 
canto , e dopo  le  fpalle  avendo  un  Termine  giacente  in 
rerra,  tiene  nelle  braccia  un  giovane  abbandonato  co- 
inè morto  . Può  crederli , che  quelli  rapprefenti  Ado- 
ne , o Endimione  , perocché  Diana  fcefa  dal  carro  , e 
guidata  da  un  Amorino  va  a ritrovarlo  , (embrando  , 
che  Venere  gli  addici , edere  quello  il  luo  amato  . Vc- 
donfi  nel  coperchio  tre  forami , dal  che  fi  argomenta  , 
che  lerviflero  per  le  funebri  libazioni . Dall'  altra  parte 
della  finellra  , che  guarda  fu  la  piazza  del  Campidò- 
glio , è collocato  un  gran  cippo  con  ifcrizione  fepolcra- 
lc  , pofando  fopra  di  elio  altro  piccolo  cippo  con  bullo 
di  un  nobile  giovanetto  , che  ha  la  bolla  d’  oro  al  collo  . 

All’urna  (uddetta  fa  fimctrìa  un’altra  collocata  dail’  al- 
tra parte  della  finellra  . La  brevità  dell’  umana  vita  c 
qui  rapprefentara  dal  nafeere  del  Sole  , che  alla  delira 
(ì  vede  in  una  quadriga  , e da  una  biga  alla  finiftra  vol- 
ta all’  Occafo  , nella  quale  (la  Diana  figura  della  notte 
immagine  della  morte  . Prometeo  forma  l' uomo  di 
creta , e viene  affittito  da  Minerva  (imbolo  della  fa- 
pienza  , la  quale  moltra  con  una  farfalla  , clic  gli  pone 
lui  capo,  d’ infondergli  P anima  . Vie  nella  patee  fu-  , 
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pcriore  una  figura  molto  applicata  ad  oflervare  quelle 
azioni , quali  formi  1’  orofeopo  : e da  un  fianco  Amo- 
re , e Pliche  drettamente  abbracciati  indicauo  1'  unione 
dell’  anima  col  corpo  . Sonvi  effigiati  i quattro  cle- 
menti come  al  vivere  neccflarj  : Eolo  re  de’  venti  in 
atto  di  folfiare  rapprefenta  l’ aria  : per  l’ acqua  vi  fi  ve- 
de la  figura  di  un  nume  giacente  con  timone  nella  de- 
lira : una  donna  con  cornucopio  di  frutti  ripieno  , c 
cifta  fotto  al  braccio  , eia  fucina  di  Vulcano  indicano 
la  terra , ed  il  fuoco  , rapprefentandofi  da  un  albero 
carico  di  frutti  l' alimento  al  vivere  neccfiario . Sotto  il 
carro  di  Diana  fi  vede  un  cadavere  con  altra  farfalla , 
che  fugge , e denota  1’  anima , che  parte , dandovi 
accanto  un  Genio  inatto  niello  con  face  fpenta  rivolta 
alla  terra  , e con  una  ghirlanda  nella  delira  per  indi- 
care , che  celiano  con  la  morte  tutti  gli  onori  ; e da 
una  figura  al  cadavere  vicina  fi  fpiega  il  volume  , quali 
voglia  indicare  , che  regidratc  in  elio  fi  confcrvauo  le 
azioni  eroiche  alla  memoria  de’ poderi . L’  anima  in 
figura  di  Pliche  viene  da  Mercurio  agli  Etili  condot- 
ta e Prometeo  legato  all’  albero  con  T avoltojo , che 
delle  fue  vifcerc  fi  pafee  , rapprefentano  i premj , e i 
gadighi  , che  molti  ancora  degli  Gentili  credevano , 
che  fodero  dedinati  nella  futura  vita  in  rimunera- 
zione , o pena  degli  uomini . Nel  coperchio  è {colpi- 
to un  giovane  in  atto  di  ripofare  con  due  papaveri  in 
mano  , che  limboleggiano  ancor  elfi  la  morte  , ed  un 
cane  , che  vi  da  alla  cudodia  , cllendovi  ancora  un 
putto  , che  tiene  un  frutto  con  la  dedra  , e con  la  fini- 
itra  un  uccelletto.  Credono  alcuni.che  quedi  fia  Diadu- 
meniano  figliuolo  dell’  Imperatore  Macrino  , che  fu  da 
Eliogabalo  fatto  uccidere  col  padre  in  età  di  anni  n., 
ma  altra  prova  non  v’  c , fe  non  che  la  fcultura  c de- 
bole fecondo  que'  tempi . Era  già  qued’  urna  entro  la 
villa  Panfili , detta  Belrefpiro  , fuori  della  porta  s.  Pan- 
crazio (il. 

Sopra  la  colonna  di  marmo  bianco  già  deferitta  con 
due  ifcrizioni,  nell’angolo  vicino  alla  porta,  che  dà 
l’ingreflo  alla  feconda  danza  , è il  budo  di  Augudo  . 

Pallata  la  detta  porta  li  trova  un  umetta  cineraria 
con  tua  ìlcrizionc,  indi  una  grand’urna  inalzata  fo- 
pra  menfole  , che  la  fodengono  , e vi  fono  efpreflc 
con  difegno  molto  fino  le  nove  Mule  . Nel  dedro  lato 
poi  fi  mira  Socrate  fedente  , cui  Ila  innanzi  una  donna 
velata  lignificante  la  Filosofia,  appoggiata  ad  una  bafe 
in  atto  di  ragionare  cou  elfo  . Siede  Omero  nel  fini- 
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Uro  fopra  fgabellctt®  piegatore , {.andò  incontro  di 
eflo  una  donna  in  piedi  con  tefta  feoperta , efprimcnte 
la  Poefia , che  gli  prefenta  un  volume  . Intorno  al 
coperchio  vi  fono  vagamente  effigiati  varj  fcherzi  di 
inoltri  marini , e Nereidi  appartenenti  agli  Elifi . Fu 
trovata  nella  via  Oftienfc  lontano  tre  miglia  da  Roma, 
ove  era  la  villa  d'AlelIandro  Severo  (0  . . 

Segue  un  gran  cippo  con  una  particolariffima  deri- 
lione de’ balli  tempi  fatta  a Probo  Petronio  della  fa- 
miglia Anicia  , eflendovi  ai  fianchi  il  Confolato  di  Va- 
lente , e Valentiniano  , ritrovata  fui  monte  Pincio 
l'anno  1741..  nell’ orto  de'PP.  Minimi  di  s.  Francclco 
di  Paola . - 

Pofa  fopra  di  elio  una  gran  mafehera  di  un  (atiro 
eccellentemente  (colpita  , che  per  lungo  tempo  è (lata 
confervata  dalla  nobile  famiglia  Boccapaduli . 

Nell’ urna  ultima  fi  feorge  Diana,  la  quale  feende 
dal  cocchio  per  andare  a ritrovare  Endimione , che 
dorme . Vi  fono  Morfeo  , e varj  Amorini , o Gcnj  all' 
intorno , armenti , e cani , ed  altresì  Diana , che  al 
cocchio  ritorna  - Adornano  il  coperchio  diverfi  baffi- 
rilievi  divifi  in  cinque  ripartimer.ti , Vedonfi  nel  pri- 
mo le  Parche  , le  quali  filano  lo  ftame  della  vita  , c 
Lachefi  , che  il  recide  ; indi  Telesforo  Dio  della  con; 
▼aleìcenza  . Segue  di  poi  Plutone  , e Proferpina  (edemi 
con  il  can  Cerbero  ai  piedi  ; viene  pofeia  Mercurio,  che 
guida  le  anime  ; e finalmente  due  figure  d’ uomo  , e 
donna  fedenti , ed  abbracciati  in  un  lcttifternio  fatto 
a guila  de’ moderni  canapè  , giacendo  un  cane  ^'pie- 
di di  effi . Si  ritrovò  nel  riedificare  la  chiefa  di  fané’ 
Euflachio  nel  (ito  , ove  prefentementc  è collocato 
f aitar  maggiore . ( - 

Nell'angolo  è fituata  una  belliffima  colonnetta  di 
marmo  mifchio , olia  breccia  antica,  (opra  la  quale 
è un  bullo  di  Plotina  . 

Finalmente  vicino  alla  porta  e un  bel  cippo , fopra 
del  quale  fono  due  cavità  rotonde  per  collocarvi  le 
olle  cinerarie  dei  due  conjugi , dei  quali  fi  fa  men- 
zione nell’  ifcrizionc  in  fronte  al  medefimo  cippo  in- 
cifa . 


STANZA 
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STANZA  SECONDA 
Detta  dell’Èrcole. 

QUcfla  camera  ancora  fi  vede  arricchita  di  antiche 
ifcrizioni  incalliate  nei  muri,  e difpofte  per  dalli , 
numerata  ci afeheduna  nella  Tua  dalle  fecondo  la 
cronologia . 

Alla  finiltra  dell'  ingrdlo  fopra  la  fineftra  è il  titolo 
SACRA  , ET  . SACRORUM  . MINISTRI . , e xvm. 
lapidi  compongono  la  fua  dalle . Segue  il  titolo  PRAE- 
FECTI . VRBIS . ET  . MILITES  . fono  xx.  lapidi . 
L'altro  titolo  POPVLI  . ET  . VRBES  ne  ha  xxm. 
ed  xi.  ne  ha  il  titolo  STVDIA . ET.  ARTES.  , xxvr. 
ne  fono  nel  titolo  PVBLICA . ET.  PRIVATA.  OFFI- 
CIA. ET.  MINUTERIA,  ed  il  titolo SIGNA  . FI- 
GVLINAR.  in  vece  di  lapidi  ha  fotto  di  fe  incaftrati 
i merchi  delle  figuline  . 

Alcre  due  molto  fingolari  ve  ne  fono  , collocatevi 
dipoi  fuori  di  ordine , vedendoli  la  prima  entro  il 
fito  di  una  finca  porta  dietro  alle  fpalle  dell’  Ercole, 
che  ammazza  l’ idra , ed  appartiene  al  collegio  de’  pef- 
catori  di  Ollia  , riferita  dal  Grutero , c dal  P.  Volpi  (r), 
ma  poco  efattamente  » E la  feconda  fcolpita  fopra 
di  un  cippo  pollo  in  terra  fra  le  flatue  di  un  putto, 
che  fi  pone  una  mafehera  in  capo  , c d’  una  vecchia 
fedente  con  un  vafo  ; ed  appartiene  al  collegio  dei 
fonatori  di  cetra  e di  tromba,  avendo  Aldo  nel  fuo 
Trattato  de  Ort/tograpkia-hì  fpiegace  le  quattro  lìgie  , 
che  vi  fono  S.  P.  P.  S.  Sacr'ts  Publids  Pr&jlo  Sunt . 
Furono  in  quello  luogo  trafportace  la  prima  dalla  cit- 
tà di  Oflia  1'  anno  1748.  , e la  feconda  levata  nell' 
anno  1747.  dal  muro  di  una  vigna  , che  polliedon® 
i PP.  Ófpitalieri  di  s.  Gio:  CalaSita  alla  delira  della 
ftrada  , che  dall’  arco  di  Coitantino  conduce  a fan 
Gregorio  . 

Merita  qualche  riflcflìone  la  lapida  collocata  al 
num.  xvm.  lotto  il  titolo  P refe  eli  Urbis  , U Milites  , 
ellendo  ncceflario  per  leggerla  di  confiderare  li  due  II 
polli  confecutivamente  per  un  E,  e l’A,  ed  L molto  fo- 
miglianti  a lettere  Greche,  come  ha  ofiervato  il  P.Scar - 
fó{\)  riportando  quella  medelìma  ifcrizione , ch'era 
allora  del  Ficoroni, 

B z Sin- 
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Singolarilfima  c poi  l' ifcrizione  cfprlmente  la  cele» 
bre  Legge  Regia  non  incifa  , ma  incavaca  in  una  tavo- 
la di  metallo  grolla  due  once , e mezzo  del  pcfo  di 
libbre  ti 47.  fatta  collocare  in  Campidoglio  da  Grego- 
gorioXIII.,  trafportata  dal  Laterauo  , fecondo  la  me- 
moria pollavi  fopra  , e riferita  da  moki  Autori  , c 
particolarmente  dal  Gravina  (1)  nel  fuo  Trattato  de 
Origine  Juris  . 

Tre  balìirilicvi  li  vedono  in  quella  camera  collocati, 
il  primo  fopra  la  finedra  , gli  altri  due  fopra  le  porte. 
Si  rapprefenta  dal  primo  Vulcano  , che  nella  fua  fucina 
fabbrica  lo  feudo  a Marte  : in  quello  fopra  la  porta 
della  vicina  danza  fi  feorgono  quattro  carri  caricni  di 
vali  da  làgrifizio,  tirati  da  ippogrifi , tigri , cervi , ed 
altri  divedi  animali  fecondo  le  deità , alle  quali  ap- 
partengono ì carri  guidati  da  Genj  alati  ; e quello  fo- 
pra la  porta  , che  da  1*  ingrelfo  alla  gran  fala  , c com- 
pollo di  alcuni  fanciulli , eflendovi  nel  mezzo  un  ifcri- 
zione  . 

I>alla  parte  della  fineftra  pofano  in  terra  tre  are 
rotonde  , che  nel  mezzo  hanno  un  rodro  di  nave , c 
furono  ritrovate  al  Porto  di  Anzio , riferite  dal  P.  Vol- 
pi (1).  Sotto  al  rodro  della  prima  è (colpito  un  Net- 
tano , che  nella  dedra  tiene  un  delfino , ed  il  tridente 
con  la  Anidra  , c vi  è l’ ifcrizionc  : ARA  . NEPTUNI , 
pofandovi  fopra  un’erma  di  bcllifiìmo  lavoro  , rappre* 
fenrante  Safio  . Ha  la  feconda  nel  medefimo  luogo 
•ina  barca  , che  con  vela  fpiegata  va  a feconda  dei 
venti , con  ifcrizionc:  ARA . TkANQUILLITATIS  , c 
fodiene  aneli’  effa  un’erma  di  Platone  , o di  Giove 
Terminale,  di  bellezza  uguale  alla  (udderra , e con  ella 
trovato  nella  villa  Adriana  di  Tivoli . Si  vede  fu  la 
terza  Eolo  in  politura  di  "volare  fonando  la  buccina, 
con  l’ ifcrizione  ARA . VENTORUM,  e vi  è fopra  col- 
locata la  teda  di  Milziade  capitauo  degli  Ateniefi  , ri- 
portata dall’  Orlìni , c dal  Gronovio  (t)  . Fanno  alla 
xnedefima  fineftra  ornamento  fopra  le  bali  loro  due 
Fauni  , che  fuonano  il  flauto  , avendo  quello  podo 
alla  delira  un  piccolo  bove  giacerne  ai  piedi  , e fu 
ritrovato  nell’anno  1749.  fui  monte  Aventino  in  una  vi- 
gna de'Padri  de'  ss.  Colìmo , e Damiano  . 

Nei  due  angoli  fono  due  Termini,  uno  involto  in 
panno  con  teda  di  donna  giovane  ridente , ed  ilcri- 
zjonc  Greca  , che  dice  : Elia  . Patrophila. . Di  un  Sil- 
vano 

■ ii)  Graviti,  de  Orig.  Jur.  pag.6o.  num.  1 14. 
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vano  involto  in  pelle  di  leone  è il  fecondo , e fono 
ambedue  riportati  nelle  Ollervazioni  del  Tomo  primo 
di  quefto  Muleo  ( :) . 

Si  vede  poi  alla  delira  della  porta  un  bel  gruppo  di 
naturale  grandezza  rapprefentante  un  uomo  nudo  , che 
tiene  .un  alla  con  la  anidra  . Ha  l'elmo  in  capo  , e la 
corazza  ai  piedi . Una  donna  con  tunica  gli  tiene  la  fini- 
lira  fulle  fpalle  , e la  delira  appoggiata  fui  petto  . Si 
crede , che  rapprefenti  Veturia  in  atto  di  placare  Co- 
riolano.  È Hato  trovato  nel  17*0.  entro  l' Ifola  fagra, 
che  forma  il  Tevere  prefio  alla  foce  . 

Segue  fopra  gran  bafe  Apollo  nudo,  maggiore  del 
naturale  , che  con  la  finiflra  tiene  la  lira , che  pofa 
full’  ali  di  un  ippogrifo  , che  gli  Ha  ai  piedi  , ed 
ha  nella  finiltra  il  plettro  ; trovato  alla  folfatara  vi- 
cino a Tivoli . 

Incontrali  poi  una  vecchia  fedente  con  bel  vaio  , 
di  pampani  circondato  , tra  i ginocchi  , che  fi  crede 
una  delle  Menadi , priva  di  fenno  per  il  troppo  vino 
bevuto  . Era  della  nobile  famiglia  Vcrofpi . 

Nel  profilino  cantone  , pollo  in  bilico  per  girarlo, 
fi  vede  un  fanciullo  di  celebre  fculcura , che  ìiede  fu 
di  una  pelle  di  caprio  fopra  zoccolo  di  marmo  , (lan- 
dò in  atto  di  porfi  'in  fella  una  mafehera  di  un  bar- 
buto Silvano  . Si  vede  riportato  dal  Ficoroni  (1) . 

In  mezzo  della  facciata  riguardante  la  finellra  c 
una  llatua  maggiore  del  naturale  efprimcntc  un  Ercole, 
c che  tenendo  nella  defrra  una  face, incendia  uno  dc’colli 
dell'  idra  , la  quale  ha  il  corpo  di  pantera  . avendo  già 
alcune  tede  recife  , che  fi  vedono  fparlè  fu  la  bafe  . . 
Era  quella  nel  cortile  Vcrofpi , c fu  con  le  altre  , che 
ancora  vi  fono,  ritrovata  dal  cardinale  Varallo  , quan- 
do ci  fece  fabbricare  la  (cala  , che  feende  nella  chic- 
fa  di  s.  Agnefe  fuori  delle  mura  di  Roma  . 

Pofa  dall’altro  lato,  che  fa  pure  cantone,  un  al- 
tro fanciullo  , il  quale  vezzofamente  abbraccia  per 
il  collo  un  cigno,  che  con  un’ala  aperta  procura  di- 
fenderli da  elio  . Quando  nell’anno  1741.  fu  aperto 
il  nuovo  dradone  , che  da  s.  Gio.  Lacerano  conduce 
a s.  Croce  in  Gerufalemme  , nell’ ifcavarvi  la  terra  fu 
trovato  quedo  graziofo  gruppo . 

Vi  è fopra  una  bafe  nell'  ultima  facciata  un  Ercole 
bambino  ledente  in  atto  di  uccidere  i ferpi  . 

Sopra  gran  baie  vicina  da  collocato  un  cacciatore 
più  grande  del  naturale  , che  appoggiato  ad  un  al- 
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bero  di  pino  , tiene  con  la  delira  inalzata  una  le- 
pre viva  , Nella  bafe  è a finiftra  incito  il  nome  del 
cacciatore  POLIT1MVS  . L1B.  Quella  ftatua  , che 
a giudizio  dei  piofcilori  è delle  più  eccellenti , fu  ri- 
trovata nell’ anso  1747*  vicino  le  muta  di  porta  Latina 
in  un  orto  detto  alla  Ferratella  . 

Soilcuuto  da  un  antico  bel  tripode  formato  da  tre 
grifi  feguc  un  graziofo  gruppo  di  un  giovanetco  , e una 
giovanetta , cnc  teneramente  fi  abbracciano  ; c fu  que- 
lto  trovato  lamio  174*.  nel  mele  di  Febbrajo  full'Aveu- 
tino  nella  vigna  del  canonico  Manicale  . 

Nel  mezzo  della  ftanza  è collocata  una  ftatua  di 
eccellerne  fcultura  . Rapprefenta  una  donna  ledente 
fopra  di  una  tedia , alla  cui  fpalliera  Ha  col  deliro 
braccio  appoggiata  , avendo  il  fuppedaneo  ai  piedi , 
ed  ellcndo  ricoperta  di  un  fino  panneggiamento  Paté 
alla  ferabianza  , che  eller  polla  Agrippina  di  Germa- 
nico . • > . 

SALA  GRANDE. 

ENrrando  nell’ampia,  e magnifica  fala  fi  trova  a 
mano  delira  la  gran  ftatua  colorale  ledente  d‘  In- 
noccnzio  X.  di  metallo , opera  eccellente  dell’Algar- 
di  Bolognefc , polla  fopra  un  maetlolo  piedellallo  di 
marmo  . 

Incontro  a quella  nel  fondo  della  fala  fi  mira  quella 
di  Clemcnre  XII.  fedente  aneli’  ella  in  atto  di  benedire, 
fu  piediftallo  di  marmo  Greco  a pioggia , modellata 
da  PietroJìracci , e fufa  da  Franccfco  Giardoui , am- 
bedue Romani . Quelle  due  ftacue  fouo  ftate  dal  Se- 
nato Romano  erette , la  prima  dopo  che  Innocenzio 
con  la  direzione  del  cavaliere  Rainaldi  fc  proteguire 
cfteriormentc  il  difegno  di  Michelangiolo  Fiorentino 
nella  edificazione  de’ due  palazzi  laterali  del  Campi- 
doglio e la  feconda  per  avere  Clemente  pur  Fioren- 
tino adornata  la  città  con  molte  fabbriche , e radunata 
la  quantità  prodigiofa  di  quelli  marmi . 

Alla  delira  della  ftatua  d’ Innocenzo  X.  nel  fito  di 
una  finta  pprta,  vedefi  collocata  la  ftatua  di  una  Mufa, 
che  nella  finiftra  tiene  U fiore  di  loto,  ed  ha  il  capo 
adornato  di  penne  per  l’ ottenuto  favolofo  trionfo  del- 
le Piche . 

Segue  nell’  altra  facciata  Igia  dea  della  lalute  , che 
tiene  un  fcr^e  nella  delira  , e la  patera  nella  finiftra . 

Minerva  e la  ftatua  , che  le  è vicina  , con  l’ egide 
nel  petto,  e feudo  nella  finiftra,  ed  efiendo  ftata ri- 
trovata ad  Anzio  c riportata  dal  P.  Volpi  ( 1 ) . 


Ve- 


Vcdefi  poi  un»  vecchia  di  eccellente  fcarocllo  , con 
velo  avvolto  alla  certa  , e vafetto  nella  delira  ; e fi 
crede  una  delle  antiche  prefiche  che  venali  piange- 
vano i defunti  , o qualche  miniftra  di  Venere . È ri- 
portata anche  dal  Ficoroni  (i) . 

Viene  appreflo  M.  Aurelio  in  abito  militare  con  co- 
razza , nel  cui  mezzo  fi  vede  fcolpito  un  trofeo , e 
Medufe  nelle  fimbrie , di  eccellente  fculrura  . 

A quella  è vicina  altra  ftatua  , che  fi  vuole  , che  rap- 
presiti un  Tolomeo  Re  di  Egitto,  ed  è nuda  , c col 
diadema  . 

Si  vede  pofeia  Ifide  vagamente  veftita  con  velo  fu 
le  fpallc , c il  fior  di  loto  in  capo  . Porca  un  fillro  con 
la  man  diritta  , ed  ha  nella  finillra  un  orceolo  , o prefe- 
ricolo . 

Evvi  poi  una  gran  porta  , che  introduce  nella  galle- 
ria, ed  c vagamente  abbellita . Le  (tanno  dai  lati  due 
colonne  di  giallo  antico  folide  , alte  palmi  zi.  e di  dia- 
metro palmi  4. , ed  un  terzo  , con  bali  , e capitelli 
di  ordine  compofiro  , pofando  (opra  di  erti  due  butti. 
Furono  le  colonne  ritrovate  infieme  col  vafo  ,che  fi  c 
veduto  nella  prima  danza  di  quello  Mufeo,  dalla  fami- 
glia Cicciaporci  vicino  al  fepolcro  di  Cecilia  Metella . 
Negli  angoli  del  fronrefpizio  due  Vittorie  alate  forten- 
gono  l'arme  di  Clcm.XII.con  una  mano.tenendo  nell’al- 
tra una  palma,  ed  appartenevano,  come  i gran  baf- 
firilievi , che  li  vedono  lu  le  fcale  , all’arco  di  Marco 
Aurelio , e L.  Vero  al  Corfo  . Nel  vano  finalmente  del 
loprapporto  fi  vede  un  baflorilievo  rapprefencante  il 
fiume  Tevere  , cui  giace  accanto  la  lupa , che  allatta 
Romolo  , e Remo  . 

Proleguendo  poi  l’ordine  delle  datue , la  prima  è 
una  donna  Auguda,  che  fembra  alle  fattezze  Giulia 
Pia  moglie  di  Settimio  Severo,  ammantata  a guifa  delle 
Ycdali . 

Il  fecondo  c un  Apollo  nudo,  con  un  cigno  ai  piedi. 

Segue  poi  Adriano  nudo  con  elmo  in  teda  , parazzo- 
aio  nella  dedra  , e feudo  imbracciato  nella  finidra . Si 
ritrovò  a Cernano . 

Antinoo  favorito  del  fuddetto  Imperatore  fi  vuole  , 
che  rapprefenti  la  .datua  , la  quale  vicino  gli  c data 
collocata . 

Quella  , che  fegue  , viene  creduta  Lucilla  figliuola 
di  M.  Aurelio  , e moglie  di  L.  Vero  . Tiene  con  la  de- 
lira una  face  accefa  , e fpigbc , e papaveri  nella  finillra, 
iiinboli  di  Cerere . 

Il 
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Il  limulacro  di  Augulto  le  Ita  alla»dellra , ed  è nudo, 
ma  ha  nella  delira  un  globo  , e lo  feetro  nella  (ìnillra. 

Vicino  poi  alla  gran  (latua  di  Clemente  XII.  dentro 
il  vano  di  una  finta  porta  c collocata  la  ftatua  di 
C.  Mario  con  abito  Confolare , e volume  nella  /ìniltra. 

Tre  grandi  fineltre  ornate  con  ringhiere  di  marmo, 
che  fervono  brodi  parapetto  , danno  il  lume  alla  gran 
lala  fu  la  piazza  del  Campidoglio . Dieci  ftatue  fono 
da  quella  parte  collocate,  e la  prima  nell’angolo  prof- 
lìmo  alla  porta  della  llanza  deli'  Ercole  rapprefenta  la 
dea  Clemenza  , che  nella  delira  tiene  la  patera  , ed 
un'alta  nella  fìniflra  , ritrovata  full’ Aventino , ove 
era  il  tempio  di  quella  dea  . 

Segue  un  Fatino  in  atto  di  ballare  con  frutte  nel- 
le mani  . 

Ha  vicino  un  Giove , che  nella  delira  tiene  il  fulmine, 
1‘  alla  pura  nella  linillra , e 1’  aquila  ai  piedi , ritro- 
vato nel  1750.  con  il  dio  Anubi , deferitto  già  nel  Ca- 
nopo vicino  al  porco  di  Anzio  . 

La  quarta  è Leda , che  abbraccia  Giove  trasformato 
in  cigno  . 

Viene  poi  la  quinta,  che  dicono  che  rapprefenti  Tolo- 
meo A pione  Re  di  Egirro  in  fembianza  di  Apollo  con 
i capelli  calamiltrari , freccia  nella  delira  , ed  arco  nel- 
la fmiftra . 

Un  Amazzone  con  velie  femplice  , manto  fuccinto  , 
turcaflo  al  finiitro  fianco  , feudo  , ed  elmo  ai  piedi , 
c bipenne  appefa  ad  un  tronco  c la  fella , la  quale  Ita 
in  atto  di  guardarli  una  ferita , che  ha  nel  petto,  c vi  è 
fcritto  focto  cnCJKAH  . 

Vicina  a quella  è una  Diana  cou  velie  fuccinta  in 
atto  di  levare  un  dardo  dal  turcalfo  . 

Trovali  pofeia  una  Giunone  in  figura  di  Mula  con 
bizzarro  abbigliamento  , e diadema  in  tella  : nella 
delira  tiene  un  flauto , ed  una  mafehera  nella  linillra , 
A quella  è vicino  un  giovane , che  lì  crede  Endi- 
mionc  , o pure  un  Adone  avendo  nella  delira  un 
corno  da  caccia  , nella  linillra  un’  alta  , e llaudogli  ai 
piedi  un  cane  . 

Rimane  per  ultimo  collocata  nell’angolo  una  Giu- 
none maellofamentc  vellica,,  con  lo  feettto  nella  delirai 
detta  già  de'  Celi per  edere  Hata  lungo  tempo  confer- 
mata da  quella  nobile  famiglia  . 

A poca  diltanza  dalla  gran  porta  , che  nella  galle- 
ria conduce  , fono  due  tavoloni  di  antico  molaico , 
che  rapprefenta  mia  dentellata  cornice.  Pofano  quelle 
due  tavole  lòpra  piedi  di  bronzo  . Furono  i detti  mo- 
laici ritrovati  a Tivoli  nella  villa  Adriana, 
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Nel  mezzo  della  gran  fafa  fon  cinque  fingolariflìme 
Ihcue  . La  più  prolhma  all’  ingreflo  della  lìanza  dell' 
Ercole  rapprefenta  un  gladiatore  con  lo  feudo  imbrac- 
ciato , e (landò  con  un  ginocchio  in  terra  , e co*  la 
faccia , e braccio  deliro  in  alto  rivolti , fembra  , che 
“guardi  il  fuo  nemico , c fi  difenda . Credono  alcuni , 
che  quella  rapprefentafic  uno  de’  figliuoli  di  Niobe  * 
de’  quali  ve  ne  fono  diverfe  llatue  in  alcune  cafe  di 
Roma . L’ attitudine  , c la  fcultura  fono  (limabili,  e fu 
in  gran  parte  rellaurata  da  monsù  Monot  celebre 
fculrote  del  nollro  fccolo  , che  la  pofiedeva . 

Segue  poi  in  grandezza  naturale  la  llatua  di  un  giova- 
ne creduto  Antinoo.di  eccellente  Greca  maniera,  ed  una 
delle  più  belle  fculture  , che  vedere  fi  pollano  rillaurata 
folo  in  una  gamba.  Fu  trovata  nella  villa  di  Adriano  . 

Ne  viene  in  terzo  luogo  una  maggiore  del  naturale 
rapprefentantc  un  làcerdote  Egizio  , con  particolare 
ornamento  in  teda  , e fotto  il  ventre  , avendo  le  ma- 
ni dillefc , ed  i piedi  quali  uniti . Quella  è (lata  fatta 
di  due  pezzi , che  fi  congiungono  nella  cintura , fenza 
che  fi  vegga  la  giuntura  . Quella  ancora  è Hata  ritro- 
vata nella  villa  Adriana  . 

Si  ammira  per  quarto  un  graziofo  fanciullo  di  mar  t 
ito  Pario  , il  quale  per  il  fiore  di  loto  , che  ha  in 
teda  , e la  delira  alla  bocca  in  atto  d’ intimare  il  fi- 
Ienzio  , rapprefenta  un  Arpocratc  . Ha  lunghi  i capelli, 
dal  che  giudicano  alcuni,  eh’  eller  pofla  il  ritratto  di  An- 
tinoo  deificato  . Fu  quello  altresì  ritrovato  nella  ri- 
ferita villa  di  Adriano  l'anno  1744. 

La  quinta,  ed  ultima  di*quefle  liatue  , che  fono  nel 
mezzo  , è un  gladiatore  moribondo  per  una  ferita , che 
ha  fotto  la  finillra  mammella , e giace  fopra  il  fuo 
feudo  con  la  fpada  per  terra.llando  con  la  deltra  mano 
appoggiato  fu  la  bafe . Per  un  cordone  , che  tiene 
avvoltosi  collo  a guifa  di  armilla,  e per  li  capelli, 
che  fembrano  unti , e fono  tefi  forfè  per  lo  (pavento 
della  vicina  morte,  hanno  gli  antiquari  giudicato  , 
che  fia  uno  di  quei  gladiatori  , che  dicevanfi  Mir- 
milLorù  , e co'  Reiiarj  combattevano  . La  llatua  è al 
naturale , e di  mufculatura  così  eccellente  , che  reca 
ftupore  a tutti  i profellori  delle  belle  arti . Apparte- 
neva alla  illuflre  cafa  Ludovifi  de’ Principi  di  Piom- 
bino. V’è  chi  dice,  che  il  braccio  deliro  fia  aggiunto 
dal  Bonarroti . 

Sono  per  le  muraglie  di  quella  gran  fala  difpolli 
▼arj  men  fotoni,  che  follèngono  \6.  bulli,  comprefì 

auelli  , che  pofano  fopra  le  porte . Sono  alcune  di 
onpc  Augullc  ,c  molti  incogniti , vedendoli  incifo  in 
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imo  il  nome  di  Cetego  confole  famofo  per  l’afciuga- 
menco  da  elio  fatto  delle  Paludi  Pontine  . 

STANZA  DE’  FILOSOFI. 

ENtrafì  ora  nella  danza  detta  de'Filofofì , perchè 
la  maggior  parte  dell’  erme  qui  radunate  fono 
ritratti  di  Filofoli , frammifchiati  però  con  altti  di  Poe- 
ti , Oratori , uomini  illuflri  , ed  ancora  d’ incogniti 
perlonaggi,  che  rendono  la  raccolta  sì  pel  numero, 
che  per  la  qualità  fopra  ogni  credere  (ingoiare . Ha' 
quella  camera  le  fuc  pareti  di  balfirilicvi  tutte  guar- 
nite , ed  adorne  ; ed  all'  intorno  vi  è difpoda  una 

Ì radinata  a due  ordini . Quella  s' inalza  incominciando 
al  bado,  c ferve  d’imDafamcnto  all’ erme,  che  vi 
polano  fopra,  e che  li  andranno  deferivendo,  come, 
vi  danno  difpode,  e con  quell* ordine,  che  dal  eli. 
Monlìgnor  Bottari  fono  date  regidrate , c fpiegate  nel 
primo  tomo  di  quedo  Mufeo  da  elio  pubblicato  . 

Prima  farà  opportuno  però  di  ollervare  i badìrilievi 
cominciando  dal  giro  luperiorc  . Ivi  fono  collocati 
oleuni  fregi  con  ancore  , timoni , rodri  di  navi . tefehi 
di  bovi , ghirlande  , fedoni , c finimenti  fpettanti  ai 
fagrificj . Adornavano  già  quedi  il  tempio  di  Nettu- 
no , ora  chiefa  di  s.  Lorenzo  fuòri  delle  muta,  cimitcrio 
di  (anta  Ciriaca  nella  viaTiburtina  , e nel  campo  Va- 
rano , negli  amboni  della  quale  tono  dati  per  lunga 
tempo  collocati . 

Sopra  la  porta  , che  dà  l’ ingreflo  a queda  danza  lì 
cfprime  dal  primo  la  morte  di  Meleagro. . Vedeii  pri- 
mieramente lo  dello  Meleagro  in  atto  di  uccidere  chi 
gli  contradava  le  fpoglie  del  cignale  : infecondo  luo- 

So  ardente  nel  fuoco  il  tizzone  , da  cui  fatalmente 
ipcndeva  la  fila  vita , ed  ei  moribondo  nel  letto  , * 
predo  al  quale  fono  le  armi  fue . Eno  vecchio  padre 
da  niello  , piangente  Atalanta  fua  conforte  , cd  altri 
in  atto  ammirativo  , e compaluonevole , fra  ouali  una 
donna,  che  gli  pone  in  bocca  l’obolo,  cioè  la  mo- 
neta , che  giuda  la  credenza  degli  Etnici  fervire  di- 
cevafiper  padarc  agli  Elilì . Può  crederli,  che  folle  que- 
da la  fronte  di  un  urna  fepolcrale  , fu  le  quali  vedonfi 
frequentemente  elprede  cofe  funebri . 

Il  fecondo  collocato  alla  dedra  di  quedo , rap- 
prefenta  una  donna  , la  quale  (lede  contemplando  una 
mafehera , che  ha  in  inano  , edendovi  un  tempietto  in 
lontananza.  Più  bado  due  nude  figure  con  le  inani  le- 
gate feguono  un  altro , che  le  precede . 

Segue  nel  terzo  Diana  in  vede  luccinta,  che  con  la. 

de- 


deftra  flringe  una  face  , c tiene  un  ateo  con  la  fini! 
Itra  avendo  ai  piedi  un  cane , ed  una  tefla  di  ci- 
gnale . • 

Nell' ultimo  di  quella  facciata  fono  cfprelfi  Apollo, 
ed  una  Mula  con  la  lira  . 

Nella  facciata  dirimpetto  alla  fìneftra , fu  di  ella  tro- 
vanfi  tre  altri  baffinhevi  collocati , nel  primo  de’  qua- 
li alla  «mitra  e fcolpito  un  morto  portato  da  varie 
perlone , alcune  delle  quali  efiendo  in  abito  militare  . 
crede  li , che  venga  da  quella  tavola  rapprefeutata  la 
pietà  militare.  r 

In  quello  di  mezzo  fono  efprefle  le  funzioni , che 
li  tacevano , allorché  fi  abbruciavano  i cadaveri , ve- 
dendoli il  rogo  , ed  il  defonto  portato  da  due  perfone 
cd  accompagnato  da  donne  piangenti , 

Alla  delira  nel  terzo  luogo  è {colpito  Efculapio  fe- 
dente col  ferpe  , ed  una  donna  vellica  , a piccola 
colonnetta  appoggiata  alli  piedi  della  quale  c un 
lcrpe  ben  grolio  » onde  li  può  credere  , che  rapprefenti 
Igia  , o la  dea  della  falutc. 

i 'facciata  della  flanza  fono. altri  quattro 

balli  rilievi  , fi  primo  de’ quali , più  prollìmo  all’  ultimo 
detcncto , rapprelenta  una  Vittoria  (opra  carro  trion* 
9 che  nella  delira  tiene  un'afta  , ed  una  palma 
nella  Infiltra  , c flanno  ad  ella  vicine  due  figure  . 

E fi  fecondo  fcolpico  in  rollo  antico  e vi  fi  vede 
fi  fimulacro  di  una  donna , a cui  un  ferpe  cinge  la 
reità , c moflra  di  mangiare  nella  patera  , che  ella 
tiene  in  mano,  ftandogli  ai  piedi  altra  fupplichcvolc 
donna , che  gli  offre  un  pomo  con  un  vafo  di  liquore; 
crcdefi  che  alluda  agli  Orgj  di  Bacco. 

Singolariflìmo  è il  terzo  , dal  quale  fono  rapprefen- 
tatc  tre  donne  veftire  , ehe  feguono  un  Faunetto  nudo, 
il  quale  Tuona  la  buccina , ed  eflendovi  fotco  incifo 
il  nome  di  Callimaco  , fembra  che  li  polla  credere  , che 
fìa  quello  il  bafiotilievo  , del  quale  Piino  parla  nella 
feguente  maniera  (i)  : Ex  omnibus  ( feuiptoribus  ) au- 
to™ maxime  cognomìne inpgnis  eftCallimachus  femrer 
calumniator  fui  , nec  finem  ha'bens  dilìgenti».  , ob  id 
Cacijotechnos  appellatus  , memorabile  exemplo  adhìben - 
di  cur»  modum.  Hujus  funi  fallante»  Lacen & , emendatum 
opus  , fed  in  quo  gratiam  omnem  diligentia  abllulerit 

Sopra  la  porta , che  introduce  nella  contigua  flanza 
dei  Cefari , fe  ne  vede  uno,  che  fi  flima  di  qualche  urna 
fepolcrale , e fono  in  elio  le  tre  Parche  fccfipkc  con 
Diana  cacciatrice  in  atto  di  recidere  lo  flame  della 
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umana  vira  . Nel  mezzo  Hanno  a (Tifi  Giove  , c Miner- 
va , ai  quali  da  una  matrona  è prefentato  un  fanciullo  , 
e]  vi  è un  altra  figura  , che  tiene  fui  dorfo  una  perfona , 
la  quale  Ha  con  faccia  ridente , c mani  rivolte  al  ciclo . 

Dalla  parte  della  fincitra  due  ve  ne  fono,  efpri- 
mendofi  da  quello  poHo  alia  dritta  di  ella  una  donna  fe- 
dente , che  canta , e fuona  la  lira , favellando  un  gatto 
a villa  di  due  anitre,  che  Hanno  appefe  ad  un  ramo 
di  albero . 

Quello  poHo  alla  lìniHra  rapprefenta  un  piccol  tem- 
pio con  molte  fabbriche  all’  intorno  , ed  una  barchetta 
guidata  da  uomo , che  Ha  in  atto  di  pafl'arc  con  ella 
lòtto  di  un  ponte  . 

Nel  mezzo  della  Hanza  pofa  un’  erma  co’  volti  di 
Epicuro  , c Metrodoro  fuo  difcepolo  , i nomi  de'  quali 
vi  fono  incili  in  .Greco . Ella  è di  buon  maefiro  , e 
fu  ritrovata  l’ anno  17)4-  nel  cavare  i fondamenti  al 
nuovo  portico  della  balilica  di  s.  Maria  Maggiore . 

In  poca  lontananza  fopra  una  gran  baie  fi  vedon 
due  Hatoe  minori  del  naturale , una  di  donna  talar- 
mente veHitain  atto  di  cadere  per  lo  fpavenro  , ri- 
voltando la  faccia  verfo  la  terra  , nuda  l'altra  di  giova- 
netto , che  ancor  egli  quafi  caduto  per  terra  , pare  , che 
voglia  con  volto  irato  difenderli  da  qualche  peritolo, 
che  dall’  alto  lo  minacci  . Si  crede , che  rapprclentino 
due  figliuoli  di  Niobc  fulminati  da  Apollo  , c Diana, 
varie  llarue  vedendofene  in  Roma  reiterate  dagli  an- 
tichi fcultori , e tutte  di  ottima  maniera  . 

Collocata  in  mezzo  ai  bufii , c facendo  profpetto 
alla  finefira  pofa  fopra  alto  piedefiallo  la  Iratua  di 
Zenone  capo  delti  Stoici , di  grandezza  naturale  , e di 
bcllilfimo  artificio  . Tiene  il  volume  nella  defira  , e dal 
petto  in  giu  è involto  in  un  femplice  groflo  pallio  , c 
fu  ritrovata  l’anno  1701.  nella  villa  d’Antonino  Pio 
pofia  tra  la  via  Appia , e l' antico  Lanuvio  , ora  città 
Lavinia  ( 1 ) . 

Su  le  gradinate  deferitte  fono  collocati  roi.  bufli  , 
cd  erme  di  altri  uomini  illuHri , de’  quali  fi  è di  fo- 
pra fatta  menzione . Cominciando  dal  gradino  fupe- 
riore  poHo  alla  finifira  della  porta  , che  dalla  gran 
fala  dà  l’ ingreflo  in  quefia  Hanza  , e profeguendo  in 
giro  fi  feenderà  al  fecondo  gradino , finché  tutti  i buHi, 
o erme  fianlì  rammentati . 

Il  primo  dunque  è Apulejo  , cd  ha  lunghi  capelli  , 
come  egli  medefimo  fi  deferì yc  nell’Apologià  (1) . Ful- 
vio 

FJcor-  V ’fl'g-  & Roma  AtiU  libr.l.  eap,  io.  p.  j j. 

U/  Apul.  Apoi.  pag.  407. 


Digitized  by  v. 


vio  Orfini , e la  regina  Cartina  di  Svezia  ne  avevano 
un  medaglione  contornato  , d’  onde  fu  cavata  l' im- 
magine , che  fi  vede  nel  Bellori  (i)  e nel  Gronovio  (t). 

Virgilio  è il  fecondo , ed  ha  il  diadema  , ellendo 
come  appunto  fi  vede  nel  Bellori  (;  ). 

Segue  Afclepiadc  difcepolo  di  Stilpone  , col  fuo  no- 
me incifo  in  Greco  di  antico  carattere  . 

Quattro  tefte  incognite  fono  appreflo . 

Ariftotilc  è l’ottavo  , c fi  può  vedere  nell’ Orfini . e 
Bellori  (4) . 

Quello,  che  fegue  è Agatone  , non  fapendofi  fe  fia 
il  Poeta  tragico  , o pure  il  comico  . Ha  incifo  nella 
fpalla  finiftra  il  fuo  nome  ; ma  lolamcnte  le  tre  let- 
tre A G A fono  fui  vecchio  , eficndo  le  altre  fòlla  rc- 
ftaurazione . 

Appretto  viene  Pofiìdonio , tale  credendoli , perchè 
mloto  artomiglia  ad  uno  riferito  daUtellori  (5) , che  fi 
conferva  nel  palazzo  Farncfe , con  rf nome  Greco  Co- 
pra il  veftito , benché  quello  del  Mufeo  Capitolino  rap- 
prefenti  un  uomo  di  età  più  frefea  . 

L’undecimo,  ed  il  duodecimo  erano  creduti  Epi- 
curi  , e lotto  di  uno  era  ferino  il  nome  moderna- 
mente!, che  fu  fatto  cancellare  da  chi  prefedeva  al  Mu- 
feo; da  che  fu  trovata  1*  erma  già  riferita  di  Epicuro, 
e Metrodoro  co’  nomi  antichi  fcolpiti  , e mezzo  lo- 
gori dal  tempo  . L' undecimo  fi  crede,  che  fia  un  Lifia  , 
del  quale  altre  due  tefte  al  fuo  luogo  fe  ne  riferiranno. 

Seguono  due  erme  rapprefen tanti  Eraclito  , e due 
limili  ne  fono  riportate  dal  Bellori  (6) . 

Tre  altre  di  Socrate  tro vanii  approdo  molto  facili 
a ravvifarfi  per  le  ben  note  fattezze  del  volto  , limi- 
li a quelle  di  un  Sileno , per  quanto  ne  dicono  Pla- 
tone, c Senofonte  (7) , L’ Orfini  ne  riporta  un  bullo, 
che  era  nella  galleria  Vaticana  (8) , ove  fi  trova  anco 
di  prefente . 

Alcibiade  è il  xvrir.  tale  creduta  quell’  erma  da  al- 
cuni celebri  Antiquari  , che  1’  hanno  attentamente  ol- 
larvata  9 e confrontata  la  fomiglianza  con  le  fattezze 
di  quello  illuftre  Ateniefc  da  varj  autori  deferitte  . 
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Viene  poi  Cameade  , ed  è qu erto  bufto  fomiglian- 
tiflìrno  al  rifetito  dal  Bellori  (i) , che  cuccarla  li  ri* 
trova  nel  palazzo  Farnefe , ed  ha  fulla  verte  , la  quale 
è cucca  di  un  pezzo  con  la  ceda , il  fuo  nome  antica- 
mente incilo . 

Che  il  xx.  fia  Ariftide  fofifta  Greco  eloquentiffimo 
ne  Fa  indubicata  fede  la  ftacua  ricrovata  nelle  rovine 
di  Roma  col  nome  nella  bafe  fcolpito  , e fatea  da 
Pio  IV.  collocare  .nella  libreria  Vaticana . 

Segue  Ippocrate* , ed  è quale  fu  dal  Bellori  cavato 
da. una  medaglia,  nella  quale  leggeva!!  il  nome  (t) , 

£ Seneca  il  xxii.  , che  non  è dtverfo  dal  riportato 
dal  Bellori  ( ? ) , _e  da  un  bufto  predo  il  G.  D.  e uno  del 
palazzo  dell’  Emo  Corfini . 

Cinque  Flaconi , in  due  de’  quali  fi  vede  incifo  il 
nome  , fi  vedono  apprefio  collocati , fe  pure  non  fono 
Giovi  terminali , come  faggiamente  al  folito  conget- 
tura il  eh.  monlignor  Boccari  fui  rifiefio  principalmente 
degli  errori  che  li  vedono  nella  incifione  del  nome  (4) . 

Il  xxviii.  rapprefcnca  Giunio  Ruftico  , e con- 
fronta con  uno  della  Biblioteca  di  Fulvio  Orfini , che 
aveva  il  nome , come  riferifee  il  Bellori  (y)  , ma  non 
può  faperfi  , s’  eifia  il  maeftrodell'  Imp.  M.  Aurelio, 
o l' alerò  fatto  morire  da  Domiziano . 

Teofrafto  èilxxvim. , e tale  deve  crederi!  perla 
fomiglianza  con  uno  riportato  dal  Bellori  ( 6 ) , che  con 
il  nome  incifo  , fino  agli  anni  paflati , era  in  cafa  del 
marchcfe  Maffimi . 

Molto  fi  afiomiglia  ad  Epicuro  il  xxx.  , che  prima  fi 
credeva  un  incognito  . 

Marco  Aurelio  Antonino  Imperatore  fu  dopo  morto 
cognominato  il  Filofofo  per  avere  profèflata  filofofia  , 
e come  tale  c in  quelito  luogo  collocato  ; efiendo  ben 
facile  a ravvifarlo  per  le  molte  medaglie , bulli , e 
fimulacri , che  di  dio  ci  fono  * 

Diogene  Cinico  Io  feguc,  ed  c qucfla  noftra  teda 
molto  conforme  con  quella  , che  fi  vede  in  Achille 
Tazio  al  num.  xri. , c che  afierifee  trovarli  col  nome 
in  amphiteatro  Vaticano  . 

■■  Talcte  Milcfio  è da  molti  creduto  il  collocato  al 
num.  xxxiii. 
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Teone  Platonico  e certamente  il  xxxiv.  efTendo  que- 
llo il  bullo  medefimo  riferito  dallo  Sponio  ( i ) , e che, 
ritrovato  in  Smirne , era  a fuo  tempo  del  lig.  Fouquer. 
Notabile  è 1*  ifcrizionc , che  in  Greco  vi  è fcolpita: 
Teone  filofofo  Platonico  padre  -venera  Teone  facerdoie. 

Altro  Epicuro  fiegue,  come  dal  confronto  con  l' er- 
ma collocata  nel  mezzo  della  llanza  può  facilmente 
ravvifarfi . ' . • 

Incognita  è l’ erma  xxxvi.  con  Greca  inflizione. 

Pittagora  viene  appredo , aflomigliandofi  all'  imma- 
gine di  quello  filolofo  di  Samo , che  riporta  il  Bello- 
ri (i) , dal  rovefeio  di  una  medaglia  di  Comodo  bat- 
tuta in  quella  città . Avverte  il  Gronovio  ( * ) , che  pren- 
dendoli la  fronte  , ed  il  nafo  di  Antonino  Pio , e la 
barba  di  Giulio  Lidio,  fi  averà  il  vero  ritratto  di  Pitta- 
gora , il  che  ci  conferma  una  perfetta  fomiglianza  di 
quello  bullo  con  il  vero  ritratto  di  quel  filolofo  . 

Jeronc  Re  di  Siracufa  è rapprefentato  dall’erma 
xxxviii.,  eflendovi  a gran  caratteri  fcritto  il  fuo 
nome . 

Viene  poi  una  tella  incognita  . 

Arillofane  è quello,  che  legue  , perchè  molta  fomi- 
glianza ha  con  un  bullo  ritrovato  nella  villa  di  Adria- 
no in  Tivoli  col  nome  incifovi  , e podeduto  dal 
G.  Duca. 

Terenzio  devono  crederli  le  due  erme  Tegnenti , ve- 
dendoli le  medelime  fattezze  in  una  miniatura  della 
Vaticana,  riputata  di  più  di  mille  anni  di  età  . 

Che  Pindaro  ci  rapprefentino  ferme  al  num.xLiir. 
e xliv.  pare,  che  non  li  polla  negare  per  la  fomiglian- 
za con  una  del  Principe  Giudiniani , pubblicata  dal 
Canini  (4)  con  il  nome  intagliato  ; tanto  più , che  ha 
il  diadema  , com’  era  la  dama  di  bronzo  a quello 
« poeta  Tebauo  eretta  dagli  Atcniefi  (s). 

Segue  Aulo  Pcrlio  Fiacco , tale  creduto  , perchè  ado- 
rnigli* ad  una  tavola  di  marmo  , eh' era  del  cardin: 
Sadolcto  , e eh’  ci  medefimo  credeva  rapprefentalle 
quello  poeta,  per  edere  la  teda  coronata  di  edera, 
come  folevano  edere  coronati  i fatirici  . D’  edera 
però  coronavand  ancora  gli  altri  poeti . 

Anacreontc  graziofidimo  poeta  lirico  è creduto , che 
rapprefenti  l’erma  xtvi. , e può  farfene  il  confronto 
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con  una  medaglia  in  bronco  di  feconda  grandezza  ri* 
porcata  dal  Bellori  ( i ) , e dal  Fabbro  ( l)  . 

L'  erma  xlvi  i.  c d’ incognito  perfonaggio  . 

Tre  ne  feguono  , che  li  vuole , che  rapprefentino 
Arato  aftronomo  poeta  , ed  uno  (omigliance  in  tutto  al 
primo , fi  trova  nel  palazzo  Farnefe  . 

Di  Efiodo  fono  giudicate  le  tre  tede  confecutivamen- 
te  collocate , riportandone  anche  il  Bellori  due  marmi , 
cd  una  Corniola  (0  . 

Scendendo  al  fecondo  gradino,  s’ incontrano  alla  pri- 
maiette  tede  incognite  , e due  ne  feguono  poi  rapprc- 
lencanti  Apollonio  Tianeo,  confrontando  con  le  meda- 
glie  riferite  dal  Bellori , e dal  Fabbro  (4) . 

Di  Omero  fono  le  quattro  tede  , che  vengono  ap- 
pretto . La  prima  di  ecccllentittimo  fcarpello  fu  ritro- 
vata da  un  cavatefori  in  un  muro  antico  fotto  il  cafino 
del  duca  Gaetani  nello  iti-adone  , che  da  s.  Maria  Mag  - 
giore  va  al  Lacerano  ( ; ) murato  come  fc  fotte  una  pie- 
tra informe,  col  capo  rivolto  in  giù , e perche  era  di  not- 
te, datole  col  piccone  un  colpo  fui  collo’,  la  recife  dal 
bullo  , c lafciolla  dilla  drada  . Furono  feparatamentc 
la  teda  , cd  il  budo  raccolti  dal  Mitelli , c Dondotto 
cavatori  di  materiali  da  fabbricare  , che  all'alba  di  là 
pattarono , e vendettero  poi  il  tutto  al  Ficoroni . Le 
fattezze  corrifpondono  maravigliofamente  alla  deferì- 
zione  di  Omero , che  fi  trova  nell’antologia  ( 6 ) ed 
all*  effigie  di  quello  principe  de'  poeti , che  veden  ca- 
pretta nella  tanto  celebre  tavola  della  fua  Apotcofi  , che 
fi  conferva  nel  palazzo  del  gran  contcdabilc  Colonna. 

Afpafia  c creduto , che  fi  rapprefenti  dall’ erma  txvi  t. 

Di  Cleopatra  Acutamente  è 1' erma  lxviii.,  potcn- 
dpfene  fare  il  confronto  con  le  due  (fatue  di  quella  re- 
gina, che  fi  vedono  nel  Vaticano  in  fondo  del  gran 
corridore  avanti  la  librerìa , c nella  villa  Medici  fui  - 
monte  Pincio . 

Saffo  celebre  poetetta  Greca  è rapprefentata  dall'  er- 
ma , che  fegue , fomigliantc  ad  una  riferita  dal  Bel- 
lori (7) . . 

' . . . È cre- 

(1)  Bellor.  lmag.  III.  Fir.  pari.  i.  num.  4). 

(1)  Fair.  Comm.  lmag.  III.  num.  11. 

( ? ) Bell.  111.  lmag.  num.  fo.  e fi. 

(4)  Bell.  lmag.  111.  Fir  pari.  1.  num.  1. 

Fobr.  lmag  HI.  Fir.  num.  14, 

(f)  Ficor.  Feft  di  Rom.  Ant.  libr.i,  cap. io.  pag.\6. 

Muf.  Cap.  tom.i. pag.\\. 

(<  ) Amici,  libr.  < . e p.  61.  Borion.  Collecì.  Antiq. 

(l)  Bell,  III,  Poct.  lmag.  pari , 1.  num.  6\. 
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È creduto , che  Aridomaco  da  rapprefentato  dal  bu- 
llo lxx.  per  la  lomiglianza  con  un  intaglio  di  Milord 
Sundcrland  riportato  dal  Bellori , e dal  Maffei  (i) . 

. Segue  un'  altra  Saffo  . 

Leodamantc  ci  rapprefenta  1'  erma  lxxii.  , come 
può  riconofcerli  da  uno  riferito  dal  Bellori  (i) , ve- 
dendoli ancora  nel  nodro  il  nome  incifo  . 

Euripide  G vede  fcolpito  in  marmo  bigio , ed  è li- 
mile ad  un  uno  della  galleria  di  Firenze  riportato  dall’ 
Orfini  (a  ) - 

Di  Lifia  fono  le  tre  erme  , che  feguono  , benché  il 
nome  incifo  nella  prima  lìa  moderno  . Il  Bellori  (4) 
ne  riporta  due  limili  a quelle  noflre  , che  cflendo  cer- 
tamente antiche  , ci  rendono  più  licuri  della  loro  fo- 
miglianza . • - - 

Ilocrate  1’  oratore  è rappre  tentato  dall’  erma , che 
viene  apprello  , fe  creder  li  deve  ad  un  bullo  fimiliflì- 
mo  della  galleria  di  Firenze  con  l’ ifcrizionc  ; ma  lì 
fa  , che  a quella  fu  troncata  la  teda , e poffavene  un 
altra  . Nell’  abbaflare  la  piazza  avanti  il  nuovo  por- 
tico di  s.  Maria  Maggiore  , fi  rinvenne  la  teda  poda 
nella  danza  delle  Milcellanee  ùmile  affatto  a queda, 
e mentre  G lavorava  il  buffo  , poco  difeodo  li  ritrovò 
il  fuo  proprio  , che  perfettamente  con  .ella  teda  com- 
baciava . 

M.  Mezio  Epafrodito  liberto  di  M.  Mezio  , che 
fiori  nella  dittatura  di  C.  Celare  , ellendo  rapprelen- 
tato  da  una  llatua  predo  il  Bellori  (f) , c che  ,u -trova 
prefentemente  nel  palazzo  del  principe  Altieri  con 
.l’ ilerizione  di  elfo , deve  crederli  l’erma  feguente, 
che  molto  Io  adòmiglia . 

Erodoto  ci  rapprefenta  l’erma  lxxix.  avendo  molta 
fomiglianza  con  una,  ch’era  del  card.  Celi  col  nome 
fcritto  nel  petto  , ed  è riferita  dall'  Orlini  (6) . 

Tucidide  è l'erma  feguente,  giacche  li  ailoraiglia 
ad  uno  riportato  dal  Bellori  (7) , che  aveva  il  nome 
incifo  in  Greco . 

Sono  di  perfonaggi  incogniti  le  quattro  erme , che 
feguono . 

Pit*- 

( 1 ) Bell.  Imag  111.  Vir.  num.  6. 

Maffei  Gem  Ant.  part  i,  num.  50. 

(1)  Bell.  111.  Rhet.  num.  8{. 

tx)  Fui.  Urf.  part.  1.  num.  17. 

fu)  Bell.  Imag  111.  pan.  ?.  num.  84. 

( V)  Bell  III.  Rhet.  num.  80. 

(/.)  Fui.  Urf.  III.  Vìr.  part.i.  nu.\.  ,cpart,  1.  nu,  8f. 

( 7)  Bell . III.  Vir,  part.\,  num.  87, 
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Pitodoro  ci  rapprc Tenta  il  butto  lxxxv.  molto  (ingo- 
iare per  edere  tutto  di  un  pezzo  fcnza  veruna  attac- 
catura . Aderifce  lo  Sponio  (i) , che  fu  trafporrato  per 
opera  del  mercante  Fouauier  da  Efelo  a Marfilia , 
il'  onde  dal  buon  genio  del  (ìgnor  card.  Alcdandro  Al- 
bani , Angolare  conofcitore  , ed  amatore  delle  anti- 
chità, fu  fatto  venire , edendo  poi  dalle  Tue  mani  paf- 
fato  in  quello  Mu(eo  . Se  ci  rapprefcnti  Pitodoro  com- 
pagno di  Zenone  , introdotto  nel  Parmenide  per  inter- 
locutore da  Platone  , fc  uno  de’  due  ftatuarj  men- 
zionati da  Plinio , o altro  da  Strabone  nominato  , non 
può  aderirli. 

Tre  tette  incognite  fono  dopo  quello  collocate  . 

Di  Madinida  re  de’  Numidi  è flato  dall'Agoftini  (i) 
giudicato  un  intaglio  in  ametilla  pel  confronto  da 
cdo  fatto  con  una  raridima  corniola  della  cafa  Bar- 
berini , alle  quali  pietre  molto  fi  adòmig[iano  Jc  due 
tette,  che  feguono. 

Sono  appretto  due\tefte  incognite  , la  prima  delle 
quali  di  aria  nobile  , e maeftofa  fu  ritrovata  nell’  a- 
prire  l’anno  174.1.  il  nuovo  ftradone , che  dal  Lacera- 
no conduce  a Tanta  Croce  in  Gerulalemme  . Voglio- 
no alcuni  , che  rapprefenti  Cameade  , ed  è in  vero 
molto  fomigliante  a quella  polla  al  num.xvm. 

Altre  due  fe  ne  vedono  appretto  , che  lì  crede , che 
rapprefentino  qualche  barbaro  per  la  maniera  inlolita, 
oon  la  quale  hanno  la  barba  annodata  nella  pane  in- 
feriore . Sotto  al  primo  è con  antico  carattere  ferino: 

1 T NVS  . INPE  A TOR. 

Che  Cicerone  lì  rapprefenti  dal  gran  bullo  pollo  al 
num.  xcvi.  viene  da  molti  antiquari  aderito  ; pure  al- 
tri fono  molto  tacerti,  le  al  grande  Oratore  quello  mar- 
mo lì  attornigli . 

Di  un  Tolomeo  re  di  Egitto  è l’ erma  Tegnente  , come 
tilulta  dal  diadema , c dalla  chioma  acconcia  di  ric- 
ci ; ma  quale  veramente  fi  a de’ canti  Tolomei , non  può 
aderirli , benché  lembri , che  fi  poda  credere  Tolomeo 
Apione  riponato  in  un  cammeo  dal  Maffei  ( ? ). 

Dalla  corona  di  pampani , bellezza  della  guancia, 
e gioventù  , che  fi  vede  nell’  erma  , che  fegue  , chiara- 
mente rifulca  , che  rapprefenta  Bacco  . 

Vengono  appretto  due  tette  incognite  . 

Poi  un  altro  Bacco  . 

Credono  alcuni  , che  l’ erma  ex. , alla  cui  tetta  è 

rav- 

f i).  Sport.  Mifcell.  feci.  lv.  p.  tjj.  edit.  Lugd.i6if. 

■ ( *J  Àeofi.  Gem.  arti.  num.  59. 

(h)  ma/.  Gem.  ant.  tom.i.  num.  94. 
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ravvolto  un  panno  , rapprefenti  Archita  Talentino  , c 
ne  adducono  varie  congetture  , c ragioni . 

JL’  ultimo  è un  baflorihevo  , con  una  teda  di  un  filo- 
fofo , o di  un  poeta  , o fors’  anche  *di  Archimede  , del 
quale  v’ è incito,  ma  a'  noftri  giorni,  il  nome. 

STANZA  DEGLI  IMPERATORI. 

DEgniflìma  di  ammirazione  fi  è la  danza  , che  ora 
li  palla  a deferivere , da  elegantilfimi  bafiirilievi 
tramezzata  . In  queda  li  confervan  i bulli  degl’  Im- 
peratori , Cefali , e donne  Augnile  difpolli  fecondo  la 
cronologia  , e pofano  fopra  due  gradinate  . Prende 
la  ferie  il  fuo  principio  dal  gradino  fuperiore  a mano 
finidra  dall'  ingrello  , e terminato  il  giro  , fi  palla  all’ 
inferiore.  Corniciando  da’  bafiirilievi  ; 

Il  primo  adunque  di  quelli , che  rimane  collocato 
fopra  la  iineflra  dalla  parte  della  piazza  , rapprefenta 
varj  fanciulli , o fiano  Gcnj , che  con  giuochi  di  car- 
rette , ed  altro  fcherzano  inlieme . 

Altro  limile  è limato  fopra  la  prima  fìnedra  della 
facciata , che  fa  profpetto  alla  porta , e li  veggono 
uomini,  e fatiri  in  diverfi  atteggiamenti,  e tigri , e 
leoni . 

Nel  mezzo  della  della  facciata  rappiefentata  in  mar- 
mo fi  mira  la  caccia  del  cinghiale  . 

Sopra  P ultima  finedra  finalmente  è un  altro  bafiori- 
lievo  cfprimentc  una  caccia  circcnfc , o combattimento 
con  elefanti , ed  altri  animali . 

In  una  nicchia  nobilmente  adornata  della  facciata 
dirimpetto  alla  piazza  è collocato  il  celebre  budo  di 
Giove  , detto  il  Giove  della  Valle  , perche  dava  già 
fopra  la  porta  del  palazzo  di  quella  famiglia  Romana 
vicino  alla  chiefa  di  s.Andrca  detto  pure  della.  Valle, ove 
prefentemente  fe  ne  vede  uno  di  ducco  . È teda  di 
eccellente  (cultura  , benché  la  parte  poderiore  di  ella 
fia  moderna. 

Nella  quarta  facciata  in  altra  confimile  nicchia 
fi  vede  la  teda  quafi  colofiea  di  Marco  Agrippa  , che 
era  forfè  della  dama  eretta  a quedo  gran  perfonaggio 
nelle  fue  terme,  c nell'  an.  1745 . è data  in  quedo  Mutco 
trafportatadauna  cafa  della  famiglia  Sergardi  nobile 
Sanefe  vicino  a s.  Marco . 

Alla  delira  di  queda  fi  vede  in  baflorilievo  Perico , 
che  ha  liberata  Andromeda  dal  modro  marino  , il 
quale  giace  eftinto  ; cd  eflendo  dato  ritrovato  nel  ri- 
fondare il  palazzo  Muti  a’  ss.  XII.  Apodoli , c per  lun- 
gp  tempo  confcrvato  nel  palazzo  della  villa  Panfili  det- 
. ■ • ta 
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ra  Belrefpiro  fuori  della  porta  s.  Pancrazio  (i),  fi  vede 
riportato  dal  Gronovio  nel  Tom.  r.  Li. 

Rapprefcnta  quello  alla  finiftra  Endimione , che  dor- 
me col  cane  vicino  latrante , ritrovato  in  una  vigna 
nel  mezzo  del  colle  Aventino  (i). 

Sopra  la  porta  è per  ultimo  collocata  una  tavola 
votiva  , nella  quale  fono  (colpiti  Mercurio , cd  Ercole, 
in  piedi  fopra  di  uno  fcoglio , fotto  al  quale  c un  fiume, 
o fonte  giacente  , che  tiene  con  la  delira  una  canna, 
e (la  con  la  finiitra  appoggiato  all’  urna  , dalla  quale 
efeono  le  acque  . Alla  finiftra  in  mezzo  a due  Ninfe  , 
che  o lo  tengono  , o lo  accarezzano , è un  giovane  , 
che  ha  un  vaio  nella  delira,  e dall’  altra  fono  le  tre  Gra- 
zie infieme  abbracciate  con  le  parole  PONIFATI . VI- 
VAS . SACERDVS . Vi  è poi  lotto  la  fcguentc  ifcri- 
zione  EPITYNCHANVS . M.  AVRELI . CAES  . LIB. 
ET  . A.  CVBICVLO  . PONTIBVS  . ET  . NYMPHIS  . 
SANCTISSIMIS  . IIIVIVM  . EX  . VOTO  . RESTI- 
TVIT.,  ed  eruditamente  fpiegata  dal  Fabretti  (0,  eflen- 
do  poi  anco  con  il  baflorilievo  incifa  in  rame  da  Pie- 
tro Santi  Battoli , c polla  finalmente  in  fronte  dal  eh. 
monfignor  Bottari  alle  dotte  fpiegazioni  del  feconda 
tomo  di  quello  Mufeo. 

Tre  flatue  fono  in  quella  llanza  collocate  , due 
che  tramezzano  le  ferie  de’  perfonaggi  Imperiali , e. 
la  terza  maggiore  del  naturale  è in  mezzo  di  ella 
llanza.  La  prima,  che  Ila  fra  le  due  fincftrc , è di 
pietra  nera  bafaltc,  eccellentemente  fcolpita,  rapprefen- 
rantc  un  Ercole  giovane  , e nudo  con  pelle  di  leone  in 
capo , che  gli  Icende  fopra  le  Ipalle . Ha  nella  mano 
finiftra  de'  pomi,  e nella  delira  l'impugnatura  della  cla- 
va , eh’  edere  doveva  di  bronzo  , vedendoli  nel  marmo 
l'imboccatura  di  elIa.Fu  quella  ftatua  ritrovata  fulMon- 
te  A ventino  nella  vigna  di  monfignor  de' Maliimi  vcr- 
fo  Tcftaccio  , e comprata  per  ducati  mille  di  camera 
dal  Senato  , che  fino  d'  allora  la  collocò  nel  Campi- 
doglio (4). 

L’altra  di  elegantilfimo  lavoro  pollagli  incontro  fot- 
to la  teda  di  M.  Agrippa,  ritrovata  fan.  '744-  nelle  ro- 
vine della  villa  di  Adriano  in  Tivoli , rapprefcnta  una 
donna  , che  per  avere  il  capo  di  bellilfimi  fiori  coro- 
nato. 


C1)  Ficor.  V ’Ji.  di  Roma  libr.x.  cap.  io.  pag.  f 6, 
(*■)  Id  ubi  fupra  . 

(l)  Fabret.de  Col.  Traj.  cap.  vi.  pag.  174,  e nelle 
, , J/criTi/ap.\y.pag. 45 z. 

(4 J *{am-  ritte,  pag.  !6. 

Ficvr,  y tjl,  di  Roma  libr.  I,  cap.  x.  pag.  f f. 
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nato , e per  tenerne  un  mazzetto  nella  mano  delira, 
viene  chiamata  la  Flora , benché  dal  luogo  , nel  quale 
c Hata  ritrovata , e dalle  fattezze  del  volto  polla  cre- 
derli, che  fia  il  ritratto  di  Sabina  moglie  di  Adriano 
in  età  giovanile  . Il  fuo  panneggiamento  è dei  più 
Angolari , che  fi  ammirino  nelle  antiche  ftatue  , aven- 
do una  tunica  eccellentemente  fcolpita  , ed  eflendo 
ammirabile  il  pallio  per  l’artificio  , verità  , e finezza 
del  lavoro . Le  mani  , ed  i piedi  fono  eccellenti  , al 
che  intieramente  non  còrrifponde  il  capo;  quindi  na- 
fee  una  più  forte  congettura,  che  Ila  un  ritratto  , c 
che  lo  fcultorc  abbia  dovuto  ubbedire  alla  verità  di 
un  volto , feguendo  nel  rimanente  le  regole  più  cfatte 
dell’arte . 

Nel  mezzo  della  ftanza  fi  vede  la  terza  ftatbia  mag- 
giore del  naturale , così  ingegnofamente  di  due  pezzi 
comporta  , che  non  fi  feorge  la  commellura  , ed  è ve- 
ftita  con  un  pallio  lavorato  a maraviglia  , che  le  cuoprc 
la  metà  della  vita . Pota  con  il  piede  fimrtro-  l'opra 
di  un  fallo , appoggiandoli  col  finiftro  braccio  al  gi- 
nocchio, e Ita  con  la  mano  delira  in  atto  d’infegnarc 
qualche  cola.  La  gioventù,  c l’acconciatura  de’ ca- 
pelli ha  fatto  credere  ad  alcuni , che  rapprefenti  un 
Antinoo,  ma  dai  più  viene  giudicato  uno  di  que’  pre- 
cettori , che  ne'  bagni  intignavano  la  ginnaftica  , ve- 
dendoli una  limile  figura  efprella  molte  volte  nelle 

Fcmme  . Fu  ritrovata  nella  villa  Adriana  di  Tivoli 
anno  1741. 

Pattando  aderto  alla  enumerazione  della  ferie  Im- 
periale , fi  vede  in  luogo  collocato  nel  gradino  fupe- 
riorc  porto  alla  finiftra  dell’  ingrefio  nella  ftanza , il 
butto  di  Giulio  Celare  primo  Imperatore  di  alabaftro 
a righe  . 

Segue  quello  di  Augufto  . 

Indi  una  reità  di  Marcello  di  lui  nipote  . 

Altra  poi  di  Tiberio,  ed  un  bullo  del  medefimo  col 
panneggiamento  di  bclliffimo  alabaftro  fiorito , che 
fembra  un  vero  drappo . " 

Di  bianchitlìmo  marmo  è il  bullo  del  luo  fratello 
Drufo , fatto  certamente  in  quei  tempi , come  ci  mani- 
fella  1'  eccellenza  del  lavoro  . 

Alla  finiftra  di  erto  fi  vede  la  ftimabilirtima  tefta 
della  fua  moglie  Antonia  detta  minore  , madre  di  Ger- 
manico , Livida,  e Claudio , che  fu  poi  Imperatore  . 

La  tefta  di  Germanico  loro  figliuolo  viene  apprerto  . 

Poi  quella  della  fua  moglie  Agrippina , molto  Iti  ma- 
bile  pel  lavoro  in  fpccic  del  panno , e per  cllcrc  tutta 
di  uiv  pezzo  . 

* A que- 


\ 


Digitized  by  GoCgl 


}8 

A quefta  nc  fucceiono  due  di  Caligala  , uno  de’  qua- 
li è eccellentemente  (colpito  in  bafalatc  . 

Segue  il  bufto  di  Claudio. 

Indi  quello  della  quinta  Tua  moglie  Mcflalina . 

Poi  il  bufto  della  fcfta  , Agrippina  minore,  di  marmo 
molto  bianco  , c di  (ingoiare  fculcura . 

Due  nc  feguono  di  Nerone,  il  primo  di  marmo  rozzo, 
c di  forma  quafi  coloifalc  , che  lo  rapprelenta  giovane 
lenza  barba  , e di  faccia  gioviale  : fiero  l’altro,  c 
minacciofo  con  la  barba  nafeente  . 

Singolare  fopra  ogni  altro  di  quefta  raccolta  c il  bu- 
fto , che  fegue  di  Poppea  fua  feconda  moglie  , ritro- 
vato in  una  vigna  in  faccia  alla  chiefa  di  s.  Loren-  ' 
zo  fuori  delle  mura  . E quefto  tutto  di  un  pezzo  di 
marmo  pavonazzetto , ellendo  tuttavia  la  tefta  bianca 
fenza  una  minima  macchia,  c la  vefte  tutta  venata  come 
ogni  altro  pavonazzetto , talché  li  può  dire , che  (la 
un  cammeo  . Ha  fopra  la  tefta  un  giro  fatto  d’ in- 
trecciatatura  di  capelli , tra'  quali  li  vedono  alcuni  perni 
di  bronzo  , onde  può  crederli,  che  vi  fodero  dei  tfiori 
di  quefto  metallo  indorati , come  lì  vede  riportata  dall' 
Agoftini  ( i) . 

Viene  poi  un  belliftìmo  bufto  di  Galba  fomigliantilfi- 
mo  alle  medaglie  . 

Quello  di  Ottone  , che  fegue,  è di  marmo  rozzo, 
ed  aren*fo  , ma  molto  pregevole  per  la  rarità  , poiché 
tanto  rare  fono  anche  le  medaglie  di  quefto  Imperatore. 
Dall'  accomodatura  tanto  affettata  de'  capelli  del  noftro' 
bufto  ben  lì  vede  , eh’  erano  finti , e pofticci . 

Non  e men  raro  il  vicino  di  Vitellio  sì  per  la  bre- 
vità del  fuo  imperio  , come  ancora  perchè  le  fue  fia- 
tile furono  dal  Popolo  Romano  fdegtiato  maltrattate. 

Il  bufto  di  Vcfpafiano  c di  un  vago  alabaftro  fiorito 
e bello,  e là  tefta  è di  eccellente  lavoro. 

Quello  di  Tito  è fimiliflìmo  alle  molte  medaglie, 
che  fi  vedono  di  quefto  buon  principe , benché  roz> 
zo  fia  il  marmo , nel  quale  fu  la  tefta  fcolpita  . 

Di  bellilfimo  marmo  Patio  è la  tefta  di  Giulia  figliuo- 
la di  Tito,  ed  è di  un  perfcttillirno  lavoro,  e di  una 
eccellenza  maravigliofa  , la  quale  è fiata  ritrovata  fui 
monte  Celio  nella  villa  Cafali  predo  s.  Stefano  Roton- 
do . L' acconciatura  de  capelli  è la  ftella  di'  una  della 
galleria  di  Frenze . 

La  tefta  , che  legue  , rapprefenta  Domiziano  . 

Singolare  per  la  rarità,  c pel  lavoro  è il  bufto  di 
Domizia  Longina  fua  moglie  di  marmo  bianco  , tutto 

di 
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di  on  pezzo  , e fu  ritrovato  inficine  con  la  Giulia  di 
Tito  nella  riferita  villa  Cafalc  ( i) . 

La  teda  di  Ncrva  , i bulli  del  quale  fono  Tariffimi, 
è molto  bella  ; ma  pure  credono  alcuni , che  fra  di  Alef- 
fandro  Algardi . 

Amendue  i bulli  di  Trajano  lono  di  un  perfetto 
lavoro  , c lomigliantilfinii  colle  medaglie , amendue  di 
marmo  bianco , ed  il  primo  è tutto  di  un  pezzo  . 

Di  Plotina  fono  i bulli  rarilfimi,  tuttavia  oltre  quello 
di  marmo  bianco  , altro  già  fe  n’  è indicato  in  quello 
Mufco  nella  llanza  del  vafo  fopra  la  colonnetta  di 
marmo  mifchio  > ma  quello  della  ferie  è molto  più 
limile  alle  medaglie . 

Marciana  forella  di  Trajano  è rapprefentata  dalla  tella, 
che  fegue  , ed  altra  ve  n'c  nella  llanza  delle  Milccl-, 
lance  • . < ( 

Due  di  Matidiadi  lei  figliuola  ci  lono  in  quello  Mu- 
leo,  e quella  polla  nella  lerie  è paruta  la  più  fomi- 
gliante  con  le  lingolari  medaglie  di  ella  : 1‘  altra  è collo- 
cata nelle  Mifceflancc . 

, Di  Adriano  ce  ne  fono  tre  bulli , uno  de’ quali  ha  la 
tella  di  marmo  bianco , e tutto  il  rclto  di  alabaitro 
orientale  trafparente  , ed  il  fecoudo  fu  ritrovata  ad 
Anzio  (z) . Fu  quello  Imperatore  il  primo , che  nudrillc 
la  barba , onde  tutti  i fuoi  ritratti  ne  hanno  il  mento 
coperto  . Sono  fomigliantilfimi  co'  medaglioni;,  e me- 
daglie di  elio . 

Jl  bullo  di  Giulia  Sabina  fua  moglie  è ben  Angolare 
per  eficrc  di  alaballro  orientale  con  la  tella  di  mar- 
mo bianco , ma  d'una  particolare  pulitura,  ed  e co- 
ronato di  fpighe  , come  li  vede  in  un  medaglione  della 
Vaticana  di  metallo  giallo  , illuflrato  dal  eh.  lignor  ab. 
Ridolfino  Venuti  (t). 

Elio  Cefarc  figliuolo  addottivo  di  Adriano  viene  rap- 
prefentato  dal  bullo  fegueme  , nel  quale  fpicca  a me- 
raviglia la  grande  efattezz3  degli  artefici  di  que’  tem- 
pi , avendolo  fcolpjto  in  un  marmo  , che  lo  fa  .vedere 
macilente  . 

Ne  viene  Antinoo , giovane  celebre  perla  fua  An- 
golare bellezza  come  può  vederli  in  quella  tella,  c 
per  elierc  llato  poco  onellamente  amato  da  Adriano  . 

Marco  Antonino  Pio  è a meraviglia  in  quello  bullo 
ra  pprefentato  , c fi  può  facilmente  riconofccre  al  con- 
fr  onto  delle  molte  medaglie  di  ogni  forte  . 

Di 

(r)  Fi  cor.  Veft,  di  Roma  libr.ì.  cap.y.  pag.  t r. 

. 1 0 V dp.  Vtt.  Latium.  To.\.  1. 4.  c.  5.  p.\t.  Tav.v. 

( I ) Ani.  Num,  Bibliot,  Vat.  Tcm.i.  pag.it.  num.\. 
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Di  due  butti  di  Fauflina  maggiore  , moglie  del  fud- 
detco  Imperatore , il  primo  è più  ficuto  pel  rifeonrro 
delle  fattezze . . . . 

Quattro  fono  i butti  di  Marco  Aurelio  : due  ce  lo 
rapprefentano  per  anco  giovanetto  , e due  in  età  pro- 
vetta , tutti  di  eceellcptc  lavoro  a ed  il  più  bello 
de' due  ultimi  fu  ritrovato  nel  Tevere  dentro  Roma. 

Pattando  al  fecondo  gridino  inferiore  , c Umilmente 
incominciando  dalla  finiftra  parte,  il  primo  butto,  che 
s'incontra  è di  Fauftina  minore  figliuola  dell’altra  Fau- 
ttina , c dell’ Imperatore  Antonino  Pio  , e moglie  di 
M.  Aurelio  . È quello  di  lavoro  eccellentittimo , e fu 
trovato  a Tivoli  nella  villa  di  Adriano  . 

Rarittìmo  è il  butto  di  Annio  Vero  ( t ) con  ogni 
macftria  fcolpito  , rutto  in  un  pezzo  di  marmo  Patio 
gialletto  ritrovato  1’ anno  1701  pretto  la  via  Appia  nel 
territorio  di  Civita- Lavinia  (1) , con  quelli  d’Antoni- 
no Pio , M.  Aurelio  , e Commodo . 

Lucio  Vero  fratello  per  adozione  , di  M.  Aurelio, 
c di  lui  genero  per  avere  fpofato  la  fiua  figliuola  Lu- 
cilla , eccellentemente  è rapprefentato  in  quello  butto, 
che  perfettamente  fi  raflomiglia  co’ medaglioni , c me- 
daglie di  quello  Imperatore . 

Smgolarittìmo  è il  butto  di  Lucilla  , e de’  più  rari 
di  quello  Muleo  per  l’eccellenza  del  lavoro,  e per 
l’ indubitata  fcmiglianza  con  le  più  confervate  me- 
daglie . Fu  quello  trovato  in  Smirne  da  un  cappuccino, 
e portato  ai  Cardinal  Giufeppe  Renato  Imperai)  . La 
tetta  è di  marmo  Pario  , il  bullo  di  alabaftro  fiorito 
molto  vago  , ed  i capelli  pellicci  da  levare  , c porre, 
fono  di  marmo  nero  . L’  altra  tetta  di  quella  Impe- 
ratrice non  è tanto  fomigliante  , 

Il  butto  di  Commodo  c de’  più  rari  e per  l’ eccellenza 
del  lavoro,  particolarmente  de’ capelli  , e per  eflere 
fiate  con  decreto  del  Senato  demolite  le  ttatue  di  quello 
inoltro  d’ impudicizia , e crudeltà  . 

Quello  di  Crifpina  rifeontra  fedelmente  con  1:  me- 
daglie, che  abbiamo  di  quella  Imperatrice  . 

La  rarità  delle  medaglie  di  Pertinace  rende  molto 
pregevole  quello  noltro  butto.,  che  ad  ette  perfetta-* 
mente  aflomiglia . 

Può  lo  fletto  affermarli  del  butto  di  Manlia  Scan- 
tina moglie  di  Didio  Giuliano , che  è di  marmo  Pario, 
e di  un  fol  pezzo . 

Stimabile  quanto  ogn’  altro  c quello  di  Pefcennio 

ne- 
ll) Borion.  Collettari.  Rotti.  Antiq. 
fi)  Ficor.  Veli,  di  Rom,  libr.  1.  capAO.pag.  j j. 


Negro  , perche  rapprefenta  un  principe  , che  faliro 
appena  all’Impero  , fu  lubito  uccifo , onde  poco  tem- 
po vi  rimafc  di  battere  monete  , c meno  di  erigergli 
dame  . 

Ancora  il  bullo  di  Clodio  Albino  corrifpondc  con 
le  medaglie  di  quello  Imperatore,  ma  percnc  il  mar- 
mo ce  lo  rapprefenra  in  età  giovanile  , può  crederli 
che  folle  fcolpito  nell'  occafione  di  alcuno  de’  Tuoi  fatti 
iilultri  iotto  i precedenti  Imperatori . 

Dei  tre  bulli  di  Settimio  Severo  , preziofilfimo  è 
quello  di  alabaftro  orientale  trafparente , e lucidilfimo 
a guifa  delle  agate  , che  fu  ritrovato  nel  cavare  i 
fondamenti  della  chicfa  delle  Stimate , e foprapoda- 
gli  poi  la  fella  di  quello  Imperatore  j ci  il  terzo  li  ri- 
trovò ad  Anzio  ( i ). 

Giulia  Pia  fua  feconda  moglie  ci  viene  rapprclcntata 
nel  bullo  , che  fegue , nel  quale  i capelli  fono  da  le- 
vare , e porre  ; fegno  evidente  , che  quella  Imperatri- 
ce adornavali  co'  capelli  politeci  . 

Alla  fierezza  del  volto  , al  terribile  fopracciglio  , ed 
alla  minacciofa  voltata  di  teda  facil  cofa  è il  rico- 
nofeere  Caracalla  effigiato  in  quelli  due  bulli  il  primo 
de’  quali  è di  belliflìmo  porlìdio  con  la  teda  di  marmo 
bianco  , eccellentemente  fcolpita  . 

Aliai  dimabile  è il  bado  di  Settimio  Geta  , perchè 
Caracalla , dopo  averlo  uccifo  , cercò  di  didruggerne 
tutte  le  momorie . 

Quedo  di  Macrino  deve  computarli  fra  i budi  rari,  si 
perchè  fu  breve  il  fuo  Imperio  ,sì  perchè  era  odiatiffimo 
dal  Popolo  Romano  . Fu  ritrovato  in  una  vigna  predo 
ai  condotti  fuori  della  porca  s.  Giovanni  in  un  luogo 
detto  Ba(ìliolo . 

Bcllidima , e molto  rara  è la  teda  di  Diadumenia- 
no , che  raflomiglia  nelle  fattezze  i medaglioni , e le 
medaglie  afiai  rare  di  quedo  Cefare  . Il  bullo  poi  c di 
preziofo  alabadro  agatato . 

Eliogabalo  il  più  di  ogni  altro  impudico  , e cru- 
dele Imperatore , eflendo  dato  uccifo  con  la  madre  in 
un  luogo  Tozzo  fui  fiore  degli  anni , ci  viene  con  ragio- 
ne da  quedo  budo  rapprefentato  con  la  lanugine  luJl* 
edremità  delle  guance  . Vide  Imperatore  poco  più  di 
tre  anni , e fu  follecito  il  Senato  di  abolire  ogni  fua  me- 
moria , onde  molto  dimabile  fi  rende  quedo  marmo  . 

La  rarità  del  budo  di  Annia  Faudina , terza  moglie 
di  Eliogabalo , può  argomentarli  dada  rarità  delle  me- 

D daghe. 

(i)  Vulp.  Vtt.  Latìum  Tom.  \ 4.  cap.  ì.paf.^t, 
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daglié.  E la  teda  di  marmo  bianco,  ed  il  redo  di 
un  bcliiflìmo  pavonazzetto  , tutto  di  un  pezzo  col 
piede . 

Facile  affai  e di  riconofcere  il  volto  di  Maflìmino  per 
il  gran  mento  , e molto  in  fuori,  ch'egli  aveva  . Gli 
artefici,  avvcngnachè  mefeh inamente  fcolpiflcro , con- 
fervavano però  la  raffomiglianza  con  gli  originali . 

Maflimo  ancora  eccellentemente  è rappreuntato  in 
quedo  buffo  affai  raro , e dimabile  per  la  brevità  della 
fua  vita . 

Gordiano  Africano  feniore  , benché  falifle  all’  Im- 
perio neil'  età  di  circa  óttant'  anni  , e pochi  gior- 
ni regnafle , tuttavia  fe  quedo  budo  alle  iue  meda- 
glie fi  paragona , fi  riconofccrà , che  molto  lo  raffo- 
miglia. 

Può  dirli  lo  dello  della  teda  di  Gordiano  Africano 
giovane  , la  quale  è collocata  lopra  un  belliffìino  bu- 
llo, la  cui  corazza  è di  lumachclla  , che  aflomiglia 
un’armatura:  il  panno  è d'alabadro  rigato:  di  altro 
belliflimo  alabadro  è il  bottone  fulla  fpalla , ed  il  piede 
di  marmo  rodo  antico  corallino . 

Molto  fi  raffòmiglia  quedo  marmo  alle  medaglie 
di  Pupieno , che  per  la  tua  virtù  militare  giuufc  all’ 
Imperio  . 

Gordino  Pio  eccellentemente  è rapprefentato  in  que- 
llo budo  . 

Il  budo  di  Filippo  giovane , ritrovato  nella  fua  nic- 
chia preffo  Civita  - Lavinia , corrifpondc  alle  meda- 
glie . Ci  rapprefenta  la  fua  tenera  età , e quel  fcrio 
contegno  , cn  egli  aveva  . 

Al  medefimo  confronto  con  le  medaglie  può  ravvi- 
farfi  quello  di  Trajano  Decio,  il  più  crudele  pcrfccutore 
dei  Cridiani . 

Quinto  Erennio  fuo  figliuolo  maggiore  è rapprefenta- 
to nel  budo  feguente . 

Di  Odiliano  figliuolo  minore  del  medefimo  Trajano 
Decio  è l’ effige  (colpita  in  quedo  marmo . 

Ben  Angolare  é il  bullo  di  Trcbouiano  Gallo , non 

?[ià  pel  lavoro  , ma  per  la  rarità  di  elio.  È il  volto 
omigliante  alle  medaglie  di  quedo  Imperatore  , ed 
il  capo  è coronato  di  lauro  . 

Dei  due  budi  di  Volufiano  fuo  figliuolo , il  primo 
modra  meno  anni  del  fecondo  , ma  nelle  fattezze  con- 
frontano amendue  con  le  medaglie . 

La  teda  di  Gallieno  molto  piu  vi  raffòmiglia,  evi 
c qualche  divertita  col  budo  di  effo  Imperatore , che 
fegue , feorgendofi  però  queda  variazione  ancora  nel- 
le medaglie . 


Sa- 


Salonina  fua  moglie  può  crederli , che  ufafte  i ca- 
pelli pofticci  , ellcndo  la  capigliatura  di  quello  bu- 
llo da  levare,  e porre,  come  di  quelli  di  Lucilla,  c 
Giulia  Pia . 

Salonino  loro  figliuolo  maggiore  c {colpito  nel  bullo 
feguente . 

Al  confronto  delle  medaglie  è quello  bullo  di  Mar- 
co Aurelio  Carino,  il  che  può  argomentarli  ancora  dalle 
parole  MACAR.  anticamente  (otto  di  elTo  incifc  . 

L’ ultimo  bullo  di  quella  eccellente  raccolta  ci  rap- 
prefenta  Giuliano  Apollata  con  il  pallio  da  filofofo, 
qual’  egli  affettava  di  apparire,  portando  lunga  barba. 
Egli  è raro,  c da  pregiarli  tuttoché  rozzamente  fcol- 
pito,  sì  perchè  fu  breve  il  fitto  impero,  e sì  per  cflerc 
fiate  le  lue  memorie  abolite . 

GALLERIA. 

LA  galleria , che  ora  fi  palla  a deferivere  , e nella 
quale  retrocedendo  li  entra  per  la  porta  maggiore 
della  gran  fiala  , è nobilmente  adornata  all'  intorno 
da  dodici  riquadri , che  con  lua  cornice  ben  difipolti 
abbellirono  le  pareti , vedendoli  in  citi  incaftratc  ity. 
lapidi  appartenenti  ad  Colombario  di  Livia  Augufta , 
feoperto  l’anno  r7ié.  nella  viaAppia  vicino  alla  pic- 
cola chiefia  detta  Domine  quo  vadis , e pubblicato  con 
le  (lampe  da  monfignor  Bianchini , e illullrato  dal  pro- 
pollo Gori  . Sono  quelle  legnate  a numero  Roma- 
no , ed  Arabico , indicando  il  Romano  l’ ordine  , col 
quale  furono  ritrovate , e l’ Arabico  quello , che  gli 
ha  dato  il  detto  monfignor  Bianchini . Sopra  detti  ri- 
quadri fi  legge  di  elle  a gran  caratteri  la  diltribuzione 
TITVLI . VETERIS . COLVMBARII . SERVORVM. 
ET  . LIBERE  . LIVIAE  . AVGVSTAE  . , e fiotto 
l’ultima  dell’ ifcrizioni  è un  baflorilicvo  di  maniera 
Etrufica , rapprelcntante  un  vecchio  mezzo  nudo  coti 
lira  nella  delira  , ed  una  grand’afta  nella  finiftra  . Nel 
vano  poi  della  finta  porta  , incontro  a quella , che  dà 
l’ingreflo  nella  ftanza  delle  Mificcllanee  è una  rara  if- 
crizionc  , che  ricorda  i giuochi  Latini , e Greci  per  lei 
continui  giorni  dati  al  popolo, nel  confidato  di  M.Afinio 
Agrippa,  e Cofiso  Cornelio  Lentulo , ritrovato  l’an- 
no 1741;.  H reftante  delle  mura  è occupato  da  altri  fepol- 
crali  ilerizioni  ordinatamente  difpofte. 

Perchè  fi  proceda  col  maggior  ordine  pofiibile  nella 
dclcrizione  di  quella  galleria  , farà  opportuno  dire  pri- 
ma, ch’ella  è ripartita  con  nuove  porte,  due  nicchie 
e tre  fineftre  di  corrifipondcnte  abbigliamento , oltre 
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un  finedrone  al  fine  di  ella . Delle  porte  fono  due 
vere , ed  aperte  , che  danno  l' ingollo  una  alla  gran 
fala  già  deferma  , e una  alla  danza  delie  Mifcdlanee, 
che  in  ultimo  luogo  fi  dclcriverà  ; fono  finte  le  al- 
tre. La  fineftra  poi  limata  nel  mezzo  della  facciata, 
ornata  con  una  ringhiera  , è polla  incontro  alla  gran 
porta  della  riferita  lala , ellcndo  ai  lati  di  ella  porrà 
limate  due  nicchie , alle  quali;  corrifpoudono  di  prof- 
pctto  due  fineftre  laterali  aHa  ringhiera  . 

Icominciando  poi  la  descrizione  delle  cofe  nella  gal- 
leria contenute  , alla  finiflra  della  cancellata  fi  trova 
un  cippo  con  ifcrizione  in  fronte , ed  ai  due  fianchi, 
una  patera , ed  un  prefericolo  ; pofando  fopra  di  ella 
un  altra  umetta  cineraria . 

Accanto  vi  è la  prima  fiata  porta , nel  vano  della 
quale  è un  gran  piediftallo  con  fopra  il  bullo  di  Lu- 
cilla di  marmo  bianco . Sul  frontefpizio  di  ella  porca 
c collocata  un’ incognita  teda . 

_ Pòfano  vicino  due  cippi , uno  fotto  grande  con  una 
Greca  ifcrizione  , l’ altro  fopra  di  dio  più  piccolo  , 
nel  quale  vedefi  fcolpiro  un  uomo  in  piedi  rutto  ar- 
mato , con  Greca  ifcrizione  sì  nella  fronte  , che  nei 
due  fianchi . 

Segue  un  piedidallo , fopra  il  quale  pofa  una  Pal- 
lade  armata  di  ada  , e feudo  con  elmo  Frigio  in 
teda , 

Sopra  di  un  quadrato  marmo  è appreflo  collocato 
un  cippo  cinerario,  la  fronte  del  quale  fi  vede  a baf- 
forilievo  adorna  di  un  uomo  in  mezzo  a due  cavalli 
con  ifcrizione  3 avendo  nei  fianchi  una  patera , ed  un 
prefericolo . 

Nella  vicina  nicchia  fi  vede  una  datua  di  donna 
fèminuda , che  dimodra  edere  ufeita  dal  bagno , ed  è 
creduta  Marciana  Torcila  di  Trajano,  che  fù  ritrovata 
poco  fuori  della  porta  di  s.  Sebadiano  . Sopra  il  fron- 
tifpizio  circolare  di  ella  nicchia  è una  teda  incognita . 

Sotto  di  ella  nicchia  pofa  fu  due  zoccoli  un'  urna 
fepolcrale il  cui  ballorilievo  rapprefcnca  Profcrpina  da 
Plutone  rapita . Vedefi  il  carro  tirato  da  velocillìmi 
dedricri,  preceduti  da  Mercurio,  c feguc  Cerere  fedente 
con  la  face  in  mano  in  altro  carro  tirato  da  due  Serpen- 
ti . Sopra  l’ urna  è collocata  una  piccola  datua  giacen- 
te , che  rapptefenta  il  Nilo  . 

Degna  di  rifledìone  è laMufa,  che  feguc  , avendo 
le  orecchie  forate  , teilimonio  indubitato  dell’ ufo  an- 
tico degli  orecchini , cd  è fopra  il  fuo  padellali© , e 
bafe . 

Una  /ingoiare  datua  di  nero  antico , c di  partico- 
lare 
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lare  artificio  ritrovata  già  nelle  rovine  dell’antico  An- 
zio ( : ) rapprefentantc  Giove  col  fulmine  nella  delira, 
c fendali  ne’  piedi,  pofa  fopra  una  rotonda  ara  . Su 
di  quella  è fcolpito  alla  maniera  Etrufca  un  facerdotc 
vicino  ad  un’ara.  Egli  è feminudo  cqn  teda  cinta, 
panno  al  collo,  e capelli  calamillrati . Con  limili  ca- 
pelli vi  è (colpito  un’ «pollo  coronato  di  alloro,  ed 
adorno  di  un  panno  , ene  gli  cinge  le  braccia  , con 
freccia  nella  delira  , ed  arco  nella  Gniltra  ; e per  ultimo 
li  vede  una  Diana  Lucifera  armata  d' arco , e turcallo. 
con  velie  lunga  , fopravvcllc  pieghettata , e diadema  in 
capo  . 

Di  raro  pregio  è poi  il  vafo  cinerario  di  forma 
ettagona,  pollo  in  bilico  fopra  di  un  cippo.  Ha  una 
ifcrizione  nel  mezzo  , e negli  altri  Iati  lono  a rilievo 
fcolpiti  varj  Genj  alati , ornando  il  labbro  del  vaio 
diverfe  mafehere  da  uve,  e pampani  tramezzate.  Il 
primo  putto  fuona  due  tibie  pari,  avendo  un  panno, 
che  gli  pende  dalle  (palle  . Sta  il  fecondo  involto  in 
un  panno  ; (oftier.c  con  le  mani  una  fpeeic  di  vafo, 
cd  ha  un  ferto  in  capo , e l' altro  al  callo  . Dal  terzo, 
c dal  quarto  lono  tenute  delle  fiaccole  in  mano  . Rac- 
coglie il  quinto  delle  uve  . Degli  ultimi  due  uno  fuo- 
na la  lira  , c l’altro  ad  una  colonna  appoggiato  fuona 
Una  particolare  (peci:  di  tibia , molto  fomigliante  al 
flauto  traverfiero  ; c tutti  fono  adornati  di  corone, 
e falce  , che  inoltrano  la  perizia  , e bizzarria  dello 
_fcultore  . 

Viene  in  feguito  la  maeftofa  porta  , che  conduce  nel- 
la gran  fala  : e fopra  il  fuo  frontifpizio  circolare  polii 
una  bella  tella  . % 

Si  vede  vicino  alla  porta  fopra  di  un  cippo  un  pic- 
colo vafo  cinerario  , il  cui  ballorilicvo  rapprefenta  un 
Baccante  con  cinque  figure  . La  prima  efpnme  un  Fau- 
no , che  luona  un  illromento  limile  alla  nollra  piva , 
che  per  eflerc  molto  grande  gli  viene  da  un  altro  folle- 
nuto . Le  altre  tre  lono  due  Baccanti , ed  un  Fauno  , 
che  danzando  luona  una  fpecie  di  timpano  ; facendo  or- 
namento al  labbro  del  vafo  quattro  delfini , che  mo- 
llrano  di  gittare  acqua  dalia  bocca . . . • 

Egualmente  (ingoiare  alle  già  deferitte  (latuc  di  Gio- 
ve , cd  ara , che  la  fofliene  , c 1*  altra  ara  fimilmcn- 
re  rotonda , fu  la  quale  pofa  una  (latua  di  nero  antico , 
e nel  luogo  Hello  ritrovatali)  rapprefentantc  Efcula- 
pio , che  ha  nella  delira  un  tronco  , al  quale  c avvol- 
to 
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to  il  ferpente  » e i Sandali  ai  piedi . Il  bafiorilievo  delF 
ara  rapprefenta  due  perfone  intorno  ad,  un'  ara  , fu  cui 
arde  il  fuoco  , in  atto  di  facrificare . È la  prima  una 
donna  velata  , c coronata  di  alloro , accompagnata  da 
due  perfone  rogate , che  portano  in  mano  acerre  , c 
cadette  di  profumi  . Quella  polla  alla  finiflra  , da  al- 
tre due  accompagnata  , e del  tutto  nuda  , avendo  So- 
lamente un  piccolo  panno  avvolto  al  finiltro  braccio , 
e teneudo  con  la  delira  un  Serpe,  e la  patera  conia 
finillra  . Ambedue  le  are  furono  anch’  effe  ritrovate  ad 
Anzio. 

Altra  Mufa , che  ha  pure  le  orecchie  forate  , pofa- 
le  accanto  fopra  il  fuopiediftallo. 

- Segue  una  nicchia  limile  alla  prima  , entro  la  quale 
c Diana  Lucifera  con  lunga  velie , e fopravvefle  , che 
porta  con  la  delira  una  fiaccola  acccfa  , e tiene  con  la 
finillra  un  panno , che  le  fvolazza  fopra  la  tefla . Fu 
ritrovata  poco  fuori  della  porta  di  s.  Sebafliano . Sul 
frontifpizio  della  nicchia  è una  iella  ignota . 

Sotto  di  ella  pofa  fu  due  zoccoli  un’  urna  Sepolcra- 
le , che  nell’  anno  1746.  fu  ellratta  dal  Sotterraneo  del- 
la chiefà  parrocchiale  di  s.  Biagio  nella  città  di  Nepi . 
Su  la  finillra  di  ella  vedendoli  fcolpite  tre  donne  , una 
delle  quali  fedente  fu  le  calcagna  con  un  bacile  in  ma- 
no pieno  di  frutti , Seguendo  la  quatta  nuda  dal  mez- 
zo in  fu. in  atto  di  verfarc  con  un  vafo  1’  acqua  in  una 
conca  . E poi  altra  donna  fedente  pure  feminuda  , la 
quale  con  una  mano  tiene  un  bambino  in  atto  di  vo- 
lerlo immergere  nella  conca  medefima  ; tenendo  eoa 
la  delira  innalzato  un  panno , ed  un'  altra  , che  con 
ambe  le  mani  uni  fee  i crotali,  quafi  voglia  fonarli  » 
Ad  ella  Ila  vicino  un  uomo  con  faccia  da  Sileno  Semi- 
nudo ingiuocchioni  fopra  un  utre  gonfio  e tiene 
con  la  finillra  un  fanciullo , innalzando  con  la  delira 
un  mazzo  di  corde  in  atto  di  percuoterlo  , ed  egli 
pieno  di  Spavento  Sede  fopra  un  altro  utre  . Altr’  uo- 
mo fe  gli  vede  vicino,  che  guardando  in  alto  , tiene 
con  la  Sniflra  un  bacile . Siede  finalmente  fopra  di 
un  fallo  un  vecchio  calvo  , barbato  , c feminudo  , che 
tiene  con  la  Sniflra  un  albero  , fedendogli  incontro 
* Sopra  di  altro  Saffo  un  giovane  nudo , il  quale  con 
la  deflra  regge  il  deliro  piede  ad  un  putto  , che  all’ 
albero  mcdclimo  (la  con  la  Sniflra  attaccato  , pofan- 
do  col  Sniflro  piede  Sul  ginocchio  del  giovane  , c gli 
è vicina  una  donna  ritta  in  piedi  in  poStura  di  chi 
ammira  . Nei  due  fianchi  Sono  Scolpiti  due  grifi , 
ed  il  coperchio  è adorno  di  cinque  putti , che  reggo- 
no dei  fedoni . Si  crede , che  rapprcfcnci  l' ammacllra- 
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mento  di  un  fanciullo  per  il  giqco  dell’  Afcoliafmo, 
o fìa  (alto  fopra  gli  uni  pieni  di  vino  o di  vento, 
che  celebrava!!  c dai  Romani , e dai  Greci . 

Pallata  quella  feconda  nicchia  legue  per  ordine  una 
dama  fedente  in  Ièlla  curale , collocata  (opra  di  un’ 
ara . Ha  nella  delira  il  volume  , e nella  lìniftra  una 
tavoletta  di  memorie  . L’ ara  li  riconofce  dedicata  ad 
Ercole  , ed  è ornata  con  delle  clave  , c felloni  di 
quercia  , che  con  bende  volanti  formano  un  gra- 
ziole intreccio.  Ha  nel  mezzo  l’ifcrizione,  e ratto 
una  gran  tazza  ornata  di  pampani , ellendovi  in  un 
lato  un  porco  vittato  , e nel  altro  un  arco , e turcallo. 
Nella  parte  pollcriore  finalmente  fi  vede  Ercole  , che 
con  la  delira  tiene  il  can  Cerbero  , c con  la  finillra 
la  clava . 

Viene  apprelTo  una  finta, porta,  fopra  il  frontefpi- 
zio  della  quale  c al  folitouna  tefta  ignota;  e nel  vano 
fopra  il  fuo  piedeftallo  un  bullo  di  donna  feonofeiuta; 
c di  bella  fcultura  . 

Appoggiato  al  vicino  piladro  fopra  di  un  picdillallo 
è un  bullo  , che  dicono  di  Scipione  Africano  . 

Occupa  il  vano  della  porrà,  che  fegue , con  teda 
ignota  fui  frontelpjzio  , una  llatua  di  Bacco  fopra  no- 
bile piedillallo  . È quelli  involto  in  pelle  di  caprio  con 
panno  pendente  dalla  finillra  fpalla  , c nella  delira  ma- 
no tiene  un  grappolo  d'uva  avidamente  guardata  da 
una  pantera , che  gli  ila  ai  piedi . 

L’ultima  porta  ha  nel  fuo  frontefpizio  anch’ella  una 
teda  incognita  , e nel  fuo  vano  fopra  ricco  picdidallo  un 
gran  bado  di  Trajano  con  corona  di  querica  incapo 
ornata  nel  mezzo  della  fronte  da  piccola  aquila  a guila 
di  cammeo . 

Forma  il  profpetto  di  queda  galleria  il  già  detto 
finedrone  con  balaudrata  ai  travertino  , e ferrata  no- 
bilmente adorna  con  1'  arme  di  Clemente  XII. , eflen- 
dovi  negli  angoli  due  colonne  di  particolare  marmo 
cipollino,  corrifpondenti  a quelle  della  cancellata  deli' 
ingrcllb , e (opra  vi  fono  tede  di  deità . 

Poco  dal  finedrone  difeoda  pota  in  mezzo  fopra  due 
zoccoli  di  marmo  una  grand’urna  fepolcrale  vagamente 
lavorata  a ballorilievo  con  figure  di  Nercidi  lodenilte 
da  modri  marini . 

Pallando  poi  all’  altra  parte  della  galleria  a pro- 
feguirne  il  giro  , fi  mira  la  prima  finta  porta  con  la 
folita  teda  incognita  nel  frontefpizio  , edendovi  nel  va- 
no fopra  il  fuo  piedidallo  un  budo  molto  maggiore 
del  naturale,  rapprcfcntantc  l’Imperatore  Antonino  Pio. 

Segue  altra  porta  limile  in  tutto  alla  prima  , nel 
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cui  vano  è fopra  nobile  piediftallo  un  Apollo  nudo 
di  naturale  grandezza  con  lira  in  mano  , e panno  , 
che  fermato  fu  la  delira  fpalla  , gli  pende  dalla  fi- 
mftra  . 

Avanti  al  pilafl.ro , che  immediatamente  fuccede , fo- 
pra il  fuo  picdiftallo  fi  vede  un  bullo  Angolare  di 
Adriano  , che  ha  di  alabraltro  orientale  trafparente 
latcAa,  cd  il  redo  è di  alabiftro  a righe  belliilìmo  , 
che  fembra  effettivamente  un  drappo . 

Nel  vano  , che  fegue  della  finta  porta  , fui  cni  fron- 
tefpizio  pofa  un'incognita  teda , è collocato  fopra  di'* 
un  picdiftallo  un  bullo,  che  a Trajano  fi  railom.glia  . 

Segue  apprello  una  llatua  di  Cerere  lèdente , coper- 
ta con  velie  legata  fotto  il  petto  , c tiene  con  la  delira 
mano  un  mazzo  di  fpighe  , e papaveri . Pofa  fopra 
un’ara  rotonda,  fu  la  quale  fi  vedono  fcolpiti  quattro 
tcfchi  di  bue , e corone  di  frutti  a foggia  di  felloni 
eoa  iftromenti  da  fagrificio  , che  vagamente  la  cir- 
condano . 

S’ incontra  poi  una  fineflra , fotto  la  quale  è collocato 
un  cippo  , nella  cui  fronte  fi  legge  un’  ilerizione  , eden-; 
vi  nei  due  lati  una  patera , cd  un  prefericolo  . 

Ai  lati  della  finellra  polla  incontro  alla  porta  della 
gran  fala  ornata  , come  dicemmo  . di  ringhiera  , fono 
due  colonne  alte  palmi  dodici , -e  di  diametro  due  , non 
comprefa  la  bafe  , e capitello  d’ ordine  compohto  , c 
fono  di  Porta  fanta  , detta  ancora  lapis  Penulicus  , c 
cofano  fopra  di  effe  due  tede  , una  di  Ercole , di  Bacco 
l’ altra , coronare  ambedue'  di  viti . 

Più  predirne  a quella  fineflra  fi  vedon  due  figure  cori- 
cate fu  Ietriciucdi  da  ripofo . La  prima  di  mezzo  rilievo 
rapprefenta  una  giovanetta  co’ capelli  vagamente  in- 
trecciati , che  ha  una  ghirlanda  nella  delira , cd  un 
pomo  nella  fiuiftra . Elprime  la  feconda  di  tutto  ri- 
lievo un  giovane  vellico  di  toga , che  tiene  un  vaio 
forato  in  atto  di  fare  libazione  , ed  hanno  ambedue 
le  loro  iscrizione  Greca  la  prima , c la  feconda  Latina. 

Fola  un’  umetta  cineraria  fopra  il  vicino  rotondo 
cippo . 

S’ incontra  poi  l’ ultima  fineflra , fotto  alla  quale  è 
collocata  un’ umetta  polla  fu  un  altro  piccolo  cippo  . 

Ne  fegue  un  altro  con  tre  fafei  a baflorilicvo . 

Segue  un'umetta  cineraria,  la  quale  ha  in  fronte  Col- 
pite tre  figure  con  ifcrizione  , e nc’  fianchi  una  patera, 
cd  un  prefericolo . 

Sopra  di  un  picdeftallo  è poi  collocara  una  Mufa , 
che  ha  la  patera  nella  delira  , cd  un  baflonc  nella 
fini  Ara . 


Ai 


Ai  lati  della  porta , clic  dà  1*  ingrcfTo  nella  danza 
delle  Mifcellanee , finalmente  fono  due  cippi  con  ifcri- 
zioni . 


STANZA  DELLE  MISCELLANEE. 

• 

VEngono  in  quella  camera  cudodite  varie  tede, 
c budi  o duplicati , o incogniti , e che  non  for- 
mano ferie,  e vi  fono  ancora  alcune  dante,  la  mag- 
gior parte  di  mediocre  grandezza,  eflendo  le  tede,  e 
budi  gì.  e g.  le  datue  . Le  mura  fono  adorne  con 
ifcrizioni  lino  alla  quantità  di  i fi. , c nella  muraglia 
di  profpetto  alla  porta  è efprefla  la  loro  qualità  con 
le  leguenti  parole  : T1TVLI . SEPVLCHRALES  , fono 
alle  quali  li  vede  nel  muro  collocato  con  fua  cornice 
un  baflorilievo  rapprefentante  il  trionfo  di  Bacco  per 
la  conquida  delle  Indie  . 

Pofa  nel  mezzo  della  danza  fopra  di  un*  ara  antica 
la  datua  di  un  Fauno  ridente , cnc  tiene  con  la  dc- 
dra  innalzata  de’  grappoli  d' uva , ed  il  pedo  con  una 
pelle  di  caprio  nella  (inidra  . Ai  piedi  dalla  Anidra 
parte  ha  una  capra , che  da  col  piede  dedro  d’ avanti 
lopra  una  ceda  compoda  di  vimini , vedendoli  appc- 
fa  la  firingà  ad  un  tronco,  eh' è alla  delira ( della  da- 
tua , Quedo  gruppo  di  eccellente  fcultura  è di  mar- 
mo rollo  antico , che  lo  rende  ancora  più  Angolare, 
poiché  non  fi  trova  altra  datua  di  queda  grandezza 
In  fimil  marmo.  Fu  ritrovato' nelle  rovine  della  villa 
Adriana  di  Tivoli . 

Poco  dilcodo  fu  di  un’  ara  parimente  antica  fi  vede 
collocata  in  un  vano  incontro  ad  una  finedra  una  da- 
tua di  Agrippina  fedente  in  atto  d'  indicare  il  fuo  fi- 
gliuolo Nerone  , che  le  da  in  piedi  alla  linidra , vc- 
uitp  di  talare  preteda  con  la  bolla  d’oro  al  collo  , e vo- 
* lume  nella  dedra  . 

Amendue  le  are  furono  ritrovate  l’anno  174*.  in  po- 
ca didanza  dalla  chiefa  di  s.  Sebadiano  fuori  della  por- 
ta di  quedo  nome , altre  volte  detta  Capena . Su  quella, 
che  fodiene  il  Fauno  di  rollo  , fi  vede  a bafforilievo  da 
una  pane  (colpito  un  uomo  armato , che  tiene  la  de- 
ftra  innalzata  piena  di  frutti , ed  ha  il  corno  dell  ab- 
bondanza nella  linidra . Siede  fopra  di  un  toro , che 
▼elocemcnte  corre  verfo  una  donna  giacente  nuda  dal 
mezzo  in  lu,  e che  avendo  la  velie  piena  di  frutti,  da  co- 
modo ad  un  fanciullo  di  fchcrzare,  e tradjllarli  con  elfi. 
Sta  ella  donna  avanti  la  porta  di  un  edificio  quadrato 
«d  ornato  all’ intorno  di  fedoni,  ed  alla  cima  de  merli  a 
guifa  di  porte  in  eguale  didanza  diilnbuin , lorgen- 
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do  per  entro  l’edificio  tre  cipreflì . Nel  deliro  Iato  dell* 
ara  è una  Vittoria  alata  in  atto  di  coronare  un  trofeo, 
ed  un  foldato  fedente  lopra  un  mucchio  di  arme . Dalla 
parte  Anidra  tiene  il  vittimano  un  bove  , fopra  il  ca- 
po del  quale  verfa  la  patera  il  lacerdote  velato . Nell* 
ultima  facciata  fin  al  utente  entro  una  corona  di  quercia 
fi  legge  un'  ifcrizione . ■ 

Su  l’altra,  fopra  la  quale  pofa  l’Agrippina,  fono 
rozzamento  graffite  nei  fianchi  delle  armi , ed  in  fron- 
te è fcolpita  una  ifcrizione  . 

A mano  dritta  di  queda  è un  piede  di  fontana  , o 
altro  ornamento  , che  è di  alabadro  fiorito  aliai  bello, 
con  teda  , e zampa  di  tigre  , ritrovato  nella  vigna  di 
s.  Croce  in  Gerulalemme , ed  alla  Anidra  un  Termine 
rapprefentante  un  Silviano  con  ghirlanda  di  bacche  di 
lauro  in  capo , riportato  nelle  Tpiegazioni  del  primo 
tomo  di  quedo  Mufeo  pag.  19.  num.  in. 

Nel  vano  incontro  all’Anidra  fu  di  una  bafe  di  mar- 
mo è collocata  una  datua  di  Cerere  fedente , cui  da 
alla  dedra  un  termine  di  Giano  bifronte,  cd altro  ve 
n’  è alla  Anidra  con  elmo  in  capo , riferita  come  fopra 
num.  1. , e 11. 

Alla  dedra  della  datua  di  rollo  fopra  un  ricco  , e 
nobile  piedidallo  fi  vede  un  gvuppo  di  forma  eccel- 
lente di  metallo  anticamente  indorato  . E quedo  com- 
podo  di  tre  donne  unite  nelle  (palle , che  fono  ve- 
dile d’ abito  calare , con  vede  fuccinta  foprappoda  , cd 
hanno  le  tede  ornate  con  una  Luna  crefccnte  , e fiore 
loto  nel  mezzo  j altra  con  raggi  folari  , amendue  eoo 
una  fpecie  di  pileo  Frigio , e la  terza  è coronata  di  lauro. 
Tiene  una  nellc  mani  un  cultello , ed  un  ferpe,  l’al- 
tra due  faci , e la  terza  una  chiave  , ed  un  mazzo 
di  funi . Cuftodivafi  già  quedo  prcziofo  monumento 
dell’  antichità  , rapprefentante  le  tre  Parche  , o fieno  le 
N*mefi  . nel  Mufeo  Chigi  vicino  a s.  Maria  Maggiore* 
e fu  pubblicato  dal  Agnor  de  la  Chaufle  (1)  veden- 
dofi  ancora  nel  Grevio  , e nelle  (piegazioni  al  fecon- 
do tomo  di  quedo  Mufeo  . 

Un  belliffimo  vafo  di  metallo , alto  circa  tre  pal- 
mi, pofa  in  bilico,  perchè  poda  girarfi  fopra  di  un 
piedidallo  vicino  alla  finedra  più  proffima  alla  porta. 
Ha  i manichi , cd  il  piede  modernamente  aggiunti , 
e fu  ritrovato  nel  porto  di  Anzio.  Dalla  ifcrizione, 
che  fi  legge  intorno  al  labbro  , e incifa  poi  nel  pie- 
di- 
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diftallo  fi  conofce  elTerc  flato  cucilo  vafo  donato  di 
Mandate  Eupatore  ultimo  Re  di  Pomo  al  collegio  dei 

maT  plchl  Eup,a^n>  «fi»/»»  probabilmente  a Ro- 
ma  da  Pompeo  il  Magno  nel  filo  trionfo  Mitridatico  ' 
cà  accidenta  mente  caduto  allora  nel  mare  . Si  vede 

SSfaMufo  4,'  fpl'g"‘°°l  *•  Primo  tomo  di 
Sono  i due  parapetti  delle  fineftrc  chiufi  con  grate'- 
anr^hf1^*  cof?v*ndov&  dentro  una  ftadcra  degli 
•fata  1 r™"0  ,tutta  di  metallo , npor- 

nc  c ^PlcSazioui  al  fecondo  tomo  di 
marmo  f pa^-.  T con  a leu  ni  pefi  fino  a libbre  cento 
di  marmo  ritrovati  nella  Terra  di  s.  Gregorio  nel  tcr- 

T£°Jl  u )yohù  Vi  Vno,tre  «n  tnpode  col  u 

Chfffi  V fmoba  c *Mh  V0,tC  ncI  ««*»»  Mufco 

S™1?* 3 ft^3”3  Maggiore , c fi  vede  nel  lecon- 
do  tomo  di  quello  Mufco  (il,  e preflo  il  fig.  de  la  Chauf- 

mAaHo  4 V1°  J C.  finalnientc  un'antica  mifura  di 
metallo  , ed  una  celata . 

diiT rbm^rm311^  e c‘n?  da  una  gradinata  a tre  or- 
dini di  marmo  bianco , lu  cui  (Unno  collocati  i bu- 

, c le  piccole  ftatue  , che  fi  aneleranno  deferiven- 
do , cominciando  qui  ancora  alla  finiftra  della  porta 
i *uPcr!or,e  » terminato  il  qpalc  in  giro  fi 
panerà  al  fecondo  indi  all’  ultimo  , che  rimane  vicino 
al  pavimento  . 

Occupa  dunque  il  primo  luogo  una  tefla  con  petto 
• ^dendovifi  incife  le  parole  GABRIEL  . FAER- 
^ r j Vr.  * *u  quelli  un  celebre  letterato  Cremo- 
nelc  del  fceolo  xvi. , e fi  crede  quello  bullo  di  Mi- 
cnclangiolo  Bonarroti . 

Segue  una  tefla  il  Giove  Scrapide  di  bella  manie- 
ra , mancante  del  modio , eh’  efier  doveva  di  altra  ma- 
tcria  , come  fi  conofce  dal  circolare  incavo , che  ha 
fopra  del  capo . 

Pallata  la  prima  fineftra  s’ incontra  alla  prima  una 
telta  di  Mercurio  con  elmo  Greco  di  marmo  bigio  . 

Trovanti  poi  quattro  telle  incognite , la  prima  di 
vecchio  calvo  ; d'uomo  con  barba  la  terza;  e la  fe- 
conda , e quarta  co’ capelli  accomodati  a guifadi  par- 
rucca,  eflendovi  poi  un  bullo  di  alabaflro  perfìchino  con 
tclla  di  marmo  bianco . 

Accanto  fi  vede  la  llatuetca  di  Zenone  filofofo , che 
nella  finiftra  mano  tiene  un  ramo  di  palma . 

Occupa  il  vicino  luogo  un  bullo  di  alabaflro  con 

E x in- 

(0  Muf.  Capii,  tom.  ì.  pag.  17.  Cauf.Muf  Roman, 
tom.  1.  png.  8.  Tab.  u,  G/vtv.  tom,  f.  pag.  j 16. 


incognita  fella  di  donna  , e le  Hanno  vicine  altre 
cinque  certe  incognite , cioè  quattro  di  donne  , la  pri- 
ma delle  quali  co’ capelli  femplieemente  accomodati , 
avendoli  in  gran  nodo  la  feconda  uniti  nella  parte 
porteriorc  del  capo  j è la  terza  di  vecchia  con  acconcia- 
tura di  nartri  molto  bizzarra  , e fomigliante  a quella 
della  Meflalina  , che  fi  vede  in  quello  Mufeo , ed  ha 
1’  ultima  la  capigliatura  fimile  a quella  di  Annia  Faulli- 
na  . L’  ultima  delle  tefte  è di  un  uomo  barbaro  credu- 
to o un  Pirro,  o un  Marce  , ed  ha  l’elmo  Greco  in  capo. 

Fallandoli  alla  facciata  dirimpetto  alla  porta  s‘ incon- 
tra alla  prima  una  terta  di  donna  incognita  • 

Viene  poi  un  bufto  di  Domizio  Enobarbo  padre  di 
Nerone  con  petto  nudo  . 

ludi  una  terta  d’uomo  incognita  . 

Apprefio  è la  ftatua  di  un  fanciullo  veftito  . che 
graziofamentc  fcherza  con  una  colomba , cd  è di  ele- 
gante artifizio . 

Vicino  a quello  fi  vede  una  terta  di  donna  ignota  . 

Segue  poi  un  burto  ben  fingolarc,  creduto  di  Marco 
Bruto  . 

Altri  due  apprefio  ve  ne  fono  incogniti . cd  una  tc- 
fta  pure  incognita . 

A quell’  ultima  pofa  vicina  una  (lametta  o di  Alel- 
landro  , o di  Pirro  giovane  in  abito  militare  , con  cimo 
Greco  in  capo . 

Segue  una  terta  di  Trajano  col  petto  nudo. 

S‘ incontra  poi  un  raro  bufto  , Torto  del  quale  li 
legge  : ZI . NAEAAEZAN  . APOY . EHOIEI  j c fi  cre- 
de di  Focionc  . 

Finalmente  una  terta  Iconofciuta . 

Nella  facciata  incontro  alle  fincrtre  fi  trova  alla  prima 
una  refta  calva  di  uomo  incognita  . 

In  fecondo  luogo  è una  rtatuetta  di  Diana  Efelìa  con 
la  terta,  piedi,  emani  di  paragone.  Ha  in  capo  una 
torre , e nella  vita , fatta  a Torma  di  erma , tutti  i firn- 
boli  proprj  di  quella  Deità  , a denotare  la  forza  pro- 
duttrice del  tutto  . Pofa  (opra  piccolo  piediftallo  , il 
cui  ballorilievo  rapprefeuta  un  candelabro  ardente,  pref- 
fo  al  quale  fono  due  figure  di  dònne , cd  altre  due  piu 
lontane , che  Tuonano  le  tibie  pari , 

Vedcfi  poi  una  terta  di  uomo  con  poca  barba  , e ca- 
pelli, creduta  di  Poftumo  giovane. 

Indi  il  bufto  di  un  Silvano  pure  barbato  con  pelle 
di  caprio  all’  intorno. 

Segue  un  Augufto  . 

Poi  un  altro  fimulacro  di  Diana  Efefia  un  poco  più 
grande  del  già  riicrito  , e con  la  iella  , mani , £ piedi 

di 


di  bronzo  ; riportato  nel  fine  delle  giunte  alle  fpiega- 
zioni del  tomo  fecondo  di  quello  Mufco  pag.  74. 

t Viene  appreflo  una  teda  incognita  di  uomo  barbato  j 
alla  quale  è vicino  un  bullo  (ingoiare  , che  alcuni 
crcdonb  , che  rapprefenti  Pompeo  il  grande . 

Indi  fi  vede  una  teda  di  uomo  incognita  . 

Vi  è apprefio  una  datuetta  di  un  fatiro  involto  in 
pelle  di  caprio  , che  tiene  con  la  mano  Anidra  la  Si- 
ringa , o Ila  fidola  . 

Termina  le  antichità  fu  quedo  gradino  collocate  una 
teda  incognita  di  uomo . 

Facendo  pailaggio  all*  ultima  facciata  alla  dedra  del- 
la porta , s’ incontrano  cinqiie  tede , la  prima  delle  qua- 
li e di  marmo  Pario  rapprefentante  un  giovane  ignoto  , 

La  feconda  è di  una  .baccante  coronata  di  edera  , che 
aver  doveva  gli  occhi  o di  argento  , o di  gemme , 
come  codumavano  alcune  volte  di  fare  gli  antichi 
vedendoli  il  cavo  , nel  quale  detti  occhi  dovevano  ef- 
fere  collocati . 

Apprefio  viene  una  bella  teda  d' una  Venere . 

A queda  è vicina  un’  altra  baccante  coronata  di  pam- 
pani. 

E la  quinta  di  un  giovanetto  ignoto  . 

Pallata  la  porta , la  prima  teda , che  s1  incontra  al 
lato  Anidro  di  ella  , è di  un  Silvano  di  edere  coronato  . 

É la  feconda  di  una  baccante  con  la  benda , ed  c di 
bella  fcultura . • 

Sopra  il  fecondo  fcalino  in  mezzo  alle  due  finedrc 
fi  trova  primieramente  un  erma  di  donna  velata  con 
doppia  effigie  ignota , creduta  di  due  Vedali  , e ri- 
portata nelle  fpiegazioni  al  primo  tomo  di  quedo  Mu- 
do pag.  6.  fig.  r. 

Accanto  c la  teda  di  Paride  con  pileo  Frigio  coperta . 

Si  vede  poi  un  budo  di  un  togato  feonofeiuto  in 
abito  confolare  . 

Seguono  due  tede  incognite , la  prima  di  un  uomo, 
di  donna  la  feconda  con  capelli  accomodati  a guifa 
di  conchiglia . 

Poi  fi  trova  un  erma  di  Giove  Ammone  , dampato 
nelle  fuddettc  fpiegazioni  al  primo  tomo  di  quedo 
Mufeo  pag.  6.  fig.  4. 

Due  altri  buffi  feonofeiuti  fono  apprefio , il  primo 
di  donna  , e dfuomo,  il  fecondo  . 

Sotto  al  budo  a petto  nudo  vicino  a qued’ ultimo 
fi  l' iscrizione,  che  fegue:  M.  AVRELIVS  . ANAIELINS. 

Viene  poi  una  teda  incognita  di  donna  . 

^ queda  è vicina  un  erma  di  uomo,  c.  donna,  ri- 
posata nello  Spiegazioni  fudactcc  del  piimo  tomo  di 
v Ei  que- 
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quelle  Mufco  pag.  6.  fig.  i.  e che  per  eflere  fquam- 
mole  , fono  credute  due  deità  marine  . 

Nel  primo  luogo  del  fecondo  fcalino  incontro  alla 
porta  pofa  un  bullo  di  uomo  incognito , feguendone 
altro  di  donna  , poi  due  d'  uomini  , indi  ‘uno  di 
donna  , e finalmente  uno  di  uomo  , e tutti  fcono- 
fciuti . 

A quelli  vicino  fi  vede  un  bullo  di  alabadro , e 
teda  di  marmo  bianco  rapprelentantc  Ilide  col  modio  . 
Seguono  poi  fei  altri  budi , il  primo  de'  quali  é d’  uo- 
mo fconolciuto  , il  fecondo  di  Matidia  , gli  altri  quat- 
tro incogniti , cioè  due  di  uomo , uno  di  donna , e 
l’ultima  di  uomo. 

Occupa  il  primo  luogo  del  fecondo  fcalino  nella  fac- 
ciata , che  fa  profpetto  alle  finedre , una  teda  creduta 
di  un'  Amazzone  . 

Dopo  queda  vi  è altra  teda , che  pofa  lopra  pic- 
colo piedidallo  , nel  quale  lono  incifc  le  feguenti  pa- 
role: MEMORIAE.  T.  FLAVI.  EVCARPI . AVQN- 
CVLIO . EVROTIS . 

Seguono  un  budo  , c due  tede  feonofeiute  di  uomo  . 

Indi  un  budo  di  Lucilla  moglie  di  Lucio  Vero  Imp. 

Poi  una  teda  incognita. 

Vicina  a queda  ve  n è poi  una  creduta  di  Catone 
Cenforino . 

S' incontrano  appretto  due  fconofciuti  budi , il  primo 
d*  uomo  con  molti  capelli , e petto  nudo , di  particolare 
fcultura , creduto  Cccrope  re  primo  di  Atene , e ritro- 
vato vicino  a Napoli  , ed  il  fecondo  di  donna  . 

L'ultima  è una  teda  creduta  di  un’  Amazzone  . 

Continuandoli  il  giro,  nella  mezza  facciata  , che 
rimane  alla  dedra  di  chi  entra  nella  danza , li  fa  ve- 
dere in  primo  luogo  la  teda  di  un  piccolo  Fauno  ri- 
dente , aliai  bello . 

Vicina  ad  ella  è quella  di  una  Baccante  coronata  di 
pampani , ed  uve  . 

Vcdcfì  poi  la  teda  anali  coloflale  di  Alellandro  Ma- 
gno con  eleganti  capelli . 

Indi  li  trova  quella  di  una  Baccante  coronata  di  pam- 
pani , ed  ha  gli  occhi  incavati  per  collocarveli  o di  ar- 
gento, o di  gioie . 

L’ultima  e di  un  Bacco  giovanetto  coronato  di  fion- 
di , terminando  con  queda  la  didribuzionc  del  fecon- 
do gradino , 

Dovendoli  ollervarc  in  ultimo  le  antichità  collocate 
fopra  il  terzo  gradino  più  vicino  al  pavimento,  s’in- 
contra alla  prima  , fu  quello  podo  in  mezzo  alle  due 
lìnedcc , una  teda  di  donna  incognita . 

Se- 


Segue  un  cippo  con  ifcrizione  fepolcrale . 

Poi  un  piccolo  bullo  di  un  Giove  Terminale  . 

Indi  altro  cippo  con  una  fepolcrale  memoria 
Vicino  a queito  c un  marmo  rotondo , nel  quale 
è l’ impresone  di  due  piedi , con  1 ifcrizione  : CERE- 
RI. FRVGIFERAE,  eflendo  quello  probabilmente  un 
voto  offerto  a quella  deità . 

È l’ultima  una  tella  di  donna  incognita. 

Paflando  al  gradino  pollo  di  prolpetto  alla  porta . 
fi  vede  alla  prima  un  cippo  con  fepolcrale  ifcrizione  . 
Segue  un  bullo  feonofeiuto  . 

Poi  un  cippo  , fu  cui  a baflorilievo  fi  vede  la  dea  Ci- 
bele  fedente  in  mezzo  a due  leoni . e con  ifcrizione , c 
nei  due  lati  la  patera , ed  il  prefericolo  . 

Apprcflo  fon  due  tede  incognite  di  uomo  la  prima» 

e la  feconda  di  donna . 

Si  trova  poi  una  teda  di  gladiatore  con  fafciature 

aliai  curiofc . , r , 

Indi  un  cippo  con  Udizione  in  fronte  ; e la  patera, 
ed  il  prefericolo  nelle  due  laterali  facciate  : la  teda 
di  una  donna  feonofeiuta  gli  c vicina  . . . 

Termina  quedo  Icalino  un  altro  cippo  con  ifcrizione. 
Continuandofi  il  giro  fi  vede  fui  terzo  fcahno  po- 
llo incontro  alle  finedre  primieramente  una  reità  inco- 
gnita . . . . 

Ad  efla  è vicino  un  cippo  con  Udizione . 

Segue  poi  una  teda  di  Silvano  bifronte  coronato  <Ji 

edera  con  bacche  . .r  . , 

Proffimo  fi  vede  un  altro  cippo  con  iterinone  . 
Termina  finalmente  una  teda  incognita  . 
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APPROVAZIONE 

D*  Ordine  del  Reverendiflìmo  P.  Maeftro 
del  facro  Palazzo  avendo  riveduto  il  pre- 
fente  libro  intitolato  : Defcrizjonc  delle  Tit- 
ture  , Sculture , Architetture  efpfle  al  pucbli - 
co  in  poma  , opera  cominciata  dall'  ab.  Filippo 
Tifi  isv.  non  ci  ho  trovato  niente  contro  la 
fanta  Fede  cattolica  , nè  contro  i buoni  coftu* 
mi,  ed  in  fede  quello  dì  primo  Gennajo  1747. 
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